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DIARIO SAGRO 



ANTICO , E MODERNO 
DELLE CHIESE DI LUCCA 

COMPOSTO 

GIÀ» DA UN RELIGIOSO 5 

* * 

Della Congregazione della Maire dj Dio. 

RIVEDUTO , ED ACCRESCIUTO 
^ DAL PADRE 

GIO: DOMENICO MANSI 

Della medejima Congregazione, 
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IN LUCCA MDCCLIII. 
Per Gmfeppe Salani , e Vinc. Cantini. 
Con Licenza de' Superiori . 

Si fendono da Giufeppe M. Antoaetu Libraio . 
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AL NOBILE UOMO 

IL' SIGNORE 



iil 



LORENZO ANTONIO 

SARDI 

* 

PATRIZIO LUCCHESE. 




ÌRefento sotto i glorio/I aut. 
pcj Voftri , ILLUSTRIS- 
SIMO SIGNORE , un Libro , il quale per 
molte > * diverfe aggiunte , e riforme fi 
rende ora ft inabile /opra dell' altro alcuni 
anni fa pubblicato alle ftampe dal primo Au- 
tore , che ne concepì l' idea . * formonnt 

il disegno , Sé da i* i*'ftQ una efatteu 

■ 
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Contezza di tutte le principali Ecclefia* 
Jlicbe Funziqni della no/Ira Città , e deU 
le particolari Fefie de' noBri Santi , con 
additare infieme molti Spirituali T efori , 
che acquiftarc fi poffono nel corfo dell' an* 
no , oltre non poche altre erudite notizie 
da appagare la divota univerfale curio* 
fità • Per la\ tjual co fa io credo che fa- 
rete benignameute per iscusarmi , fe ar- 
di feo di porre in fronte a quefta Operai 
il vofiro Chiari fjìrno Home ; mentre son 
certo altresì che il Pubblico ancora farà 
per rendermi ragione fopra la fcelta da 
me fatta della VOSTRA PERSONA, la 
quale ficcome da tutti è ammirata, per la 
^coftante pratica , ed esercizio di quelli 
atti di Pietà , e di Religione > che fono* 
*vi sì familiari ; cosi a tutti farà pa- 
le (e che a VOI conveniva/i indirizzare un 
libro y che ad oggetto in gran parte del- \ 
lo fpiritual profitto delle Anime è fiato 
dal celebre Autore confecrato • Aggiun^ 
gefi a ciò V obbligo indi spenf abile , che mi 
torre , di dimoftrarn)i m ogni occafionc^ 
la profonda flima , ed umili ffima fer*vitu % 
che giuftament* c^i profefso , e di atte- 
ntarvi infieme le infinite mie obbligazioni. 
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per la Jtngolar Bontà e Protezione , con 
cui vi fiete degnato di riguardarmi , E 
giacché la Vofira Pietà , e Beneficenza <ven* 
gono accompagnate da tante altre rarc^ 
Virtù , e pregevoliffime Prerogative , avrei 
qui largo campo a de feri ver le ^ fe ad un 
riverente filenzio la ftejfa Voftra Mode* 
ftia non mi obbligale ; onde io lufingan. 
domi che accoglierete con benigno gradi* 
mento quefto atto della mia rispettosa^ 
gratitudine , con profondo ofiequio mi ras- 
Jtgno . 

Di VS. llhfirifs. 

\ 

I 

Lucca quefto dì 15. Novemb. 17$$; 



Umili pr» Devotifr. > ed Obbligati fs. Serv9 

Giufeppe Maria Antonetti. 
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P R E F A Z I O. 

» » 

IL difegno di quella Operetta fu già for- 
mato dal P. Gabriello Granitica Luc- 
chefe della Congregazione della Madre di 
Dio piiffitao religioso e fommamente ftudio- 
fo delle cofe della Aia Patria , il quale à-, 
gran regrctto de 1 buoni ci è (lato tolto dal- 
la morte nefla fua per altro molto awan- 
zata età nell'anno feorfo 1752. il dì 28. di 
Fcbbrajo. Confiderando égli fai prtneipioche 
le Feftc mobili variano ogni anno di fede» 
s' avvisò di formare ogni anno quella fua 
Guida alle Chiefe di Lucca , che così V in* 
titolò, lavorandola a foggia di Almanacco, 
o di Calendario . Perchè poi riufcifse più 
gradita V arricchì di varie e pellegrine cru- 
dizioni coerenti alle cofe che afsegnava a* 
fuoi giorni particolari • Con quella idea la 
produfsc V anno 1725. e poi negli anni fus* 
feguenti la riprodusse variandola ogni anno 
Aon folo nella diftribuzione delie Felle , ma 
ancora nelle erudizieni, togliendone alcune e 
foftituendone alrre non meno intercfsanti , 
che curiofe • Ma perchè riufeiva incorno* 
do agli amanti delle cofe noftrc il tener 

t 4 con. 
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conro di qucft? Annuali libretti ; il che per 
altro era nccefsario per avere una ferle^ 
compita di tutta l'erudizione Lucchefe ; per 
quello a perfuafione di molti variando pen- 
derò, giudicò bene d' formarne una che fos- 
fe perpetua » ricompilando in efsa tutto ciò 
che aveva detto nelle precedenti » e aggiun- 
gendovi molto di nuovo . Per rimediare al 
difordine delle Fede mobili pensò di dover- 
le ricordare alla fine di quel mefe in cui 
pjr lo p : ù Cogliono cadere ♦ UfcJ quefta in 
Lucca 1* anno 1736. e poi di nuovo accrc- 
feiuta e corretta , fu riftampata il 1741. 
E* incredibile 1' applaufo con cui fu rice- 
vuta quefta divota fatica non fo!o da* 
noftri Cittadini > ma anche da' foraftieri , 
onde ne fu fatta onorevol memoria nelle no- 
velle Fiorentine del mefe di Ottobre dell* 
anno 1741, Siccome però l'Autore aveva- 
fatti i Tuoi ftudj nel fecolo pafsato , in cui 
la critica nella noftra, Italia non era anco- 
ra tanto avanzata quanto ne* tempi noftri, 
per quefto vi Jafciò feorrere alcune cofe, le 
quali non reggevano all' efame de' feveri 
cenfori » 0 a dì noftri oramai palla no per 
favole, o ftorie poco fuffiftenti . Onde veni- 
va defiderato da' dotti che quefto, per altro 
utile Libretto ,venifle riformato fui noftro 
gufto» togliendone via tuttociò, che non po- 
teva elfere conforme al genio de* noftri tem- 
pi» e riponendovi quelle molte noftre verità» 
che quefto fecolo più rischiarato degli anda* 

ti 
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riha rintracciate e Coperte ; Fu camme tfk 
quella provincia al P. Gio, Domenico Manti 
Religiofo della ftefsa Congregazione $ come 
quello che aveva qualche pratica de' vec- 
chi Libri, e qualche tintura della moderna 
critica» A luì dunque fi devono le aggiun- 
te, che ì lettori troveranno in quell'Opera f 
la cronologia' alquanto più efatta che vi fi 
fcorge % ed in fine tutto ciò -che non era 
nella Guida Sagra ufdta dalle mani del fuo 
Autore . Molto egli ancora ha tolto di -ciò 
che non era Inettamente necefsario al fine 
propoftofi dal fuo Autore » o che non ave* 
va altro fondamento » fe non i racconti 
creduli hoftri maggiori . Sì è prevaluto op» 
portunamente a quell* effetto di alcuni codici 
MSS. fomminiftratili dalla douizrofa Libreria 
della noftra Cattedrale, e particolarmente di 
. un Rituale antico fcritto a mano in perga- 
mena , il quale fi giudica formato circa la 
metà dei fccòìo XIIL Prova di quella an« 
tichità fi è fi ra mm emora r fi ivi alcune Chic* 
fe come fuori della Città i le quali nel nuo. 
vo recinto formato V anno nói* reftarono 
dentro cfsa comprefe • Quello argomento 
viene addotto e rifch<arato dai Sig. Libertà 
Monconi Canonico della noftra Cattedrale 
nelle fue note MSS. frettanti all' antichità 
della Città di Lucca . Da quello antico R itua- 
le fi fono tratti i Riti antichi particolari della 
noftra Chicfa , la cogn^ione de' quali farà' 
piacere non foto a i noftri Cittadini , ma a 

tuttj 
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tutti ancora gli ftudiofi delle cofe EiturgN 
che • 

Per quello poi che risguarda a ciò che 
abbiamo toccato di fopra , f per tante ad al- 
cune tradizioni! che corrono tra il popolo y 
> molte veramente delle meno fondate fi fono 
tolte via; altre fi fono tolerate non perchè 
abbiano un carattere certo di verità * ma per- 
chè hanno almeno una tal qual tintura di 
veri limile » o almeno hanno la venerazione , 
che loro concilia l'antichità . 

Si è porta ogni diligenza perchè la cro- 
nologia de* noftri Vcfcovi fia tantd efatta-* 
quanto efler mai po(Ta ; ma ci bifogna qui 
finceramentc confettare > che il tempo > e le 
perfone de* no/tri primi Vcfcovi fono cofe 
molto incerte , almeno per la maggior parte • 
I Vefcovi » che fottoferiflero a qualche Con- 
cilio , gli atti del quale fieno divolgati » fo- 
no certi e ficuri • Il refto fino al fecolo 
ottavo c fondato fopra una Tradizione per 
non dir falfa , almeno incerta , e molto dub* 
biofa . Per gloria però della noftra Patria 
fi (lima cofa dovcròfa avvertire i Leggitori , 
che la fola noftra Città può vantare uno tra* 
primi Vefcovi della Tofcana , de'qualinc'Mo- 
numcnti finceri rcfti memoria . Bene inten- 
dono gli Eruditi % che fi parla cìi Maffimo , 
il folo Vcfcovo Tofcano v che fi trovi fot- 
toferitto agli Atti dei Concilio Sardicenfio 
celebrato , fecondo che fi Infinga aver di- 
moftrato l' Autore di quella Prefazione 1* ali- 
as 

- 
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no del Signore 344, E* ancora vanto parti- 
colare delia noftra Dicceli il ripeter la cer» 
ta ferie de* fuoi Vefcovi da più alto principio* 
che molte altre delle vicine Diocefi , o fieno 
Provincie . Felice Vcfcovo di Lucca con> 
parifee in un Diploma di Cuniberto Rè di 
Francia fegnato V anno 685, Dopo quefto 
vengono in feguito fucceflivamente Balfario > 
Talesperiano , VaJprando , ec« nomi tutti 
che fono giuftificati dagl' Iftrumenti del tem- 
po In cui vifscro. 

Di tanto ci fiamo fatto dovere avvifara 
i curiofi Lettori > a i quali abbiamo prete- 
fo di fervire in quefte noftrc ricerche . Se non 
abbiamo irr tutto incontrata le loro foddisfa* 
zioni , speriamo almeno di aver meritato eoa 
quello il loro compatimento . 
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REGOLA GENERALE. 

Per trovare la PaCqua di Ri/urrezione « 
tutte le altre Fejle Mobili di qualjtvo- 
glia anno in perpetuo . 



, ■ ■ 
< ♦ 



LA Pafqua di Rifurrezione deve celebra rfi la 
prima Domenica dopo il Plenilunio di Mar- 
zo, come rertò Allato dalla Chiefa circa la metà 
del fecondo fecolo, effendo da ti intorno a ciò fino 
> quel tempo molro var j , e difeepanti i primi- 
Vivi Criftiani* Quelli dell' AGa , appoggiatili full* 
Autorità , e full' efempio de* SS. Apolioli Filip- 
po , e Gio., {ottenevano che fi dovefse fecondo il 
rito giudaico celebrare nel precifo giorno del Pie* 
nilunio di detto Mefe di Marzo . Ma i Latini, fic- 
come filmavano, che la folennità più grande che 
foffe nella Chiefa meritale di efser conlagrata alla 
memoria di un'avvenimento il più giocondo , il 
più gloriofo , e il pù imporrante per Effa, quale 
era la Rifurrezione dèi noltro Salvatore accaduta 
nella Domenica immediatamente feguente al Ple- 
nilunio di Marzo, cosi pretefero fulla tradizione 
ancora di S. Mirco, e di S. Piero , che ogn* an- 
no dovefse farfi la Paqua in firmi giorno . 

E questo fentimenro abbracciato poi dalla Chie- 
fa, reftò confermato da* più Concili, e Iprima 
da quello di Nicea, che nel 3x5. ne prefcrifse le 
regole, ordinando , 

Che la celebrazrone della Pafqua debba fard 
nella prima Domenica dopo il Plenilunio , cioè 
dopo il decimo quarto giorno della Luna di Mar- 
zo Qiiefta Luna tu dichiarato effer quella, il di 
cui Plenilunio accade onci giorno dell* Equinozio 

di 



• • • 



di' Primavera, (Mrero immediatamente dopo dicfso, 
E V Equinozio di Primavera fu poi aflegnàto fta* 
bilmente al dì 11. Mano fui parere degli Aftro* 
nomi A ILeflandrini aitale effetto confusati ♦ 

Se dunque nel dì ai. Marzo accaderà il de* 
cimo quarto giorno della Luna, quetto farà il Ple- 
nilunio Pafquile* e fi dovrà celebrare la Pafqua 
nella feguente Domenica ; altrimenti fi attenderà 
il più proffimo Vleniluoio ddpò il dì fuddetto it* 
Ma tao , a fine dì ùmilmente pai cclcbrarfi U: Paf- 
qua nella Domenica apprello . 

A riMro***; in< qual giorno pfeeifo di ciafcfce- 
dun f anno accada il Plenilunio Pafquale , ci po- 
tremo valere del /jpgiwnte calcola, che è fondaco 
fulla regola dell'apatia ; e coliamotela Jn appref- 
fo delle Lettere Domenicali i traveremo fubito la 
prima Domenica dopo il Plenilunio fuddetto , cioè , 
la Patfo.ua. 'MH' eomierrà prima avere almeit4 una 
geniale notizia dell* Anno folate , dell Apatia , 
c della Lettera Donìenicalc . # . \ 

L J ann6 fplare è compofto di 3*5- g»or.oi , e 
quali 6. ore , che io tanto fpazio di tempo ti Sole 
feof re il Zodwoo { quali 6. ore , fe folTcro intere 
carne le fuppfrfc Wlniperator Giulio Ccfare nclU 

rifórma dell^arwitf yXomporrebbooo gi rno in- 
tero ogni V-afimi; dail? aggiunta del quale iT e 
derivato l'anno bifcftile da detto Imperatore ifti- 
tuito> che contiene perciò 3^^. giorni . Maeflcn- 
dofi in corfo dì tempo offervato che le 6. ore era. 
no mancanti di qualche minuto , però il Pontefi- 
ce (Gregorio XIII. dopo defalcati dall'anno i$8*.; 
dieci giorni , che per cagione di detto errore vi 
fopravanzavano, ordinò che in: avvenire per an. 
dare a parata di un fiir.il difordime * ogni 4oo.an- 
iti , principiando dal 1700. non foffero bifcftih 1 
primi tré centefwni ; cosicché per cagion d' efem. 
010 Tanno 170a. il 1800. e il 1900. > che altru 
r mcn- 
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menti farebbero flati bifeftilt, fo fiero anni com- 
muni , e l'anno aooo. retiaflc 9 come già era » bi- 
lettile. 

L 9 Epatta altro non è 9 che un numero deno^ 
taritela differenza tra l'anno talare, e l'annoLu- 
nare; 19* fono V Epatte , e a ciafchedun*anno è 
augnata diftintamentc la fua 9 fecondo V ordine 
delia feguente Tavola , che principia dall' amo 
, 1700. e ferve fino all'anno 1900. ri torna ndofi ogni | 
ip, anni a contare dal principio della Tavola* 

Tavola dell' Epatte dall' anno 1700. fino all' 

anno 1900 
Epattc 9 1 10. 1. si. 13. 4. 15. 

16. 7, 18. * ii. ai. $• 

14. 15. 6. 17. 18. j 

Lettera Domenicale fi ch'ama quella t eie fa* 
dica i giorni , che cadono in Domenica • Ogni 
giorno 9 come fi vede nel p refe n te libro, è mar- 
cato in margine da una celle prime 7. lettere dell' 
Alfabeto A B C D E F G cornfpondenti a* 7* 
giorni della Settimana . Queste furono pofte fino ] 
da* prfmi Criftiani nel loro Calendario in luogo I 
delle lettere Nundinali 9 che erano in quello de* 1 
Romani. A ogn* anno è afiegnata diftintamente la 
fua propria lettera Domenicale , fecondo l'ordine 
della feguente tavola , che principia dall'anno cor- 
rente 1753. il quale, per ciò ha in Domenica rutti 
i giorni contrafegnati colla prima lettera di que- 
lla Tavola, che à la G. Nell'anno venturo 1754* 
in cui la lettera Domenicale è la F. avremo fimil- 
mente in Domenica quei giorni notati eoo detta 1 
lettera , e così di mano in roano negli anni fuccef- 
Jfivi ; avvertendo però che ne' Bifeftilr faranno due ] 
le lettere Domenicali, la prima delle quali ferve \ 
fino * e per tutto U di 18. Fcbb. » e ia feconda dal 1 
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dì .9. detto fino al termine del roedefimo anno t 
e però il 17$$. ha per tal caufa due lettere, che 

fono OC. 

Nel corfo d'anni i8» refta evacuata la mede* 
fima Tavola , dopo de* quali fi ritornano a naflumef 
di nuovo le fteffe lèttere, e aftegnarle fempre ft ra- 
da ta mente collo fteffo ordine fino al termine del 
Secolo; mentre quando fi arriva all'anno cenfeG. 
mo di quelli , che , come fi accennò , fono tolti 
dalla claffe de'Bifeftili, refta fn tale occafione in* 
terrotto l'ordine prefato , perchè non fi devonoap- 
plicare a detto anno due lettere , come ci affegna 
la tavola , ma bensì una fola di etti , cibi , la pri* 
ma, per effer quello non più anno Bifeftile, ma 
commuoe . Onde per Ripigliar l'ordine, converrà 
andare a trovar fujla Tavola il potfo, ove derta 
prima lettera è pofta feconda , per assegnarla a 
detto ceotefimo , applicandoti poi le fegueoti let. 
fere agli anni faccettivi fecondo V ordine della Ta- 
vola per tutto il fecolo • 

Per cagione d'efempio Panno 1800., che at- 
fefa la riforma fuddetta tolto dal numero de* 
Bifeftili , non ha per tal caufa le due lettere Do- 
- menicalt afsegnateli della Tavola , che fono E , 

; / . D 

ma folo la prima di efse , cioè la E . Dal che vie* , 
ne interrotto l'ordine prescritto dalla Tavola delle 
lettere Domenicali , per ripigliare il quale, fido* 
vrà ofsèrvare in detta Tavola ove la E fi trovi 
accompagnata con altra lettera , ma fotto d efsa , 
come fi vede, ove fono le F, e quella E applica* 

E 

ta a detto anno i8oo# » fi proseguirà poi l'ordine 
della Tavola per gli anni fuccesfivi del detto fe« 
colo , afsegnando le Seguenti D C £ refpcttiva- 
meotc agli anni 1801. *8oa. 1803» ce. 

fa* 
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Tavola dellp Lettere Domenicali clic jNtfncgpu dall' 
anno 1753. <i l( 



«— llll» I ■ , — — » 



D C B AFE D 0 , 



jA C F,5tC Ì A G » ? , *\ , 

»*r &.:i.J ..D-ir. Fri « * l • ?' - 

. i-: : . v ^ « -:»r . i;jì ri'O 

? t -: { , . ■; or.r.r :rn non r: . :r* ~> 

i Allor che<durique fi vuol» ritrovare il Pieni- 
hin?è Pannale 4 ; fi offervi n<flla tavoli delP Epatte 
quali r.fia il nurareo dell' Epatta affinata ali" an- 
no,: di cui fi cerea la Pafqaa • Quefto numero 
unito al ìt. fe ci da la formila di 45 9 in tal ca- 
io il Plenilunio Pafquaie accade nel precifo gior- 
on dell' Equinozio, cioè^ del di ti. Marzo; fe 
la fomma poi : fotte minore di 45 accadérà allora 
in quell 1 anno l dopo il dì xt Marzo altrettanti 
giorni *t quàrtfe.unità mancano pel» compire il nu* 
mero 4$., e fe la fomma farà maggiore di 45*5 verrà 
tanti g orni dopo ti dì ir. Marzo , quante unità 
mancano al compimento del numero 75* 

Trovato cosi il Plenilunio < Pafquaie , fi cer- 
chi n • Ma tavola-delie lettere Domenicali qual fia 
Ja lettera di quell'anno, e il primo giorno, che 
dopo il mede fimo Plenilunio fi troverà marcato con 
detta lettera , quefto farà la Domenica di Rifurrez. 

sri'fAr fcagùw d'efempio 1' Epatta dell' anno 1 7*r. 
effondo 13; 4 conte fi rileva dalla tavola ) unita 
q netta al Mvfkìéto^zt. , ne' da la fomma 45. onde 
in tale anno il Plenilunio Pafquaie è nel dì tu 
Marzo , e ficcome la Jeuera Domenicale allora cor- 
* C rcn- 
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rente e la come fi ricava dalla Tavoh > co. 

sì ofiervando in 'margine io*ievjI "primo giorno , 
che fi trova in appretto fègnato con detta lettera 
D cade^ neJ di xx. Marzo, quefto farà la prima^ 
Domenica <topo il Plenilunio, e però la Pafqua. 

Similmente, elfendo nel 1^4. il numero &M* 
E patta, e aggiunto quefto al num. 1*. forwarrdo la 
fomma x8., mancano perciò nirnM 7. unitàacom- 
pire il numero 45., onde contando 17. giorni do- 
po il dì xx« Mano, cade il decimo fettimo gior- 
no rìettiì jì Aprile , c perefd in tal giorni HI 
Plenilunio, Pafquale, e nei dì 14. la Pafqua, cf. 
fendo guefto giorno il primo , che dopo il Pleni- 
lunio iuddetto fi vede fegato 'f colla lettera Do- 
menicale tii quell'amo che è h F. 

Finalmente nel 1755. l'«Epatta x8. unita al xx. 
ci da 50. , oftde mancano <t$* unità al jcompimen- 
to del num. 77, , computati pertanto x$. giorni , 
«topo il dì xi. Marzo, cade il vigefimo quinto gior. 
no nel dì 15. Aprile, e in effo avremo il Pteni- 
Ionio Pafquate , e nel dì v%+ Aprile la Pafqua, che 
è ( il prime fufleguente giorno, che vediamo mar- 
cato colla lettera Domenicale G . 
, Trovata che abbiamo la Pafqua , pattiamo Al- 
bi to-ven ire in cognfz/one delie, altre Fefte mobi- 
li > che tute* 4.z Ma dipendono 1 perchè la fettuà- 
gefima è o. fettimane: avanti la Pafqua, le One- 
ri 17. giorni dopo la ScMuagefima , 1' Afcenfione 
40. giorni dopo la Pafqua ^ e la Pcntecofle to. 
£iorni dopo, 1\ Afcenfione* 

* » • 

i 
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ALTRA REGOLA. 

ter trovare la Pafqua di Rifurrezione , o 
tutte le altre Fefle Mobili di qua! Jt vo- 
glia- anno, mediante la fhgncnteT** 

voi* Tafanale. 

*Y* R * k lettere Domenicali" polle in margine* 
1 dell'appreffo Tavola fi nati quella, che cor- 
tt in quell'anno, dreni fi ricerca la Pafqua, di poi 
neHa Catella dell 9 Epatte, fintata appresso a detta 
fletterà , fi otfervr ove fia pofto il numero dell? 
Epatta di quell'anno, perchè di con fra ad eflb nu- 
mero troveremo tutte IcFefte Mobili del Medefim» 
anno • 

Per cagron d r erempfo nel irti* in cui la lef. 
tera F è la Domenicale, e il numero 6* V Epatta * 
vedo che nella Cafclla della lettera F dicontro al 
numero 6* vi è la Settuagefima a io Febbraio r 
le Ceneri a 17* Febbraio , la Pafqua a 14* Apri le ee* 

Ma negli anni bi Tettili , avendo queftr due ter* 
fere Domenicali» come fi è detto, converrà pre- 
valerti della feconda Lettera, e dicontro ad Ella, 
ealI'Epatta di quell'anno tutte le Feftc mobili r 
che troveremo , accaderanao ne' giorni indicati dal- 
la Tavola, a ri ferva di quelle^ che vedremo ivi 
notate prima del dì 29, Febbraio , le quali ( foto 
però in detti anni bifeftili ) accadono un giorno 
dopo a anello efprefso Alila Tavola. Per quefta 
caufa nei Bifestilc 17 jo^ la fettuagcftma fari non 
nel dì 14. Febbraio, come dà la Tavola , ma bensì 
nel di xj. Similmente nel Bifeftile 1750* avremo 
la fettuagefima , non nel dì a, Febbrajo, ma nel 
di 3. e le Ceneri * non nel di 1?. Febbrajo, 

ma 
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ma nel di te» re» Nfr gioverebbe il prevalerti ne 9 
£ (fertili della prima lettera { quantunque quefta 
ferva fino al dì *?» Febbraio cxclu fi ve 9 come fi è 
detto > per trovare quelle Feste mobili » che ac- 
cadono avanti il di fuddetto 19. Febbraio, perchè 
operando in tal guifa f fi potrebbe commettere er- 
rore 9 come (decederebbe negli anni i8og. xftt. 
1831. , e altri; attefo che la preferite Tavola Paf. 
quale è fondata fu Ila regola di trovar la Pafaua» 
che accade tempre o fn Marzo, 0 in Aprile» cioè, 
fempre dopo P aggiunta del giorno BiieAile » 



t t * TA. 
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21 21 20 I* l8 17 
1$ I4 13 12 II IO 9 

I * 29 18 27 1* 2$ 24 
23 21 

2! 20 19 19 l 7 i* 15 
14 I) U II !• 9 8 
7 * « 4 3 * I 

* 2t 18 17 26 2$ 24 

23 22 21 

20 19 r8 17 ié* 1$ 14 

13 12 II I» p f 7 
6 $ 4 3 2 I * 
2# 28 27 lé 2$ 24 



. li Genna}*' 4 Febbri > 

*S 1 « 
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i 8 | 25 
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*3 22 ai 20 
19 18 17 ié rs 14 13 
12 11 i* 9 8 7 4 

5 4 3 * 1 * 2» 
28 27 2* 25 24 




23 2 2 21 20 19 
18 17 16 15 14 €3 12 
Il IO 9 t 7 * $ 
4 3 1 2 * 2f 28 
27 2* 25 24 

3 32 11 io 19 ?3 
f 7 ló ij 14 13 il il 
10^9 87654 
* 2 I * 29 28 27 

i<5 2f 24 

*3 22 2l 2è ip jg 17 
6 IJ 14 xj jx Xo 

> * 7 6 $ 4 , 

2 * 20 28 27 26 
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Mett»» Notte* 



■ 



i Gennaio Ore y 
13 Gennajo orc6 e tri q* 

1 Febbr. ore 6 e mezza 
xf Febbr. ore 6c un q. 
a 5 Febb. ore f 

é Marzo ore 5 e 3 q. 
si Marzo ore $ e mezza 
*7 Marzo ore 5 e un q. 
it Aprile ore $ 
21 Aprile ore 4. e 3 q. 

i Maggio ore 4 e «zza 
36 Maggio ore 4 e un q. 

1 Giugno ore 4 
13 Luglio ore 4 e un q. 

z Agofto ore 4 e mezza 

jo Agofto ore 4 c 3. q. 
%6 Agofto ore 5 

f Settemb. ore 5 e un q. 
17 Settemb. ore 5 e mezt 
*8 Settemb. ore 5 e 3 q. 
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1 Novcm. ore 6 e mez. 
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13 Gennaj.ore 18 e tré q# 
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ai Ottob. ore 1? e un q. 

x Novcm. ore iS e mez. 
i6 Novcmb. ore 18 e 3 q. 

x Decembre ore 19 



Lucca è fituata Gradi 43. f e minuti 40. di 
Latitudine, o fit altezza del Polo, ea Gradi3i. 
e minuti 4. di Longitudine» o fia diftaoza dal 
primo Meridiano. 
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Giorn. 2. ^57- 3* 4. iii *7* 

7._ 5. 9. 10. id. io± 

7. 16. 9. 18. id 24» 

II. 7, 2^. 9. 2il I& 2ÌL 

7. jd. 9. 34. l£ 



7. 46. y. 42. id* jq. 

7. jd. jo.' 16. 40. 
24» 8* 8* 10. 16. 45. 
27« 8. 17^ lO| 8, id 49. 
30. 8* 23. 10. 18. 16. 54. 

Settembre* 

Giorn. 2. 8, 38. io* 2& i& 58. 

8, 50. io* jd. 17. 

8. 8*^8. io* 44. 17. 7. 

il* g. IQa IO. 54. IT* 12. 
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Settembre. 

Auror. Naie, del Sole Mcz. Gior. 
O. M. O M O. M. 
Giorn. i$. 9. 18. ii, 2. 17. 16: 

l8. 9. 29. II. 12. 17. 21. 

21. 9. 37. n. 20. 17. 25. 

v:i 24* 9. 148. 11. ^ìo. v 17. 30, 

27. 9. 58. 11. 40^ 17. 35. 

30. 10. 7; ix. 48. 17. 39. 



. 1 



Ottobre. 

Giorn. 3. 10. 17. 11. 58. 17. 44. 

6. 10. 2(5. 12. 6. 17. 48. 

9. io. 16. 12. 16. 17. 53. 

12. 10. .44. 12. 24. f 17. 57. 

15. io. '53 • I2 * 34* 2. 

18. 11. i. 12. 42. 18. 6. 

2i. ii. il. 12. 52. 18. II* 

24. 11. 19. 13. - 18. 15/ 

27. *8* 13. 1*0. * 18. 20. 

30. 11. 3Ó. 13, 18. 18. ^4. 

Novembre • 

2. 11. 43. 13. 26. 18, 28. 

5. n. 51. 13. 34. 18 32. 

8. 11. 58. 13. 42. 18. 16. 

li. 12. 6. 13. 50. 18. 40. 

14. 12. ir. 13. j5. 18. 43. 

17. 12. 18. 14, 4. 18. 47. 
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Novembre* 

Auror* NafcdeiSoIc 
O. M. O. M 



Giorn. ìOè 12. 

23. 12. 

io. 12. 

29. it. 



pio». 



2* 1 2 
12 
12 
12 
12 
12 



£ 

xi. 
14 

»7- 

19. 22 
22. 12 
12 
12. 
12. 



a 



24. 

29. 

35- 
4». 



24. 
14. 
14. 
14. 



Deccmbre . 



44. 

47- 
51. 

54- 
58. 

58. 



14. 
24. 
«4. 
14. 

«4- 
14. 
14. 

14. 

14. 

14. 

24. 



10. 
16. 

22. 
28. 



Mer. Gior. 
O. M. 
18. 50. 
18. 51. 
18. 5<5. 
18. 59. 



3*- 
3 & 
40. 
44. 
45. 
48. 
48. 
48. 
48. 
48. 

4* 



19. 

29. 
19. 
19. 
29. 
19. 
29. 
19. 
19. 
29. 
19. 



1. 

3« 

5- 

7- 
8. 

9- 

9« 

9. 

9. 

9- 
8. 
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Jtvvtftimmti gtntrali prrfitui • 

f~\ Gni giorno è l' Esposizione per le 40. oro 
V-/ Circolari con Indulgenza plenaria quotidia- 
na per chi confettato e communicato vifira la Chic- 
fa dov'è detta Efpoiizione; ed altrettante quaran- 
tene aequifta ogni volta che vi prende il perdono, 
conforme il Breve della $. in. del Sommo Pontefice 
Clemente XII* 

Urbano IV* Martino V. Sifto V* ed Eugenio 
IV. concefsera anni dugento d' Indulgenza; ed In- 
nocenzo VI. trentamila a tutti quelli » che cele* 
brano , danno Elemosina per far dir Mefse , o Ja 
fentono devotamente, 

Anni 40. d'Indulgenza a chi vifita la Chic fa 
tiell' Anniverfario della Aia Dedicazione* 

In s* Francefco molte Indulgenze per chi fa 
la Vi* Crucis ; ed in s« Romano infiniti Tefort d* 
Indulgenza acquiftano i Fedeli recitando il Santo 
Rofario * 

Acqui fta 7 anni d'Indulgenza, ed altrettante 
quarantene, chi con la torcia , o candela accom- 
pagna il Santiffimo Sagramento agi 1 Infermi; efen- 
za candela, o torcia ne confeguifee tre anni • Chi 
poi non può intervenirvi, al fuono della Campa- 
na , recitando un Bster , Se un Jve Maria per il 
povero infermo , confeguifee cento giorni d'Io* 
diligenza • 

Dugento anni d'Indulgenza chi genufletto 
avanti il Santiffimo Sagramento, ita cfpofto, o ri* 
pofto nel Tabernacolo. 

Anni quindici d'Indulgenza chi afcolta Pre- 
diche, o difeorfi facri di Rcligiofi. 

Molte Indulgenze chi vifira in s. Martino la 
Cappella del Yolto Santo, e vi lafcia qualche li- 
mo fin a . 

Le 
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Le Indulgenze alle Chrefe de i fette Altari fi 
ritroveranno al giorno che corrono* 

Le Stazioni di Roma, per Indulto de* Sommi 
Pontefici, fi eiiendono in Lucca nelle ChiefediS- 
Maria Forisporta , s. Romano, s.. Maria de* Servio 
s. Piercigoli, e s. Lunardo, e fonovi ne'feguenti 
giorni: Tutte le Domeniche dell'Avvento, Vigi- 
lia e Fcftc di Natale; tutti i giorni de* 4. Tempi j 
Scttuagefima , Sefsagefima , Quinquagcfima , dal 
primo dì delle Ceneri fino alla Domenica in Al^ 
bis, Rotazioni'» Afcenfone , Pentccoftc, con tutta 
la Tua ottava . 

Paolo V. concede a i Rel»giofi le medefime 
Indulgenze delle Stazioni , vifitando la loro Chie- 
fa ne 1 fopradetti giorni, anzi fecondo il Viva , vi- 
fitando gli Altari , o qualche Altare della propria 
Chiefa, acquiftano non folamepte le fopraccenna- 
te Indulgenze, ma tutte le altre in qualfivoglia 
modo fi fiano, che in detto giorno fono nella Città 

di Roma • , 

Ogni Festa di Precetto nella Chiefa de' Padri 
de* Servi al Vefpro s' efpuonc ilSantisfim© all' Al. 

tare de* Dolori . . . , 

In S. Maria Cortelandini dopo il Vefpro, che 

in tutte le Feste fi canta in muiica , e s' incenfa 
l'Aitar del Santisfimo per Legato della Nobile Fa- 
miglia Ciuffarini, fi fa un difeorf© morale fo ora 
il.Vangelo, che corre. In tutte le Domeniche dt\V 
anno nalla fopradetta Chiefa fi èfpuone al Vefpro 
U Santiflìmo per l'efercizio della Divina Grazia; 
e quelli che fono aferitti nella Compagnia, oltre 
molte Indulgenze , 1* hanno Plenaria a loro eie. 
z^ne, una volta .il mefe* : 

In tutte U Domeniche dell'anno nel! Orato - 
do. dell! Angelo Cuftode v'ò la fera V Orazione . 
aieMaIe* ri con la Difciplina, ; ; 

Due volte il mefe in giorno di Fetta fuori 4i 

Do- 
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Domenica > nelle Chiefe Parrocchiali" da' Reveren- 
di Parrochi fi fa il Catechifmo^ al Popolo , con 
molte Indulgenze a chi v'interviene ; ed in San- 
ta MarìaCortclàndini fi fa tutte Je Domeniche, 
€ Fefte dell* anno . 

Ogni prima Domenica del mete efpofiziono 
del Santisfimo Sagramento là mattina in Sà Pietro 
Somaldi , dandofi la Benedizione a ora di Terza In 
S. Romano dòpo il Vefpro Proceffione del SarHiifimò 
Kofario, ed in S. Francefco della Via Crucis . 

Ogni feconda Domenica Efpofizione la mattina 
nelle Chiefe di S. Frediano, S. AlefTandro ; v. Sai. 
▼atorc, S. Pellegrino* In S. Romano dopo 11 Ve- 
fpro Proccffionc del Sanriffirtio Home di Gesù. 

Ogni terza Domenica Efpofizione la mattina 
nella Chiefa di S. Giovanni j S. Maria Filicorbf , 
S. Jacopo, S, Matteo , c S. Maria Forifporta . 
In quefta ultima fi ripete là medefima Efpofizio- 
ne al Vefpro per la buona Morte; ed in quefta 
Domenica fempre vi fono le Indulgenze a ì fette 
Altari* I n S. Maria de* Servi Protezione de'^Dolurì. 

Ogni quarta Domenica ir espuone la mattina 
in s. Paulino; facendoti ló fteffi» in S. Lunardp, 
quando il mefe non ha la quinta Domenica . In-S- 
Agoftino dopo il Vefpro Proceffione della Cintola* 
ed in S. Piercigoli per la Madonna del Carmine . 

Ogni Lunedì nel Suffragio Efpofizione la mat- 
tina per l'Anime del Purgatorio; ed alle ore 14. 
in S* Girolamo v'è l'efercizio della Difciplina . 

Ogni Martedì a S* Francefco divozione a %. 
Ahtonio da Padova . In S. Romano a S. Domeni* 
co, ed in S. Maria Cortelandini a S. Anna . Lx* 
fera eferetzio della Difciplina all' Angelo Cuftode . 

Ogni Mercordì iti S. Piercigoli divozione alla 
Madonna del Carmine ; e la fera nel fuo Oratorio 
da Difciplina « 

Ogni Giovedì in S. Agoftino v'è la Commu- 
nio* 
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oìone per S. Nicola di Tolentino , e eoo l'Ifi»». 
fizione del Venerabile. pa 

Ogni Venerdì nella Chiefa de' Bianthi fi f a 1» 

SI 1 J -r , , M , or,e » con «'pofizione del 
Sant.ffirao» e difeorfo fopra d'uoatal materia. In 

Sfa'ti er^" dCl „ V ^ t0 Sanl °*. ed 10 8"*! 
Maria Cortelandini nella .Congregazione Maggio- 
ri! E ?7 *? '° de,, \ » eoli' Orazione me?- 
ttl«. Indulgenza plenaria in queft* ultima una voi. 
U il tnefe , per quelli che intervengono a detto 
Efercuio, oltre a molte altre concedute in per- 

xi- lo S. Michele divozione per S. Francefco Sa- 
*"'•> e 18, Cnftofano pe* S.Francefco di Pau- 
la. In tutti i Veoerdì dell'anno Indulgenza Ple- 
naria a chi confessato e communicato alfiftealJa Mef- 
fa delle SS. Piaghe in S. Ponzuno. 

In tutti i Sabbati nella Chiefa di S. Pietre 
Maggiore fi cantano da i Mulici della Sereniffima 
Repubblica le Litanie della SantiOìma Vergine 
Qtìcfte pure fi cantano in S. Andrea, e nella Capi 
pclla di Loreto in S. Maria Cortelandini, ed m 

sìftc ' C ' * C °° m0,te laiaì & taic * chi vi af- 
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là , 

K#/ Temp di Qua? e firn» t *>rf ditti Efirnij 

Spirituali . 

IN tutte le fere a S. fiercigolf fi cfpone alte; 
Compieta il Diviniffimo Sagramento. 
Nelle prime cinque Domeniche 9 Veglie in S. 
Maria Cortelandtnt , ove fta efpofto il Santi/fimo 
Sagramento dalle ore ai* fino alle a. della notte 
in onore delle cinque Piaghe di noftro Signore 
Gesù Crifto 9 e difeorfo fopra la Aia SacratiJfima 
Paffione e morte . la fera della Domenica delle 
Palme fi espone io S. Pietro Maggiore . 

In tutti i Lunedi di Qua re fi ma alle ore xa. 
efpone il Santifllmo la Compagnia del Suffragio 
per 1* Anime del Purgatorio , trasportando V Efcr- 
cizio della mattina alla fera » dando all' ore a te 
Benedizione. 

Il Martedì, S. Salvatore. 
Il M e reo r dì, S. Senfio* f « 

Il Giovedì , S. Mattea* 
II Venerdì, S. Pietro Maggiore. 
Il Sabbato, S. Lunardo 9 e S. Onirico? 
In tutti i Venerdì di Marzo» efpofizione a S. 
Maria Forisporta ad ore 11. ed il primo Venerdì 
vi Indulgenza plenaria» e negli altri molte al. 
tre Indulgenze . 

A mezza Quarefima in S. Agofli'no comincia 
T Indulgenza plenaria per chi confcflato e comma* ' 
nieato vifita detta Chiefa» durando ino alte D^ 
menica in Alhis inclufiv*. 
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Principio delV Anno nuovo ^ fecondo che 
V ordinò Giulio Ce far e , ed ojferva 

la S. Chiefa Cattolica Romana. 

> 

> • 

A i ✓^"Irconcifione del Signore, ed ottava del fuo 
S. Natale . Fefta , e I' una , e V altra an- 
tichiflima, cominciatali ad offervare, quella 
della Circolici (ione , fecondo il Fiorentini , a 
tempo di San Gregorio Magno; e molto primi 
l'ottava della fua Natività. Il nome di Fetta 
lignifica feriazione, o fia vacanza da tutti i 
negozj del Foro , e da ogni opera fervile , 
per attendere Solamente all'onore, e culto Di- 
vino in certi giorni dell'anno ftabiliti dalla 
Chiefa • Ebbero il loro principio dagli Apo» 
ftoli, e poi furono accresciute dagli Uomini 
Apoftolici , come dice il Cardinal Baronio. 
Ne' primi Secoli non fi celebravano fe non 
quelle de' Martiri . Crederono alcuni , che la 
fefta di S. Stefano foffe tra tutte quelle de' 
Martiri la prima. Ma quefto non è vero al- 
meno in riguardo di tutta la Chiefa , perchè 
nel Calendario di volga to dal P. Bucherio, che 
credei! il più antico di tutti, e fc ritto nei Se* 
colo IV* non vi fi rinviene la fefta di S. Ste- 
fano, benché quelle di molti altri Santi Mar- 
tiri vi compariscano. Le Fefte poi de' Confes- 
sori principiarono nel Secolo v. fecondo ne 
fcrifsc il Muratori nel Tomo I. Liturgia Ro. 
m*rta ec. benché l'autorità, che ik adduce, 
altro non provi fe non che in quel Secolo eia 
già introdotto 1' ufo d'edificar^ lu Chicfe in 
onore de' Confefsori . Perchè poi la Chiefa 
non ha tempo di poter folcnnizzare la Fefla di 
ciafehedun Saato, ordinò Bonifazio IV. che 

A nel 
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nel giorno primo di Novembre fi celebrale in 
Roma la Fefta di tutti i Santi f il qual ri* 
to da Gregorio IV. 9 come fi ha dal Marti* 
rolopio Romano , fi refe univerfale in tutta 
la Chiefa, come fi dirà al primo di Novem- 
bre. Fefta con Indulgenza Plenaria in S. Ro- 
mano per il SS. Nome di Ge<ù , e dopo la 
Benedizione del Venerabile efpofto dalla SE* 
Ri N1SSIMA REPUBBLICA per il principio 
delle 4*. Ore circolari; v' è Proceflione fo- 
lenne . L'iftituzionc delle Proceffioni è.antu 
ch'flima trovandofene a mio parere, febbtne 
non così chiara memoria in alcune parole, 
che fi leggono negli Atti della difputa d'Ar* 
chelao Vefcovo di Carras in Mefopotamia con 
l'Erefiarca Manete . Il tefto è queflo : Efi 
mef , Patrum noflrerum tr aditto ne defeendeas 9 
qutque a nobit obfervatut eli wque adhunc diem , 
per annoi finguhs extra Urbem egrefli uni cum 
eonjugibut , ae liberti fufplicamus {eli , & in- 
vifibili ì)eo , imbres ab eo fatte ne&rit , ac 
frugihus obfecrantes'. Quefta voce Proceflione 
appreffo gli Antichi Scrittori Ecclcfiaftici fi. 
gmfica un ceto de* fedeli , che in forma pu- 
bi ica procedono alla Chiefa a compiere qual* 
che fagra funzione. Du Cange froeejfio . It 
portai fi poi quefte Reliquie , o immagini del* 
la Saniifs. Vergine, o di altri Santi era in 
ufo fino a tempo di S Agoftino, facendo egli 
memoria di una Proceflione , nella quale il 
Vtfcovo Lucilo portava le Reliquie di S. 
Stefano Protomartire. I Greci nelle loro Pro- 
ceflioni fempre portano il Libro de' SS. Van* 
geli . Feda con Indulgenza Plenaria alla Com- 
- pagnìa detta della Morte , che accompagna 
alla Chiefa , e interra i poveri lafaando di pià 
alle loto cafe abondante limofina. All'Ora* 

to- 



.- 



Digitized by Google 



G E H A J O. 
torio <fel Gesù alla Rofa , fondato dal Beato 
- Bernardino da Feltre I* anno 1489. ove la-. 

r famofa Tavola dell 1 Altare è opera nobiliffima 
del Lingozzi Fiorentino Fetta all'Ora orio 

, della Madalena a^San Francefco . In Santa 
Maria Corteiandini dopo il Vefpro, e fagro 
difeorfo fi difpenfano a forte i biglietti per 
Jl banto Protettore dell'Anno. Qyefto pio 
ufo di aflegnare a ciafeheduno il Santo Pro* 

}i. lettore dell' anno crede fi principiato da 9 Padri 

. . iella Congregazione dell' Oratorio di San 
Filippo, conforme leggefi nel froqtcfpizio 
dell'Operetta ftampata in Bologna il 1673. 
Macco ita delle Vite de' Sancì ec. Forfè però de- 
. / veferie l'introduzione ai Ven. P. Giovanni 
Leonardi Luechefe Fondatore della. Congrega- 
zione della Madre di Dio, che .pafsò al Si- 
gnore l'anno 1009., il quale propagò quefta 

. divozione in varie Città d' Italia , e ordinò 
nelle fue Coftnuzioni , che nel primo giorno 
di ciafche^MPQ Mefe fi diltribuiffe ad ogn'uno 
de* fuoi Religrofi un viglietto , in cui fiaffegna 
' come in quello dell' Anno, MS. Protettore di 
quel Mefc,con una fentenza latina prefaper 

10 più da qualche Santo Padre , che racconun- 
data pratticadi qualche virtù , ed in'fine s* in- 

• giunge il pregare per qualche pubblico , o pri- 
vato, bifogno . Indulgenza de' 7. Altari .di S* 
Pietro di Roma alla Cattedrale, S. Pietro Mag- 
giore , S. Pietro Somaidi , le quali Indulgenze 
fecondo gli Autori fono infinite. Indulg. Pien. 
a* Ctocififli , e Medaglie benedette da' Sommi 
Pontefici • L* ufo delle % Medaglie Sagre , coijie 

11 ha da Famiano Strada , ebbe principio in 
fiandra l'anno 1566. con, tale occafionc . Su- 
fei tando fi le congiure, e follevazione in quel, 
le pai ti contro il Tribunale della Sagra In. 

À * qui- 

r 
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- qtiilÌ2Ìone * gli* Eretici congiurati portavano 
attaccata al collo una tnedaglra , in cui da una 
parte vedevafi l'effigie del Re Filippo, tori 
' quefto motto: Fideht Regi j dall' altra vede- 
vafi una bifaccia abbracciata da due mani , 
con quefte parole: ufquead Mantieam. Allo- 
ra il Generale , e Duca Arefcorto fece fare 
una Medaglia d'argento con l'effigie della^ 
Beatitfima Vergine 9 che teneva il Santo Barn, 
bino Gesù nelle braccia; la quale attaccò al 
' cordone del Cappello . Imitarono molti No- 
bili quefta pia, e generofa azione per oppor* 
* fi atli Geufi [ rtome importo a tali Eretici ] 
: quindi pafsò a tutti i Cattolici della Fian- 
dra. Intefo ciò dal Santo Pontefice Pio V» 
per maggiormente animare i Cattolici alla di*, 
fefa del Vangelo, benedette quelle medaglie, 
s concedendo indulgenza plenaria a chi le por- 
' tava appreflb di f e x Di qui venne, eh'- moj- 
' ' ti procurarono d'otrenere finirli medaglie be* 
r.edcttc, onde ne furono conceffe in grandi/*. 
' lima copia: e i fuoi fucceflbri continuarono 
a diftribuif le j Dopoi fi Camparono con l'ef- 
fige d* diverfi Santi, come al prefente fi co* 
' fluma per tutta la CrrAianità • L f Ave Maria 
* di mezzo giorno, i rftì tutta da Cai/irto ili, 
l'anno 145*. per ottenere da Dio mediante 
1' intercfcflìone della Beata Vergine , ajuto 
<. contro i nemici della Santa Ch?efa ) fuonàad 

ore dicennove . 
B 2 Ottava di S. Stefano. La folennftà delle ot- 
tave principiò dalla Legge Mofaica, cometa 
ferino al cap 8 , e 9 del Levitico , ed è 
una prorogazione della ftefia Fetta per lo fpa- 
- zio di otto giorni . Nella Chicfa cominciò 
nel fecola quarto; almeno .per quanto io cre- 
do l'ottava della Natività del Signore, che 

fo- 
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fola trovali notata ne* Calendari più antichi 
come in quello del P. Prontonc, e nel Sagra* 
mentano di S. Leone Magno . Q^eft* ottava 
lign/fica urta perfetta glorificazione de' San* 
. ti 9 io quanto all'anima, ed al corpo* Au- 
gna, iib. a. S*p»l*t ferm* in Momt. L'ottava 
di S. Stefano eoa le due feguenti fi fa di ri- 
to doppio pgr* decreto di* S. Pio V. , e l'ora* 
zione è di 6.. Ambrogio. 

C 3 Ottava di S. Giovanni. S. Genovefa Ver* 
gine Franccfe , da S. Germano Vefcovo Ànti* 
fiodorenfe , con/egrata a Dio in teneri età • 
La faa vita fu una continua aftinenza 9 e mor- 
tificazione j giunta però all'anno cinquante* 
fimo, le lafciò irt parte, per accomodarli al- 
la volontà, ed obedienza de^fuoi £*adn Spi* 
rituali. Terminò di vivere l'anno La 
Vita di quella S. Vergine fu reputata dal 
gran Simeone Stil ta un continuo miracolo* 
Ripofa il Aio corpo irv Parigi, ed è principal 
Protettrice di quel Criftianisfimo Regno , cf- 
perimentandola Tempre propizia in ogni pià 
arduo incontro . 

D 4 Ottava de' SS. Innocenti. Nell'Uffizio di 
quefto giorno fi recita il Te Deum , e nella 
Mefia il Gloria , facendo oggi la Chiefa me- 
moria della glorificazione di quelli SS. MM 9 
a diftinzionc del giorno della Fcfta , nella 
quale fi adoperano i paramenti lugubri , per 
fecondare i pianti, e la meftizia delle Ma- 
dri; an2i Benedetto Canonico di San Pie. 
. tro nell'Ordine Romano divolgato dal P. Ma- 
bilione nel fuo Mufeo Italico tom II. pag# 
130. afferma, che a fuo tempo, cioè nell'an- 
no Z140. in circa in Roma non fi mangiava 
carne , nè fangue nel detto giorno , fe pur 
nqn cadeffe in Domenica . 
1: A3 E. j. Vi* 
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E 5. Vigilia dell'Epifanìa fenza digiuno, il che 
viene ordinato dal Concilio Turonenfe II. ce- 
lebrato Tanno 567^ Canone XII. per efsere 
• i giorni della Natività del Signore fino all' 
Epifania tutti Solenni f e di allegrezza, in 
tutte le Dioccfi di Francia, nelle quali Ia_ 
Cattedrale è dedicata in onòfe della gran Ma- 
dre di Dio, fi mangia carne ogni Sabato dal 
giorno del Natale fino alla Purificazione, in 
■ / fegno del profeguimento di quella folennità, 
digiunando però nella Fefta di S. Marco per 
le Litanie Maggiori, e ne' tre giorni delle 
Rogazioni. S. Telesforo Papa, e M. , di cui 
non fi faceva commemorazione alcuna nell' 
uffizio, e nella Mcfsa, c principiò foltanto 
dalla riforma del Breviario fotto Clemente 
Vili, il i«5oi. Gli ECC. SIGNORI in quella fé- 
1 ra, con l'una e 1' altra ECC. CONGREGA- 
ZlONEfi portano alla Benedizione del Venera- 
bile in S. Romano ; e hcll' ufeire dal Publico 
Palazzo Tempre vifitano la SS. Vergine in S# 
Pietro Maggiore , fecondo il Decreto dell' EC- 
CEL. CONSIGLIO del 1585. a 14. Maggio. 
T 4. Epifania del Signore , detta ancora Theofa- 
nia, de' quali nomi l'uno, e l'altro fignifica 
manifeftazione , eflendofi il Figlio di Dio ma- 
ni fe ita to da fe fieffo a' Gentili per mezzodcll* 
i f adorazione de' SS. Magi; per mezzo dell' E. 
v- < terno Padre agli uomini, allorché nel Batte, 
fimo conferito a Gesù dai Battifta' atteftò con 
■ voce efprefTa effer quefti il Aio Frglio diIeN 
to ; e finalmente Dio fatto Uomo manifeftò 
la fua Onnipotenza nel primo miracolo, che 
operò nella fua vita mortale col fubito can- 
giamento dell'acqua in vino nelle nozze fo- 
lennizzatc in Cana di Galilea . Sebbene la 
memoria di tutti quelli tre memorabili fatti 
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fi celebra in quefto giorno , contuttociò acca- 
derono ed in anni , e tempo diverfo , come 
tutti d'accordo i Sagri Interpetri afferifeono. 
In qual maniera veniffe battezzato Gesù Cri- 
Ao , fe per immerfione , ovcro col verfarfi 
dell'acqua fovra la fuk fagratiffima tefta, è 
queftione degna di effer difeuffa da qualche 
dotto Teologo ♦ Monfignor Ciarapini nel fuo 
erudito libro àttera 'monumenta, produce un' 
antichfffima tavola , in cui vedefi Gesù Crifto 
immerfo nelle acque del Giordano, fopia il 
di cui fagro capo il Batti fta verfa da un vafo 
l'acqua luftrale , il che prova , che in quella 
fagra funzione fu praticato congiuntamente 
l'uno, e l'altro rito. La Fcfta dell'Epifania 
fu anche anticamente di tanta folenhità nella 
Chiefadi Dio , che gl' Imperadori tenevanfi 
per irreligiofi , fe non fi trovavano prefenti 
a ' Divini Uffizi . Teodofio Impcradore, piiffi- 
mo Principe ftabilì , che fette giorni prima 
di quefta Fcfta , e fette dopo , ftefseró chiufi 
i Tribunali. Meffa Pontificale in Duomo, ce- 
lebrata dall' UI. eRev. Monf. Arcivefcovo, 
con l'affiftenza degli ECC. SIG. e vi fi leg- 
gono le Fefte mobili , come ordinano i Coir, 
cili di Orleans IV. e di Toledo IV. Per la 
quale cofa , anticamente fi leggeva l'Epiftola 
Pafquale del Patriarca Aleffandrino , a cui 
dal Concilio Niceno era (iato ordinato di far 
calculare il dì della Pafqua, fiorendo molto 
in Egitto 1' Aftronomìa. Il nome di Duomo, 
che viene dal Latino, e vuol dire Cafa , e 
commune a tutte le Ch iefe , chiamando Do. 
mus Or *t tonis ; con tuttociò la Cattedrale per 
cfTer la principale della Città ch amafi per 
eccellenza con quefto folo nome di Dov*ut 
Duomo. Il Mifteno della venuta de' SS. Ma* 

✓ 1 
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gì, Federigo Zuccari Fiorentino l'efpreffc in 
una Cappella della Cattedrale; il Lombardi 
Lucchefe in un Altare in S. Nicolao, ed in 
S. Agoftino il Geflì Bologne/e. I corpi di que- 
Ai Regi fono tenuti con fomma Venerazione 
in Colonia , donati da Federigo Barba ro(Ta a 
Rinaldo Arcivefcovo di quella Città, fattivi 
trafportare da Milano il 1164, Indulgenza Pie- 
paria a S. Romano, a'Crocififfi, corone ec. 
Indulgenza a 7. Altari del Duomo» S. Maria 
Cortelandini , S. Pietro Maggiore, S> Alef- 
fandro, S. Francefco ; A S. Agoftino Bene- 
dizione Papale. L'antico rito della Noftra^ 
Cattedrale portava , che finito il Matutino 
immediatamente avanti le Laudi un Diacono 
veftito de'fagri abiti, preceduto dalla Croce, 
da due Accoliti apparati con tonicelle, e due 
ceruferarj col turiferario li portafle a cantare 
fòlennemente l'Evangelio della Generazione 
di Gesù Crifto fecondo S. Luca, principian- 
dolo da quelle parole: Factum e& cum BaptU 
zar* tur omnit populut . Compito il Vangelo 
*' intuonavano fòlennemente quefte parole: 
Agnofcat àiltùt* vefira Deum , ed immediata- 
mente feguiva i! Te Deum intuonato dal Dia- 
cono , e dipoi fubito le Laudi Quefte termina- 
te fi portava il Coro avanti l'Altare di S. Cro- 
ce,* vi cantava il Verfetto ; Omnes de Saba , 
e ptofeguendo la procefsione s* incaminava a 
S.' Reparata, dove cantavanfi alcuni verdetti 
avanti i' Alrar della Santa . Paflavano quindi 
a S. Giovanni ( Chiefa allora diverfa , ora 
unita a S. Reparata; e compivano l'ifteflb ri- 
to . Indi a S. Pietro Maggiore , dove canta - 
vali prima dell' Uffizio, e quelta terminata fo. 
Jcnnemente cantavafi il Vangelo, e quefto an- 
cora compito il Diaeono propalava 1! giorno 

* . del- 

1 
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della ventura Pafqua dicendo: Agnofcst dileì 
Otto ve (Ir a , dilecitfsimi Fratte* , quod Pafcba 
D. C. rfi* #7. expe&smus ventutum • Segui* 
va poi il forinone al Popolo. Nella Metta non 
vi era rito particolare. Nel Vefpro folenne di 
qucfto giorno fubito recitata V ultima orazio- 
ne, fi portava il Coro avanti P Altare della 
Croce , cantando il Refpon forio Omnet de Saba 
con l f orazione della Fcfta;e poi distribuito in 
due parti una di quelle fi portava ad incen- 
sare gli Altari alla parte deftra cantando la 
quinta Antifona del Vefpro, e il quinto SaU 
mo , e r altra alla fiQtftra cantando l'antifona 
del quarto falmo col falmo fteffo . Finita l'in- 
cenfazione tutte due le parti s'univano all'* 
Altare della Croce , recitata 1' orazione intuo- 
navano il Benedicami* s Domino , e così feio- 
glievafi il Coro . Qyefto Rito fi ripeteva in 
tutti i giorni dell'Ottava. 
G 7 La Memoria del riporto di Gesù dall' Egitto* 
A 8 S. Pietro Igneo , già Abate di Fucecchio » 
Terra in quei tempi foggetta alla Sereniflìma 
Republica, governata nello Spirituale dall' 
Abbadcffa di S* Chiara per privilegio datole 
' da Alefsandro IV. Le Monache però che ades- 
so diconfi di S. Chiara d' Iftituto Francefcano* 
e fono dentro la Città, allora erano alquan- 
to dalla medefima dittanti in un Villaggio m 
che anche oggi chiamali Gattajola. QlicftoMo- 
naftero fu poi dalle medefime Religiof^ ab- 
bandonato perche in occafione delie guerre 
erano troppo efpofte agi* infiliti militari , ed 
introdotte dentro la Città, ivi col favore di 
Paolo Guinigi che allora n'era Signore l'an- 
no 1430. fi ftabilirono. Fu qucfto Santo de- 
nominato Igneo , ipcntre per provare fimonia. 
co un tal Vefcovo di Firenze * fatto a^cen. 

de- 
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dere un gran rogo, alla prefenza d'infinito 
Popolo, con la benedizione di S. Grò. Gual- 
berto, veftito degli abiti Sacerdotali entrò 
animofamentc in quelle fiamme , per le quali 
patteggiando, non ne riportò nocumento, il 
che feguì l'anno 1068. a dì 13. Febraio il 
Martedì della'prima fettimana di Qyarefima , 
come accertali una nota in un codice a pen- 
na della Libreria di San Lorenzo in Ftren« 
zc. Lami de Erudii. Apoft. pag. 179. Il Pon- 
tefice Aleflandro li* faputo quefto prodigio , 
lo promofse alla facra Porpora . J 

9 1 SS. MM. Giuliano, e Bafilifla fotto Dio- 
cleziano , e Maffimiano . 

10 B. Gonfalvo Domenicano. Fefta in tutto I # 
Ordine de* Predicatori • S. Pietro Orfeolo Con- 
feffore , prima Doge di Venezia, poi Monaco 
dell'Ordine di S. Benedetto. Pafsò al Signo- 
re l'anno 981» fecondo il calcolo del P. Gran- 
di nella bella vita che ne ftanipò in • Venezia 
l'anno 1733. in 4* In un Calendario del Se* 
colo Xfl. che era deftinato all'ufo dell'an- 
tica Chiefa e Collegiata di S. Donato ne i 
borghi della Città, è notata in quefto gior- 
no la Sacra dell' Altare di S. Theodoro . Co*, 
[cerati* Aitarti S* Ibeodori. 

ix S. Giacinto M. Fefta con Indulgenza Plen. 
a S.Domenico, ove ripofa il fuo Sacro Cor- 
po, estratto dal Cimitero di Callisto, e do. 
nato da Urbano Vili* l'anno 1637. a quelle 
Religione , trafportatovi in quefto giorno eoa 
folenne Proceffione,a cui intervennero an- 
che gli Ecc. Signori. In S Michele, S. Vito 
Martire, che cftratto pure dal Cimitero di 
Callifto l' anno 1643. dal Rev. Gio. Lievorat- 
ti fu dato in dono a quella Chicfa. S. Igino 
Papa, Atcnicfc. Pafaggio al Signore del 
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Servo di Dio P. Stefano BenafiTai Nobile Lac- 
chefe della Compagnia di Gesù di Segnalata 
1 Dottrina * e fante virtù # che per zelo della 
• fallite dell'Anime morì in fervizio degl'ap. 
peftat? iti Civitavecchia nell* anno itfio. la di 
cui Vita leggefi nel Menologio della Compa- 
gnia di Gesù del P. Patrignani . L'anno n 19. 
ritrovandoli in Pi fa Gelafio II. Papa fa pre- 
gato ài quella Republica a con fec rare la Chie- 
fa Cattedrale :la compiacque ; ed oltre a i Car- 
dinali e Vefcovi , che v'intervennero, vi fu 

^ pure invitata la Chiefa di iucca con i fuoi 
' Canonici , Priori , ed Abbati per a (E fiere al- 
le Vigilfc delle Sacre Reliquie» ed a tutti 
gli altri ulfizj della confecrazione , come fece 
nel modo appunto che fé fofse Hata la ftcfsa 
Chiefa Pifana ; : Trenc Ann. Fif. pag. 59. s 

E 11 S* Benedetto Abbate Inglefe di mirabile 

* Santità fiorì il 703- nell'Inghilterra, c fu 
maeftro del Ven. Beda 9 ficcome quelli riferì* 
fee nel fine del y. Libro della Storia Anglica- 
na. Il B. Felice Agostiniano Lucchefe- 

F 13 Ottava dell'Epifania , la B. Veronica Vergi- 
ne di Binafco del Milanefedi S. Agoftino. Ave 
Maria di mezzo giorno a óre iS. e tre quarti • 

G 14 S. Ilario Vcfcovo di Poitrers, chiaro apprcs- 
fo t Greci, e Latini, morto l'anno 368. do» 
podi aver fofferti gravi travagli perla Fe- 
de di Gesù Cri fto. In S. Maria Forifporta fo- 
no alcune fue facrc offa. 11 culto di quefto 
Santo nella notfra Chiefa ? antichiffimo tro- 
vandoli nell' Arcivefcovato uno finimento fe- 
* guato* B $3. dell' anno ij. di DcfiderioRe, 
e 13. d' Adelchi a 9. Gennaro indizione io.cioè 
del 771. in cui fi fa memoria di una Chiefa ìà 
onor di S. Ilario nel luogo ,che dicefi a Croce. 

A 11 S. Mauro Dtfcepolo di S. Benedetto cht fu 

il 
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il primo il quale piantai, c propagato il 
facro iuo Ordine nella Francia . Paftò al Si- 
gnore 1' anno ^$4. nel qual anno , fecondo la 
rivelazione , che ne aveva ricevuta da Dio , e 
da eflb era ftato a i mede finir manifcftafo mo« 
rirono cento Tedici de i Tuoi compagni Reli» 
giofi Mabi/lon. Annal. Qrd. S. Ben. tom. 1. Iti. 
Vii. ad an. 584. Pafsò al Signore in Angiò 
U 584. Fella con Ind. Plen. alle Chiefe dell' 
Ordine di S. Benedetto; ed in S. Giuftina fi 
efpone la Tua Reliquia. 

16 1 SS. MM. dell' Ordine di S« Francefco , Be* 
rado , Pietro %j Accurzio, Adiuto, ed Otto- 
ne, che in Marocco nell* Africa per la fede 
di Gesù Crifto 1' anno ino fopportarono una 
pcnofifsima morte; Siilo IV. T anno 14$!. or- 
dinò, che fi celebrafse in quefto giorno il 
loro gl riofo conflitto. FeiU con indulgenza 
Plenaria a tutte le Chiefe dell'Ordine Sera- 
fico . PaHaggio al Signore in Roma l'anno 
166$. del Vcn. Servodi Dio Gio. Francefco 
Torre Cappuccino, Nobile lucchese, la di 
cui Santità ci. fu dimoftrata dal Cielo in vi- 
ta , ed in morte di lui con molti miracoli * 
che fece Iddio a fua interceffione « Il di lui 
Corpo ad iitanza della SERENISS. REPUB- 
BLICA trasportato da Roma a quefta Città > 
è fepolto dentro la Cappella dell' Aitar Mag- 
giore della ftefsa Chiefa de' Cappuccini ^leg- 
gendoti fopra la Lapide fepolcrale la feguente 
lfcrizione. fat. Joann. Fra». Turrii Cappucci- 
ni Lue t». qui Romèi ibdor>nìv{t die XVL J armar* 
MDCLXV. in fuam Patrtam Luci* tranflatum 
die *n. cjufdem anni > Corpus hic j aceti 

17 S. Antonio Abbate, che morì l'anno 35^ 
Jl Corpo di quefto Santo l'anno 527. fu per 
divina rivelazione trovato » e trasferito io* 
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Alexandria , dove fu collocato nella Chrcfa di 
S. Gio: Battifta. Quindi al tempo d'Eraclio 
• Imperatore fti portato a Coftantinopoli . Fi- 
nalmente al tempo di Lotario il. Re di Fran- 
eia, che 'principiò l'anno *54« P^isò in Vicn - 
na di Francia. Fefta a S. Maria in via. la* 
1 tela dell'Altare in detta Chicfa i del nobile 
Pennello di Gio; Marracci Cittadino di Luc- 
ca , che fiorì nel fecolo pattato. In S. Pietro 
Soraaldi; del Palma il Vecchio è la fiatila deli 
Santo . In S. Ponziano rkonofce per fuo Au- 
tore il celebre Sanfovrno. In Duomo, e S» 
Maria Fori/porta vi fono reliquie del Santo . 
Indulgenza a 7. Altari di S. Pietro Somaldi. 
D 18 Catcdra di S. Pietro in Roma. Quefto S. 
Apoftolo lafciando Evodio in Antiochia , ven- 
ne a Roma, l'anno fecondo di Claudio, cioè 
41. di Crifto, come dice il Petavio , e Til- 
lemont , benché l'Emin. Baronio Itimi , ciò 
accadete l'anno 44. non mancando però^Itri , 
che pongano la Yua venuta fotto Nerone. Que- 
fta folennità, in alcune Chiefe effehdo andata 
in difufo, Paolo IV. l'anno i$37* la rinno- 
vò , e la comandò in tutto il Mondo Cattoli- 
co , per abbattere la temerità de'facnleghi 
Novatori, che afferi vario , non mai il Santol 
A portolo effe re flato in Roma Card. Fallavtc. 
in Hifl. Conci*. Trident. Uh. \* c. 1. Allcf- 

- fandro VII., di fanta , e gloriola memoria 

- fatta fondere di bronzo una vartiftima Cate- 

• • dra foftermta da quattro Santi Dottori , due 

• Latini, e due Greci , dentro a quella, come 
in un maeftofo Reliquiario rinchiufe la Ca- 

• tedra di legno, che per antica tradizione fi 
tiene efler quella che fu f antifica ta dal Pren- 

• cipe degli* Apoftoli > e coliocolla in capo fila 
~ Bafiiica Vaticana, aflegnanda molte Indulgen- 
ti ze 

* 
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ze a chi la vifita totitt quotiti . S, Prifca V. 
c M. Nella Chiefa del Mona Aera dell'Ange* 

10 fi conferva una corta, e un dente della S. 
Martire» ed in Roma nella Aia Chiefa ripofa 
•1 fuo fagro corpo » 

X S. Canuto Re, e Martire il 1080» feconda 

11 Saffo ne Gramm. Luminara per S. Sebaftia- 
00 al fuo Oratorio a S. Agoftino, in cut fi 
porta a proceffione il diluì Santo Braccio. 

I io Sebaftiano M. celebre per il patrocinio 
contro i mali contagiofi . Seguì il tuo marti- 

• rio folto Diocleziano* H Tuo corpo ripofa in 
« Roma nelle Catacombe dal fuo nome dette di 

S. Sebaftiano. Proceffione, e Fetta ai Duomo , 
ove s'cfpuone la fua Reliquia f come pure al fuo 
Oratorio , ed a S. Piercigoli . In S. Maria Fo* 
rifporta fi conferva una mafcelta con un den- 
te del Santo • Le belli flime ftatue del S Mar* 

/ tire nella Catcdrale all'Altare del Volto San* 
lo, e di S» Regolo furono formate dallo fcal* 
pcllo del gran Matteo Civitalr Lucchefe;df 
Filippo Lippi è la fua pittura in S. Michele 
all'Altare del Crocififso; in S. Pietro mag. 
giare del Paflìgnano; ed in San Pellegrino, 
. del Marracct . 

6 ai S* Agnefe V. e M. la quale fotto Sofronio, 
che crede fi effere flato, Ptefettodì Roma, 
febbene non fi rincontra negl'antichi mo- 
numenti, di anni 13., gettata nel fuoco, 
cftiotofi quefto alle fue orazioni, fu poi de- 
capitata circa la metà dei fecolo 111. Qyefta 
Fetta calebravafi anche in Africa avanti la^ 
metà del fecolo V. come cotta dal Calendario 
Cartagincfe divoigato dal Pad. Mabillon. Fe« 

* ita in S# Maria Corteiandini con 1* efpofizio- 
ne della fua Reliquia , ed in S. M* de' Servi « 

. In queftodì in Roma nella Chiefa della San- 
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fa 9 dove rfpofa il Aio corpo detta extrg mu* 
rcs> sì benedicono due vivi candidi agnelli, 
i quali dopo portati al Sommo Pontefice , li 
manda a nutrire in qualchè Monaftero <Ji Sagre 
Vergini , facendofi delle loro lane i Palli per 
gli Arcivescovi, ed alcuni Vefcovi lo porta» 
no per privilegio fptctale della Santa Sede, 
come il Vefcovo dì Pavia in Lombardia, di 
Eamberga in Germania , e di Dola in Fran- 
cia * di quefto pure n'era decorata la Chi eia 
di Lucca, prima ancora che fofle inalzata alla 
dignità di Arcivefcovado , e fù 1* anno del 
Signore 1716. La Fetta di quella Santa $ no- 
tata in minio, fegno di folennità nel Calcnda- 
rio Lucchefe. del Secolo kil. 
A ai 1 SS. MM. Vincenzo , ed Anaftafio > co* 
ronato il primo del S. Martirio fotto Mafsi- 
miano : S. Anaftalio Monaco Ferfiano, dopo 
di aver patito in Cefarea di Palestina molti 
tormenti , fu fatto decapitare da Cofroa Re de 9 
Persi il *6i8. Fefta con Ind. Plen. alla loro 
Chiefa, della quale, come dice il Franciotti f 
benché non fi fappia il principio della fonda- 
zione, ce la fa antichisfima un' iscrizione in 
marmo , pofta fuori a mano deflra delia fua 
porta , poiché ivi fi fa menzione d' un Sa- 
cerdote per nome chiamato Arrigo, celebrato 
con molte Iodi, Rettore di quefta Chiefa , ed 
in efla fepolto colia nota dell'anno tià?. nei 
quale morì. L* Ifcrizionc è tale. 

■ 

- 

Clauditur hoc parvo vita venerandus inarvo 
* Prcsbyter lenricus fapicns.pius atque pudi- 

C US , 

Grammaticus, cantor , fcholas., tenui tqj magi- 
fter , 

Iftius Ecclcfiar fplendor deca* atgu* njinf- 
Act. 

r- * 
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Estrema moriens feptembris luce quievit* 
Nunc fibi fubvcniat qui mundum morte re- 

demit 

Undecios céntum cum fexagintaque feptem 
Poft annos Chrifti triftis capella futfti . " 

' In antichiflima pergamena dell* Archivio diS, 
Frediano , queft' Arrigo viene aderito della 
nobiliflima Famiglia de'Sifmondi, della qua- 
le fa menzione il noftro Tolomeo , awtfando- 
ci che rovinando in parte la fua Torre l'an- 
no ixio. oppreffe dugento uomini • In S. Ma* 
ria Cortelandini fi conferva la tetta di S. Ana- 
* ftafio , trafportatavi dalla fopradetta Chiefa 
con licenza di Monfignor Vefcovo Guidicelo* 
ni dal Ven. P. Gio: teonardi, Fondatore di 
quei Religiofi ; non però fanno di ypal S. 
Anaftafio poffa eflere; molti efsendo di tal no- 
me nel Martirologio Romano ; ed il Corpo di 
S» Anaftafio Monaco con il fuo Capo fu traf* 

t ferito a Roma con la fua S. Immagine. A S. 
Frediano , Fefta per S. Vincenzo M. qual Chic- 
fa dal S. Vefcovo Frediano fu confecrata a 
tre Santi Leviti Stefano, Vincenzo, e Lo- 
renzo Martiri . S. Vittore M. In San Michele 
ci ovvifa il Franciotti efferc una fua Reliquia , 
5 *3 Spofalizio delia Beatiflìma Vergine con S. 
Giufeppe* Fefta a S. Michele , ed a S. Gio* 
vanni; ed in queft' ultima Chiefa fono l'In- 
dulgenze de 7. Altari di S. Pietro di Roma . 
InS. Michele il Quadro dell'Altare dello Spo- 

<• falizio della SS. Vergine è di Zacchia il Vec- 

- chio.. S. Emerenziana Vergine, e M. lapida- 
ta da' Gentili sci fepolcro di S. Agnefe fua fo- 
rella di latte , dove ftava facendo orazione» 
In S. Maria Cortelandini fi efpuone uno de* 
fuoi denti- il gkrrno dop<* V Affunta* A tutte 
» • » le 



■ 
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le Chfefc dell'Ordine di S. Domenico Indul- 
genza Plenaria per S. Raimondo di Pennafort, 
ed in S. Romano alla Aia Cappella fi vede un* 
opera rara del Paulini Lucchefe. 

C 14. S- Timoteo Difccp di S. Paolo, da effb ordina, 
to Vefc. di Efefo. B.Pietroda Lucca dc'Gcfuati, 

D %$• Converfione di S. Paolo , predo alla Città 
di Damafco. Felte antichiflima nella Chief* 
di Dio. S. Gregorio Papa ne compofe l'uflU 
zio, ed Innocenzo III* riprende con unalet* 
tera il Vcfcovo Vormazienfe , che non vdca 
celebrarla. Fefla con efpofizione della Relu 
quia al Aio Oratorio , in cui è eretta una 
Compagnia dedicata al S. Apoftolo, la quale 
tra molte opere di pietà, nelle quali s'efer» 
cita, accompagna alla fepoltura i cadaveri de* 
poveri giuftrziati, facendo celebrar loro mol- 
te MeiTe avanti , e dopo la morte* lo S. 
Maria Cortelandini molte Indulgenze per gli 
aggregati alla Compagnia della Divina Ora* 
zia . Fu già antica opinione foftenuta da Tom- 
mafo Fafclo, autore antico , ma favolofo , da 
Alano Copo, che ancor egli inclinava alla 
troppa credulità, goderti privilegio da quel- 
li, che nafeono in quefto giorno di andare 
e/enti da' morfì de'ferpenti, e con la fai iva 
loro rimediare a quelli, che ne fodero offrii. 
E* quefta una fpacciata fuperftizione, ricono- 
feruta, e riprovata come tale da tutti gli Au. 
tori di buon fenfo. Vedafi il P. Martino del 
Rio Difquifit. magic. qtiéLfl. r. cap 3. ce. (ti 
S. Giufeppe dedicazione di quella Chiefa. 

E %6 S. Policarpo Difcepolodi S. Giovanni £van« 
gelida , che confacrato da eflb Vefcovo di 
Smirne , fu uno dc'Vcfcovi più celebri di 
tutta T Afia . L' anno 1575. nel Territorio di 
Lucca in quefto di fi videro fiorite le rofe, 
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mature le fragole, gli alberi ver degg'anti, e 
le viti co* pampini , come fe forte di Maggio . 
Quello prodigio fu creduto allora un prono- 
ftico di qualche vicino flagello del Ciclo, per- 
ciò quella Città divenne per qualche tempo 
Nimve penitente, come sì ha da un mano- 
fcritto nell'Archivio di S. Mar>a Cortehndini. 
« 17 s. do; Grifoftomo, o fia trafl z one del fuo 
corpo a Coftantinopoli dall'Armenia l'anno 
4i 8- Edi là portato a Roma fu riporto nella 
Chiefa del Prencipe degli A portoli . 
G a& S. Agnefe, o fu ottava del fuo Natale , 
quando comparve a' fuoi Parenti, che la pian, 
ecvano morta - In quello giorno per divina ri- 
velazione da Innocenzo III. il 1199- M con- 
fermato 1' Iftituto piifsimo della Religione^, 
della SS. Trinità » o fia del ricatto degli 
fchiavi. Per lo che fc ne fa Fella in quello dì 
in S. Girolamo da quella Compagnia , aggre. 
estasila fopradetta Religione, con Indulgen- 
za Plenaria, ed affoluz-one generale a* Frate!- 
li ddla medefima , «I che non v'e folo in 
quello giorno, ma ne' giornr ancora della bb. 
Trinità, delle Ceneri, del Giovedì Santo, e 
di S. Caterina Vergine, e Martire. 
A *9 S. Valerio M. fecondo Vefcovo di Lucca , 
eletto come credei! , dà S. Paolino per fuo 
fucceffore , che dopo molte fatiche /offerte per 
amore del Signore, e per utile /P^'uale «« 
quella Città ncevve la palma dA ianto Mar- 
tino. La Fella però di quello Santo non è 
antica, perchè nè pur trovafi notata in un* 
antico Rituale fcritto dopo la metà del Seco- 
lo XIII-, in cui è per altro regittrata a fuo 
luogo la Fella di San Paolino: onde non_ 
• è probabile quello , che feri ve .1 Signor 
Fiorentini nel fuo Martirologio cfser que- 
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A'o lo ftefso S. Valerio, il di cu? nome fta 
r regiftrato folto questo giorno neJI* Antichis- 
fimo Martirologio da efso pubblicato. Nèd£- 
ve farli alcun caio di ciò » che afferma il 
Ven- Cefare Francintti efser antica tradizio- 
ne , che quefto ftefso S>. Prelato compifse P 
Oratorio del SS. Vergine principiato a edifi- 
carli da S. Paolino, ed erigefse inoltre due 
Chiefe P una in onor di S. Pietro, e P altra 
di San Paolo. Si sà, che nel I. Secolo del. 
la Chiefa i Cristiani non avevano' Chiefe , 
e quando dettero a queste principio non il 
confagravano ad altri, che a Dio folo. Si 
trova però fotto quesro giorno ricordata nelP 
antico Mcfsale ad ufo della Chiefa dì Lucca 
stampato dal Busdrago in Lucca il f 5^3* c Ag- 
geli parimente in un antico calendario ad ufo 
delle Monache di Pontetetto, che Ms. con- 
fervati nella Libreria della Cattedrale , ma ivi 
è foggiunto da mano più recente di quella 
del testo , e che non fupera il fecolo XIV* 
Il fagro corpo di quefto Santo ripofa nella 
Bafilicadi S.Paolino; e la SERENISSIMA RE. 
PUBBLICA gli fa oblazione di cera, come fa 
ancora a tatti gli altri corpi Santi, Reliquie 
Intigni, ed Immagini miracolofe della Città, 
e dello Stato. Il quadro , che ci rapprefenta 
il martirio del detto Santo al fuo Altare in 
S. Paolino è del celebre Guidoni Lucchefe. 
S. Francesco di Sales Vefcovo di Ginevra, 
ed istitutore delle Monache dette della Vo- 
tazione, fondate da efso, Panno i<5io. dila- 
tate in molte Città, ed in Francia, ed in 
Italia; paisò all'eterno ripofo il i6%6. , e fu 
ripofto nel ruolode* Santi da Alefsaudro VII. 
il i*s$t Fefta folenne in S. Giovanni con ef- 
pofizione della fua Reliquia , donata a quella 
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Chicfa dal già Emin. Giulio Cardinale Spi. 
noia, Vcfcovo di questa Città* Indulgenza * 
i 7. Altari di quella Chicfa. Il Quadro del 
Santo è di Gin* Marracci Luccbefe. 
B 30 S. Martina Vergine e M. fotte Alefsandro 
Imperatore. Il di lei corpo fu ritrovato in 
Roma nell'antica Chiefa od efsa dedicata 1* 
anno 1*34. lotto Urbano VIII. per cui decre- 
to la Festa di questa S. Vergine dal primo di 
Gennaio, nel quale fi celebrava , è stata trasfe. 
rita a questo giorno • 
C 31 S. Pietro Nolafco , il quale avendo fpefo 
quanto avea per rifeattare i poveri Cristiani 
fatti fchiavi da'Turchi, pregò la SS. Vergi* 
ne, che I* infegnafse il modo di ciò fare per 
l'avvenire: ed ecco che una notte comparen- 
doli gli difse ; che fondafse un 9 ordine di Re- 
ligiofi* che avefsc per Istituto l'obligo di li* 
berareli Schiavi dalla tirannia degl* Infedeli 9 
e farebbe fiata cofa molto cara al Divino Aio 
Figlio , come* fece , in compagnia di S. Rai* 
mondo di Pinnafort, e di Giacomo primo Re 
di Aragona, il che feguì l'anno del Signore 
xxi8. B» fogna dìftinguere diligentemente 1* 
Ordine della SS. Trinità della Redenzione^ 
degli Schiavi dall' Ordine della Mercede del. 
la Redenzione degli Schiavi. Il primo fu iftu 
tuito da S. Gio- di Mata in Francia in un 
luogo chiamato Cervofreddo ; il fecondo pria* 
ci piò in Barcellona , ed ebbe per Fondatore 
S. Pietro Nolafco. Qjieft* ultimo Ordine fà 
approvato da Gregorio IX. l'anno 1130. la - 
S. Gerolamo Indulgenza Plenaria per gli ag- 
gregati alla Religione del Rifcatto S. Ciro 
Medico Alefsandrino • Fetta con Indulgenza 
Plenaria a S. Giovanni, ove fi venera la fua 
Reliquia. In tutte le Chicfe dell'Ordine Se. 
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rafico , Fefta con con ^Indulgenza Plenaria per 
Ja fi. Lodovica Albertom Vedova Romana del 
Terzo Ordine di S. Franceico* 

FESTE MOBILI. 

* 

A Fefta del Nome SS. di Gesù fi celebra per 



detto giorno Proceffione Generale allaChicfa 
de* Bianchi, ove da (coperto quel SS. Croci- 
fiflo f coli* intervento di Monfig. Uiuftrifs. e 
Reverendifs. noftro Arcivefcovo, Eccel. si- 
gnori , e l'una, e l'altra ECCELL. CON- 
GRSG AZIONE, ì quali affiftono al Te Oeuno 
taudamut § in ringraziamento al Signore per 
tante grazie ricevute da quetfa Città rnedian- 
te quefta Aia SS. Immagine miracolofa , ed io 
particolare l'anno i6xx» comesi vede espres- 
fo in marmo nell'atrio della Chicfa» e ris- 
eria ione è come fegue. 



e Cruci Munerum largitori » 
Qgod facro fuo figno public è ex 

hoc tempio expo/ito , 
Pratfiito femper implorai* opsr 
favore , alias Qivium 
Tumultui franavtrit , tifiti furorem 




Domenica di Gennaio , et in 



Cirino DiO 



averterti 9 
Superiore potiffimum Anno 
Imhrium reduniantiam 
Qomprejferit , immimtotem f ameno • 

revocata negociatione 9 
tt agrorum ftrtilitsjc , fugavtrit • 
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* • 

Solenni facrificio , obaratorum 

lìbertate , celebri 
Omnium Or Unum Cut>pH catione 

Annuo Cenfu, certo loco , 
Die ,rituque decreti* , JEternum 
Grati Animi 
Monumentum pofuit • 
AURO DOMMl MUCXXlll. 

Vi fi portano per queefto medelìmo fine altre Com- 
pagnie dopo mezzo giorno, e quella della SS* 
Trinità vi ripete il Te Deum laudanti* , il 
quale finito fi ricuopre il SS. Crocififlb . II 
Quadro amovibile, che cu<>pre il SS. Croci- 
fiifo è di Gìo. Mirracci . 

II giorno apprefso, in quella, Chiefa , Fcfta per 
S. FlavianoM. il di cui corpo* ivi ripofa . Tol- 
to qucfto dal Cimitero di ^S. Ciriaca per or- 
dine di AlJefsandro VII. Tanno 1657. fu do- 
nato al Signor Domenico Vanni, ed egli ne 
arricchì quefta Chiefa . 

In S. Senfio, o fia San Scnefio, la prima Dome- 
nica dopo S.Antonio Abbate . Fefta del det« 
to Santo dalla Tua Compagnia con T efpofizio* 
ne della fua Reliquia, ed il Quadro S di Zac- 
chia . 

A S Piercigóli, la quarta Domenica , Fefta con In- 
dulgenza Plenaria per S. Pietro Tomas . 

A S. Giacomo, Efpofizione del SS* per l'anime 
del Purgatorio con discorfo, ed Indulgenza 
Plenaria • « 
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felbrajo. 

D i C Ignazio Vefcovo,e M. detto anche Dei. 

f^ro. Governò la Chicfa di Antiochia il 
terzo dopo S. Pietro l'anno di Cnfto 107.. 
Nelli perfecuzione di Traiano nell Antitea- 
tro d* Roma fj efpofto alle Fiere. Nella Cat- 
tedrale fi conferva con tutta venerazione una 
fua Reliquia . Invenzione del corpo di S- Emi- 
liano Duca nella Clvefa di S. Paolino V anno 
noi. In un antichiffimomanoferitto della Cer- 
tofa di Brufelles, in questo dì è notato co. 
me apprefso: Incivilite Luca SS. MM. Ma- 
riani, ViUriì , Imiti *e . In una pietra della 
Chiefa fuddetta di S. Paolino ali Altare di 
S. Barbara , fi vedono intagliate queste parole 
gotiche, con alcuni fegni. 

aie efi corput Tmìlt Dux, 

f. XI. Anno Domini MCC prtmo. 

Mcnfe Februarii fuit inventiti . 

A tempo del Veti. Franciotti , aperto questo Al. 
tare, vi fu trovato, che in una caffa erano 
molte ceneri, ed ofsa , con le armi dodo di 
ferro, tutte coperte con drappo di fera or- 
nato di liste d'oro, le quali d altri non do- 
vevano, nè potevano ragionevolmente etere, 
che di S. Emilio. Ave Maria di Mezzo Giorno 
a ore 18. e mezza. . 

E 1 Purificazione della B. Vergine. Fella infti- 
tuita circa la metà del Secolo V. Benedizio- 
ne , e Procefsione delle candele, ordinata da 
Gelafio I. Papa - La virtù che da il Signore 
a quefte candele per i prieghi della S. Chie- 
fa, fpiegafi nella prima Orazione della bene, 
dizione delle medefime. Indulgenza Plen.ab. 

B 4 ,Her- 
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Piereìgoli, a S. Romano, alle Medaglie, ce* 
indulgenza a 7 Altari di S. Maria Cortclan - 
dini, S. Alcfsandro, e S. Pietro Maggie, 
31 rito antico, che ufavala Chiefa Cattedrale 
nella mattina di quella Fefta, eccolo efprefso 
colle ftefse latine parole del vecchio Rituale 
manoferitto in pergameno ; Finita Prima bene- 
dicuntur candelae ad Altare B- Martini ab 
Hebdomadario facrit veflibu, , & pluviali in- 
àuto . Quibus populo datit celebratur Mi fa prii 
ma ad Altare ff. Marra e . Deìn in ora Mifae 
major is cantetur Tertia inCapella Sancii Apot- 
ìinaris ce Deinde Arcbipresbyter benedtcit ce- 
rot , & candela, indutut pluviali , & alti* 
facris veflibu, . Et Jic finita Tertia dantur ce- 
rei & candelae Canonicis , & Populo . Cum 
cerei illuminari coeperint incipit Cantor ; Lu- 
men ad revelationem . Ps. Hunc dimitti,\ to- 
tur , nec Gloria Patri decantatur , et ad fin- 
gulos verficulot Antifona repetitur • Cantate 
itaque Tertia Arcbipresbyter cappa indutut , 
Diaconus dalmatica , Subdiaconut tunica , 
alii Canonici bini* { & bini ordinati per por- 
tam Capttuli per Clauftrum circa Ecclefiam 
procejfionem faciunt . Interim incipiant impo- 
nente Cantore antifonam : Ave gratta piena • 
& aliam : Adorna talamum ; qua fic fpatio/e 
cantentur, ut in procedo ne ufque ad mtjorem 
Portam Ecclefiae /ufficiami t Qteibu, finiti, ante 
ipfam Cantor , duo de Canonici, ab ip<*o in- 
vitati Ecclefiam ingrediuntur , & ver fa faci e 
inctptunt antifonam ; Refponfum accipien, ec. 
& alit Canonici , qui fiant in ftatione bine ini 
de decenter debent effe ordinati , notafque in 
fine bujus antifonae quarundam diélionum , quae 
decenter appofitae funt , cum ad eo, ventum 

fuerit decantar», & fic alternando cum organo 
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Jfnitur* Qua finita incipit Cantor a nti fonami 
Cum inducer ent : Et ea in Choro finita Sacer* 
dot cum Minifiris ai Altare S. Martini Mif* 
fam cantaturut accedit . 
F ; S. Biagio Vcfcovo di Scbafte Tua Patria, Cot- 
to Diocleziano, efsendo per ordine di Agri- 
colao Prefidenre lungamente battutole fom- 
merfo in un lago» da cui ufcitone falvo , fu 
fatto decapitare . Tra i molti miracoli , che 
operò Dio ad intercesfione del S. Vefcovo» 
legge fi f che guarì coli' orazione un Fanciullo 
traendo! i fuori della gola una fpina di pefee, 
che flava in procinto di affogarlo; ed aven- 
dolo guarito, pregò il Signore acciò fi de. 
gnafse in avvenire di liberare da fimili mali 
tutti i divoti, che fi raccomanderanno a lui ; 
- ed a quefta Aia dimanda ebbe da Cristo ftefso 
favorevole la rifpotfa. In Duomo fi efpuone 
il Braccio. Qyesta Reliquia confcrvavafi in 
Duomo, ed era tenuta in gran venerazione 
fino da molti fecoli , trovandofene fatti men. 
zione in un'antico Rituale, che credefì fcrit- 
to poco dopo la metà del Secolo XIII. In San- 
ta Chiara la fua Fefta; in Santa Maria de 
Servi fi venerano le Aie Reliquie, ed in S# 
Frediano , dove pure fono le Aie Reliquie, 
fi benedice la gola alla Cappella delia No. 
bile Famiglia Cenami, la di cui cupola è ope« 
ra di Gio; Domenico Lombardi ; ed il S. Bia- 
gio in S. Girolamo, del Marracci . 
G 4 S. Andrea Corfini Vefcovo di Ficfole Car- 
melitano ; il fuo tranfiro fu il 1373. canoni, 
zato da Urbano Vili. Festa con Indulgenza 
Plenaria a S. Piercigoli, e a Cappuccini pet 
S. Giufeppc da Leonefsa canonizzato da Bc» 
nedetto XIV. 

A $ S. Agata Vergine e Martire nel terzo Secolo 

fot. 
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fotto Dccio Imperatore. In S. Giuftina Fefta 
folènne, ove fi efpuone una infigne Reliquia ; 
c parte del fuo velo fi conferva in S. Maria 
Cortelandini • Fioriva in Lucca l'anno 7*1. 
un Monaftero di Monache fotto la protezione 
di quefta B. Vergine , e Martire di Gesù ; 
può efsere che fofse il medefimo al prefentc 
di S. Giuftina. E' Angolare il rito, che fole- 
va praticarli in quefto giorno dal Capitolo 
della Catedrale. Andava il Capitolo procef- 
fionalmente fotto 1* infegna della fua Croce 
alla Chiefa del Monaftero di S. Giustina, can- 
tando per la Strada P Antifone dell' Uffizio 
della Fefta ; ivi giunti fi cantava la folenne 
Mefsa dalla prima Dignità. Terminata ritor- 
nava il Capitolo alla fua Chiefa , ma rettava 
a pranza nel Monastero il Mansionario , Af*- 
gifttr Sebo!* ) un Cappellano, il Diacono, e 
Suddiacono che avevano asfiftito al celebran- 
te , tre Accoliti , due Edommadarj , i due che 
portavano i libri Antifonari, uno che aveva 
portato il libro delle feguenze, e il Casfiero , 
o fia Camarlingo . Era poi ancora cofa folita , 
che la Bidcfsa ncll) rtefso giorno regalava al 
Capitolo duaf mtgnas tortar pullornm dividen- 
à*t t>er Qamsratium tra quelli, che erano in- 
• tervenuti alla Mefsa; così leggefi nell'Antico 
Rituale della Cattedrale da me fopra citato. 
B 6 S. Dorotea Verone, e M. in Ccfarea di Cap- 
padocia Panno del Signore 304. come vuole 
il Bollando. In S. Franccfco è una Reliquia di 
questa S. Vergine. 
C 7 S. Riccardo di Nazione Anglofafsone , nato 
- nella Provincia di Dcvonia, venuto in pelle- 
" grinaggio a vìfitare i luoghi Santi di Roma, 
ficcome parecchi altri costumavano di fare in 
quei tempi , al riferire del Yen. Beda^nella 
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fua ftoria, lib. $. cap. 7. ; nel ritorno infcr- 
- matofi in Lucca vi morì il 711. Fu Padre di 
tre Santi, cioè di S. Villibaldo Vefcovo di 
Arichftet nella Franconia ; di S. Winibaldo, 
che predicò Ja Fede in Turingia nella Safso- 
nia, e fu Abbate d'un Monaltero da lui fon- 
dato in Heidencn; e di S. Walburga Badefsa 
del detto Monaftero . Fu di ftirpe regia, e fu 
Re, non già de* Merci, nede'Safsoni Orien- 
tali , come per errore fu afserito, ma de'Saf- 
foni Occidentali, e forfè uno di quelli /cac- 
ciati dal Re Ccadualla , fecondo i Bollandoti. 
Il titolo di Re gli viene afentto noa folo 
dall' Ifcrizione del fuo depofito in S. Fredia- 
no di Lucca , ma da quella , che fi Ugge nel 
mentovato Monaliero di Hcjdenen, cosi; 

Rie *tyillibaldut Richard* FHtur Aìmus , 
Qui Rcgnum Anglorum linquent hoc Mona- 
tborum • 

ClauHrum fundavit, Benedi&ique rigavi* 
Nomine yfeptingento , qui nquage fimo que anno. 

E da quella di Walburga nel Mede/imo Monaftèro . 

tilia Regiì erat , fed egenam fe facieba* 
Viver , ut in Cbrìilo regnar et femper in ipfo. 

Da quella pur anco di S. Bonifazio Arcivefòovo 
di Magonza, c parente di S. Riccardo: 

E ftirpe natut Regia Bonifaciut 
Britanniam ultro deferens &c. \ * 

Anzi Arrigo VII. Re d'Inghilterra non dubitò 
d'afserirc, che egli ftcfso discendeva dalla 
ftirpe di.S. Riccardo, come apparifee dàlia 
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relazione di Bernardo Aldemano de Adelmanf- 
felden , Canonico della Cattedrale di Aichftet , 
quando da Guglielmo di Richenace Vefcovo 
di Eichftet fu mandato al medefimo Arrigo 
VII. a portargli le Reliquie Intigni, inficine 
con l'Uffizio proprio de';Ss. Vfillibaldo, Vi. 
nibaldo, Walburga, e Riccardo» le quali Re- 
liquie furono collocate nella Chiefa di Can- 
torbert » ed efposfe alla pubblica venerazione 
Tanno 1491» Tutto ciò ditfufamente narra il 
Bollando. E coloro, che dicono, che nella 
ferie de* Re d* Inghilterra non trovali veruti 
Riccardo Santo; ciò pofsono dire della ferie 
chiara, e continuata ; {che comincia dall'anno 
Sor. in quà , nella quale veramente di tre 
Riccardi, che regnarono il primo nel 1189. , 
il fecondo nel 1337* il terzo nel 1483. nefsiu 
no fu Santo j ma non lo pofsono già dire coti 
buona ragione ftorica , di una ferie più antU 
ca, nella quale fiorì quel Riccardo, che fi ve- 
nera in S. Frediano di Lucca. L'Altare fa 
cui nella fopradetta Chiefa ripofa il Aio fa- 
grò Corpo , è preziofa fcultura di Giacomo 
della Fonte, fatto inalzare al Santo dalla No- 
bile Famiglia Trenta, che n'è Padrona, e 
ne fa la feda in quefto giorno. Anche in un 
antichissimo Calendario della Chiefa di S. 
Donato di Lucca , che è per il meno del XII, 
Secolo trovali a quefto giorno afs-gnata la Fe. 
fta di S. Riccardo Re con l'Uffizio di nove 
lezioni, il quale uffizio non foleva afsegnarfì 
alla Festa de' Santi Confefsori 9 fe non fofse 
Hata celebrata con rito più folenne . S. Ro- 
mualdo Confefsore , Fondatore nel XI* Secolo 
de* Monaci Camaldolesi . Buonaccorfo Monco- 
ni fondò l'anno 1339. in Venezia la Chiefa 
ed il Monaftero a quelli Religiofi, La coro r 
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na del Signore» arricchita dì unte Jndulgen- 
ze'da i Sommi Pontefici , che benedicono i 
medefimi Religiofi , promofsa, 0 fia rifvcglia- 
ta ne t Fedeli dal B. Michele d» quel S. Iftu 
tuto t da chi veramente avefse principio non 
s' ardifee affermarlo* 
D 8 S. Gio. dì Mata Fondatore dell'Ordine della 
Ss. Trinità della Redenzione degli /ch'avi» 
approvato per divina rivelazione da Innocen- 
zo III. Tanno 1199* Molte ^ indulgenze per 
gli Aggregati a i fuffragj di questa Religio* 
ne* S. Emiliano M. Vefcovo di Lucca, Ce* 
condo il Fiorentini nel fuo Martirologio; ma 
rendei! fofpztt* questa opinione dal non ve* 
derfene fatta alcuna menzione ne i nostri Ca- 
lendari antichi , e moderni . B. Emiliano Mia* 
ni Fondatore de* Chierici Regolari Somafch/* 
la di cui Religione fu approvata da S. Pio V* 
nell* anno 1658* In questo giorno pafsò al 
Signore in Roma nell' anno 1675. la Serva.* 
di Dio Anna Moroni di Camajore Castello 
Lucchefe , Fondatrice nel 1671. delle oblate 
convtttrici del SS* Bambino Gesù, il di cui 
. Istituto è di ricevere gratis ogni rnefe uru 
buon numero di picei ole zittelle, alle quali 
danno gli efercizj Spirituali, e infegnano la 
maniera di far bene la prima communtone 9 e 
i medefimi efercizj fpi rituali danno ancora al- 
le donne, che nel loro Monaflero fra V anno 
fi ritirano per approfittarti di un tale vantag- 
gio; fu molto aiutata da' PP. della Congrega* 
zione della Madre di Dio , che le furono di- 
rettori nello fpirito , e le dettero le regole; 
e il raedefimo Istituto è fparfo con molto frut* 
to in varj luoghi d'Italia. 
E 9 S. Apollonia V. e M. fotto Dccio Imperato- 
re nel Terzo Secolo • Fcfla in Duomo , dove 

fi cfpo- 
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fi efpongono i fuoi denti , ed ano pure di effi 
fi cuftodifee in S. Giovannetto. Fetta in S- 
Gitolaroo dalla Matricola de'jChirurghi con 1* 
efpofizione della Tua Reliquia • Il Tuo Quadro 
in S. Giovanni è di Bernardo da Castello* 
Dedicazione della Chiefa di S. Frediano* Dì 
questa dedicazione fi fa memoria fotto quefìo 
giorno anche in un Calendario del Secolo X li. 
che appartiene all'Antica Chiefa di S. Dona- 
to di Lucca con quefte parole : V. id. Ftb m 
Dtdicatio Ecclefiét Saniti Frigdmni . Detta^ 
Chiefa col Aio Priorato , ed ogni fua perti- 
nenza , da Gherardo Cagnoli Priore della mei 
defima fu con le dovute licenze di Leone X. , 
ceduta alla' Congregazione de' Canonici Rego- 
lari Latcranenfi di S. Maria di Fregionaja 1* 
anno 1517. 1 Canonici Regolari , che già da 
molti anni avevano principiato a menare vi. 
fa commune , e regolare fn varie Chiefc d* 
Italia > prefero communemente la Regola di 
S. Agoftino il 1396. La Canonica di Fregio» 
naja % - e per la povertà , e per le varie con- 
tingente de* tempi effendo ridotta ad uno fla- 
to miferabile tanto nello fpirituale , quanto 
nel temporale % trovò poi i fuoi riformatori 
nella perfona del P. Bartolomeo Colonna Ro- 
mano , e Giacomo Avogradi Bergamafco , il 
quale dall' Ordine de* PP. Predicatori con le 
dovute licenze pafsò allo flato di Canonico 
Regolare . Quella riforma feguì l'anno i4or# 
febbenc il P. Giacomo Avogradi non pafsò a 
queft 1 ordine fe non l'anno feguente 1402. 
Erano in quel primo tempo 11. Religiofi e di 
tanto fpirito , che furono approvati dal 
Ciclo con luminofi prodigi . Imperocché è fa- 
ma , che mentre abitavano ivi quei Venerabi- 
li Riformatori folevano offervarfi da'paffag- 
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gieri fopra la loro Chiefa dodici luminofiflw 
me tirile, volendo dinotare il bignore pena- 
li apparizioni il zelo , ed ardore Aportohco, 
che in quelli fi ritrovava. Al empo dei Fran- 
ciottt fi vedevano nella Tribuna immagini in 
pittura di quetti Ss Fondatori , e ciafehedu. 
no di efli aveva una Aerila fopra del capo . 
In quetto giorno in un' antico Necrologio appar- 
tcnentejal Mohattcro delle Monache di S. Ma. 
ria di Pontetetto Benede une, adefll* d Strut- 
to , ed aggregato alle Reverende Madri di S. 
Giuftina» fi fa memoria di Umbrina Abbidef. 
/a, e Fondatrice delia Chiefa di S. Maria di 
detto luogo . Di quetta Religiofa fi è poco 
tempo fa feoperta l'urna fepolcrale, che poi 
è ftata riporta nella detia Ch efa , e vi fi leg- , 
ge (colpito il feguentc Epitaffio; 

* -, 

Cui locut ifte datur 5 fratres , Umbri na vo* .^feti*. 

catur , V * 

Non retrabenda pedem praefentem eondidit 

aedem % 

Templum conliruxit , Cbriflo quoque ptr fai. 

culi nupfit . 
Abbati ffarum lampa fque decus Dominar km # 
Condita Jarcopbago jac/t hoc memoranda Vi. 

rago . 

Pro qua Virgo Pia Natum deOofce Maria 
Ut Jibi fit requie* , fit pax , fit gloria praepet 
Ipfa die quarta martts fit morte coarta, 
Martis quarta dies eft [ibi fati a quia • 
Depofita eft autem bue fan ftiffima fami na llll. 
Non. Mart. Anni Domini Mille centum 

XXIXII, 

f io S. Scolaftfca forella dì S. Benedetto , che 
fiori nel Sefto Secolo. Fetta con Indulgenza 

pie- 



■ 
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plenaria alle Chiefe dell' Ordine Benedetti- 
no; ed in S. Gitiftina s' efpuone la fua reli- 
quia» A S. Agoftino S# Guglielmo Eremi la 
con itiolte Indulgenze. Il Qyadro del di lui 
Altare è una bell'opera del Paulini. Qyeilo 
Santo fu fondatore della Congregazione , c 
dell'ordine de* Guglielmiti , dimorò qualche 
tempo in Rupecava nelle terre di Pifa, di do- 
ve poi andò a ritirarli nel territorio di Sie- 
na» vicino a Grofleto in luogo detto Mala- 
valle, o ftalle di Rodi, dove fondò un Mo* 
naftero, e morì il 1157., come riferifee Al- 
berto Aio difcepolo nella vita, che ne fcriffe • 
Non dee confonderli , come affai malamente 
fece taluno, nè con Guglielmo I. Duca di 
Aauitania , morto nell'Abbazia di Gcllone 
nella Linguadoca a tempo di Carlo Magno 9 
nè con Guglielmo IX. parimente Duca di 
Aquitania perfecutore della Chiefa , converti* 
to da S. Bernardo, e morto nel pellegrinag- 
gio , che per penitenza intraprefea S. Giacomo 
di Galizia il 1137» Dedicazione della Chiefa 
di S. Maria Forifporta, chiamata con quefto 
cognome, perchè prima del 15x3. era fuori 
della Città avanti ad una porta di efla ; e ben- 
ché non abbiali notizia della fua fondazione p 
li sà, che fu reliaurata da Deltderio Re de* 
Longobardi l'anno 800. in circa, e da Mi. 
chele Arnolfìni rimodernata l'anno 1 $16* , of- 
fendo già fiata unita il 1512. a' Cononici Re- 
golari del Salvatore, che l' ufficiano con tut- 
to decoro , e pietà . Riconoscono quelli per 
loro santo Fondatore, come ci afferma S, An- 
tonino , un Venerabile Sacerdote Sanefe dell» . 
Ordine Eremitico di S. Agoftino, chiamato 
Stefano di Lcccetto ; fu approvata questa Con- 
gregazione in Lucca da Grogorio XII. , do- 
ve 
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ve fi portò al 1 f io. di Maggio 1408* , per le 
fcifme di S. Chìefa ; comparendo in quella 
Città con molti Cardinali, Principi, ed A tn- 
bafciadori , e per un'anno intiero v'efperi« 
mentò la pietà Lucchefe , creandovi puro 
quattro Cardinali , uno de' quali fu GabrieU 
lo Condolmero , Nobile Veneziano , e Luc- 
chefe, che inalzato al Ponteficato , fi chiamò > 
Eugenio IV Tutto questo vedcfi fcolpito in 
una lapida nel Tempio detto, di fopra, e fi 
puone in questo luogo a gloria della Patria, 
c della Congregazione Illustriflìma de' Cano- 
nici del Salvatore . 

Z>. O. M. 

; 

Gregoriut Xlì. Ppntifex Maximut 

Veneta* . 

Vario agitata ài [crimine Cbriftiana Republica 9 Lu- 
tam (e conferent , magni ficentiffime a Lue enfi 
Republica fuit exceptus ; ubi quatuor Cardia*- 
Itbut ertati t , ex quibus Gabriel Condulmeriue 
Vcnetus ( qui poffea Fon ti f ex renunciatus Eu* 
genius Papa IP. fui$ appellatiti ) , ut colla- 
p/um fere 9 atque j acent em Ganonicerum Regu* 
lartum Ordinem exertaret , B. S te f unum Senen* 
fem Aelegit'y per qutm vero* r ac germano* Cam 
noni ci s Regulares tnflituit , ac deci aravi t ; quo e 
Uartinut PapuV. Canonici* Regularibut 9 Rbe* 
nanis di&is , ex memoria celebri ab a onte 

unius ob/ervantia rinculo conjunm 
gtnt , unum eundemque Canonicorum Regala* 
rium Ordine^ redintegravit ♦ He tantae Rei 9 
Patriae Congregationiqut decori ferirei memo* 
ria , R. p. Joann. Alfonfur Puccinellius Lum 
cenfis ex ejufdem Canonìe is , ohm Canonica» 

C bu. 

■ 
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bujuì Abhat , nunc vero Congregationit vifita m 
tot mar more hoc infcribi curavi t » 

Anno MQCXLP. ; 

ii S. Severino, Ab. del Monaftero Agaunenfe 
in Francia, per i di cùi prieghi il prò Re 
Clodovco fu da una lunga infermità liberato; 
fior) nel Qtjmto Secolo. AS. Maria de* Servi 
Fetta delti fette Fondatori di quella Religio- 
ne, con Indulgenza Plenaria ed efpofiz,ione 
delle loro Reliquie* 

i% S. Eulalia Vergine c M. al tempo di Dio- 
cleziano inchiodata in croce in Barcellona , 
per non volere abbandonare il Aio fpofo Ge- 
sù, lo feguì alle celefti nozze nel Paradifo; 
il fuo corpo ripofa in quella Città, ed è ve- 
nerata,come Protettrice particolare della Me. 
defima . 

13 Santa Caterina de' Ricci* Domenicana, ca- 
non izata da Benedetto XIV. A San Romano fi 
cfpuone la ' fua Reliquia . Pafiaggio al Signore 
il 1519. del Venerab, Servo di Dio Padre 
Pacifico Burlamacchi Domenrcano , il quale 
venuto alla Religione in età g'à avvanzata * 
viffe con efempio di (ingoiar fantità , masfime 
intorno alle fante virtù della carità , {Iella 
foluudfne, della pazienza , e di un totale di- 
fprezzo di fe medefimo; ed è degno, dice il 
Ven Franciottt, dì effer celebrato eternamen- 
te per una rifpofta religtofa , che prattico del 
coiiume del Mondo , foleva dare a* Parenti , ed 
amici, quartdolo invitavano alcuna volta con 
Joro a definare, per defidcrio , che avevano 
tìi approfittarfi de* fuoi ragioiftmentr . Deb la • 
feiatect fiate da noi Religrofi , che quefio Irne* 
gito per noi , e per voi , fa pendo egli beniflì* 

monche rade volte accade, che in tali occa- 

fio» 
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fioni il Beligiofo non perda il credito appref- 
fo i Laici. EMcpolto in S Romano , favorito 
dal Cielo ed in vita» ed in morte con legni 
evidènti delia Tua Santità • 

C 14 S. Valentino Prete, e M. In S. Frediano fi 
efpongono alla pubblica venerazione de' Fé- 
deli a 19. Novembre con le altre infigni Re- 
liquie quelle ancora di S. Valentino. 

D 15 I Ss. Fauftino , e Giovita min. fotto Adria- 
no Imperatore . 

E t6 S. Onefimo M. A S. Piercigoli Fefta con 
Indulgenza Plenaria per le Reliquie di quel- 
la Chiefa. Pafsaggio al Signore nel 1735. in 

• Napoli del Servo di Dio P. Aleftandro Pog- 
"* gì Liicchefe S. Generale della Congregazione 

della Madre di Dio , dotto 9 t zelanti sfimo 
Predicatore , e uomo di gtftMt .òraziotfe , c 
penitenza, la di cui vita èferiftà dal P. Car- 
lantonio Erra della medefimar Congregazióne* 
Ave Marinai mézzo giorno a 18, e 1 quarto» 

F 17 S. Conteftabilè Abate Benedettino , Lùcchc- 
fe , pafsato al Sighore il 1141. nel Monaite- 
rio della Cava . Le fuc fàgre derieri fi vtne- 
rano in quella Chiefa della Ss; Trinità , che 
in <jucft« giorno ne fa fefta fofenne . À S. 
Maria de* Servi fefta per il B. Allesfio Falconieri 
con indulgenza plèn. r1 x 1 ' 1 • 

G x8 S . Simeone Vefcovo di Gerufalemme , è m. 
: Figlio di Clcofa , e parente di Gesù Cfifto; 
1 fotto l'empio Traiano condannato dopo varj 
Itrazi al fupplizio della croce con ftuporc de* 
circoftanti , e dèlio fteflTo Giudice còmpì il 
martirio in età di anni no. ranno del Si** 
gnore nj. Transito al SighOré in ' Viterbo» del 
Ven. P. Gio: Domenico Iiucch.fi dà Pefca- 
glia , della Religione Carmelitana -, l* trnno 

• ' 1Ì14. chiaro per virtù , e fc» inulte &$ic , 

\ C % che 



> 
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che il Signore per la di lui interceflione ope. 
rò dopo la fua morte . 
À 19 S. Corrado Vefcovo di Lucca» il (ti cui fa* 
grò corpo ripofa nella Chiefa di S. Frediano. 
A tempo del Franciotti fi ritrovò nell'Archi 
vio di San Frediano un Teftaracnto di Per* 
fona Pia, che lafcava per legato una Lumi* 
nara a'S$# Frediano, e Corrado; ed a tergo 
di detto liirumento fi leggevano qu fte paro* 
le; Corpus B Corradi jacct in Altare C*- 
ptlU S. Blafii . L'anno \6ox la Nobile Fa* 
miglia Cenami, volendo ridurre alla bella for- 
ma, che oggi fi vede , la Cappella di S Bia- 
gio, che aveva fondata fino l'anno 1455. nel 
demolirvi 1\ Altare , fu trovata dentro di effo 
una Gaffa di legno di Ci prefso, che apertali per 
ordine di Moniignor Vefcovo Guidiccioni dal 
. Signor Nicolao Tu ci , prefenti molti Canoni- 
, ci, Teologi , e Gentiluomini, della Famiglia 
Cenami vi fu trovato dentro un Cadavero di 
\ buon odore , che fopra la tefta aveva un drappo 
m di crmefino rollo , e fui petto a man deftra un 
ramo di Olivo , con alquante frondi verdi . In~ 
v; tefo tutto Monfign. Vefcovo dette ordine , che 
? folte la Cafsa col Cadavero pofla in Sagreftia 
fino a nuov' ordine. Vi fi, vedono ora appefe 
molte* tavolette per gra'/ie ricevute; e oggi 
. vivono alcuni ,,i quali per le fue intercesso* 
ni affermano efsere (iati efauditi da Dio , e 
favoriti di fanità corporale. Tutto quefto il 
Ven. Franciotti nelle ftorie de\Ss. di Lucca : 
Pafsò al Signore quefto Santo l'anno 964. 
B 10 S. Eleutcrio Vefcovo di Tornai. Anche la 
1 Chiefa di Lucca ha avuto per Vefcovo un S. 
Eleuterio , citato dal Franciotti, ed altri Scrit- 
tori Lucchefi , che dicefi impetrale da' Lon- 
gobardi » c dal pòpolo » che fi facefsc la Chic* 
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fa dì S. Frediana , io quell* iftefso luogo, iti 
cui S. Frediano aveva fatta una piccola Chic 
fa in onore de* Ss. Stefano, Vincenzo, e Lo- 
renzo Leviti, e mai. Fu anche prefenté al 
Concìlio Romano celebrato Tanno <>8o , di 
Agatone Sommo Pontefice . Pafsò al Signore 
avanti il 685. 
C ai I Ss. Mm. Secondino, e Saturnino in Afri* 
ca, nella pcrfecuzione de' Vandali fatti mar* 
tiri di Gesù l'anno +%6. In S. Maria Corte* 
landini fi venerano le loro fagre tette il gior- 
no di tutti i Santi , donate a quella Òhiefa 
da Muzio Vezzani Luccbefe , Auditore del 
Cardinale S. Cecilia, l'anno i6rr. S. Coftan- 
zo Martire; nella Cappella di Palazzo rtpofa 
il fuo fagro corpo, eltratto dal cimitero di 
Ciriaco l'anno lótfo. , e dato in dono agli 
Ambafciatori d'obedienzt delta Sereniffima 
Repubblica di Alcffandro VII. dal Reverendo 
pio. Sarti. In detta Cappella i Nobilifsimi 
Scanni per gli ECCELL Si GNOR intarlati 
a maraviglia, che efprimono varie fagre figu* 
re, e profpetti , ci danno a conofcere la vir- 
tù di Ambrogio Pucci , il di cui nome nel 
termine de' medefuni prelTo l* Altare in ca» 
ratiere dell' iftefla forma rendcfi riguarde* 
vote alla memoria de i poderi nelle qui aj*» 
preflb parole ; 

AMBROSIO f UCCIO 
LUC&USl OPERtS 
HUJUS CO ^ISUMMAT ;QX&M 
MORS IctriDir: 
KICOLAUS FRATER 
PRO VtRi&US 
Ab^OLVEBAT 
JtRH% SAL. MDXZlXn 

C 3 Dn 
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D %% Cattedra di S. Pietro in Antiochia Feda in 
S. Mariain Via dalla Compagnia de* RR. Pre- 
ti . In Antiochia , come fi ha dagl' ti\\\ Apo. 
ftolici , i primi Fedeli furono chiamati Cri- 
Ulani . Qiicft* Cattedra , come teforo, fu' do- 
nata dall' Imperadore Paleologo al Doge di 
Venezia Tiepolo l'anno 1170. e da etto fatta 
collocare in S. Pietro di Cartello , dove in 
quefto giorno fi fa una >gran Fcfta . Dedica* 
zione della Chicfa di S. Ponziano . 

E 13 S. Margarita da Cortona Francefcana, paf- 
Tata da quella vita alla gloria di Dio il 1x97. 
canonizata V anno 17*8. dalla S« memoria di 
Benedetto XIII. Feda con Indulgenza Plena- 
ria a tutte le Chicfe dell'Ordine. Vigilia di 
S. Mattia, quando non è bifefto; ma efsepdo 
• 5 il Mefe bifeitilc, ed avendo perciò 19. gior- 
ni , il giorno di Mattia u celebra a t$« 
Vigilia vien chiamato nejla Chiela il giorno 
precedente a qualche Solennità * perchè fi ve- 
gliava la notte in onore del Santo , confu- 
mandola i Fedeli in canti , e divote Orazio- { 
ni , che però da Tertulliano quefte facre adii- 
nanze furono chiamate Nofturn* convocatici 
net: lib.x. ad Uxor. cap* iv. Fu poi mutato 
quefto coftumc nel digiuno, come oggidì fi 
ufa , ritenendo il nome di vigilia* Domenico 
Magri in Hot. voc Eeclef. pag. 534. 

F 14 S. Mattia A portolo eletto a forte doppo I* 
Afccnfione del Signare in luogo di Giuda pre- 
varicatore. Credefi fatto martire di Gesù da' 
Giudei con efser lapidato per la predicazione 
- del S. Vangelo . Il fuo corpo ripòfa in Trevi 
traforatovi da Roma da S. Elena Imperatri- 
ce. Nella Chiefa di s* Mafseo , o fia Matteo 
fi efpuone la fua Reliquia; e un Dente tutto 
intiero, c molto beilo del S.ApolioIo è nel- 
la 
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la Chiefa di S Jacopo • Indulgenza PIcn. a S. 
Romano, ed alle Corone ec 
G 15 I Ss. Avertano , e Romeo Carmelitani , i 
fagri corpi de* quali ripofano in S. Pietro 
Maggiore. S. Avertano fu di Limogcs, e 
Converfo Carmelitano. Avendo ottenuta la 
facoltà da* Tuoi Superiori di portarli in pelle- 
grinaggio a vari luoghi Santi Dell'arrivare a 
Lucca, trattenendoli fuori delia Città vi mo- 
rì, e fu fepolto nella Chiefa di S. Pietro 
Maggiore fuori delle Porte, d* onde poi fu traf- 
ferito nella nuova Chiefa, che fi edificò den« 
tro la Città, detta ancor eiTa dall'antica di 
S.Pietro Maggiore* £' incerto il tempo in 
cui vifle, ma avendone fatta menzione il P« 
Ciò. Grò fio nel fuo Viriàarium Qatmelitatum 9 
che non è anche pubblicato colle Aampe , e 
«juefto Scrittore eflendo fiato Maeftro Gene* 
rale de' Carmelitani l'anno 1389. , ne fegue* 
che egli fia più antico di quello tempo j tan- 
to più che attelta il mede fimo Scrittore e (Ter* 
vi pitture antiche, che confermano, c met« 
tono fotto gli occhi i di lui miracoli . La.» 
traslazione di quetto fagro corpo dentro la 
Città dì Lucca l'anno 1513. viene autentica* 
ta da uno finimento, che nè fu fattoda pub- 
blico Notaio, è prodotto da i Padri Bollan- 
doli al giorno 15. Febbraio • Qjuefto è quanto 
di più certo fi può dire intorno a quello San- 
to, da che rendefi fofpetta, per non dir falla 
una tradizione, che corre già da gran tempo' 
cfserfi il corpo di effo fubito doppo la morte - 
introdotto per via di un ponte , che varcava 
Je mura di quella Città, perchè effendofi fat- 
ta prova d* introdurlo per le porte , non fa 
mai posfibilc, che ciò riufeifle giufta una pre- 
dizione, che il medefimo Santo nè aveva fat- 

C 4 u 
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ta , allorché impedito di entrare in Lucca 
mentre era anche vivo diffe ; non mi ci avete 
voluto ammettere aiefso % verrà tempo , che vorm 
rete e non potrete . Fu quefto Santo eletto per 
uno de' principali Padroni di quella Città, e 
Stato. A tempo del Vcn. Franciotti vede vanii 
le loro immagini in pittura prefsu alla porta 
Maggiore di S. Pietro Maggiore con quefta 
Ifcrizionc. 

» »• 

Carmeli quondam, nunc Avertanus Olympi 
Cultor in bac mortene offa reliquie turno • 
Graecus Joannet Lueenfit origine, nufer 
Erurt , & celfo fuftuht élla loco • 
Romcumque dedt eomìtem quo j ungere t urna e 
Vnuc bonor , quibus eil aetberit una domus # 
E quia perpetua rcgnat cum Principe vitae 
Luca fub ipforum nuotine tuta viviti 

Del 6. Romeo non trovo cofa alcuna , nè altro fi 
sà , Te non che furono ambedue riporti , nella 
itefla urna , e nello dello tempo transferiti 
dentro la Città . Ave Maria di Metzo Giorno 
a ore 18. 

▲ %6 S. Dionifio M. La Chi'efadi Lucca ha avuto 
un Dionffio Vefcovo , che dedicò la Chiefa di 
Antonino Confeffore . Ma ignorati fi tertipo 
in cui vifle , che che nè abbiano detto alcuni, i 
quali V hanno fatto del tempo di S.Clemcn- 
" - te, l'opinione de 9 quali non può foftenerfi • 
Neppure trovati memoria alcuna del fuoculto. 
B *7 Nel calendario dei Meffale all' ufo della Chic 
fa dì Lucca ftampato il is**. fi puone in que- 
flo giorno S. Leandro Vefc. e Conf. 
C *8 Trapazione del corpo di S. Agoftino dall' 
Africa in Sardegna , ove era flato portato dall' 
Africa nel 504* e di lì a Pavia 9 per opera del 

< Kc 
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Re Luitprando, che fu creduto efferfi ritro- 
vato iJ 171$. , Cotto la S. memoria di Bene* 
dertto X 1 ' IT» f nella Chiefa commune a i Pa- 
dri Agostiniani , e Canonici Lateranenfi, iti 
quella parte, che è ufiziata da i Padri Ago- 
ftimani. 

■ 

FESTE MOBILI. 

La prima Domenica dopo la purificazione , Com- 
munione generale in S. Piercigoli con Indul* 
genza Plenaria . 

Domenica di Settuagefima così detta , perchè 7» 
fertimane fi annoverano da quefta Domenica 
fino a Pafqua. I Greci non etfendo foli ti di- 
giunare i Giovedì, i Sabbati, e le Domeni- 
che in tempo di Quarefima per fupplire al nu- 
mero de' giorni di digiuno Io cominciavano 
da quella Domenica. Altri poi 1 Sciando di 
digiunare foltanto il Sabbato , e la Domenica 
per compire ancora elfi a quanto mancavano, 
davano cominciamene alla loro attinenza dal- 
la feffagefima. Finalmente altri per il d giu- 
no, che lafciavano le Domeniche di Qyarefi- 
ma fi rifacevano dalla Qymquage(ima . Ofler- 
voffi quello coftume appreflb i Monaci , vedali 
Calfiano coliat. «• cap. 14., anche la Chiefa 
Romana praticò quello rito almeno quanto 
all'uffizio Qparefimale, che da quefta Dome- v 
nica repete anche a dì noftri . Qjindi 6 , che 
fi tralasciano i cantici di allegrezza, il che 
viene ordinato ancora da Aleflfandro lische 
fiorì il io5*. Vedali Grancolas Commetti, in 
Breviar. Dell'anticipazione del digiuno, che 
è vietato efp/eflarnente dai canone xxiv. del 
Concilio d'Orleans del su. non fece però 
gran calo* fa io quefta tempo Ja Chiefa rac- 
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moria della caduta di Adamo, per riparare la 
quale il Figliolo di Dio morì falla Croce • 
Da quefta Domenica dipende la notizia di tut- 
te P altre Fette Mobili dell' anno ; onde fi puone 
in quefto luogo un modo facile per fempre co* 
nofeere la Domenica di fettuagefima portato 
dal Durando, e Gavanto , come pure dal Ma- 
gri nel fuo Vocabolario Ecclefiaftico . Primie- 
ramente fi notano i giorni correnti della Lu- 
na nella Fetta dell' Epifanìa , alti quali ag- 
giungendoti altri giorni , fino che arrivili al 
quarantefimo , la prima Domenica doppo i qua- 
ranta farà la fettuagefima; e fe il detto nu-' 
mero cade in Domenica, farà nella feguente; 
fi deve però accrefeere un giorno di più, cioè 
quafantuno nelP Anno Bifeftile ♦ Per faci- 
• litare a chi legge quetto computo , eccolo in 
pratica. In quefVanno 17S3. il giorno dell* 
Epifania ha i. di Luna, al qual numero per 
arrivare a 40. ne aggiungo 38 , che condur- 
ranno af Merco rdì Febbraio, e la Domenica di 
Settuagefima farà a 18. del detto mefe, ef. 
fendo la prima Domenica dopo i 40. giorni. 
La fopradetta regola è comprefa inqucfti verfi^ 
A Fefio fteliae numerando perfice Lunam . 
Quadratini x dies pofi fcptuagefim* fiet . 
Bifiextut quando fuetit fuperadditur unur . 
Si cadit ih lucerti Domini tunc fumé fequenttm • 
Si cadit in feriam ftptenam>fitque Biffextut : 
hinque diem Domini primum , Jumafque fé* 
cundum . 

Efpofuione folcnnc per P Anime del purgatorio 

in S. Anaftafio. 
Il Giovedì di Settuagefima . Ih S. Agoftino cf- 

pofizione per P Anime del Purgatorio conia* 

diligenza Plen. 
Domenica di Scffagcfima; In S. Michele, ed in S, 

Fran- 
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Francefco efpofizìotie del Ss. Sagramento ; a S. 
Pietro Soma Idi fogliono incominciare gli Efcr* 
cizj fpi rituali . 

Mercoledì di Seffagefima efpofizione in S. Pierctgo- 
li per T Anime del Purgatorio con Indulgen- 
za Plenaria, ed il dopo pranzo per le medefi- 
me nell'Oratorio del Carmine, dandofi la 
Benedizione a ore due* 

Giovedì di Seffagefima efpofizione al Suffragio 
per r Anime del Purgatorio , ficcome anche lil 
S. Giuftina , e in molte altre Chiefe; e la fera 
ali 9 Oratorio deli* Angelo Cuftode, in cui pu. 
re in quefto giorno v* è la Comunione Generale * 
» In S. Maria Cortelandini fi prega per i pec- 
catori , e tutte le Meffe , con la Cantata in 
Mufica fi dicono del Ss. Sagramento . 

Venerdì di Seffagefima in S. lucra , e S. toc» 
Efpofizione per 1* Anime del Purgatorio , 

Sabbato di Seffagefima, Efpofizione in S. Andrea, 
come fopra . 

Domenica di Qyinquagefima . In S. Maria Corte* 
landini efpofizione del SS. Sagramento con 
tutta folennità, ordinata a quei Religiofi in 
quefti tre giorni di carnevale per coftituzio- 
ne del loro Venerabile Fondatore , ed appro- 
vata con fpecialifsimo , e fornaio contento da 
Clemente Vili, dell'aver fatto I' occhio le 
dette coftituzioni, ad effo prefentate dall' Emi- 
oentisumo Cardinal Baronio, fatto dal mede- 
fimo Pontefice, Protettore di quella nafeente 
Congregazione, che fu la prima a introdurre, 
in quefta Città una così gran divozione, prò* 
molla poi , e ftabilita in Roma da Paolo V. , 
in tutti i giorni dell'anno , acciò non paf. 
faffe ora del dì , nò della notte , che in al* 
Cuna di quelle Chiefe non fi porge fscro pre- 
ghiere a Gesù Sagramene per la comma- 

ne 
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ne falute ; E* abbracciato al preferite quefto fan- 
to utilisfimo efercizio da quafi tutte le Cit- 
' tà del Mondo Criftiano , c arricchito da' Vn 
♦ cari di Crifto di fpeciali Indulgenze , ed in 
particolare da Innocenzo XI l., e Benedetto 
XIII« , Pontefici , che faranno fempre di glo- 
riofa memoria nella Chiefa di Dro . In detta 
Chiefa le prime due fere la Benedizione fi dà 
a ore 3'. e l'ultimo giorno a ore 13. Efpofi- 
zioné pure folenne a S Lunardo per l'anime 
del Purgatorio con indulgenza Plenaria, ed 1 
all'Oratorio di S. AldTandro 

Il Lunedì di Quinquagefima ncir Oratorio del* 
la Carità a Porta S. Donato Epofizione come 
fopra, fino al mezzo giorno: ed in quefto dì 
pure , e per tutto il fequente in S. Lorenzo 
a S. Frediano t ed in altre Chiefe. 

Martedì di Quinquagefima . Uti quarto d* ora^ 
avanti la mezza notte fuonano le Campane-» 
della Cattedrale, di S. Francefco, e di S. Ma- 
ria Cortelandinì per il principio del fagrodi* 
giuno quarefimalc» che comincia terminato il 
fuono di dette campane. 

In quefto Mefe in molte Città/ di Inlia fogliono 
cominciare i 7. venerdì di S Vincenzo Fer- 
rerò del Ordine de' Padri Predicatori , gran 
Taumaturgo delle Spagne . 

MARZO. 

Di n Suriberto di Munfter , che dicefi canoni- 
ij. zato da Leone III. ad iftanza di Carlo 
Magno l'anno S03. Ma tutta la narrazione di 
quefto rito contenuta in una lettera attribuì* 
*a a S« Luidgero Vefcovo di Munfter è fof 4 
petta » non trovandofi altra antica memoria , 
(t nòli quella , che ci yiéu Suggerita in queft* 

apo- 
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apocrifo fc ritto . La prima canonizazione f 0 , 
Jenne fatta per ordine del Romano Pontefice 
di cui abbiafene certa riprova fu quella di s\ 
Udalrico Vefcovo d» Augufta , decretata dal 
Pontefice Giovanni XV. l' anno di CriAo 993. 
la di cui Bolla viene riportata dal P. Ma* 
bilione ne i fuoi fecoli Benedettini nel fine 
della vita del detto Santo* 
E 2 Si, Simplicio Papa, e Confefsare pafsò al Sì. 
gnore Tanno 483. In S. Maria Cortclandini 
fono delle fuc Reliquie * 
f 3 S. Cunegonda Augutta , moglie di S.Enrico l. 
Imperatore , che conservata di confentimento 
del marito la verginità , con una Santa morte 
. refe lo (pirito al Signore Panno 1033. Ecco 
l'antico epitafio porto fopra il di lei fepo'cro 
confervatoci da Udalrico di Bamberga , che 
vifiTe nel fecolo XII. nei fuo codice diploma* 
tico , divolgaro dall' Eccardo nel fuo Corpus 
Hìflor tcorum Germanie, medii avi Tom» 21. Ca- 
lon. 5. Anno 1033. Incarnatiooit Domini In. 
dici. t. 5. Non. Martii Cunegunt Imperatrix, 
Mater pauperum , diws ipfa dtvitem migravìt 

ad Cbrijium . 

• > - 

Mquali merito Cunegunt fociata marito 
Quem vivens coluit , morte lo< um tenuit 
$chx~morte fua f cui vitam contulit illa 
Mors immortalem , coniinuumque diem • 
Nam veluti granum moriendo vivificatum , 
Qua bene praemtjit , centuplicata metti • 

G 4 S. Lucio Papa, e m< » che fn molti efemplarl 
antichi del fuppofto Anastalio Bibliothecario 
fpecialmente in uno ms della Libreria della 
noftra Cattedrale vien ch»amatoLucchefe . Nel* 
la perfezione di Valcriano, e Gallieno pei 

la 
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la Fede di Crifto effendo fiato bandito, c poi 
per divino volere pcrmeflbli di ritornare alla 
fua Chiefa, effendofi affaticato molto contro 
gli Eretici Novaziani, compì il fuo martirio: 
£• celebrato con fomme lodi da S. Cipriano 
Delle fuc epiftole. In Santa Maria de' Servi 
fi venerano le Reliquie del S. Pontefice. I tt 
un manoferitto Calendario del rs*o. nell* Ar- 
chivio di S. Maria Cortelandirti dóve fono 
notati i corpi Santi della Città di Lucca ri- 
trovali tra quetti anche quello d'uà S. Lucio 
ni. notato con quelle parole ta n. de Lugli* 
Santo Paulina & Lucio Martiri. Li corpi fono 
th S. Paolino; ed il Marchiò ci avvifa ripo- 
sare al prefente il corpo di un San Lu- 
cio nel fecondo Altare a mano finiftra dell' 
Organo* Rendefi nondimeno probabile , che 
'Lucio III* amanti lBino della fua Patria , co- 
me quello , che aveva prefo il nome di Lu- 
cio per effere fiato S. Lucio Papa fuo Citta- 
dino, tra molti Corpi Santi , che donò a que-* 
ftaCittà,vi poneffe anche una buona parte del< 
Jc fpoglie fagre di quefto S. Pontefice • S. Ca- 
fimiro Re di Polonia divotifsimo delia Ss. 
Vergine, morì d'età di anni 15. il 1484. , ed 
aperto doppo molti anni il fepolcro, fu tro- 
vato il fuo corpo incorrotto , tenendo ap- 
prefso di fe l'inno della Madre di Dio, Omni 
die die hAtri* con il quale volle effer fepolto , 
è fi vede alle ftampe ed i divoti di Maria , 
che giornalmente Io recitano, riportano dalla 
? medcfima abbondanti ifime grazie • Nell'anno 
ijir fu da Leone X annoverato tra* Santi, 
•c fempredud relig ofitfimo Regnò, che l'élcf- 
' ife per fuò Protettore , ha provato gli effetti 
della fua aflìsténza , ed ajut 0 . 
Sé Focàm. Festa in S. Frediano» ed in S* Gio- 
vane 
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vannetto per li Santi della Religione La ter a* 
nenfe con indulgenza Plenaria. 
B 6 Conone m. fotto Decio , che morì mentre 
per comandamento del Giudice correva avanti , 
un carro con i piedi trafirti da'chrodi In qucfto 
giorno l'anno 1740. alle ore 1*. venne in 
ouefta Città un fpaventofiffimo terremoto; non 
fece però danno notabile , per loche Te ne re fero 
per tre giorni gralie ali* Altiflìmo procefConak 
mente da tutte le Collegiate, Religioni, Par. 
rocchie Confraternite, c Luoghi pif della Città 
andando ripartitamene , e con ordine alla vi. 
fita del Crocifitto miracolofo de' Bianchi , del 
còrpo di S. Frediano» e di S. Paolino, all' 
Immagine della Ss. Vergine de* miracoli , e- 
innanzi al Ss Sagramento efposto nella Cat- 
tedrale , nella quale pure nell'ultimo giorno 
fi portarono alla Benedizione con fomma efem- 
plarità, e divozione gli ECCEL- SIGNORI 9 
con V una, e T altra ECCELLENTE. CON- 
GREGAZIONE ♦ Ave Mari* di Mezzo giorno 
ore 17» 3* 4. 
C 7 S. Tommafo d' Aquino dell'Ordine de* Pre- 
dicatori , Dottore della Chiefa Latina , ladicut 
dottrina abbracciata da tutte le Cattedre della 
Cattolica Chiefa , è il flagello dell' eresìaf. 
Gesù Grrfto mede fimo apparendogli un giorno 
mentre oravi* , canonizollo cón quel nobile 
elogio : Bene fcripfifli de me Tbomx , e fog- 
giungendogli dopoi? quam ergo meteedem ha- 
bebist II fede! fervo rifpofe i noto alram fntm 
ter te Domine» Pafsò al Signore il 1174/ nel 
Monaftero di Foffanuova , mentre andava al 
v Concilio Ili di Lione, mandatovi da Papa- 
Gregorio X: Fetta con indulgènza pleo. à tut- 
te le Chiefe dell'Ordine de' PP. Predicatori. 
In S» Romàno fi cfpuonc la fua Reliquia all' 

Al- 
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Altare , dove il Cavalier Vanni dipinfe il 
Santo Dottore a piè del Crocififfo. 
D 8 S. Gio. di Dio Iftitutore de'Religiofi chia- 
mati Fate del ben Brattili* Morì nell'anno 
X550. ; ma il fuo Ordine non fù approvato 
fc non da S. Pio V. Sommo Pontefice , che 
dette loro da offerire la regola d» S. Agofti- 
no,fu canonicato da Aleffaudro Vili. 
E 9 S. Francefca Romana , .Vedova memorabile per 
la fondazione dell' Oblatc Olivetane , o ila del 
Monaftero di Torre di Specchi in Roma 9 acuì 
dette principio vivente anche il marito; en- 
trò poi tra effe nell'anno 1436. e vi perfeve- 
rò fino al fuo felice paffaggio alla Beata Eter- 
nità, che fu il 1440. Paolo V. da cui fu ca. 
nonizata, confermò il fuo Ordine f e le fue 
Coftituzioni ; dandone la cura fpirituale , e 
direzione a i Padri della Madre di Dio di S. 
Maria in Campiteli! , i quali la tennero per 
molto tempo; ma poi pereffer con ciò troppo 
divertiti da t fagri minifterj fe ne ritirarono con 
il confenfo di Gregorio XV. con vivo ferimen- 
to di quelle Nobiliflimt Vergini, che fino a* 
giorni noftri confervano per effi (lima, ed af- 
tetto ; ed il Ven Fondatore d» quefti Reli. 
gioii Gio* Leonardi anno in fomma venerazio- 
ne per le molte grazie, che ne anno ripor- 
tate dalla Aia Intercezione. Fetta aS. Pon- 
ziano con indulg. Plfn. dove fi venera il fuo 
Braccio U vago Quadro del fuo Altare è del 
Conte Donato Creti Bolognefe. Alle Chiefe 
, del r Ordì ne Serafico Fetta con indulg. Plena- 
ria per S. Caterina da Bologna* II Martiro- 
v logio d^ll 9 ifteflTo Ordine fa in fuetto giorno 
, : la memoria di molti fuoi Martiri, che nell* 
. Ifole Baleari dall' empio corfaro Barbarofsa fu* 
jrono con divedi tormenti fatti mm. di Cri- 

Ao 
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fio. Qiicftc IfoIeT anno rirz. eflendo in potè- 
re de Maomettani , i Pifani, a perfuafione dt 
Pafquale IL, fi rifolfero di efpugnarle, prò» 
curando a tal effetto gli ajuti delie vicine , 
e più potenti nazioni; Invidiofc nondimeno 
alcune della gloria de* Pifani negarono d' af« 
fifter loro, e fola tra l'Italiane la Lucchcfe 
contribuì parte delle Aie milizie ; così 1' eru- 
ditiilimo Fiorentini nelle ftorie di Matilda ; 
c Lorenzo Vcronefc teftimonio di vifta lalciò 
fcritto: Bomaque cum Luca mittit j ciati a pu* 
gnae • Onde i Lucchcfi, ed i Pifani militan- 
do infieme, ed effe n do amici, fi rende fenza 
fondamento , anzi* del tutto favolofo il raccon- 
to di chi fcrifle , forfè per poco genio verfo 
quefta Patria, che partita l'armata Pifana da 
Vado, foflero andati i Lucchcfi (opra Pifa per 
diftoglierli da una sì santa, e gloriofa imprc. , 
fa • Vedanfi più chiaramente il fopracitato 
Fiorentini , il Beverini,' Nicolao Tucci , e Lo* 
renzo Veronefe de Bello. Baliatico» Principia 
in quefta fera in S. Francefco , ed in S. Gù 
rolamo la preparazione alla Fefta di S. Giù- 
feppc * 

F io I Ss. Quaranta mm. di Cappadocia fotto Li- 
cinio Imperatore • In S. Giovanni li confer- 
vano con ogni venerazione le Reliquie di que* 
fti Ss. Campioni di Crifto . 

G ii S. Giovapni Vefcovo di Lucca. Il fuo Cor- 
*po ripofa in S. Frediano nella Cappella delle 
Reliquie , chiamata S. Agoftino . 

A xx S. Gregorio Magno. Fcfta alla fua Chiefa; 
o fia Oratorio , che- fu memorie per altro po- 
co ficure, e meno credibili dicefi Fondato fin 
dall'anno 584. da un Gregorio della Fami- 
glia Dati, o fia come, io m'immagino più pro- 
babile da ua Gregorio figlio dì Dato» perchè 

D ncs- 
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nefluna delle Famiglie del Mondo pud cort proi 
babìbtà vantare una così ri mota antich tà* 
Più probabile, e ficura è l'opinione di quel, 
li , che credono* poter effer quella fteflTa Chie- 
fa quella d'uà Monadero di Sacre Vergini 
(otto l' invocazione' di S. Pietro Apoiìolo,c 
di S. Gregorio , dr cui trovali lo Strumento di 
fondazione del 7$v » e dicefi aitai vicino al- 
la Chiefi di S. Pietro . A quello Mona-fiero 
un tal IndipertO' ( dicefi della Famiglia" Ari- 
berta di Lucca ,. non fo fu qua! fondamento ) 
Jafciò alcuni de* fuoi beni . Ritrovali nell'Ar* 
chivio dell' Arcivefcovato , un tal altro Obcr», 
to molto diverfo dal primo , Signore ricco,, 
e potente , che difpofe il 1060. * di tutfe^ 
le fue Cafe, Terre , Caftella , e Cappelle 
a benefizio di diciotto Vefcovati , compre- 
fovi anche quello di Lucca ma cond/zio* 
natamente , cioè, morendo il fuo figliuolo Al* 
berto fenza legittimi figli. In Santa Maria de 
Servi, e San (xiufeppe fi tengono con tut- 
ta venerazione le Reliquie del S* Ponte, 
fìce . 

B 15 Niceforo Ve/covo di Costantinopoli fatto 
Leone Armeno Imperatore. 

C 14 S. Matilda Madre d'Ottone I. Imperadore, 
il quale I' anno 963. dfttc al Vefcovo di Luc- 
ca il titola di Prencipe , e Conte del Sacro 
Romano Impero ; confermatogli da Carlo IV. 
l'anno *$4$r. 

D 15 S. Longino m. , che dicefi effere quello ftef- 
fo, il quale trafilfe con la lancia il Coliate» 
diCrifto La venerazione di quelio Sanro boi- 
dato è molto antica, d cendolì e/Terfi trovato 
' il di lui corpo in Mantova infie.ne con un 
vafo, in cui conteneva!! una piccola porzione 
del Sangue di Gesù Crifto l'àiino 804. atetn* 
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P<y di Carlo Magno , e di Leone Papa. §c 
poi qucfto Santo fia flato confuto col Centu. 
.rione t che anche quello da* Greci fu chiama, 
to Longino , vedati apprendo i Bjilandiftì fot- 
to quetto giorno. In S. Giurtina per rdazio- 
ne del Franciottj, fi cutfodifee una Aia infi- 
gne Reliquia. 
E 16 ■$., Gio^ B*niffa Camaldolcn. Lucchefe, tlhu 
ftre nella Aia Religione per Ja vita, che me- 
trò in : digiuai y ed orazioni , e ritiro» Ave 
Maria* di mezzo giorno a ore 17., e mezza* k 
É ii7 S. Patrizi? Vefcovo d* Ibernia * che porrò il 
S» Vangelo in quel Regno . Seguì la fuamor« 
. , le il 401., di anni ut. indulgenza Plcn. a 

S. Frediano > e *S. Giovannetto. 
Q i& S. Anfelmo. Vcfcovo di ^.ucca ; fattovi Aio 
Coadiutore daAlefs^ndro Secondo , che at go- 
verno delja Chiefa Univcrfale volle unire_p 
quello della Chiefa di Lucca % fpttofcrivendofi 
lempre : Ego Alexander folsut Dei miferteor- 
, dta y licei iniìgnut y Praful Santi a Romana £r- 
clefiéL^fa Lucanup Hpifcopui . Intervenne alla 
morte di S. Anfelmo » ed ali* onore de'fuoi fu- 
nerali r per afferzione del Fiorentini, la gran 
Concetta Matilda figlia fpirituale del mede fi. 
ino Santo, ad effb raccomandata dal fopraci. 
tato Alcffana*ro li.. ^ permettendo anche quafi 
miracolofamente Iddio, che molti Cardinali f 
e Vcfeovi , e gran numero di folcati vi fi tro- 
vaffero prefenti per moltiplicare i teftimonj 
delle maraviglie , che intorno al fuo fcpoL 
ero fi compiacque la Divina Bontà d' opera, 
re, numerando il fuo Penitenziere ottanta.fin • 
golarisfimi miracoli dentro i cinquanta giorni 
. della Aia morte. In Duomo fi eipuone ij Aio 
Ci tizio , ed il fuo Corpo in Mantova. B.Sal-* 
valore da Orta, f rancefeano • Fetta a S. Fran- 

D * cé* 
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cefco , ov'èparte del fuo cappuccio . In que- 
lla giorno pafsò al Signore in Lucca nell'an- 
no 1733 il fervo di D o Aleflandro Santini 
Sacerdote Lucchefe di lanta vita, e predica- 
tore zelanttfsimo con frutro di molte anime 
nelle primarie Cittì d* Italia, fepolto in S. Mi- 
chele in parttcolar depofito* 
A 19 S, G'ufeppe Conf. Spofo della Ss Vergine, 
Feda /biènne nella Chiefa Latina. I Greci ne 
fanno qualche commemorazione la Domenica*, 
avanti il fanto Nnale ; ed altri Orientali la 
folennizzano a i io* di Giugno * Alcuni Mar* 
tirologi portano in quefto giorno , infieme con 
il tranfito del S. Patriarca , anche il fuo Spo- 
fatizto con la Santisfima Vergine • Procefsio- 
ne al Duomo. Fefta con Indulgenza Plenaria 
aHa fua Chieda delle Monache, Gefuate , fon- 
data Tanno i$r8. , avendo dato loro il luo- 
go per fabbricarla le Famiglie Pantàieone, 
Pergola , ed Arrighi* Il Quadro del San- 
to in quefta Chiefa, a giudizio de' periti, e 
di Filippo Lippi ; ed due laterali , delio 
Scaglia . Fefta a S. Giufeppe della Scala , a, 
S. Girolamo , S. Maria Forifpota , S. Maria 
de'Servi, S. Piercigoli f e S. Francefco eoa 
la Beffa indulgenza, al CrocifilTo de' Bianchi B 
a S. Michele, e a S . Maria Cortelandini , ve- 
nerandoli in quefte Chiefe le Re]iquie,del S% 
Patriarca. Indulgenza a 7. Altari di S. Maria 
Cortelandini , S. Pietro Somaldi , e S. Gio- 
vanni . Sotto quefto giorno trovo in un'an- 
tico Calendario appartenente alla Chiefa di S. 
Donato quefte parole.* Dtpojitìo Saniti Fri* 
gitani • 

% 10 B. Giacoma Agoftiniana Lucchefe, che ripo- 
sò con fanto fine in s. Croce di Valdarno il 
3333. c fan di quefta memoria il Torelli ne 

Se- 
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Secoli Agofttniani l'anno fopracitafo . S. Fo- 
fina m. che dicci! effe re la Samaritana con ver* 
fica da Gesù Crifto» chiamata con tal nome 
dal Martirologio Romano dal Menoiogio Gre* 
co, e da un' antichi/limo Paflìonario Cadine* 
fe, che fi conferva nella Bafilica di S. Paolo 
Sn Roma. Fu fatta martire in Africa fotto Ne- 
rone, in compagnia d 9 altri Confcffori delia Fe- 
de di Gesù Crifto . La fua Tetta fi conferva 
in Roma nella fopradetta BafiJica di S. Pau- 
lo, ed alcune parti delle fue ofsa fi cuftodi- 
(cono come tefori fpirituali nelle Chiefe dì S* 
Maria Forifporta , S. Paolino. S. Maria Cor» 

C si S. Benedetto Abbate Reftauratore delia Mona- 
flica Disciplina nell'Occidente quafi ettinta, 
ed ampi iatore ammirabile della fua tnfigne Re» 
ligione dal fuo nome detta Benedettina , ma- 
dre , e maeftra di molte altre nella Chic/a d! 
Dio , tanto Clauftrali, quanto Militari , aven- 
dole dato mólti Pontefici, due mila Cardi- 
nali , fettemila Arcivcfcovi 9 quindici miia*» 
Vefcovi, ed illuftrati con corona di gloria nel 
Cielo quindicimila cinquecento cinquantanove 
Santi . Seguì il fuo pafsaggio al 543. ed il fuo 
corpo ripofa in Monte Cafino fede della fua 
Religione. Feda a S. Pongano con indulgen- 
za Plen. ( dove il Quadro del fuo Altare I 
opera di Antonio Baleftra Veronefe 9 pen- 
nello de 9 più infigni di quefto fecolo ) ed in 
S. Giuftina. Io quell'ultima fi venera la fua 
Reliquia . Fella al Crocifisso de 9 Bianchi * Ghie* 
fa dedicata anticamente a S. Benedetto , nella 
quale fta feoperto fino a mezzo giorno il San- 
tiflimo Crocififso, ed è uifiziata in quello dì 
eia PP. Olivetani. Feda alla fua Chicfa di S* 
Benedetto f dove Brandimarte Lucetele dipin- 
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fe il Santo al Aio Altare. QueftaJ Chrefa fà 
reftaurata da Caftruccio Antclimnelli ', che 
aveva il Palazzo con la Torre ad efsa 'conti- 
guo, A quefta Torre à' giorni nòrtriH qua fi 
demolita , vedbnfi ingrappaté le manétte del 
, Sopraddetto Caftruccio , efie per fùpptatti de- 
litti da Nerio figlio di Oguccione e fife odo fla- 
to condannato alla morte , fu liberato nello 
ftefso gioilio dal Popolo con grande allegrez- 
za di tutta la Città, che fommamente' 1' ama- 
va ; ed io capo di feftantatre giorni" Io di- 
. chiaro per fei meli fuo Capitano ; poterà dop. 
po varie icóri ferine a %6. d'Aprile 1310. con 
Eugenio undici vqti del sì , ed uno dfcl nò, 
gli concedè, durante fua vita, l'autorità fu- K 
prema. Tenne qaefto Principato, e t'tngran» 
dì tanto , quanto atteftano Quelli the -fcri'h 
fero le vittorre , i tùtoli , i trionfi > lk giù. 
riedizioni , c le Città acquiflate daWào va- 
lore. Morì questo gran Capitano a 3. di Set- 
tembre .dell' anno 131$., « fu fepofto in S. 
Francefco , al di cui fcpolcro fino 4* giorni 
noftri fi legge quefta Ifcrizionc, 

Un ( vìvo ) vivvmcfu* 
fama rerum geflarum " § 
Jtalae mi l/trae fplen* • 
dar , Lueenfium , 
r , dàecus » Etruriat 

ornamentum Caf- 
trutius Gerii . vfpf* 
telminellorum flirpe • 
Vixi. tee cavi . Oolvi . 
v Cefi inaiar* indigen- 
ti. Antmae pie ^benevoli 
fuccurritc brevi memo* 

l rit s, vet morituri f « 

Nel 
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Nei Duomo , ali* Alme di S. Benedetto , il Ponte- 
fice Benedetto XII concedè in perpetuo cento 
giorni d'indulgenza a chi lo vinta; « vi U 
Ifpuone la fua. Reliquia. Nella medeuma Ba- 
filica ìl B. Benedetto da Compito della Fami- 
glia Amad*i; morì molto tempo avamti l'an- 
no 138 perchè di quel!' anno trovali nel li- 
bro delle riforme della Pubblica Cancellarla 
il Decreto feguente fatto con pubblica auto- 
rità ; ccgnofcetttes ventr abile , & beatum cor- 
pus Sanai Emediai dm Sletiffe^ & effe «/>"<* 
S. Leonariui» Interponici ^ubi non nifi fere ve- 
pre* , & btrjptA fpi»' borrtnA'que bubones tn- 
habitat* , q u* qnidem rei detcSand^ , & vitupe- 
rofacoevofeitur , nenlteriut tali loco permaneat, 
. (ed ut dignum efl , debite veneretur providerunt 
... Lui prò portando^ & bonorando dtHumbeatum 
eotput ad Civitatem L*can*m expendant Domi- 
ni atnd expedient fuerit , & eìs vtdtbitur , & 
placebit, Qucfto luogo di Treponno era quel- 
v lo appunto in cui fu Curato . Seguì queir» 
inflazione, di cui fi parla nel Decreto qut 
regi ft rato. con tutta la pompa ; e jjuel fagro 
toVpo fu rtpofto nella Cattedrale dove anche 
al prefente giace . Dedicazione aella.Cniefa di 
Maria de' Servi , e di S. Agoftino . > 
Dm-Ai B. Ambrogio Sanfcdonio , Domenico Sa- 
nefe, celebre per varie fue comcmffioni efe- 
quite per ordine de i Sommi Potitene!, morì 

J' anno 118*. . • . _ . 

£ S Turibio Arcivefcovo di Lima nel Perù. 

Nacque 1' anno tj*8. morì, V anno itfoS. Fa 
- Scanonicato da Benedetto XHI l'anno 171*. 

Di xiuefto Santo abbiamo una beila vita fent- 
■ ta latinamente dal P.Franccfco Marracci Loc- 
.. . chefcdella Congr. della Madre di Dio feruta 
. .fino l'anno ipj8. e publicata fotte il :<« 
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un altra Autore il ^70. finalmente riprodot* 
ta e reftituita al Tuo vero Scrittore il 17x7. 
F 24 S. Simone fanciullo crocififso dagli Ebrei in 
Trento il Venerdì Santo l'anno 1475. Lumi* 
nara a S. Maria de' Servi . 
G 15. SS. Annunziata* Fefta celebre ed antica* 
Niceforo Patriarca, nel Secolo Vili, in una 
coftituzione , tit. 6. Jurit Orientalis , in gra- 
zia di tal folennità , dichiarò , che venendo 
a cadere in Giovedì Santo fofse lecito a tutti 
bevere il vino, e mangiar del pefee ; ofiervan** 
doti anticamente dalla Chiefa Greca nella Set- 
timana Santa utirigorofo digiuno di cofe fec« 
che , ed acqua • reiftr' con indulgenza Piena* 
ria a S. Maria de* Servi , dove intervengono 
alla Mefsa cantata gli ECCELLENTISS. SI- 
GNORI • Ebbe quefta celebre Religione nel 
Pontificato di Gregorio IX* i fuoi natali da 
/ette nobili Gentiluomini Fiorentini, che in* 
vitati da una voce mìracolofa della B. Vergi* 
ne, mentre in Firenze nel giorno della fu* 
AlTunzione erano infieme raccolti acclamando 
aldi lei celefte Trionfo, fi ritirarono nel Mon» 
te Senario, dove con molta aufterità fcrviro- 
no^ a Dio, ed alla fua SS. Madre • Furono 
chiamati Servi di Maria, perchè dalle fue ma- 
ni rieewero l'abito, e quafi la livrea, che 
al prefente portano* Sparfo il nome della loro 
bontà, e virtù in quefta noftra Città, fu loro 
concetta abitazione , e una Chiefa già anticamen- 
te eretta, che chiamava!! S. Michele degli Avo* 
cati . il mantenimento fu loro fomminiftrato 
da Bandino Spinabelli Notaio che nel fuo te- 
ft;wnermrro]jatq il 11*7. dichiarò il Conven- 
to erede di tutto il fuo* Vi fu Superiore ne 
i fuoi principi il B* Giovanni da Francforc 
difcepolo di S. Filippo Bcnizi, che co i fuoi 

il 
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eferop'i f con le fue fante predicazioni contri* 
bui non poco a renderlo celebre e fiorito* 
Edificato dalla religiofirà di quefti Padri, Àzo- 
lino Simonctti Cittadino Lucchefe donò loro 
fiorini mille 9 fuffidio non lieve per quei tem- 
pi , che fu Panno t%4*. coli* aiuto della guai 
fomma fu ampliatala Chiefa cangiandole !• an- 
tico nome di S. Michele in quello di S. Maria » 
il che fi efeguì Panno i$6t. Fu di nuovo rie- 
dificata questa ftefsa Chiefa l'anno 1517. con- 
correndovi la SERENI SS. REPUBBLICA col 
generofo regalo di fiorini 1000. Fiorì fempre 
quefta religtofa Communità di uomini per pie- 
tà e lettere intigni . Fcfta con la ftefsa Indul- 
genza al fuo Oratorio detto al Portone , do- 
ve fi venera un Imagine miracolofa , dipinta 
già nelle mura della Città , vicino alla Porta 
detta di S. Gervafio. Ebbe principio la divo- 
zione a queft' Immagine da un Soldato , che 
facendo di notte tempo la guardia fopra quel- 
la Porta , cadendo a bafso , e raccommandan- 
dofi nel cadere alla Ss. Vergine , che fapeva 
efser ivi dipinta 9 fi denti fubito tener fospefo 
in aria, e fenza lefione deporre a terrt ; on- 
de conofeiuto quefto evidente miracolo, c 
crefeendo fempre più le grazie, chp la gran 
Madre di Dio otteneva a quelli , che la vie- 
tavano con oblazioni, e limoline fu fabbricata 
nello fte fso luogo una Chiefa» ed erettavi una. 
di vota Compagnia fempre intenta a promuo» 
vere il culto della gran Genitrice del Verbo» 
Fcfta con la detta Indulgenza a S. Maria Cor- 
telandìni alla Cappella di Loreto , al Duomo, 
a S. Picrcigoli, a S. Pietro Somaldi , a S. Fre- 
diano , a S. Cnftofno , ed a malte alrre Chte- 
fe. Nella Città di Nazaret ( come vien rife- 
rito dal P. Filippo della Ss. Trinità, Carme. 
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titano fcaìzo, nel fuo Itinerari/) Sacro i nel- 
ìa Chiefa d^edixra^a alta Sautiffirna Verdine, 
edificata nel tnedefimo luoga* dove già era 
fiata la fanta 4nrracolofiflima Ca fa di : Loreto * 
pèr la veneraiione del inifUro dell' Incarna- 
xione , operato in -quel luogo, celebrano 
giornalmente 'le Mèùe della tfolennità di que- 
*■* fto giorno , nelle quali fi «dice il fanto Van- 
gelo nella tegnente forma : Mifsus tfl Gahrìel 

• jngtlus in 4>*nc Civitatem , <:osì anche nell* 
' ultimo Vangelo di S. Giovanni. Et vtrhtim 

* ' caro hic f*&*»> eft + In questo giorno foleva 

anticamente il Clero deHa Cattedrale portarti 
proceffipnalmente dia vifita di. «lame Chiefe 

• della Cità, con quell'ordine. Dopo celebra- 
v ta j a prima Mefsa quadragefimale in-S. Repa- 
' rata portavanfi a S. Maria Forisporta . cantan- 
do perla ftrada le Litanie , ed alcun* Anti- 
fone dell'Urlio di quella fotenniriL Di poi 

J a S. Pietro 'Somàldi , a S. Frediano , e a S. Do. 
nato, dove afcoltavano la predica , la quale 

* finita riafTumendo la proceffione votavano S. 
Ponziano- Finalmente terminava la funzione 
a Santa Repara^a', dove cantavafi -Nona , do- 
poi la Mefsa della Fetta , « ful&guentemen- 

'•• | C j| Vefpro, «" così terminavafi ri rito di 
quella foknnità . Leggefi ti*rtò ; qu-eflo nei!' 
- antico rituale della Ca^d^e di cui 
frate fi è fatta menzione ; -Eccone le parole 

* - precife . Celebrata Mtji* *riiM fo j*i**i<> bora 

competenti Ecclefias Civiiatis bat d*e eum leta- 
»iit vifitamm videUett 9 SanSam Mariani 
forifpott*™ ' ,Sa rià*te**tràm . San* 

~* ftutn FrìgtHthuwfé 1 Sah^ttm Donata*», ìli fit 
~* termo ad pòpulum. Santlum Pontianum ± Cjrfic 

• - ' : ad Sanftam Reparatam reddtmur . ( fic ) Antt 

ixitum Ecclcfiae dteat Jrtiìfrtihyter or atto. 

nem . 
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»em: Mentem Fumili a. Primo cantatur anti- 
fona cum eximus de Ecclefia nofira . Videlicet • 
ikgreflus autem , **>w ufque ad Sunti a m 

Mari ami deinde cum eximus de ipfa Ecctefi* 
cantamus ftefponfori* per ordinem ficut baben* 
tur in quibùfdam Itbellit refervato hoc fìefpon. 
Jorio fufcipe verhumi quod cantatur diti* Se. 
xta , & extenditur ufqu* ai SanClam Repar*. 
tam. hiam ter tia cantatur intra Ecclefiam San* 
&i Donati ^& S. Pontiani . Sexta di ci tur fi- 
nito nono ìlefponforio . Videlicet . Quomodo fiet 
ifiud , quod cantatur cum organo pofl exitum 
. Ec ci e ft A Sanai Pontiani, { ln ingrefius ( Jic ) cu. 
jutlibet Etcleji* cantatur de antifona ipfius Hi* 
« fiori a . Apud San&um ....... . . dicitur Ave 

Maria*. Apud San cium Petrum Somaldutp : ne 
tinte a s\ apud S* Frigdianum Maria autem . Apud 
S. Donatami *$ce concipies • Afui $• Pontia- 
num jofeph filii • Apud S* Reparatam : Quòmo* 
do fiet . in qualibet pr&dtàarum Eccle^arum 
dicuntur tetani* cum propitiut eo ordine 9 quo 
tantantur in quadragesima* excepto in Eccle/i* 
S. Reparata , ubi non dhunlur leta»i*> fed fiatino 
finita -antifona 9 videlicet : quomodo fiet ijiud* 
quam entrando *pf*fy Ecclefiam cantamus , dici- 
nius Konam. deinde hìtffa celebratur de Fefto 
•cum Diacono , (è* Subdiaconio Canini eh ee. 
Maria Anniuinziata dall' Angelo nella Chiefa 
xii S. Agoftino è -parto ben degno dell* Illu- 
, ftre pennella del Cavalier Vanni Sanefe ; ed 
il Paggi Gcnovefe nella Cattedrale ha efpref- 
f fo in teia quefto gran miftero, Girolamo Sca« 
glia in S. Giuftina, c Jacopo da Pittoja ndt« 
la-Sagreftia del Duomo prcfso al Depofito, c 
- K c al ritratto al naturale di Maria Ilaria dtl 
.A .Carretto terza, Mogl'^ di jPaoÌaGuin»gi^ ope- 

VI- 
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vitali miracolo della fcultur*. Della fctsofa 
di Carlo Maratti è (limato da' penti il fuo 
Quadro nella Chiefa de Ss. Simone, e Giuda • 
Indulgenza Plenaria a S. Romano, e alleine* 
daglic . Indulgenza a i 7, Altari di S. Gio- 
vanni, e S. Alesfandro. 

A 16 S. Ludgero Vefcovo dì Munfter Apoftolo de* 
Safsoni , di cui abbiamo una vita afsai (ince- 
ra feruta da Alfredo Vefcovo ancor efso di 
Munfter Vifse queito Santo prhno Vefcovo 
della predetta Ci ta circa Tanno 809. 

B 27 A quefto giorno vien afsegnata da molti Mar* 
tirologj antichi fsimi la memoria della Refur- 
rezione del Nottro Signore . Bafti per tutti 
l' autorità dell' antichissimo Martirologio di- 
volgato dal celebre Fiorentini; In Jerofoljmit 
Uefurrcftio Domini Hvfl ri Jetu Grifi i • Ave M** 

ria di mezzo giorno a ore 17 e r quarto. 

C 18 S. Guntranno Re di Francia, quale fu tan- 
to dato alle opere fpintuali, che lafciato il 
Mondo, dette i fuoi tefort alle Chiefc , ed a 
i Poveri, e fiorì il %6x. 

D %9 La Beata Criftina da Lucca , Agoftiniana , 
la di cui vita prodigiofa in poco ci fa vederi 
il Torelli nel V. Tomo de* Secoli Agottmiani . 

v Pafsò al Signore i) 1310. nel Monaftero dì S* 
Croce di Valdarno; lefuecfequie furono ono- 
rate da dieci Religiofc di quel Monaftero di 
Santa Vira , e già Ialite all' eterna glowa , vi* 
fte da tutti i circonftanti in quella Chtefa af- 
iiftervi con la loro miracolosa preferr/a. 

£ 30 B- Luciano Lucchefe , citato in quefto gior- 
' no dal Signor Giambattifta Orfucci . 

F 31 paffaggio al Signore del B. Landuino Cer- 
tosino il noo., e del Venerabile Padre Gio. 
Battista Cioni V arino 1613. , compagni ambe- 
due di Fondatori di Hciigionr , e l'ultimo 

No- 
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Nobile Iucche fe . Fu fepolto il P. Ciooi nel. 
la Chiefa diS. Mani Cortelandmi all' Altare 
detto delle Nevi) e non fono poche le gra- 
zie , che il Signore per i meriti di questo 
fuo gran fervo fa a i divoti , in particolare 
alle donne, che fono in pericolo di parto. 

PESTE MOBILI. 

In quefto niefe per lo più viene la Tanta Qyarefi- 
ma, e per ciò fi notano qui le funzioni, ol- 
tre le già accennate a fuo lusgo . Nel giorno 
delle ceneri, in cui principia il fanto digiu- 
no quucfimale, fi benedicono le ceneri, e fi 
mettono falla fronte de 1 battezzati . Qusflo co* 
ftuoie di fpargere le ceneri fui capo de* Peni- 
tenti è antichi$fimOt facendofene memoria art* 
cora in Tertulliano nel libro Oe Penitentia « 
Ma ciò pratticavafi folo co* pubblici penitenti » 
e non con i fedeli indifferentemente . La pri- 
ma memoria , che mi è cccorfo di rinvenire 
intorno ad una tal dilatazione fi è nel Conci- 
lio Beneventano dell anno 1091. al Canone l W 
Anche nel noftro Rituale trovati quefto co- 
fiume univcrfalmentecon tutti t popoli pratti- 
c^to, non escludendoli neppure i Sacerdoti . 
La Benedizione però di quefte ceneri è molto 
più antica, trovandocene memoria in un Pon- 
tificale della Chiefa di Nojon in Francia, renilo 
nel fccoIoX* Che poi quefte ceneri effer deg- 
giano di palme , ed olivi abbruciati non è rito * 
conftantemente fiabilito neil' Antica Chiefa, 
ritrovandoli prattìcato appreflo le particolari 
Chiefc diverfamentc , come può vederfi ap- 
preso il P. Martene , ed ah ri , che ne tratta- 
no diligentemente, Teodofio Imperatore* ac- 
ciocché tutti attendeffero in quello tempo a' 

ne- 
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negozi dell'anima, e non a quelli- dèlia ter* 
ra , fece quefta Legge, Scoine fi ha dal fuo 
codice; Quadragint* diebut { qui aufpicfa c&- 
r emoni arum Pafehaìe ttntpus aiiiciptant » omnir 
cognitio inbibeatur etimi n*hun* quétfi tonum . la 
questa gtarno danno prir*C*p io r Predicatori 
alle loro Apoftoliche fatiche, in Duomo, 
Michele, S.^Frédrano, e-Sv Francesco, Il di. . 
voto costume di falurare la. Ss* Vergine nef 
principiato della Predica con V Ave Maria 1» 
introdusse 'nella Chiefa Cattolica il gloriofo 
Patriarca S. Domenico . 
In tutti i Venerdì fagrati Processone al Duomo* 
11 Sabbato doppo le ceneri fi principia a recitare 
il Vefpro la -mattina-;, prattica introdotta nel. 
la Chiefa il duodecimo Secolo, dopo che s* è 
principiato a : prendere il cibo a mezzo giorno , 
non efsendo Àato folito per 1* avanti fare il 
pranzo prima del Vefpro * In alcune hrefe fi 
comincia la mattina del primo giorno di Qua* 
refima. I Religioft Ccrtofini non principiano 
che il Lunedì della prima fertimana. Il Vcf. 
prò è una delle fette ore Canoniche -, così no- 
minato dalla parola Vefptr , poiché fi foleva 
dire verfo il tramontare del Sole ; onde da 
alcuni Padri antichi fu chiamato Lucernalis ; 
ma poi la Chiefa ha ordinato per maggior co. 
modo de i Fedeli , che fi reciti dopo qualche 
fpazfo df tempo dall' ora di nona. 
La prima fettimana doppo le ceneri , Quattro Tem- 
pi * Per quattro tempi intendefi un digiuno 
di tre giorni , Mercordì , Venerdì, e Sabba, 
to dentro una ftefla fettimana > non ordinato 
da Calisto Papa il ziy. come dice il Garan. 
to, ma da lui confermato , e ltabilito. Anzi 
- neppur fi deve dar fede a questo qualunque 
* fi lì a decreto di Calisto, perchè come fanno 

i dot. 
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i dotti è contenuto nelle lettere aprocrife^ 
divorate in tempr aflai più recenti da Ifidoro 
Mercatore f o da altri fcrrttorr troppo creduli 
o mal'ztofi.- La qua! collezione delle lettere 
pontificie è ormai riprovata % e abbandonata 
da tutti . 

Quanto dunque all' istituzione delle Quattro Tem* 
porci io credo vero quello, che afserifee 
Legne nel fermo ne t. de jejunìo Pentecoflet 
che debba ripeterli de trmditiont Apoflolica f 
& Sar.éìi Sptr/tut do&rin* . Questo è certo 
che al tempo diS. Leone un tal digiuno prat. 
ticavafi fn Roma. Aggiunge il medefimo Sari* 
tu nel - fe remine 4. cap. t* che era praticato an« 
Cora . Ah omni b> cele fi a & untverfìs Fìdeltiuf • 
N n mi è ignoto , che alcuni intendono in 
quéste parole ; univetfis Fédelthus^ tutti i Fe- 
deli della Città di Roma . Ma questa {piega? 
zione parmi molto forzata , come fi potrrebbe 
- provare con molte ragioni, fe qui fofse luogo 
di tefsere una difser.tazione contro l'opinio- 
ne del Chiarifsimo Signor Muratori # il qua- 
le è di fentimento, che molto più tardi fi sta* 
b i J i f se queir/ ufo commune nella Cbiefa Lati- 
na . Vedafi il Tomo *. de dilu^ Aneedoti 
pag. 14*. Si chiamano quattro tempi perchè 
accadono quattro volte l'anno, cioè la pri- 
ma fettimatia di Quarefima , dopo la Pente- 
cofte» dopo l* Efaltazione di S. Croce, e dop- 
po S» Lucia, il che fi dichiara in quel verfo 
antico; P»Jf Ci*, pofl Pent. poft Cru. poft Luc% 
tempora fiurtt . 

La prima Domenica . Perdonanza alla Chiefa di 
Monte S. Quirico, lanciatavi , come è fama, 
nel giorno Anniverfario della fua Dedicazio* 
ne, fatta da Alessandro II. ec. 

La terza Domenica, fetta folenne con indulgen- 

■\ za 
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za plenaria a S. Agoftino per la Madonna del 
Saffo , efponendovi fi , e portandoli a proces- 
fione il Sangue miracolofo , che fi crede ufeito . 
da quella /agra Imagme per la percofla di 
un empio giocatore. Fu questa fatta corona- 
re con corona d'oro dal Capitolo di S. Pie. 
tro di Roma l'anno 1*90. In questa Cappella 
arricchita di marmi , stucchi , e pitture della 
Nobile Famiglia Boccella , vedefi dipinto dal 
Geminiani Lucchefe l'ostinato percuflore del. 
la Madre di Dio, che fprofonda nelle vora* 
gini ivi rapprefentate. 

Domenica Quarta di Quarefima. In questo giorno 
il Sommo Pontefice A10I benedire una rofa d* 
oro, e mandarla a qualche gran Prencipe del. 
la Cristianità . Questa fi dava al Sommo Pon- 
tefice nella Chiefa di S. Croce, detta in /e- 
ruj alem , figura della celeste Patria, cornei 9 
afferma Innocenzo III. in una fua Omiiiadeu 

> ta in quest' occafione, (olendo in quei tempi 
fermoneggiarc il Pontefice al Popolo. Bifogna 
però avvertire, che questo fiore non princi- 
.piò fe non dopo il 1400. ad effer benedetto; 
perchè avanti a questo tempo non confisteva 
questa ce re moni a fe non in una Rofa d'oro 
ripiena dimufehio, e balfamo , che il Ponte* 
fice portava in una folenne cavalcata , che in 
questo gi\orno faceva per la Città, principia- 
ta forfi in Roma da S. Croce in Gerufalem. 
me. II fuo principio fu avanti di Leone IX* 
che regnò l'anno 1050. quale, fecondo feri*, 
ve Cencio Camerario, riportatato dal Magri 
nel fuo Vocabolario Ecclefiastico , fondò una 
pendone annua fopra le rendite del Monaste- 
ro di S. Croci per la fpefa di questa Rofa* 
Gregorio XII. ritrovandoti* in Lucca l'anno 
140&. con ì8ì Cardinali , ne fece dono , per 

re. 
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relazione del Ciaconio , a Paolo Guinigr. In - 
uri codice della Librerìa de' Canonici della 
nostra Cattedrale il ttefeovo Felino Sandeo 
lafciò notato di fua mano che il Pontefice Ni- 
colao V. la dette ali* Imperatore Federico III. 
il giorno xix. di Marzo il 1441. cflendo Io 
steflb Prcncipe venuto a Roma a ricever la 
corona Imperiale . Quo die idem Duminut 
nofter llluftrij/tmo eidem Imperatori rofam au- 
re*™ dedit . Pio IV. col configlio di S. Car- 
lo Borromeo fuo Nipote > il 15*55. l'inviò 
alla SERENISSIMA REPUBBLICA per Mon- 
fignor Colonna Chierico di Camera , in at- 
tcstato della di Tei Pietà , e divozione verfo " 
la S. Sede, e per il gran zelo, che mostrò 
della Romana Cattolica Religione verfo i Tuoi 
Cittadini, che fi ritrovavano in varie Città 
Oltramontane, infette in quei tempi dall'Ere- 
sìa di Lutero ,*c Calvino ; onde fu commen- 
data dal medefimo Pontefice con un Breve 
molto affettuofo , che le fcriffe, registrato dal 
ftamaldi nell'anno 1561, negli Annali Eccle- 
fiaftici numero 138. e comincia: Legìmut piai 
laudabiliaque decreta, qu& Civitatis Generale 
Qonc'tltum nuper fecit . Ciò che in queftà oc 
cafione operacela SERENISS. REPUBBLICA 
( fempre gencrofa in tutte le fuc azioni ) leg- 
gesi nella Rofa Pontificia del Cartari , che 
tutto ricavò dall'Archivio degli ECCELLEN- 
TISSIMI SIGNORI , mediante il Nobile Sig. 
Gio. Torre, benemerito della; Patria , infigne 
Giureconfulto ; oè farà fuor di propofito, che 
pongali in qucfto luogo « 

In Nomine Domini a Amen* 
Zit fides , quali ter in libro decretorum EXCELLEH- 
TÌSSIMI SEHAfUS EXCELLENT ISS. LU~ 
CEHSIS KElFUhUCM anni MDLXr. in fri. 

E 10* 
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ma pagina reperitur defcrtptum ut t afra , vide* 
licei • Anno Domm. 1565. , die tecunda Janna* 
ri* in W tzn'fìco Con/ilio , celebrato die fupra 
diti* , fuerunt letta littera Magnifici D. Nicom 
lai Guidi cetani Oratorie Fior enti a fub dir pri* 
ma prafentìs me* fi* , per quas Jignificabat , H#» 
verendtjfimum ( altrove dice Uluflrijfimum) 
D. Julium Cd/arem Lolumna venire in Civi* 
tatem noflram ex parte , (è* mandato ejut San* 
Qitattt ad Portandum , ^* prafentanium Rei» 
public a nodr* donum Rofa aurea beneditta; 
fuìt confultum , (&• ebtentum , che venendo qui 
Perfonaggio alcuno per r effetto, che ferivo 
il M. Meffer Nicolao Guidiccioni , fi debba 
ricevere, e trattare a fpefe pubbliche ; e oc- 
correndo far cerimonia alcuna , per la quale 
fia necefsario a i Magnifici Signori di ufeire 
di Palazzo pubblicamente, il Magnifico Sig. 
Gonfaloniero con due de* Magnifici Signori 
debbano onorarla con la prefenza loro . Ed un* 
altra volta fi ritorni al Magnifico Configlio 
per la caufa del prefente* 
Jtem quali ter fub die duodecima Januarii di Si anni 
in ditto libro ad foU 10. fuit decretum ut /»- 
fra: Per dimoftrazione del contento, e pia- 
cere grande ricevuto , per la gratitudine del 
fegnalato favore di fua Santità verfo la Re* 
• pubblica nostra in mandarle a donare la Rofa 
d'oro s'Hitenda , e fia ottenuta la fpefa de* 
denari del noftro Commune di feudi feicento 
d'oro in oro , da donarli in nome , e per nome 
de' Magnifici Signori a quello, che porterà la 
detti Rofa , E che al prefato s' intenda , 0 fia 
donata la Civiltà originaria della Città no- 
lira, e che li fi debba fare il Privilegio ono- 
rato in buona forma; e ne fi gli debba fare 
un prefentc infieme col detto dono di feieen- 
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to feudi . E che Ja mattina* che fi farà la ce- 
rimonia della detta Rofa fi debba onorare alle 
loro Tavole. E che ncll' accompagnare li Ma. 
gnifici Signori alia Chiefa, e dalla Chiefa al 
Palazzo , fi debba fare I* tnvitogencrale, come 
fi coftuma nella folcnnità di Santa Croce , e 
della Libertà. 
ìtam quali ter in ditto libro ad fai. 14. f u b dit* 
%%m j attuar ii futi decretum , ut infra • Quod 
auéìorttate fac. Attenta fupra nominato ma* 
nere* feutorum fexcentorum àuri ordinato fie. 
ri llluflrifs. D. Julio ( altrove ha detto /«- 
tittm Cafarem Columnam ) fui Rofam aureanu 
portavit , intelligatur 9 & fic auólum de feutis 
quadringentis ; ita quod in totum debeat effe de 
f cut is mtlle auri , qui et denari dtbeant in va. 
fo argenteo y preeii t <jr valor it feutorsm vi. 
ginti quinque , ufque in triginta , provtdendo 
a Magnifici: Domints Antianit . Qua Rofa re. 
poni f & cufiodiri debeat in t baiamo Magnifici 
Vexi Ili feri JuBitia in loco ho notato , cum Ulti 
ornamenti 5 prout videbitur Magnifici! Domi ni t 
Antianit 9 claudendo duabut clavtbut y quartina 
alter am tenere debeat Magni ficus Dominus Ve. 
xillifer Jufiitia f & alt tram Magni ficum Colle- 
gium Magnificorum Dominorum Antianorum • Et 
qua Rofa bit anno fingalo public} portari de» 
beat ad EccUfiam Divi Martini die Eefiivitatit 
8. Cruci t de meta f e Jupradiéio , & in die fo. 
lemnitatit Libertatit , per tret Civet eligendi* 
a Magnificit Domints Antianit , eo modo , for. 
ma y & ordine , fub pan*- prout eliguntur\ 
qui portant vexillum Libertatit . Non obfiant fac. 
Item qualiter in libro fub die xxi. Apriliì ad 
/<?/. 84» decretum fuit ut infra. Attento qu.à 
in deferendo Rofam prafatam ab omni anno in 
duabut folemnitattbut Libertatit , S. Crucis 

E * firn 
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fecundum Ordinem Magnifici Confitti 9 devaftam 
tur , tj? deperditur , decrctum intelligatur , 

, otdo pr&fatut fit abolitili , & annui* 

latut : Et quid Rofa grufata cuflodiri debeat 
in tbaìamo Magnifici Vexilliferi Juflitia tn loco 
pripterea ordinato, & ex eo ampliut erui non 
fojjii prò deferendo per Civitatem abfque licen* 
ita Magnifici Confila . In qurum fidem te. Jo. 
annes Baptifla Collins unut ex Cancellariis y <£v t 
parole , che il Prelato proferì nel congegnare 
la Rofa a S. E. il Signor Confaloniero , fi tro- 
vano regiftrate in un manoscritto di quei tem- 
pi, che fi conferva in S. M. Cortelandmi, 
& è come appreffb. ACCIPE ROSJM , licet 
per manus noffras , nomine SS, Domini noflri 
FU y Divina Previdenti* Papa IV. qui locum 
Dcjp tenet tn ttrris y per quam defignatur g*u* 
dium utriufque Hierufalem triumpbantis (jg* 
mi i tanti $ Ecclcfiét , per quam omnibut Cbrifii 
fidthbut manifedatur flos tfle fpeciofijfimus , qui 
eft gaudium , ó* ro-ona Sanétorum omnium . Su* 
fctpe banc tu dtleStJfima Refpublica , qu& fe- 
cunium f&culum Nobili s 9 Potens » ac multa 
virtute pr Adita et , ut amplini omni vtrtute iru 
CbriQo Domino nobiliterà , tanq>*am Rofa pian* 
tata fuper rivot aquarum multarum , quam gram 
tiam ex fua liberanti clementia tibi concedere 
dignetur , qui vfi Trinus , & unus in ftcula 
fàculorum Amen. Alloggiò il medefimo pre- 
Iato, ed ebbe pubblico trattamento nel Pa- 
lazzo degli Eredi del Nobile Baldaffar Guin'gi • 
t. Agoftmo 9 Fetta delle Reliquie di quella^ 
Chiefa , venerandoli tra quelle il Corpo del B# 
Gezio da Samimato , nella di cui urna fe« 
polcrale al tempo del Franciotti fi leggevano 
quelli rozziffimi verfi; 

Hoc 
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Hoc Eremrtarum tumulo pie condite 'Ceti • 
Saminiatenfis Cbriflique beate fii ltr . 
Frotege prece tua Lue a no s ac eatriotos • 

Domenica di Paffionc detta anche Mediana perche 
nelle lezioni fi fa menzione della luna XiV* 
e XV. che è la metà del mefe lunare. Fcfta 
a S. Maria Forifporta per il Ss. Crocififfo , che 
ivi fi venera . 

Il Venerdì di Paflìone A S. Maria de Servi Fe- 
lla della Ss. Vergine addolorata con Indul- 
genza Plenaria. Il Rofelli la dipinfe nell'Al- 
tare di quefta Chiefa . Francefco Vanni in 
quello del Santisfimo in S. Giovanni - 

In quefto giorno il rito antico della Chiefa di Luc- 
ca, oggi però non praticato, era, che fi prc- 
fentaffero alia Chiefa i Fanciulli , che dove- 
vano battezzarli il Sabbato Santo, e fi deferì- 
veflero tutti in un libro, ponendoli da una par- 
te tutti i Marchi , e dall' altra futte le Fc- 
mine. Nella feria quarta di quefta Settimana 
fi cantava una Meffa, che chiamavafi Mi/faìn- 
fanttum y la quale fi ripeteva ogni giorno fino 
al Sabbato avanti la Domenica delle Palme . 

Nella mattina poi del detto Sabbato cantavafi una 
Mefsa folenne con l' intervento di tutti i Ca- 
nonici • In quefta Mefsa fi ponevano a quattro 
angoli dell'Altare quattro Mefsali, indi quattro: 
Diaconi preceduti da lumi, e dal Ceroferario 
prendevano ogn'uno ri fuo libro, c leggeva- 
no per ordine quattro Evangeli tratti dal prin- 
cipio di quattro Evangelifti. L'introito di 
quefta Mefsa era : Dum fanóitficatux fuero ce. 

Domenica delle Palme , chiamata, dice fi Magri, da- 
gli Scrittori con diverfi nomi, fecondo ledi- 
verfe cerimonie, che la Chiefa celebrava in 
<juel giorno. Benedizione, e Proceslìonedci- 

f £ 3 le 
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Ic Palme in memoria del celebre trionfo , e 
/bienne entrata', che fece Gesù Cristo in Ge- 
rufalemme, al qqale quantità di gente , e mol. 
'titudine di Fanciulli ufeendo dalla Città an- 
dò incontro, tagliando rami di palme, e di 
olivi, gettandoli per ftrada , ed altri fenden- 
do i propri vestimenti per la terra gridando -, 
Benedetto ilMefsìa, che viene nel nome de/ 
Signore. 1 

Nel Secolo XIU. il rito di quefto giorno era par. 
ticolare nélla Chiefadi Lucca, perchè diftri. 
buite dal Vcfcovo le palme, e l'olive inca- 
minavafi il Clero proceflìonalmentc filla Chic 
fa di S. Maria Forifporta, cantando perla ftra- 
da l'Antifona: Collegerunt ec. Arrivati a que- 
fta Chicfa intuonavafi dal Cantore V Antifona 
Occurrerunt turb* , e dopo recitata 1' Orazio- 
ne dal Vcfcovo facevafi la Predica , e quefta 
finita ritornava la Procesfione a S. Martino, 
dove entrando quattro Canonici , gli altri re* 
ftavano fuori , chiudendoli le Porte della Chic 
fa con un rito apprefso a poco fimile a quel* 
lo de'noftri temoi • Dopoi l'Arciprete fpar- 
geva fiori fopra il Vcfcovo, e quefto fpoglian* 
doti della fua cappa nuova la donava all' A r- 
ciprcte. Tutto quefto fta più diffufanientc re* 
gistrato nel Rituale fpcflb in quefto libro ci- 
tato . ,In questo giorno Monfignor Decano di 
S. Michele fuol dare la Benedizione in Pon- 
tificalibus per il termine delle 4». ore circo- 
lari in quella Chicfa . Nella Congregazione 
di S. Maria Cortelandini incomincia alle ore 
%%. un Triduo di efercizj Spirituali peri Gio- 
vani della medefima Congregazione . 

11 Lunedì Santo. Qjicfto giorno, con gli altri di 
quefta fettimana, vico chiamato Santo, per- 
chè Notificato dalla memoria , che fi fa dell* 

JPas* 
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Pafllone di Cristo , della quale ne fono tan* 
to divoti 'i Popoli dell* Etiopia, che foglio* 
no tutti veftirfi a lutto % lafciare ognr con* 
vcrfaztone , ed ufcire rade volte d? cafa: c 
«•partati fecoli li Cbriftiani più ferventi va- 
cavano dalP opere, fervili , ed attendevano fo« 

10 alla divozione . 5. Anton, j. p. 14» 

Merco rdì Santo. Nella Chiefa Metropolitana dopo 
la Meffa cantata Monfignor Illustrfs. e RR» 
Arcivefcovo dà la Benedizione per il termine 
in quella della 40. ore circolari. Ad ore ven* 
tuna in queftp giorno , e ne' due feguenti nel* 
le Chiefe fi canta l'uffiz'o, chiamato Triduo 
d 0 Efequiej che fa la Chiefa al morto Aio fpo* 
fo Gesù. Dopo le due ore di quefta notte fi 
lafciano di fuonare le Campane di tutta la 
Diocefi, per confuetudine della Chiefa di Lucca 
AH* Ave Maria , agli orologi , e ad altri fegnf 
fupplifcono le Trombe , che fi Tuonano dall' *1. 
ta Torre degli ECCELLENTISS. SIGNORI". 
Anticamente nella fera di quefta giornata s' in« 
yitavano folehnemente un Sacerdote , un Diaco- 
no , ed un Suddiacono di S. Giovanni, e fi* 
milmentealtrertanti della Canonica di S.Pietro 
Maggiore, e di S. Donato , e di S. Michele* 
e di S. AJeflandro . Il refto fino che compire 

11 numero di fette Preti, fette Diaconi , e 
fette Suddiaconi era prefo da Cappellani • Ag- 
giungevanfi quattro altri Cappellani de i piti 
gravi . Tutti quelli dovevano intervenire al* 
la folennità della benedizione de! Crifma , nel 
giorno feguentc. Invitavafi ancora tutto il 
Clero della Città per intervenire alla folennc 
proceffione il Lunedì di Pafqua. Tutto quefto 
trovafi nel Rituale già altrove citato. La_» 
candela , che Ja/ctavafi accefa nel fine dell 9 
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uffizio, fecondo il folito offizio , ancor oggi 
praticato , doveva cflere benedetta . Nella— 
Chiefa Abbaziale di S. Girolamo dall' Alma 
Compagnia della Ss. Trinità del Rifcatto in 
quella fera del Merco rdì Santo fi fa la fol en- 
ee efpofizione del Legno della S. Crocè , re- 
citandoli ivi da i concorrenti , che fono in 
gran numero, 1* ufizio corrente. Lo fteflu ri- 
petefi nelle feguenti fere del Giovedì , c Ve* 
nerdì . Qtieft' ufizio fi canta folennemcntc con 
mufica, e con fontuofità di apparato. 
Giovedì S» Meffa Pontificale in Duomo da Monfi- 
gnor Illuftriffimo Arcivescovo, nella quale egli 
communica tutto il Clero in memoria di Ge- 
sù , quando nell'ultima cena communicò di 
fe ftefso tutti gli Apoftoli, confagra gli Olj 
Santi , porta procetfionalmente il Santiflimo 
Sagrarnento al Sepolcro , e lava i piedi a i 
dodici poveri, vedendoli di branco* Nella 
mattina di quello giorno anticamente lavavan- 
fi , fecondo che ancor oggi fi coftuma, i pie- 
di ad alcuni poveri , che s' introducevano a 
quell'effetto nel Clauftro, difpofti nei fedili 
a queft effetto preparati. Tutti i Canonici 
impiegavanfi in quello pio rito, lavando ognu- 
no i piedi a detti poveri , ciafeheduno al fuo , 
e dandoli una conveniente elemofina • All'ora 
poi di fella della mattina il Vefcovo veftito 
de'fagri fuoi abiti con Diacono portavafi alle 
porte della Chiefa, afpettato ivi da' Peniten- 
ti umilmente a terra proftrati. Recitate ivi 
• alcune fagre orazioni , il Diacono prefentava 
i detti Penitenti ai Vefcovo , ed egli gì' in- 
corporava alla Chiefa dicendo Redio te matri 
tua. Ecrle/iét , a qua peccando devittverar • Ter- 
minando quella funzione fi detto Vefcovo veftito 
folennemcntc portavafi avanti l'Altare coti do- 
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dici Preti > fette Diaconi , ed altrettanti Sud- 
diaconi, i quali Subdiaconi tenevano ciafchcdu- 
no un ceroacccfo nelle mani. Precedevano a tut- 
ti tre Croci con gli Accoliti , che portavano tur- 
ibolo , ed incenfo • Con quefta folcnnità cele, 
bravai! la Me(fa, c nel mezzo di quella con- 
fagravafi il Crifma . Terminato tutto il refto 
dcìla funzione , il Capitolo con i cantori pran- 
zavano aflìeme , e al fine del pranzo, o fia 
della cena fi faceva il mandato, lavandoli dal 
Vcfcovo i piedi a tutti i convitati colle foli- 
te ceremonie. Ecco il tetto latino di tutta 
quefta folennità. In mane fratret Ecclejiamin- 
griffi ad orationem fe proflernentet , & furien- 
te: pf. ad primam videlicet : Deus in nomine 
tuo \cum reliquie fuavittr cantent . Gloria 
Patri non dicitur , [ed tamen Pater noli e r % 
& Credo in unum Deum eontinuatim di* 
cunt • Interim a laidi fervientibus praparatur 
aqua , (è* cttera, qua. ai il lui offici um per ti-, 
nent • Et intreduftis pauperibus in Clauttrum , 
in fedibut p?r ordinem decenter difpojìtis 
Canonici ai inftar Domini Jefu linteo pracin- 
ti kumiliter , (è* devote pedes pauperum la. 
vent 9 linteo tergant , & ofculentur , & dum 
Jinguli denariot ferunt cujuslibet manur fimi* 
Ut er ofculentur • Ante boram tertiam deb et fie- 
ri novus ignis , & paretur Altare S. Martini M 
& B. Reguli y & B. Jafonis . 

In bora Tercia, vel Sexta fonetur cornu. Ai Ter* 
ciam dicuntur pfalmi tantum . Pater nofier Mi- 
Jerere . Ad Sextam , Honam eoiem modo 
per fingula • Et fic finiuntur borae cum oratio- 
ne .: Refpice quaefumus • 

Hora fexta farri s vefitbus indutus ( Sacerdos ) cum 
Diacono folemnante fores fLccleJì& veniat & 
poenitcntibus in terra proflratis primo dican- 

tur 
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tur feptempfalmi poenitentiales . Pofiea dicatur 

& antifona cum verfu Deinde Je- 

quitut Orano & aliae 1*** fèqun- 

tur . Doinde faci* eit Confejfionem , & ante 
quam dici tur Indulgenti*™ dicit banc Or atto - 
nemx Domine Jbefu Cbrifte . Qua finita {equi, 
tur: lndulgentiam , & remijfionem . Hit fini- 
ti* traflit Diaconus poenitentiet in manut $pi- 
fcopi, & Epifcoput incorporee eot Ecclefia di* 
cent : Reddo te Matti tuat Ecclefiae % a qua pec 
tando deviavera* . Ipfa die neque %ilori4 Ba- 
tti ad ìntroitum , nee Gloria in Excelfi* Deo > 
neq: Credo in Deum nifi Epifcoput praefent fue* 
ti* Cbrifma devotijfime confeÙurut • Mora igy 
tur Sexta Pontifex Qapìtulum ingreditur t & 
indutut folemnibut ve/ltbut procedi* ad Altare 
eum KlU Prerbyteri* , & ni. Diaconibus % & 
totidem fubdiaconibut folemniter indutit , qui 
Subdiaconi portent ftptem tereot in manibut 
mccenfot praecedentibut eot minifiri* cum tri* 
but Crucibut , tburibulit & incenfo Miffam fo~ 
lemniter celebraturut . In qua Mtfa bac die 
factum Cbrifma conficitur per finguloi anno* 
injanuAifla die innovandum , & vctut in Ec- 
clefia toner emandum . 

Tnttoitut ad Officium: Hot autem gloriart i quoi 
Cantor pluviale indutut dtbet folemniter in* 
tipere cum Gloria Patri prò reverenda facri 
Cbrifmath . Ut Epifcoput ante altare dicati 
Adiutorìum noti rum , ficut mot efl . Kirie elei* 
fon, $anéiu* $ & Agnut Dei 9 Gloria in excel, 
fi* Deo % fi fi tv e debent cantari . 

Interim dum Epiflol* cantatur defeendat Arcbidia. 
conu* & vadat cum xti. Pretbyterit », & vii. 
Diaconi* , ó* vii. Subdiaconi* 9 qui Subdiaco- 

ni Portent ♦ • • in Sacrifliam cum 

incinfi* Daimi* cantatur 

Re** 
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Refponforium Deinde Evan- 

gelium cumcruee , & incenfo . Deinde Credo in 
unum Deum ; deinde Dominus v obi f cum , Ore- 
* mus • Deinde Offertorium * Ante quarti dicatur 
Evangelium mifcuat Epifcopus balfamum cum 
oleo de Cbrifma eum tribus ungulis . 
Tantae bue die confecrantur boftiae , ut ex Ut pof- 
Jint ipfo , & > fequenti die fufficienter babere ad 



Notandum autem quod de eorpore Demini integrae 
oblafae fervandae funi ufque in die Parafcevae , 
de quibus communi cent . S angui s ver* Domini , 
ipfc die penituf ab fumai ur . Cum vero Epifco- 
pus communi c at , è* Cantor dicit A%nus Dei » 
& communio, abjque ofculo • Quidam non can* 
tant Agnus Dei. Interim tir populùs communi- 
eet • Reportentur ampoletae in Sacrifiia cum ma- 
gna reverenti a , ut fupra diftum e fi . 

Ad Vefperum dicat Cantor antifonam : Calicem faìu* 
tari/ . P/% Credi di cum aliis , ty» Cbrifius fa- 
£lus cB • I» Evangelio antifona cotnantibus 
itm , ad Magnificat antifona : Finita . Sequi* 
tur Or atto ad complendum , & Diaconvt dicit : 

I* r Al//* */f . 

Ho<f*> deb emù s comedere cum Epifcopo f cum fami- 
liaribut 9 & jcbolaribus nofiris • 

Madem quoque die pojl refeÙionem Epifcopus fan* 
quam Cbrifii Vicarius linteo praecintus fra- 
trum fuorum veluti Difcipulorum lavai omnium 
pedes , & bibit cum eie Clero cantante antim 
fonie mandati. Mandttum novum ec. Et dat 
Epifcopus Canonicis fingulariter duos folidos no- 
vos fingulorum manus ofculando • Fofl baec Dia» 
cànus folemniter induttss j tjf Acolytbus 9 cum 
ceroferariis affifientibus legit Evangelium r An- 
te diem fefluni &c 

Nella Cappella degli ECCELIENTISS. SIGNORI 

A Pa. 
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a Palazzo fi fa il SS.* Sepolcro con nobilifli- 
mo apparato, c tutta la Corte intorno vi corri* 
pifee un'ora d'orazione. Si fa la communio- 
ne generale degli ECELLEN TisS. SIGNO - 
KI, e Corte. La Tavola dove il Redentore 
fece r ultima cena fi dice confervarfi i n S. 
Gio; Laterano di Roma , ed in quefto giorno 
lìa efpofta ad infinità di Popolo, che la va a 
venerare , ornata di preziofi metalli da Cle* 
mente Vili. Oggi, e per tutto dimani nella 
Chiefa di S. Ponziano fi efpuone il Prezio- 
fisfimo Sangue . In S. Maria Cortelandini una 
Spina del Signore, ed in S. Girolamo il le. 
gno della S. Croce. E quelle così intigni Re- 
liquie fono vifiute da più Confraternite, che 
fanno la vifita alle fette Ch iefe. il Qjjadro 
dell' ultima Cena nella Cattedrale è del Tin- 
torctto, ed in S. Frediano del Paulini . 
Venerdì Santo confagrato con la morte del Divi. 
no Redentore, feguita fui Calvario tra due 
Ladroni Tanno del Mondo 4004. dell'ara voU 
gare 33., fecondo il Calimt, e Qflero a i tre 
di Aprile, del Periodo Giuliano 1741. Ha il 
detto Monte quefto nome di Golg.ita o fia^. 
Calvario per elfercjl luogo, dove s'efequiva 
V ultimo fupplicia de* condannati . E* fama an- 
tica , ma non vera dice S. Girolamo, che ivi 
foffe flato fcpolto il cranio del primo Padre 
di tutti gli uomini Adaaio, e. da quefto foffe 
al Calvario il fuo nome derivato. Di quefta 
fama fi fanno autori Origene , S. Baiilio , 
Tertulliano,- 3. Gio. Grifoftomo, S. Cipria- 
no , S. Ambrogio , e S. Agoftino . Quefto 
Monte già era fuori della Città* ma fotto 
Adriano Imperatore fu ridutto dentro , e I* 
ìmperadrice Elena vi fabricò una Chiefa, nel 
luogo appunto, do/e era il Santo Sepolcro» 

Vie- 
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Vrene anche quefto giorno chiamato Parane- 
ve che lignifica Preparazione , (olendogli Ebrei 
preparare le vivande per il Sabbato feguente^ 
che era per loro giorno di gran folennftà . 
In Duomo all' adorazione della Croce , che fi 
fa dopo la predica della Paflìone fi fcuopre 
il Volto Santo , entro il quale dierfi effervi 
un chiodo del Signore, parte delle lue vefti f 
c corona di fpine • Proceffione alle ore ii. a 
S. Ponziano , alta quale intervengono gli EC- 
CELLENTISSIMI SIGNORI , e fua Eccel- 
lenza il Signor Gonfaloniero comparifee iru 
pubblico con Robbone paonazzo , ed in Pa« 
lazzo in quefto.dì vefte tutto di nero. Iti S, 
Pietro Maggiore ad un ora di notte la Com- 
pagnia del Ss. Crocifiifo , portando un Crifto 
fpirato vifita le fette Chicfe facendoli in ai- 
cane di effe un breve difeorfo fopra la paflìo- 
ne del Signore . Neil* Oratorio della Màda- 
lena il ladro , che in Croce dimanda pietà al 
Redentore è di Agoftino da Mafia . Crifto mor. 
to in Croce in S. Maria Cortelandrni è di 
Guido Reni» In S. Giovanni, e in S. Roma- 
no del Vanni • In S« Francerco del Biancucci 
tucchefe . II Paffignano nella Cattedrale cf 
rapprefenta la Crocififfione ; e fopra la porta 
della medefima , N colao Pifano celebre fcul- 
tore fcolpì la depofizione di Cróce . 
II rito antico della Chiefadi Lucca in questo gior- 
no poche cofe aveva di particolare , fe non 
che lo fteffo celebrante accendeva da per fe 
ftefso fui Pulpiro a mezzo l'uffizio, e fermo* 
neggiava al popolo , e fpecialmente l'invita- 
va alla pace, Qual fermone terminato proce- 
deva al difeoprimento della Croce, e all'ado- 
razione devota della medefima. Piacemi di 
rapportare il tcfto latino per dar fodisfazio* 
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ne a molti , che V hanno defiderato • Finito 

ira&u pronuntiat Diaconus ita ; Paffio D. N\ 
/. C. fine refponfione , fa fine incenfo f fa lu- 
mi ne incipit legete* ita incipiendo ? afflo Do» 
mini nofiri 9 % fa non f arimi crucem nec fu per 
librum 9 nec fuper fe , nifi ubi dicitur: venie 
mutem Hicodemus . Finita paffione Ponttfex in* 
cipit àttere orationet fac* Finiti/ orationibus 
defcendat Pontifex eum Cloro ante Capello** S. 
Crucis , fa Bpifcopo fuper tapttum profirato , fa 
arante dieatur hoc refponforium ; Tenebrae fa- 
ita e funt , a Cantore incoeptum verfum c ante tur 
M Canonico Subdiacono . Quo finito Cborut a 
iextera parte cantet totum Agyos fac* Refponm 
deat aVms Cborut Latini totum Sanctus Deus 
fac. Tunc quatuor Cantores intrent capellam 
SS* Vultus , fa duo ver/a faci e ad populum ab 
imo latere crucis cantemt excel fa voce ; Fopule 
me ut * Jlii quoque duo ex altera parte crucis • 

• • • 

• . Et alter Cborut 9 qui ejl dd fini* 

firam fequitur totum Sanftttt Deus * item duo 

Cantores , qui funt interius camant Quia edum 

xite fac. Deinde Font if ex adfcendit Fulpitum , 

fa facit fermonem ad populum % fa fpecialiter 

de pace fac. Finito ferino ne facit confejfionem % 

Dein intrat ad crucem , fa difcooperiens eam 

canit bane Antifonam ; < ecce lignum fac* Pojlea 

ofculetur devote pedes crucis cmm Clero , fa Po* 

puh. Il rcfto non ha niente di diverfo dal 
prefente rito . 
Sabbato Santo. Vigilia * Si benedice il Cero Pa- 
squale , ceremonia , che anticamente fi face- 
, va la notte del medefiroo Sabbato Santo • Vo* 
gtiono iftituita quefta dà Zozrmo Papa, fe. 
condo Alcuino* Ma altri fanno più antica.» 
quefta ccremonia, perchè nel vecchio Ordine 

Ho. 
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Romano V Inno ad incenfum Cini Tafcbalis c 
comporto da Prudentio. x 
Nel Secolo XIH, il Diacono avanti la folenne be- 
nedizione del Cero veftito con la fua dalma- 
tica imprimeva ncIT ifteffo Cero con un Allo 
il fegno della Santa Croce* a i lati della qua. 
le 9 e in mezzo inferiva cinque grani d* in* 
cenfo. Poi con lo ftefso itile vi formava T 
A« fì. aggiungendovi di pià la nota dell'anno 

corrente* Le lezioni fi dicevano parte da i 
Canonici di S. Martino, cioè le tre prime % 
parte da f Canomci di S. Reparata , a* quali 
. toccavano le quattro feguenti, un altra da un 
Canonico di S. Donato, l'altra da uno di S. 
Maria Forifporta, la decima da un Canonico 
di S« Pietro Maggiore, l'altra da uno di S. 
Michele in Foro* l'ultima da un Canonico 
di S. Frediano R tfl pfJtf***> altrimente da 
uno di S. Martino. In quefto mentre quattro 
Saterdoti compivano il rito dello fputo f e dell' 
unzione dell'olio con i Neofiti. Indi bene- 
detta l'acqua fi battezavano i detti neofiti da 
quattro Sacerdoti invitati per quefto dalla-* 
Chiefa dì S« Martino , ed altrettanti dalla 
Chiefa di Santa Reparata . Fatto quefto il Ve- 
feovo accompagnato dal Diacono % e Suddia- 
cono veftiti in funzione f precedendo 1' in- 
cenfo , e tre Croci portavafi alla porta de! 
Clauftro, dove recitava l'Orazione Deus qui 
Ecfìefiam tuam &c. S'incaminava di nuovo la 
Procesfione , e girando attorno attorno alla 
Chiefa cantando nel mentre l'Antifona Chi»- 
Xtx gloria. Pervenuti così avanti le porto 
della Chiefa intuonava il Vefcovo Toltiti por- 
tai Frintiptt vtfirat&c* per tre volte» e per 
tre volte, rifpondcva altresì il loro £>uis *fl 
iti* Rex iloti* , e lifpondendo viccadcvol- 

mcn. 



: 
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mente il Vefcovo Dominus virt'utum ipfe eli 
Kex gloria* Entrava quindi la Procesfione nel. 
J& Chiefa-, e ali* ingreffo di quefta icioglie- 
vanfi le campane prima della Cattedrale, poi 
al d i lei invito tutte l'altre della Città . E ter- 
minava avanti l'Altare di S. Croce , dove 
giunto il Vefcovo intuonava Chriflus Dominus 
refurrexit per tre volte , e per tre volte il 
Cantore ad alta voce intuonàva Alleluia , Al- 
leluia , Alleluia, Reftituendofi indi il Vefco- 
vo all' Altare intuonava il Gloria in Excelfis , 
ritirando avanti la fua Metta .fino alla conimu- 
j»ionc, della quale partecipava apchc tutto il 
Popolo. Cosi quella funzione compivafi, la 

• ■ eguale chiudeva ii^efeovo con dar pranzo, o 
. fìa cena a i Gajiqnici., e a tutto \i rcfto del 

, Coro. Eccq al iylito il tcfto Latino'; Hac die 
bora ottava vadunt prroce Jfion^liter ad 5. Rem 
paratam cum tribus crucìfxus nihil cantando 9 
& veniente* ad Hcclefiam Bontifex benedici* 
.ignem novum Qua finita Archidiaconus 3 

, feti Diaconus folus Dalmatica indutus in cereo , 
^ qui benedicendus efl 9 fignum facit fonti a crucis : 
& in ipfofigno qui nque grana ine enfi ponìt in 
modum cru*isj:& fcribit cum.gr a fio circa ip- 

* fum fignum A & £\ & ipfum annum Dominici 

' In carnai toni ! x ? circa ipfum cereum , accendatqu* 
' > ekm ex igne novo tare. ?4>fl bète afeendit • • ♦ • • 
in ambonem abfque titulo fic incipiat &c* Tres 
s prima, leftionres leguntur a Qanonicis 5. Marti- 
i>i't.ni ; quatuor mèdi* a Qanonicis S.Reparfta; 
od ava ab uno de S\ Maria Fjrisportam , decimai 
' nb uno de Santfo Betro mai ori , undecima ab 
~ r < uno de 5* Michele in Foro;, duodecima ab uno 
■-ide-Sé Fridiano * fi tfl prafens aliquando ab 
« Uno de S. Martino • Inferir* dum leÙiones lem 

' guntur quatuor &jacerdQtcs.faci*nt [putum , & 

un* 
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unti toner» Otei Santi i duo feqrfum fuper mafcu- 
lo* f & alii duo/feor/um % fuper foeminas . Qtti* 
bus r/te pera&it t dum Epifcopu* cum Clero y & 
$qpu,lo ad fonte* defcendit Cantor incipit *. Chrifie 
attedi net (frc. qua ita. protrabantur , ut cum 
futrint ad fonte* inciptat. inde Cantor : Sancì a 
Maria x priut faciendo feptenam Lesaniam , ptftea 
quinam, pp/lts tertiam ; deìnde dicantur ; prò» 
pitia* . Quihuj finrtt* benedicuntur fonte* , dein 
baptizantur puerq> a quatuor Sa&erdotibu* invi* 
tati* prò Ecclefia fojtra-y & alti* quatuor prò 

\EccleJta S. Riparata . - ; 

Finito Eaptifmo Epifcopo^ Diacono ^ Sub diacono or* 
f^att* facri* vejfiku* y prkcedentihus eo* cande- 
labri* , tburribolo 9 & incenfo y 6* tribù* efu<* 
cibu* dicatur ovatto in porta clauflri verfus 
fonte* 9 quA fic incipit : Deus qui Ectlefiam tuam * 
Frocedunt omnet in circuita EccIc/ìa c unendo 
banc antifpnam ; Cum Rex gloria* . Cum autem 
venerint ante torta* Ecc(ejia diùt Epifcopa*: 
Tollite porta* principe* vtàrat x ufque Rex glo» 

rtae . Et il le refpondeat . « 

. ^ ..... ...... Refpondet Pontifex : Domi» 

ita* virtutum ipfe efl rex gjaria • Hoc fit ter . • 
x ••••••• tunc infrante* in Eccle- 

fiam fonent campana > qua mox ut audùa fu* 

. er ir\t omnia figna in univcrfii Ecclefii* nofira 
C ivi tati* prò diutiut folito prò gaudio tonfa 
folemnitati* fonantur , & ab omnibut Ecclefiis 
infimul in offici it intrantur . Cum veto autem 
funt ante crucem dìcit Epifcopu* mediocri xroce: 
1 am Cbrijlu* Dominu* refuìrexit* Rejpondet Cbo» 
tu* Dea gratta* • Hoc fit ter fio* Hi* diftitCan* 
tor ; pluviali indutus incipit alta voce: Allelu* 
±a , qualer . Et finitur in Cboro * Et cum ad 

' jfltare .yener.it jiitit Epifcopu* , excelfa vocex 

Gloria in txctlfit D$q &c Jtwtifict yeroìom* 

F. » » * * - 
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munte *to populus c> mmunieat &e. Compltto Of- 
fici t revertuntur ad bcelefiam B» Martini % &va* 
dunt cu>n tpifeopo , (è* tota (eboia coenatum .In 
S. Giovanni la Benedizione del l Fonte, eoa 
l'aififtenza di Monfig. tlluftrifs.e Reverendi^ 
Arcivescovo, e del Capitolo della Cattedra* 
le. Raro e ftupendo miracolo è quello /che 
occorreva ogn'anno, fecondo racconta Gre* 
gorio Turonenfe , nel Battettero dr un certo 
luogo della Lufitanta , chiamato Ofen , nella 
di cui Chiefa vedevafi un gran vafo di marmo* 
11 Giovedì Santo, dopo 1* orazione , - il Ve* 
feovo in prefenza di tutto il Popolo, chiude- 
va e fuggellava le porte di quefto tempio. Il 
Sabbato Santoli trovava poi il detto vafo pie- 
no mi racolofamente d* acqua , che fopravanza- 
-va all'orlo, fenza traboccare. Queft' acqua 
benedetta con i foli ti eforcifmi , difpenfavafi 
a i divoti, che ne benedicevano i campi, e le 
cafe, fenza feemarfi non per tanto il^orten- 
tofo liquore. Dandoli bensì principio al Batte* 
fimo degl'Infanti, cominciava allora a man- 
care in maniera , che terminato 1* ultimo Bat- 
tefimo non ve ne rimaneva pure una (lillà • 
Nella fopradetta Chiefa di S. Gio: al Gloria 
in Excel fu Deo , facendo cenno la Torre degli 
ECCELLENTISS. SIGNORI, fuonano tutte 
le campane, e gli organi, per lignificare I* alle- 
grezza della Chiefa , nella Refurrczione del 
fuo Spofo Gesà; ed in molte Città del Cri* 
ftianefimo fparatio tutte le fortezze, ed i Ga- 
ttelli . 

V ultimo Venerdì di quefto Mefe Fefta a S. Giu- 
lia, ove fi venera un SS. Crocififfo miracolo- 
so, ed efsendo impedito dalia Settimana San- 
ta, vien trasferita al Venerdì detto deli'ot* 
tara di Pafqua • 

In 



Digitized by Google 



aprile; gj 

In S.Criftofoni da la fera del Sabbato Santo alle ore 
*i. fino alia Domenica in Albis comincia la 
preparazione alla fetta di S. Frtnccfco di Paola . 

A prue. 

G i C Anta Teodora Vergine f la quale fu fatta 
O Martire del Signore, fotto 1* Jinpcradore^ 
Traiano 9 fepelua in Rotaia col Tuo Fratello 
S. Ermete Prefetto di' Roma nella via Salaria . 
Nella Cbiefa detta di 5» Giovannetto fooodel- 
le Aie facre ofsa • - ; j . .j 

A a S. Francefco di Paola f che fondò l'Ordine 
de* Padri Minimi Tanno 14*7* approvato nel 
147$. da Siilo IV. col titolo di Eremiti . Alef- 
fandro VI* con. fui Bolla lordi nò » che fi efeia» 
mafsero de' Minimi « Fu ^caritativo io fommo 
grado, defiderando femprc di far del bene ad 
ognuno » e di conferva re con tutti la Tanta 
carità , ed untone» Anzi lo (lemma della fua 
Religione volley che fufse uno feudo, in cui 
fodero ferine quefte parole Carità*. Refe l* 
anima al Signore in Venerdì Santo » appunto 
in quell'ora» nella quale Gesù Mori in cro- 
ce 9 prcfttr nimiamcartt&ie/n t qua di l exit nos • 

Morì il 1 $07. di annido* in circa e fu cano- 
nicato da Leone X.. il t f 19- Fella a S. Cri* 
ftoforo > che di nuovo dalla fua Compagnia 
vi fi celebra folenne il giorno dopo la Do- 
menici in Albis • 
B } Si Pancrazio Vcfcovo 9 e martire, che li cre- 
de mandato da S, Pietro a predicare ilS. Van- 
gelo in Sicilia. In S. Maria Cortelandini fo- 
no venerate le Aie fante Relìquie a i 16. Ago- 
fto. In quello giorno f fecondo la pjù commu- 
. ne degli Scrittori de' noftri tempi, Gesù Ft-^ 
glio di Dìo per lalute dell' Umano Genere 

F a mo- 
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morì in r rocc . Veiafi Benedette Pererio in Dan; 
Uh. il . q. 7. Il Calmet , Ufferte, il Cardinal 
de Norh , *rf */f ri # 
C 4 S. Ifidoro Vefcovo di Siviglia in Spagna ^ 
Dottore della Chiefa, paftò al signore il *3* # 
D 5 S Vincenzo Ferrerìo Confef. dell' Ordine de* 
Predicatori, nato in Valenza di Spagna, Affo- 
ftolo, e gran Taumaturgo, the convertì con 
la fu a fan ta predicazione, e miracoli molte 
migliaia di peccatori aCrifto, e in ogni rem- 
po fa conoscere per tutto il Mondo Cattolico 
1 frutti della fua interceffione prefso il Si- 
gnore, verfo di quei, che 4 con viva fede lo 
implorano ae loro fpiri tuali , c temporali bi- 
fogni . Morì pronunziando il nome Santiffimo 
di Gesù, e di Maria 111419. canonizato da 
Califfo III. il i4frf. ed il fuo corpo ripofa in 
Vanoes nella Brettagna Minore. La Fefta di 
questo Santo fi celebra in S. Romano con tut- 
ta foknnità per coneeflìonedi Benedetto XI II. 
| la Domeorca quinta dopo Pafqua- I Padri 
i di S. Domenico anno nella detta Chiefa di S. 
Romano fepulto il Ven. Servo df Dio P. F. 
Grò. da Piftoja, onorato dal Cielo con mira- 
coli in vita, e dopo morte. Fu divotiflìmo di 
S* Vincenzo, e feguita a Aio tempo la cano- 
nizazrone, fu il primo a predicare i fuoi mi- 
racoli , onde fu caufa , che fe gli edifìcafsero 
Tempi , ed alrarr , portando alia fopradetta 
Chrefa un dito del Santo, che vi 6 venera 
fino a f tempi nostri , ed in tal giorno fi ef. 
puone al bacio de* Fedeli. Fu il pafsaggiv di 
quello divoto Religioso a i 10. Marzo Tanno 
*493 F'n qui il Franciotti nella Iftoria de* 
Santi di Lucca pag. $07. 
£ € S, Stfto Papa, e M. l'anno del Signore ri*. 
{otto Traiano Imperatore . Neil» Cattedrale^, 
■ - ~ fono 
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fono Reliquie del Santo Pontefice . Vicino a 
Lucca e non dinante da porta S. dietro vi 
era una Ch'eia dedicatala i Ss* Pietro, e An- 
drea A portoli, .e S. Siilo, come di uno ftru- 
mento di Vefcovato notato *p68, dell'anno 1014, 
a 10 « Marzo* 

F 7. S. Egefippo Storico Ecclefiaftico, che fiorì 1* 
anno del Signore 180. 

C 8 S. Alberto Patriarca di Gerufalemme , Ai** 
tore della Regola p re/c ritta a i Padri Carme* 
litani . Morì l'anno 1114. Festa a S. Pierri* 
goli con Indulgenza Plenaria • 

A 9 8, Procoro «1. uno de 9 primi Santi Martiri in 
Antiochia . 

B io S. Macario Arcivefcovo di Antiochia . Morì 
il 101 u 

C 11 S. Leone Papa , e Confefsore y che per ec- 
cellenza de' meriti fa chiamato Magno* Morì 
il 461. Nell'anno 9$6« lì trova memoria di 
una Chiefa dedicata a S* Leone posta vicino 
alla Porta S, Donato di quella Città . Così 
uno ftrumento di Vefcovato notato f P- 54* 
dato l'anno 6. di Berengario» e Adalberto 
Regi a iS. Aprile Indizione 14. Av* Maria 
di Mezzo giorno a ore 17. 

D xi S. Giulio Papa , e Confefsore , l'anno del 
Signore fecondo S* Girolamo 351. dopo molte 
perfecuzioni degli Arriant celebre per la fan- 
tità riposò in pace. 

E 13 Beato Michele da Lacca , Agoftiniano » il 
1438. 

F 14 I Santi Martiri Tiburzio, Maffimo , e Vale* 
fiano. In S. Paolino ripofano i loro fagri 
corpi . Neil' Altare di qucfti Santi per affer- 
zione del Fiorentini, fi trova fcritto con an- 
tichiflimi caratteri, come apprefso.- Corpus S. 
Maxi mi eum alìis» Quali corpi non vuole « 

JP 3 che 



Digitized 



86 * APRILE. 

che fono de' Santi regiftrati negli Atti di S. 
Cecilia, essendoli travati intieri nella trafla- 
aione fatta di quello di detta Santa Vergine, 
l'anno 1589 e rimedi nel medefimo luogo: 
ma di un altro S. Maflìoio, ed altri Ss. Com- 
pagni martiri , che drcefi poter efsere srati 

V ilucchefi cotonati dì Maitfrioa tempo di Ne- 
rone. La Chiefa però di Lucca fino da glian- 
> tichi tempi ha fatto in quefto giorno l'ufizio % 

• de' compagni di S. Ceòlia, come provali dal ' 
rituale MS. del fecolo XUI. 

G 15 Pafsaggio al Signore 1' anno 1313. del Bea* 
to Antonio Tegrimi Lucchese Francefcano a 
Monte Lupo, dove concorrendo molto popo- 
lo, per li miracoii che faceva, ed efsendo di 
difturbo grande a Religiofi, cornandogli il 
Guardiano, che defiftcfse; ed egli obbedì . 

A 16 II B« Gioachino da Siena della Nobiliflima 
Famiglia Piccolomini , Religiofo de' Servi di 
Maria . Predifsc l'ora della fua morte, e nel 
giorno del Venerdì Santo, quando gli altri 
Religiofi leggendo la Paflione del Signote pro- 
nunziarono quelle parole : Inclinato c*pitt* 
4mijìt fpirttum , Tantamente morì 1* anno 1305. 
Fetta in S. Maria de 1 Servi , dove fi efpuone 
la fua Reliquia * 

B 17 S. Aniceto Papa , e m. Panno i5r. Fu il 
fuo corpaJfepolto nel Cimitcrio di Callilio , 
e dopo ritrovato fotto Clemente Vili, fu dal 
mede fimo dato in dono a Gio. Angelo Duca 
di Altemps, che il ripofe in una Nobile Cap^ . 
pella del Aio Palmo , entro un Avello di 
marmo , già fepolcro di AleiTandro Severo Im- 
peratore. In S. Maria Cortelandini fi efpuo- 
ne il giorno di tutti i SS. un fuo dito , che 
ebbe in dono il Venerabile Fondatore di quei 
Religiofi dall' Emincntift. Cardinale di quella 

Fa. 
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Famìglia per il concetto , che aveva di quel 
gran fervo di Dio» „ 

C 18. S* Apollonio Senatore Romano. In quefto 
giorno fecondo un antichisfimo Necrologio 
Lucchefe, morì Ildebrando Vefcovo di RòfeU 
la, olia diGroffcto, Città del Territorio 
Sehefe: Era quefti già Canonico della Cat- 
tedrale di Lucca , come fi ha da una lettera 
di Pafquale II. Pontefice, fcritta al Vefcovo 
di Lucca» ordinandogli, il procurare, che 
l'entrate già pofsedute da quefto Ildebiando 
quando era Canonico della fua Cattedrale « 
p affi no in benefizio della comunità de* Cano- 
nici. Si trova memoria di quello Vefcovo 
fecondo l'Ughelli, fino all'anno 1008. 

D 19 S.Leone IX. Papa pafsò al Signore il 1054* 
In S. Tommafo fi conferva una Reliquia del 
S. Pontefice^ S. Offequenzio Vefcovo di Luc- 
ca circa il 54* Dedicazione della Chiefa di 
* S. Lunardo. Un Antico Necrologio ferino 
nei Secolo XII. noia in quello giorno la mor- 
te della gran Beatrice Contefla di Tofcana » 
Madre di una Maggior Figlia y cioè della celebre 
Contefla Matilda . Nel mede fimo Necrologio da 
tin v altra mano alquanto più recente fu aggiunto 
quanto fegue.* Buit [ Beatrix ) uxor Bonifacii 
Lue enfi s Qiviì , & foror Hcnrici J/. Imperato* 
rie i ér ex e a , Bonifacio nata efl Comttiff* 
Matildit , qua poti e a fui t uxor Go&tfredir Duci* 
Spai et ini • Hate etiam fuit tempore Alexandri 
Papa olim LueenSe hpifeopi , prò quo ipfa Ma- 
tilda , ut non revoearemr a Pontificata propler 
feifma Catuli Barmenfit Epifcopi , qui fé elogi 
feeerat in e apam y rum brachi* Benrici UL Im- 
peratori* y papa eli matta bella , tjr obtwuit 
tonerà ipfum Impiratorem , & Alexander te- 
manfit in Fap*m. 

F 4 E !• 
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io S. Agnefe di Monte Pulciano, Vergine Do» 
menicana • Fefta con Indulgenza Plenaria alfe 
Ch:cfc dell'Ordine de* Predicatori ; ed in 
Romano fi efpuone la fua Reliquia. Dedica- 
zione della Chiefa «de' Ss* Paulino, e Dona, 
to, l'anno 1597* da Monf. AleiTandro Guidic- 
cioiii il Vecchio, effendo ftarà riedificata dal 
SERENISS. SENATO il 153$ Nel demoliti 1» 
anno 1498. 1* antica Ch«efa <felS. Paftore Pao* 
lino perdi nuovo tifabbntarfì , narra il Ve. 
ner. Franciotti cofa degtia di memoria , come 
ha veduto in un' aotfca pergamena di qaella 
Chiefa notato, ed è: che venendoli a smura- 
re i due altari dalla mano delira, cioè quello 
di S. Valerio , é quello di S. Antonino, men- 
tre il Capo maftro Nicolao da Lugliano flava' 
fedendo dirimpetto ali* Altare di S. Antoni- 
no , divenne muto di repente, e foorr de* 
fenfi.* ritornato pofeia in fe affermò aver ve- 
duto in quefto fpazio di tempo fccnder fopra 
1* Aitar Maggior il S. Vefcovo , e Martire, 
Paolino in abito Pontificale, e circondato da 
molti Angeli*; e partito da queft* Altare, an- 
darfene fopra quello di S. Antonino; dove 
poi fu trovata la cafTa , nella quale erano le 
fagre offa del S. Vefcovo Paolino ; e che dopa 
di elferfi pofto a federe in quefto luogo gli 
fparì dagli occhi . La pittura in detta Chiefa 
prefso la porta maggiore , in cui vedefi un 
guerriero col dorfo di ferro cf addita fotto di 
effa effer fepolto Ventura Amerini Lucchefc 9 
nativo di Lunata , zelantisfirao propugnatore 
delia Fede contro gli Eretici, il quale militò 
30. anni nelle guerre di Fiandra, ed Alema- 
nna, ed in una pericolofisfima rivoluzione fu 

' Generalisfimo di Carlo V. e V ammutinata 
efercito felicemente obedì al Aia comando » 

Ri- 
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Ritornato m Patria , c fatto Capitano de* 
Bombardieri, c Prefetto delle Rocche, v.olle, 
che qui avefseroripofo le fue^ ceneri , dove 1 
pirr fi adoravano quelle di. chi portò inique, 
fta Città la S. Fede , di cui ne fu divotisfi- 
ttio . Neil' Archivio della medefima Chiefa li 
conferva ^in' antica pergamena dell' anno 1541* 
nella quale fi fa menzione qualmente il Ve- 
feovo Guglielmo fll* confagrò la Chiefa anti« 
ca 9 e che quefta ne i primi fecoli era la Cat- 
tedrale , e fabbricata in onore de i Santi An- 
tonino, e Paolino, di S. Maffimo, e S. An« 
na. Di qufefta narrazione però , in cui fi affé, 
riice eflere Mata Cattedrale la Chiefa antica 
di S» Paolino ne. facciano gji ftudjofi delle co* 
fe Lucchefi quell* ufo, che più itiuiano oppor- 
tuno • «, 

F u S. Anfelmo Benedettino , Vefcovodi Cantor- 
bcrì. Ave Muri a di. mezza giorno ad ore x5. 
€ 3. quarti. ' . ' 

G il S. Sotero Papa, € M.Panpo del Signore 
170. Pafsò al Signore in quefto dì nell'anno 
1073. Alessandro IT. Sommo Pontefice, ed in- . 
fieme Vcfcovo di Lucca, chiaro per molti mi- 
racoli in- vita, ed in morte; beatificato da 
Pafijuale II. .conforme il Fiorentini nelle Sto- 
rie di Matilde, ed altri gravitimi Autori: e 

, fino 9 i tempi di Califfo II, nella Chiefa di 
S. Gto. Laterano vedevafi dipinto col diade, 
ma, infegna propria de* Santi , ed in talguù 
fa era anticamente effigiato in S. Poliziano • 

A Z3 S. Giorgio illuftrifsimo Martire nel IV. Se- 
colo. Fcftacon indulgenza plenaria ed efpofi- 
zione della Tua Reliquia alla fua Chiefa, fon- 
data con un Monaftcro , come ri'fcrifce l'Oftien- 
le , da Enrico, e Rolando Lucchefi, e donato 
alla Badìa de' Monaci di Monte Cafino V anno> 

1055. 
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ioff. Trovali memoria di questa Chiefa in 
uno Tstrumento dell* Arcivefcovato dell' anno 
%6. di' Luitprando c 5. d* llpranda del mefe 
di Febraio Ind. 6. cioè dell' anno 738. Lacar. 
ta è fegnata * E. 7. Tennero disi quefta Chiefa 
con quella di S. Pellegrino ,eS. Maffeo, Ghie» 
anche queRe antichisfime f come membra 
annefle ) circa 300. anni • Pattata poi in com- 
menda nel 1333. effendo Pontefice Giovanni 
XXlt. furono introdotte in quefto Monafte* 
ro da Guglielmo Vefcovo di Lucca dell' Ordì, 
ne de' Padri Predicatori nel 1344- le Mona* 
che dette degH Angeli, che già ftavanoftfori 
dì Porta S. Pietro, e viffero fotto la direzio- 
ne de* Padri Domenicani. Morto iJ Vefcovo 
Guglielmo ne furono per opera de* Monaci Ne* 
ri (cacciate , e ritrovandoli in uno Spedale di» 
control S. Giorgio, indi per giufti motivi^ 
ne furono fottratte , c licenziate dall'Ordine 
Domenicano .* a poco a paco mancando , affat- 
to fi eftinfero . Pofcia in tempo del. celebre 
Padre F. Santi Pagnini Domenicano , allora 
Priore di S. Romano, per favore di Monfig^ 
Silveftro Gigli Vefcovo Vigòrnienfe , ed Ora- 
tore di Arrigo VMI. Re d* Inghilterra appref- 
fo Leone X. dodici Monache del Convento di 
S. Nicolao ufeite con beneplacito Apostolico 
per vivere fotto la regola di S# Domenico.* 
ritiraronfi in una ftahza , ed Oratorio fotto 
il Titolo di S. Caterina, con una forclla del 
predetto P. Santi per qualche tempo, finché 
ottenuto con Breve Pontificio , e colcoofcn- 
ib di Monfig. Nicolao Gigli Decano di S. Mi- 
chele, e del fuo Illufori filmo Capitolo, me* 
diante un giufto compenfo, il Monaftero col- 
la Chiefa di S. Giorgio il ijiq. vi entrarono 
(otto il governo de' Padri Domenicani , ficco* 

me 
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me fono ancor di' prcfcnte: c 1* antica Par- 
rocchia di S. Giorgio fu a noftri tempi di- 
mezzata, e aggregata metà a S. Pellegrino , e 
Metà a S» Matteo, Chicfe amendue unite* co- 
me già fu ancora S. Giorgio a quella di S» Mi- 
chele ; e il detto flluftrifs. Capitolo di S- Mi- 
ebete per le Convenzioni già fatte fino in quei 
tempi , interviene in quefto giorno al primo , 
fecondo Vefpro > e Meffa cantata . La tavola 
del Santo nell* Aitar Maggiore è del Daadini 

% Fiorentino; ed il Guidoni la fece in una not- 
te in S. Giovanni. In S» Maria Cortelandini 
fi conferva una parte notabile del ginocchio 
del S. Martire • L* anno 1070* fioriva in Luc- 
ca per la fmtrtà de' coftumi , e per. le grafie , 
e miracoli , che Iddio per fuo mezzo operava , 
il Prevofto di S. Giorgio Gio Monaco Bene- 
dettino. L'acqua da efTo adoperata nel Sa* 
grifizio della Meda, era fubitaneo rimedio ad 
ogni forta d'infermità. Così Io provò Alef- 
fandro II. Pontefice ii quale languendo* per 
ardenti/Orna febre in Lucca, dove fi era por- 
tato per pàffare indi a Mantova, dove era in- 
timata la Convocazione d'un Sinodo Provin- 
ciale! in cui dovea deciderli la celebre con- 
troverfia del legittimo Pontefice, e dar fi fine 
4 allo feiftna ; mandò fegrctamente a toglie, 
re, di detta acqua , td immediatamente reftò 
fano • Così /' O/ttenfe • B. Alcffandro Sauli della 
Congregazione de 9 Chierici Regolari detti Bar- 

; 'nabiti Vefcovo di Alcria in Corfica diquefti 
la Chiefa di Lucca per fpeciale concezione 
della S* Congregazione deMUti ne celebra 1* 
ufitio, e Meffa, efsendo la_nobilisfiuia Fami* 
glia Sauli originaria di Lucca, d' onde ufcì , 
e fi portò a Genova , l' anno 131*. quando Ca- 
li r uccio fece fi Signore di Lucca. 
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& *4 S. Fedéle Cappuccino Protomartire de'Mif- 
fìonar; del ^Collegio de propaganda F/i*,alla 
di cu» erezione molto contribuì col configlio, 
c con l'opera Aia rtV. P.G10. LeonardiFon- 
datore della Congregazione della Madre di 
Dio j fcclanttffiino della Fede Cattolica , com; 
appariicc dall' iterinone podi fofto il di lui 
ritratto nel medefimo Collegio in Roma. Fe- 
lla con indulgenza plenaria alle loro Chiefc, 
ed cfpofifcione della fua Reliquia . Fu cano- 
nizato dal regnante Sommo Pontefice -Benedet- 
to X fV * il f 74*. Un antico Calendario tue* 
chefe del fecolo XII. puone in questo giorno 
la Feia di S. Benedetto Papa II* con quefte 
parole; vxn. Kal. Madit San&i Bcnedi&i Pa* 

C 15 S; Marco Evangelia Discepolo di S« Pietro» 
e Fondatore della Sede Aleffandrina . H Mar- 
tirologio però del Fiorentini, e tutti quelli, , 
che portano il nome di S. Girolamo l'affe- 
gnano a t$ di Settembre» Litanie maggio- , 
ri , o fia Preghiere , o Proceflioni per la Cit- 
tà , iftituire 3 o come altri dicono , propaga- 
te da S. Gregorio Papa, mentre Roma era af- 
flitta per la pefte. Prpcesfione al Duomo, I* 
quale vifita le Chiefe di S. Luca, S. Giuftl- 
na, S Giorgio, S. Frediano, S. Giovannet- 
to , S« Pietro Somaldi . S. Maria Forisportam » 
t termina a S. Pietro Maggiore , dove fi ef- 
puorte la Reliquia del S* Evangelifta; e il 
Reverendi^. Capitolo del Duomo vi aififtc 
alla Mcffa Cantata. In S. Giuftina li confer- 
va il Braccio <*el detto Santo. Le Litanie, o 
fia Processone , che in quello giorno facevafi 
anche anticamente nella noftra Chiefa di Lue» 
ca , non erano in alcuna cofa differenti da 
quelle , che già fi facevano nel primo giorno 
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delle Roga?ioni • Si vifitavano le ftefse Chic* 
fe, eccettuato però, ebe fi lafciavano da par* 
te le Chiefe di S. Salvatore , e di S. Tom- 
mafo, o fia Tomeo, e S. Giuftina , Così nell # 
Antico Rituale fpeflè volte^citato . Nel Borgo 
di S.^. Leonardo io Lucca era un Monartero 
di Monache chiamato di S, Marco, circa 1* 
anno 1399. Vi fitato quefto dal Vefcovo di quei 
tempi , Nicolao Gmnigi , non vi trovò , che 
una Monaca , la quale diffe, che la Badtfsa 
era ita al Monartero di Gello d* Camajoreapcr 
reftaurare alcune cafe. Effendo Monartero» po. 
vero fu perciò unirp a guelfa di S. Martino 
di Gcllo di Camajore, e por ambedue unifl 
a quello di S. Giuftina l'anno 1414. dal Vé* 
feovo NicolaoGuinigi . Indulgenza Plenaria • 
S. Romano . 

D a6* S. Cleto Papa, e Martire il quale dopo S. 
Pietro governò la Chiefa di Dio . I Greci , 
ed alcuni Latini, come abbiami dal Martiro^ 
logio Romano , confondono Cleto con Ana^ 
cleto , e di due ne fanno uno ; e S. Girola* 
mo puone Cleto dopo S. Lino . 

E %7 S. Zita Vergine Lucchefe oriunda, come ere • 
defi della Villa di Sucifa preflb Pòntremol/» 
e nata nelVillaggio di Monfagrat ì del Domfnio 
di Lucca , ove abitavano da lungo tempo t 
fuoi genitori .Fu Serva in terra, ed è ora Pa- 
drona potentissima in Cielo della Nobile an- 
tica Famiglia de' Farinelli f paffata alSignore 
il 1178. Fetta fotenne con Indulgenza piena* 
ria in S. Frediano alla Cappella della Fami» 
glia medefima Farinelli , ève fi vede incor. 
rotto il fuo fagro corpo. La teli dell' A ho- 
re è del Gutdotti . La moltitudine de' mira- 
coli fatti dal Signore per 1 metili deliaca 
/erva /bno innumerabili . Ugolino Parmigia» 

no 
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ilo afferma , che a fuo tempo furono illuni!, 
nati quindici ciechi , liberati molti irdemo- 
n iati 9 ed a non pochi fior pi refa 1* intiera fa- 
V. mtà. Qjcfta Santa è ttata ammcfsa nel marti- 
r • rologio Romano dal Regnante Pontefice Be- 
- aedetto XIV. e il di lei culto è propagato 
\ nella Lunigiana , «ella Liguria in Sicilia , 
in Malta, in Roma , in Spagna , in Por roga U 
lo , ne' quali luoghi fono fabbricate Chicle , 
; Oratori, ed Altari arricchiti della Reliquia 
:étllx Santa. Fella con la iiclsa Indulgenzaal 
• v fao Oratorio innalzato fopra una parte de* 
*• fondamenti dell'antico nobile Anfiteatro , ram. 
ì n>e n tato da tutti i noftri Scrittori, del qual 
r non fia difearo ai lettore amante dell' anti- 

0 eh uà di leggerne fu quelle pagine una qual. 
che contezza, e quale appunto celo diraoiira 

,? il più volu citato Marchiò nel Foratìiero 
% iftruito di ;Lucca ? pag.46.., che tutto ricavò 
. e* da finceri fcdkilifsimi manoferitti , corrifpon- 
* denti a' veftigj , che del medefimo, anche a 
i giorni noftri Tono flati confiderati , rifeontra- 
tì pure con tutta diligenza dall' erudftisfimo 
Padre Sebaftiana Pauli della Congregazione 
, .-della Madre di Dio , per darne puntuale , ed 
efatta noti ad afnico, cfce tre lo richiefe, 

1 il quaie aye;n$Jone oflerv,ato l'intiero circuito 
ovale , e vi fiuto nelle contigue cantine il 
giro de i fondamenti , fi potè giuftamentc per- 

•i fuadere , che pon Teatro forfè , ma Anfitca- 
•trlro » nella quale opinione lo confermò l'aver 
.y?duto nel fotterranco delle prigioni vecchie 
,-overfo Levante una porticela di bafsa fcuhu- 
■ B*» t la quale poteva forfè efsere una di quel» 
iriNN che chjaraavanfi, Ubtrùnenfi , o Morta** 
j>r#4 9 o SxnitpcUrìe , come i medefimi antiqua* 
% rj correggono le voci fancvisrin del Lipfio » 

11 
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II feti ti mento poi del Marchiò è del tenore 
feguenre ; Molto nobile e grandiofa era po r cìa 
> in Lucca la mole dell % Anfiteatro unito adeffo 
per la feda parte alle cafe de* Signori Barfof 
ti • Il fuo circondario ce lo moflra ti tondo , * 
curvo delle enfe pelle fui la flrada % che dalla 
Viaria deglt fcalpellini piega fulJa mano fini- 
firn verfo la nuova Qkiefa di S? Zita , e ver* 
(o i magazzini del fale , ed arrivando a 9 Sim 
gnori Suonviji 9 ed alla Piazza dt S. Frediano % 
toma a riunir fi alla prima antidetta Piazza • 
Quello circondario , o la fua circonferenza^efie* 
riore gira da uno fi ad io f e due quinti y che 
fono pajfi di miglio cento fettantacinque , i qua* 
li y due braccia 9 e mezzo per paffo » fanno brac- 
cia di Lucca quattrocento trenta/ette > e mez* 
%o • il fuo pavimento formato di larghe pietre 
tefi* fatto terra braccia quattro > e mezzo % co • 
me fi trovò 1* anno 171 5. nello fcavare i fon- 
damenti della detta Cbiefa di S. Zita , dove 
pure ho veduto tn tale oc enfio ne effere alto brac- 
cia uno % ed un ottavo il bufarne nto fabbricato 
di lunghi y e ben groffi marmi • / piediflalli de % 
filati ri fono di terra cotta , e fono larghi brac* 
x eia due 9 e mezzo ; i loro fianchi fono di brac* 
eia due , ed un terzo s il zoccolo delli medefi. 
mi rejla fotti) terra braccia quattro » ed un ter* 
zó. Oggi ancora vedefi da Levante la fua por* 
ta larga di luce braccia otto 9 e mezze y e brac- 
eia undici y e mezzo era l % altezza della fua 
me de firn a luce • Si rimirano cornici % ed anti- 
chi pezzi dt marmi nella fieffa Parta y e indi* 
ver fi pitaflri da Levante » e da Mezzodì f e par* 
$icolarm>nte da Settentrione y dove molto bene 
nella parte di fuori fi difiinguono due ordini di 
archi uno fopra l* altro , e nella parte di din* > 
ire vedenfi fatti 0 volta y ci a fcarpa muri grò f* 
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e fo rtijfimi . Il primo Ordine di. Archi era 
(otterrato quattro braccia 9 e mezzo y o cin- 
que , e conteneva cinquanta P il a/Ir i 9 e cin- 
quanta archi erano pure di fopra nel fecon- 
do ordine , occupando ogni arcata otto braccia , 
e mtzzo ; e dentro quelle mi fure unite a qucl- 
le deità Porta fi comprendeva tutto il giro del. 
le accennate braccia quattrocento jrentajette , e 
mezzo. Le mura poi esteriori di tal vifibil circon- 
dario j (ebbene fono fiate quali totalmente di* 
firutte 9 e mutate in nuove fabbriche , ad ogni 
modo quelle di fetttntr ione molto comparif cono ne* 
* filafiri r e nelle cornici , come ancora negli 
Jrchi del fecondo ordine , che in alcuni luoghi 
foflengono. i tetti delle ca/e • Dal fecondo, e dal 
terzo ordine innalzavafi fino alla (ommità di 
V quella fabbrica altra architettura con pilafiri 9 
- colonne y archi , e cornicioni y recando in mez- 
zo finefire larghe a proporzione da introdurre + 
.-..e portarli il lume , e 1* aria frefea nelV Anfi- 
teatro f (olito- coprir fi da vele Jiefe in alto per 
..via di antenne ad* effetto di. di fonder e dal Sole 
# Principi, gli Ottimati , ^ le Genfi > che vi 
fi trattenevano giornate intiere ,per rimirare 
■ £Ì* (pettacoli.j che fi rapfrefentavano nel con- 
cavo del mezzo $ e\nol fondo di una capace , e 
ferrata piazza , 4a -.quale p%r ritenere dallo 
• tdrucckolxre il. pie de* combattenti, Gladiatori fi 
(pargeva direna, e perciò fi .chiamava V 4re- 
/ na ; tenendo\ quejla- , nel fno centro un* 4\tare , 
, o. Ara , ,con. lopra nn falfo.Kume di. quei Gen- 
fili** t La me definì a. drena* era circondata^ , da. 
fina, fotte 9 1 e „baffa muraglia ^ t termine del pog- 
-*vgfV $ fattoi a\ (car-pa la,q49ale\prjiicìptà*do 4aU 
\ti la dettai b/tfa^ muraglia (ajiva fino al muro 
rV.cfleriere ^ -cj* portico deflinatovi per . il pò- 
-V. jolo . Il poggio r c&>* *g&' Xtmirafi Jppra t ttrra 
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c largo di piedi da ventiquattro hr accia* Dal- 
la, part^ di fotto aveva moltiplicati ordini 
piò baffi , e piò alti di colonne , o Hi groffe 
muraglia , che [oflenevanlo colla detta penm 
dent>* tn dentro , con /opra le fue Strade , 
e con numerojt gradi , e (edili a fegno che />o- 
ttva ognuno vedere 9 e godere della nobili Jfima 
compxrfa di queflo Anfiteatro , e di quanto in 
e/fo fi rapprefentava . Fin qui il fopracitato 
Marchiò. Degli Anfiteatri parlò già Giufto 
Lipfio con parecchi ahri , ed ultimamente 
il DottifTìmo Signor Marchefe Scipione Maf- 
fei ; ma niuno di loro fece menzione dell* 
Anfiteatro di Lucca. Ciò non ottante Iz* 
veftigie rimafte de' pilaftri , degli archi, del- 
la figura . ovale , del poggio interiore e del 
pavimento, fono una ragione , a mio pare- 
re, fufficiente , o almeno probabile a per- 
ftiadercelo , fenza riconofeere per autenti- 
ca 1' Iscrizione portata da Leandro Alberti, 
e inrerpetrata dal noftro Peniteli, mentre ol- 
tre alle manifefte veiiigie , fumo certi t che 
Lucca fu Colonia , e Municipi di Roma, e 
che per avvifp di , Cicerone , e di Tacito , le 
Città, che godevano tal onore, per unacert* 
municipale ambizione Solevano innalzare a ga- 
ra fimiglianri Magnifiche fabbriche di Anfi- 
teatri. Circa il tempo in cui fu coftrutto* 
non avvi altro documento chiaro , fe non d* 
alcune medaglie di rame con l'impronta di 
Drufo Germanico, trovate nel fondamento di 
certi masfi di muro fatto disfare dal Signor 
Nicolao Barfotti nell' orto della fuacafa. Sem- 
bra poi, che quefto Anfiteatro ferviife per 1* 
udienza, e parlamento de' Cittadini , perchè 
nello Statuto del 1350.6 nominato Arringum* 
c nel Paffionario della Cattedrale Farla/cium; 
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perocché il coftume di raunarfi il Confluirò fu 
f mili luoghi fatti per ì pubblici fpet'aroJf la 
lediamo in Cornel o Nipote nella vita di Ti- 
iDokonr- » ed in Cornelio Tacito nella fua 
ft.jria. La qual fabbrica poi dalla Città di 
Lacca illuminai* con la luce della S. Fede de- 
te ibrido le fuperbe oflentasioni del Gentile- 
fini » , fu in buona parte diftrutta converten- 
do i Aio» material» in fabbriche di Chiefe^ 
ed infici» Bafiliche Der farvi comparire leve- 
re , e *ran maraviglie di Dio, come purefe. 
guì del rinomato Tempio di Saturno, di cui 
fi parlerà alli i8. di Agofto . Il Quadro nelJa 
fopraddetta Chiefa di S. Zita è una bell'epe* 
rad G'*o: Marracci . Aggiungeremo qui cioc- 
che ftrive il citato P. Sebaliiano Paoli nella 
fua opera ms. Infcriptitnes Sepultuariét lue eri* 
fes , o^e I ggefi : Sanétae Sit* cultum & bo* 
norem ha^itum nonnullis ab bine fueculis prò- 
bat Rjynerrut de Quandi t Pifanus in fuo cu* 
liotr.ofo , ut eum voext Muratorrus , Poetate 
de prxehis Tufc/ae % lib. i. , qui Caflruccium 
tfnducii fiiem fu*m Uguccioni Sacramento ohm 
flrtn*evtem bis verbis: 
«•« Per Cbrtftr Evangelia juro per quoque Patro» 
num Martinum Nr quoque facrata i Per faciem 
fa tiam^ per campus i nìque Zitte. 
In S, Paolino , S. Antonino Confedbre, e difee* 
poi > d: S Paolino , morto il primo fecolo 
della Chiefa. Il F'orentini nel fuò Martiro- 
logio porrà riferitone della lapida fepolcra- 
le antica d-l S Confefsorc , che fi vede al 
fuo altare , per non efsere fiata fedelmente 
ricavata, perchè poco intefa per l'antichità 
da Silvano Razzi , dal Franciotri , e da altri • 
Ecce bic Corpus S Antonini Presbyter , (è* Herem 
mitae, qui fepeliebat cor fora Ss» Mart. fub He* 
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rotte Imperatore , A noi ino , decollati die S, 
Refurredionis & W. die Madii . Sanile requie 
re Corpora Eptfcoporum bujt4t urbis Presbyte- 
rorum , Her eruttar um , Martyrum & Confe/fo- 
rum S. Dtonyfius dedicavit Ecclefiam iflam tn 
honorem Salvatoris Coeli , & terrae 9 & St. 
Martyr. & Confefiorum, X. die Otlobr. ternbo» 
re 5. Clementis Papae & Martyr. urbis Rom.te 
fili f , Anno Domini MCC* primo inventus e fi 
B. Antoninus > & de Monumenta extraci. Mm. 
fe Ftbruarti. Nel Calendario annetto al Ri- 
tuale MS. della Chicfa di Lucca del Secolo 
Xill. fi legge in qucfto giorno: Antonii Pref- 
byteri tfrCònf. 

Qyantoalla fituazione della Cappella, overo Cel- 
la, o fia Cimitero, dove feppellivanfi i Cor* 
pi de' MM. come fopra nella lapida, dice il 
Boldctti nelle fue offervazioni fopra i Cimi- 
mitcrj, per (ervirmi delle fuc parole, è nel 
luogo, dove al prefente è la Chiefa de' SS. 
Paolino, e Donato, e qui pure fu trovato 
l'anno ntfi. il Corpo del primo Pallore con 
quelli de'fuoi Santi compagni • Quanta poi 
fofse l'ampiezza di quel Santuario a noi è in- 
cognito . Non lafcercmo però di dire, giufta 
alcune notizie a noi trafmefsc dal Signor D. 
Vincenzo Marchiò, perititiìmo delle cofe an- 
tiche di quella Città, come il 1691. volendo 
1 Canonici della mentovata Chiefa fabbricare 
il loro fcpolcro in mezzo di efsa , fu feoper- 
to un gran vacuo profondo di dodici braccia, 
largo quattro , e longo otto , con volta rea- 
le di fopra , e due colonne ineguali di quat- 
tro braccia in circa d'altezza per ciaschedu- 
na , dal che fu giudicato tal fottcrraneo po- 
tcfsc cfsere fiata la Chiefa Antica, 0 pure la 
Cella de* Santi , dandone anche una panico- 
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lar congettura l'efsere in mezzo alla Chiefa; 
che pofeia vi fu eretta, ed ampliata fopra ; 
c fu offervato, che il pavimento del fotter- 
raneo veniva ad efsere il piano antico della 
Città efsendo ora molte braccia pili alto di 
quel, che fofse ne i primi tempi. Simile os- 
fervazione fu fatta dal fopradetto Signor D. 
Vincenzo Marchiò anche Tanno 171$. allor- 
chè fcavandofi i fondamenti per la fopradet- 
ta nuova Chiefa di S. Zita trovoffi il pavi- 
mento dell'antico Nobile Anfiteatro della Cit- » 
tà, e migrandone la fituazione era appunto 
quattro braccia , e mezzo lotto la fuperficie del 
terreno» Eoìd. OJÌ. de* Cimiterj de* SS. MAi m 
tsbs %• cap. 19. pag. 597. Fuori delia Città di 
Siena per relazione del Gigli fi trova una Chie- 
fa dedicata a quello Santo Eremita , abitata 
pure da Romiti , che fervono al Signore con 
tutto lo fpirito; fopra la porta di quel Tem- 
pio leggefi un Jfcrizione portata dal Gigli 
medefimo, c tal qual fiafi qui riporteremo ♦ 

Hat Sacrai JEJer D. Antonino dicatas . 
Blafius Eremita conjlruxit . 
Sanclufque Donatur Epifcoput confecravit • 
JD. Damafo Summo Pont* & VaUnt* lmp. 
Anno Salutit CCCXXXP. 

Indulgenza a ? 7. Altari di detta Chiefa, dove 
la bella tela del Santo Eremita ci fa conofee- 
rc 1* autore con quefte parole : Alexander 
Ardentius Faventinus 1565. Dedicazione di S* 
Giovanni detto ne* Borghi. 

£ 18 S. Vitale M. che trovo notato ancor* nell* 
Antico Calendario della Chiefa di Lucca * 
ferino nel Secolo XIII. 

p %9 S. Pietro Mi morto nell'anno ixji. e cano. 

ni* 
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nizato Panno fegucntc da Innocenzo IV. Fe- 
tta con Indulgenza Plenaria a tutte le Chiefe 
dell'Ordine di S. Domenico , ed in S. Ro- 
mano fi efpuone la fua Reliquia. In quello 
giorno in due antichi Calendari di Lucca uno 
de i quali è del Secolo XU. vico notata la 
fefta di S.Torpete M. della Tofcana. 
A 30 S. Caterina da Siena V. Domenicana % morì 
il 1389. canonizata da Pio IL il 1461. Alcuni 
Soggetti Lucchefi contribuirono con le loro 
fcritture ad accalorire la canonizazione di 
quefta Santa. Se ne annoverano due, uno 
Giovanni di Lucca , e V altro Francefco da Lue- 
ca ambedue dell' Ordine de* Predicatori . Le 
fcritture di quefti due infieme con molte al- 
tre furono raccolte in un Codice Manoscrit- 
to dal P. Tomafo da Siena celebre Domenica* 
no , e fi confervano nella Librerìa de* Santi 
Giovanni, e Paolo dello fteffo ordine, come 
attefta il celebre P. de Rubeis Domenicano nel 
fuo libro Commentariut Hiftoricut de rebus 
Congregationis • B* Jicobs Sa! monti tomo I* Cap« 
III. 5 6. pag. 8©. Fefta con Indulgenza ple- 
naria a tutte le Chiefe dell'Ordine de 9 Padri 
Predicatori ; ed in S. Romano fi venera la fua 
Reliquia . Di quefta Santa fi trovano nel terzo 
Tomo delle fué opere ftampate dal Gigli mol- 
te lettere ferine a diverfe Famiglie Nobili di 
quefta Città , ed in particolare a quelle .de* 
Trenta, e Balbani • Per antica tradizione ( con- 
forme le annotazioni fatte alle medefime dal 
P. Federigo Bnrlamacchi Lucchefe della Com- 
pagnia di Gesù ) fi ha che nella fua dimora in 
Lucca fofsc albergata da' Signori Balbani, cioè 
da D. Mellina, colla quale la Santa avea con- 
fidenza , cfsendo Dama di molta pietà . A S* 
Maria de* Servi Fefta per S. Pellegrino La-. 
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ziofi Confcffore, con l'indulgenza Plenaria • 
La Chicfa fotto il nome di S. Caterina con il Con- 
vento fu fabbricata la prima volta l'anno 
ultimamente pof fu in miglior forma riedifU 
cata da' fondamenti come fi efprìme nella pre- 
fente lfcnzionc, che v* è rtata pofta . 

A eden Rane 
Anno MOQQXXXVÌlì. 
A £ u nd amenti s Extruclam 
Jofepb Palma Arcbiepi[copus Lucanus 
folemni confecratsone 
D. O. M. 
In honorem S. Qatbarinae Senenfis 

Dedicavit 
Die XIX. Maji MDCCXLV11I. 

Il Quadro della Santa è opera del celebre Pom- 
peo fiatoni Lucchefe. La pittura della Chie- 
fa è di Bartolomeo de' Santi; il quadro del 
Ss» Rofario è di Federigo Brugicri , e quello 
di S» Pio è di Lorenzo Cartelloni , Lucchefi. 

FESTE MOBILI. 

In quello Mefe per Io più fuole accadere la Do- 
menica di Pafqua di Rcfurrezionc 9 la più 
gran Fefta , e folennità del Mondo Cattolico. 
. Anticamente in tal giorno celebrava!! nella 
fola Chiefa Cattedrale, acciocché tutti i Fe« 
deli intervenifsero unitamente a i Divini Mi- 
Iter; , e partecipalfcro infi:mc delia gioia com- 
munc , difpenfando in oltre loro il Vefcovo 
nella Santa Mcfla l'Agnello Divino * che ab. 
Slulit peccata Mundi , <£• mottem uoftram mo- 
rtendo deftruxtt , Mefsa Pontificale in Duomo 
da Monfignor illuitnfsirno * f Revcrendis- 



Digitized by Googl 



APRILE. io $ 

fimo Arcivescovo » Singvjlariflimo è il rito 
con cui celebrava!! 1' ufficio Y o (in la Mcs- 
fa di quello giorno dall' Anrica Chicf* Luc- 
thefe ; ecco come lo trovo deferitto nel Ri* 
tuale della medefima del Secolo XHJ La_. 
mattina molto a buon ora portavafi il Ca- 
pitolo a S. Giovanni» dopo dì avere nella prò* 
pria Chiefa recitato il Matutino Avendo ivi 
cantate alcune Antifone, Verfetti , c Canti- 
ci fi partiva da quel luogo, ed andava a San- 
ta Maria Maggiore, che chiamava!! ancora S. 
Maria Forisportam dove parimente altte An- 
tifone fi recitavano ; finite quefte faceva ri- 
torno a S Martino. Ivi fi cantava la Mefsa 
di Prima, nella quale confagravafi 1* Eucare. 
Aia fotto Tuna, e l'altra fpecic , da mini- 
firarfi al Popolo» Effcndo questo un rito par- 
ticolare della nottra Chiefa mi piace di ad- 
durne le parole ftefle dei Rituale: In Miti* 
Sacerdor Hedommaiarius bvflns in eadem mi fa 
fufficienter confecratis , b*btns Qalicem p*&t>a<* 
vatum cum Sanguine , argenteo calamo infra 
Qalhem pofito , populum , & neopbytos cummu* 
nicet • Datur ettam mulicrtbus intuì Ecchfiam 
agnus beneàìttus , & viris Jimiliter in CUujiro 
per ordinem fedendo. 
Venuta l'ora competente andava Io flefso Clero & 
S. Reparata , dove fi recitava cantando Ter- 
za* Dopo querta conveniva tutto il Popolo 
col Clqro makfimo nella Chiefa Santr Petri 
deflrufti ad vinculit^ che era una Chiefa po« 
fta dove og*i è l'Oratorio della Madaletu nel. 
la quale effendo tutti convenuti il Vcfcovo 
veftito Pontificalmente col Diacono , e Suddia- 
cono feguito da numerofo corteggi , dal Cle- 
ro, ed altri ; precedendo tutta la Proceifio- 
ne # trc Croci , due Ceruferarj , c l'incenfo 
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s' incaminava di nuovo alla (teda 'Chiefa dì S. 
Reparata. Ivi giunti il Cantore intuonava 1* 
Antifona Rcfurrex.it e finito il vcrfetto dal 
Coro in voce più alta lo ttefso Cantore riaf- 
fumeva Rejurrextt &c*~Ghrì* Patri &c Allo- 
ra un Sacerdote Canonico invitato dal Canto* 2 
re intoonava: Domine Redemptor miferere no- 
bit. Kyrie eleifin; eja omnes diate . A queft* I 
invito ripetevano fei accompagnati dall' Orga* 
no Kyrie eleifvn tibi Cbrifie di vote bymnum ' 
angeli eum Chori diflìntti exultanter de ant^nt . 
Il refto di questa feguenza non è ef predo nel ; 
v Rituale . Quefto era il principio delia (bien- 
ne Meda , nella qualedopo V Evangelio canta* 
to dal Diacono fui Pulpito, s'enunciava dall' ! 
iftefTo Diacono la Stazione del giorno feguen- 
tc dicendo: Qraflina die Sfatto erit apud Ec* 
clefizm Santi Martini ••••••«• • • « • ad tan- 
dem Rcclefiam convematit . Così facevafi in 
tutti quelli otto giorni in ciafeheduna Chiefa 
della Città, dove fi celebrava la Meda folen. 
ne . Il Vefcovo in quefto giorno faceva pran» 
zo al Capitolo tutto della Cattedrale. 

Il giorno dopo cantato Vefpro , andava il Capi- 
tolo fotto una Croce (ola a S. Reparata, in- 
di a S. Giovanni , e dopoi ritornava alla fua 
Chiefa . Indulgenza alle Medaglie ec. Indul- 
genza a i 7. Altari del Duomo, di S. Miche* 
le, S. Giovanni , S. Pietro Maggiore , e 
Pietro Somaldi . Benedizione Papale a S. Ago. 
flino. Giovanni Bologna nella Cattedrale ali* 
Altare della Seremslima Repubblica, fcolpìra 
marmo Gesù riforgente, e nella mcdefiin^Ba» 
filica lo dipinfe il Cavalier Guidotf Borghe- 
fe , ed in S. Salvatore il Pasfignano » 

lunedì , fecondo giorno di pafqua ; a S. Qiiiri- 
co fella per le fagrc Reliquie, che fi efpon- 
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gono ip quella Chiefa. A S. Luca ne' primi 
Vefpri comincia l' Indulgenza Plenaria, che 
dura per tutto il terzo giorno, conceduta 
perpetua a quella Chiefa da Gregorio XIII. 
il quale pure fece privilegiato per Tempre V 
Altare di detta Chiefa per l'anime del Pur- 
gatorio . 

Ecco il ri tp antico. Nella mattina di quefto gior« 
no al fuono di tutte le Campane tutto il Cle- 
ro dejla Città vcltito Pontificalmente , cioè 
t Sacerdoti con le loro Pianete, i Canonici 
con le loro Mitre, e Pcviali conveniva nella 
Chiefa di S. Martino, faceva una folenne prò- v 
ceffione, preceduto da tre croci , candelieri „ 
ed incenfo, c feguitato dal Vcfcovo, Diaco- 
no , c Suddiacono apparati folennemente , fi 
girava così intorno al Clauftro . Due Canoni- 
ci , che precedevano arrivando air angolo fuo- 
ri della camera de* Libri, e del Capitolo * can- 
tavano quattro verfetti ; quattro altri alla por- 
ta del Campanile , ed altrettanti alla porta 
del Coro: dopoi fi cantava folennemente 1* 
Antifona Salve Fefla Dies , la quale fi profe- 
guiva alternatamente dal Coro fino all'Altare 
di S. Martino. Qycsta feguenza fi cantava pri- 
ma da otto cantori , i quali da i cuttodi della 
Santa Croce erano regalati di due feudi duo 
optimi aurei» Si proseguiva dipoi la Meda leg- 
gendoli 1* Epiftola , e dopo il graduale. Quel- 
lo, che cantava 1' Epiftola, con gli altri , che 
cantavano il graduale, teneva in manq una 
tavola d'olio, il che febbene non era fenza 
miftero , contuttociè non fi faprebbe indovi- 
narlo : quam qui canta nt tabulai o(fe*t non fi. 
ne myftcrio in manibut tenent . Fatto quello 
fa li vano fui Pulpito otto Cantori , e accom. 
pagnati dall'Organo cantavano fitavemente [• 
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jllleluja . Seguiva 1* Evangelio cantato da-I Dia- 
cono, avanti a cui flavano tre Croci , alla de- 
lira , c alla fi n i li ra i Ceruferarj, ed il Tu- 
riferario. Dopo l'Evangelio fi annunciava la 
Stazione, e poi la Mefla profeguivafi al foli- 
to . Alla fine tuiti quelli, che avevano fer- 
vito in tal funzione al Vcfcovo erano invirati 
al pranzo . Erano querti V Arciprete , Dia- 
cono , Suddiacono , Cantore , il Macftro di 
Mufica Magfter Scbolarum , tre Accoliti, Ce 
ruferari , Eddommadario , quello, che teneva 
V Antifonario , ed il Caffiero, Cajfarius , o 
fia Camarlengo • 

Martedì. Nella mattina di quefto giorno, fecon- 
do il fohto Rituale Antico, portavafi il Capi- 
tolo della Cattedrale proceifionalmente a San 
Donato, dove cantava folennemente la Mefla • 

Mcrcordì • '1 Capitolo , fecondo il medefimo Ritua- 
le , proceifionalmentc fi portava a S Maria, 
dove cantava la Melfa (bienne. 

Giovedì giuda il medefìmo Rituale la Proceflìone 
del Clero facevafi a S. Pietro Maggiore, do- 
' ve parimente fi cantava la Mefla. 

Venerdì , feontro della Croce , o fia Ottava del 
Venerdì Santo. Nella Cappella di Palazzo fi 
cfpuone una fpina del Signore. Fefta cori In- 
dulgenza plenaria a S. Pietro Maggiore, S. 
Giulia , ed alle Fanciulle della Pietà , dove 
fi da al bacio il Legno della Santa Croce. In- 
dulgenza plenaria perpetua nella Cattedrale 
alla Cappella del Volto Santo , ove pure (I 
venera una parte notabile del Legno della San- 
ta Croce, donata a queir Illus. Capitolo dalla 
(ti. memoria del già Eminentilsimo Cardinale 
Orazio Filippo Spada* Procclfionc al Duo- 
mo , quale fu fftì tutta fecondo riferifee Giu- 
feppc Civitali, Hift. Ms, di Lucca • Par. v. 

Ito* 
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lib. 6. per dimandare l'aiuto del Cielo in oc. 
cafione f che nel 1519* trovavafi la Citfà an« 
guidata per i pericoli di una guerra immi- 
nente , nella quale per la difunione delle mi- 
lizie della montagna , fi temevano sfortunati 
fuccesfi; e coO da quel tempo fi è femprc 
coftumato farfi in tal giorno folcnne , e gene- 
rale Procesfione. Anche anticamente fi face- 
va in queiio giorno una Procesfione; ma del 
folo Capitolo della Cattedrale , che fi porta- 
va così a S. Giulia , dove fecondo il folito 
cantava la Mefsa . Nell'Oratorio degli EC- 
CELL. SIGNORI in Palazzo fi efpuone alla 
pubblica venerazione un Reliquiario con le 
appretto Reliquie. 
Una fpina della corona del Noftro Signor Gesù 
Crifto. 

Quattro pezzi del legno della S. Croce» 

Delle Vefti del N. S. G. C. 

D-rl Prefcpe del Medefimo. 

Del Velo della B Vergine. 

Delle o(Ta di S. Papìa Vefcovo, e m. 

Alcuni pezzi della Croce di S. Andrea, ed altre 
fagre Reliquie. Il quale Reliquiario fu la* 
fciato al Pubblico per teftamento dal Signore 
Gio. Andrea dal Portico , e quello Teltamen- 
to è feguato I. Luglio 1617. Fetta in S. Pie- 
tro Maggiore a quel SS. Crocìfisfo dalla compa- 
gnia detta della Mifericordia ivi eretta il 1685. 
L'iftituto di quella è l'impiegarli in opere 
di mifeticordia e di vifitare nella fera del Ve- 
nerdì S. con procesfione di penitenza le fet* 
te Chiele portando il Sacro fimulacro di' Ge- 
sù morto. La detta procesfione fatevafi già 
tutti i Venerdì di Quarcfima . A quella fi unì 
il 1731. un' altra Confraternità della convcr- 
fionc de' peccatori c SS. bagramento eretta 

nel. 
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nella Chiefa della SS. Vergine di porta S. 
Pietro; per quefta ragione tien obbliga di 
acccimpagnare il SS. Sagramento agli infermi • 
In oltre Tanno 1753. fu a quefta unita un* 
altra congregazione detta della SS. Vergine, 
che aveva prcfso a poco lo ftefso iftituto del- 
la proccfsione del Venerdì S. In tutti i Ve- 
nerdì di Quarefima quefta Compagnia fa le 
fagre veglie coli* cfpofizione del SS. Sagra- 
mento nella fuddetta Chiefa. 
Sabbato in Aìhis , dagli Scrittori Ecclefìaftici chia- 
mato Pa/cba claufum perchè in quefto giorno 
fi terminava la folennità Pafquale. Ecco il Ri- 
to antico della noftra Chiefa in quefto gior- 
no- I Novelli battezzati deponevano le vefti , 
che dal colore chiamavanfi albae > ritenute fino 
a quefto giorno da quel momento , che furo- 
no battezzati. II Capitolo della Cattedrale S. 
portava procefsionalmente a cantare la Meffà 
a S.Giovanni . In quefto medefimo dì il Som- 
mo Pontefice fuol benedire gli Agnus Dei. 
Domenica chiamata in Alhìs depofitis , perchè 
in quefto dì i novellr battezzati deponevano le 
vefti bianche , che portate avevano la fetti- 
mana Pafquale. La noftra SEREMISS. RE- 
PUBBLICA fa folennisfima Fcfta della Liber- 
tà ricuperata fotto Carlo IV. Imperatore, T 
anno 1369. /a i tf* di Aprile, in cui appunto 
cadeva T ottava delia Refurrezionc , non aven- 
do la prefente altra foggezione che a Cbriffo li* 
ber atori , come vede fi ferino a caratteri d'oro 
nell'Altare della Libertà nella Cattedrale, 
fotto la ftatua del Redentore riforgente, ope. 
ra del famofo Bologna. Mefsa Pontificale in 
Duomo da Monfignore Illuftrifs. e RR. Arci- 
vefeovo coli' asfiftenza degli ECC. SIGNORI , 
c V una e l'altra ECCELLENTISS. CONGRE- 
GA- 

-. 
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GAZIONE; la quale finita intervengono alla 
Proccfsione Generale , precedendo all' ECC. 
LORO lo Stendardo della Libertà , portato 
da tre Senatori di tre Terzicri, S. Pauiino, 
S, Martino , e S. Salvatore. In tutto il gior„ 
no fta /"coperto il Volto Santo. Indulgenza * 
7. Altari di S. Maria Cortelandini . Nel f 0 - 
lito Rituale , che è flato fcritto molto tempo 
avanti la reftituzionc delia Libertà (otto Car- 
lo IV. neffuna commemorazione fi fa della 
Procesfione folenne di quefto giorno; un'al- 
tra però fe ne faceva dal Clero fino a S. Re* 
parata , dove cantava la MefTa • Deve però 
notarfi , che in tutte le Domeniche fino alla 
Fefta di S. Reparata non altrove che in que- 
fta Chiefa fi compiva dal Capitolo della Cat- 
tedrale il Santo Sagrifizio. 
Lunedì dopo la Domenica in Alhis. Patrocinio 
della SS. Vergine. A S. Pietro Maggiore Fe- 
fta per la Madonna de* Miracoli , così detta a 
cagione de* Miracoli feguiti da poiché 1' anno 
1 588. 5 un giocatore beftemmiando contro 1* ono- 
di Dio , e della Beatiffima Vergine , nel gettare 
verfo la medefima alcuni dadi con colera , 
gli fi ruppe del tutto il braccio; del quale 
poi rifanò per interceffione della ftefla Ver- 
gine , a cui pentito umilmente dimandò per- 
dono, e mifericordia . Del miracolo della rot- 
tura del braccio ? ficcoine di altri ne fu fatto 
allora da Monfig. Aleflandro Guidiccioni , il 
vecchio, un autentico proceflb,e furono pro- 
vati con evidenza di teftimorij , e con autori- 
tà di Fifici, e finalmente col fentimento di 
Teologi a quefto efFeito convocati . Laonde con 
giudiciale fentenza dichiarò fotto il giorno %%• 
Aprile 1588. coftare de' fopraderti miracoli. 
Rimane ancora oggi il Procedo fatto in tale 



Digitized by Google 



no APRILE» 

occafione rogato dal Notajo Ser. Bernardino 
Parpaglioni , da Scr Gregorio Bandini, e da 
Scr Taddeo Vincenzo Gregorj /otto il detto 
anno , ed una copia del medefimo per mano 
dal Cappellano della Cattedrale Prete Giro- 
lamo Nuti fotto l'anno 1580. fi conferva an- 
cora nella Sagrcftia della Chicfa di S. Pietro 
Maggiore , la qua! copia io ho tutta feorfa , 
c ne rendo accertata teiiimonianza a maggior 
gloria di Dio, e della fua Vergine Madre. 
Il P. Francio.rti a tempi del quale fuccefsc il 
fatto fopra narrato parla di quetfo* c di non 
pochi altri miracoli operati per interceffione 
di un Immagine così prodigiofa: deferive il 
* luogo, dove già flava alla Porta de' Borghi , 
detta ora S. Maria, e racconta , come Monf. 
Vcfcovo , ed il SERENISSIMO SENATO in- 
tervennero alla folcnne fua traslazione il gior- 
no de' 25. di quefto Mefe alla fopradetta Chic- . 
fa, facendola collocare fopra l'Aitar Maggio- 

\ re, ricoperto a i giorni noftri di argento, ed 
ornato con ftatue del medefimo metallo. Pro. 
cetfione Generale alla fopradetta Chiefa con 
1* intervento di Monfig. Arciv/efcovo , ed EC- 
CELLENTISS. SIGNORI . Felta a S. Giulio, 
ed alla Chiefa del Gonfalone , eretta nel lu^o* 
go medefimo , dove Tempio Giocatore gettò 
i dadi verfo Maria, Fetta con Indulgenza Ple- 
naria a S. Cristoforo per S. Franccfco di Pao- 
la , dove entra la fopradetta Proccsfione per 
venerare la Reliquia del medefimo Santo. In 
S. Romano F. Bartolom. da S. Marco nobilmen- 
te vi efprefle la Vergine SS. che protegge la 
nazione Lucchefe; ed in tal atto fimiJmente 
ce la fa comparire il Biancucci nella Chiefa 
del Gonfalone. 

Domenica feconda dopo Pafqua. Nella Chiefa Me- 
tro. 
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tropoHtana Fefta per tatti i Corpi Sanrf, e 
Rel qct'c della Città, con 1 intervento degli 
EfCELLENTlSS. SIGNORI alla Mefsa Can- 
tata , accompagnati in ogni Funzione, che fi 
fanno vedere* mi pubblico, dall' ECCELLEN- 
TE. CONSIGLIO de Trentafci , ittituito 
Tantamente da' noftri Maggiori il 1444. inqno. 
re de* trentafci Corpi Santi, che in quel tem. 
po fi ritrovavano in quefta Città, ad onorare 
i quali gli ECCELLENTISS. SIGNORI An- 
ziani dovevano andare perfonalmente nel gior- y 
ho della loro Fetta • La medefima Chiefa Metro- 
politana fa in qucfto dì per fpeciale tndulro 
della S. Congregatone de* Riti 1 Uffizio di 
detti Corpi Santi , e Reliquie. A S. Matreo 
Felta con Indulgenza plenaria per quel SS. 
Crocifisso , e vi fi cfpuonc il Legno della S. 
Croce . 

La. Domenica dopo S. Giorgio . Fefta di detto San- 
to della fua Compagnia in S. Lurenzo in Pog- 
gio , cosi chiamata ♦ perchè dicefi cfsere ftata 
dalla Famiglia de* Poggi fondata , o dotata. Si 
trovano di quefta Chicfa memorie del Nono 
Secolo. 

MAGGIO. 

B 1 T SS. Giacomo , e Filippo ApoftoH, de' qua- 
li Filippo dopo aver convertita tutta la_* 
Scizia Afiatica alla Fede di Crifto fu crocifif- 
fo a Jcropoli dell' Afia. Giacomo poi , det- 
to Fratello del Signore, perche Aio Cugino, 
( chiamandoli conforme 1' ufo Ebreo tutti i pa- 
renti di fangue, Fratelli ) e primo Vclcovo 
di Gerufalemmc , precipitato dalla cima del 
Tempio > e rottefi le gambe, e percofso con una 
, ltanga in tefla, morì % A S. Maria de' Servi 

al- 
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* alla Coppella del SS. Sagramento fi efpongo- 
no le loro Reliquie. I. Quadri laterali, che 
efprimono il martirio de'SS. Apoftoli fono 
opere del Brugieri , e gli ornati di Pietro Scor- 
zoni, (ingoiare nell'Architettura. In S. Fre- 
diano fono le offa di norabil grandezza , de* 
SS. Apoftoli, altre Reliquie de* rnedefirni fi 
cfpongono nella Chiefadi .S Agoftmo la quar- 
ta Domenica di Quarefima , in S. Maria Cor- 
telandini il giorno di tutti i Santi, ed in S. 
Simone e Giuda in altre folennità dell'anno. 
Jacopo Arcidiacono della Cattedrale 1* anno 
790. fondò un Monaftero di Rcligiofc in ono- 
re de' Santi Jacopo, e Filippo vicino alle mu- 
ra di Lucca , tra S. Ponziano , e S. Bartolo- 
meo 'in Silice ; le quali poi l'anno 1140. per 
ordine d'Innocenzo IL furono aggregate a 
quelle di Santa Giuftina . Dedicazione della 
Chiefa di S. Remano. Indulgenza plenaria al- 
le Medaglie ec. Indulgenza a i fette Altari 
della Cattedrale, S. Maria de' Servi S, Maria 
Cortelandini , S. Agoftino, e S. Pietro Mag- 
giore. La Meffa maggiore di quefto giorno fi 
cantava dal Capitolo della Cattedrale nella.» 
Chiefadi S. Ponziano; ed ivi ( fono parole 
dell'antico Rituale ) prò eorundem bonore £o- 
norificì refietmur. Ave Maria di mezzo gior- 
no a ore 16". e mezza. 
C*2 S. Ataoafio Vefcovo di Alexandria, morto V 
anno 373. dopo aver fofferti gran travagli per 
difendere la Divinità di Crilto coltro gli Ar- . 
riani , ed uno de* quattro Dottori Greci-. Nel- 
ia Chiefa di S. Giovanni detta ne' Borghi fi 
conferva una parte del braccio del Santo. In 
•quello giorno la Chiefa Antica di, Lucca fa- 
ceva 1* Urfizio fotto minor rito di S. Sigif- 
mondo Re de* Borgognoni, c Martire., così 

nei 
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nel Rituale fpeflo accennato, Qu-eft' Uffizio in 
una Cattedrale di Italia fcmbra dar qualche 
pefo alla fua tradizione ,che le reliquie di que- 
ito Santo fieno veramente in Imola Città d* 
Italia, dove ancor oggi fi credono . 
3 Invenzione della Croce di noftro Redentore. 
Fetta come fi ha dal Fiorentini, incominciata 
nel Secolo Vili, a memoria del Tuo miraco- 
lofo ritrovamento fui Calvario per opera di 
S. Elena Madre di Conftantino , conforme Eu- 
febio l'anno 315* Fetta al Duomo, dove Ita 
(coperto il Volto Santo; a S, Maria decer- 
vi » a S. Piercigoli, a S. Lunardo, air Ora- 
torio a Porta S. Donato dalla Compagnia det- i 
ta della Carità, che con tanto merito appref- 
fo Dio accompagna, e porta alla fcpoltura 
tutti i defonti dello Spedale della Mifericor- 
dia* c in tutte le fopradette Chiefe fi cfpuo- 
ne parte del legno dellaS. Croce; delle quali Re- 
liquie godono pure le Chiefe di S. Maria degli- 
Angeli , S. Francefco * S* Giovannttto , S# 
Frediano , S. Agoftino , S< Giuftina, S. Do* 
menico , S. Girolamo, S. Giovanni . S. Ma- 
ria Forifporta , S. Nicolao Novello, S. Pao- 
lino, e S. Michele . Et in S. Maria Corte* 
landini nell* Aitar Maggiore ve n' è una par- 
te notabile di larghezza di un dito, e mez- 
zo, e di vantaggio in lunghezza, che già 1* 
anno 15*8. il V. Padre Grò. Leonardi con 
licenza di Gregorio XIII. ebbe in morte dal 
R* Enrico Pietra Piacentino, Uomo di gran 
bontà, e fpirito , compagno di Bonfignore Cac- 
ciagucrra , e di S. Filippo Neri, con pubbli- 
co ltruinemo di Nota;, così del Foro Ecclefia- 
ftico , come Laico , nell'anno come fepra. 
Netr Oratorio della Croce l'invenzione del 
S. Legno coli' asfìitenza d> S. Elena è del Bian- 
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cucci Lucchefe . la Storia dell'invenzione.* 
della Santa Croce è contata da molti Scritto» 
ri , ed c piena di favole. Tra l'altre curiofe 
è quella , che io leggo nel Rituale fpeflb ci. 
tato della noftra Chicfa di Lucca , che è li- 
mile in molte cofe a quella , che vien regi, 
ftrata in molti libretti» che corrono nelle ma* 
ni de* volgari • 
Un certo Giuda convertito dall' Ebraifmo alla Fe- 
de , e che poi mutato nome fi chiamò Ciria- 
co, e divenne a Aio tempo Patriarca di Ge- 
lo foli ma , e fervi d'ajuto, e d'indizio air 
Imperatrice Elcna per ritrovare la S. Croce. 
Difpiacque questo infinitamente al Demonio , 
e ne machinò vendetta per mezzo di un Gru* 
liano fuo amico» Era quefto Giuliano ne'fuoi 
principi un Monaco fceleratifsimo , ma al mag. 
gior fegno Ipocrita, fimutando fingolar San- 
tità. Una buona donna credendolo quello, 
che non era, gli confegnò in depofito alcuni 
vali di terra pieni d oro, ma ebbe la cautela 
di ricoprir quello teforo con una fuperficte d? 
cenere, e di tacere al medefimo ciò, che v' 
era dentro. Il trifto ben pretto fe ne accorfe; 
tolfe Toro, e riempì fino al colmo i vafi di 
cenere. In tal guifa li reftituì a fuo tempo 
alla donna , che non potè convincerlo di fur- 
to per la cagione fopra adegnata* Canco di 
qneft'oro il buon Rcligiofo fi portò a Roma, 
e apoftatando, fi brigò le maggiori dignità, 
come quella di Confolo, e poi ancora quella 
d'Imperatore. Allora 1 bero da ogni trmore 
apoflatò ancora dalla Religione Criftiana , e 
mode a i di lei ieguaci una perfecuzione im- 
placabile. Non andò però molto, che fentì 
fopra di fe grave la vendetta divina , perchè 
conducendo in non sò quale fpedizionc l'efer> 

ci. 
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cito, e venendo a rincontrarli in una certa 
Abazia di Monaci comandò all'Abbate, che 
preparale a t e , ed agli altri di fuo feguito 
il pranzo. Negò il Religiofo di farlo, sì per- 
chè era apoftata, sì perchè il Monaftero era 
povero. Ma egli non accettando feufe fi partì 
minacciandolo r che l'anno dopo farebbe ivi 
tornato , ed averebbe mandato all' aria il Mo- 
naftero , e diftrutti tutti i Rellgiofi . l' Ab- 
bate allora ricorrendo all'orazione, nella^ 
notte Tegnente vide in fogno, che la Ss. Ver* 
giire entrata in Chiefa aprì un fepolcro, do- 
ve giaceva il cadavero d' un certo foldato chia- 
mato Ciriaco, ivi collocato già da fette gior- 
ni , li comandò di ritornare in vita, di rive- 
ftirfi delle Aie armi , che ivi erano appefe , ri- 
montare fui fuo cavallo , che anche flava nel- 
la dalla dei Mocaflero y e fàttofi. animo vendi- 
carne gli affronti del Monaftero contro 1* apo- 
stata Imperatore . Rifvegliato l'Abate dal fonno 
verificò tutto con l' ifpezione oculare del fe- 
polcro , e della ftalla. Di lì a tre giorni Giu- 
liano Imperatore fu uccifo, e il foldato com- 
pita la fua commistione ritorna al fuo fcpol. 
ero, e reflituV al fuo luogo il cavallo* Or. 
dite poderi • In quefta mattina fla feoperto al- 
la pubblica^ venerazione il SS* Crocififlo de' 
Bianchi nella fua Chiefa in memoria della gra- 
zia ricevuta nel!' anno 1751. dopo che fu in 
tal giorno portato folennemente per la Città 
detto Santo fimulacro, di effer cefsato il flagel- 
lo delle ftraordinarie inondazioni, che da fet 
meli , e più fr provavano ; per tal effetto dopo 
la Mefsa folennc vi fi canta ancora il Te Deutn 
in ringrazimene all' Altisfimo , e la fpefa di 
tutta quefla funzione fi fa dal frutto dell'obla- 
zioni, che in tale occafionc furon largamente 
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portate da varie Confraternite, e divot? par- 
ticolari. S. Alcffandro Papa , e M. Tanno 
ii*. Fcrta alla fua Chiefa, dove npofa ilfuo 
fagro corpo , con quelli de* Santi fuoi Com. 
pagni Evcnzio, e Tcodolo , portativi da Ro- 
ma , come fi ha da molti Scrittori Ecclefiafti- 
ci , ed in particolare da Francesco Maria Fio- 
lentini nel fuo Martirologio Gcronimiano, da 
Aleffandro 11. l'anno 1070. che la nfabbr cò 
da' fondamenti in gran parte ; la donazione 
del Corpo del Santo da una iscrizione fcolpi. 
ta nell' Aitar Maggiore di detta Chiefa fi può 
comprendere 9 ed è la feguente , 

Corpus Bettiff. Alex. Primi Font. Max. fub Adria, 
no Imperat. Marty+io coron. una cutn catena 9 
qua vtn&us cuffodiebatur ab Alex, II. in Ara 
hujus TemtH fubterrtnea conditura debita cum 
reverenti* fuit . In hoc Altare tranflitum Anno 
MDXXXUl. Menfe Decem. Curante nobili Jo. 
anne Arnolfino Aedi. 

Di tal dono con la fopraddetta memoria ne fanno 
menzione il Baronio nell'anno del Signore 
1070. i Bollandifti , il Franciotti , ed altri 
moltisfimi Autori. 11 Capitolo della Catte- 
drale anticamente portavah a cantare il Ve. 
fpro nella Chiefa di qucfto Santo, dove an- 
cora la mattina feguente ritornava a cantare 
la Metta folennc , & ibi foggiunge il detto 
Rituale, prò bonore illius Sanili, & devotto* 
ne Beati Martini bcnortfice reficimur . Fefta al 
fuo Oratorio detto S. Aleilandrino . Alla Ro- 
tonda S. Properzio M. cavato dal Cimiterio 
di Prifcilla,c lafciato per teitamento in dono 
dalSig. Aurelio Manfi e confegnato a quella 
Compagnia il 1663. dal già Sig.Francefco Manfi. 
A S. Nicolao Fetta per i Corpi de SS Martiri S. 
Giulio, s« Sufanna,s.Sabmo,s- Felice, s. Felicia- 
no* «molte altre Kliquie con Indulgenza pie* 
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Ilaria. Indulgenza plenaria a* 7 Altari del 
Duomo , e di S. Maria Cortclandini . 

E 4 S. Monaca, Madre di S. Agoftino, la di cui 
S. Vita fu ferina da efso S. nel libro nono dcU 
le Aie confeflioni. Pafsò al Signore il 389. 
Feda con Indulgenza Plen# a S. Agoftino, ed 
efpofizione della fua Reliquia; a S. Fredia- 
no, S« Ciovannetto, S. Maria Forifporta , e 
S» Nicolao. La S. Monaca nel fuo Altare a 
$• Agoftino è mano del Gefli Bolognefe. San 
Sinefio M> Soldato. Il corpo di queiio Santo 
trasportato a Roma quindi poi da Adriano I. 
dicefi effere flato donato al noftro Vefcovo 
Giovanni I. che trasferitolo a Lucca lo ripo- 
neffe nella Chiefa di S. Pietro Maggiore , do- 
ve al prefente fi trova» Anticamente il Ca- 
pitolo della Cattedrale fi portava alla merfe- 
fima Chiefa a cantare il Vefpro , e la Meda 
folenne, & ibi , dice il Rituale * prò tonare 
ejufdem nficimur . In S< Maria Cortelandinf 
fi conferva uno de* fuoi bracci, della qual co- 
fa ebbero notizia i Padri Bollandifti , che ne 
lafciarono memoria con qùefte parole ; Bra- 
cbium 5> Sintfii Martyris fervatur Luvae in 
Ecelefia Sancite Mariae Curiti Orlandingorum 
apud Religiofos Fresbyterot Qnngregationtt Ma* 
tris Dei. Il detto Braccio fi efpuone il gior- 
no di tutti i Santi • Dedicazione della Chie- 
fa di S. Alcffandro» 

f 5 S. Pio Quinto» che morì il 1571. aferìtto da> 
Clemente XI. nel ruolo de Santi il 171%. ed 
il primo tra Pontefici ad edere folenncmente 
canonicato* Fefta con Indulgenza Plenaria a 
tutte le Chiefc dell'Ordine de' Padri Predi- 
dicatori, ed cfpo/izione della iua Reliquia. 
Il Quadro delS. Pontefice in S.Giorgio è del 
lombardi • S. Leone Abbate Bafilcenfe Lue* 

H 3 che. 
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fe fecondo le memorie del celebre Signor Gio* 
Batti fta Orfucci . Il Aio Corpo tipofa nella 
Città di Bova in Calabria , ed è in gran di- 
vozione apprcfso quella. Fefta in S. Agoftino 
per la converfione, e battefimo del S. Dotto, 
re * A S. Piercigoli S. Angelo Carmelitano M. 
con Indulgenza Plenaria. 

G 6 S. Giovanili ante Port*m Latinam* Si fa in 
quefto dì la memoria d* cfsere flato porlo il Si 
Evangelirta in Roma avanti efsa porta in una 
Caldaja d* oglio bollente fotto Domiziano, dal- 
la quale ufcì illefo. In quefto giorno in un 
antico Calendario della Cattedrale viene no. 
tata la morte di Bonifazio Marchefc di Tosca- 
na, Padre della gran Contcfsa Matilda* 

A 7 S* Stanislao Vefcovo di Cracovia , fatto Mar- 
tire del Signore dall'empio Re Boleslao. Ca- 
lunniato il Santo dal medefimo Re in un pu- 
blico congrefso del Regno, come ufurpatorc 
di alcuni beni per la fua Chiefa, non poten. 
do egli difendere la fua caufa, nè con fcrit- 
ture , nè con tcftimonj fubornati dal fuo per- 
secutore, promise a quel confefso , che della 
fua compra ne farebbe flato mallevadore il 
venditore già morto da tre anni , e quefto 
dentro Io fpazio di tre giorni; approvata la 
condizione con fcherno , e con rifo dell' Ac- 
cufatore ^dentro al tempo affegnato manten- 
ne la fua promefsa , mentre raccomandata la 
fua caufa al Signore, comandò al Defonto, 
che forgefTedal Sepolcro , e veniffe fecoa quel 
Tribunale, come fece, ed ivi atteftò il cam- 
po venduto, ed il prezzo ricevuto. Ciò fat- 
to ritornò a ripofare nel Signore . Qyefto 
prodigiVVedefi vivamente efprefso da* Pen- 
nello Oltramontano nel Quadro della fua Cap- 
pella in S* Romano, ove la Fella di quefto 
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Santo fi fa agli ir. del corrente con efpoff- 
zione della Tua Reliquia, e con Indulgenza 
Plenaria , poiché fi celebra ivi in quello dì la 
Solennità della fagratufima Corona di fpinc 
del noftro Signore Gesù Crifto . 
B 8 Apparizione di S. Michele Arcangelo , che di- 
cefi accaduta in una grotta del Monte Ganga- 
no circa l'anno 493. in quello modo • Cer- 
cando un Pallore un toro difperfo dal Aio 
armento, e vedutolo fulla bocca di detta grot- 
ta » gli (cagliò una faetta, la quale fi rivoltò 
contro di -lui . Attonito egli a quelto pro- 
digio ne deferì il fatto al Vefcovo Siponti- 
no cioè di Manfredonia* La notte feguente 
fé* vederli infogno al Prelato il S. Arcange. 
lo, e gli dille » che quella grotta era in Aia 
protezione, e così crebbe la divozione tal- 
mente, che la Chiefa Occidentale la prefe a 
folennizzare ogni anno , e quel luogo è mol- 
to frequentato da' Pellegrini . Fella alle Aie 
Chiefe con Indulgenza plenaria a 9 7 Altari del- 
la fua Bafilica • Anticamente fecondo il foli- 
io Rituale cantavali dal Capitolo della Catte- 
drale il Vefpro nella Chie/a di S. Michele 9 
dove riceveva una onorevole rifezione. 
C 9 S. Gregorio Nazianzeno Vefcovo , uno de* 
quattro Dottori della Chiefa Greca , detto il 
Teologo per la gran dottrina delle cofe divi, 
ne ; rirnefle in Coftantinopoli la Cattolica Fe- 
de quali perduta 9 e riprefse V Ercfie, che ivi 
fi avanzavano. Fiorì nel quarto Secolo. In 
quello dì dagli Angeli dicefi effere fiata tras- 
portata da Galilea in Dalmazia v la Santa Ca- 
ia della Santiffima Vergine, quale adelTo fta 
in Loreto, e fu Tanno 1191. Anton» Baling, 
Traslazione del Corpo di S, Nicolao da Mira 
a Bari .Fella- alla fua Chiefa • Nell'antico Ri. 
< H 4 tua- 
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tuale delta fioftra Cattedrale celebrava^ Jtu 
quefto giorno I' LJfìzio di S. Vittore Martire , 
faldato martirizzato a Milano, la di cui vita 
Jeg^efi apprefso i PP. Bollandiftì ti giorno ot- 
to d< Mastio. Morì fotto Diocleziano* e Maf- 
fimiano Imperatori . 

io S. Antonino Arcivefcovo di Firenze , pas- 
fato al Signore il 1459. Fu egli per la fama 
della dottrina e fanntà fua così celebre, che 
il Pontefice N'colao V. ordinò che dalle cau- 
fe nelle quali avefse pronunziato quefto Pre- 
lato, dalla corte di Roma non fi ricevefsc* 
appello. La fua canonizzazione decretata da 
Adriano VI. fu promulgata da Clemente VII. 
l'anno 1515. Alla folenne traslazione del Aio 
corpo feguita l'anno 1589. a 8. di Maggio in* 
tervennero due Ambafciatori Lucchefi che fu- 
rono i Signori Girolamo Buonvifi , e Cefarc 
Cenami. Fetta con Indulgenza Plenaria alle 
Chicfe de' Padri Predicatori . Dedicazione di 
S. Onirico all'Olivo. I Ss. Gordiano, & Epi- 
maco martiri forto Giuliano Aportata , e Si 
Criftina . Di tutti queftt tre martiri celebrava^ 
oggi la memoria nel Calendario di Lucca anti- 
co : e celebravafi dal Capitolo della Cattedra* 
le il Vtfpro, e la Mefla Cantata a S. Pierci- 
goli. Sotto lo ftefso giorno faceva fi la memo- 
ria ncil'ttfizio di S. Cataldo Vefcovo, e Con- 
fefsore, il quale Cataldo non credo effer al- 
tro, fe non il Vefcovo di Taranto in Italia - 
di cui in queftj giorno appunto feguì l'in- 
venz ione , e traslazione folenne , vedanfi i 
Bollandifti fotto questo giorno . Pafsò in quefto ' 
giorno al Signore in Roma nell' anno 1681» 
il P. G'ufeppe Bonfigli nobile Lucchefe Do- 
menicano gran fervo di Dio, e fu trovato mor- 
to nella fua camera con le ginocchia protra- 
to 
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io a terra» ton lej min» g ; unte,e con gir oc* 
chi volti all' Immagine della Beata Vergine di 
cui fu divotisfimo ; la di lui vita fu ferina dal 
P. Bernardino Pierotti della Congregazione 
della Madre di Dio. 

E ii S. Mamerto Vefcovo di Vienna in Francia * 
che reftituì in quella Città le folenni Litanie 
per tre giorni avanti 1' Afrenfionc del Signo- 
re • Quello S. Vefcovo il Fiorentini nel fuo 
Martirologio Io fa Lucchefe per non defrau- 
dare, dice egli ? la fua patria di queft* onore , 
citando iPootiflimo Autore dell'Elucidarlo 
Poetico nella feconda parte imprefsa in Vene- 
zia; non fa però egli d'ondepoffa aver cavata 
quefta notizia ; nfferifee sì bene , che in 
Brancoli Diocefi di Lucca vi è un antichiflima 
Chiefa dedicata al S. Vefcovo, e l'autore del- 
la prefente operetta foggiunge, che in moltiflìme 
altre Chiefe dell' ifteffa Diocefi fe ne fafolen- 
nisiima Fefta in quefto giorno , ed in parti- 
colare nelle Pievi di S. Gennajo , e di Mar- 
lia . E ne i rari, ed antichi manoscritti rac- 
colti da Nicolao Orfucci , il Santo è ricono* 
feiuto Italiano , e di Patria Lucchefe • 

Dedizione delle Chiefe di S. Chiara , e di S# 
Benedetto « 

l;' iz l SS. Martiri Nereo» ed Achilleo. In S. Ma- 
■? ria degl' Angeli fono le loro Reliquie . S. Va- 
/ leriano Vefcovo di Lucca, che diceli paffatoal 
j Signore il 590. il fuo corpo ripofa in S. Pao« 
i lino, con altri SS. Vefcovi di quefta Città. 
li 13 S.Pietro Regalado Confettò re Spagnolo, ca- 
nonizzato dal Sommo Pontefice Benedetto XIV. 
Fefta ali* Ordine Francescano, c in S. Fran- 
cefeo s'efpuone la fua Reliquia. La confegra- 
zione del Panteon, nobil Tempio in Roma, in 
onore della Beata Vergine v e di tutti i Santi 
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Martìri , fatta da Bonifazio IV. al tempo di 
Foca Impcradorc, il qual Tempio, edificato 
da M. Agrippa, era dedicato a Giove vendi* 
catore . Dedicazione delle Chiefe de'SS.Gio. 
Reparata , c Pantaleone . Qyefta che oggi fi 
confiderà per una fola , fotto i tre titoli pre- 
detti, anticamente erano dite f e parate, cioè 
quella di S. Gio. antichilfima, fiata prima Tem- 
pio de'Gentili, confecrata poi in Chiefa del 
vero Dio per la pietà de' Lucchefi , e nomina- 
ta la Pieve della Città, o il Battiftcrio, nel- 
la quale come dice un antico Proceflìonale, 
terminavafila Proccflione il primo dì delle Ro« 
gaz ioni , e vi fi cantava la MeflTa e quella 
de* SS, Reparara e Pantaleone , pure antichif- 
jima trovandofene memorie dell* anno del Si- 
gnore 7*4. In quefta parimente terminava^ la 
Proceffione il fecondo dì delle Rogazioni ; ma 
da che fi ruppe il muro di mezzo tra il Bat* 
«ifterio , e la Chiefa di S. Rcparata per apri* 
re la communicazionc tra 1' una , e l'altra, 
cominciò a confiderai per una fola Chiefa. 
Il S. Gio. Battifta dell* Altare del Batti/ierio 
è opera dell' Ardente pifano. Scavando*! al- 
cuni fondamenti intorno al detto Battiftcrio al 
tempo del Ven. Franciotti, trovaronfi moie- 
te antiche coll'impronta d* Imperadori Genti- 
li. Similmente 1' anno i6?x. aprendoti Je fon- 
damenta per la Cappella di S. Ignazio vicina 
al Batti fterio , fette braccia fotto terra, dopo 
efTerfi trovati molti marmi, che fcrvirono per 
le mura della nuova fabbrica, e feoprcndofi 
un fuolo di carboni con urne di rame , c di 
marmo frante * ripiene di ceneri di cadaveri 
brugiati, fi videro altre monete di rame, tut- 
te col colore di cenere ,co!P effigie de* Trium- 
viri Monetar; ,-cd una immagine di Augufto 
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col Aio nome , Divus Auguttut Pater ; Seguì» 
tandofi Io fcavo, fenza fallo fi troverebbero 
altre memorie in teftimonio della fua anti- 
chità • Due volte ha patito incendio quefta 
Chicfa, cioè Tanno 1141. riftaurata a fpefe 
pubbliche il t$S<. ed il 1435. quafi del tutto 
incenerita , fu riedificata da un Priore chia* 
mato Nuto , come vedefi nelT Iscrizione della 
fua Sepoltura preffb il Battifterio, rimoderna* 
ta poi nel fecolo paffato dalla Famiglia No- 
bile de' Turrettini , ed in particolare da Ce- 
fare Capo della Collegiata , ornandola con fac- 
ciata, ed Altari di marmo, di pitture , e fof- 
fitta dorata, ergendovi di più un Seminario 
per fervizio , e decoro della Collegiata. In- 
dulgenza a i 7 Altari di detta Chiefa. Mori 
in quefto giorno la Venerabil Madre Pafitca 
Grogi , Scnefe , Fondatrice delle Cappuccine 
nella ftefla Città, della quale parlali ne'Fafti 
Senefi; e fi può da' medefimi raccogliere ef« 
fere vifluta circa la fine del XVI. Secolo «La 
fua vita, benché come s* aflerifee negli ftefll 
Farti Senefi, fia fiata ftampata in Francefe , non 
fu però notata da' PP. Bollandisti , i quali per 
altro cfprimono il loro defiderio , che forte 
ftampata , fu pponendo, che non lo foflTe , e che a 
loro fi trafmetteflc. A quefta lor brama ha fo* 
disfattoli noftro P- Lodovico Marracci, aven- 
do pubblicata già da qualche anno la vita di 
questa ferva di Dio . 
14 S. Bonifazio M. fotto Diocleziano Impera- 
dore . II fuo corpo è venerato in Roma , ed 
in S. Giovanni fono delle fue facre offa. B. 
Gio. Buonvifi Francefcano, illustre per fan» 
gue,e per la fantità della vita. Dette fanta. 
mente Tanno 147^. al Signore la fua anima 
nel Convento di S. Maria degl'Angeli prefso 
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Afsìd , e venne illustrato da Dio <ron molti 
miracoli in vita, e molto più* in morte. Fu 
fepellito avanti la Cappella di S. Francefco 
in un particolare depofito. Nell'anno 1538. 
cavandoli le fondamenta per la nuova fabbri- 
ca di quella Chiefa , furono ritrovare le Aie 
benedette offa, quali Monfig. Tegriitto Tegrimt 
da Lucca , allora Vefcovo d* Affifi , le fece ri* 
puonere in una nobile caffa bene acconciata» 
fopra cui una lamina di piombo denotava ciò, 
che in effa fi conteneffe , coli' anno della traf- 
lazione di quelle SS. Reliquie; fi riferbòper 
iua divozione il Braccio deftro, ed alcuni den- 
ti di quello B. Padre, per mandarli alla Pa- 
tria a 1 Signori di cafa Buonvifi, che li con- 
fervano con tutta divozione. 
B 15 S. Doroteo Romito. Il fuo Corpo ripofa nel* 
Ja Aia Chiefa circa mezzo miglio distante dal 
Cartello di Cardofo , nel Dominfo della SE- 
HENISS. REPUBBLICA, lontano tò. miglia 
da quefta Città. Dicefi, che abita/Te in una 
Valle , dove feparato da ogni convenzione , 
in fante orazioni > e contemplazioni impiegò 
la fua vita . Non era in quel luogo acqua da 
poterli reficiare nelle neceflìtà del Aio vive, 
re ; onde confidato in Dio , puntato in terra 
il fuo baffone divenne fubito verde , ed al 
piede di qucfto fcaturì un limpidifllmo fonte, 
che fi vede anche aggiorni noiiri apprefso la 
Chiefa del Santo, nè mai manca per gran lic- 
eità , e non pochi , che bevono di quella ne 
confeguifeono grazie dal Signore. L'anno del 
fuo felice parteggio il Franciotti non celoav. 
vifa> ma foltanto dice, che feguì in qucfto 
giorno la fua morte, e che i Barghigiani ivi 
vicini, volendo prendere il fuo corpo fur- 
tivamente, fempre che venivano al fiume Se*. 
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chio perpaflarlo, reftavano ciechi; ritornali* 
do poi in dietro riacquiftavano il lume per* 
duto. Nel detto Cartello fe ne fa irt quefto 
giorno gran folennità, portando in Proceffio- 
ne dalla Ch>cfa Maggiore al fuo Oratorio* 
dove ripofa ti di lui Corpo, il fuo Braccio 
tenuto onorcvglmente in vafo d* argento , 
C 16 S. Ubaldo Vcfcovo di Gubbio circa il ittfo,' 
Fefta con Indulgenza Plenaria a S. Frediano ^ 
ove fi efpuone la fua Reliqu'a. S. Gio. Ne. 
pomuceno M • fommerfo in un Fiume il 1383. 
da Venceslao Imperatore, per non aver volu- 
to rivelare il figlilo della Santa Confeifione, 
canonizzato da Benedetto XIII» il X7'*9« £a fua 
divozione è grande in Germania , ed ha co- 
minciato a fpargcrfi anche in Italia , ficco- 
me anche in qaefta Città, e Diocefi , che ol- 
tre alPufizio ottenuto dalla S* M. di Clemen- 
te XII* fe ne fa folenniflima Fefta in S. Alef- 
fandro , coli* efpofi^ione della fua Reliqufa alla 
Cappella erettagli di finisfimi marmi dalla pia 
liberalità del Nobile Signor Lorenzo Sardi , 
nella quale il CLuadro dell* Altare è del Lom- 
bardi . Ave Matta di mezzo Giorno a ore 16. 
e un quarto* 
D 17 S. Pafquale Bailon Francescano. Morì l 9 an« 
no i?92" Fefta con Indulgenza Plenaria a tuN 
te le Chiefe dell' Ordine Serafico. Dedicazio- 
ne della Chi«fa di S. Pietro Maggiore. In 
quefto giorno fi da principio alla Novena in 
preparazione alla Fefta di S. Filippo Neri a 
ore zi» nella Chicfa di S. Aleflandro Maggio- 
re con l'cfpofizione del SS. Sagramento . 
£ 18 S. Felice Cappuccino, canonizzato da Clemen- 
te XI. Festa con Indulgenza Plenaria alla fua 
Chiefa , ed efpofizionc della fua Reliquia. Il 
Lodali Romano fecevi la tela del fuo Altare , 
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ed in S. Maria de* Servi fi venera il fuo Cap- 
puccio. S. Venanzio M. propizio alle cadu- 
te , per quelli , che portana la fua Immagr- 
ne . In S. Maria Gortelandini fono delle fue 
fagre offa. Dedicazione della Chiefa di S. 
Franctfco # 

F 19 S. Teodoro Vefcovo di Lucca . Il d? lui cor. 
po ripofa nel fuo Altare in S. Paolino , traf- 
portatovi dàlia Chiefa di S. Donato fuori del- 
le mura il 1530. e Pietro Tetta vi dtpiofe il 
Santo in atro di orare. Nel Rituale anticodi 
Lucca è affegnato a questo giorno P Ufizio di 
S. Teodoro Vefcovo, e Confeffore , 1* di cut 
folennità celebravafi dal Capitolo della Catte- 
drale nella Chiefa di S. Donato, dove anco* 
ra riceveva un* onorevole refezione . Il tempo 
in cui viffe quatto Santo non è cos> facile a 
rinvenirfi , fi fa però , che in Pozzuolo di 
Calabria fi trovò un fepolcro coir quefta Ifcri- 
xione ; Hlc requiefeit . S*nttut Tbeodolus Epi* 
feopus , qui depofitus efi J/I. ìdur Majat Con/. 
Tbeodofii XV. frlfalentiniani IH A IV. ) cioè 
l'anno di Crifto43*. Inquefto giorno fimil- 
mi Ime n te fi trova affegnata la Fella di S. Teo* 
doro con caratteri in minio, e con I* Ufizio 1 
di nove lezioni , che fono indizio di Fetta fo« 
lenne in un Calendario antico appartenente 1 
alla Chfe/a di S. Donato di Iucca, e fcritto 
nel Secolo XII. In oltre fotto il giorno 10» 
Gennaro nel medefimo Calendario è posta la 
confegrazione dell'Altare di S- Teodoro, il 
quale Altare era nel/'antica Chiefa di S. Do* 
nato. Se quefto fia il Vefcovo, che fi ritro- 
va nel Catalogo de f Vefcovi Lucchefi fotto il 
nome di S. Teodoro Litccbefe, ed è aflegnato 
malamente all'anna 334* chi potrebbe dirlo? 
La Festa, che per quanto appare in questo 
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Calendario * celebrava fi a S. Donato r dover 
giacevano i Corpi di alcuni Santi di quelH ^ 
che diconfi primi nostri Vefcovi , potrebbe 
dar laogo a crederlo • Si conferma ciò dal leg- 
gerli nel Calendario del detto di Rituale (ot- 
to questo giorno r Santfi Tbeadori Epifeopi Lu* 
cani y & Confefforis . 
G io S. Bernardino da Siena , morto- il 1444* che 
promofse in quefta Città la divozione al no- 
me Santiflìmo di Gesù * predicandola in Ca- 
ma jore, Cartello Nobile della SERENISS. RE. 
PUBLICA ,aflicuròquei Popoli, che qualora 
l'avefscro mantenuta, mar farebbero itati in- 
fettati dal mal contagiofo , come fino a* giorni 
noftri è feguito , non oftante, che Ila flato 
a i confini del fuo territorio * Grati perciò 
quefti ne celebrano ogni anno foIenniflTm* 
Fetta il primo giorno di Giugno . Nel Palaz- 
zo degli ECCELÈtNTlSS. SlG. fi conferva 
religiofiifimamente il Pulpito, dal quale mol- 
te volte predicò al SEREN1SS. SENATO* 
ove un giorno fu veduto da tutti ufeire dal- 
la fua bocca una fiamma , come un raggio di 
fole , che continuò tutto il tempo della prè- 
dica* Predicando pur egli altra volta fulle; 
Scale di S. Petronio di Bologna control* ufo, 
e gioco delle carte, tutti commolB le getta- 
rono nel fuoco , e fe ne disfecero • Il fab» 
bricarore, e pittore di quelle carte dolente , 
e lagrimante dille al Santo: Alt r' arte , Pa- 
dre, non ho imparata, che il dipinger le car- 
te ; fe di quefle mi privi* privi me di vita 9 
e di foSlent amento la mia famiglia . E il San- 
to rifpofeli: fe non bai altro da dipingere 9 
dipingi quella immagine: e prefa una piccola 
tavola rotonda v'incifecon t fuoi raggi il 
Nome Santifsimo di Gesù . Obcdì egli pronta. 
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mente , e tanti furono gli avventori alla com- 
pra della nuova merce, che divenne ricco* 
Per tali tabelle fi portarono formidabile ac- 
cufe al Tribunale di Martino V. contro San 
Bernardino, quali introducefse idolatria nel* 
JaChiefadi Dio; ma dal Pontefice rieonofeiu- 
tane 1* infufsiftenzi le fuddette tabelle con- 
cefse , ed approvò , come abbiamo dal Berni- 
ni , dell 9 Erejie Tom» IV. Anzi a' tempi noitri , 
non v'è Principe Cattolico, che non voglia 
quefto fantifsimo nome per propugnacolo , e 
difefa, ponendolo fopra la porta principale^ 
del fuo Palazzo , come appunto anche vedefi 
fopra quello degli ECCELL. SIGNORI. Fc. 
ila con Indulgenza Plenaria a tutte le Chie- 
fc dell'Ordine Francefcano, ed in S. Giusep- 
pe e parte della fua verte. Pafsò il Santo al 
Signore nella Città dell' Aquila il 1444* ca- 
nonizzato Tanno 1450. da Nicolò V. detto 
già Tomafo da Sarzana, piazza in più Secoli 
unita alta Stato dr Lucca , anzi in quel tem- 
po vi teneva afsoluta giurisdizione. Aggiun- 
gono molti autori, che fofsc oriundo di Luc- 
ca , dove pafsò tutto il tempo della fua fan- 
ciullezza , efcrcitando fuo Padre la Nobil ar- 
te di Dottore di medicina in questa nobil 
Città, dove fu pure fcpolto. Facendo poi in 
Bologna gli ftudj legali , e Canonici vi fece 
tal profitto 9 che il B. Cardinal Nicolao Al- 
bergati aflìcutato della fua virtù, ed ottimi 
costumi, fi prcvalfe di elfo in affari di (omino 
rilievo della Santa Sede, quali ridotti 0 fine 
con fommQ orjore, e vantaggio della me de fi- 
ma, ebbe da Eugenio IV. la fagra Porpora» 
e dopo la di cui morte, fu affun o al Ponti* 
ficaro.Fu rioonofciuto dalla SERENISS. RE- 
PUBBLICA per luo Cittadino nell' lUruzionc 
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data agli Ambafciadori di obedienza , che gì* 
inviò , ed in lettera ad effa refponfiva dal me. 
defimo Pontefice, mediante il Patriarca, c*l 
Cardinale d' Aqurlca in data de i £$. Marzo 
1447. Con quanta gloria poi governale la Chic 
fa in otto anni del Aio Pontificato , l'cfpieflc 
meritamente Enea Silvio nel fuo Sepolcro in 
S. Pietro con quefte poche parole, clic fanno 
eterno panegirico al fuo gran nome. 

Bit Jlta funt quinti Nicolai Antijlitit offa , 
Aurea qui dederat /accula Roma tìbi . 
Qonfilio iiiuflrrs , virtute tllufirior gmni f 
"Excoluit doSos , dottior ipfe viro* . T " 
Jbflulit errar e m quo fcàifma infeccrat arbem y 
- keflituit morte , mania, tempia x domos ; 
Cum Bernardino Batuit fua (aera Senenji 
SanÙx jubilaei tempora dum celebrai . 
Cinxìt bonore caput Fiderici eonjugif aureo 
Re$ Itafas i3o fatderc compofuit . 
^Attica Romanae complura volumma lingule 
Prodidit, en tumulo fundito tbtira {acro. 

Quello Pontefice Niqolao V. ebbe una Torcila chia- 
mata Caterina , di cui questo io leggo nella 
.vita del B. Aniadco Francescano , che morì 1* 
anno 1481. la qual vita fu fcritta da Autore 
contemporaneo, ed è riportata da* PP. Bollan- 
ditti al giorno xo. di Agofto. In quefta dun- 
que al Cap. 4. fi, dice, che questa magnifica 
Signora Caterina fu moglie del magnifico Sig. 
Cefare Ex Condonai, e che fu forella di Hico. 
lao IV. ( doveva dir V. ) ma egli lo chiama 
feraprc Nicolò IV. Questa Signora efiendopri- 
va di figli ne ottenne uno da Dio per le pre- 
\ ghiere di questo Padre. Ma poi mettendo in 
boria la grazia ricevutale ammonita dal Pa- 
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dreanon farlo, ne emendandoli 1! fu tolto dalla 
morte. Così l'Autore di quella vita. 

A ir fi. Paolo Jova Lucchefe Francefcano. 

B t% S.Giulia Vergine, e M# in Corfica , che do- 
po varj atroci tormenti , effendo finalmente 
crocifitta , fpirò nelle braccia del Aio Creato* 
re , da cui ricevè la trionfai corona del S. Mar. 
tirio nel Secolo VI. o VII. Fefta con Indul- 
genza Plenaria alla fua Chtefa, già padronato 
della fua contrada , fondata dalla Nobiliflìma 
Famiglia degli Allucinali , da cui derivò Lu- 
cio IH. Lucchefe. L'anno i%66. per relazio- 
ne del Franciotti nella deferizione delle Chie- 
de di Lucca , fi trova nominata con questo ti- 
tolo ; Eccleffa San&se Juléae Curtis Altocingo* 
lae. Se ne trova memoria in uno strumento 
di Vefcovato fegnato 4i C.73. dell'anno 13. 
di Berengario Re 10. Agosto Indizione 3 cioè 
del 915. Qyesta Chicfa a' giorni nostri è (tata 
rimodernata con marmi , e pitture f ed arric- 
chita di preziofe fagre fupellettili dall' infi- 
gne pietà de' già Nobili Signori Abbate Lo- 
renzo Bernardini, e Domenico Garzoni Ret- 
tori di questa Chiefa, celebri altresì per la 
carità verfo de' bifognofi . Tra le Reliquie di 
S. Maria Cortelandini fi conferva anche quel- 
la di S. Giulia. In questo giorno foleva il 
Capitolo della Cattedrale portarli a detta Chie- 
fa, ed ivi cantare la MefTa folenne; così nel 
Rituale fpelTo accennato. 
C 15 Traslazione di S. Domenico Confeflbre. Mo- 
rì in questo giorno 13. Maggio l'anno 1498. 
nella vigilia dell* Afcenfione il P. Fra Giro- 
lamo Savona/ola Domenicano, arfo in Fioren- 
za fier aver troppo liberamente parlato nel- 
le lue prediche. Da me Iti è stato tenuto, ed 
è anche prefcntcmcntc riconosciuto come Uo- 
mo 
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ma di» (ingoiar bontà di vita , e di fcienza • 
SI è ftimato dovere far memoria in qucfto 
giorno di qucfto celebre Rcligiofo per efserfi 
diftinto un noftro non men^ celebre Rcligiofo 
in. difendere in una. congregazione tenuta ap- 
* porta a Roma- per ordine deh Sommo- Pontefi- 
ce la. fama r e la dottrina di quetto Servo di 
Dio. Qucfto fu, il Ven* Padre Era Paolino 
Bernardini della di cui morte preziofa fi fa- 
rà, memoria, al fua luo^a- Piaccmi di traferi* 
ver qui» alcuni verfi , che fi: confervano ma* 
nofentti ne'* primi fogli di un* antica edizio* 
ne. di* aJcuni opufcoli del detto P. Savonaro* 
la, il qual Codice cfiftc: nella Libreria del 
noftro Collegio 

ìAiit ep Bonu* , bunc evolva* pe&ore pronut 
Sei merita Dites lacera* nam,fape Quirite* 9 
Et Cardinale* mordet 9 ; mare fqu e Papale* 9 
^ Kon bene cenfurar timudr* ne ab Ordine du* 
pan. 

iKrommunicatut moritut , flammifaut ere* 
„ \ tnatu*. . 

An fit Damnatut 9 nefeitur an ijle Beatu* f 
Hoc tamtn cft certum Fratr<emq r fuifie di* 
fertum . 

Non erat it Upput foleam venerar *Philippu* 
Dicitur , refte*. arcent non, vulnera , 

. P'ft" 

Savonarola tamen pfecot* efitXi corde leva* 
men 

Si fi* in Cali* no» n6Ji< affigere teli* 

Si vero ardefea*, nam dieam tu requiefea* • 

-■,*■ -» 

D x4 S. Francefco, Xegis, della Compagnia di 
Gesù . 

E »j S. Mariai Maddalena d«'Pa?*i Fiorcniina, 

1 * Ver- 
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Vergine Carmelitana refe la fua pur? dima ani- 
ma a Dio l'anno 1607. di anni 4*. della fua 
età, e fu canonizzata da Clemente IX II di 
lei corpo incorrotto fi venera in Firenze ncl- 
la Chiefa dal di lei nome detta di S. Maria 
Maddalena. Fetta con Indulgenza Plenaria etfr' 
efpofizione della fua Reliquia a S. PiercigoliV 
Le azziont di quefta Sarta le dipinte il Ghi- 
lardi nel Ciaùftro de* Padri del Carmine . S. 
Urbano Papa e M , che battezzò Valeriana 
Spofo di S. Cecilia, pati molti travagli per 
ìa S. Fede fotto Alefsandro Severo, efinalmen* 
te ricevette la palma del Santo Martirio* In 
S. Salvatore fi venera la fua fagra Tefta • S. 
Senfio Confcfsore , che convertì alla S Fede 
il Popolo di Bieda fua Patria, ed altri an- 
cora. Confumò quefti fintamente j fuoi gior- 
ni in una grotta prefso a Spoleto, detta Ci* 
cicone , dove risplendè per molti miracoli • 
Il fuo corpo ripofa nella fopradetta Città, 
nella Chiefa delle Monache de' Servi di Ma- 
ria , ed è riverito come uno de* fuoi princi- 
pali Protettori. Neil' antico Calendario pre- 
messo ai Rituale della noiira Cattedrale, di 
cui fovente s* i parlalo, ritrovai] fotto que- 
llo giorno fcritta in minio la Fcfta di S. Sen- 
fio con quefte parole : Sanili Sentii Cfnfejpo* 
ris* Ometta distinzione di fcrittura denota 
una Ferta particolare nella Città di Lucca • 
Nel medefimo Calendario poi a dì 4« s' a(Te« 
gna fcritto m carattere ordinario la fefta &•**•• 
ftt Senfi Martyris . Da che, fe ne deduce, che 

. fecondo quefto Calendario due erano i Santi 
di nome poco diverfo . Uno chiamavafi San 
Senfio Martire, e non aveva niente di pro- 
prio nel nottro ufizio* L* altro era S. Senfio 
Confcfsore, c di quefto celebrava!! fcfta par- 

.ti* 
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ticolare nella Chiefa Cattedrale, e nella Dio* 
cefi vAnche oggi fi venera quefto Santo fotto 
quefto giorno nella Tua Chicfa antichiffina , 
che era una di quelle , nelle quali fi raduna* 
vano i Confoli della Città» mentre era go« 
vernata da* mede fimi , e nella detenzione elei 
*%66. è nominata con quefto titolo ; Ecclefi* 
S*»&i Senfii ad Bitdafalot L' anno 1718. fu 
tutta rimodernata dal già Eminentifs. Signor 
Cardinale Orazio Filippo Spada Vefcovo di 
quefta Città, e Diocefi . Mei riftaurarfi aper- 
tovi un antico Sepolcro vi furono trovati mol. 
ti Cadaveri con abiti di Religiofe , che dopo 
poco tempo tutti divennero cenere, dal che 
puè conjetturarfi , che ivi fofse già contiguo 
quaichè Monaftero di Monache, ovvero che 
la Chiefa appartenesse al medefimo, e fiafene 
perduta la Memoria per l'antichità del tem- 
do, e per efserfi tante volte abbrugiati i pu- 
blic! Archivia e portate via in tempo di guer- 
re le fcritture che anno privata la pofterità 
di tante belle notizie, che da quelle potreb- 
bonfi ricavare » 
16 S, Filippo Neri, Iftitutore in Rorna rdella^ 
Congregazione dell' Oratorio ; i di Cui fanti 
efercizj fono quotidianamente orazioni , mini- 
frazione di Sagramenti , parola di Dio}. Stae* 
cato da tutte le cofe del Mondo , e dagli ono* 
ri della terra, più volte ricusò la fagra Por- 
pora • Fu divotiffimo'della Vergine , che chia- 
mava la fua Madre , nè poteva parlare fenza 
la&rime della PafGohe del fuo £anto Figlio ; 
adorno dell' innocenza battefimale e vergi- 
nale purità di anni So» refe lo fpirtto , al Si- 
gnore Tanno 1595* U Tuo Santo Iftituto di 
tanto profitto per la falute dell' Anime è pro- 
digiofamente fparfo., particolarmente in Ita- 

I 3 lia 
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Ita* l! P. Gallonio nel compendio della vita 

di S. Filippo , come nota il P. Marciano nel- 
le Storie de' Padri delP Oratorio , 'tom. i.lib. 
5. cap* 1 p*g* 31. numerando -le Congregazio- 
ni già 'fondate a fimìlitudine dell' Oratorio 9 
di Roma , dà il primo luogo alia Congrega- 
zione lucchefe de' PP. di SamtaMaria CoTte- 
landini ,1a quale nel \6xu dodici anni dopo 
la morte del loro Venerab. Fondatore Padre 
Gio. Leonardi pafsò allo 'flato di 'Religione 9 
come predffse il mede (imo S. "Filippo quando 
tornando il detto P. Leonardi dal Santuario 
di Loreto, nel paflarc di Roma peT vifitare 
ancora , quei luoghi Santi , quegli lo tenne 
in Cafa Tua per molti giorni <o 9 tuoi compa- 
gni • Così il fopracitato Autore. Fella folen* 
ne , ed efpofizione della 'fu a Reliquia a San 
Michele , S. Alessandro, S. Giuftrna , S. Maria 
Cortela-ndini ; ed in queft' ultima all' Altare 
del Santo, fla feoperta in quello giorno , ed 
altre folennità dell'anno un immagine divo- 
fi (lì ma della Santi /lì ma Vergine ^ in onore 
della quale fu eretto il detto Altare -di mar* 
mo, in cui fu trasferita datino -de'pilaftri 
della Chiefa , in occafione delle dieci «colonne 
di marmo di Carrara, che vi li meflero per 
ripararla -da tin imminente rovina 1* anno itfoo. 
fegnaiandoii in quell' opera di gran pietà il 
Signor Lodovico Buon vi fi, Cavaliere eli fvi- 
fceratifsimo affetto verfo Maria . Era quella in 
fomma venerazione tenuta dal Ven. P. Gio, 
Battifta Cioni, chiamandola V immagine gra- 
ziofa di noftra Madre, vietandola fera, « 
mattina, e fino a' giorni noftri , fono non 
pochi quei che fi. trovano da Dio per I* in- 
terceflìone della B. Vergine còn molte grazie 
confolati • L' ifcrizione pofta io quello luo- 
go, 
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go, che leggcfi fcolpita nel fopradefto Alta, 
re, manifcfta la fomma liberalità di Luvifa. 
Saminiati verfo la gran Regina del Ciclo, a i 

di cui piedi volle efser fepolta • 

> 

Aloyfia Afcanii S ami n tari f. Vxor. Hob. 
Faem. liber alitate extruftum efi hoc 
Aitar* . T tanfi aia in illud SS. Dei 
Genitrici* Imagine qua olim lateritia pila 
colebatur . 

Anno refi. Sai. MDCUX. 

■ 

■*» * • ** 

Dedicazione della Chiefa di S. Maurizio» 
G 17 Ladepofizione del Ven. Beda Inglefe, per 
Santità , e dottrina chiariamo ; vifse fecon- 
do alcuni 9 anni 94. in circa» de* quali 87. 
nel Monaftero di Monks Veremith c morì 
l'anno 737- H nome di Venerabile, è un ti- 
tolo ad eflb dato fino dagli antichi tempi . Il 
più rimoto è a mio credere, Turgoto Priore 
Dunelmcnfe che fiorì circa 1' anno 1100. il 
quale Io chiama Venerabilis Domini famulus ; 
, e nello ftefso Secolo Florenzio Vigornienfe 
nella fua cronaca Sacerdor Venerabilis. Ap- 
piedo i fuoi contemporanei , come fono 'Cu- 
thberto Abate, S. Bonifazio, e S. Lullo ar- 
civefeovo di' Magonza non trovo che par- 
lando di effb lo chiamino Venerabile ; onde 
credo favolofa l'origine di quello nome dato 
a Beda dalle mute pietre alle quali eflfo pre- 
dicò credendole tanti huomini afcoltatori es- 
fendo egli molto vecchio e cieco. 
A zi S Giufto Vefcovo di Urgel in Aragona* che 
fi trovò al Concilio> fecondo- Toletàno del 
517. Fella alla fua Chiefa, che è nominata , 
conforme il Franciotti, nella detenzione dell* 
anno 1166. con tali parole : Eccle/ìa Sanai Ju. 

l 4 1 fi* 
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Jli de Arcu • Fu nobilmente rimodernata 1' an- 
no i66t. , come al prefentc fi vede , dalla 
Compagnia erettavi della SS. Vergine de f Mi- 
racoli . Ha quefta per anellazione del mede- 
limo Franciotti un* offo del Santo Vefcovo , 
con alcuni frammenti del Sepolcro del Signo. 
re, e della B. Verginfc. S. Eleonide M. in 
Compignano , Villa del Sereniamo Dominio 
di Lucca • 

li, 9 S. Bona Vergine Pifana* che dopo efferff 
portata in pellegrinaggio in Terra Santa, a 
S. Giacomo di Galizia, e a Roma, finalmente 
fermata fi in Pifa vi rifplendè per molti mira, 
coli, che feguitò il Signo/e adoperare per 
intercefiione di effa anche dopo la Tua morte* 
Rifanò tra le altre anche una Gentildonna- 
Lucchefe da una frattura di un braccio, e un 
Monaco di S. Michel di Guamo da un perico- 
lofofluffbdi Sangue. Morì il 1107. Morì an- 
cora in quello giorno il B. Pietro Pctrone Cer- 
tofino Senefe l'anno ijtfi. Si acquistò quefta 
Religiofo una fomma fama per la Santità de' 
• coftumi , e per la moltitudine de' miracoli, e 
cofe fopranaturali , 'che col di lui mezzo il 
Signore operò. Fu il Direttore di S. Gio. Co- 
lombino , Fondatore de* Padri Gefuati , fi qua- l 
le poi ne fcrifsc in lingua materna, quella 
vita, che un tal Bartolomeo Senefe Certofi- 
no tradufsc in lingua latina, e l'ornò di al- 
tre diverfe notizie, ricevute da autorevoli 
teftimonj . Qiiefto Santo efsendo alla morte 
ordinò a un tal Gioachino Aio confidente , 
che fi porta(Te dal celebre Giovan Boccaccio, 
gli rapprefcntafse il giudizio di Dio , che 
dovevi temere grave (opra di lui sì per la^ 
fregolatezza de'cottumi, e sì ancora per i 
gravi peccati di cui era flato occafione con i 

fuoi 
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fuof libri Iafcivi. Eccone le parole: lndicàt 
par iter quas pecca/idi occafiones obtuletit fuit \ 
videlicet vulgatit elucubrationibus . E perchè 
prcftafse egli fede a guanto l'av vifava gli 
manifeftò alcuni fegreti de 9 quali nefsuno al* 
tro , che lui ne aveva contezza « Che tutto 
quefto fia vero ne fa teftimonio una lettera di 
Francefcò Petrarca» che è la quinta de! libro 
i I. delle fenili, in cui rifponde al medefimo 
Boccaccio intorno all' awifo, che egli di tutto 
ciò gii aveva dato. Quel Bartolomeo Autore 
della vita di quefto Servo di Dio in una no* 
ta , che vi aggiunge parla di un-certo Giovan. - 
ni Lucchefe Priore della Certofa di VatlJeGra*, 
ziofa nella Campagna Pifana, che tenne quel* 
la dignità dal 137*. al 1385. e dice efsere sta- 
to quefto un molto devoto Rcligiofo , e molto 
caro a S. Caterina da Siena , la quale atteri- 
va , che il medefimo era favorito da Dio con 
lumi» e grazie particolari! e che un tale P. 
Tommafo Naccio Domenicano ha divolgatoie 
/ fue mirabili gesta • 
C 30 S. Ferdinando Re di Castiglla . Morì il 
D 31 La B. Battista Varana Monaca dello stretto. 
- Ordine di S. Chiara , che fu illustre non me* 
no di fangue per efser nata da i Principi di 
Camerino per parte del Padre, e da una Ma- 
latefta de 9 Principi di Rimini per parte di Ma- 
dre . Fu Monaca in Camerino e fu celebre per 
la vita Santa che menò, e per la celeste dot'* 
trina delle cofe foprannaturali , che apprefe 
Uà Dio come lo dimostrano alcuni opufeolida 
lei fcritti , e stampati nella Vira di quefta 
Serva di Dio divolgata in Venezia da Barto- 
lomeo Cimarella nella quarta Parte delle Cro. 
niche dell'Ordine Francescano .'Morì il *5*7« 

FE% 

* 
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FESTE' MOBILI. 

la Domenica prima vdi Maggio . Fefta Cotenne per 
Ja Madonna detta dei foccorfo a S. Frediano 
con Indulgenza Plenaria , e Processone dopo 
il Vefpro. Qjieftà Fefta ebbe origine da un 
miracolo feguito l'anno 1480. Vti Contadino 
di S. Cafciano , a Vico, Stato della SERE- 
NISS* REPUBBLICA * dato per colera utu* 
figlio al Demonio, quelli Tubi to comparve per 
portarcelo . Ma invocata dalla Madre la SS« 
Vergine, quefta fe li fe avanti, ed alzando 
libraccio fcacciò il Demonio, e liberò il 
fanciullo . Arrivata in Città la fama di que- 
lla fpecialifsima graiìa della gran Madre di 
Dio » lina Gentildonna di Cafa Compagni in 
una Cappella di S.Frediano colle debite Ii« 
cente fe formare un* Immagine di Maria In 
quella figura appunto, con cui apparve alla 
fopradetta Donna; ed in tal luogo Iddio per 
mezzo di quella Santa Immagine ha Tempre 
operate grazie Angolari;* nè. develi p affa re 
fotto filenfcio , come l'anno 1513. vequta una 
famiglia di Ebrei ad abitare nella Parrocchia di 
S» Frediano , mor> loro un piccolo, ed unico 
Figlio , per lo che affliggendofene i genito- 
ri , fu loro detto , ebe ricorrefsero alla Cap» 
pella della Santiflima Vergine a S. Frediano, 
alla quale come Ebrei, benché poco per altro 
fe ne curaffero, pure vi applicarono 1* animo ; 
onde il Padre andatovi fece orazione, pre« 
gando Maria, che fe era Madre del Mefsia, 
rendefscgli il Figlio vivo» Ciò detto , il Fi- 
gliolo immediatamente aperti gli occhi diede 
voci come di pianto, e ritornò in vita con 
ftuporc di tutti i circoftanti • Per tal miraco- 
lo 
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lo fi batterò tutta la Famiglia , e prefe il co- 
gnome de 9 Criftiani %t ed il figlio fi chiamò 
Benedetto, vivaio ©nettamente fino al tempo 
del Franciotti^ che tutto ciò feri ve nelle Sto- 
rie de' Santi di Lucca pag. 141. Fella di S.Ca- 
terina da Siena alla fua Chiefa, Convento di 
Vergini dell* Ordine domenicano, fondato 
l'anno 1575. dal Padre Benedetto Onefti del- 
la ftefsa Religione, uomo di granfpirito, c 
Santità. Quella Chiefa fu noovamente eretta 
da* fondamenti I* anno 1735. feconda il modeU 
Io vago, ed il ptù Radiato difegno del Nobi- 
le Sig. Francefco Pini,. a motivo della divo- 
zione , che porta a quella Santa, tanto bene- 
merita nella Chiefa di Dio . L* pittura del- 
la Cupola in detta Chiefa è di Bartolomeo de* 
Santi, e le figure tutte fono di Lorenzo Ca- 
ftellotti; le due ftatue dell 9 Aliar Maggiore 
rendono riguardevole, lo fcalpello del R» Ci- 
bei idi Mafsa: ed il Quadro * del Batoni Lue. 
chefe, pittore de i più. celebri della noftra 
età . 

La feconda Domenica « Tefta a S# Senfio rper San 
Raffaello Arcangelo* : y - 

La Domenica Ter la: . La Samifsima Vergine dello 
Stellano a S. Francefco con linlulgenaia Pie- 
naria, e Procefsipne dopo il Vefjpro . A S % 
Lunardo Fefta per la. Madonna del Soccorfo . 

La Domenica Quinta dopo' Pafqua . Fefta' folen- 
ne in San Romano per San Vincenzo Ferrerl 
cdn iefpofizione della fua Reliquia. Quella 
Fefta è trafportata in qucfto giorno per in- 
dulto dì Papa Benedetto XIII. <;on Lumina- 
-ra.la fera antecedente. 

Le Rogazioni , o Litanie Minori furono, come 
da alcuni fi crede, iftituhe da S. Mamerto 
Arcivescovo di Vienna in Francia, che fiorì 

nei 

1 
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nel Secolo V. Però apprefso Sidonfo Apolli» 
nare libro primo Epìjiola feptima fi legge non 
efserqucfto Santo autore , ma che riformò que- 
llo rito» ne tolfe gli abufi e vi aggiunfe il 
digiuno, onde può crederli, che fofsero di 
origine molto più antica, e che effendo quali 
andate in difufo S. Mamerto Jo ravvivò, c 

10 refe celebre, imperocché dal di lui efempio 
animate le altre Chicfe Io praticarono, e fu 
ordinato da molti Concil; , il primo de' qua* 

11 è il Concilio primo d* Orleans celebrato 
Tanno 511* In quefto Concilio fi comanda il 
digiuno in quefti tre giorni , aggiungendovi^ 9 
che i Servi fiano liberati dall' obligo delle* 
opere fervili, acciòcchè liberamente poreftero 
convenire con gli altri a quefte fagre funzio- 
ni . Anzi poco avanti quefto Concilio S. Ce - 
fario Arcivescovo d* Arli nel Sermone 173. 9 
che trovafi nell'appendice del Tomo V. dell * 
opere di S. Aguftino dell* edizione de' PP. di 
S. Mauro, attefta , che a fuo tempo le Roga, 
sioni fi celebravano per tutta la Chiefa , e 
ammoni Tee il popolo, che nefsuno s'affittiti 
dall' intervenirvi . Procefsjone in quefti tre 
giorni al Duomo, alla quale t Religiofi co- 
minciarono ad intervenire il 1612. Eccocon 
qual rito, ed ordine fi faceva la Proeefsione 
in quefti tre giorni , fecondo , che preferivo 
il Calendario del Secolo XIII. Finita Prima 
e dato il cenno dalla Cattedrale col fuonodi 
tutte le campane, convenivano alla Chiefa i 
Canonici di S. Frediano, e quelli di S. Mi- 
chele, che tutti fotto il Vcfsillò della Catte*, 
drale procedevano. Intervenivano ancora i 
Canonici di S. Reparata fotto un* iftefso ves. 
Hìlo co* i Canonici di S. Pietro Maggiore S* 
aggiungevano a quefti i Canonici di S. Dona* 
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to f « quelli di S. Maria Forifporta • Tutti 
quefìi uniti col Clero della Città intuonan- 
do le fagre preci *» fi portavano a S. Maria 
( credo S. Maria Forifporta). Dopo fatta ivi 
conveniente orazione f e cantate alcune Anti- 
fone profeguiva la Proccfsione fino alla Chic ' 
• fa di S. Pier Somaldi. Indi pafsavano a San 
Frediano , indi a S. Salvatore, cioè a S. Sai- 
vatore in Muro , oggi S. Agoftinò ; dalla 
quale ufciti canravaoo per la ftrada Tena 
fino che arrivavano alia Chiefa di S. Tom- 
inafo, Pafsavano poi a S. Giuftina , dopo a 
S. Donato , quindi volgevano a S. Ponziano, e 
da quefta ufciti cantavano per la ftrada fefta 
fino alla corte della vite dove fi faceva la Pre- 
dicaci lì a S. Reparata, e quivi fi cantava la 
Mesfa , e fi terminava la Proccfsione . 
Ecco il Tcfto Latino : Finita Prima puifantur omnia 
figna ad Ittàniae jam fa&o die • Dte i gì tur 
prima M. Canonici 5. Fridiani cum HUt de 
S. Micbaele ad Forum 9 qui fimul cum uno de 
vexillie noflrit ad letamiti vadunt . Canonici 
S. Riparata, & UH de S. Petra Major e fimi, 
li ter fimul vadunt ; Canonici S. Donati , ir Cam 
nonio i S. Maria Forifporta qtti nobifcum ve* 
niunt 9 ($* cum incenfo pulfatis Campanie reci- 
piuntur . In exitu autem illorum S. Fr idiani , 
& illorum de S. Micbaele , qui primi de Cboro 
nofiro egrediuntur % tjr alio/ (forte ante ali oc ) 
<5T ad letaniae procedunt ab Arcbipresbytero di- 
ci tur Iute or a t io : Mentem F amili a tire. Inno» 
firo fsr aliorunt igveffu nulla dicitur oratio . 
Egadi e ntibus Canonici e Ecclefiam S. Martini 
cum aliis Glericie , qui fecum vadunt eantor 
incipit banc antifon+m : Ex urge Domine Pf. 
JDeue Mifereatur totne. F$t nnumquimjue ver. 

* _ «. , fum 
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fum repetitur a*t. tropi ius . Quando, Civita- 
tem exeu>nt bar antifona* cantant : cum jucun- 
ditate (&c*. De Jcrufaiem (fcc m Ingrcdientibur 
Ecclefiajn S. Man tu. Cantar incipit i. Regina 
Coeli &c qua finita, dicunt un leu* ma ai Can» 
tore r &' ine io .fin* propitms . Quìbut finiti? 

\ dici tur orai io, : Deus tpti culpa ak> Arcbiprasby- 

i fero i Dehnde .frepbetiai Fo&um? eff verbum 
I Dominio Exeunt ibus ecclejiam Cantor incipit 

, v Rtfponforium, ; &dj*Uoc namque & o gUriofa . 
. Intrantibuf EatUfiam Saniti Vetri Sotnaldi in- 

r cipit Canto* aut£ QuodcMnmue ^ Mimtis lita- 
niit intra Ecclefiajn 1 ^ or adone ab illìs de 

- 5* Maria Eorisportam Parve noi ir Domine • 
Mxeuntec t ontani Refponfartum O l claviger 9 
& frotr&hiturxufqH* ad S. Bt'dianum • Inlranti- 
ì bu s Ecclefiam Cantar incipit z~ Clementiftime 9 
diÙis a}> ili* 't \d* ' S, Donato oratione , tgr 
pfophetia ex euntct" cantant Refponforium : Bea» 
tus « nir 9 <fui protrahitwt ufaae ad S* Salv ato- 
rem y cujus Ecclejiam^ intrant ih u$ cantatur aut. 
Salvator Mundi y & fini ti t ibjl eòlio ne ,\& ora» 
tione aCapellanis Civitatis exeuntcs dicunt Refp. 
Benedicami Vxtrem. Quo finito cantatpr Ter r 
eia . Intrantibus -Ecclejiam 5.. Tboma. di ci tur 
ant.-Rcx autem y ubi diclis oratione , prof e» 
tia cum exeunt boc\ Refp* cantant l . Vif tute m 
Deinde< intrant Eeclefiam 5. Juflina cantando 
banc ani. Lux perpetua.. Et finiti s ibi le elione 
4t oratione cum exeunt hoc Refp. cantane ; Ve» 
ni e itela me a 9 cum ha* ant^A ifa £ì & prò» 

trahéntes eam ufque ad S. Donatum • Cumtjut 
Eccltfiam intrant c antan t banc ant. Cotto rum 
Cborut & finiti s ibi leftionmy oratione , & prò* 
p betta exeuntet dicane ho* Refp. Confeffor. Do* 
natus Ingreffi atrium S, Po>Mi*ni cancan t al» 
leltija. Egredientet Ecclefiam cantant ha t an» 

ti- 
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tifonas: Ego furn via Domine Philippe . Dttiir 
ìetiione , tir or ottone exeuntes eantan t Refp. 
Candidi fatti funt. Quo finito cantatur Scxt* 
deinde aut. ufque ad Cuttem vitit * fedii An- 
gelus é Ibi congregati* omnibus cantor alta vo- 
ce cum /oc io incobat hoc modo ; Kyrie Ser , fatta 
ibi praedicatione , & trattone beneditiioneque 
accepta veniunt Canonici ad S. Reparatam fic 
c unendo. Pater de Coelis Deus mif. nob. Bili 
9 tire. Spiri t us Santi e tire Qui es Trinus 9 & unus 
Deus mif. nob, ìpfe idem qui benigne Deus mif* 
nob. Santa 7 rinitas mif. nob . Santi a Maria mif» 
nob* Or atto propria , tit fic per or dinemc antentur 
.ufque adPortam S. Reparata • Ingredientibus Ec- 
clefiam ita finiantur : Omnes Santii 9 tir Santia* 
Dei orate prò nobis . ti une in perpetuum mif. 
nob. Agnus Dei tire, tir Cborus refpondeat fi. 

r militer tir cantor cum jocio fufeipe depreeatio- 
nem nvftram , qui fede s ad dextcram Patris\ 
tir Cborus: Agnus bei tire. Cantor gloria Pam 
tri (are. tir Cborus Agnus Dei &c. Cantor San- 
tius santiorum Deus miferere nobis i tir cborus 
fimilitet Santa Maria. Pater intercede prò no - 
bts 9 tir 9 Cborus fimi li ter 9 & fic in omnibus 
dicitut intercede prò nobis . In fine vero dici* 
tur ; Omnes Santii intercedite prò nobis i tir 
Cborus per triumpbum S. Crucis vel H. D. tir 
Cborus ( forti Cantor ) Santius Salvator Mun- 

' di miferere nobis . Et Cborus S. Redentor Mun* 
di 9 tir Cborus l fic ) Santius per triumpbum 
Santiae Crucis D. f. N D. tir Cborus ; San- 
tius per triumpbum Santiae Crucis miferere no- 
bis • Cantores exaudi Deus % Cborus : voces no* 
élras . Cantores exaudi Cbrifie 9 Cborus miferere 
nobis . Cantores txaudi Deus t Cborus ; Oratio 
Populi tut . Cantores 9 Cbyrie Cborus Cimili ter 
Cbrifie EleyfonCbyrie • Deinde incipit Officium. 

hum 
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Dum enim litania cantatur paret fe S (tardar 
cum Diacono dalmatica , Subdiacono tunica 
■ indutìs • In qua Mijfa dicitur Gloria in Excel'* 
fis fine Credo» Finita Mi fi a dicitur ^Ntfaa 9 & 
deinde Canonici revertuntur ad proprìam . 
Prefentementc la Proccsfionc di queito giorno vi- 
(ita le preferiti Chiefc. S. Pietro Maggiore. 
S» Luca. S. Giuftma , S. Maria Cortelandi- 
ni , S. Agoftino . S. Frediano..^. Grovannet- 
to . S. Pietro Soma Idi . S Maria Forifporram . 
Il fecondo giorno s* incaminava tutto il fuddetro 
Clero proceslionalmente a S. Dalmazio ( che 
è la Chtefa oggi" ridotta ad ufo delle Carceri 
del Saffo) e ufcito fuurì della Citta dalla por* 
ta oggi detta S. Pietro fi portava alla Chiefa 
di S« Silveitro Mooafterio di Monache; indi* 

- quella di -S. Colombano; dipoi a t Ss. Frlip. 
po,e Giacomo Monatìerio di Religiofe , quin- 
di a S. Bartolomeo, che era di contro al ba- 
luardo anch'oggi detto di S. Colombano , e 
fuor di cfla fi faceva la Predica. Si paffava fuf- 
feguentemente alla Chicfa di S. Michele ( ere- 

- do* che fia la Chiefa di S Mréheletro) e ri- 
tornando la Procesfionc in Città, paffava alla 
Chiefa di Giulia, e finalmente a S* Gio- 
vanni, dove cantavano la Me(fa» 

Eccone il testo. PraemtJJts aliti , ut fupra> exeun* 
tibut de Cboro canit Cantor ; exurge Deus .Pi. 
Deur aunbus (gre. Deinde Ant. prcpitius eflo » 
Ps. Deus mifereatur . Ingredientibuc Ecchfiam 
5. Dalmatii dicitur Antifona : Lux perpetua . 
Diftts hóliontbus , trattone 9 & Profeti 'a exeun» 
les cantant hoc Refponforium : in fervit fuis . 
Civitate exeuntes dicunt Ant % cum jucundita* 
te . ìntrantet in Ecchfiam S. Silvefiri dicunt 
Ant. Silvesler beattjfimut . Finita legione, & 
crai iene .exeuntes cantant %ec Refp. Deus qui 

fe- 
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. feier . Civitatem ingrejfi cum Ecclefiam 5. Co- 
iumbani intrant dicunt banc Ant. Homo ifie x 
cantant hSicnem 9 dt&aque oratione 9 & prof e* 
tia rum exeunt canta tur Refp. Ifte homo ab. 
Z>vo finito cantatur Kyrie elei fon . Cbrtfle audi 
nor fac. Domine miferere &c. Cbri/le miferere , 
miferere nofiri , Pie Rex gloriar Jeju Cbrifie . 
Cbrifle afidi nor , exaudi [ 9 exaudi, exauii Popu. 
lum % quem redemtfli , Exauii nor . S. Maria itté 
Streede prò nobir , fic per ordirrem cantetur 
lecito . Infine ; omner Sancii , & Saniti Dei in. 
Sere edite &t. Quibus finttir fequitur Ant. Cbrt~ 
He refurgent ex. Cum autem Ecclefiam Santi o- 
rum Pbilippi , J *cobi ingrediuntur die/tur 
bare Ant* Philippe Ego fum via . Domine . Et 
cantatir ibi leftionibur , dicla oratione forar 
tgrejfir dicitur hoc Refponforium : Candidi . De. 
inde cantatur baec ant. Ego fum Alpha, fior 
haec alia: Sedenr Angelus . intrantes vero Ec- 
clefiam S, Bartolomei dicunt ant. Homo erat 
plenus . Et finitir vetfibur f oratione , ^ prò. 
pbetia accedunt ai locum fui Cantar 9 ubi Jla- 
tiomm extra Ecclefiam* {fic) Et ibi congrega» 
tir omnibus cantor cum focio alta voce incobat 
hoc modo; Kyrie ter» Finita pr&dicatione 9 & 
oratione dicla premi jfis aliis modicum intervalle 
lum ad Ecclefiam 5. Micbaelit cantando hoc 
Refp. Eurunt. Intrantes Ecclefiam dicunt Ant. 
Frincepr g. & dicla lecitone exeunter dicunt 
hoc Refp. in confpeclu. Quo finito cantatur Se* 
xta . Cum autem Civitatem intrant dicunt bar 
ant t fonar : in Civitatr Domini , & Jerufalem 
Civitas . Deinde crucifixum in carne , ufque ad 
Sé Juliam . JnJranter Ecclefiam dicunt bane 
ant. Simile efl Regnum . Ditti* lecitone , (&• 
oratione f propbetia vadunt ad S. Joannem 
cancodo; Pater de Coeli* te. Dum enim letti* 

K in 
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in ipfa Ecclefia cctntatur paret fe Sacerdot cum 
Diacono , & Subdiacono ad Miffam • Deinde re» 
vertuntut ad proprtam . Prcfcntcmcnte la Pro. 
cesfionc di qucfto giorno vifita le feguenri 
Chiefe. Il Gonfalone. S. Lunardo , S. Jaco- 
po. La Fratta. S. Francefco . S. Chiara . L 9 
Angelo. S. Ponziano . Cappuccini • SS* Tri. 
nità. S Nicolao . I Servi. S. Giufeppe. 
Il terzo giorno ufeiva la metta Proccfsionc dalla 
Città, e paflando fopra il ponte , che chia- 
mavafì Pont Libuti entrava nella Chefa diS. 
Maria, che oggi dicefi S. Maria di PonteteU 
to , dipoi in S. Pietro Maggiore ; S. Roma- 
no; San Benedetta ( oggi il SS, Crocififib ) 
San Giorgio ; San Aleflandro, e cantando per 
la ftrada Sefta ì pervenivano a S*. Michele; 
donde ufeita la procesfione e pervenuta al luo- 
go che chiamavano Crucem Regis ( for- 
fi deve leggerti curtem Regis vicina alla pìaz* 
; - 11 4 za" oggi detta dell'erba) ivi fi faceva la pre- 
dica. Finita quefta faceva ritorno la Procef- 
fione a S. Martino, dove fi cantava la Mcffa . 
Ecco fecondo il folito il tefto latino. Die tertia 
V o pr&ctdentibuf aìiit non multo poflea cum ex- 
eunt de Ecclefia Cantor incipit ut fupra ; Exur- 
ge &c 9 Deinde extra* Civitatem ant* cum ju» 
cunditatt* De Jerufalem + Sequitur R. A fa- 
' eie ; & alius : Benediclus . Qtftbut fini tir di- 
citur ant. Timor % & tremar &c. ufque ad &on~ 
tem Libuti , ubi incipit Cantori Ave Codi. 
Demde dicitur : Ave Virgo Glorio/a • Ckm au m 
tem intrant Ecclefiam S. Mariae dicitur ant» 
Regina Coeii • Et ditti s ibi lecitone f oratione 9 
C&* profezia exeuntes dicunt R. O glorio/a fe & 
r aliud : foelix valde : poflea ant. <*hrifte refur. 
gens. Ego fum Alpha. Deinde lecito S. M. O. 
eum organo 9 &Jtcpcr ordintm camentur ufque 
; ad 
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ad Sanétum Petrum Majorem » Et ingrediente* 
in ipfam Ecclefiam dicunt ant. Qu^dcunquc . 
Fiotta, leftiene 9 & orattone cantant cum exeunt 
bue R. Petre amas me . Qjo finito cantatur 
Tenia. intrantibus ad S. Romanum cantatur 
baec ant. Dsxit Romanus . Diclis leóltonibtts f 
finita oratione , profeti* extuntes dìcunt R.> 
Beatus vir . Cum uutem intrant ad 5. Benedir 
éium dicttur ant. Pater Santut . Finittt &c. " 
exeuntes dteunt R. O beati Benediéli . Civita. - 
tem ingr+fli dteunt banc ant. In Qivitate Do- 
, >»/>#/ . ifi San&um Gtorgium dicttur ant. Lux 
perpetua. Et ibi finiti s &c. cum exeunt dicttur 
J?. In fervis fuis . ìntrantes ad S. Alexandrum 
dicunt ant. Praetiofus Qbrifii . Finita leti ione 
ibt , & oration* cantatur cum exeunt hoc R. 
Lux perpetua . Quo finita cantatur fexta.ln^ 
trantes Ecclefìam S. Michael ts dieuvt ant. Prin? 
ceps sìentis Ftnttis (ire. cantatur cum exeunt 
R. in confpeclu . Deinde dicitur ant, Sedet An* 
gelus &c. ufque ad Crucem Regit. Ibi efi fla. 
fio , & ibi celebrati s omnibus > faci a qu e folemm 
ni praedtcatione cum Canonicis S. Rtparatae 

canendo Deus ut fupra , ad ma. 

joretn redeunt Eccle/tam & ibi fitnita legione 
Major celebratur Mtjfa cum Diacono , Sub* 
diacono . 

Fxefcntemente la Procefllone in quefto giorno vi- 
iita ic Chiefe . San Girolamo . La Madonna; 
a Porta San Pietro . In Cortile. San Ro- 
* mano. S. AldTandro . S Paolino, S. Salvato- 
re. S. Michele. S. Giovanni • 

Afcenfione del Signore, (blenni tà iftituita dagli 
-Apoltoii, come, dice S. Agoitino nelJ'Epilto* 
la 53, Edtt.pp. S. Mauri . Dopo il Vangelo 
della Mefsa Cantata fi leva il cero pafquale 
in memoria de i quaranta giorni , che il, Re. 
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dentore stette in terra prima di falire al Cie- 
lo. Zatchia efprefse a maraviglia questo gran 
miftero in S. Salvatore nel Quadro dell' Ai- 
tar Maggiore • Indulgenza plenaria alle Meda- 
- glie ec Indulgenza a 7. Altari del Duomo , 
c S. Paolino . 
In quello giorno il rituale antico della Chiefa di 
Lucca prefcrive , che fi Capitolo ddia Cate- 
drale fi porti proceffionalmente alla Chiefa di 
S. Reparata. Non sò però fe ivi fi (blenni*. 
zafferò gli ufizid'vini; compiti quefti) dice 
il detto Rituale : Vadìmus ad comedcndum e* 
die cmnes cum Epifcopo s (*& non ebfervatur 
fropter cupidìtatem denarhtum , futa magi* 
delcftctntui denariìs , quatn bonore , tfuod mulm 
t*m difpìieet Lapellanit , (é* Acolytbit • 

ta Domenica dentro l'Ottava dell' Afcenfione ^ 
S. Silao Vefcovo Scozzefe , di ftirpe Reale» 
Difcepolo, fecondo il Fiorentini , di S. Pa- 
trizio Vefcovo di Ibérnia , oggi Irlanda, a 
cui comandò il S* M*eftro, che fi portaffe in un 
monte contiguo infettato da' Demont , per li- 
berarlo colle fue orazioni , permette il Signo- 
re , per maggiormente glorificar Patrizio, che 
non giunro per anche a mezzo della fna fom- 
mità, folfc da quelle beflie infernali tr.ifmu- 
t*te in lupi, uccifo , e in minutiffimi pez^i 
sbranato. Saputo il cafo Patrizio, falì in quel 
monte con gli altri compagni , e destrutta 1* 
abitazione di quei mostri coli'ajuto del Cielo, 
fatte mettere infiemc le difftpate membra 9 ot- 
tenne da quello , che de lapidibut jufcstat fitto s 
Jfraetjil lacerato Santo forgefse a nuova vi- 
ta. Prcfo dipoi l'abito clericale, & ordinato 
Vefcovo in quelle parti portandoli a Roma ad 
htmina Apcfiolorum , ed a vilìtare i Santuari 
di quella Metropoli del Criftiancfifna 9 ilìam 

Ara- 
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ftrata col ' /angue di tanti Martiri, fi avanzò 
poi a Lucca a vedere una Sorella , che vive» 
va nel Monaftero efemplariffimo del Salvato- 
re 9 oggi S. Gruftrna, ove colmo di menti 
pafsò ai Signore nel tooo. in circa, e fu fe- 
polto nella Chiefa del detto Monaftero. Si è 
dato tutto quefto fulla fede degli Atti pub* 
blicati dal Signor Fiorentini ,i quali per altro 
fono pieni d* anacronifmi , come il Lettore 
potrà da per fe fteflò rilevare . Certamente 
quel puonere la morte del Santo circa il iooo. * 
e farlo difcepolo di S. Patrizio , che fior) ti \ 
500. non può effere maggior attardo* Se ne fa 
in detto Monaftero folenniflima Fefta» inter- 
venendo alla Mcfla cantata 1* Illuftrifs. , e RR. 
Monf. Arcivescovo, e RR. Capitolo della Cat- 
tedrale. Il fuo fagro Corpo fi venera fotto 
l 1 Aitar Maggiore • Il Santo in atto di celebrare 
nel fuo Altare è del Cavalier Guidoni Borghefc. 
Neil 9 ultima Domen. di quefto Mefe fogliono comin* 
ciare le nove Domen. avanti la Feita di S. Anna . 

G l UGNO, 

E 1 Q Panfilo Prete Cefarienfe m. nell'anno 308. 
O- ài mirabile fantità, e dottrina > e Padre 
de' Poveri , radunò una libreria, e da lui 
Eufebio Cefarienfe fi cognominò Panfilo. la 
S. Maria Cortelandmi s* efpongono il giorno 
di tutti i Santi delie Aie Reliquie • In un Ca- 
lendario antico della Chiefa di S. Donato di 
Iucca, fcrittonel Secolo XTII. fi trova a que- 
llo giorno afsegnata la Fefta di S Nicomede 
Prete, e Martire, la quale nel Martirolog'o , 
e Breviario Romano fi celebra fotto il giorno 
15. Settembre • Dedicazione di S.Pietro So- 
ma Idi • Avi Mari* di mezzo giorno a ore 16* 
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S. Marcellino Prete, e Pietro Eforcifta MM. 
i quali infegnando a molti la Santa Fede, fu- 
rono da Dioclezfano fatti decapitare in uil. 
luogo, che fi chiamava felva nera, e poi in 
onore de' Santi , mutato il nome fu chiamato 
felvtt candida .1 lorofagri corpi fono fcpolti in 
Roma nella grotta di STiburzio, ed il loro 
Sepolcro -fu onorato con verfi da S. Damafo 
Papa. In S. Maria Cortelandini fi conferva una 
Reliquia di S.Marcellino , c fiefpuoneil gior- 
no di tutti i Santi . 

S. Davino Armeno , e di nobijfflìma ftìrpc , 
avvifatodalle parole del Salvatore: Se vuoi ef- 
fer perfetto, và , e vendi quanto poflie di , e dal- 
lo a poveri avendo tutto fedelmente, efequito , 
fi partì in forma di povero pellegrino dalla 
fua Patria per vifitare i fantuarj* della Criftia- 
nità; fi portò anche in quefta Città forfè per , 
riverire la miracolofiflima immagine di Gesù 
Crocifi(To , detta il Volto Santo ; fù ricevuto 
da una pietofa Matrona, chiamata Atha nella 
cafa , come e fama ,al prefente de* Pieri Citta» 
dini di Lucca, nella Parrocchia di S. Michele 
in Piazza 9 dove folitariamente dimorando per 
alcuni giorni attendendo alla meditazione del- 
le cofe celefti , e a* digiuni, che tre volte la 
Settimana faceva in pane, ed acqua, accadde, 
che ivi per divino volere s* infermale ; ed ag* 
gravatofi il male prediffe alia fua pia alber- 
gatrice il giorno , e l'ora, che doveva pafla- 
reali* altra vita, come fuccefse ; imperciochè 
in quello giorno armato de* Santi Sagramenti , 
refe lo fp rito al Signore Panno 1050. fepeU 
Jito in S. Michele, alla di cui fepolfura mo- 
ftrando Iddio fpeflisfimi miracoli , dicefi ca- 
nonizzato da Alcffandro II. l'anno 1073. ,n 
un Sinodo, che fu fatto in Lucca coli* interven- 
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to, oltre i chierici, e quafi tutto il popolo 
della Città , d» molti Vefovi , e Cardinali. 
Fetta folcirne in ,S. Michele , dove fi confer- 
va il fuo Corpo riconofeiuto l'anno 1547. »n 
occafione che Monfignor Silveftro Gigli De- 
cano di detta. Chiefa fece aprire il fuo monu- 
mento per accomodare in miglior forma la_* 
Cappella, ove giaceva, ed al prefente fi ve- 
nera da' Fedeli fotto V Aitar Maggiore di quel* 
la Bafilica , trafportatovi il 1591. per maggio- 
re onorevolezza , e decoro di quelle fagrefpo- 
glie • Per indulto del Sommo Pontefice Cle- 
mente XU, a i preghi di Monfig* Agoftino 
Bu/amonti , allora Decano meritiffimodi (JireN 
la Collegiata , fe ne fa ufìzio dóppio in tutta 
la Diocefi - Per quello poi appartiene alla an- 
tichità del culto di qucfto Santo nella noftra 
Città io lo trovo notato non folo nel Calen- 
dario del Meflale ftampato in Lucca il 1 563* 
dove è fcritto in lettere diftinte indizio, che 
era folennità ; ma leggefi parimente in carat- 
tere roffo nel calendario del Rituale MS. in 
pergameno del fecolo XIII. e finalmente è re- 
gi Arato ancora ma da mano alquanto più re- 
cente nel calendario del fecolo XII* pfer ufo 
della Chiefa di S. Donato . Circa la metà del 
Secolo XIII. (embra folle grande tra noi la 
venerazione di quello ftelTo Santo , perchè 
trovo negli finimenti di quel tempo, efie al- 
cuni nel battefimo prendevano il nome di Da - 
. vino , come^ fuol praticarli de i nomi de i San- 
ti di devozione» Uno di quetìi ftrumenti è 
. dell'anno nx*. e l'altra del 1148. ambedue» 
efiftono nelP f Archivio dell' Arcivefcovato*, fe- 
gnato quello A. L. 37. e quéfto X. C...79. 
A 4 S. Qyirino Vefcovo di Siffeg nella Croatia» 
Jn S* Maria Conelandini ri giorno di tutti t 
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Digitized by Google 



I 

/ 



X5i ..GIUGNO* 
. Santi fi efpuonc alla pubblica venerazione la 
fua Reliquia morì fotto Galerio Masfimiano . 
Incomincia la preparazione alla Festa di S. 
Antonio da Padova in S. Francefco. 
B j S. Bonifazio m. Vefcovo di Magonza chiama- 
to Apoftolo de' Germani: feguì la fua morte 
il 755- 

Cól Santi Vincenzo Vefcovo , e Benigno Dia* 
cono MM. fu il primo fotto Diocleziano con» 
dannato ad effer fommerfo in un fiume; ma 
apertoli il Ietto del fiume, mtracolofamente 
reftò afeiutto ; ed effo ritrovandoli libero tor- 
nò a governare la fua Chiefa di Bevagna 9 che 
oggi è un cartello dell'Umbria vicino a Fo» 
ligno delia quale era Vefcovo, nella quale poi 
fantamente morì. S. Benigno, fratello di S. 
Vincenzo', fatto morire in carcere , fu fepol- 
to vicino alle porte della fletta Città , dove 
operò Iddio per i fuoi meriti fnolti miracoli «Nel- 
la Cattedrale ripofano i loro fagri corpi, do» 
nati come fi crede a quefta Chiefa 1' anno 1183 » 
da Lucio III. che vi era flato Canonico. I 
nomi di quefti Santi fi rincontrano nel Ca- 
lendario del Rituale del fecolo XIII. 

D 7 B. Francefco Lucchefe, dalia Pieve di S. Ste- 
fano , riportato nelle memorie di Lucca dal 
Signor G10. Battifla Orfucci • 

I 8 S. Medardo Vefcovo di Nojoq , t S. Gildardo 
Vefcovo , di Roano , che altri fenza fonda- 
mento afferì effer fratelli. Morì il primo il 
54*. Dell'altro non fi fa il precifb, ma fiori 
circi il 508. 

F 9 11 B. sjjveftro Fiorentino Laico Camaldolesi» 
fe Uomo di mirabil Santità, e molto illumi- 
nato da Dio; di cut fi raccontano alcuni detti 
fpintuali molto gf urti e fenfatr. Mi maravi- 
glio dicera, che recitando un Rcligiofo l'ufi. 

.. zio 
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2io divino , non fi fenta fcoppiare il cuore 
nel petto per la dolcezza e fublimità di quel. 
Je divfne parole* Ammoniva i fuoi Frati , che 
confettandoti non narraflero intieramente i fo- 
gni impropri , che avefsero patito , ma fola 
dicefsero ; Accufo me quod babuetim obfeenum 
[omnium , quia pcjor ipfo fomnìo e/l cjus me~ 
moria . Eccone un altro molto fenfato ; Sumut 
interim inftar caepae , cujus dum cutem unam 
tùllis Invenis aliarn. 

G io II B. Giovanni di Domenico Fiorentino del 
Sagro Ordine de' Predicatori, dopoi Arcive- 
feovo di Ragufi ,e Cardinale . Mentre era Re- 
ligiofo fu un ferventiffimo Predicatore, e fa 
- caufa della riforma di molti Conventi Reli- 
giofi allora molto fcaduti nell* oflervanza per 
ragione dello feifma principiato al tempo di 
Urbano Vh non folo nella fua Città, in Ve- 
nezia, ed in Pifa , ma ancora in Lucca , co* 
me attefta 1* autore della fua vita al Capito* 
lo VI Morì il 1419. 

A xi S.Barnaba Apoftolo, uno de' 71. Dffcepoli,' 
ordinati inficme coli* Apoftolo delle Genti, 
PafTato quefto Santo in Cipro fu fatto Martife 
del Signore ; il di lui corpo fu trovato l'an- 
no 478. infieme col Vangelo di S. Matteo, 
copiato di fua mano. Indulgenza Plenaria a 
S. Romano • 

B ix S. Onofrio Anacoreta , che vilTetfo. anni nell 1 
Eremo, nel quarto o quinto fecolo. La tavo- 
la del fuo Altare in 3. Giovanni è di Ange- 
lo Veneziano, A S. Agoft/no , e S. Nicolao 
Indulgenza Plenaria per S Giovanni da S. Fa- 
condo. Dedicazione della Chiefa di S. Giro- 
lamo. Nella Chiefa di S. Gìo. comincia la No- 
vena per S. Luigi Gonzaga • 

C 13 S.Antonio, detto da Padova , perchè il fuo 

mi. 
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miracolofiflimo corpo ripufa in quella Città > 
, nativo di Portogallo, illuftre per miracoli in 
vita, ed in morte, ed il primo , che intro- 
duffe le lettere nell'Ordine Serafico . Morì il 
1131. Feita con indulgenza plenaria , e Pro- 
ceflione dopo il Vefpro a S, Francefco. Feflfa 
colla ftefs* indulgenza a S. Chiara, ed a tutte 
le Chiefe dell'Ordine. Feita a S. Michele* 
ed al Suffragio pure con Indulgenza plenaria , 
venerandoli in quefte Chiefe le Reliquie def 
Santo . Fefta ancora allo Spedale , detto della, 
carità, fondato dalla SERHNiS. REPUBBLI- 
CA il 1716. per ricevervi gì' invalidi , e po- 
veri vagabondi della Città , applicati dall' II- 
luftrifs. Magilirato , che loro prefiede, ad ap* 
prender le virtù Criltiane, e le arti per fo- 
mentare onoratamente la loro vita . Il Quadro 
del fuo Altare in S. Francefco è del Ricchi 
Lucchefe. U Paulini lo dipinfc al Suffragio 
nella fua Cappella , e Gafparo Marracci a S. 
Michele . Dedicazione della Chicfa de* Santi 
Vincenzo, e Anattafio. 

D X4 S..Balilio Magno, Fratello di S. Gregorio 

Niffcno , uno de' quattro Dottori Greci • 
E 15 Invenzione del Corpo di S. Paolino primo 
vefeovo di Lucca, e de'Santi Compagni MM. 
fcguita come apprefTo , fecondo T Ughelli , il 
Fiorentini» il Franciosi , il 1x61. Abitava 
in Lucca un Rcligiofo chiamato Jacopo , di 
fantisfima Vita , il quale facendo una notte 
orazione, conforme al fuo folito , vidde un 
Giovane , che diflegli; Levati , e vattene alla 

ml Cbiefa di $. Antonio , < dirai al Sacerdote di 
efia, che celebri la Santa Mejfa in onore della 
SantiJJima Vergine , che in quel tempo farà da 
Dio m< tirato il luogo , dove è fepolto' il Corpo 
di S. Paolino voftro primo Pa/lòrc . Obbedì il 

buon 
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giuon Padre ; e preftapdogli fede quel Sacer. 
Mote, ditte con tutta divozione la Santa Mef- 
Kr. Mentre alzava l'Oiiia fan tiffima , il fo- 
Bradctto Religiofo, che ftava affittente , udì 
[lina voce , che li diffe; il corpo dì 5. Paoli* 
mèo è coflì (otto terra verfo la tua [palla de* 
'fira . Subito il buon Religiofo dettene parte 
r al Vefcovo, che fi chiamava Enrico, pregandolo 
|ì far cercare un tanto teforo . Prontamente 
•vi acconfentì il SarTto Prelato , e per farlo 
con maggior divozione, volle per tre giorni 
^digiunare ; dopo il qual digiuno andato col 
?Clero al detto luogo, effendofi per molto tem- 
po, e gran fatica fcavata la terra, finalmente 
J 'fi trovò una Caffi di Marmò, con quella Ifcri* 

r 

L . • » • 

ìkjl Corpus B. Paul/ni primi Epifcopi Lucani , 
f& Difcipuli Petti ApoSloli , (£r SS. MM. Se* 
ìveri Presbyteri, & Tbeobaldi Mìliti*. 

■ la qual cofa piena di giubilo tutta la Città, 
giudicò il Vefcovo , che per maggior onore de* 
jCorpi , fi dovcfsc far pubblica general Pro. 
*eeflione , come^ feguì con tutti i Magift/ati , 
j intervenendovi ancora il Legato del Papa, 
Schiamato Guala; e tolti quei fagri Corpi da 
Fquclla Cafsa , ove giacevano , con tutta pom- 
pa , e folennità furono pofti nel luogo più 
cofpicuo di quella Chiefa . Fu fatta fubi to pu- 
blica fcrittura di tal invenzione per mano di 
Notajo di Vcfcovado, prefenti molti tettimo- 
ni, cioè il Vefcovo fopradetto ,ì ì' Arciprete 
della Cattedrale chiamato Alemanno, un Ca- 
nonico per nome Pagancllo dc' Porcaréfi, che 
fu Vefcovo di Lucca, il Priore di S. Roma- 
no , il Guardiano di S. Frantefco, ed il Ret. 

tu. 
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tore di S* Antonio , o ila di San Paolino • 
> li Legato del Papa dette Indulgenza Piena* 
ria a chi vifitava (juefti Santi Corpi. Ed i* 
Vcfcovo Enrico altri 49. giorni. Quante foffe- 
ro le grazie, che nel giorno della Traslazio- 
ne di quefti Santi Corpi conce/Te il Signo- 
re per i meriti de 9 fìioi SS. MM. è imponibile 
il raccontarlo. Una fola bafti per tutte, e fa 
il render la vita ad un putto della Parrocchia 
di S* Alelfandro , chiamato Génefio , che nel 
portarlo la Madre dietro a i Santi Corp? nella 
Proceffionc , acciocché dal Santo foffe rifana- 
to, erale morto nelle braccia . S. Vito M. ini 
Lucania fatto Diocletiano Imperatore , aven- 
do con i compagni Superate le caldaie di piom- 
bo ardente, e la ferocità delle beftie, finì il 
corfo del fuo martirio . In Roma vicino all' 
arco d\ Gallieno f oggi detto S. Vito, è una 
Chiefa dedicata al Santo Martire. Vi fi ve- 
nerano le Aie fagre offa , dalle quali efee un 
olio, che guarifee il morfo de* cani rabbiofi. 
Sarmllus de Chro Saccul. tot». 1 pag. 575.; 
In Santa Maria Cortelandini fi cfpuone il fuo 
Braccio il giorno di tutti i Santi . Neil* anno 
17*1. pafsò al Signore Suor Maria Angela^ 
Colomba Leonardi , Lucchefe Religiofa del Mo- 
naftero del Monte Carmelo di Vctralla , di 
gran virtù, Angolarmente di pazienza inalte- 
rabile dimoftrata in una penofilfima infermità 
di anni 34. 
/ F 16 Beato Pietro Lucchefe, de'Gefuati . 
G 17 S* Raniero Confcflbre , Pifano, Protettore di 
quella Città, che ne fa folenniflima Fefta, ri. 
pofando in quella. Cattedrale il fuo Corpo • Fu 
chiaro in vita ed in morte per molti miracoli , 
che Dio operava per la fua intetceiGone , c 
per mezzo dell* acqua» che egli in vita bene. 

di- 
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diceva, onde fu detto Raniero dall'acqua* 
Tra quelli miracoli tre fe ne contano nella 
vita da F Benincafa autore contemporaneo 
nelle j>erfone dì alcuni Lucchefi , che a lui 
ricorfero. Morì il 1160. Fetta in S. Crrftofa- 
no alla fua Cappella t ed in S. Paolino. 
A i£ I SS. MM. Marco, e Marceltiano 9 fratelli, 
nella perfecuzione dell'empio Diocleziano. I 
loro fagri Còrpi ripofano in Roma ; e nelk 
Chiefa di S. Senfio fono infigni Reliquie di 
quefti gloriofi Confelfori della S. Fede di Gè- 
sù Crifto » 

1 tp I SS. MM, Gervafio,e Protafio fratelli , fot* 
to Marco Aurelio, come fi raccoglie dalla Sto- 
ria del loro martirio feguito in Milano , i 
cui corpi per divina rivelazione ritrovò S. 
Ambrogio bagnati di fangue, come fparfo in 
quello fteffo giorno. In S. Maria Forisporta 
fe ne venerano rn alcune folennftà dell'anno 
alcuni Dcntf,;ed offa di quefti Santi Campio- 
ni di Crirto . S. Giuliana Falconieri dell'Or- 
dine de* Serri di Maria canonizzata da Cle- 
i mente XII. Fetta aS. Maria de' Servi , coli* 

\ cfpofizione della fua Reliquia . 

C io ISS. MM. Tiberio, Modello» e Fiorenza, 
fotto Diocleziano Imperatore . In S. Chiara 
fi venera la Tetta di S. Fiorenza. In quefto 
giorno Panno 13*9* ritrovandofi in Lucca^ 
Cariò IV. Imperadore, volle vedere, e vene- 
rare il corpo di S, Paolino; e nel riferrarft 
l'arca , dove ftavano le fagre offa del Vefco* 
vo, vi fu polla dentro quefta memoria (criu 
ta in pergamena » ritrovatavi l'anno 1651* da 
Monfig. AlelTandro Guidiccioni Vefcovo, coli* 
occafione che apri quel fanto dcpolito . 

Uic eli Corpus S. P aulirti Primi Epifcopi Lucani , 
qm noviter frrvifum 9 ó - prtfont ìdonumtntum 

aper. 
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apertura fuh in pr&fcntia Serenami Principisi 
& DD. Caroli LV. Dei gratta Rom* Imper. fa 
Boemiae Regis , & Ven. Patris Domini Guglie /- 
m't Lucan. Epiftopi % & DD. Antittnorum Lu~ 
cani Communts , tempore Re£loris Presbiteri Lip* 
pi Joanni praediftae Eecltfiae Divi Pnulìni jub 
anno Domini 1369. Indict. [eptima die 20. Junii • 

D 21 S. Luigi Gonzaga, della Compagnia di Ge« 
sù , che per la Tua (ingoiar purità meritofli 
il nome di Giovine Angelico. Fu da Benedet- 
to XIII. canonizzatole con fpccial decreto 
dato per Protettore, ed cfemplare,alla Gio- 
ventù delle Scuola della Compagnia di Gesù, 
e di tutto il Mondo Cattolico - Fu arricchito 
il fuo Altare per il giorno della fua Fefta d* 
Indulgenza plenaria perpetua • Clemente, XII. 
poi dichiarò alli 21* Novembre il 1737. che 
s'intendeva concefla a qualsivoglia Chiefr, ed 
Altare, in cui fi onorafse in qualche modo la 
fua fediva memoria . Il medefimo Pontefice 
concefle Indulgenza plenaria a chiunque con- 
fefsato , c cominunicato per (ti Domeniche^ 
continuate avanti la Fefta , o in altre dentro 
il corfo dell' anno faceffe qualche prattica di 
divozione in onore di detto Santo. Fefta fo- 
lenne a S t Giovanni, e a S. Maria Cortelan- 
dini con Indulgenza Plenaria , ed cfpofizionc 
della fua Reliquia • , - J 

E ir S. Paolino Vefcovo di Nola. 

F 23 Vigilia. Occorrendo però , che quella venis- 
te il giorno folcnniflìmo del Corpus Domini , 
fi deve preferire nel giorno antecedente, o 
fia il Mercordì come decretò Leone X. di San» 
mem. Pafsaggio al Signore del P. Paolino dcl- 
la nobile Famiglia Bernardini , Domenicano * 

...... l'anno 158^. aferittotra Beati della Religio- 

ne 
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ne il itfri- II Aio corpo è fepolto in Napoli 
nella Chiefa d' S. Severo, e viene illuttrato 
da Dio con molti miracoli . Fu Confcfsorx, c 
Direttore dtl Vcn. Padre Gio. Leonardi , che 
col di lui configlio divenne Fondatore della 
Congregazione de i Preti Regolari della Ma- 
dre di Dio • L* Eminenrifs Cardinal Baronio 
nelle Annotazioni al Alai tirologio Romano a i 
30. Aprile, rende eterna la memoria di que- 
fto gran fervo di Dio, con quelle parete.* 
Extat Keapoli S. Severi kpifeopi vetus Eecleì 
Jia , quae anms praeterittt conceffa ed Fratti- 
bus Pt&dicatottbur , qui ibidem fub ptae me- 
mo ri ae 9 ac fpeciatiffimae nofirotum tempo rum 
fan eli tata viro Patte Magi Uro Paul ino Lue enfi 
reftitutote pri/linae ob ferventi ae t-gulae 5. Do- 
minici , fumma cum laude fanftijfimae vitae 
inflitutum ficut in ali ir plerifque locis in e* 
urbe primum aggreffi felicitimi propagarunt . 
G 14 Natività di S. Gio. Batti ita fantificato nel 
feno della Madre: da fanciullo abitò il de* 
ferto ; ed efsendo di anni 30. come Precurforc 
di Crifto cominciò a preparargli la ftrada, 
c lo riconobbe poi per Salvatore del Mondo . 
Le fuc fagre ceneri fono tenute con tutta ve- 
nerazione nella Metropolitana di Genova» In 
Antiochia, nella Fefta dell' Efaltazione della 
Croce folcvafi moftrarc al Popolo la mano del 
Santo Precurfore. La noftra Cattedrale di 
Lucca folennizzava una volta quello giorno 
coll'ufizio, che faceva nella Chiefa di S.Gio- 
vanni , dove trattava!! il Capitolo a pranzo 
onorevole * Cantava due Mcfse , ambedue* 
del Santo ; la prima nel!- aurora ; qui* 
fuit , dice V Antico Rituale, quaji autor* bla. 
tivitattt CJbrifli s l'altra dopo Terza, al fo- 
li to delle altre felle . La fopraddetta mano di 

que- 
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questo Santo al preferite ancora intiera t co- 
perca di frcfca carne fi conferva in Malta nel* 
la Chic/a Conventuale, donata a quella San- 
ta Religione, mentre dimorava in Rodi , dall' 
Jmpcrador de* Turchi Bajazete. Eerta con In- 
dulgenza plenaria alla fua Chiefa, ed infignc 
Bafilica , di cui s*e parlato a 13» di Maggio 
nella fua Dedicazione , ed in quefta la Tri* 
buna è del Cavalicr Guidotti . Fcfta a S Gio. 

y* di Malta, ove la nobile Tavola del Santo è 

/ del Romanelli . Fefta con Indulgenza plenaria p 
ed efpofizione della fua Reliquia a S. Gio- 
vanni della Mifericordia , così detto , per ef. 
fere io quefto Oratorio eretta una Compa- 
gnìa, che ha per iftituto di fervire agli am- 
malati dello Spedale della Mifericordia . Il 
Quadro dell' Altare è di Pietro Sori , e la fof. 
fìtta del Ghilardi Lucchefe; in S. MarìaCor- 
. telandini è del Paulini j del Romanelli in S., 
Maria de* Servi f e in S. Paolino dell'Arden- 
te Faentino. Nella Chiefa di S. Agoftino fi 
cuftodifce piccola parte della fua tefta , e fi 
cfpuone coli' altre intigni Reliquie di quella 
Chiefa laQyarta Domenica di Qyarefima. Al- 
* tre particelle d'offa del Santo Precurfore fi 
confervano con tutta venerazione in S. Mar- 
tino , S. Maria Forifporta , S. Maria de* Ser- 
vi , e S. Marza Cortclandìni , Indulgenza ple- 
naria alle medaglie ec. ed in S. Romano. 

A 15 S. Eligio Vefcovo di Noyon in Francia ofia 
fua Traslazione. Fefta a S. Pìeiro Maggiore 
dall' Qniverfirà degli Orefici , ed Argentieri, 
dove la fteffa univerfiià fa Ferta folenne . 

B 16 l SS. Gio. e. Paolo MM. Fratelli Nobili Ro- 
mani, fervi di Costanza Vergine , Figlia di 
Coftantino, fecondo di quelto nome, Impe- 
radorc , fatti decollare da Giuliano Apostata 

per 
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per non aver Voluto adorare i falfi Dei Tan- 
no 361. I loro fagri corpi ripofano in Roma 
appretta il Monte Cello , nella Chiefa dedi- 
cata al loro nome. In S. Frediano fi vene- 
rano le loro fagre Tefte . In S. Martino fi 
e(j>uone il Braccio di S. Paolo • S. Ammonio 
m. il Aio corpo ripofa in S. Giovanni dato 
in dono al Capitolo di quella Bafilica dal Si. 
gnor Francefco Fiorentini . che eftratto dal 
Cimitero di Callido , l'anno 164%. 9 l'ebbe 
- per un preziofo regalo dalla S* Mcm di Ur- 
bano Vili., per la dedica ad elfo fatta del 
filo eruditismo libro , intitolato , Memori* 
della Contejfa Matilda , refiìtuita alla fu a Pam 
tria di Lucca. L* Iscrizione fepolcrale del S. 
Martire è ftampata nel Tomo primo dell' Ar. 
ringhi , pag. 599. » ed è come appreflb. 



Il medefimo Fiorentini fa menzione di questo San- 
ta nel fuo Martir. a 7. Febbraio. 

C 17 S. Ladislao Re d'Ungheria, morto il 109$. 
aferitto tra' Santi da Celeftino ili. il 1191. 

D 28 S. Leone II. Papa amante dell'Orazione, e 
de* poveri 9 e grandemente mifericordiofa. Fu 
nella mufica eccellente , che però riduffe il 
canto Ecclefiastieo , già introdotto nella Chie- 
fa da S. Gregorio, in miglior forma; ma in 
dee ufo di tempo , non facendoli più. con quel* 
la divozione c modestia , che richiedefi nella 
Cafa di Di*, Pio IV. aveva rifoluto di pro- 
porre al Sagro Concilio di Trento di farlo 
togliere affatto dalla Chiefa; ciò preferendo 



In pace Ammoniti* viftor 

Qui vixit ann* xvxrr* ment v* 

Defunclut e!t xiix. Kal. Offob. 
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il celebre Gio. Paleftina % compofe alcune Mef- 
fe> Salmi, ed Inni* con tal artifizio , e di- 
vozione y congiungenda infieme la gravità del. 
la Mufica % . e Pefprefltone di ci& * che rap- 
prefentavana ; che fentendole il S* Pontefice 
mutò, parere , accargeodofi * che la dolcezza 
del canta fi poteva accoppiare colla divozio- 
ne dell'anima ; e quefta forta di mufica fi ufo 
nella Cappella Papaie , e da i Padri di S* Ma- 
ria Cortelandìn i deila Madre di Dio in tutte 
le Domeniche e Feste dell'anno* e fettimana 
Santa Mort nel a 83* 
E 19» 1 Santi Principtdella Chiefà > Pietro^Pao- 

10 Apostoli y coronati dei Martirio in Roma 
Panno df* di Cristo. U primo fu crocififlTo 
nel Vaticana appretta la strada Trionfale ; ed 

11 fecondo nel giorno fteffo » ed anno deca, 
pitato nella via Oftienfe % benché alcuni dica- 
no , che moriffèra net raedefima giorno % ma 
non nel medefima anno , ficcoroe accenna il 
Baronia nelle note al Martyrotogio, e gli con. 
futa negli Annali. Li loro beatiffimi Corpi 
fipoiano nella gran Bafilica del Vaticano co- 
minciata da Giulio 11.» proseguita da Sista 
V. ridotta a termine, e perfezionata da Paa- 
lo V., che la rendette un miracola dell' Uni. 
verfo. Fe<ta con Indulgenza plenaria a S* Pie- 
tro Maggiore» dove fi cfpuone una Reliquia 
del Prencipe degli AposroIK Affiste allaMef. 
fa cantata con Monfig* Arcivefcova il RR* Ca. 
pftola dèlia Cattedrale , e v' intervengono an. 
che gli ECCBLLBNT1SS. SIGNORI in offe, 
quio, e gratitudine ai S. Apostolo. La fon- 
dazione di questa. Chiefa creda pofla accen. 
narfi in uno ftrumenta dell* Arcivefcovato fe- 
gnato tt H. 83. dato Tanna prima di Lodo- 
vico» c terza di Bernarda Re nel Mefe d'ON 

toh- 
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tobre Tno\ 8. cioè Tanno 814. in cui Teupal- 
do Diacono dice avere edificata nel luogo di 

♦ fua abitazione una Chiefa in onore del Signo- 
re, della SS* Vergine , t di S* Pietro A pò- 
ftolo . La fopradetta Chtefa fu cominciata a 
jifabbricarfi da* fondamenti a fpefe pubbliche 
- 1* anno 1513» per quella cagione ; Ritrovava^ 
già altra Chiefa fabbricata i» onore del San. 
to Apertolo - Era quefta Collegiata , con tu- 
tolo di Prioria fuori del circuito della Cit- 
tà verfo mezzo giorno 1 ma demolita , il «513* 
eoi beneplacito tpoftolico* fece il SEREN1SS. 
SENATO» edificare la fopradetta in faccia al 
Palazzo degli ECCELLENTISS. SIGNORI 
colle ftefse preeminenac » che godeva fanti- 
' ca . Nei demoti r fi qucefta Chiefa , àccadde cofa 
mirabile. Un muratore nel disfare il muro 

..^dov'era dipinta la SS. Vergine non prima co- 
minciò a percuotervi col martello , che dalla 
percoffa vedde miracolofamente ufeire un gran 
fuoco, che lo fece tramortire, e molto lo fpa- 
venti; onde ritirata la mano, e partecipato 
il fatto a Sifto Gala Cardinal della Rovere, 
e Vcfcovo di Lucca, volle il S. Paftore,che 
fi lafciafle intiera quella parte , ov* era f Im- 
ungine £ ed efsend^x infinite le grazie, che il 
Signore faceva ad intercefllone della fua San. 
tiffima Madre* vi fu fabbricato cor* buon di- 
segno un'Ofatorio » il quale poi* ampliatele 
mura della Città verfo quella parte l'anno 
15^ 5 • reftòdentrodi effa , detto della SS. Ver* 
gine a Porta S. Pietro, Monfig. G/o* Battifta 
Gattelli , Vefcovo di Riauni % allievo e già 
. . Vicario Generale di S» Carlo* gloriofo Arci. 
i" vefcovo.dt Milano, venuto a quefta Città per 
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prodigio fcrittura autentica a Roma . Federi. 
^ go Zuccari nella fopradetta Chiefa di S. Pie* 
tro Maggiore cfprcffe Gesù, che dà le chiavi 
a S Pietro. Fcfta colla flefsa Indulgenza a 
S. Pietro Somaldi ; Chiefa antichiflima eflen- 
do rammemorata in uno ftrumenro dell' Arci» 
vefeovato fegnato *i A 40. e dato l'anno 6- 
di Defiderio e 4. d* Adelchis regi a 16. Feb- 
braro Indi. 1. di Crifto 7*3. In quefto un tal 
Ermolto chierico attefta ; che per conceffione 
da Iftolfo Re fu data ad Aderto Rettore 
Aio Fratello la Chiefa, e Monaftero di San 
Pietro Fondata dal quond. Somualdo vicina 
al muro di Lucca* E quefto finimento dcllV 
anno 763. L'anno 1109. fu reftaurata a fpefe j 
della fabbrica ofia Opera; Fefta alla Chiefa dei. 
ta S. Piercigoli , perchè fatta a fpefe di Pie. 
tro Cigoli, per la divozione, che portava al 
Santo del fuo nome . I Padri del Carmine il 
1342. paffarooo a quefta Chiefa, da quella di 
S. Maria del Corfoa S. Anna, per effer que- 
fta ftatadiftnuta lo fteflb anno da' Pifaoi , che 
pofero Tafsedio a Lucca. Il Quadro della Tri- 
bona , o fia Coro in detta Chiefa , è di Pic- 
/ tro Perugino. Callifto III. Sommo Pontefice, 
fapendo quanto la SERENISS. REPUBBLICA, 
in tutti i tempi fofse fiata ofsequiofa , e ri- 
verente alla fanta Sede , concefse alla mede- 
fima, che nelle fue Infegne , Monete , figiUi , 
e Pafsaporti portafse imprefsa l'Immagine, ed 
il nome del S. Apoftolo, del che finoa i gior- 
ni noftri fantamente fi gloria , facendo non 
molto dopo , a memoria di tutto quefto er- 
gere una ftatua di marmo al S. Apoftolo nel 
✓ fuo Palazzo, colla direzione , e Scalpello del 
gran Civitali , e vedefi all' i ngrefso della gran 
Sala del Senato. La gran Gontefsa Matilda» 

che dalla Santa Sede fi acquiftò il nome di 
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Fitta Vetri , fece alzarne alfra fimile nella 
Torre dell' una volta Nobile Cartello di Noz. 
zano , dove teneva un Palazzo per Aia abita- 
zione, volendo in oltre, che la Chiefa prin* 
cipale di quefto luogo, che fece da' fonda* 
menti , e dotò di buone rendili per il fuo 
mantenimento : oltre averla arricchita di pre- 
ziofe fupellettili, le quali anche a di nortrl 
conferva: folle dedicata al Santo Apoftolo. Fu 
poi questo Camello reftaurato , e maggiormen- 
te fortificato da Castruccio Antelminelli , e 
dopo di erto continuarono ad abitarvi molte 
famiglie primarie di Lucca, ed in fegno della 
fua antica nobiltà, li confervano nella librerìa 
del Capit, della noftraCatted libri ftampati in 
detto Cartello, fino ne* primi anni dell' inven- 
zione della Stampa. In S Maia de'Servi fi efpuone 
una parte. della Croce di S. Pietro ; e tra le reli» 
quie infigni della Cattedr. S. Maria degli Angeli 
S.Agoftino , e S. Frediano fi venerano pure le 
Reliquie di quefti SS. Apoftoli Indulgenza 
Plenaria a S. Romano , a' Crocifitti ec. Indul- 
genza a i fette Altari di S Francefco, S. Alcf. 
fandro, e S. Maria Cortelandini . 
o Commemorazione di S. Paolo , non perche non 
fia onorato nel dì di S.Pietro, ma perchè, 
come fi raccoglie dall' Inno. XII. di Prudenzio, 
citato dai Baronio nel Martirologio Romano, 
era già folito il Pontefice, con il Clero, e 
Popolo tutto nel giorno de Ss. Apoftoli fare 
la medefima folennità, e fagri ofltz; in ambe, 
due le loro Chiefe; ma in fuccefso di tempo, 
vedendo, che ciò non potevafi fare per la di- 
fianza del luogo, e per la ftagione ardente, 
fenza notabil fatica, danno, ed incommodo 
del Sommo Pontefice, fu giudicato meglio nel 
primo giorno far la folennità nella Chiefa di 

L 3 S. Pie- 
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S. Pietro, t poi nel fecondo fodisfare intiera- 
mente nella Chiefa di S. Paolo, a quello, che 
fi era lafciato il dì precedente per la caufa 
fopradetra; il che, fecondo molti autori co- 
rnine ò a efeguirfi fatto S. Gregorio Papa Ma- 
gno. In S. Maria Cortelandini , a' it. Agofto 
fi efpuone con altre rare Reliquie un'ofsodi 
«otabil grandezza del S. Dottor delle Genti • 

FESTE MOBILI. 

La vigilia della Pentecofte, Stazioni a S. Pierci- 
go!i,s Lunardo,S Maria Forisporta , e San- 
ta Maria dr' Servi per tutto il Sabato, o fia 
vigilia della SS. Trinità . Benedizione del Fon- 
te in S. Frediano dall' Illuttrifs. Capitolo di • 
S. Martino . 

II rito antico della noftra Chicfa portava, che il 
Capitolo della Cattedrale, ficcome ancor oggi 
fi pratica , ti portafse a S. Frediano inficine 
col Vefcovo , e dopo la benedizione del Fon- 
te fi battezzavano i fanciulli da due Sacerdoti 
fuburbani invitati a queir effetto dal Capito. 
Io /della Cattedrale , e quefti erano di S. Vito , 
e di Sorbano; oppure di Verciano, o di Vi- 
co: ide/i de Sanilo Vito , & de Sorbano 9 vel de 
Vtrfiano , veì Vico . 

Domenica deità di Pentecofte dalla voce greca., 
Vlti/TSKQcy che figmfica Q$i*i**gejima , pcrcs- 
fere il cinquantefimo giorno dopo la Pafqua 
degli Azimi . Celebravano in quefto dì gli 
Ebrei quclta folenniià, in memoria della Leg- 
ge data a Moisè fui Monte Sina. Dicevafi an- 
cora Fe/lum bebdommadum , Fefium meffis , F*. 
fium primittarum. Giorno folennifiimo nella 
Chiefa di Dio, in cui fi celebra la Fefta del- 
lo Spirito Santo fcefo fopr* gli Apoftoli in 

for- 
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forma d? lingue » Fella a San Frediano, ove 
intervengono gli ECCELL. SIGNOR r alla 
Mefsa cantata* fn queflo giorno il Capitolo 
della Cattedrale portavafi proceflìonalmcntc 
(otto lo Stendardo di tre Croci a S. Frediano, 
dove rompi vafi tutto l'Ufizio di ■quefta fofen- 
nità» Fefta a S« Andrea, agli Orfanell», ed 
alla Conferva • Fefta alla Chiefa dello Speda- 
le degl' Incurabili, dove dopo Pafqua, € di 
Settembre Cogliono entrare gl'infermi, fatti 
affìftere nell'anima, e governare, e curare 
nel corpo per un Mefe con gran -carità / Ali* 
Oratorio di S. Alefsandro a S. Martino , Fefta 
per la Madonna di Montenero , con indulgen-. 
za plenaria il fecondo giorno per chi fi co* 
munica in detto Oratorio. A' Padri Cappuc* 
cìni fefta perle Angolari Reliquie, che han- 
no nella loro Chiefa. La bella Chiefa della 
Certofa , che in «juefto giorno fa Fefta Solen- 
ne 9 fu dedicata al Santo Diviniamo Spiri- 
to da <5ardo Bartolomei , che la fabbricò 
da' fondamenti , con tutta l' abitazione de* Mo- 
naci, per fa Iute fua, « di tutti i fuoi eredi» 
come dalla qui apprefso memoria , che in mar- 
ino confervata in quelle fagre pareti , per tut- 
ti i Secoli farà nota la pietà di quella No- 
bile Famiglia ; Gtritif Barthofomti de Lue* 
fectt fieri Monafìerium ifiud , & Ucci e fi. prò 
faìutt antmae fuae y & fuorum Hàrtdum fub 
Anno Dom* MCCCXl* Ha feguitato anche a* 
giorni noflri la Famiglia de' Sig* Bartolomei 
a renderfi benemerita di quefti religrofiflimi 
Padri con lo fpeciale aifetto , e protezione , 
con cui gli ha fempre favoriti il Reverendtfs. 
Monfig. Cefare Bartolomei Arciprete della^ 
Cattedrale foggetto per la probità , zelo, dot- 
trina, ed cfpcricnju ne* pubblici maneggi di 
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<juefta Dioccfi cofpicuo, pafsato poco tempo 
fa al Cirio a godere il premio di una lunga 
vira piena di anni, t di meriti. Grati a tan- 
ta beneficenza quefti medefimi Religiofi non 
folo hanno fempre riconofciuto il dritto di 
Fondatori ne' Signori di Cafa Bartolomei , fic- 
come cofta nella Patente fpedita da Granoble 
il 1631. Torto il 19- Maggio , nella quale con- 
cedefi il dritto di Figliolanza a favore dcl5ig. 
Cefarc Bartolomei , fua moglie , e figli ; ex 
eorum vos Familia, qui domum no Aram Lu- 
cenfem a fundamentis erexerunt trabatis origi- 
nerà ; e da un altra in favore del Sig. Geronimo 
Francesco in data del 19. Maggio 171$. mane 
vollero di più dare al pubblico un più chia- 
ro teftimonio, ponendo fopra la Porta mag- 
giore della loro Chiefa la feguente Ifcrizione . 

I v 

Divino Amori • 
Ex Patrf Filtoque procedenti 
Dicatum hoc Templum , Canobium 
debetur amori bumantj/imo 

quo esci tati 
Cardut Pater , Filiufque Wcolofiut Bartolomei 
a fundamentis excitarunt 
& proventibus perpetuis fujltnuetunt 
Anno LX. & LXXXVill 9 fupra MCCC. 
quod a pr aeliminar i , & fepulcrali mar more 

ante Aram Maximam 
* tabutis , & vetufio Monajlerij Calendario 
nec non & te fi amento ejufdem Nicohjli 
fubfcripto per $impnem Jacob i Alberti Bubl m 
label!. 

inno M. CCC. LXXXVllU Menfe Majo die^ 
XXVI. declaratur tantae liberalitatis moni- 
mentum 

trior & Monachi 

- 
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Cd/ari Rcclefiae CatbcdraHf Arcbipresbytef 

Dominici Pbiitppi Mio 
Ex eadem Bartbolomeorum F amili a progenito 
bujus Monaflerii confermatoti 

bene inerenti bene memorèt PP. 
Anno MDCXCll. 

In antichiffime Scritture ritrovai! un Mona* 
stero di Monache dello Spirito Santo appres« 
fo al Ponte S.Qyirico detto in capo del Bor- 
go; ma avanti l'anno 1357. furono unite ad 
un altro Monastero detto di S.Qinrico in Ca« 
fale nella pieve di Vorno . Indulgenza Ple- 
naria a f 7. Altari di S, Martino , S. Michele # 
S. Pietro Maggióre, e S. Giovanni* 
la feconda Fefta di Pentecoste , Festa folenne alle 
Monache di S. Michele, detto S. Michelerto, 
per S. Collante M. e per altre Reliquie, che 
fi confervano in detta Chiefa , estratte dal 
Cimitero di Callisto, e di S.Lucina il 1643. 
in circa, e dalMllustrifs. Monfig. Gio. fiat* 
tista Spada, che poi fu Cardinale, mandate 
in dono a quella Chiefa l'anno 1644. A San- 
ta Chiara fi efpongono i Corpi de' SS. Gio* 
riofo, ed Emiliano Mm. il primo ritrovato 
fenza nome nelle Catacombe di S. Lucina, c 
regalato a quelle Religiofc dal fopradetto 
Emincntifs. Spada lo stefso anno 1644. estrat- 
to il fecondo dal Cimitero di Priscilla, e man- 
dato in dono da Lorenzo Lievoratti a quel- 
le fagre Vergini, che ne fecero la Traslazio- 
ne dalla Cattedrale con folenne Proccffione , 
ed intervento degli ECCELLENTISS. S1GN. 
il 1645. A S. Giusto, Chiefa annefsa al Se. 
minano della Cattedrale fi folennizza in que- 
sto giorno la Fefta del Santo Titolare coli* in. 
tervento al primo, c fecondo Vcfpro , e alla 

Mes. 
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MeiTsa cantata dello stcfso Nobile* t nume» 
rofo Seminario . ' * 

la Terza Festa di Pentecoste. Tn S. Maria de- 
gli Angeli i SS. Mm. Eugenio, e Faustino» 
-che difsepolti dal Cimitero di Callisto, 
•mandati di Soma dal. P. Domenico Tucci Ge- 
nerale della Congregazione della Madre di 
Dio a quella Chiefa I' anno 164$. vi furono 
trasportati dalla Cattedrale con tutta la fagra 
pompa a' 17. Gennajo . Festa a S. Elizabetta 
«delle Suore di S. Francefco per le Reliquie di 

{ quella Chiefa a S. Francefco S. Buona ron 
4 efpofizionc della. fua Reliquia? ed il Quadro 
di quella in S. Pietro Somaldi £ del Marracci » 

Ottava della Pentecotìe* o fia la Domenica della 
SS. Trinità > folenmtà ftabilita in Francia nel 
fettimo Secolo , ordinata generale da Gio. 
XXIU Fetta con Indulgenza plenaria alla^ 
Chicfa dello Spedale de' Convalefcenti , e Pel- 
legrini , fabbricata l' anno 1*89» gettandovi 
3a prima pietra Monf. Vefcovo Aleffandro Gui. 
diccioni* in mezzo alla quale pofe una ricca 
gioia , e neganti della medefima alcane mo* 
nete d* argento di quella Città, c molte me. 
daglie di bronzo coli' Immagine della SS. Tri. 
nitida una parte, e dall'altra il giorno, 
che vi fu collocata la pietra, cioè a 18. Mag- 
gio dell'anno fopradetto . Quefto fpedale ri- 
<ceve, e rirtora con ottimo trattamento i Pel- 
legrini, che pattano da quella Città per lavi- 
fita de' Santuari ; ed i convalefcenti , che efeo- 
no dal pubblico Spedale , tutto facendoli a 
fpefe della fpkndida pietà della Ven. Compa- 
gnia eretta in quefta Chiefa . La tela dell» Al- 
tar Maggiore, lavorato di HnifGmi marmi è 
di Pietro Paulini . I Quadri del coro , che 
alludono a quello ineffabile Mi Itero, fono di 

Do* 
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Domenico Brugirri ; tutu V Architettura dì 
Pietro Scorzini; e l'ovato in mezzo alla vol- 
ta di Pietro Sori • Si ba nelle Coftfmzioni 
•di Leone Imperatore, the S* lotico foibe il 
primo ad aprire pubblici alberghi per i po- 
veri pellegrini * Quefto però avverte il Ma» 
grj , fi deve intendere nella Città fola tliCo-* 
ftantinopoli , perchè in quanto alla prima Jfti- 
tu/ione vuole egli, prevalendoti dell' autori- 
tà di Giufeppe Ebreo, Ltb. t. Antiquit. cap.%. 
«fsere flato Ircanodi Gerufaìemme, e di que- 
llo parere fu pure Ifidoro itb. r$. cap. i, Fcfta 
con Indulgenza plenaria alle Cappuccine Squa- 
li nel 1649. ebbero un debolittìmo principio 
da Caterina Nocchi, che ritirò alcune Figlie 
a vivere infieme fotto la fua direzione nella 
Parrocchia di S. Adottino , aiutata in quello 
affare dal P. Baldafsar <3uinigi della Congre- 
gazione della Madre di Dio, fuo Confefsorc* 
Furono poi trasferite circa il 1655. nella Pa- 
recchia di S* Pietro Somaldi; nel qual tempo 
efsendo morto il detto P. Baldafsare , fu ap. 
poggiata la loro direzzione all' Signor Lodo» 
vico Cittadella Priore di S. Giovanni, il qua- 
le conofeendo non efserc a propofito quel luo- 
go , comprò alcune cafè in Parocchia di S* 
Giacomo, e quivi fi erefse il nuovo Conven- 
to a i i$. ài Marzo il lótfz. Allora prefero, 
l'abito Cappuccino, profetando la prima Re- 
gola di S. Chiara. Fetta a S. Lunardo con 
Proceffione della Compagnia eretta fotto que- 
llo titolo. Prefedendo a questa Compagnia di 
donne la loro Priora , questa in tal giorno va in 
Proceffione, e tiene un luogo diitiuto. In- 
dulgenza plen. alle medaglie ec. a S. Girola- 
mo Aflbluzione Generale per gli aggregati al. 
3a Compagnia del Rifatto Giovedì della prj. 

ina 
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ma Domenica dopo la Pentccofte , folennità 
del Santisfimo Corpo di Cristo , o (la Festa 
del SS. Sagramento dell' Altare , iftituita fino 
dall'anno 1146. in Liege dal Vefcovo Rober. 
to, ad iftanza d'una divota Religiofa nomi, 
nata Giuliana, come fi ha dagl' Atti del Bol- 
lando a 5. d' Aprile , e ordinata in quefto 
giorno (biennemente da Urbano IV. nel 11*4. 
coli' occafione del celebre miracolo fuceeduto 
in Bolfena Tanno ntfz. quando un Sacerdo- 
te dubitando, fe nelT Ostia vi foffe anche il 
Sangue di Cristo , ne fcaturì da quella in tan- 
ta copia» che bagnò il corporale» detta per- 
ciò ancora Fcflum Corporali . Proceflione al 
Duomo coli' intervento degli ECCELLENTIS. 
SIGNORI , e 1' una, e l'altra ECCELLENTIS. 
CONGREGAZIONE , tutti con torcie, che 
lafciano, per distribuirli alle Parrocchie , p$r 
V accompagnamento del SS. Viatico agi' infer* 
mi. Porta il Diviniflimo Sagramento Monfig. 
Arcivefcovo, e fparafi tutto il cannone della 
muraglia» Dopo il Ve/pro Proceflione entro 
le Chiefe Collegiate di S. Michele, S. Pao- 
lino, e dalla Collegiata di S. Aleflandro fi fa 
fuori di Chiefa , ed efpofizione a S. Maria i 
Cortelandinf . Indulgenza plenaria a S. Ro. I 
mano all' Aitar del Rofario , ed alle Meda- 
glie. Indulgenza a i 7* Altari del Duomo, in 
cui il belli Aimo Ciborio di marmo è del Ci- 
vitali. In tutta l'Ottava del Corpus Domini , 
nella Cattedrale a ore %% fi efpuonc il San. 
tisfimo , fi canta il Matutino, con le Laudi, 
e dopoi fi da la Benedizione. E nel Giove, 
dì, 0 fia ottava , v'è la proceflione per la 
Piazza. In tutta quefta Ottava nella Chiefa 
dell'Immacolata Concezione de' Padri Cappuc- 
cini v'è pure la fteffa efpofizione. 

Do- 
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Domenica dentro I 9 Ottava del Corpus .Domini ± 
Procefllone del Santisfimo a San Giovanni % 
S. Maria Forifporta. Dopo il Vcfpro a S. Ma- 
ria Cortelandfni , cS. Lunardo f ed il Mcr- 
cordì a S. Tommafo* 
Il Venerdì dopo V Ottava del Corpus Domini in 
molte Città Cattoliche ed in tutti i Monafterj 
delle Sagre Vergini Salcfiane, folennità per 
il fagro Cuor di Gesù; la qual Fefta li fa nel. 
la Domenica feguente inS. Pietro Maggiore 
con tutta Solennità; 
Domenica dopo la detta ottava Proceflionc del San- 
tisfimo dopo il Vefpto con tutta folennità a 
S. Frediano ; e la prima Fetta , che fegue, 
non c (Tendo impedita da altre funzioni la fa 
pure la Chiefa di 8. Jacopo, e,S. Pietro So- 
maldi la Domenica dopo S. Pietro. 
La Domenica dopo il giorno n. di quefto Mefe , 
Fefta di S. Onofrio a S. Benedetto con efpo* 
Azione della fua Reliquia , ed Indulgenza 
Plenaria 9 e vi fi. difpcnfa il pane benedetto, 
che è flato provato giovevole contro le febbri , 
ed altri mali . 
La Domenica doppo S. Antonio da Padova, la fua 
Compagnia in S* Tommafo Aportolo , ne fa 
Festa con Proceflione dopo il Vefpro , alla 
quale portano una belliffima ftatua d'argen- 
to , entrovi una fua infigne Reliquia : Seb- 
bene molte vòlte la trafportano ad altre Do- 
meniche. In quefto Mele in varj giorni in 
più Chiefe della Città fi fa la Fefta di S. Lui- 
gi Gonzaga con l'efpofizione della Aia Keli* 
quia , e precedente Novena • 



9 r 



LU. 



Digitized by Google 



1 



*7* 

■ 

LUGLIO. 

6 t Q Lucina nobilitimi Matrona Romana, che 
□ • rcrtata Vedova di Fakonio Piniano Pro- 
conf. dell' Afia , pattava i fuai giorni io ora- 
fcioni , in Soccorrere a* Criftiani 9 e dar loro 
Sepoltura • Eftenda fiata martirizzata S» Seba* 
ftiano, le comparve il Santo, e l'avvisa per 
ordine di Dio ^ che fi afleneffe dalla macera- 
zione della Aia carne , e da quei digiuni Ara* 
ordinar^,, che faceva , non confacevoli alla 
Aia debole compiendone . Dipoi le foggiunfe, 
in quella chiavica, che è vicina al Circa gia- 

ì;? ce il mia corpo , trovatolo la porterai; alle 
Catacombe, e Dell'entrar della grotta » vici- 
no a' piedi de* SS* A portoli , mi feppellirai „ 
come fcqc . Affermò a/ Arni pi a cari dell' av. 
vifa datole dal Martire intorno al digiuno , 
c che fi ferv jfse ancora del vino per le infer. 
. miti dello ftomaca. Finahnente carica di me. 
citi paiTò al Signore in quella di » come fo- 
pra , e le fuc fagre fpoglie fono venerate nel- 
la Cattedrale* trafportatevi da S-Gial. Ve. 
fcavo di Lucca, che ne fa fcfta folennc alli 3. 
di quctto,Me(e. Ma anticamente la celebrava 
in quefto giorno, e con malta folennità tro- 
vandovi fi affegnato 1' ufizia di nove lezioni 
nel calendario del fecolo XII. e nell'altro 
del fecolo XII K oltre T ufizia proprio fc ne 
accenna L* ottava - > 

A ¥; Yifitazione della SS. Vergine. Fefta iftituita 
da Urbana VI. il 1389. acciocché ficcome-Ma- 
ria confolò colla fua vifita S. Elisabetta ± co* 
sì fi degnale confolare la Chiefa afflitta per 
lo feifma de* fnoi tempi. Fu pubblicato , e 
confermato quello decreto da Bonifacio IX* 
-J' Te ! 
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Fefta m S. Michele . Nella Cattedrale Pietro 
Lingozzi Fiorentino la dipinfe in un Altare f 
ed il Cavalie* Guidoni in s. Pietro Maggio- 
re. Indulgenza Plenaria a S. Piercigoli , <l» 
S. Romano. Indulgenza a* 7. Altari della Ma* 
donna, S. Michele, e S.Pietro Somaldi . De- 
dicazione della Chiefa di S. Maria in Via . In 
qu*fto giorno nel 1689. pafsò al Signore in 
Fano il P. Filippo di Poggio Lucchefe dell» 
Compagnia dt Gesù, che con le Apoftoliche 
fatiche delle Sacre Mitfioni fantificò I* Italia * 
la di cui vita fu ampiamente fcritta dalTcfempla» 
rfflimo Sacerdote Tomaia fo Tognini lucchefe* 
B 3 S, Ireneo Diacono, é Muftrola Matrona mar- 
tirizzati in Chiufi di Tofcana circa 1' anno 
174. fotto Aureliano. 
C 4 Traslazione del corpo di S. Martino Padrone 

della Chiefa di Lucca ; 
D j Beato Luciano. Qycfto Santo fi lafcia in que-i 
Ho luogo, cflendovi flato pofto dal primo au- 
tore di quefto Librctfb, il quale certamente 
non r averà fatfo fenza il fondamento di qual- 
che autorità , ma confeffiamo non averne tro- 
vato rifeontro veruno appreffo gli Scrittori. 
I 6 Ottava de' Ss. Pietro , e Paolo Apoftoii . f 
Orazione di quefto giorno >' Deur cujur dtxte- 
ra (ire. fi dice cfTer di Leone Papa IV. , re- 
citata dal medefimo in Olita nel benedire 1* 
"armata nasale de* Chriftiani , che andava a com- 
battere i Saraceni» Vtius Chili in Ord. Au- 
4 : guft. Non fo però fe quefta opinione pofsa Co* 
itene r fi avendo io Ietto la flefsa orazione nel 
Sagramentario di Gelafio Papa, che fu annr 
quali quattrocento avanti Leone IV. 
F 7 Beato Davanzato del terz' Ordine di San 
Fraocefco già Rettore di S. Lucia 'di Cafciano 
io Tofcaaa vicino aBarberino dove prcfenteftien- 

cc 
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te fta fepolto, c fi venera il Tuo Corpo* Fa 
Pifcepolo del 8. luehefio, o Lucchefc, che 
febbeie era di Pogg'boczi coojiittociò dall' in» 
d z.o del nome potrebbe cenge? rurali Lue» 
chefe di Patria o almeno d' origine . Morì 
quefto B. Davanzati il 1x95* 

Q 8 S. fcl;fabctta Regina di Portogallo, France» 
fcana. Pafsò al Signore il 1336. canonizzata 
da Urbano Vili. Tanno 16x5. Fetta con In- 
diligenza plenaria a tutte le Chiefcdcll* Or- 
dine Serafico • 

A 9 S. Zenone m. con altri Diecimila dugentotre 
coronati in Ruma del S. Martirio , come fi ha 
da antiche fcritturc citate dal Martirologio 
Romano, all'Acque Salvie, oggi dette alle 
tre Fontane, dove fono le loro Reliquie; ed 
in S. Maria Cortelandini alli t6. di Agofto 
£ efpuone una parte notabile del piede di S. 
Zenone. I Ss. MM. Gorgonienfi Francefcabi, 
così detti da Gorcum, nome del luojgo, dove 
in Olanda avevano il loro Convento, ed abi- 
tazione . Furono crudelmente martirizzati per 
la coftanza nella Fede della reale prefenza di 
Crifto nell* Eucareftìa dagli Eretici Calviniftl 
nel Secolo XV l. Qucftì as. Martiri furono 19. 
di numero, e di divertì Ordini Regolari , e 
Secolari. Singolare, e provato in procedo con 
Taffcrzionc di teftimonj autorevoli ed ocula- 
ti fi è il miracolo Seguito nel luogo dove fu 
data a queftf Ss. Martiri fepoltura, cioè che 
fi vedono ivi fpuntarc e fiorire sù dì unitelo 
tre fiori bianchi di una qualiià non mai ve- 
duta altrove. Anzi uno di quefti colto , e con- 
fervato fi vide dopo alcun tempo ricoperto di 
19, fiori quanto era appunto il numero di que- 
Sii benedetti Marnri . Vedali Ada SS. al gior- 
no IX. Giugo* pag. 74*. dove incifa in ra- 
me 
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me vedefi anche 1* imaginc di quefli fiori Indul- 
genza plen. alle Chiefe delTord. Serafico* 
r# S* Felicita» con fette Figli Mm. Gennaio, 
Felice 9 Filippo» Silvano» Alessandro » Vita- 
le, e Marziale. I! corpo di S. Silvano da al* 
cune congetture stima il Marchiò efsere il 
tnedefimo , che fi conferva con tutta divozio- 
ne nella Chiefa Parrochiale di S.Lorenzo di 
Picciorana fuori di Porta di Borgo» o fia S# 
Maria» che 1* anno 1643. dal P. Franecfco 
della Madre di Dio della Redenzione degli 
Schiavi , estratto dalle Catacombe , dove fu 
con la Madre fepolto» dette dai fuo nome di 
S. Felicita » per ordine'di Urbano Vili* con la 
pietra che porta incitavi il fuo Nome , e col 
vafo del fuo fangue» fu mandato in dono al 
Kev. Francefco Bevcrcili Cittadino di Lucca 
Curatore di detta Chiefa» nella quale fé ne 
fa festa (bienne la Domenica IV. di Agosto 
In Santa Maria Cortélandini fi efpongonò il 
giorno di tutti i Santi la Reliquie di S. Fe- 
licita . Accadde il loro, martirio Tanna di 
Cristo 175. fotto M. Aurelio» e L. Vero. 
11 S» Pio Papa» e M. coronato del Santo Mar- 
tirio l'anno 151. In S. Giovanni fi conferva* 
no le fue Reliquie* Luminara a S. Paolino 
con intervento degli ECCELU SIGNORI »c 
Vuna, e l'altra ECCELL. CONGREGAZIO- 
NE » la quale finita fi portano alla vifita del 
_ Ss. Crocififso nelP Oratorio di S. Pietro »dct- 
*" to S. Pierino» ove il quadro amovibile» che 
copre il detto SS. Crocififso è di Gio. Mar- 
racci » celebre Pittore Lucchcfe dello feorfo 
fecolo . La pia tradizione vuole efsere il fo- 
pra detto Santissimo Crocififsa quel defso, chc 
da S. Pietro Apostolo fu con fognato al nostro 
primo Pastore S. Paulino » mandandolo a prc- 

M di- 
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di care il S. Vangelo a questa Patria* Ne'roa* 
nofcritti antiche detti Ricordi , che ben cu. 
stoduL fi confervano nell* Archivio de i Ven* 
Confrati di questo Oratorio , vede fi registra- 
to qualmente pafsando di Lucca due Religiofi 
di Santa Vita dell'Ordine Serafico % doman- 
darono dove fofse un Oratorio detto di San 
Pierino ; ed efsendo ad efso condotti , gionti 
alla Ch»efa di S Maria Filicorbi, ed addita- 
toli il vicino Oratorio, fubito genufleffi o 
dando in un dirotffsimo pianto , cori le gi. 
nocchia nude fi portarono fino ali* Altare do- 
ve fi venera il SS. Crocififfo , che loro fu 
per tale effetto Scoperto, e fattavi per qual- 
che tempo orazione, alzati in piedi afferma* 
rono efsere quello, che S* Pietro aveva dona- 
to a Paulino, allorché lo mandò a Lucca 
a portarvi la S. Fede di Gesù Cristo. Queste 
cofe però non fi afserifeono come ficure, nò 
intendiamo, che abbiano altra fede, fe non 
quella , che fi meritano i manoscritti di qual- 
che antichità ^ da cui fono cavate > congiunti 
con una tradizione afsai fp^rfa, e popolare 
della nostra Città. L'anno 1*31. facendo in 
questa Città crudelissima strage la peste, es- 
pofero i detti fratelli la Domenica prima di 
Settembre questo SS. Crocififso, assistendovi 
vicendevolmente a fare orazione ; e quelli, 
chev* intervennero, restarono con tutta la loro 
famiglia efenti dal gran flagello. In memoria 
di grazia così Speciale ordinarono, che in det- 
ta Domenica ogni annoiti perpetuo ftefsc Sco- 
perta quefta Santiflima ìmagine in tutto il 
tem^o di una Mefsa fatta celebrare a tal fine , 
con la prefenza de 9 medefimi Confratelli • Il 
tutto appare da un Libro Segnato A.p*g.$%é 
che conSemfi Adi' Archivio * come Sopra » 

Neil* 

> 
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NeIJ'.flcfso oratorio opgi, e tatto domani 
iranno efpotte fotto l'Altare le Reliquie de* 
SS. M.n. Lucilo, e Gaudiofa , avute sn do- 
no dal già Em.nentifs. Giulia Cardinale Spi- 
nola Vefcovo di quefta Città . 
ii S. Haul-no, che diceff efsere ftato fatto da 
S. P-e ro Vefcuvo, il primo di quefta Città. 
Sotto Nerone Imperatore al pfè <tei moinC ?i. 
fano dopo molti tormenti infieme con i fuoi 
Corppagm Lucchefi , Luca , Severo, e Teo. 
A via f " . mart 'I ,z «to l'anno del Signore 

^Ji ) L en r"' ffima J COt> '*»<*« 'sen M plena- 
ria alla ftia Basica , dove ripofano le fue fa- 
gre «neri , con quelle de' fuoi Santi Compa. 

l°rÌDr i^ ,C | at2 * rperc de,,a SERENfSS. RE- 
ruuLlCA l'anno ijj*. al Ajo principal Pa- 
ltò re .Padre , e Protettore col difegno del fa- 
,mofo Baccio da Montelupo Fiorentino . Inter- 

cf^^la, COn ,, Monf - Are'vefcovo gli ECCELL. 
SIGNORI alla Mefsa cantata a più cori di 
Mutici ■. quale terminata s'inluooa il Te Deum 
per ringraziamento al Signore di tanti bene- 
ili) conceffi a quefta Città , mediante il pa 
trocin.o del Santo Pa flore . La pietra di mar- 
mo /opra la porta maggiore di quefta Bafili- 
ca rende teftimonianza certa , ed eterna del 
gran prodigio , che feguì alla porta di S. Dona- 
to ti 1664. Le^geli in cfsa come apprcfso* 

Dtvum Pauiénum laudent in Partii 

opera: e/ut 1 

Qui fu* cehbritatit die xrr . Julii 
MDQLXW. 

Extra S. Donati Portar* frequenti Popuh 

Tantum donaoit 
Quantum tmprovida de murali 

tormento 
**£lof* glandi 
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tripere poturfiet • 
Haec praetcreuntes percu$t $ 

veflet difciiit % , \ 

vita Ipoliapt, 
W/t Santi ifimus Paflot 
Ex cuffie in ferrar» tormentarih 
globuli* , 
Omnem vetmiffet vulneranti 

ite enti am . 
tatritia Pittar , non tam prodigii 

memor , 

/ Quim beneficii , Senatur conflitto 

Potenti Patrono , Pa*r# amantiffimo 
Obfeq. animi monum. P« 

j^adro del Santo ali* Aitar Maggiore, è del 
Ghilardi , e tutta la Tribuna , in cui fi ve. 
dono le azioni del Santo Vefcovo, fono ope- 
re del Certofino, e del detto Ghilardi; « 
fua Statua nella Cattedrale è del Bologna. Fé- 
fta a S. Lorenzo in Poggio dalla Compagnia 
della SS. Vergine del Rofario , e de* SS.Pao. 
lino, e Gaetano, detta di Cittadella. Ha 
questa Compagnia la facoltà da i Religtofi PP« 
Teatini , a i quali è aggregata , di far bene* 
dire dal luo Cappellano, ediftribuire gli Sca- 
porali delP Immacolata Concezione con V in; 
dulgcnze concefse da' Sommi Pontefici a chi 
fe ne vette . Nella Cappella pure di Palazzo 
è in fomma divozione un* effigie di creta del 
noftroS. Paftore , mirabile perefser, come vicn 
creduto , opera d un Cieco nato , formata in 
una Camera degli ECCELL. SIGNORI » det- 
ta S. Romano, f prendendo ognuna di quefteil 
nome da qualchè Santo, il di cui corpo npo- 
fa in quella Città > in cui furono chiufe 1« 
impofte delle fineftre , c ricoperte di Arazzi* 
r co* 
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come tutto vede fi regi Arato nelle fcritture 
dell' Archivio fegreto della SERtNlSS. RE- 
PUBBLICA . Indulgenza a' 7. Altari di S. Alcs- 
fandro. L'invocazione fatta al Santo Protet- 
tore da tutte le dottrine, e fcuole della Cit- 
tà nella Aia Bafilica l'anno i6$t. 9 il giorno 
della Aia Fefta, in occafione, che quefta era 
fiata flagellata dalla Peftc > eftratta da un ma- 
noferitto dell'Archivio di S. Maria Corte* 
landini , lì puone in quefto luogo per rinno- 
vare la memoria a' Fedeli di ricorrere in ogni 
bi fogno, e necesfirà al noftro Santo Paftore. 

Mentre morte s* infiera $ e ne flagella , 
Santo P attor , da quei fublimi Regni 
A (colta i Figli tuoi , i cari pegni . 
Ecco de* noftri falli il meflo frutto , 
Strage fune/la , e miferando orrore f 
Che ftrugge le noflr 9 alme affligge il cort 
Volgi pietofo Padre , il dolce [guardo 
Alla Città , che tua memoria onora , 
£ le ceneri tue piangendo adora • 
Se le aprifii la firada alla falute f 
E per donarle il Ciel , dona/li il Sangui 
Difcacciando da lei l* orribil Angue * 
Or che le piaghe fue a te difeopre , 
E co' fofpiri fuoi le pene addita » 
Por£* in/ Sommo Ciel bramata aita . 
Solleva i fuoi dolori , * co* tuoi preghi » 
Dell'irato Signor gli /degni afrena, 
E la turbata gente ornai ferena * 
5# chiama afpra vendetta il noftro fallo ; 
chiami pietà la tua virtute t e*lmerto % 
Et il nofcre fperar farà piò certo • 
Lieti poi canterem le glorie^ tue * 
Difgombrato V ori or j che ne [paventa 9 
& l* morte crudel, che ci tormenta • 

JM 3 
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Diflcrf?/i?one in difefa del Primato nella Criftia» 
nità di Tofcana della Chiefa di Lucca , me- 
diante la Predicazione di S. Paul'no, del F. 
Gio. Domenico Manfi della, Congregazione della 
Madre di Dio , data già alla luce nella Guida 
Sagra del 1734- 

L* antica tradizione, che alla noftra Patria prima 
d'ogn* altra della Tofcana fofie annunziata la 
fanta Fede da S. Paulmo noftro Primo Vefco. 
vo, vien contrattata concordemente dagli Scrit- 
tori Pifani ; e più modernamente dal Signor 
Canonico Giufeppe Martini nel fuo ìheatrum 
Bafìlicae ?t(an*c , alla pagina 4*. e dal P» 
Orleridi nella parte feconda del fecondo vo- 
lume della fua opera; Orba facer , & vrof** 
nus , pag.%67. e feq. fui fondamento dr un'al- 
tra pretcfa tradizione, che affcrifce efler San 
Pietro Apoftolo, nel fuo primo viaggio a Ro- 
ma, paflato per le vicinanze di Pifa , avere ivi 
annunziata la S. Fede, ed eretto Tal lido del 
mare Pifano un* Altare fiffo di pietra , fopra 
di cui egli celebrato avefse il Sacrifizio in- 
cruento • Non è mia intenzione di provare a 
qtiefto Scrittore con evidenza di argomenti 
effer quefta venuta di S. Pieiro a Pifa una 
mera favola , ed a t Lucchefi più torto , che 
a' Pifani , doverli l'onore di Primogeniti tra 
tutti i Fedeli della Tofcana. Nell'incertez- 
za in cui fiamo delle cofe deprimi Secoli 
di S. Chiefa, non fi potrebbe intraprendere a 
dimortrare alcun fatto di quella fona , fenza 
incorrer la nota, odi troppo audace, o trop- 
po credulo. Quello adunque che io intendo ! 
provare al P. Orlcndi , e a quanti hanno con 
elfo lui intraprefo a combattere la tradizio- 
ne Lucchefe,e foftenerc la Pifana , sì è che 
la tradizione medefima è molto più fondata 

in 
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in favore dc'Lucchefì, che de'Pifani. Che a 
Iucca fofle mandato dall' A portolo S. Pietro 
il fuo Difccpolo S. Pauliro, appena il S Apo«. 
Apio giunte la prima volta in Roma, vien di- 
moftrato dalnoftro Fiorentini nel fuo Trat- 

tato Etrufvae ptelatit Origene/ , full ' autorità 
degli atti antichi di S. Paulno, dal mede fi. 
tno pubblicati. Da quelli Atti medefimi , con- 
frontati con gli Atti di S. Torpete , fi prò- 
va, che avanti la venuta di quello Santo vi. 
ve va la Tofcana, o almeno la Città, di Pi- 
fa , interamente allo feuro bielle cofe <li no* 
Ara S. Fede, cfsendo, che S. Torpete fu ilpru 
ilio a portarla in quella Città ,„c S. Torpete 
non fu , the difccpolo di S. Paulinocome da gli 
atti del medelitnoS. Torpete • Dà qui il Signor 
Martini per fofpetti questi Atti di S. i*auli- 
no; ma di quella fua oppofizione, non adda* 
cendone alcuna , almeno apparente , ragione , 
a chi fulla fna parola alTerifce , fulla parola 
fleffa francamente potrebbe negarli . Più ap- 
parenti fono le ragioni, che per abbattere 1' 
autorità di quello fcn'tto adduce il P. Orlen- 
di» Se però con Jo ftefs 9 occhio critico fi vor- 
ranno oflervare le fcritture, che fanno per la 
tradizione Pifana , fi vedrà che Je difficoltà fon© 
da quella parte maggiori , o per lo meno le 
fteffe. S. Paulino creffe delle Chiefe , ed Al- 
tari , il che non pratticavalt nel primo fecolo • 
Un Altare dicefi , giuda la tradizione Pifa- 
na, che fu eretto ancora da S. Pietro. Che 
Nerone faceffe una feorfa a Pifa, nessuno de- 
gli Scrittori antichi lo dice ; ma nefsuno an- 
tico Scrittore ci fa fapere il naufragio di 5. 
Pietro tanto favorevole a' Pifani • 
Ver rifpondere però con più fondamento a quella 
obiezione , offervo che non trattali al preleiu 
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te della fincerirà degli Atri , ma della tradì, 
zione di un fatto» che non ha nulla d'inve. 
jifimilei e che nel tempo , in cut furono fcrit* 
ti gli atti medefimi , indubitatamente crede* 
vafi; non eflendo verifimile, che l'Autore, 
qualunque fi fia, di quefta leggenda, volefle 
mettere in ferino fe non quello » che volgar- 
mente allora dicevafi delle cofe che avanza * Re- 
ità dunque che fi dimoftri l'antichità di quefti 
atti , perchè retti provata l'antichità del/a 
tradizione favorevole a' Lucchefi. Non v'è 
alcun dubbio, che gli Arti di S. Torpete ni. 
della Tofcana fieno antichifiimi , e per con- 
Pentimento de'PP. Bollandoti 9 non 'inferiori 
al fccqlo ottavo. Ora quelli Atti , fe b^n G 
confidcrano, fembrano,anzi fono affatto (imi. 
li , agli Atti di S. Paulino , come provati 
non folo per la fomiglianza delle cofe , che 
nell'uno, e nell'altro fcritto rincontranfi ; ma 
ancora il riconofeerfi in tutti i due il mede* 

-limo ftile, e le inedefime frafi. La prefazione 
dell'uno, e dell'altro è quafi parola a pa« 
loia la ftefsa , fe non che quella di S. Tor- 
pete è più breve , e quella di S« Paulino più 
d/ffufa; il che, fecondo le regole del Signor 
Clerc nella fua Arte Critica, prova efser gli 
Atti di S. Paulino più antichi , e la ?refa« 
zione di quelli di S. Torpete non efser fe 
non un compendio de' medefimi già pubblica- 
ti : . Quando ciò fi ammetta , abbiamo una Tra- 
dizione antichi/fiina , forfè anche fuperioreal 
/ecolo ottavo , del qua! fecolo giudicano i PP. 
Solland'fti efser gli Atti di S. Torpete, e 
contantemente poi tenuta fino al Secolo de- 
cimoterzo, conforme, fi prova dagli Atti dell* 
Invenzione del Corpo di S. Paulino, feguita 
in qucfto tempo, e che citano, ed approva» 

no 
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fio l'antica leggenda del Santo; e dipoi fem- 
pre confervata fino al prefente . Torno a ri- 
dire non controvcrterfi tra noi prefentemente 
della fincerità di queftì Atti. Siano apocrifi 
quanto fi vuole, contengano molte cofe dif- 
ficili a crederfi : contuttociò quando rifer/fea» 
fi in cfli un fatto non invcrifimile , concilia- 
no al medefimo quell'ombra di vero, che può 
dargli una tradizione così antica , quanto è 
antico lo ferino, in cui viene afserita . Do- 
mando adcfso al P. Orlendi , che pofsa egli 
produrre atto a ftare a fronte di una così an* 
tica tradizione * Per quanto egli Zia libera» 
le con gli Scrittori , che lo favori feono , non 
ardifee però di attribuir loro un antichità pili 
remota del Secolo decimo . Di tale età dice 
cfsere (tate le pitture , che efprimevano la 
* ftoria della venuta di S. Piétro a Pifa , già 
efiftenti nell'antico Tempio di S. Pietro a 
Grado* Nè maggior rilievo a que/ia tradi- 
zione può dare l'autorità del Libro in ti to- 
Jato Panteon , che da'fecreti Archivi Vati- 
cani fu già prodotto in favore della tradi. 
zione Pifana da' Ugone Vefcovo di Nicosìa 
che fiorì nel Secolo XIII* Effcndo quefio li. 
bro una ftoria,o per meglio dire un centone 
comporto da Goffredo di Viterbo , che con- 
duce il filo di quella fua cronaca fino all'an- 
no 1186. come può vederfi nella Storia me- 
defima divolgata dal Signor Muratori Rer. 
Italie* Tom. VII* vanta un'antichità molto 
minore del prefente bifogno . Non parlo del 
Cronologo Pifano, che per efferc un'Autore 
del Secolo XIII- non può, nè deve produrfi 
in feena contro di noi • Non refta adeffo al 
P. Orlendi, che il folo. prologo, 0 fetmone 
dcl A pretcfo S. Ifidoro * recitato tutto intero 
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dal CronJfta Pifano,e non dal!* Arci vefcovo 
di Nicosìa y come Aippuone il P. Orlendi , c 
può vederti nella fteffa Cronaca nella Colle- 
zione; Uerum ìtaìtcarum Scrtptorer > Tom. 6. 

s pMg* t66. Il P. Orlendi ci vorrebbe far credere 
tfler xjoefìo fcritto parto genuino di b. Indo- 
ro di Siviglia; ma accorgendoli aver affunta 
la difefa di una taufa affatto rovinata • non 
potendoli afsolutamente falvare contro il te- 
ftimonio di tutti i tmnofcritti dell* opere di 
quefto Santo Dottore , ne' quali niffuna cofa 
dello sbarco di S. Pietro a Pifa fi legge ; fi 
sforza di ufeirne almeno con la fua , afleren- 
doci francamente , che fe non a S. Ifidoro, al- 
meno ad altro Scrittore di fi rimota antichità 
debba quello attribuirti • Io però ho della dif- 
ficoltà a crederla un 1 impoftura ptù antica del 
Secolo XI V. > eflendo che fe a queft* età fofle 
fuperiore, non farebbe flato necesfitato Ugo- 
ne Arcivefcovo di Nicosìa a provocarci agli 
Arcbivj Vaticani per farci ammettere la Tra- 
dizione Pifana. Se questo argomento non con- 
vince interamente, noi almeno fiamò in dritto 
di non credere tjuefto apocrifo fcritto più an- 
tico del Secolo decimo j nndecimo , o duode* 
cimò , quando fembra , che cominciale a fa- 
perfi nel Mondo * che S. Pietro 900. anni avanti 
era sbarcato al lido Pifano . Noi , dico , fiamo 
in dritto di non concedergli antichità più re- 
mota, fino a tanto che il l\ Orlendi con eviden- 
za di validi argoménti non ci sforzi a ricre- 
derci . Si ponga adeffb di nuovo in confronto 
la tradizione Pifana , colla Lucchefe, c fi ve- 
da qual delle due meriti la precedenza; fe la 
Pifana, che non fi ftabilifce su' fondamenti più 
antichi del Secolo X. o pure la Lucchefe» 
che nel Secolo Vili, già aveva il fuo corfo. 

Ni 
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folo quefta tradizione de' Lucchefi è più 
antica, c meglio fondata, ma è ancora meno 
incoerente, e più conforme alle tradizioni 
generali , e particolari de' luoghi , c dclle^ 
Città. Che S. Pietro nel Aio viaggio da An- 
tiòchra a Roma » più tolto che portarli a Pi* 
fa, paffaffe per il Regno di Napoli , è pi A 
naturale in fe fteffo , attefa 1 la confuctudine 
della navigazione di quei tempi , provata non 
folo, coll'eifemoiò del viaggio 1 di S. Paolo, 
deferittoci negli Atti Apostolici , ma ancora 
delle navigazioni di Erode il Grande , t de* 
figli , neffuno de' quali per parlarli a Roma 
drizzò il fuo cammino per Pifiu Nè vale il 
dire/che questa dWerfione dal retto camini, 
no fofle caufata da un'improvifa tempesta, così 
ójpportuna a favorire i Pifani • Sembra quefta 
più torto inventata , per conciliare qualche 
favorè ad una tradizione per fc infiisliftente , 
che prefa dalla verità deMa Storia . Certo sì 
Schenè il falfo Addta , nè 1* Autore dé v fat- 
Ir-» di S. Pietro , Vi* alcun* altro degli Antichi 
Scrittori delle coftì delS. Apoftolo , che feb- 
bene apocrifi, corituttociò non tacciano alcu- 
na delle tradizioni , che avevanorcorfo hi. 
quel tempo, harttló rfatta mai alcuna menzio- 
ne <lel di lui viaggiò a Pifa, avanti la venu- 
ta a Roma, e della Tempefta , che al : lido Pi- 
fanò naufragò Jo sbalzafle . Làfcrtf a i periti 
delle cofe marittime fe il rombo del vento, 
qualunque fi foffe 5 poteva sbalzare un pelle- 
grino , imbarcato a Giaffa per Roma ,a i 
lidi 1 del mar Pifano. E* poi contraria la favo- 
la dF questa tempefta alla Tradizione parti- 
colare de* Paefi. in Napoli per antico detta. 
io y fi tiene * che S. Pietro nel fùo viaggio * 
Homa , paffando per quella Città, vi gettai 

i pn- 
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i primr femi della Tanta Fede . Efleodo dati* 
que così * fiami lecito conchiudcrc con una 
xiflefSone , che può avere il Tuo pefo appref. 
fo gli uomini eruditi , e di buon fenno. Quan- 
do fi agita la caufa tra due tradizioni di egual 
pefo , ma fra di loro oppoftc , e contrarie f 
quella riporterà Tempre Ja fentenza favorevo. 
le , la quale falva Tempre le tradizioni de' luo- 
ghi , e Città particolari ; e quella verrà ri- 
gettata, che diftrugge tutte le altre per aver 
luogo (ola. Noi liamo appunto nel cafo . Sì 
può ammettere -la tradizione Lucchefe fenza 
incommodo delle tradizioni, Siciliana, Na- 
poletana , e fante altre , quali tutte ci /afseru 
jfcono , che S. Pietro nel Tuo primo viaggio 
in Italia, pafsò per il loro distretto , e vl^ 
predicò il Vangelo . Dove per lo contrario, 
o è affo Ultamente importabile , o è almeno 
molto arduo , V ammettere tutte quefte tradì» 
zioni , fe fi voglia: afcoltare la tradizione 
Pifana. Confideri questo il P. Orlendi , e gli 
altri * ed apprendano a deporre i pregiudizi , 
c giudicare un poco più favorevolmente del 
Primato della Chiefa di Lucca, 
la Compagnia deija Santifs. Verg. del Rofa rio com- 
memorata di fopra in quello giorno fi porta pro- 
ceffionalroente a vififare il corpo del fuo Santo 
4 Titolare . Pafsò in quello giorno al Cielo nel 
Monastero della Cava il B.Leone Lucchefe, chia- 
ro per Santità , e miracoli , l'anno 1079. La vi. 
fa di questo Beato trovali neir Archivio di quel 
Monastero, fcritta in caratteri Longobardici 
nel tempo ftefso della Aia morte , in fine del» 
la quale in un codice del Signor, Francefco 
Maria Fiorentini fi leggono le feguenti pa- 
role , riportate dal medefimo nell'opera Etra* 
fcae Fiatiti origintt* 
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Praefuit Jbbat in praediSo Mortali erto Cavenfi a». 
*os xxix- Obiit anno f aluti s MCXXIX. Quar- 
to Idut Julii , qui iitt memorabili* ejt morte 
P. Panini , qui fuit Primut Lue e n fi t Efifcom 
fut^illuc mìjfut aD. tetro Jfefiolo. 



Xe cofe dette fin qui li narrano fulla Fede del Sì* 
gnor Francefco Maria Fiorentini . Notano pe- 
lò t Padri BoIIandisti , in occafione di questi 
Atti , che il Codice del detto Signor France- 
fco Maria è interpolato , e particolarmente 
effe re recentisfiraa la nota , che ivi s'aggiunge, 

qui diet memorabili* efi morte D. Paulini te. 
onde non è troppo da deferirli all'autorità di 
questo Manofcritto . £ certo però , che questo 
Santo era Lucchefe , così portandolo ancora il 
testo lincerò degli Atti» riportati dal Padre 
Mabiilon • 

£ 13 S.Anacleto Papa, eM. il quale dopo S. Cle- 
mente dicefi , che goveroafse la Chiefa , ci 9 
illustrale col fuo gloriofo Martirio. L'anno 
della morte di questo Pontefice è incerto, feb- 
bene è probabile , che toccafse il principio del 
Secolo fecondo . Ni pure è cofa certa, fe de- 
vali distinguere da S* Cleto , che fu il Pon- 
tefice immediato dopo S.Pietro. La Chiefa di 
S. Maria Cortelandini viene adornata con le 
Reliquie del S. Pontefice, e Tefpuone il pri- 
mo giorno delle Rogaziont , ed in quello di 
tutti i Saoti. Ave Maria dì Mezzo Giorno a 
ore 160 e un quarto • 

F 14 S. Buonaventura Confefsore , Cardinale 9 é 
Dottore della Chiefa, morto il 1174. Indul- 
genza Plenaria a tutte le Chiefc dell'Ordine 

Se. 
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Serafico. Tn S. Maria Cortelandifti fe ne con- 
ferva una Reliquia, e fi efpuone il giorno di 
tutti i Santi . S. Camillo de Lcllis Fondatore 
de' Chierici Regolari Ministri degl* Infermi ca- 
nonizzato da Benedetto XIV. il di cui ordine 
fu approvato da Gregorio ,XiV* il 1591* con- 
fermata da Clemente Vili, il 159*- 
G is Nel Martirologio del Molano celebrai in 
questo giorno la memoria di Goffredo Buglio- 
ne , celebre Eroe nella fpedizionc di t^rra 
Santa ^ come quello , che prefe Geru fa lemme % 
fcacciandone i Saraceni. Notano i Bollandu | 
fli, che in un luogo di Fiandra vedefi la di 
i lui immagine ammantata alla Reale , e cotona* 
ta di fpine , con quell'epigrafe B. Qodefridur 
Bulloniti* t ed è ripofta quella, dietro l'Ai, 
tar maggiore • 
A 16 S. Onirico M. nel terzo Secolo. Fefta alla- 
fua Chiefa anticamente fondata , poiché fino 
avanti l'anno 1140. in alcuni frumenti del 
Vefcovado fe ne trova memoria; c nella de- 
fcrizione fatta il i%66. è nominata col titolo 
dell* olivo, per efservi fiata forfè fino dalla 
fua fondazione un albero tate, come anche 
vedeafi rinnovato a tempo del. Ven. P.Fran. 
ciotti » come egli fcrivc % decorrenda di que. 
ila Chiefa* Fu poi dotata dalla nobili flima Fa- 
miglia dc*Sau!f , cittadini di Lucca, mentre 
abitavano in quella Contrada, e vi fletterò fino 
all'anno 13,16. quando Caftruccio fecefr Signo« 
re di Lucca , e por fi ritirò a Genova. In S. 
Giovanni, e S.Giuftina fono le Reliquie del 
S. Martire fino al tempo del fopracitaco Fran- 
ciotti . Dietro la Tribuna di quefta Chiefa 
fulla via pubblica era in lomma divozione I' 
immagine della B. Vergine , che anche a* gior- 
ni nortri fi vede , e fi venera, per le grazie 



da' fuoi divoti ricevute . 
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3 17 S. Ale/sro Confcfsorc » il quale fiorì nel quitu 
to Secolo. Fetta a S» Giulio all' Altare juspa- 
dronato della nobile cafa Galganetti % della 
quale Puccio y verfatiifimo oelie Sacre Scrit- 
ture, fu c reità da Urbano VI. Vefcovo di 
Pavia, e Gio. fu f udero di Sigifmonda Im- 
peratore. Nella Chiefa antica di S. Alefiio , 
poco lontana da Lucca, fi legee in marmo la 
feguente Indulgenza , o fia Iscrizione portata 
dal Fiorentini neU* Moria di Matilde % Lib 2, 
pag. 300* 

Anno ab Incar* Domìni MC* 0$. 
Pafcbalit Papa decem annorum omni anni circuì* 
fuorum cuique temi (pone m flatuit deltSorum 9 
qui ad bujus Templi lì mina r Fefto B* Alexii 
Conf. cujut bonore f*&* (unt » veneriti quod 
ifiorum Cardinal ium tefiaxte pr&fentta compro- 
hatur, tdcfiCinciti Roberti , Ri fi f Divitbi % 
Benedirti, Mentici y Teubaldt % necnon & te- 
tri Cameratii P*p* y dtiorumq. Lucenf* Lam- 
berti facerdotity & Tiberii Laici % redatte Urfi 
quondam Criflofori . Rie «mnia fatta funi * Rane 
autem noflram remtjfionem volumui valere iv. 
iiebut ante Peflum , & t» ipfo Befio ufque 
ad ottavum diem. In molte Chiefc della Città 
Novena di S* Anna * 

C 18 S. Sinforofa con i 7* Figlioli mm. 

D 19 S. Vincenzo a Paulo nata in Puy nella Guaf* 
cogna , caduto nelle mani de' Turchi fu con- 
dotto fchravo in Africa , e converti a Gesù 
diritto il fuo Padrone. Fatto Sacerdote s* 
efercitò con gran zelo nella, predicazione Evan- 
gelica , inftituì la Congregazione utiliffima 
de* Preti della Miffione. Morì in Parigi a 17* 
dì Settembre il i<>6o. e fu canonizzato da Cle» 
mente XII. il 1737* E xo 
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E io S. Margherita Vergine, M. Antiochena, ef- 
fendo tìata decapitata, per non negare la Fe- 
de di quello, che per noftra fallite era morta 
in Croce , a cui aveva dedicato ia Ala puri* 
tà, pafsò al fuo celefte Spofo. Nella noftra 
Diocefi vi è un'antica Parrocchia, che pom 
il nome di S. Margherita. Neil' antica Chìcfa 
eretta ivi fotto questo nome vi fi legge in 
caratteri rozzi queft' iscrizione • 

* A. D. MCCLXXXM. Hoc opus fatturi* efi tm. 
pore pretbyteratus Boriato fi Retorit ditte Reclefie 
& Lupardi Reffi & Lupori Vivi ani Operariorum 
Eecte/te Sante Margarite & Boélaecii Tallaburi 
Mie h eh $ Simi Confulum difti Communi t • 

In S. Frediano , e nella Cattedrale fi vene- 
rano le fue Reliquie. I Padri del Carmine J 
fanno fefta per S. Elia Profeta. Dedicazione I 
della Chiefa di Si Nicolao Novello , trafpor- 1 
tata da 4. Maggio per concesfione della S. Con* I 
gregazione de* Riti per effere in tal giorno la 
Feda di S. Monaca loro Madre* 
F it S. Praflede Vergine, che dicefi difcepola de- 
gli Apoftoli , e SQrclIa di S. Prudcnziana ; il 
fuo Corpo ripofa in Roma nella fua Chiefa, 
ed alcune delle fue Reliquie fi efpongono coli' 
altre di quella Città in S. Maria Cortelandini 
il giorno di tutti i Santi , e di quelle pure 
ne fono in S. Frediano, e S. Maria degli An* 
geli . Il culto di quefta Santa nella nostra^ 
Chiefa è antico, trovandoli fegnata nel Ca- 
lendario MS. della Chiefa di.S. Donato del 
fecolo XII. 

G iz S. Maria Maddalena, forella di S. Lazzaro, 
c di S. Marta , xhe conofeiute le Aie colpe, 
piangendole a i p|tcdi di Gesù, ne ottenne la 
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plenaria remiffionc Fu fua difcepola , nè mai 
l'abbandonò, fegncndolo al Calvario, ed ac- 
compagnandolo alla fepoltura , meritando <P 
effer la prima di vederlo refufeitato 9 portan* 
done la nuova agli Apofloli fconfoJati • Salito 
che fu al Cielo, è fama , che fi trattenere per 
più anni in una grotta a Marfigl»a in conti- 
nua contemplazione , e rigorofa penitenza; 
facendo finalmente da quella pafsagg.'o all'cter- 
ne contentezze del Parad'fo* Fetta con Indul- 
genza plenaria alle Tue Ch>efe • La Compagnia 
detta di S. Francefco , e S. Maria Madalena 
porta quclto nome per 1* unione che fu fatta 
di un 9 antica Compagnia de i Difciplinati 
eretta nella piazza , che oggi chiamali di S. 
Francefco 9 di cui vi è memoria fino dall'an- 
no 1348. l'altra Compagnia a quefta adefso 
unita ebbe il fuo principio l'anno 1359* aitf. 
di Giugno , e fu eretta nel Chioftro de' Frati 
Minori; ma nel 137*. pafsò nella contrada di 
S. Michele degl'Avvocati, che era nel luogo 
dove oggi è : il vicolo tra* PP. de' Servi , e 
le Monache di S. Giufeppc l'unione di que* 
Ae due Compagnie fegui il 1443* a 17. Apri* 
le. Dipoi l'Oratorio, che ancor riteneva nel- 
la Contrada di S. Michele degli Avvocati fu 
venduto alle Monache di S. Giufeppc il 153*. 
t col denaro fi fabbricò un' altro Oratorio col 
titolo di S. Maria Madalena fu la piazza di 
S. Martino Fefta^ pure con l'iftcfsa indul- 
genza in S* Maria Cortelandini , ove fi ce» 
lebrano molte Mefse, acciò quefta Santa fpec* 
chio de' Penitenti , ci ottenga fpazio di peni- 
tenza in quefta vita, e nel punto delia no/ir» 
morte un'atto di contrizione , e d'amor di 
Dio. Ivi fta anche efposta li fua Reliquia, 
c fi da al bacio de! fedeli . Nclia Cattedrale 

; A N ci 
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ci addita il Venerabile Franciottt cuftodirfi 
parte della fu* Teda » ed in S. Tornmafo al- 
cunt de' fuoi capelli* il Quadro dell'alare io 
Maria Cortclandini è di Guida Reni* In S. 
KoiTwna di Fra Bartolomeo da S. Marco; il 
Xarnoardi la dipmfe in Paulina; e V Al- 
tare dei Noli m* tetngt+t in S. Francefco fa 
* conofeere la gran virtù del Paflignano. AS. 
Romano Indulgenza plenaria , ed a S. Fran- 
cete^ Indulgenza a t-fette Altari + Nell'anti- 
co R.tuale della Cattedrale trovo » che il Ca- 
pitolo dt detta Cattedrale in quello giorno fi 
penava a celebrare i fagrt ufizj nella Chiefa 
d« Akffaodro qutt no/ir* efi » che credo cf- 
fere la Cbiefa di. S. Ahfsandro Minore »> pò- 
fta vicino alla detta Chiefa della Cattedrale. 
a$ S, A polir na re Vefcovo , quale confagrato 
Vefcovo in Roma da S* Pietro A portolo » fi 
dice che fu mandato a Ravenna , dove molto 
patì p i predicarvi il S. Vangelo» e final- 
mente con un gtoriofo martirio^pafso ai Si. 
gnorc Il fuo corpo ripofa in quella Città; 
ed una infigne Reliquia fi efpuone con altre 
nella Chiefa di S. Michele alla venerazione 
de* Fedeli in certe fotennità principali dell* 
anno» Fella in Duomo » in cui anticamente era 
una cappella ad effo dedicata » ed in quella vi 
fi compivano tutti gli Ufizj Ecclefiaftici , co- 
me dal Rituale antico - S. Liborio che fino 
dal fecolo XI 11* ttato fperiraentato pio li- 
beratore dal male di pietra» Vefcovo » e Con* 
iefsore» in Maine di Francia» coetaneo dì S« 
Martino» che fi trovò alla fua morte • Feda 
in S Francefco» in S* Maria de* Servi fi ef- 
puone la fua Reliquia» ed il Qyadro del San* 
to in S. Maria Po? riporta è del Marracct • ^ 
B *4 Vigilia* S» Francefco Solano Francescano * g 

Apo« 
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Àpóftoló del frerà % dove rifplendè con molti 
miracoli é Morì Tanno 1610. Fcfta con Indul- 
genza plenaria a tutte le Chiefe dell' Ordine . 
Pafsò all'eterna rìpefo in Ronde no cartello 
del Mantovano da e/sa edificato la gran Con- 
tcfsa Matilda Luche/e* V anno tur* tanto 
benemerita della Sede Apoflolica, a cui la- 
feifc tutti i ftroi beni detti Patrimonio di San 
P tetro f Fu riporta neJfa Chiefa del fontuofo 
Monaftero di Benedetto» fatta da Bomfa- 
210 Marchefc di Mantova» ed Avo di MatiN 
da f dentro un Sepolcro di marmo nclta Cap- 
pella della Beatifcim* Vergine; ed aperto 
dopo 3x0. anni > cioè net 144$ » fa ritrovato 
il fuo Ven* Corpo incorrotto,, quale Iranno 
*6$i. da Urbino Vili; fu fetta trafportarc 
a Rom*,e collocare in ricco maufoleodr mar- 
mi nella granfiatile* di S* Pietro con quetta 
1 feri rione • 

Urbanur VHT. Pont if ex Max- 
Corniti ftà. Ma f tildi virili* Animi Ftttìxitrtt^ 
> Seder Apostolica: Prof teg natrici 5 

Pi fpato in-figni y libtr alitai* celeberrima 
Hut ex Mantuano S. tic tredici 
Cctnobh< tranrlati* ojjth- 
Or a tur aterna lauti* premer iturr* 
Mon+Bof* MDCXXXr* 

C %t Jacopo Apoftofo P detto il Maggiore » 
Fratello di San Giovanni- Evangelia; o fia 
traslazione delle fue Sacre Ofsa da Gerusalem- 
me in Cempofteil* di Galizia in Spagna» 
venerate da quei popoli % e da un concòrfo 
innumeràbile di Criftiani , che per divozione 9 
o per voto vanno a vifirarlo» Fu il primo^che 
tra gli Apoftoli foffrì il Martirio . Non con* 

N a vcn. 
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vengono però gli Scrittori nel tempo* Il Va- 
lcfio vuole , che fcguifse I*anno-IV- di Nero- 
ne , altri il fettimj, e 6t. di Crifto. Fefta 
alla Tua rhiefa di S. Jacopo denominata alla 
Tomba da una famiglia antich'flìma d» qucfto 
nome, che prcfto vi abitava , e la fabbricò il 
1287. Era già quefta Chiefa Monasrero di 
Monache fotto la protezione del S. Apostolo, 
le quali Panno 1339. dal Vefcovo Gugliel. 
mo Dulcini furono unite à quelle di S. Maria 
della Croce, che una volta abitavano dietro il 
Convento adrfso de i Padri di S. Francefco , ed 
erano d' iftituto Agoftiniano ; e che poi fondaro- 
no il Monaftcrodi S. Nicolao Novello , cfsendofi 
ritirate dentro la Città il 13^. ov' è Indul- 
genza Plenaria, e fi efpuone la fua Reliquia. 
Pref$f> la fopradetta Chiefa di S. Jacopo ewi 
uno Spedale , nel quale foco ricevuti quei 
Pellegrini, che hanno lettere teftimoniali di 
portarli alla vifita di S. Giacomo di Compo- 
nila in Galizia. N.Ila Cattedrale, S. Maria 
Forisporta, S. Ch'ara, e S. Francefco fi cu- 
stodirono delle Ofsa di notabil grandezza del 
S. Aportolo . L* antico Rituale Lucchefe così 
racconta la Storia di S. Giacomo . Questo San- 
to andò in Spagna a predicare la Fede, ma 
con poca fortuna , perchè fu attraverfatodall* 
invidia de* Prencipi . Onde avendone conver- 
tito un folp ritornò in Gerufalemme per vie- 
tare la Chiefa ivi fondata. Trovò che tutti 
erano fowettiti per l'arte d? Ermogene, e 
Filerò, Magi folenni . Li riufeì di converti- 
re anche questi alla Fede, indi a non molto 
tempo da Erode fu condannato a mone. 
Nel porraifi al luogo del supplizio fanò ua 
paralitico » p battezzò il Aio Carnefice • I tuoi 

4 1 1 ■ •* 
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Difcepoli Ermogene, ed il compagno , coni 
altri tre prefèro il di lui cadavero, Io pofe- 
ro in una nave # dove ancora eflì entrarono 
f proveduti di remi , e di marinari , lafciandofi 
guidare dalla divina Providenza , feorti da 
questa approdarono alle fpiaggie di Spagna, 
in un Regno , che chiamavafi di Lupa, dove 
regnava una certa Regina nomine, & meri $9 
vttd Lupa. A quella Sovrana manifestarono 
i SS. Uomini il teforo, che avevano portato . El- 
la li fece porre in carcere , mane furono liberati 
dall' Angelo . l i fece infeguire, ma i perfecuto* 
ri pafsando da un Ponte, quefto ruppefi , es' an- 
negarono. Ciò baftò perchè il Miniitro ,che ave» 
vafatto tutto quefto per ordine della fua itegma 
fi convertifse affieme con tutto il Popolo del- 
la Città. Allora la Regina che non fi era re- 
fa da quefto fatto più faggia , chiamò a fe i 
buoni Difcepoli, e comandò loro, che li ap- 
portafsero il corpo del Santo ponendolo fo« 
pra d' un carro , che ella ftcfsa gli apprettò • 
Fece quefto con .arte, fa pendo, che i bovi, 
dcltinati a queft* ufo , erano fieri, e non do» 
mi , onde fpcrava , che fentendo fovra di lo- 
ro il giogo fi farebbero infuriati , avereb. 
bero diffipato il carro, lacerato il cadave- 
ro, e danneggiati i cuftodi . Ma non vi è 
arte contro la Sapienza Divina . Ad un fera- 
plice fegno di croce fi manfuefecero le be- 
lile feroci, e fi la/ciarono guidare al luogo 
del corpo del Santo. Allora 1 buoni Fede- 
li lo levarono di Nave , e lo pofero fovra* 
dì una pietra, che al contatto mi racol osa- 
mente fi fcavò a guifa di Sepolcro. Tutto 
c cadavero, e pietra fu pofto fopra il car* 
ro $ e fi arrivò così placidamente alla Re: 

■ ■ 
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gina , che dandoti vinta a tanto miracolo fi 
convertì , e cedè il fuo Palazzo per jconfa- 
grarfi in una Chiefa ad onor del Santo • Ella 
poi fervi a Dio per tutta la vita» e morì 
Tantamente « 

Il Qiiadrodel Santo »n S.Giacomo alfa Tomba che rap. 
fprefenta S* Giacomo* prè del quale vi èo» per. 
onagg'o. che ora , è (iato fatto per ordine di 
un tal D. Francesco Zaulantra , o permeglio 
dire Eritnghes Capitano del Re Carlo Vili, 
di Francia , che folfe Fretrafama a* Fiorenti* 
ni s e la reftimì a' Lucchcfi ; ,come fi legge 
dietro alla detta tavola in un* derilione po- 
fra nel muro , che i quella : franeifeur Zau* 
fan tra imperane Petrafanta Lue e n (ih ut reflitu* 
Sa pitti b*n< Aram faciendam turava • Un' a ti • 
fica memoria di <juetto Qyadro fi conferva 
in una fcriitura della detta Chic fa , ed è la 
feguente* s 

■ 

m 

Ventiquattro d* Aprile 14^7* 

Per urta perpetua memoria a laudi dell 9 On ni poterne 

te D/o, e diS. Jacopo noflro protettore nel gì or • 
no ftfjfo , the fu il dì di 5« Marco Evangeli fl* 
fi poft fu la taula d ti V Altare grande , la qua. 
le fu fatta fare per un Barone de Re de Fran» 
età , il quale è quello a pie di S Jacopo ginoc- 
chioni , U quale recando Capitano di Fifa 9 e 
dt Pietra(anta % e dt Ser ezana accade venire a) 
fi are qui a Iucca per alquanti Mefi 9 e venen* 
do a vifitare la no&ra Lbiefa come piacque ai 
Dio , e Santo Jacopo alquanti Barocchi ani 9 con) 
il noflro Prete cbiefe alla fu* Signorìa qualche 
etimo fm a per U ditta Qbtefa* £ lui benignai* 

mcn* 

r 

\ 
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LUGLIO. ' t** 
memte accettò muefla {per* di fare fare in din* 
tauìa fecondo la fua volumi* * E afuvfln fu fat- 
ta da poi , che lui the ìiberat* Vi fa » e re fa a 
nei fi et rafani a , tome in breve ^ che * fotte fa 
ditta tamia fa memoria, fi gtt omini delia Pa^ 
rocchi* fecero per riverenzia di ùio^ e di no. 
Ura Donna di Santo Jacopo , * di S. C iteri, 
ma* * di S. Maria Madalena^ e di S. fran* 
tcfco una falenne Fefla^ -e f osammo pregar ■* Dia 
fer ìui , U quali ii co ne ed t grazia di poter* 
fare di queflo iene , e deiV altro $ a tutti li 
imiti di quel!* Parocchia fono tenuti fer èm 
perpetuo fregare Dio fer Ìui • 

» N 
*. . 

In il tempo di Matteo Commeììi 
E di Jacofr di Cu afparj Micheli 
% ' * * Operarj 

• •» * * • . • 

A S.Gro fn capo de* Borghi S. Vittorini tu. 
eftratto dal Cimuerio diCallifto l'anno i*4r« 
A S. G?u Teppe i SS. MM. Paolo , ed Aurei 
ritrovati nel Cimitero pur di Callifto* S.Cri- 
N ftoforo M» fcfta/ alla faa Chiefa * detta in can- 
to d'Arco, da un Arco Truffale ivi eretta 
id Ottone I. Imperatore ; quindi è che in uno 
finimento fegnato * A. dell* Arcivefcova- 
to dell'anno 1164. vieti chiamato S« Criftofo- 
to de Arcu . Fu quefta fabbricata da un ta! 
Sacerdote Benedetto l'anno 8n« ridotta poi 
in miglior forma dalla Corte de' Mercanti* 
che a tempo dei Franciotti in qaefto giorno 
vi faceva oblatione di cera • Qunvi pure li es* 
puone* e fi venera la fua' Rejiqciia . Nel Ri* 
tualc, di cui fi 2 parlato di {opra, trovo no» 
tato* che il Capitolo della Cattedrale in 
fio giorno compiva gli ufiaj fqlenni aS. Cri* 
ftofofopet ragione di quctfa Fella. Indulgi * 

4 
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za Plenaria alle Medaglie et. ed a Romano; 
nella qual Chiefa comincia la preparazione 
alla fetta di s. Domenico con 1* Efpofoione 
del SS. Sacramento • 

ai S, Anna , Madre della SS. Vergine , il di 
cui culto è antichiffimo prefso gli Orientali: 
eda i Maomettani èconófc'uta, ed apprezzata 
fotto il nume Htnnacb. E gì* interpetri dell* 
Alcorano in un Capitolò /ove fi parla della SS» 
Vergine , e della gravidanza di S. Anna , ag- 
gi ungono per fpieg.irlo molte tradizioni de* Cri". 
Siani Orientali; HerbeUt. Bibliotb. Orientai* 
pag, *8*. Fetta con indulg. plenaria a $1 Anna 
fuori di Porta S Donato, alle Cappuccine, S. Fre- 
diano, 9.;Pauhnò t % S. Alefsandro f S Maria 
Fon/porta , S. senfio , la Rofa , Crocififso de* 
Bianchi S. Pietro Maggiore , S. Giuftina,S # 
Salvatore, S. Maria de* Servi . Fetta folenne 
in S. IvYarVa Cortelahdf'rircon Indulgenza Pie- 

/naria, la medefima fetta in S. Paulina fi fa 
da tempo antico, e da un Co lice M8» in 
Pèrgamerio del Secolo X?V* che fi conferva 
nel!' Archivio di detta Chiefa , apprendia- 
mo che folevafi in efsa celebrare una Mef. 
Sa ogni Mcfe in honorem B. Anna. & in iU 
U Mifs* oflendikantur reliqui* gloriofét An. 
n ét : nel itiedefimo Cod'ce ftanno regiftrati al* 
cuni miracoli fatti da quella gloriofa fanta 
nella Città di 'Lucca in fasore di quelli , che 
ricorrevano con fede ali* vifita del filò Altare 
in qudla Chrefa. Il Quadro dell'Altare in 
quetta Cbicfa è opera Angolare del Cavalrer 
Vat»nr* In S* Frediano alla Cappella Buon* 
viti, delTrancabigro; nel Crocififso de* Bian- 
chi, e Sé Alefsandro , d» Zacchia ; ed in queft* 
ultima retta ornato il fuo Alrare dadticrarc* 
e Angolari colonne di verde-antico « La Chic- 
fa 
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fa ài S. Anna fuori di porta , di cui fi è par- 
laro di fopra era in piede fino nell'anno 8ip# 
e chiamava*! S. Maria del c ozó , ed aveva an« 
nefso un Moriaftero di Mònache. Dallo flatu- 
to dell* anno 13*1. fi ha che allora era abi. 
tato quefto Monaftero dai Padri Carmelitani , 
i quali pare che vi perftverafsero anchè nell* 
anno 1338* còftando da ftrumento di quel tem- 
pò citato dal Mor coni Anttcb. dt Luce* MS. 
nell* Appendice , che in quel tempo la Chiefa 
di S Piercigoli ( dove poi i detti Padri paf. 
farono ( era da un Cappellano governata. L* 
anno 134*. in circa efsendo quetta Chiefa ro. 
vinata fu riedificata fotfo il titolo di S. Re* 
golo , ed ivi furono ricettati i Padri Gcfuati 
quando furono introdotti nello (rato il t$6Ì* 
Efsendo poi esfi paflati nella Cirri il 1441. e 
quefta Chiefa di S. Regolo rovinata il popò- 
lo del Comune di Sanf Anna? , che aveva la 
fua Chiefa Parrocchiale nelle piaggie molto 
danneggiata dal fiume Serchio la impetrò dal 
Vefcovo il 144^ la riedificò evi trasferì il 
titolo parrocchiale. In quefto ftefso dì la Chic* 
fa fa memoria di S. Simeone Moftaco, ccf Ere- 
rnita Armeno» del quale abbiamo nel MabiN 
Ione gli Atti finceri , ficcome anche ne r 
BoJlandifti • Partendo ilvS. Eremita da Pifa 4 
non lungi da quella Città ritrovò per divina 
Previdenza un uomo con un giumento , if qua- 
le l'invitò a cavalcare il fuo giumento . Ac- 
cettò il fervo di Dio le cortefi «fibizioni; i 
guidato da quello a cavezza giunfe, alla Città 
di Lucca*, dovt fmontando alla cafa di un tal 
Giudeo , difponendo così il Cielo, vi allog- 
giò • Stando a tavola fi mife a predicare fo- 
pra T Incarnazione del Verbo, nato da Ma. 
xìa femprt Vtrgine, il che negando gP ini. 

qui 
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qui Giudei , che gli asfisrevano, uno dique. 
fti mandò un'efecranda bettemmia contro il 
Bivio Redentore con dire, che con modo in- 
fame era nato da Maria; ed immantinente da* 
to in fpaventofisCm» urli fpirò l'anima rea, 
ed occultamente fu fcpolto nella flesfa cafa. 
La mattina fparfofi quello gran miracolo tra 
tutti gli Ebrei, che dimoravano nella Città, 
fi portarono da S. Simeone, dal quale convin- 
ti del loro errore , credendo , e profetando 
Gesù per Figlio di Dio, e Redentore del gc- 

- ; nere umano , riceverono il Bai te fimo dal Ve- 
feovo , che forfi era Grimizo , che in quel 
tempo governava fatiti Almamente la Chiefa di 
Iucca. Quel Prelato vedendo le maraviglie, 
che il Signore operava per meizo del fuo fer- 
vo Simeone, con tutto il fuo popolo lo pre* 
gò a fermar fi in quefta Città; ma eflendo egli 
chiamato altrove da Dio, non poti compia- 
cere alla pietà de* Lucchefi Ufcenda adun- 
que dalla Città entrò in uno fpcdalc fuori 

* della mura , nel quale trovò molti ftorpj , 
ciechi , ed opprefli da altre infermità , * con 
Tac<]ua benedetta , che dette loro a bevere , 
fotti fanò. Il fuo corpo ripofa oplla Chiefa 
del celebre Monaftero de' Padri Benedettini 
preffo Mantova s ed in S. Ponziano fi cullo, 
difeono con tutta pietà alcune fue Reliquie, 
come fi ha del Ven. Franciosi nelle (io rie de 9 
SS, di Lucca • . 

E 17 S* Pantaleone M. Ntcomedrenfe , di profef. 
fione medico , il quale, per la feda del Si. 
gnorc tormentato con l' eculeo , e eoo ardenti 
carboni, con effer decapitato volò al Cielo 9 
In S. Gio. fi venera ti fuo Corpo , ritròvato 
l'anno 1714. a 6. Dccembrc , fotto l'Aitar 
maggiore di detta Bafilicf «. Di quefta Cagra 
* . in» 



• 



Digitized by Google 



LUGLIO* ftp) 

inveitone trattano ì Bollandtsti negli Atti 
de' Santi in quefto dì, come fopra , profef» 
fandofi molto obbligati alla fel. mem« del Su 
gnor Mario fiorentini , che dette loro ogni 
più distinto ragguaglio. Indulgenza plenaria 
a chi vifita quefte fante Reliquie. Il Capitolo 
della Cattedrale portavasi anticamente a S. Re. 
parata per celebrarvi gli ufizj folenni, e I* 
Metta cantata, ed era ivi trattato ad onore- 
vole pranzo, il che c fempre argomento di fe- 
fta folenne. Anche nel Calendario della Chic- 
fa djS. Donato fcritto nel fecolo XU* fi tro- 
va notato S. Pantaleone con I* ufizio di nove 
legioni, che denota rito doppio e folenne. 
In S. Maria Cortelandini a i t*. d* Agofto fi 
efpuone un'ampolla del fuo fanguc , che già 
era nella Cattedrale di Benevento , e parte 
pure del medefimo fi conferva religiofamente , 
e con tutta venerazione in Roma nella Ghie* 
fa di S. Maria in Valliceli de' Padri dell' Ora* 
rorfo % nella Chiefa di Lavello nel Regno di 
Napoli » ed in Madrid nel Monaftero Reale 
dell' Incarnazione ; e ftando pcrordinario Tem- 
pre congelato, e duro, ogni anno nelja Fe« 
fh dei Santo martire vedefi liquefatto , e mo- 
bile. Ricavali tutto quefto dalle lezioni del 
Santo, di cui fe ne fa 1' ufuio nella Città di 
Venezia • S. Ermolao Prete Nicomcdienfe f per 
la di cui predicazione , e miracoli d'ecfi , che 
S. Pantaleone fi convert'flc alla Santa Fede 
Tra le Reliquie di s. Chiara fono delle offa 
del S« Martire* Morì in questo giorno in Ma- 
drid nello Spedale degl 9 Italiani il fervo di 
Dio, Virginio Provenzali Decano di S. Mi- 
chele , dove viveva incognito con il nome di 
Andrea Ccfti, I' anno 1676. onorando i fuoi 
funerali molti pcr/onaggi, etra «jueftiilNun- 
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' lio medefFmo del Papà . In qtleftò giorno nel- 
: le Congregazioni di S. M. Cortèlandini di i 
Giovanetti delle mede (irne fi da principio al- 
* la Novena per la Festa deHa Santisfima Ver- 
gine delle Nevi: 
18 I Santr Mai. Nazario, e Celfo fanciulli, fat- 
ti decapitare da Anolino nella rabbiofa per- 
fecuziooe di Nerone- In s. Michele fono Re- 
liquie di notabil grandezza di S« Nazario • In 
uno finimento dell' Arcivefcovafo notato * F. 
$9. trovo memoria eflere fiata in Lucca una 
Chiefa di S. Nazario nelT anno 787 E dato 
questo finimento lo fteflb anno , cioè 13. dì 
Carlo Re, e 7. di Pipino a 30. Aprile indi- 
zione io» 

G 1* S. Marta Vergine , albergatrice di Gesù Cri- 
fto, e forella di S. Maria Maddalena . Fefta 
* con indulgenza plenaria a S. Giovannetto, ed 
efpofiz'ònè della fua Reliquia . Il quadro del 
fuo Altare è del Caraccio Bolognese. In S. 
Nicolao pure , fecondo il Franciosi, è ona 
'bella Reliquia 1 di qoefta S. Vergine, ed altra 
conferva^ in S. Maria Cortèlandini notata con 
queste parole, De S. Marta Rofpitijfa Qbrifli 

Vommi . . . m 

A 30 I Santi Abdon , e Sennen Martin Perfiani. 
V ufizio di quelli Santi anche anticamente 
cclebravali nella nostra Chiefa , come fi ha dall' 
àntico Rituale della Chiefa di Lucca . 
B ii S. Ignazio Confeflbre ^ Fondatore della Coro- 
' pagnìa di Gesù di tanta utilità alla Chiefa di 
: Dio Tannò i$34«» ed'àpprovata l'anno 1540. 
; da Paolo IH. col configlio del gran Cardi. 
: ' naie Bartolomeo Guidiccìoni non fenzi urT am- 
mirabile divina ispirazione, perocché qùcfto 
Cardinale era tanto lontano dall' ammettere 
un nuovo Ordine di Rcligtòfi , che aveva ferir- 
lo ^ 
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fo f e configliato a ridurre a minor numero 
gli ordini antichi , crefeiuti troppo a Aio pa- 
rere; e pure quefto nuovo Istituto egli fteflò 
fi moffe a raccomandarlo al Sommo Pontefice 
per P approvazione, ingcnuamente^confcfTando : 
novat religione* non pfùbo; beine (amen non 
probare non audeo . Sic enim inttriut affieior 
eoi mot us animt divinimi fentio , ut quo me 
human* ratio non ductt % eo voluntat tncltnet , 
fjr affe&u qttodam invitar complettor qua e ar- 
gumentff antea repudiabam . Così P autori 
della feconda vita del Santo appreflb il Boi- 
landifti cap. II. P fsò al S onore il 155** Fe. 
fla folenne in S. Giovanni, ed efpofixionedeU 
la fua Reliquia, 11 Quadro del Santo nelP 
Altare è del Locateli» Romano; e la Cupola 
della fua Cappella di Go. Matracci Lucche- 
fe. festa a S. Giufeppc alle Monache Gefua« 
te per S. Gio. Colombino loro Fondatore ; ed 
a S. Girolamo , con Pefpofuione in tutte due 
le Chiefe delle Reliquie del Santo, pattato al 
Signore Panno 1^7- ^hu\ la Religione de' 
Gefuati, la quale Urbano V. P an. 1367. ap- 
provi . Predicò ia molti luoghi f ed anche m 
Lucca, o per fe, o per mezzo de' fuoi difce- 
poli . Non deefi omettere qui il beli' elogio, 
che fa alle Monache dì S. Giufeppc , che in 
questa nostra Città profcfsano P ordine de* 
Gefuati il B. Giam Battista Rosfi Gefuita nel- 
la fua vita latina di S. Giovanni Colombino, 
stampata in Roma il 1*4* con queste parole: 
Non è la minore lode di quelle Religiofe di 
riconofecre il loro Beato Fondatore con un 
culto (ingoiare f P imitarne le virtù > difender- 
ne Piftituto, accrefccrnc ftudiofamente lade* 
vozione dedicarli altari, accenderli lampade, 
cfpupncrc alla pubblica adorazione le fue Rc« 
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liqure. Le quali eofe tutte efler a Dio, e al 
Santo molto grafe, Io dimoftraao f frequenti 
miracoli , che ivi fi operano dalle immagini 
c dall'olio della Lampada , e finalmente dal- 
le Reliquie dell* iHcfso Santo , de' quali ne 
ho una prò Mia narrazione ricevuta da'fcftt- 
monj oculati , che io qui non ometterei fe ce. 
La tela delimitare in S. Girolamo è del Ltppi . 

PESTE MOBILI» 

■ 

Prima Domenica df Luglio. Feria a S. Giulia per 
gucl SS. Crocrfiffo t che eflendo percofso fotto 
rocchio finirtro con un faffq da un giocatore 
sdegnato perchè perdeva * gettò fuori alcune 
fttllc ùi (angue, le quali caddero in vafo d* 
acqua benedetta : dei che elfo fpaventato* vo- 
. lendo ufcrre non potè, perchè apertati la fo. 
glia della porta,, che è una pietra molto far* 
8 a » c quivi efso fprofondato, la pietra fi ri* 
ferri* lafciando per memoria H fcgno dell' 
apertura t che fece per divorarlo • Qjicft* uU 
tima circoltanza però» dell'edere flato ingora* 
to il giocatore dalla Voragine noti 6 legge nel 
breve det Vefcovo Paganello fpedito per la 
conceffione di certe indulgenze , che concede, 
va a quefta Cbiefa ; dove eoa quetta occafione 
fa tutta la narrativa dei miracolo » dicendo 
averne egli cfaminatr teftimonj degni di fede. 
Quefto Breve è dato Tanno nj>*. ig. Otto- 
bre Ind. 9. Sub- datura Marita e . Aderendo poi 
egli ivi , che questo miracolo era fcguito du* 
>' dum già da un peazo fi potrebbe dubitare, fe 
il farlo feguifse a fuo tempo come è /iato cre- 
duto da alcuni * che 1* affegnano ali* aano 1*91., 
Comunque fiali la Chiefa di Santa Giulia è 
molto più antica del tempo di quello Breve, 

af- 
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•fserehdofi ivi s che prtpter^vetu/tatem minitm. 
tur ruinam* II fafso fi conferva in gabbia fer- 
mata nella parete a mano deftra, ed oggi an- 
cora vede fi nella fagra Immagine la percofsa, 
o fia lividura ancor viva» L* Eroin. Giulio 
Spinola Vefcovo di quefta Città» offervando- 
la nella fua vifita P a florale Panno i*8i. $• 
intenerì % e dette in un dirottilHmo pianto» A 
S. Maria Forifporta la Madonna SS* dell* Umil- 
tà con Indulgenza Plenaria « A S» Luc:a la 
Vi fi fazione della SS. Vergine, ove fi efpuo- 
ne una Aia Reliquia. Fetta alla Madonna a 
Porta S. Pietro- N-lla prima Domenica di 
quello Mefe nella Chicfa Metropolitana dopo 
il vefpro incominciano le fagre leeoni della 
S. Scrittura che fi proteggono in tutte le Do- 
meniche fina alla fetta dell* Efaltazione di S» 
Croce* 

La Domenica* feconda. Fefla di S. Giocoodiano m* 
alla Chiefa del Gesù « 

La Domenica dopo i folenne Commemorazio- 
ne della Beata Vergine ài Monte Carmelo. 
Fefta con Idulgenza plenaria » P^ocesfione do* 
po il Vefpro a S* Picrcigoli v e tuo Orato- 
rio. Nel Palazzo degft ECCELLENTISS . SI- 
GNOR t prefso il portico v che riguarda la* 
Chiefa dì $. Romano è una beila » e devota 
Immagine di marmo della SS* Vergine Pro* 
trettrice dei fagro abito del Carmine con quo* 
fta Menzione» 



MAR- 
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MARMOREAM HANC CARME* 
1 I 

VIRGìNIS IMAGINEM MIRA SO. 
CIETATIS MON TlS TiGOsil PI- 

TATE IN CARCHIOMONE CON- 
FECT AM • CONSOCIORUM VfcRUS 
ERGA REM PUBUCAM LUCEN- 
SEM SCUL^IT AMOR . 
MDXXV1II. 

La Domenica dopo S. Maria Maddalena* Feda a 
S. Lorenzo a S. Frediano per la fuddetta San- 
ta . La Domenica dopo S. Pauuleonc Fetta al 
Duomo per detto Santo. 

i i # 

AGOSTO. 

C i S. f) Ietro *d Vincala con i quali fu lega- 
JL to il Principe degli Apoftoli. Ferta 
checredefi instituita nel terzo o quarto Secolo 
della Ch/efa in onore delle catene con le quali 
fu legato il Prencipe degli Apoftoli . Dell* 
iftiruz/otic però di quetta fella nel Secolo IV* 
febbene vien aderita da molti, ho qualche 
dubbio , non trovandola notata nell'antico ca- 
' talogo fiucheriano e neppure nel Sagramenta- 
rio, che chiamali Leooiano. Non è improbabile la 
congettura di quelli che dalla fdiu delle ca- 
tene di S. Pietro che cade il primo giorno di 
quefto mefe a quello ftefso giorno dal volgo 
ila dato il nome di ferragoflo • S. Pellegrina , 
" il di cui Sagro Corpo ripofa nella fua Chic- 
fa nelle Alpi di Castiglione di Lucca, nomi* 
nata prima, fecondo alcuni Storici, e Geo- 
grafi, le montagne di Leto 9 di Balilta, c di 
>. Ani- 
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A nido. Nacque conforme narrano certe anti- 
che Cronache nel Regno di Scozia , circa P 
anno di Crifto 600. Si portò in abito da pel- 
legrino a Gerusalemme a vifitare >l S. Sepol- 
cro, e, gli altri Santi Luoghi delia Paleftina; 
venne pofeia in Italia a vifitare la Chiefa di 
S. Michele Arcangelo, già eretta al piè del 
Monte Gargano, indi le Chiefe di Roma , da 
da dove finalmente partì verfo le Alpi fud- 
dette per ivi pafsare il rimanente di Aia vi- 
ta , ficcome Dio Paveva ifpirato: giunto in 
quell'orrida forefta , efsendo allora quel pae- 
le per lungo, e largo tratto coperto d« fol- 
tiffimi bofebi, vi flette circa 17. anni, fin- 
ché pafsò alla gloria del Paradifo verfo la 
fine del Settimo Secolo. Il culto di quefto 
Santo è certamente antico , poiché in un Ne- 
crologio del Secolo XII. fotto il giorno 19. 
Settembre trovo quelie parole ub it Gottifre* 
dut Roffo de Sanilo Peregrino ; da che inferi- 
fco,che già aveva dato il nome a quella Mon- 
tagna» che ancor oggi chiamafi San PellegrU 
no. Fu fempre grande, e tuttavia fi confer- 
va la divozione, e la frequenza del popolo, 
che da vicini, e lontani paefi ogn'anno con- 
corre a venerare quefto Santo» Le menziona- 
te antiche cronache riferifeono , che Federigo 
Sarbarofsa Imperatore, avendo un Nipote of. 
fcfso dal Demonio, lo fece condurre con rie* 
co tributo di denaro al fepolcro di quello 
Santo, dove appena giunto il mifero ofsefso 
fi fentì affatto libero, onde per gratitudine» 
fatta mifurare, e pagata una tenuta di quat- 
tro miglia di terreno intorno alla Chiefa del 
Santo, glie la donò* e ne la afsegnò in dote. 
Il Pontefice Alessandra HI. -perseguita to dal 
detto Federigo, fuggendo da Roma in Francia 

O il 
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il tt66. pafsò da S. Pdlegrino in tempo, che 
fi fabbricava quella Chiefa , e le concerie In- 
diligenza plenaria perpetua per tutto il Mcfe 
di Maggio, ed Agofto, per chiunque penti, 
to confettato, e communicato la vifitafse . Di 
questa medefima Chiefa , e del fuo fpcdalc 
trovo memoria in una Bolla d* Alessandro III. 
data il nói. apprefso il Muratori /» Di £ ert ; 
Medii JEvì Tom. 6. pag. 4 *3- questaChiefa 
poi Tanno itft. rirtaurata colle fue abitazio. 
ni, e fpedale, ed aumentata con molta fpefa 
da Leonello de' Nobili , Cavaliere Lucchefc, 
mentre cfsendo Abbate di Frasfinoro, e Pre. 
volto di S. Gforgiodi Lucca, era anche Ret. 
tore dello Spedale contiguo a detta Chiefa di 
S. Pellegrino, come fi ricava da un'ucnzio- 
ne , che fi conferva in quella Chiefa trafent- 
ta fedelmente dal P. Paoli , riportata pure 
con Tiftelie parole dal Ven. Tranciotti nelle 
Storie de' Santi di questa Patria. 



oc opus fecit fieri Dominuf Leonellus , •tim Ser Ja- 
cobi de CafligHone Gdtfagnnae Abbai de Fr*JJ$. , 
noroy & Santi' Gecrgii de Luca Bratpofitut , 
nec non reÙor S Pellegrini de Alpibus . Fa. 
Bum die i. Aug. MCCCCLXU. 

Per la diligenza, e fpefa nella reftaurazione 
di questo luogo in follievo , e ricovero de' 
poveri Pellegrini, Pio II. Sommo Pontefice, 
T anno 1464. concefle lo Juspadronato del det- 
to spedale in perperuo a 1 Figli di detto Leo- 
nello, ed a* loro (ucceffori , come appanfee 
dal Breve Apoltolico , che appreflb la Fami- 
glia de' Nobili fi conierva. Fetta con Indulgenza 
plcnar. alla fua Chiefa Parrochialc in Città, del- 
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la quale fi trova uno frumento del 1x75. E 9 
fiata quefta riftaurata ne! principio di quello 
Secolo con altari tutti di marmo, e pitture. 
II Santo in abito di pellegrino, e che fopra 
una fchiavina traghetta il mare , vedefi efpref- 
fo dal Salimbeni in un laterale delia Cappel. 
la di S. Maria Maddalena in S. Maria Corte- 
landini. Dedicazione della Chiefa di S« Tom- 
mafo A portolo. Ave Maria di mezzo giorno 
a ore 1$. e mezza - 
D a S.Stefano Papa , e m. fu decapitato Tanno 
del Signore 157, In S Ponziano li venera la 
fua fagra Tefta. Perdono d' Alfifi. Indulgen- 
za Plenaria a tutte le Chiefe dell* Ordine Se- 
rafico. Per maggior conferma di quefta Santa 
indulgenza fiami lecito produrre qui atteftati 
antichiflìmi, ricopiati fedelmente da un codi- 
ce fcritto a penna > che ritrovali apprefib la 
perfona, la quale ha rivedutó, ed agumentato 
quefto libretto. Patte di queftiftefli teftimonj 
furono già divolgati dal Baluzio Mìfcellan. tom. 
I V.pag. 490. Ma oltre T edere i noftri più interi 
fono ancora accrefeiuti di un teltimonio di 
più , che non trovali apprefso quello racco* 
glitorc. 

In Cbtijli nomine Amen « Coram F taire Angelo mi* 
nìftto , (è* Fratte Bonifacio , F. Guidone , 
tir F+ Battitoio de Fetufio y & aliis Ftattibut 
in loco Fottiunculae • Fttrut Galfaneus ptotem 
flatus efi y <£r dixit y quod intetfutt canfectatio» 
ni Ecclefiae S. Mariae de Fottiuncula ; & au* 
iivit B* Francifcum tunc ptaedicanterp populo 
coram qttinque Epifcopis y & babebat quandam 
cedulam in manw , (à* dixit : ego ( volo ) voe 
omnes mittete in Faradifum , (è* annuncio vo*> 
bit indulgenti am auam babeoab ore Summi fon» 
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tifici* 9 ut vos omnes , qui ventflit bodie \ & 
omnet • qui venient annuatim tali die botto cor* 
de , & contrito babeant Indulgentiam fuorum 
feecatorum . Ugo volui prò otto diebus , (ed non 
fotui. Hoc fcriptum e fi in Calendario Sanflae 
Marta* de Portiuncula . 

In nomine Domini Amen Ego Frater Benediélur de 
de Arecio , qui fui cum J5. Francifco dumadbuc 
v 'tvtret , (ir divina gratta o perante ipfe P. San» 
aijjimus tn fuo ordine me recepii ; qui focio» 
rum fuorum focius fui , & cum ipfis frequen» 
ter , & in vita S. P. mei , & poli ipfum re» 
eeffum de hoc mundo ad Patrem , cum itfiem 
dtfcretis Ordini/ frequenter collattonem babui • 
Confiteor me frequenter audtvtffe a quodam fo» 
eiorum B. Francifci , qui vocabatur Frater 
Matbaeus de Mangnano , qui bimo magnae ve» 
ritati s , & perfettijfimae vttae fuit . Cum B. 
Francifcum apud Perufium ante praefentiamho* 
nae memoriae D. Papae Honorii 9 eum petiìt 
indulgentiam omnium pecvatorum prò illts qui 
contriti & conf-ffi ventrent ad locum Sanftae 
Mar taf de Angelis , qui alio nomine Portiun- 
culae nuncupatur primo die Calendarum Augum 
fii , a Vefpere diftae dici , ufque ad Vefperas 
fequentis dici , quae indulgenti a cum fuiffet 
tam burnii iter , quam confi anter a B* F ranci» 
fco pofiulata , fuit autem a S. Ponttfice liben» 
iijjime , & gratijfimè co ne e (fa , quamvts dice» 
tet ipfe fummus Pontifex non effe conuetuii» 
nem Apofloltcae Sedts , talem indulgentiae ( lic) 
facere . ! 

Hate eadem fupradiéta confiteor ego frater Baine» 
riue de Aretio loctus Ven. F* Benedici 9 me au» 
divi fi e frequenter a fupradifte F. Mattieo foci* 
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t, Francifci , cui Fratri Mattbaeo ego F. Rai» 
nerìus fui focili s (peci ali fjimus ♦ Le fi de , & pu- 
blic at a e fuerunt fupradiftae contlitutiones apud 
celi am F. Bene ditti de fottio cor dm F» Rtine- 
rio de .Caflillìone , & F Caro de Aretio, & 
Compagno de Burgo , & F* Homodeo de Arem 
tto 9 & F. Liberto de Fiorenti*, & F. Jacob» 
de Florentia , F, Arcbaldo de Aretio , & F« 
Bonaventura de fretto ; ($* Maffario de Arem 
tio , ad haec vocato , & rogato . In An> Do* 
mini MCCLXXVll. , minime imperante Papa» 
in Ecclefia Romana vacante + Indizione V. di* 
Dominico ultimo Ottobri* . Ego Joannet Nota» 
rius Filiuì olim Qarnelafiaris praediciif omni- 
bus interfui , (è* ir mandato F. Benedici , 
F. Rainerii praediSa omnia fcripfi , 
blicavi • 

1» C bri/li nomine Amen F. Michael Ange lue mini* 
fler Provi nei (te S* Francifci retulit quod in 
praefentia fua , (è* F. Deodati Cufiodix Perù* 
fii , i» praefentia F. Angeli focii eiufdem 
miniflri , D. Jacobus Capoli dixit quod femel co* 
ram uxore fua $ & Jacobutio , (è* perfonm 
interrogavit F. Leonem utrum indulgenti* , 
e)? /» Portiuncula effet vera, qui refpondit /te 9 
fjf dixit : Quod B* Francifcut fibi in haec ver» 
ha retulit, quod petivit a D. Papa , 
r*r jfW indulgentiam in Anniverfario conff 
crationis Bcclefiae . £f D. Papa interrogavit 
quantum velici* Et D. Papa de uno anno, & 
pofle* de tribù s , & venerunt ufque ad feptem « 
JEf 5. Francifcus non erat contentus . £f fu»* 
D. P*/>* quantum vtllet $ qui refpondit 
volo , y? 5. P. «f propter beneficia , ?<r* 

fecit Dominus in ilio loco , & adbac faciet , quod 
omnet , qui venerint bene contrìti , & confeffi 
habtant peccatorum fuorum indulgentiam . Et 

O 3 D> 
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Dm Papa dtxit quod tantum valere* per unum 
dierum naturahm videlicet a vefperts ufcjue ad 
Vefperat. Et cum B. Francifcut exiret a D. 
Papa audivi t poli eohcejjìonem vocem dicentmx 
lEilì francifce fciat quod ficut baec Indulge», 
tia data eii in terra , ita confirmata efi itL 
Coelo • 

Alle Capucc'ne Festa per le Reliquie di quella Chic 
fa ; e tra queste fi efpongono i Corpi de* San. 
ti Martin Fortunato , Sàtura , Saturnina c 
Anonimo compagno di S- Saturnina* 

E 5 Invenzione d?* Corpi di S. Stefano Protomar- 
tire , Gamaliele, e Nicodemo. 

F 4 S. Domenico Confefsore, Fondatore dell* illu- 
ftriflimo Ordine de' Padri Predicatori , uomo 
chiaro per fanftà s e dottrina, il quale confervè 
perpetua virginità, e per la grandezza de* Cuoi 
meriti rifufcitò tre morti-. Avendo abbattute 1' 
crefie con U predicazione , e l'Istituto del San- 
to Rofario , riposò in pace. Fefla con Indul- 
genza plenaria a S. Domenico , Monaftero delle 
Monache di detto Ordine , che ebbe princi- 
pio Tanno ijoi, nello ftefso luogo dove al 
prefente fi ritrova , efsendo già un Palazzo an- 
tico di Paolo Guinigi « Due Monache di S. 
Domenico di Pifa, con otto di quelle di S. 
Nicolao Novello furono le loro Iftirutrici, 
che vi fi portarono col confénfo di Aleffandro 
VI. reftando fotto il governo de* Padri di S. 
Domenico , conforme la Bolla del fopradetfo 
Pontefice , che le asfiftono con (ingoiar frutto t 
c reciproca confolazione • Feda con la fteffa 
Indulgenza a tutte le altre Chicre dell'Ordi- 
ne nelle quali fi efpuone la Reliquia del S. 
Patriarca- M Quadro delT Aitar Maggiore in 
j S. Domenico alle Monache , è di F. Bartolo- 
/ meo da S. Marco , c Ja pittura di tutta la 

Chit- 
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Chicfa l opera de' due Fratelli Gio. ed Ippo- 
Ifto Marracci Lucchefi . La tela dell' Altare 
✓ del Santo in S. Romano è di Pietro Tetta i . In 
✓ g. Maria Cortelandini è una Reliquia infigne 
del 5. Patriarcha, e fi efpuone il giorno di 
tutti i Santi , che ebbe in dono il P. Fon. 
datore di quei Religiofi dal. P. Francesco Ber. - 
nardini Domenicano di s. mcm. fuo primo Con. 
feflbre . I PP« Domenicani entrarono in Luc- 
ca intorno all' anno it?*. fecondo apparile 
da uno ftrumento riportato dal P. Franciotti . 
G < S Maria detta della Neve per il miracolo del- 
la'neve,che dicefi caduta in Roma fui monte 
Efquilino a tempo di Liberio Papa che morì 
1* anno ^6. per formare il difegno della Ba- 
filica, che la gran Madre di Dio voleva, che 
fofsé dedicata al fuo nome . Fella alle Con- 
gregazioni di S. Maria Cortelandini , fondate 
da' Padri della Madre di Dio per profitto 
della Gioventù , ed all'Oratorio del Semina- 
rio fotto il di cui Altare fi venera il corpo 
diS Giustino m. donato a quel luogo della b. 
Mem. dell* Emin. Cardinale Orazio Filippo 
Spada l'anno 171Ì. eftratto dal Ornitene di 
Calkpodio. Nella Chiefa d. Santa Maria 
Cortelandini Guido Reni dipinfe in Tela le 
nevi, che cadono, per la fabbrica del Tempio 

di Maria • . .... • e 

6 Trasfigurazione del Signore il di cui ufizio 

iftituì Callisto HI. l'anno 14^. >n memoria 
della famofa vittoria ottenuta (otto Belgrado 
da Gio. Hunniade. Avanti però quefto tem- 
po celebravali dalla Chiefa Greca, e incolti 
fuoehi ancora dalla Latina . La nostra Chiefa 
di Lucca ancor ella avea adottato quefto cul- 
to , come può raccoglierli dall' antico Ritua- 
le idi cui fi è fatta fpefse fiate menzione^ Ab- 
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bramo anche dal medefimo un rito molto fin* 
golare ( il quale però è conofeiuto anche dal 
Belct ) ed era che tn quefto giorno fi confa* 
grava nel Calice il nuovo vino in quefto mo- 
do . Si facea diligenza fc potea trovarli quaN 
che grano di uva matura ,e quefta fi efprimeva 
nel calice. Indi confagrato quefto vino fi com- 
municavano anche nella fpecie di quefto vino i 
Fedeli . Ecco le parole del Rituale . Nota quod 
ea die conficitur fmguis Cbrifli de novo vino 9 
fi invenir i pojffit aìiquantulum de matura uva 9 
& eliquatur in calice fattim % & benedicuniur 
iacem* & communicant inde borni nes . Pratica- 
va fi quefto in memoria delle parole di Cri. 
fio.* non bibam de hoc geni mio e aitis donecbi- 
barn illud novum m Regno Batrit mei. Quia 
ergo, aggiunge lo ftcffb Rituale, dixit novum 9 
& transfituratfo 9 perttnet ad illum flatum % 
quembabuit teff refurrectionem , ideo quaeritur 
in by frfto vinum novum. Ancorché però in 
tal giorno fi faceflTe la commemorazione di que- 
lla fefta , con tutto ciò rutto l'ufizioera di S. 
Sifto , ed alla Trasfigurazione non apparte- 
neva fc non l'ultima lezione del Matutino. 
S, Sisto Papa t e m. Nella Chicfa di S. Pon- 
ziano fi venera la fua fagra Testa. Nella Con. 
gregazione Maggiore di S> Maria Cortelan- 
dini cominciano i foltti eferciz; fpirituali per 
la Festa dell' Affunta, coll'efpofizione del SS. 
Sagramcnto . Dedicazione della Chicfa di S. 
Giulio . 

- 

' S. Gaetano Confrfsore , c Fondatore nell* 
anno 1514* de Chierici Regolar? , detti Teati- 
ni , dal fuo compagno Paolo Caraffa Vefcovo 
Teatino , o fia d» Ch'eti , che fu poi Paulo 
IV. Morì il 1547. Fefta in S. Michele, dove 
fi„ e/puone la fua Reliquia, e di Giq. Marrac 
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ci è la Tavola del Tuo Altare • S. Donato Ve- 
fcovo, e M. Fetta alla fua Chiefa de* SS. Pao- 
lino, e Donato, con Indulgenza a i 7. Alta- 
ri. Il Rituale antico della nortra Chiefa por- 
tava , che i primi Vefpri di quefta Festa , col* 
la Metta Cantata del giorno fcguente fi cele* 
bratterò dal Capitolo della Cattedrale nella 
Chiefa antica di S. Donato , dove il mcdefimo 
ancora era trattato a lauto pranzo . Fetta a S. 
Piercigoli per S. Alberto Confeffbrc . 

C 8 Festa a S. Paolino per la Traslazione del Cor- 
po di S. Teodoro Vefcovo dì Lucca • 

D 9 S. Romano m. Soldato. Festa alla fua Chiefa 
con indulgenza plenaria , ripofando in efla il 
fuo fagro Corpo • Era auelta ana piccola Chiefa 
e Monaftcro di Monache Tanno 781. fotto la- 
protezione di S. Marco, e S. Romano; patta* 
ta poi a' Padri Benedettini , e ceduta a\Pa- 
dri Predicatori l'anno 1135. Fu rifabbricata 
a fpefe pubbliche il 1180. ridotta poi nel Se* 
colo fcorfo a quella vaga bruttura, che pre« 
fcntemente fi vede . Di qucfto S. Martire ne 
paria il Fiorentini nel fuo martirologio ; ed 
in una pietra dell'Altare di detta Chiefa fono 
incife ie fegueoti parole : Rie cfl corpus S* fio- 
mani Martiri* , baptizati a Beato Laurent io % 
& fuit translatum de Ecclefi* Veteri ad Eccle- 
fi a m islam novam per Epijcopum Lucanum A. D. 
1181. Cai. Nov, 

E zo S. Lorenzo m. il di cui Natale fi celebrava 
in Roma con tanta folennità, che , come fi cava 
dal Sagraruentario di S.Gregorio , aveva la 
vigilia , e due Mefite . In alcuni frammenti di 
vetri ritrovati dal Buonarroti nelle Catacom- 
be di Prifcilla, fi vede una figura del Santo 
Levita con quefte parole; Piftor vivas in 
min? Laurent 11 ; ed è quanto dire , che nelle 

mea* 
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mcnfe fi beveva in onore di S. Lorenzo , Io che 
pare dimoftri che in óccafione di quella folen- 
tì'iti fi facevano nella Chiefa le agapi, cioè i 
conviti di carità • F*rta con indulgenza ple- 
naria alle fue Chiefc, dove fi efpuone la Tua 
Reliquia* In S. Domenico fi cuftodifee con 
tutta venerazione un* ampolla del fuo fangue^ 
ed in S. Maria Forifporta una mafcella con 
due denti del S. Levita; e parte del fuo Brac- 
cio è in S. Gfo. Feftaa S. Picrcigoli alla Cap- 
pella di Cafa Sardi , dove la Tela dell' Alta- 
re è opera dtl Famofo Gio Lanfranco. Il mar- 
itino del Santo in S. Lorenzo in poggio è del 
Xjuctcìtìo da Cento; in S. Lorenzo a S. Fre- 
diano del Marracci. Indulgenza a i S« Altari 
di S. Maria Cortelandini . 

F il In quefto giorno la noftra Chiefa nel Secolo 
XIII* faceva 1' ufuio della Traslazione de 9 
Corpi de' Santi Martiri Giafone, e Mauro» 
ed Ilaria. La Mefsa dell'Aurora nella Catte- 
drale celebrava!! all'Altare de* detti Santi ivi 
eretto > e la feconda MefTa ali' A Ita re di S. Re- 
golo . Così lo fieffo accennato Rituale . 

G ia S. Chiara Vergine d' Afsifi , la quale per 
Configlio di S. Francefco fi dette alla vita re* 
ligiofa ; difpensò a* Poveri tutte le fue facol- 
tà, fondò un Monaftero di Vergini, ed in- 
fieme con loro fi confagrò a Dio. Fu divotif- 
lima del Ss* Sagramento , e della Pasfione del 
Signore, e dopo una infermità > tolerata con 
fomma pazienza, refe l'anima al fuo ripofo il 
xiS%. governando la Chiefa univerfale In- 
nocenzo IV. Feda con Indulgenza plen. ed 
efpofizione della fua Reliquia alla fua Chiefa 
di Monache* Nel libro antico delle cronache» 
checonfervafi appretto le fteffe Relig»ofe in un 
Codice manoferitto fi legge f che principiato. 

no. 
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no t convivere inficine qnefle Religiofe !• 
anno 1 191* nel cartello o villa di Gattajola • 
ma aggiungendoli ivi , che fu! principio prò. 
feflarono effe la Regola di S. Cofma » e Da* 
miano di Affili , ed effendo certo che non prin- 
cipiò quefta fe non dopo la vocazione di S. 
Chiara alla Religione , che feguì circ^ V anno 
nix. ne fiegue per conseguenza, che i prin. 
cipj di quefto Monaftero devono effer promorti 
alquaoto più verfo i noftri tempi. Anzi ef- 
fendo cofa certiflima ; che il Cardinale Ugo- 
lino legato della Sede Apoftolica in Tofcana^ 
e molto amico di S* Francefco fondò alcuni 
Conventi limili a quelli di S. Damiano d* Af- 
fili per la Tofcana , ed a quelli prefcrifse una 
Regola da fe compofta , la quale Regola f& 
data il 1119* posfiamo ragionevolmente crede- 
re , che quello Monaftero forte di quelli , e 
che fui principio feguitaffe la medefima Rego- 
la del Cardinale Ugolino ; onde fe ne dedu- 
ce, che non avefse principio fe non dopo il 
t*y9. Comunque fiali , è certo , che un tale 
Orlando Volpelli Cittadino di Lucca afsegnò 
de* beni per loro foftentamento , c che dipoi 
ottenne da Onorio III- che governò la Chic- 
fa di Dio dal. iai*. fino al 1217. la facoltà 
per le dette Monache di conformarli in tut. 
to, e per tutto all' Iflituto , che profefsav* 
S. Chiara nei Monaftero di S. Damiano in A£» 
fisi* A queft' effetto fu Applicata la steffa S. 
fondatrice a mandar quà una delle fue figlie , 
acciò potefse iftruìrle nelle, regole , e fagre 
offervanze di quel Sagro Ordine . Così pafsa- 
rono le cofe del Monaftero di Gattajola per 
più fecoli- finalmente poi effendo Signor di 
Lucca Paolo Guinigi* « dubitando , che i Mo- 
cafterj fuori 4clla Cittì potertero patire ol« 

trag- 
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traggio per le guerre, impetrò da Martino 

V. di ritirarli tutti in Città ; ed a queste fe- 
ce il loro Monaftero vicino al Aio Palazzo il 
1430. ove al prefente fi trovano, il quadro 
dell'Aitar Maggior riconofee per Aio autore 

><Pietro Spri . Fefta colla fte/sa indulgenza pie- 
* naria a S. Francefco, e a tutte le Chiefe dell 1 
Ordine Serafico. S. Eupolo Diacono, che patì 
il martirio in Catania di Sicilia fotto Dio- 
cleziano . Circa l'anno 930. eie 13. di Bcrcn- 
gario Re indizione 5. era vicino alla Porta 
S. Pietro una Chiefa dedicata a S. Eupolo* 
come porta uno finimento di quel tempo dell 1 
Archivio Archiepìfcopale fegnato * F. 84. 
A 13 S. Ippolito m. Nella Chiefa Archiepìfcopale 
li venera la Aia Testa, e già dal Secolo XHL 
celebrava in quefto giorno il Aio ufizio con 

VI. lezioni > che era il rito femidoppio di 
quei tempi. Così nel Rituale dello fteflb Se- 
colo. Santa Concordia Nutrice di S. Ippolito, 
che in fua compagnia martirizzata , volò al 
Cielo. InS. Maria Coriclandini fiefpongono i 
fuoi denti ti giorno di tutti i Santi . 

B 14 S. Atanafia Vedova , illustre perla monastica 
ofservanza, e per la grazia di far miracoli. 
Fiorì nel Secolo IX. In S. Maria Cortelan- 
dini è parte della fua Testa. Vigilia • Lumi- 
nara a S, Maria Cortelandini • 

C ij Afsunzione della SS. Vergine . Festa finodal 
festo Secolo ofservata da tutra la Chiefa. Fe- 
sta folenne con Indulgenza plenaria a S. Ma- 
ria Forifporta, ove asfistono con Monfig. Ar- 
civefeovo gli ECCELLENTISS. SIGNORI al- 
la Mefsa Cantata . Anticamente il Capitolo del* 
la Cattedrale interveniva ancor efso a celebra- 
re in questa Chrefa i divini ufizj , tanto nel 
Vefpro della Vigìlia > quanta nella mattina 
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flefsa di questa (blenni tà , ed erano' ivi trat- 
tati a lauto pranzo , come costa dallo fpefso ac- 
cennato Rituale . Fcfta colla fteffa Indulgenza, 
a S. Maria Cortelandini , che prende qucfto 
nome da una Nobil famiglia degli Orlandi, 
che vicino ad effa abitava , fecondo il Fran- 
ciosi , fino nell'anno mi ed il 1331* fi ri- 
trovò al giuramento del Re di Boemia* In 
uno rtrumento dell* anno 1338. trovanti quefte 
parole ; Nobili t Bartolomeut Landinut de tlobi- 
biltbus Domus Orlandi*. Refi. Ho/pie. S. Do» 
nati de Luca fa P<*tr. Hofpitalit S. Leonardi 
de Cai avomo . Fu riedificata però da 9 fonda- 
menti Tanno feguente a quello, in cui i Sa- 
raceni prefero il fcpolcro , il Tempio, e la 
Croce, cioè il 1187* come cqfta da una anti- 
ca Ifcriztone in marmo affida in un muro della 
medefima verfo Settentrione in caratteri di 
quel tempo , ed è come appretto. 

Ann. Qbrtflì A£C. Oéiutgejimo feptimo , fepulcbrum » 
Templum 9 <£* Crucem Saraceni ctperunt ptrfi» 
di fub Saladino Milite . Anno proxtmo fequenti 
die Kal. Aug b&c Ecclefia de novo refendati 
cepit a folo , qua laudai D. ti. X. B. Wariam , 
Vitum , Concordium , Rla/iutn^ & Alexium • 
Guidus MagWer adificavit . La detta Chefa fu 
anticamente Collegiata, come da alcune ferita 
ture dell'Opera, raccolfe il fopracitato Ven. 
Franciosi. Continuò ad efsere Rettoria fino 
all'anno 1583. quando voile il Signore che 
fofse unita alla Congregazione della Madre di 
Dio, ove ebbe ella il fuo Santo principio* 
Al prefente vedefi , mediante la libcralis- 
iima pietà Lucchefe , ornata di marmi , d' 
oro, ftucchi e pitture, e di ciborio di prez- 
zo non tanto per la materia , quanto per il 

di- 
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difegna dì Pietro Paolini , mefso in pratica, 
e ridotto a tutta perfezione da Gio. Mambrè 
il i66i 9 oltre una gran lampada d'argento, 
di (ingoiar lavoro, opera del rinomato Ber* 
nardo de Morovil , tributata in fegno di os* 
fequio a Maria dall' iliuftre, e nobil donn;L- 
laura Nieri Santini , infigne Benefattrice di 
quella Chiefa , e del Collegio abitato da i Pre. 
ti Regolari della Madre di Dio* Cujur A#r. 
moria in Btntdiftione fit . All'Aitar Maggio- 
re Maria Affunta dagli Angeli è di LucaGror. 

^dano. Quctta fu coronata con diadema d'oro 
dalla gran divozione di perfone che nota fot* 
tanto alla medefima gran Madre di Dio, ne 
fpera , mediante la di lei interceffione , a fuo 
tempo un fcrto di Gloria nel Paradifo . La Tri- 
. buna , in cui vedefi là fua coronazione , è ope- 
ra di Michel Angelo Colonna. 1 quadri /opra 
gli Archi, che ci dimoftrano la fua reale di* 
feendenza , fono del Brugieri , e Pietro Scor- 
xini dipinfe tutte le volte della Chicfa , con 
bene intefa architettura, e varie figure rap- 
prefentanti le virtù Angolari della gran Ma* 
dre di Dio. Il Redentore, che fopra la Por* 
ta Maggiore fcacciai profanatori del Tempio, 
è di Gio* Mar race i * In quefta fteffa Chrefa fi 
efpuone parte del velo della Santiffima Vergi* 
ne. Felia a S. Michele in Piazza , che fi fa 
con V elemofine de' Benefattori Festa a S. Ma- 
ria Filicorbi con indulgenza plenaria ; a S. 
Maria in Palazzo , fabbricata l'anno 1077. dal* 
Ja gran Contefsa Matilda , creduta la Cappel- 
la della Corte Ducale, come dal Fiorentini; 
ed in molte altre Chiefe della Città. InduU 
genza Plenaria, a S. Romano, S. Picrcigoli , 
ed alle Medaglie ec. Indulgenza a 7. Altari 
del Duomo, S. Michele, S. Gio. S. Paolino. 
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*S. Aleflandro , S. Pietro Maggiore, S. Pietro 
Somaldi , c8. f rancefeo . A S. Agoftino be- 
nedizione Papale* L' Affunta nella Chicfa Ar- 
chiepifcopale è di Pietro Sori Sanefe . In S, 
Romano del Cavalier Guìdotti ; in S.France. 
/{co del Ricci Lucchefe; in S. l'oniiano dello 
; Spagnoletto Bolognefe; ed in S» Agoftino, e 
, S. Pietro Somaldi di Zacchia il Vecchio* Lu- 
t~ mmara di S. Rocco . 
D 16 S Giacinto Nobile Polacco , che prefe in 
Roma l'abito de* Predicatori dalle mani di S. 
Domenico , propagò V Ordine fuo in Polonia 
con frutto di quei Popoli e pieno di meriti 
pafsò al Signore il 1157. da Clemente Vili* 
canonizzato. Fella con Indulgenza Plenaria a 
tutte le Chicfe dell'Ordine* In Si Romano 11 
cfpuone la fua Reliquia» ed il Quadro dell' 
>.Altare è del Paflìgnano. S. Rocco Confefsore, 
che pafsò al Cielo in un luogo della Francia 
in ofeurisfima carcere nel Secolo XIV Nel 
aprirli le porte dal Cuftode fu trovato il fan* 
to Corpo a vifta di tutti giàcftinto» con due 
miracolofe facelle ardenti , collocate una a i 
piedi» e l'altra al capo del fortunata defon- 
to. Da lato vedevafi una tavoletta ,in cui era* 
no fcolpite quefte parole : Quelli ebe faranno 
feriti da pepe % ed imploreranno il favore di 
S. Rocco , ricupereranno la fanità . Nel gran 
Concilio di Costanza l 1 anno 1414- fi comin- 
ciò ad invocare il Santo contro al morbo con- 
tagiofo • Nel Mefsale stampato in Lucca il 
1563. fi legge una Mefsa particolare di quefto 
Santo, di cui piacemi qui riportare il Gra* 
duale ; Tibi S, Rotbo bonor fit & gloria , & 
deprecantes apud tuum coelefie numen tuis prae* 
cibus a morbo cpidemiA falvot redde Fae 
quaefumus , &. Confejfor CbriHi 9 uf apud Deum 
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pte-ces nofttae non fint vanae j & nobis aerit 
temperi cm concede , ut in fine tecum in coelit 
congratultmur . è AVeluja , Alleluia. O B» 
Conftffor Roche qmtm magna f apud Deum (unt 
merita tua , quibut credtmus nei a morbo epL 
demtae prope liberati & aeris temperiem con. 
tedi. Alleluja . Fes»a coli' efpofizione della fua 
Reliquia al fuo Oratorio a S. Piercigoli , c 
Crocififso de* Bianchi. Il Quadro del Santo 
in S. Pellegrino è del Marracci . Festa a S. 
Maria Cortelandini per li Corpi Santi di quel- 
la Chiefa, Giulio , Lodovico, Plinio, Elia, 
c Vincenzo MM. S Giulio fu donato a que- 
fta Chiefa dagli Eredi di Odoardo Tibalde* 
fchi , ftgretano del Cardinale Vicario , eftrat- 
to dal Cimitero di Calltpod ; o l'anno 1*33. 
I Santi Elia , Lodovico , e Plinio , ritrovati 
in Cagliari di Sardegna nella Bafilrca C ftan- 
tiniana il 1640. furono trafmctfi alla m^delima 
dal Signore Bernardino Cioni nobile Lucchc* 
fe a motivo, che in quella fono le ceneri del 
Vencrabfl Padre Gio. Battilla Cioni fuo Zio, 
avuti dal Viceré di Sardegna , Quale autorità 
però, e culto fi merifiiìo quefti Santi ritro* 
vati in Sardegna ne lafciamo all'erudito letto» 
re il giudizio. Il lor fagro depofito all'Ai- 
tar Maggiore fu ridotto a miglior forma ,c 
profpetio l'anno 1736. ed arricchito di altre 
intigni, rare, e preziofe reliquie . S. Vincen- 
zo fu dono dell' Emin. Cardinale Orazio Fi- 
lippo Spada , eftratto dal Cimiterio di Cai- 
Icpodio col vafo del fangue il 1710. e giace 
flotto l'Aitar della Neve . Ave Matta dimez- 
zo g'orno a ore it* & 3. q. 
E 17 Ottava di S. Lorenzo M. S» Mammete fan- 
ciullo di 7, anni, che fotto Aureliano Impe- 
ratore in Ce fare* di Cappadocia con illuftre 

mar- 
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martirio confagrò le primazìe della fua vita. 
Il corpo di quefto S. Martire il Fiorentini fti- 
ma molto probabile cfsere il medesimo, che di 
tal nome fi conferva nella Chiefa interiore 
delle Monache di S. Giuftina , avendovi ofser- 
vata la fua Tefta intiera, con la pelle rico- 
perta di brondt capelli, c con ì denti di te- 
nera età . Fanno in quetto giorno menzione di 
quello Santo fanciullo, e martire ne'Ior Ca: 
lendarj, e martirologj Notchero, Pietro Na. 
tali, Francefco Maurolico , il Felici, ed il 
Fiorentini, che non convengono con S. Ma- 
mete del Martirologio Romano. Si venerano 
pure nella medefima Chiefa interiore da quel- 
le Rel'giofc i Corpi de SS. Martiri Blafto, 
Long'no, e Gio. Nella vita di S. Silao di ca<- 
rattere del X Secolo fi legge la qui apprefso bar- 
bara Ucrizione,chc fa fede efserc iittiertrafti 
in tempi molto antrehi dal Cimitero di S. Er- 
m<-r* nella via Salaria, vicino alla porta Pin. 
ciana • 

Srevf » ,rdatiomh facto ego Igito de corpora San- 
citi qu& tulit de Cemeteri* Senf. Erwn. & ifti 
S$. avebiì nomen Blaftus ■> Longinus , & 
Joan. Martyr ad via Salaria de Porta eincianx • 

Dedicazione della Chiefa de* SS. Aportoli Simone, 
c Gfuda. Di quella Chiefa trovo farli memo- 
ria in uno finimento del xiS8. citato dal P- 
Franciotti . 

F 18 S. Elcna Tmperadrice , Madre di Coftantino 
Magno, Imperatore. Morì nel quarto Seco- 
lo. La fua immagine nella Chiefa di S. Mi- 
chele all' Altare del Crocififso è opera dì Ber- 
^ nardo da Cartello, li fuo Corpo ripofa in Ve- 
nezia oella Chiefa ét % RR. Monaci di Monte 
Oli veto * 

G 19 S. Lodovico Vcfcovo|di ToIofa f Francefca- 

P no* 
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no, Figlio di Carlo If. Re di Napoli . Morì 
Tanno 1197. Indulgenza Plenaria a tutte le 
Ch»efe dell'Ordine Serafico. S.Giulio Sena- 
tore, e m. che dato nelle mani di Vitcllio 
Giudice, fu fatto flagellare fino alla morte* 
/* Di Guido Reni è il fuo famofo quadro in S« 
Maria Cortelandinr , che fe ne fa Fetta* 
A 10 S. B-rnardo Abbate di Chiaravalle , glorio- 
fo per la fua vita, e per la Aia dottrina, co* 
me fi vede nelle Aie opere • Morì T anno 1153* 
e fu canonicato da Alefsandro II <♦ il 1174* 
Fefta alta Chiefa del Suffragio, ove s f efpuo- 
ne la Aia Reliquia . Fuori dell' Antiporta di 
S. Gcrvafio ritrovavafi già un Monaftero di 
Monache di S. Maria de* Colli dell' Ordine di ! 
S» Bernardo, alle quali, ficcome a tante al- 
tre fuori di Città, davafi ogn'anno fovveni- 
meato dal Pubblico, conforme apparisce dallo , 
Statuto manofcrttto , del 1308. in circa» Il 
Martirologio antichiflimo d' Anverfa puone in 
qucfto giorno nella noftra Città il Natale de* 
Ss Valenziano, e Leonzio Mm* In Lucana Cwi. 
tate Natali* SS* Àf M. Valentianf , Intontiti 
e tutto quefto fi conferma da un Codice di Cri* 
Ama Regina di Svezia, riportato dalBaronio nel* 
le annotazione al Martirologio Romano • B>fo« 
gna peròconfefsarecoldottìfsimo Sig Fiorenti, 
ni , che trovandoli in molti flimi altri Codici 
e Marti rologr in Lucania , e non in Lucani , 
e aggiungendo anche alcuni Provincia 9 e ne$* 
funi avendo Lucana Cìvitatc , bi fogna , dico % 
confessare non efservi niente di più dubbio- 
fo, che querti Santi fieno fiati Lucchefi . Ne 
pure è certo per teftimonio de* PP. Bollandi* 
Ai, fe fieno fiati martiri , overo morti io 
pace* S. Amatore Confcfsore, del quale ab* 
Siamo dal Yen» Fraociotti scoine ritrovò efso 

no* 
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notato in alcune pergamene de! Monaftero di 
S« Michele , detto S. Mfchelctto , che fu nati- 
vo di fiettelemme 9 e Sacerdote drvothfimo del- 
la Santiflìma Vergine, con le cui Reliquie 
portate da Gcrufaìemme fece molti miracoli; 
lafciò di vivere in questo giorno, e fu illu- 
iirata la fua morte con prodìgioli avvenimen- 
ti . Da quella detenzione del P. Franciotti fi 
raccoglie, che il noliro Santo Amatore è lo 
stesso , che il Santo di quelto nome, Vefco- 
vo di Limoges, che portò il Santo Vange- 
lo in quelle parti* Bifogna però avvertire, 
che tutto quello, che di quel S. Amatore fi 
% dice paté molte cccczzioni , e per conseguen- 
za lo ftefso giudizio deve farti delle cofe , che 
fi raccontano, del prefente S. Amatore, benché, 
non debba negarfene il culto* Un braccio, ed' 
una mano con altre fue Reliquie fi efpongono 
nella fopradetta Chiefa. di S. Micheletto, che 
ne fa Fella » 

B ir B. Bernardo Tolomet, che con Ambrogio Pic- 
colomini % e Patrizia de* Patrizr» tatti e tre 
Gentiluomini Sanefi , fotto il Pontificato di 
Giovan. XXII. fondò l v illuftnflima Congrega* 
zione detta di Monte Oliveto • La gran Madre 
di Dio comparendo a Guido Pie trama la, Ve- 
feovo di Arezzo , fotta la cui Diocefi era al- 
lora il detta Monte Oliveto , circondata da 
una gran moltitudine di Angeli , che le por- 
gevano una veftc bianca , li comandò che 
con effa veffcfse quelli fuoi Di voti , e dcfse 
loro la Regola di Benedetta , come fece 
nella Cbiefa della Santissima Trinità . Ed fi- 
carono poi in qaefto monte un gran Monartc- 
10 chiamata oggi Chiusone» capo di cfsa Re- 
ligione .Mori il 1348. Eefta con Indulgenza 
Plenaria a S. Ponziana. Il quadro del aanto 

Pi è opc- 
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opera dello Spagnoletto Bolognefe , ed i ^a- 
"dri del Coro , dove fi vedono le fue azioni 

fono di Gio. Domenico Lombardi . 
C « S. Ippolito Portuenfe , e Martire, Vefco. 

vo, nomo dotMfimo, come tanno fede 5. fai. 

rolamo, Eufebio , ed il Martirologio Roma. 

no . Per la Fede di Gesù Cristo fu gettato in 

una profonda fofsa d' acqua , ed ivi fommerfo . 

In S. Ponziano fi venera ia fua Testa , ed il 

fuo Martirio feguì circa la metà del Secolo 

Terzo • , lff ^ 

D. »3 S. Filippo Beni?.}, Propagatore -dell Ordì, 
ne de* Servi di Maria Vergine fondato da ter. 
te nobili Fiorentini 1* anno njj. Per molti 
luoghi della Tofcana , e dell' Italia feorrendo 
o vi predicò, o vi fondò alla fua Religione 
conventi. Tra questi è noverata anche Lucca 
dall'autore della fua vta latina cap.Xll.ru 
uomo dotato di molte lingue , parlando (pedi- 
tamente la Latina , Greca , Ebraica , Tede- 
fca, Spagnola , e Francefc. Morì il 
Trattandoli fotto Leone X. la di lui canoni, 
zazione un Irtorico anonimo delle colendi Lue- 
ca accerta, che anche la nortra Repubblica di 
Lucca fu richieda, a farne utanza a 
tità- Fu canonizato da Benedetto XUI.H 

xd S. Bartolomeo Apoftolo, che predicò l' Evan- 
gelio di Gesù Crino nell'India, e di lì pai- 
fato nell* Armenia Maggiore , convertiti mol- 
ti di quei barbari alla S. Fede, fu dall' empio 
Re Alìiage fatto vivo feortìcare . Il fuo Cor» 
po trasferito nell* Ifola di Lipari , e pofciaa Be. 
«evento, fi trova al prefente, per quanto u 
crede, in Roma nell'Ifola del Tevere nella 
Chiefa dei Padri Offervanti di S. Franceico. 
Fctìa con Indulgenza plenaria, ed efpofiz'one 
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della fua Reliquia alla Chiefa di S. Ponzia- 
no, detta S. Bartolomeo in Silice, comodali* 
Archivio di quella Chiefa fino all' anno 14^4* 
prendendo poi il nome di S. Ponziano dal Cor- 
po del Santo, che ivi fu trasferito dalla Chie- 
fa de i SS. Jacopo, e Filippo, che già fi ri- 
trovava fuori- delle porte della Città, coma 
dal f ranciotti nelle Storie de'Santr di Luc- 
ca pag. fi8. Nel Rituale antico della Catte- 
drale fi nota*, che in quefto giorno il Ca- 
pitolo della Cattedrale celebrava la Mcfla-. 
folenne in S. Bartolomeo in Silice. Non è 
.dunque vere ciò che qui fi nota dal primo 
autore di quefta Operetta, cfler la Chiefa di 
S.Bartolomeo in Silice quella ftcfsa , che og- 
gi chiamali S. Ponziano; perchè quefte anche 
anticamente erano due Chicfe diftinie, feb- 
bene poco dittanti Puna dall' altra • fi detto Ri- 
tuale antico Lucchefe ordina, che in quefta 
giorno il Capitolo della Cattedrale fi porti ad 
ufiziare nella Chiefa di S. Bartolomeo in Sili- 
ce; nel feguente giorno poi, in cui ricorre 
la memoria di S. Ponziano M. , preferive 1' ufi- 
zio folenne in S Ponziano, fegno evidente , 
che erano due Chiefe di titolo diftinto. II 
Quadro del Santo in detta Chiefa è del cele- 
bre Batoni Lucchefe . In S. Maria Cortelan- 
dini fi conferva un ofso di notabil grandezza 
del S. Apoftolo; ed in quefta in un laterale 
della Cappella della Madonna deNa Neve ve* 
defi il martirio del Santo csprcfso dal pen- 
nello del Salimbéni. Altre infigni Reliquie 
del medefimo fono pure nel Duomo, S. Fran- 
cesco , S. Frediano, S, Maria de Servi , de' SS. 
Simone, e Giuda, S. Paolino, e S. Michele. 
Una ftatua di legno di fomma bellezza' rap. 
prefentaute S. Bartolomeo feorticato , nell* 

1 ? % Ora- 
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Oratorio della Nobil Famiglia Sandonn ini , og- 
gi Bartolomei in Vallebuja fuori della Porta 
S. Maria , o fia di Borgo , è opera di Matteo 
Civitali Lucchefe . Alle Fanciulle della Pietà 
S. Eugenia Vergine, c m. con Indulgenza ple- 
naria, ed a S. Romano . Indulgenza alle me. 
dagl'e re. Mori in queftj giorno il celebre 
Santi Pagnini foggerò infigne dell' Ordine 
Domenicano, il qaale pafsò al Signore Tati* 
no 1536. in età di 65. anni* Fu grande nella 
letteratura non meno che nella Santità della 
vita , come della prima lo dimoftrano /gli 
dogi , che gli furono fatti da molti valen- 
ti uomini , ed t varj libri , che ha comporto. 
Sapeva perfettamente bene più lingue Orien* 
tali, come la greca * l'ebraica, arabica, e 
caldea. Si celebra tra l'altre la Aia ver (ione 
della Bibbia dall'Ebreo originario latino, che 
non in altro pecca , fe non di efsere troppo 
tenace della lettera , onde in qualche cofa ri* 
tiene la frafe barbara del fuo originale • Quan- 
to alla Santità della vita ne diamo per tefti- 
mont'o l'epitafio pofto fopra il (uo fepolcro 
nella Chiefa de' PP. Predicatori di Lione dove 
morì , che è in quelli tcrmioi • 



En Hofpet 
Hic iti SanSer tilt ?agninus Luctn- 

fi* 

Gujur triplex lingua y ttuditio , bonitat 

Otdintm , Civitatem , Fhrtntinot , 
A quibut mirificè cultut tft , decorarunt 

Vale . 

Obdormivit in Domino 
IX. Kal. Sfpttmlru i^. 

r s% 
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a$ s. Poliziano pap. c m. feftà alla Tua Chiefa, do- 
ve ripofa il Aio fagro Corpo che fu donato da 
Gio. X.a Giacomo Vefcovodi quetta Città I* an- 
no 809.1 PP# Bollandifti nel Commentario alla 
vita di quello S. Martire, notarono non cor- 
rifpondere tra loro i tempi di Gio* Papa X* 
e di Giacomo Vefcovo , che ledeva nella^ 
la noftra Cattedra dall' annoSoo. fino all' 819. 
certamente quell'epoche non convengono; ma 
fi potrebbe dire, che il MS. è fallato neli» 
anno, e che forfè vi fi poteva leggere Gio- 
vanni Papa X., e Giacomo II. t quali ambe- 
due fiorirono fui principio del Secolo X. E feb* 
bene ne* noftri Catalogi Giacomo IL fi puone 
principiato il 934* e Gio* dicefi morto J' anno 
9x8. contuttociò potrebbe efsere, che ne'noftrf 
Catalogi potefse puonerfi alquanto più alto il 
principio di Giacomo Vefcovo, e così i tem- 
pi di ambedue quelli Prehti potrebbero con- 
venire» Che che fia di quello, è certo, che la 
tradizione di molti Secoli favorisce quella tra- 
ILzionedel corpo di S# Ponziano a Lucca* Per 
quello nel Rituale del Secolo XIII. di cui fi 
è parlato fovente, troviamo, che in quello 
giorno il Capitolo della Cattedrale nfiziava 
in s. Ponziano, ed ivi pranzava , rito che ordi- 
nariamente fi tifava , allora che fi compiva- 
no dal detto Capitolo i divini ufi* j , nelle Chic- 
le dove fi venerava il corpo del Santo, di 
cui fi faceva fella - La Chiefa di s. Ponziano 
era anticamente fuora della Città ; edificata 1* 
anno 815 da Jacopo Diacono» come coda da 
uno finimento del Vefcovato legnato tt I* 34* 
ibtto il titolo de i Ss. Filippo, e Giacomo, e 
fu aflegnata ad un Monaftero di Monache . Es- 
sendofi poi ottenuto il corpo di S. Ponziano 
cominciò a chiamarli col nome del detto San- 

P 4 to. 
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to. Q.ucft* cdifizio rovinato , fu riftabilito 
dalla Marchefa Villa , che per fentimento del 
Fiorentini Martyrol. lib. 3. pag. 43. fi'>rì nel 
940. e 9*1. Le Monache poi dopo il 913. 0 
circa pacarono ad un altro Monaftero anch' 
efso fuori di Città, e quello ritenne il nome 
di S.Giacomo e Filippo , reftando alla prima 
Chiefa , quello di S. Periziano , e quella ftes* 
fa fu aflcgnata a i Monaci di S. Benedetto ; la 
prima memoria de i quali Religiofi non fupe. 
ra Tanno 995. Fu poi quella diftrutta in oc- 
catione che dovè allargarli il recinto della^ 
Città, e rifabbricata nel luogo ove fi vede 
prefentemente a fpefe publiche l'anno 1474. e 
caduta due volte cioè il 1545. ed il 1710. è 
fiata nobilmente riedificata quafi da* fondamen- 
ti dai RR. Monaci di Monte Olivero 9 che 
vennero in quella Città Tanno 13*9. L'Alta- 
re alIaCappella del preziofilfimo Sangue fu 
fatto inalzare ad una così infigne Reliquia dal- 
la devozione del Reverendifs. Padre Abbate 
Conti » Monaco della ftcfsa Religione , T anno 
3735. In S. Pellegrino fi efpuone il Braccio 
di s. Pellegrino martire , compagno di s. Pon- 
ziano, fecondo il Martirologio Romano. A 
s. Francefco s. Luigi Re di Francia, con es- 
porzione della fua Reliquia . In s. Pìercigoli 
pure è una Reliquia di quello s. Monarca . S* 
Gfnefe martire, che rapprefentàndo per deri. 
fo, come gentil commediante, il baitefimo 
de* Criftiani alla prefenza di D ocléziano, fpi- 
rato da Dio, e convertito alla s. Fede , fibat* 
tezò ; per Io che lacerato con unghie di fer- 
ro, ed abbrugiato con piombo liquefatto, di- 
venuto glonofo fpettacolo a tutto il Paradi* 
fo, ne riportò Teterno prcnvo . Il Aio Cor- 
po ripofa in Roma » Nella Chicla di Catte! Du. 

ran- 
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rante , Diocefi di Lucca vf fi venera il fuo 
Braccio, cfsendo tradizione antica in quel 
luogo , che fabbricandoti la detta Ghiefa, ve- 
nuta alle mani del Muratore una pietra di 
marmo per fervirfenea commodo fuo, non po« 
tè da principio spezzarla a colpi iterati di 
martello , in fine però, aprendoti in mezzo, vi 
fu trovata in parte concava di effa quefta Re- 
liquia , coperta con una grata di ferro, ed 
oggi anche quefta pietra £ vede . Il terreno , cho 
circonda quefta Chiefa , ha tal virtù per i 
meriti del Santo, che gl'infermi di mal cadu- 
co, pafseggiandovi fopra con animo pio, e 
religiofo, ne confeguono follevamento nella 
loro infermità : così il Franciotti nella Sto- 
ria de' Santi di Lucca, pag. foi. 
G a* S. Zaffirino Papa, e M» B. Timoteo da Ca* 
foli , Stato della Sereni dima Rcpublica ■ Ave 
Maria di mezzo Giorno a ore 17. 
A 17 B. Giufeppe Calafanzio Spagnuoio Fondato- 
re de* Chierici Regolari detti delle Scuole Pie 
il di cui ordine fu approvato da Gregorio XV* 
nel ttfir. Pafsò il 1679* al Signore il gran 
Servo di Dio Luigi Maffei , gentiluomo Luc- 
chese , Monaco Eremita reclufo del Sagro Ere- 
mo di Camaldoli in Tofcana , la di cui Santa 
vita, che fu una continua mortificazione, e 
penitenza, vedefi fcritta da Monfignor Bene- 
detto Falconcini , Vefcovo di Arezzo; aven- 
doli partecipato le principali notizie il Pa<J # 
Francefco Guinigi Generale della Congrega- 
zione della Madre di Dio, per più anni con. 
fefsore del medefimo Religiofo , di tanta ftim* 
prefso al Pontefice Alefsandro VII. che dice- 
va non aver parlato mai a uomo più dotto, più 
umile, e più moJcfto del P. Francefco Guinu 
gì , come ri fei ifee T Autore dell* fuddetta vita t 

B 18 
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2 18 S.Agoftino Vcfcovo di Bona in Africa, c 
Dottor Maflimo di S. Chiefa, il quale la difefc 
con Tarmi della fua dottrina contro 1 Mani- 
chei, $d altri eretici, chiamato all' eterno ri- 
pofo mentre andava al Concilio Efefino il 430* 
f cfta con indulgenza plenaria * ed espofizione 
della fua Reliquia alla Tua Chiefa, de* Reli- 
gioii Eremitani che, da cfli fu reftaurata. 
1 detti Padri Agofliniani furono introdotti 
in Lucca, il 1218. aiutati da Goffredo Car- 
dinale Caftiglione Milanefe, all'unto poi l'an- 
- no 1x41. al Pontificato col nome di Celestino 
IV. Al primo ri (lederono nella Chiefa diS. Co- 
lombano fuori delle mura , e vicino al Corrione 
oggi ancora detto S. Colombano, e vi amrnu 
ni Ararono la Parrochia la quale oggi ancora, 
febbenc , altrove trasferiti Ritengono , coir ag. 
giunta di un'altra porzione di Parrochia-. 
smembrata dall'antica Parrochia di s.Giorgip; 
il quale fmembramento feguì dopo il 135* Fas- 
farono alla Chiefa di s. Agoftino, dove al 
prefente abitano , e che allora chiamavafiS, 
Salvatore in muro Tanno 1314. Nello ftefso 
anno conl'ajuto* e le facoltà di Gio. Bernardi 
lucchefe la medefima è ftata ridotta alla p re /en- 
te grandezza . E'quefta Chiefa come fi ha dal 
Barfotti nella coronazione della Madonna del 
Safso (il che viene anche regiflrato, come os 
ferva il Marchiò, da molti CroniftO fond 
in parte fullc rovine di uti nobile 
cdifizio, di cui fe ne vedono anche al pre 
fente le antiche fondamenta « Sono quefte iti* 
corporate nelle vicine cafe pofte a Settentrio- 
ne , ed alcune fervono di bafametito alla nuo- 
va Fabrica del Collegio de' PP di s. Mari*J 
Cortelandini . e ad altre cafe circonvicioCé " 
Mottrano quefte una grolla muraglia in guifa 

dì 
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di Teatro con gradini, che /tendono vrrfo 
1' arca # Da che non ambiguamente racco, 
glieli, che quivi già fofse non^ veramente uri 
Tempio 9 come hanno creduto i noftri antichi % 
ma un vero teatro, il che quando fia vero moftra 
che non uno folo, ma due furonc in Lucca i Tca« 
tri , o per dir meglio un Anfiteatro , ed un Tea- 
tro. Fefta con indulgenza plenaria a s. Fre- 
diano, s. Nicolao , San Giovannetto , dove fi 
espongono le fuc Reliquie , ed in San Ro- 
mano , e s. Marta Forifporta « 
C 19 Decollazione di s. Gio. Battifta ♦ Fefta fo- 
lenn'lfima anche apprefso i Mofcovùi* Segui 
quefta l'anno XXXII. dell'era volgare e forfè 
nel mefe di Febrajo. La fefta però è trasfe- 
rita a quello giorno , perchè forse in queftodì 
fu dedicato in Sebafte un Tempio al di lui 
onore cretto dal gran Coftantino* Vcdanfi gli 
Atti de* SS* al dì 14. di Giugno. Fefta alla fu* 
Collegiata « 

In quefto dì l*annoii8r. fu creato Sommo Ponte- 
fice Lucio HI. Lucchefc della nobiliflima Fa- 
miglia Allocingoli, quale arrichì la Chtefa 
Metropolitana, in cui era ftato Canonico , di 
molti Corpi Santi 9 ed ottenne da Federiga 
Imperatore, che in tutta la Tofcana non fi 
fpcndefse altra moneta , che la Lucchefe . Qye- 
Ao Pontefice fu il primo ad efsere eletto da i 
foli Cardinali , efclufo affatto il Clero inferio- 
re , fecondo che nota il dottissimo Pagi il Gio- 
vine* Tranfito al Sig. nel itfia. in Sezze del 
Servo di Dio P. Pietro Barfanti Lucchefe^ 
della Compagnia di Gestì , ledi cui virtù fo- 
no fcrittc nel fuo Menologio dal P. Patrigna- 
ni della ftefsa Religione . 

D 30 S. Rofa di Lima, Vergine Domenicana, a 
cui la Ss* Vergine yolle* che al nome di Ro- 
fa , 
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fa 9 v* aggiungete anche il fuo di Maria. Pas- 
sò alle nozze del fuo divino Spofo Gesù il 1617* 
Fetta con indulgenza plenaria a tutte le Chic- 
fe di detto Ordine. I Ss. Felice Prete, 
Adautto, così detto, perchè s'aggiunfe con 
s. Felice alla palma del martirio* In s Fre- 
diano fi venerano le loro Reliquie il giorno 
della Fefta de* Corpi Santi di quella Chiefa . 
In S. Pietro Maggiore principio della Novena 
per la Natività della gran Madre di Dio; e 
quefta fi fa ancora alla SS. Vergine di San 
Michele in Piazza, la di cui ftatua è del CU 

vitali. S*S ! 

E 51 S. Raimondo Cardinale, dell'Ordine di i 
Maria della Mercede della redenzione deg_ 
Schiavi , detto Nonnato, per èffere ftafo eftrafc» 
to col taglio dall' utero della Madre gii mor- 
ta ; circa Tarino 1140. pafsò.a godere Peter» 
no ripofo. Dedicazione della Chiefa dell 9 An- 
gelo , Chiefa, e Monattero di Vergini, che 
vivono fotto la Regola del terzo Ordine di S. 
Francefco. Riconofcono quefte per loro Fon» 
datore il Vén. P. Francefco Bernardini Dome- 
nicano , dando ad efse ogni atiittenza , ed aiu- 
to le NN. Donne Caterina di Galeotto Ra- 
pondi , e Lucrezia Buonvifi . Furono tracco» 
mandate dal Santo Iftì tutore alli VV. Padri 
Gio. Leonardi, e Gio. Battifta Cioni . Il loro 
principio fu il 1J71. in alcune ftanze prefso 
a s. Giorgio della Compagnia di S. Sebattiano; 
pafsarono poi al nuovo Monattero, che~pre* 
Jentemente abitano, il ttfio. Dedicazione del- 
la Chiefa di s. Piercigoli ^ In quefto giorno ; 
V anno io<4« ritrovandofi in Lucca il Santis- $ 

^fimo Pontefice AlclTandro II. per tettiniontò 
del Vefcovo Tolomeo, conccfse a' Lucchefi di 

fervirfi del figillo di piombo * conforme all' 

ufo 
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ufo della Repubblica di Venezia; ed a i Ca. 
Donici della Cattedrale J' ufo della Mitra nel. 
le Proceflìoni, al coftume Cardinalizio, ncll a 
conformità che la portano quelli di Ravenna, 
« di s- Giacomo di Galizia . E Benedetto XIII. 
1' anno 17**. a* 14. di Febbraio, concedette a I 
medefimt l'ufo de' Pontificali fenza limitazio- 
ne de i giorni, e di benedire il Popolo more 
Épìfeoporum • 

FESTE MOBILI. 

_ ■ * 
... 

la prima Domenica . Fella a S. Pietro in Vincoli 
con indulgenza plenaria , dove fi efpuone la 
Reliquia del S. Aportolo. A s. Marta ferta fo- 
lenne per la medefima Santa, ed efpofizione 
della tua Reliquia con la ftefsa indulgenza. 
Tra le altre opere pie, nelle quali fi eferctta 
la Compagnia della Santa eretta in queftoOra- 
torio, è lo fearecrare molti prigioni per de- 
biti civili il giorno delle Palme , conducen- 
doli la medefima a vifirare 1' immagine della 
SS. Vergine in S, Pietro Maggiore, e pregare 
per i loro benefattori. Alla Madalena a S. 
Martino S. Pellegrino Confessore, dalla fua 
Compagnia ivi trasportata, la quale ogni tre 
anni fi porta in quello Mefe a venerare il 
corpo del fuo Santo Protettqre alle Alpi. Al- 
la Madalena s Siilo Papa • 
La Domenica dopo la Madonna della Neve alla 
Congregazione Maggiore di s. Maria Corte- 
landtni, feda con indulgenza plenaria per la 
Ss. Vergine delle Nevi, ed in quefto giorno 
vi entrano anche le donne. 
La Domenica dentro l'ottava dell' Afsunta ,s. Gioa* 
chimo Padre della SS. Vergine, giorno affé- 

gnato a quefta fcfta dalla Santa mcm. di Cle« 
z men- 
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♦mente XII. folcnnità in s. Mina de 1 Servì; c 
s. Maria Cortelandini ; in queft' ultima (i cs* 
paone la fua Reliquia , e 1' Aliare del Santo 

è arricchito dal pennello del Cavalier V 
Fefta ali* Ss. Crocififso de* Bianchi , chiappaci 
/con tal nome » perche il 1399- fu por 
' proceffione da una gran moltitudine d'uorai 
.ni , che ad efemptodi Spagna, Provenza f In- 
ghilterra, ed Italia fi vetiirono di biancone- 
co . Qjuefto SS. Crocifisso in tal procione 
operò malti miracoli; la fua Chie/aj ? 
ricevute grazie tanto fi riempì di 
tive al naturale, in tanta quantità che d 
mavano le pareti ; onde a* nortri tempi , per- 
chè ipefso cadevano le più antiche, nella 
nuova reftaurazione fi fono altrove depofittft * 



Così il Marchiò ce. A s. G uftroa, al 

>al 



Gonfi- 



cr- 



fe fta 



Ione, allo Spedale della Mifencordia , alla 
via, e S. Salvatore, fefta per l" 
della B. Vergine . 
La Demcnica dopo la fefta dr s. Bartolomeo 

foienne del Santo Apoftolo a s. Maria io^jft 
lazzo con indulgenza plenaria , ed cfpofifcto« 
ne della Reliquia. La Domenica dopo S 
ftino, folcnnitàin quella hiefa per la 
donna della Cintola con proceflìone ìm 
Vefpro> c Benedizione Papale* 7 | 

SETTEMBRE. 

li C Regolo Vcfcovo Africano, fatto dee 

re dall' empio Totila* Fefta alla Cai 
drale , dove rrpofa il fuo fagro Corpo. Ildet« 
to fagro Corpo fu da Populonia trasferito^ 
Gualdo, luogo, come dice uno sfrumentoij 
tico di Vefcovato , ne* confini del territori 
lucchefc,c mantirno. Giaceva ivi ancl 
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anno 780. cioè nel Testo di Carlo Magno, co* 
noe da uno strumento di Ve/covato di quell* 
anno prova ilSig. M oriconi nel Aio libro MS* 
delle antichità di Lucca. Fu poi indi a non 
molto trasferito a Lucca da S. Giovanni Ve. 
/covo, come dicono gli atti di quefta Trasla- 
zione riportati da* PP. Bollandoti fotto que- 
fio giorno; e da uno ftrumento fegnato ff O 
tfi. dato I* anno 8. di Carlo» 1. di Pipino Re de* 
Franchi a di 1$. Maggio , cioè il 781. fi hà p 
che in quelP anno non era pù in Gualdo ubi 
jam ante* in cor por e requtefcebat • Questa traf* 
Iasione fu fatta nella Chiefa di S. Martino in un 
luogo particolare di efsa. Stette ivi fino all'an- 
no 1109. nel quale Rangerio Vefcovo lo collocò 
ove è anche prefentemente alarere dell* Aitar 
Maggiore. Dopo effere stata rifatta la Bafilic* 
di S. Martino da* fondamenti da Alefs<tndro II. 
fu ornata la fua Cappella , e vi fi aggiunfe 
una confezione» o fia Aitar fotteiraneo t dove 
fu collocato il fagro Corpo • Questa Cappella 
al prefentcè stata nobilitata con Altare , e sta- 
tue, opere tutte del famofo Civitali Lucchefc 
La Chiefa di S. Martino nelle antiche fcrìtture 
vien chiamata come dicemmo , he ci e fi* SS. Mar- 
tini > tir negali* facendofene , come di Titola* 
re, tutta 1* ottava i e ne' Sinodi Diocefant» 
con i SS. Paolino* e Martino è invocato anch* 
egli, come uno de* tre Padroni principali del- 
la nostra Diocefi . Canta Pontificalmente la 
prima Dignità, ed affiste Monf. Illustrifs. RR. 
Arcivescovo; anzi come fi ha da antichilfimi 
manoferitti dell' Archivio Archiepifcopale ( ol- 
tre agli ECCELLENTISS SIGNORI, vi fole* 
vano intervenire tutti i Parrochi della Città 9 
ed altri del Clero in contrafegno della gran 
folennità, che correva io tal giorno . Il Fio* 

rcn» 
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rcntini nel fuo celebre Martirologio fa memo* 
ria del Santo . Egli trovandoli prefente alla 
vifita , che l'Emiri. Cardinale Girolamo Buon- 
vili fece de' Corpi Santi della Cattedrale , aper- 
tafi l'urna di marmo, dove fi culiodifcono le 
ofla del Santo Vefcovo, oflervò che poco man- 
cava loro per integrità di un corpo umano . 
Si ritrovarono ancora nella ftefs' Arca alcune 
l monete di bronzo col nome Luca Civita t ; pò- 
Aevi per avventura nel tempo della fua Traf. 
lazione Tanno come fopra. il Cardinal Baro» 
nio nelle Aie Annotazioni al Martirologio Ro- 
mano v'inferifee quelli verfi Latini del Vene, 
rabil Beda: o per dir meglio inferiti da qual- 
cheLucchcfe hel Martirologio in verfi, daV Vaa* 
dalberto in alcuni codici a Beda attribuito • 

Septembris Regulur tenet 9 otditurque 

etUndas 

h Regulus Antifles , q ut fuum caput enfe 

peremptum 

Portavi* hi nix , ChriHo , /l aditi , faci eh tei 
Qujuì Relìquia? nunc Urbe Lucenjis 

adorat » 

E Angolare il rita, con cui celebravanfi antica- 
mente i fagri ufizj nella Chiefa di Lucca . Ec- 
co come ce Io deferive l'antico Rituale tante 
volrc nominato. Al Vefpro folenne (incanta- 
vano nove Lezioni, le prime tre fi leggeva- 
no dagli Scolari, il refto da i Canonici . Al 
Notturno il Vefcovo incenfava l'Altare di S. 
Regolo , e di S. Martino , e di s. Giafone, e 
Mauro. Al terzo Notturno fi ripeteva l'in- 
cenfazionc nel!' iftefso modo agli altri Alta* 
ri , ma quefto fi faceva dall' Arciprete ; il no- 
no rcfponforio: ( Nonum refponforium in c8** 
va lecitone . ) dell'ottava lezione fi cantava fo- 
lenncmentc con 1* Organo Un 
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Uh altro Ufizio folenne nell'iftefso giorno can« 
tavafi dal Clero della Città. I Refponforj ve- 
Divano dtrtfi da Quattro Canonici di S. Re- 
paraa, e gli ultimi quattro da altri invita- 
ti dal Cantore della Cattedrale . Le tré pri- 
me lejt'oni del Maturino, con i Refponforj f 
e 1' Antifone erano a cura degli Scolari, cioè 
a dire quelli, che imparavano il Cantofermo. 
La quarta Lezione era affannata a *uno del 
Clero di s. Alcfsandro ; la quinta a uno di S* 
Maria Forifporta ; la Scfta ad uno di s. Pietro 
Maggiore; le altre tre fi afaetravano a i Ca- 
nonici di s. Reparata . Il Refponforio avanti 
l'ottava. Lezione tanravafi da qjattro di s. Re- 
parata; gli altri da quelli , che erano invita* 
ti dal Cercmoniero , Il Te deum Laudamus era 
affegnato al Clero di s. Reparata ; il Bened/cz- 
mus Domino parimente a quattro di s. Rcpa- 
rata, e ad altri quattro invitati dal Ccremo- 
niero. Alla Mcfsà dell'Alba fi faceva ri fer- 
mone al popolo, dopo l'invitatorio dell'altra 
Mefsa folenne tutto il Clero della Città vc- 
ftito con abiti facerdotah, preceduto da tre 
croci proccifionalmente andava perii Clauttro, 
di S. Martino, c tornato in Chiefa profegui- 
vafi il retto della Mefsa. 
Indulgenza Plenaria a i 7. Altari di quefta Bali* 
lica . 

G % s. Stefano Rè d'Ungheria, pafsatoal Signo- 
re a i t6. d' Agotto , l'anno 1033. ma la fcfta 
per ordine d'Innocenzo XI. celebrati in que- 
iio giorno per l'cfpugnazione di Buda, fatta 
colle- armi di Leopoldo I di fempre glonofa 
memoria* La Città di Buda è come ognuru. 
sà la capitale del Regno d' Ungheria , che il 
Santo Re lafoò a pofteri della Tua pietà fan. 
tificato per mezzo della fede di Gesù Crifto . 

Q A ò 
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A 3. S. Simeone Stilila il giovine. II nome Sti- 
lila lignifica in noftra lingua colonnario, co. 
gnome dato a'i fervi di Dio, che vifseromc- 
ravigliofamcnte fu qualchè colonna « Morì fou 
to Maurilio Imperatore, che regnò circa l' an- 
no 58tt 

B 4 S.Rofa di Viterbo il 1151. Feda con indulgenza 
Plenaria alle Chiefc dell'Ordine Serafico. Nel. 
la Cappella di Palazzo s. Rofalia Vergine Pa. 
lermt'ana. La Reliquia, che nella detta Cap- 
pella fi espuone, fu donata alla SERBN1SS* 
REPUBBLICA dal Revercndifs. Pad. Abbate 
KafTaelli Oltvetano, ricevuta da lui in Paler- 
mo. Fu mandata dal Religiofo donatore indù- 
fa in un fimulacro d'argento a dì ii. Giugno 
1618. Fu poi porrata a proczifionc per otte- 
nere da Dio qualchè follicvo a i travagli di 
Italia » il primo Venerdì di Luglio il 1^30. 
In quello giorno delia Fcfta della Santa il P. 
Abbare di S. Ponziano è tenuto a venirvi a 
cantare la Mejsa. Fefta di quella Santa in S. 
Romano , ove s'efpuone una fua Reliquia. 

C J Vittorino M. in Sabina* Morì nel primo, 
o nel fecondo Secò lo. 

X> 6 La fi. L;mbao»a vergine nobile di Cypro f 
che per brama di confagrarfi a Dio rubandoli 
dalla fua patria, navigò a Genova, ed ivi 
veliì l'abito reltgiofo nel Monaftero di S. 
Tomafo allora dell'Ordine di s. Benedetto; 
adefs.o Agoltiniano. Per defiderio di vita an- 
che più autiera , e ritirata , con la licenzadcl- 
la fua fuper'ora fi ridufie a vivere in una grot- 
ta, o folla, che flava folto il pavimento della 
Chiefa. del detto. Monaflcro, dove doppo una 
vita molto penitente morì fantamente, e fu il- 
lustrata da Dio con. molti miracolinosi in vi- 
ta, come in morte; tra i quali uno fc ne con- 
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ta fegu ito. poca dapo il r >ao. nella pcrfona 
dd Sig* G. amba fritta Saoli Famiglia oriunda 
di Lucca * il quale effendo già dfperato da* 
Medici % ed a ili it ito ncll* u 1 1 1 ino pafso da' Sa* 
cerdoti s ricurfe alla Santa, là quale apparen- 
.doli , c ricopertolo col fuodnanto , ad un trat- 
to lo rifinò F?o.l quefta Santa lungo tempo 
avanci il 1*94. < osi 1 Blandirti in querto 
gigrno * Ay* Maria dì Mezzo giorno a ore 17. 
e un quarto . 
» S. iozon c in. ìn Pompeiopolr di SUicia, i cui 
atti del M irtino , fecondo il giudizio de* PP. 
Bollando paiono iinceri , e feruti da* Notari , 
che >n quei primi tempi erano desinati a iraf- 
fcrivere da 'public Libri gli atti de' martiri. 
In querti ii trova cfpreffo il coftumc dr mu- 
tare il nome Quando fi riceveva da* gentili 
convertiti ilBattefimo . Imperocché interroga, 
to il Santo ,dai Prefidente del fuo nome, rif- 
pofe ; fe cerchi il nome datomi da* miei Parenti 
è Tarafio ; ma «el JJattefimo ho prefu il no- 
me di Sozqr>te . 1* furono conficcati i piedi 
con chiodi , e poi fu coftretto a caminare; 
quindi brugiato vivo. Il giorna del fuo mar- 
tirio è accennata in quefti atti, a 11. del Mc- 
fe duodecimo ^ che nel calendario. Siro Mace- 
donico eh urna va fi Gorpieo , e corrifponde al 
giorno fettimo di Settembre del Calendario Ro- 
mano. Lummara alla Rofa , coli' intervento 
del RR. Capitolo della Ckiefa Arcfviepifcopa- 
le entra in S. Ciurlo a venerare il Santiffi. 
ino efpoitovi per le 40. ore Circolari + e nella 
Cattedrale , dove fi feopre il Volto Santo. 
Nel Calendario del nofìro antico Ri tuale , fc rit- 
to , come fi è detto , nel Secolo Xll. fi nota 
in quelto giorno la Vigilia della Natività della 
Jantiflima Vergine. 

Q.1 F 8 
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r 8 Natività della SantiiB ria Vergine. Fefta an- 
t.chiflima nella Chiefa. Alcune Antifone, e 
Refponfon di tal Fefta, fcrive S. Gio. Dama- 
feeno di averli elio comporti , dopo di eflergU 
fiata unita dalla Ss. Vergine la mano taglia- 
ta. Festa con indulgenza plenaria a S. Maria 
detta della ,fa , perchè tiene il Bambino con 
un rametto di tre Rofe in mano. Stava fuori 
delle mura della Città, quando un muto pa- 
store d anni . 5. vedendo , che le fue pecore 
ricufavano accodarli ad un cefpuglio di erba 
frefea, indagandone la cagione, vidde in que. 
fio un odorifera rofa , che coltala, e portata, 
la al fuo genitore, nel porgegliela fe gli fcol. 
fe la lingua, e gli ditte: ledete bella Rofa t 
che ho trovata i» mulo all'erba. Onde per 
eflcre allora di Gennaio, accrefeendofi la- me- 
raviglia , fe ne fparfe per tutto la fama . Il 
' Vefcovo avendone fatta prendere informazio- 
ne lìcura, fu trovato, che di contro a quel 
cefpuRlio era dipinta" quefta fagra immagine 
con tre rofe in mano ; per lo che vi fu eretta 
una Cappella , che poi nel ijo 9 . ed m altri 
tempi è nata accrefeiuta fino alla grandezza, 
che al piefente fi vede da una nobile confra- 
ternita , detta di S. Maria della Rofa. Nel 
trafmutarfi 1' anno i<509- quefta Immagine dal 
■ pr.mo luogo della Chiefa , per doverli può- 
' nere dove al prefente fi trova , feguì quetto 
gran mi racob, riportato dal Ven. Franciotti 
nell' ittorie de' Santi di Lucca , di cui qui li 
pongono T irtene parole : N*//« fua trattano- 
ne occarfe eofa molto mirabile , oltre la gran 
fatica , e travagliò nel cavar l' Immagine in. 
' fiera, dopo averla incapata con graffi travi , e 
folla nel luogo desinato, fi trovò , che in niu» 
na mamer* Per l» graffai* del muro e del lt- 
f ; gna- 
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g nano e vi fi poteva accomodare ; di che fame** 

, , tati [oprammo gli Artefici. % fi Accordarono * 
iifmettere per quél giorno l'opera, e appettare 
al giorno feguente ; ma venuta la mattina , en- 
trato il. Cappellano in Cbiefa .con i lavo* 
tanti , alzati gli occhi verjù la fanta Immagi- 
ne , videro con gran lor meraviglia # che da 
per fe fieffa fi era in così bei modo accomodata 9 
~ < - che ni arte nè forza di fabricatore alcuno ave* 
. rebbe mai faputo meglio collocarla , attribuen- 
dolo tutti ad un prodigio di quella # che ì Ma* 
drc della Divina Onnipotenza . Fefta (bienne 
in S. P ie re igoj/ colla (Uffa Indulgenza , dove 
(1 venera un infigne Reliquia, cioè il Fronta- 
le miracolofo della SS. Vergine , che fi affé- 

. : ri Tee portato da Gerusalemme a quefta Citta 
da Nino degli Obizi > cittadino Lucchefe fpe* 
dftovj dal Pubblico con fei ben armate galere 
il 1188, in foccorfo di terra fanta, e dal me- 
. defimo donato ad una gentildonna: di Cafa Qn ar- 
tigiani, oggi Divertì. Di quello gran Capita- 
no leggefi nel Catajo di Giufeppe Bctuzzi 1* 

ifcrizipfie feguente • - 

x * * • • ». t 

: Saladino Tyrum obfiiente , & Clem^te Ì\U Pont: 
. .Max. Crutàfignatorum toto Chrifliano vrbe ha* 
: bente.< 9 :omn.ibut Principibjit ,4/iaè 9 gfsropaeque 
concurrentihus Chrifi/anorum clajfis trecenti/ tri- 
remi bus exfru&a , cum amplius \excentit navi* 
bue boftilibut in Lido mari conflixit , Jn qua 
navali praelio Ninur Qbiciut Ludovici fiUut 
Uiremibut Lucenfis Reipublicae Praefeftut duat 
beflfum nave* debellavit , <£• coepit , eafque ai 
¥romontorium Acrum captivas perduxit Ann* 

f D. MCLXXXlX. 

- 

. Di qucflo illuftre Perfonaggio lafciò pure glorio- 

0,5 fa 
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fa memoria Torquato Tafso nella fcnr Geru- 
salemme al Canto primo , ottava s$. come ap- 
' prefso. - r « ■ * vt,v 

Kon fia , che Óbizé il Tùf*0 aggravi a! fo*io 
Chi fa della memoriti avare prede . 

Feda in Piazza allattatila della SS. Vergine f del 
Ci vitali Lucchefe . Alla Ss Trinità fi espone 
il velo della Ss. Verginea F*fta S. Mafia del- 
la Rotonda la di cui cupola fu dipinta da Ip- 
polito Marracci. Di quefta Cfrefa, fe ne ha nj- 
tizia all' Ospedale il mi, * 1* anno 1418. fu 
Unita alla Chiefa di S. Alefsatrdro , e cofta 
da un libro dell* Archivio Epifcopale e di poi 
■ alcuni Preti di s. Alessandro la concèderono 
ad una qualchè Compagnia per - ofiz^arvi , ed 
ultimamente ìl'1610» il P. Fabia Arnolfini con- 
cefle quefta Chiefa con 'percola annua rccctgnizio- 
: ne per Girolamo Lipp» ad uni Compagnia . Il 
caritatevolisfimo eferciziu di questi Confrati 
è di portare allò Spedale i pòveri infermi della 
Città, lafciando di pi alle ioròcàfe congrua 
limofina. Fefta a s. Maria in Via, Ch«efa an- 
tichiffima cóme fi difeerne da alcuni Sepolcri 
al di fuori ihtorrìo alla medefima con caratte- 

* ri antichi coufumati dal tempo ; anzi nelP Ar- 
chtvio de' Sigg. Benefiziati delfa Cattedrale, 
a quali la detta Chiefa fu unita il to^o. in 
circa, fi trova efser già 'stata- un Tempio d' 
Idoli; nè fono moltr anni, che cadendo par- 

; té d* incrostatura di quelle pareti , fi feopri- 
.rono dipinte alcune donne in politura di dan- 
ìa , con fiori nelle mani, ed* in ab»ti fimtli a 
quelli , che portano a' dì nostri V rapprefentan- 
do forfè le Feste , che facevano in alcuni mefi 

• a quelle falfe, c bugiarde Deità . Fefta *"s. 
, ^ Frc 
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Frediano , a S. Andrea, a s Maria de* Servì * 
ove fi efpongono i capelli della Sanrifsima^ 
Vergine ; alla Compagnia detta delP Alba* 
Tempre intenta a fuffragare l'Anime Pur* 
ganti ; a s. Maria Correlandini alla Cappella 
- • di Loreto* ed in Ghie fa con indulgenza pie* 
■-■ * Ilaria, per gli ascritti alla Compagnia della 
Divina Grazia , efponendovifi al Vespro il 
San titànio » La Natività nella Cattedrale è 
opera del Paggi Genovefe; ed in s Maria Cor» 
telandini , é $> Pietro Maggiore del Cavalier 
Vanor. Indulgenza plenaria a s. Romano, ai 
Crocifiifi ec. Indulgenza a i y+ Altari di s. Mi* 
chele , s. Alcffandro , s. Pietro Maggiore , s. 
Gio. , s* Pietro Somaldi * e s. Francefco . In 
quefto giorno 1* anno 1739- venendo verfo V 
ore n. un gran temporale in Lucca , accora* 
pagnato da fpaventofe faette , una di quefte 
lanciandoli fn s. Romano , e di lì invertendo il 
Campanile della Chiefa dal fondo alla Commi « 
là, nella di cui parte fu peri o*e li ritrovava 
uft maga/ino di polvere , prodtgiofamente noti 
fecevi alcqn danno , lafciàndo folo impresele 
vcftigie funefte fopra caffè, j^itnedi de*tapoU 
vere . LVfiCCELLENTlSS* CONSIGLIO rico- 
noscendo tutto qutfto per effetto de II*: parti* 
. colar protezione * che tfenc la Regina del Cie- 
lo di quella Domi bante , che' non volle in uà 
giorno di tanta i allegrezza nel Mondo per i 
Tuoi Natali fole&nizzati con modo particolare 
. in questa Città, ibffe ella funestata da tante 
, rovine t che potevano feguire nella Chiefa, 
ed al contiguo pubblico Palazzo, e<f alie vici- 
ne contrade s oltre ai molti fagrifizj 4 limo* 
fine, ed altri atti di pietà paflatt in otìequio 
di una tan^a amorevoli flima Madre ^ ordinò, 
che il giorno della Fella del Ss* Rofario nella 
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tìefla Chiefn di s. Romano , dov,e- fi portano gli 
ECCELLENTE. SIGNORI l'unv, e l'altra 
ECCELLENTISS. CONGREGAZIONE ogni 
anno ad affitte re alla Mcffa Cantata in fendi- 
mento di grazie alla mede fi ma per Sver libe. 
rato, e la Città, e lo Stato tutto dalla pelle 
il :.itf$t. vi fi cantaffe al termine di quella il 
Te Deum Laudamut , collo fparo della fortez- 
za, e fuono delle campane . 
G 91S. Gorgonio Nicomedienfe , che fotto Dio- 
-.. clcziano doppo effere Rato flagellato, nuda* 
te le vifeere , e fregare con Tale , ed aceto 
compì il Tuo martino fotto Diocleziano. li 
1 cultodi quefto Santo è antico nella noftra Obiefa 
trovandofi ferino fotto di qnesto giorno nel Ca- 
lendario del Secolo XIII. Nella Chrefa Catte- 
dre fi efpuotie in quefto giorno alla venera- 
zione la Testa di S. Adriano M. 
A' rotS. N c/ola da v T.o-lcnrino , Agostiniano , Pro- 
tettóre di Ohiafia , che fuole t avvifarla ne* 
flagelli uramfnentr con mandar faAgue dalle fue 
braccia , rfdxjudr fi ot*fer*a con il fuo cor- 
po in Tolentino. Morì il 130$. incirca ; fu ca- 
•) : Boni zito nei 144.^ da Eugenio "IV. FesJa con 
Indulgenza planaria a s. AgoftftiO^ ove fi dif- 
- penfa il pane benedétto di questo Santo , mi- 
xacolofo contro le febbri , e v*è 1:* efpofizione 
.della Aia Reliquia*! La bella Tela del Santo 
v.c in s. Paolino è* dell* Ardente Esentino. Del 
medefimo pure nella Chi eia di s. Michele di 
Antraccoliy due miglia dittante dalla Città > 
oè iLQpadro delia Natività .del .Signore , del 
quale è memorar in quel luogo, che il Paoli- 
ni Pittore de'priman de'fudi tsmpi , porta- 
-tvafi fpeffo da ( Lunata ad o/Tervarlo,, dicendo 
xhe in eiTo fi riconosceva tutta la perfezione 
del fuo Autore. Dell' iitelfo pennello era pure 
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la pittura della tribuna in quefta Chrefa , do- 
ve fpiccavanoa meraviglia i; quattro Evangeli- 
ci , npcra ix»olto ftimata da Gio. Marracci , c 
da altri eccellenti piofcffori in qufcftà nob»I ar- 
te • Morte nel Giappone del Vcn. Servo di Dio 
Padre Angelo Orfueci Domenicano.-:, nobile.» 
Lucchefe, con altri compagni , foni confuma* 
re a fuoco lento per la predicazione del S* 
Vangelo • k ^~ ' I ' 

Sii I Santi Martiri Proto , e -Gttcinjto Fratelli* 
I loro fagri Corpi furono trasportati da Clc- 
raejit* Vili., da s. Salvatore di /liraftevere a 
s. Gio. de' Fiorentini Tanno i$^A* ed in S. 
Maria Corteland ni il giorno* d*' Sapti fi ef« 
pongono le loro Reliquie , Iranno 17*^ I* 
Chiefa di Lucca in* quefto gifrrw>v*omÌoci$ a 
godere della dignità Arcivcfcovaic* datale da 
Benedetto XIII. per li ittoy'YÌ;efp*cffi> nella 
Bolla del medefimo Sommo • Ponitele., ed in 
particolare per eflere stata ; la t prifag tr<* tutte 
le Città Ji Tofcana a ricevere il Vangelo 
da s. < Paolino , e per ii tefori .di tante infi- 
gni Reliquie, cJic racchiude entro le fue mu- 
ra , e fpecialmente per il Ss. Volto del Signore • 

C 11 S* Emiliano Vefc di Vercelli >.cht interven- 
ne a i Concili Rovani fotja Simmaco P»pa ce- 
lebrati Tanno 501. e feguenti. f^ufizio di 
qircsto Santo, fa approvato: per quella Dioceft 
dèlia flagra* Congr. Vedali F$fr;w. de SS. i tal* 
pag. In quefto dì 1' anno fu coro- 

nato il Volto Santo con prezzolo* diadema d' 
oro , arricchito di molte gioje di grandiflimo 
valore, coocbrccndo alla maggior j>ar^ della 
, fpefa il zelo j « munificenza del . SER^NISS, 
SENATO. Affi ftc fono a questa. decoroCa fun- 
. zione. gli^ECCELX.ENTlSS. 1 \SJ 1 GHORI con !• 
una, e l'altr^ECCELL^TI^ CONGREGA. 

ZIO. 
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ZIONE; e S. Eccellenza il Sig. Gonfaloni^, 
ro a nonle della Repubblica , e fuoi fedelif. 
fimi fudditi, offerfe » e depofitò nelle mani 
dell'effigiato Salvatore le chiavi delle porte 
della Città , acciò con ftare fotto la cultodia 
del Mótiarca del Cielò fi conservi da lui fem- 
pre protetta la fua Libertà. , L* apparato dì 
questa Festa vedefi defcrittadal P* Marco Grof- 
h della Madre di Dio , per l'iftanaa ad eflb 
fatta dal Signor Marchefe Serafini Lucchefe , 
Segretario di Stato del Serenisfimo Duca di 
Parma 9 Generale di tutte le fue armi t e Go« 

r, vfcrnafore perpetuo della* Cittadella di Piacen- 
za t a cui pure la dedicò j cbmi nei andò En Lu. 
ctnfiurh \ tuirum pietas* 
T> ti S. Venerio Abate nato in tutii di Tofcana, 
^ che méxiò vita eremitica nell* Mola Palmaria t 
ed iii vita', ed in morte vi rifplendè con molti 
! mi raétfli'^ 11 Alo corpo a tempo di Lodovico 
Pio t'tiìp* fu trafportato a Reggio di Modena « 
Ferrar» de Santì. 1 tal* lotto questo giorno* 
Vcfprfc folennisiimo nella Cattedrale. Vi asfi- 
stono Monfig. Arcivescovo , con gli ECCELL. 
SIGNORI » che intervengono con tutto il Cle- 

v ro Secolare , e Regolare alla Processone, o 
fià Laminata * che dal Duomo fi fa alla Bafi- 
lica li s. Frediano . Per vigore degli Statuti 
della SERENISSIMA. REPUBBLICA porta- 
vantila qutst* Funzione tutti i mafehi della 
Ci ttà da' 1 4» fino a 70. anni » con candela ac* 
cefa; efcerroiììata la funzione li offerivano que- 
lle al S Volrè, facendo il limile tutti i Ca- 
melli , e Tisrre dello Stato Lucchefe $ per mez- 
zo de* mandati , che intervenivano a detta- 
Procesfione, portando puf tsii un ciero, ogn* 
uno per 'il tuo pefo \ fecondo che ordina il no- 
ftro Statuto net-lib. 3. cap. 31. 

1 
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I, 1 antico Rituale così deferi ve h folennitì di quei* 
fto giorno . Nella Fella di S. Croce fi parino 
folennemente gli Altari , e fi ponga la tavola 
d* argento tabula *rge*$e* , o fia paliofto ali* 
' Altare" di S. Martino. Si canti prima l'Ufizio 
: mirto , dell' Efalmione della Croce , e de' Ss. 
Cornelio, e Cipriano. Finito quello fi fuonu 

^ & no tutte le Campane per cantare il Vefpro fo- 

* letine tutto della Croce . Convengano ivi tutti 
r i Cappellani <iclla Città per la luminara fo- 

' lenne , la quale fi faceva neJl* imbruniri della 

' fera , portandoli tutti 1 a procesfioneta $. Frc« 
• « diano fòttò Moro vesfilli , e con i lumiacccfi . 
II giorno dòpo, che è il giorno appunto dfljla Fc* 
fta , dopo Terza fi faccia h Procesftonttaper il 
Clauftro con i' Piviali i & tre croci , cantando 
]' Antifona O Crmx fphndidior , e fi feftenda 
duello canto fino, alla Cappella di S« Croce do- 
ve fi celebra la Meffa Maggiore tutta dell* 
Croce . - ^ -y 

Fra 1 Ottava di quella folennità le tre Lezioni del 
Maturine d*ognt giorno fono de" mi raColi de* 
ferini 'nel Libro della Cappella di S# Croce. 

Notafi ivi parimente, che in quello giorno fu con- 
fagrata la Cappella di S. Croce, * che Eufe. 
bio Papa fu l'Istitutore di quella Fcfta , il 
che quando fofie vero , ne feguirebbe ,.die mol- 
ro tempo avanti ^Imperatore Eraclio fdflc fia* 
la principiata. Mi non fi può* dar tròppa fe« 
de all' Autoredi quefto Rituale, che nelle co* 
fe di remota antichità è troppo credulo . 

E 14 Efaltazionc della S. Croce . Fella iftituita da 
che Eraclio Imperadore l'anno 618* adendola 
ricuperata da' Perfiani * e portandola fulle fpal- 
]e , la collocò fui Calvario • Fella folennfsfima 
in Duòmo alla Cappella dell' antica miracolo- 
fisfima Immagine del SignQrc^ iflctra $. Croce ,e 

Yol. 
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Volto Santo, la quale è pia tjadrzt'one , che 

'" fia - Hata Teologa da' s. Nicodemo già discepolo 
di Gesù Cri ito, e che poi efTendofi conferva- 
» ; ta in Gertifalf-mme per molti fecolj dalla cura 
dligente de' Fedeli , finalmente circa l* anno 
det j9 tè fotie vèr divioa rivelazione fiata fco. 
pfcrta da;uti Vtìfcovo Piemotcpfe., e dal me- 
defilo porta m mare, e racGOjnaodata alla dU 
▼ina Previdenza datila ftefsa foffe drizzata-, 
a Luni f qinndi a:Lucca. S- Caterina da Siena 
in una fu a' lettera fcritta a Mellioa Balbani , 

3 1' *forta; nè jfuoir bi fogni a ricorrere al Volto 
Santo dicendole : é»d«tev*ne 4. quella dolctffi. 
'imi», Crwe -, er.- Et: il Dame, che .viffe 

v nwltó temffo iprima , parkn<Jp nel canto xxt. 

v. verfo 46. et 47* 4 C *^ lnftrno » d'.un Lue 
'chefe* , ■.«..•■■ • rn^;;;, r \ 

. : II*:/ DtmoM > . tbt\djel ponte .*y?an coverebio , 
Gridar, qui non b* luogo il Santq Volto . 

li culto di que&a fagra Immagini « .anticliiffimo , 

• e già da rqucl, : primi tempi fu *per tutta 1' Eu- 
ropa molto rroonriato il fania, volto di -l.ucca« 
Per lafc'are teboino Diacono , cb.c dicefi Au- 

. tore contemporaneo delia Traslazione d» que- 
lla. Immagine: ncfIl\a«no 78** d*i .Gerofolima a 

• Lucca , fi può fermamente tenere , e credere, 
che» fino; daloSécalo X. fe ne abbia memoria , 
e foffe» anex) dxi forartieri onorato, perchè in 

. iin< Cadice del r Secolo XII. fi leggono, quelle 
parole %> £v*ti*plo.cì*s Dux Bobemorum mifit duar 
marca/ auxr. ad kanorem San&<$t> Crucis . Cer- 
tamente ' fe qu«fto è il Svatoploco più antico, 
di cui fi fa«menzione ncli* Appendice agli An« 
: «ali Bertiniani prefso il Muratori Rer. Italie. 
Tonr* 11. $*&>tt%t dimoftra clfer anche ante- 

. rio. 

* 
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riore quefto culto al Secolo X. perchè l'anno 
898. quefto Prencipe fioriva . Se poi tu il Du- 
ca di Boemia di quefto nome il giovine , egli • 
morì il 1109. Una moneta d* argento ritrova* 
fi, nella cui parte anienore fi fcorge una 
Corona Regia , e nel contorno Icggefi Vonrt* 
Begalis. Dall'altra vi è imDrefsa la Teftadel 
Volto Santo con attorno S. Vultur de Luca. 
Ometti Re d'Italia altri non fembrano , che i 
varj Re, quali governarono l' Italia nd Se* 
* colo X. Molte poi fono le monete di Ottone 
I. con l'impronta del Volto Santo . Per te* 
ftimoriio di Guglielmo Malmesburienfe fi sà , 
che Guglielmo II. Re d'Inghilterra per fare 
un giuramento folenne usò quefta formula ; 
Per Vultum db Luca Principiò quefto Prencipe a 
governare l'anno iog7. Sono innumeraMli poi 
i gran Signori, che anno vtfir.ito qucfto San- 
tuario. Fra i Papi fi annumera Pafquale li. 
Eugenio III. ec Fra gl' Imperatori Ottone I. 
e III. Corrado I. Arrigo III. IV. e V, Fede» 
rigo I ec. per tacere i modero • • 
Si mandavano anche 1 Penitenti Oltramontani a vi- 
fitare quefto Santuario in fod»'sfuz'one de' lo- 
ro misfatti ; così fi ha memoria m un Libro 
MS. intitolato Memoriali* , che dei!' anno 1354. 
un tal Giovanni di Borges fu mandato quia 
1 vifitare i liminari di S. Croce in fod'sfazione 
* de' fuor gravi delitti. Finalmente molti Pren- 
ci pi , e Signori Oltramontani alla loro morte 
anno lafciato de* Legati a quefta Cappella, 
come a uno de' più celebri Santuari . Apprcf. 
so il P. Martene negli Aneddoti Tomo I. pag. 
iS94- fi legge il teftamento d» Lodovico Redi 
Gerufalemme , ie di Sicilia, rogato in Taranto 
il 158*. in cui tra l'altre dtipufiziom lafcia 
un* Anniverfario , e una Mcfsa di Morti in 

- per- 
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perpetuo £# /' Egtife du Veu de Lucques , per 
f e , e per la Regina fua Moglie. 
Dell' Efserfi poi creduta quefla un'Immagine for- 
mata da S. Nicodemo il più antico teftimonio , 
che pofsa produrli è quello riportato dil Ha* 
ionio all' anno 1049* in cu* fi attefta parimen- 
te l'antica tradizione circa l'autore d» querta 
* fagra Immagine di Pipino Vcfcovo di luni, 
che fondò una Chiefa nella detta Città in ono- 
re della S. Croce di Lucca , e di s. Nrcodemo . 
£' quefto ftrumento dell'anno e fi trova 

efiftente in un Codice MS* Pallavicino traferit- 
to dal Lamorati nella Storia della Lunigiana 
Lib. 3. L'altro teftimonio è tratto da una Boi* 
la di AleCsindro III. nella quale fi rafsomi- 
glia l' Immagine del Sagro Volto che oggi fi 
venera nell'Oratorio di S. Lorenzo di Koma 
all'Immagine del Sagro Volto lucchefe non 
ah fimi lem reperiti Veronic ae Bafilrcae S* Petri 
Vultuique Lucano . Da che feorgefi 9 che a* tem- 
pi di quefto Papa fi (limava il Noftro Santa 
Volto opera del I. Secolo,, come appunto ere. 
deva fi 1' Immagine del detto Oratorio . So 
non efservi mancate a dì noftri perfonc , che 
hanno parta in de ri fo questi tradizione de' 
Luccbefi , tacciandola di frivola , ed infuflt. 
ftenjc * Ma fe voglia farfi rfleflìone che una 
tale opinione non ha meno folidi fondamenti 
nell'antichità, di quelli, che vanti la La- 
grima di Gesù Crifta confervata in un' Abba- 
dia di Monaci Benedrttini di Vandomo in 
/ Francia % e la camicia, della Ss. Vergine 'IL. 
Chartres 9 fi doverà dedurre per infallibile 
conseguenza , che ficcome i dcrrfori di quelle 
due tradizioni hanno incorfo ì rimproveri de' 
Critici, anche più rigorofi, e tra gli altri 
•' del P* Mabillon,che fcrifsc una dotta Dif* 
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fertazione sù quefto argomento ; così i noftri 
crrifon non inerì tino apprefso de* Dotti mi. 
ghor trattamento. Che fc elfi di buona vo- 
glia fi contentino di foggiaceli , noi Lue. 
cheli ahresì fenza lamentarci (otterremo ledi, 
certe di quel buono, ma imprudente Predica* 
tore, che con quella srefla francherà, con cut 
da i fugri Pergami fogliono confutarli le jpro- 
pofiziom contrarie alla Fede, e buoni coftu- 
rm , negò la verità della noftra tradizione • 
Sacchetti , MoveL cap, 7$. Il Calite , che feor- 
geli (otto i piedi di queltofagro fimuiacro non 
è altro , che «ina coppa , in cu» una volta fi 
ponevano le fagre oblazioni da quelli, che fi 
accordavano al bacio de'fagri piedi* Chieda 
coppa è forata f onde il denaro, che ivi una 
volta fi riceveva pattava al d'i fotto in una 
ca (setta , che a propjfiro vi era collocata • L* 
arco, che circonda fino a mezzo la fagra Im- 
magine è un'adornamento antico, di cui fi 
feorgono efempj nel Secolo decimo. Eccone 
uno dell* anno 938. che mi è venuto fatto di ri- 
trovare in un documento ri porrata dall' il gheN 
li negli Arcivescovi Beneventani Tomo IX. 
pag. 48- della nuova edizione. Si efprime in 
qucfto efser fegnato il medefimo documento 
con un figgilo, di cui, in una parte ed fignum 
San fi a Qrtftis cum arcu in utroefue crucis latere . 
Mefsa Pontificale m Duomo da Monfig. Arcive. 
feovo ce li* intervento degli ECCELLENTISSI- 
. MI SIGNORI , e I' una, e l'altra ECCELLEN- 
TISS. CONGREGAZIONE . Sopra la porta 
laterale il Rofelli Fiorentino dipmfe S. Nico- 
demo , che nei bofeo di Raamad fcolpifce il 
Sa^ro Simulacro. Neil 9 Oratoria degli Angeli 
Custodi il Bofelli fa comparire gli Angeli , 
che dal Ciclo portano la veneranda Tefta ; c*I 
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Buonamtco da Bologna in S. Frediano nella 
Cappella di S. Agotfino, dove dicefi fi pofafse 
la S. Immagine , dipinfe il modo , col quale 
venne nella noftra Città'. La Cappella del Vol- 
to S. in Duomo è difegnodi Matteo Civ itali, 
♦ fatto a fpefc di Domenico Bertini da Gallica- 
bo Cittadino di Lucca , ficcome fi legge nel. 
la feguente iscrizione in marmo fotto la Ila- 
tua di S. Sebaftiano dietro alla detta Cappel- 
la , e fu l'anno 1484. 

Ecce Satellum Cruci dicatum , vetujlum , ac dt+ 

forme » 
Excitari , & ornarti Aram quoque a tergo 
Divo Sebaftiano poni fua impenfa 
Religiose curtvit Domtnieus Bertinut 
Qalltcanut Lue e n fi s Sancì ne Sedie 
Sccretariut ae Contee Morde memor % 
Mattbaeo Civitali Luce n fi Architetto - 
Anno MCCCCLXXXlill. 

11 Sepolcro dello ftefso Bertini di nobile , e bea 
in r efa Architettura sì ammira in quefta flessa 
Chiefa Cattedrale, pofto apprcfso la Cappel- 
la del' Ss. Sacramento, evi li legge lafcguen. 
te Ifcmione. 

Dé V. 

Dorninicus Bertinut ♦ 
Lucen, Lateranen* Et Ci* 
farce , Aularum Corner 
Ac fcc. Api Sedie . Secreta. 
t rités . Tabernaculo . Sala- 

» ateris . Infignt • Opere. Mre 

fuo . Propiue txcttato • fi- 
bi . Et * Sueve . Rifalite • Coniugi 

fuc • 
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fue . lncomparabtfi ?orìe . & 
Pofierix . Viuur . Dicavi*. Sacrti 
Salutit . Anno . 

MCCCCLXXVllU* 

Sopra di queftà Ifcrìrione fpicc* un mezzo buffo , 
rapprcfenrante l' immagine del Berlini , con le 
feguenti parole all'intorno: 

J3B Brevi tn farcophago naviter tttfoulandut abibo • 

le Stame de* quattro Evangelici Tono opera de* 
Fancelli di Roma : l'altare di marmi antichi * 
e bronzi dorati è una nobile idea di D. Fi- 
lippo Juvara Metfinefe . Al pihtiro contiguo 
a aetta Cappella confervali fono dorata crate 
la mannaia , che tre volte percuotendo il col- 
lo di un innocente , che veniva a vifirare il 
S- Volto, conforme \n vifione gli aveva pro- 
meflo, il taglio del ferro piegoslì . Un tal mi- 
racolo autentico feguì gli n. Settembre 1334* 
Alla destra della meuefima Cappella vedefi ap- 
pefa la coda di cavallo una delle infegne Tur- 
chese tolta a i Turchi dal Signor Conte Ste- 
fano Generale Orfetti , nella gran iconfitta 
data a i Turchi /orto Petervaradino a s di 
Agosto i-j\6. dove trovoflì prefente; Fu com- 
mendalo il di lui valore dal generaliflìmj Signor 
Prencipe Eugenio . (Questa in/egna fu fatta da 
elfo fofpendere al ss. Crocififfo in tremoria 
della grazia ottenuta dal medefimo VoltoSan- 
to , attestandovi in un ifcrizione il voto , che 
ne aveva fatto . A s. Francefco , e s. Maria de* 
Servi fi efpuone il legno della S. Croce. In 
S. Pietro Magg'orefta feoperta la Madonna Ss. 
de* M racoli . indulgenza a' 7 Altari del Duo- 
mo j di s. Maria Corlclandiiu* e s, Paolino. 

JL\ F 15 
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F 15 Ottava della Natività della Ss. Vergine. Il 
Vefcovo d' Idelburgo iftituì queft* Ottava nella 
fua Diocefi 1* anno 1 1 5 5* approvata poi , e fat- 
ta generale in tutta la Chiefa . Apparendo al 
medefimo la Madre di Dio nello fteffo giorno 
dell' ottava , mentre diceva l'ufizm , lo rin- 
graziò , e l'aflicurò del Paradifo. Nell'antico 
. Calendario della Chiefa di S. Donato feri ito 
nel Secolo XII. non fi fa memoria di quett 
ottava ; ma fi ricorda bensì nel Rituale del ic- 
colo feguente. S N comede m. In s. Giuftma 
fi conferva il fuo Braccio. 
G 16 Le Sante Eufemia , Lucia , e Geminiano , tra 
le quali Lucia fi dife edere ftata martirizzata 
folto Diocleziano, clTendo stata accufata per 
Cristiana dal proprio figlio Eutropio. Mentre 
era condotta per la Città, per effere cfpofta 
al ludibrio del popolaccio , Geminiano vide non 
sò qual vifione, e fi convertì; così ambedue 
compirono il Santo martirio. Nel Calendario 
del Secolo X I, ritrovo unita a questi due S. 
Eufemia, la quale trovo notata ancora nell* 
antichisfimo Calendario Leoniano . Il F cr ? 
rari ne fuoi Santi d'Italia dice trovarti negli 
Archivj di Lucca un' attestato , che i loro cor* 
pi fi confcrvino nella nostra Città Ma 10 non 
;rovo di questo alcun rifeontro . S. Sebastiana 
Martire. La fua fagra Testa con gran vene, 
razione fi conferva in s. Maria Cortelandini , 
e fi efpuone con altre il giorno di tutti i San* 
ti . Dedicazione della Chiefa di Santa Giù- 
ftina. 

A 17 Sagre ftimmatedi S. Francefco, che penna- 
ravigliofa grazia nel Monte di Alvernia in 
Tofcana gli furono imprefse nelle mani, cpie. 
di, e costato da un Serafino. Festa istituita 
da Benedetto XI. l'anno iai4« e rinovata per 
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ordine di Sifto V. nel Mfcj. Nel Mefsale (tam« 
pato ad ufo della Chiefa di Lucca dal BusJra- 
go il 1563. vien posta questa Festa fotto il 
giorno corrente , ed è di rito doppio . Ha una 
Mefla particolare , la quale è molto ,fimilc a 
quella, che fi trova nel Mefsale Romano, ec- 
cettuata la fegreta 9 la quale è affatto diverfa 
ed è come feguc ; 

Aifit nobù , (juAfumus Domine Je fu Qbrifle , Beatif- 
fimi Patrie nofiri Francifci pia , burniti* , (&• 
devota fupplicatio , in cujut carne ,pr aerogati - 
va mirabili 9 pajfionis tuaefacra fiìgmata reno* 
vafli , (ir praefla y ut virtute praefentit oblatio- 
nis , tuae pa filoni s circa noe beneficia jugiter 
fentiamus . Qui vivi* , & regnas ec. 

Festa con Indulgenza plenaria a tutte le Ch'cfc dell' 
Ordine, ed a quella ciclla Tua Confraternita, 
in cui di buona mano è il Santo stimmatizza- 
to. Nella Chiefa de' Ss. Simone, e Giuda, 
per relazione del Franciotti , fi conferva par- 
te della Tonaca del Santo intinta nel fangue 
delle fue Stimmate. Dedicazione della Chiefa 
della Rofa . Tranfito al Signore in Afcolidel 
Ven. P. Dionifio Martini Domenicano , Luc- 
chefe, venerato apprefso quella gran Religio- 
ne, per la bontà della vita, e per molte gra- 
zie, che il Signore fi compiacque di fare nel- 
la fua morte. La fua vita fu fcritta dal Ven. 
P. Cefare Franciotti della Congregazione della 
Madre di Dio. Ave Maria di mezzo giorno a 
ore 17. e mezza • 

B 18 S. Tommafo di Villanuova, detto Padre de* 
Poveri? morì il 1555. Festa con Indulgenza ple- 
naria a s. Agostino ; ed il Quadro dell* Altare 
è del Ghilardi . Indulgenza plenaria a S. Ni. 
colào. B.Giufeppe da Copcrtino Minore Con- 
ventuale • 

Ri Cip 
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C J9 S. Gennaro Vefcovo, c m. Protettore della Cit. 

tà , e Regno di Napoli , il d« cui fangue 9 che « 

vedefi congelato in un'ampolla di \vetro , con 

gran maraviglia , e miracolo fi liquefa alla 

comparfa'della fua fagra Testa 
D io Vig lia. S. Eustachio m. con Teop'sta fua 

Moglie: foffrirono il martirio fotto Traiano. 

Uri Calendario del Secolo XIII* fi trovano 

notati i nomi di questi Santi. 
E ti S. Matteo Apostolo, ed il primo, che fcri- 
vefpe il Santo Vangelo , circa l'anno 41. del 
Signore, S. Marco lo compofe circa il 43 s« 

Luca il 56. e s. G10.il 97. Predicando in Etio- 
pia, ne riportò in premio il Santo Martirio. 
II fuo corpo dopo varie traslazioni, ripofain 
Salerno , Città del Regno di Napoli , dove 
qucfto Santo fi venera come Protettore , e Pa- 
drone . Festa alla fua Chiefa antich'flìma , tro- 
vandoli nominata nell'Archivio Archiepifco- 
pale in uno strumento fegnato f C 54. dell' 
anno 1061. Vi fi efpuone la fua Reliquia , e 
v' è indulgenza plenaria . Nell'antica campana 
di detta Chiefa, rifatta il 1734. v' era quesra 
ifenzione ; A, D* 1168 Filippo Dombelingbi , 
Michel filati, Jacopo Andreuccio Opfrarj di S» 
Mj(fe0) e di S. Antonino. Nardi Pifano me fé* 
ctt . tutto in carattere di quel tempo. A s. 
Maria de' Servi fi efpuone la Aia Reliquia , ed 
alrre fi confervano nella Cattedrale. Festa a 
s. Marra degli Angeli , ed in s. Maria Corte- 
landtni b parte della fua mafcella . A s. Ca- 
terina s. Clemente m. dove fi conferva il Aio 
Corpo, con Indulgenza plenaria , ed a s. Ro- 
mano. 

*I 11 I as. Mm. Tebe? , Maurizio, Efuperio , Can- 
dido , Vittore, Innocenzo, e Vitale, .con i 
compagni della medefima legione > quali fotto 

Maf. 
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Masfimino uccifi per Cristo volarono al Cic- 
lo . Festa alla Ch'efa di s. Maurizi" , detta del 
Suffragio, per edere ivi eretta una nobile ^ e 
piislima Confraternita , il di cui Tanto mini* 
stero è di fuffragare con quotidiani , nume* 
rofisfimi Sagrifizj * ed altri efercizj di pietà 
l'anime penanti del Purgatorio, arricchita 
per un' opera di tanto merito ( apprcflb Dio da* 
Sommi Pontefici di molti fpi rituali Tefori d* 
Indulgenze . Fu fabbricata l'anno 163!. dalla 
fopradetta Confraternita , già da molti anni 
eretta in s. Anastafio , concorrendovi con Ii- 
beralisfima oblazione il SERENISSIMO SE- 
NATO, acciò restaffe per femprc dedicato al 
Signore quel luogo , dove fi fepelirono il 1630. 
e 1631. i poveri defonti appestati , come da 
un manoferitto, che ficonferva ncll' Archivio 
di s. Maria Cortelandini . Nella fopradetta^ 
Chiefa s'efpuonela Reliquia di S. Maurizio % 
* 11 quadro dell' Aitar Maggiore è del Coli l<uc- 
chefe . 

G 13 S. Lino Papa, e m. , il primo, che dopo s. 
Pietro governò la Chiefa Romana. 

A 14 S. MarÌ3 della mercede. Fetta a s. Girola- 
mo. In un' antico Calendario del Secolo XII* 
appartenente alla Chiefa di s. Donato di Luc- 
ca , trovo fotto questo giorno notato: Hìc 
mutati tur lndiftiones . Il che deve diligente* 
mente avvertirli per dirizzare bene la Crono- 
logia de* monumenti Lucchcfi . In questo stef- 
*(o Calendario r e nell'altro del feguente Se- 
colo fi trova notato il norhe di S. Fausta , c 
vi il preferive J'ufizio di IX. lezioni . 

S 25 S. Fausta Vergine , e M. il di cui l'agro Cor- 
po , con quello di ,s Casfio Vcfcovo ripoft 
nella Bafilica di s. Frediano portato a Lucca 
da Adalberto IL Duca di Tofcana . Fiorì que- 
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fio Principe nel decimo Secolo, chiamato da* 
gli Scrittori di quel tempo, il più ricco, e 
potente d'Italia; onorò quefta Patria coni 
Aio natali, nella quale fece femprè la Aia re- 
sidenza, ricevendo nella propria abitazione, ol- 
- tre molti infigni Perfonaggi , 1* Imperatore Lo* 
dovico, che trattò , come fi ha da Luitprando, 
con regia magnificenza , con maraviglia del me* 
defimo Imperatore. Il Sigonio* con il Fran* 
ciotti vogliono , che terminafte di vivere T 
anno 917. ma dilla lapida Au fepolcrale, che 
li vede nella Cattedrale ( portata in questo 
Juogo, e per documento di chi legge , ed in 
memoria di chi arricchì la ilostrà Cittàdi queftì 
fpirituali , e fanti tefori ) altro non fi racco- 
glie , come ofTervò il Fiorentini i fe non che 
la fua morte fcguifse a 17 del Mefe di Set- 
tembre, ed eccone ritenzione: 

# HIC POPULT LEGES SAXI SUB MOLE 
SEPULTAE f HIC JUS PAXQJ-JE JACET. 
HIC PATRIAE AUX1LIUM \ HIC 
CHUBAT ALA, SCUTUM , DOLOR LACRY... 
QUS REPO>TE T HIC OCULUS 
CEC1 HIC PIETAS ViDUE f PES 
CLAUDI VE^TIS NUDI SOL A MEN 

EGEN1 NOSTER ADELBERTUS 
DUX PlUS A TQU E BONUS f GEN 
TIBUS EXTERN! S TIMOR ATQJJE 
PAVOR MINIT ANDUS f MlLlT- 
IBUS PROPRIIS GLORIA SUMMA SUIS 
# QUAM FORTIS FUERiT NOVE- 
RONT ULTIMA TI LE f QUA BO. 
N1TATF FUlT, DICERE L1NGU- 
a NfcQUIT f INSESTO DECIM- 
O SEPTEMBRE NOTANTE CALEND- 
Ab t HIC POSUIT MEMBRA FU- ^ 
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NEREO GEMITU f QUISQJJE LEGlS 
TUMULUM CULPARUM FACTA SUA- 
RUM t ANTE DFÒM RECITA * 
IN PRECIBUSQUE JUVA. 

Il martirio dì S. Faufta avanti il Tiranno nel Aio 
altare è di Pietro Sori . In quello giorno l'an* 
no \6%6 pafsò al Signore il P. Federigo Gur- 
' nigi Lucchefe della Congregazione della Ma- 
dre dì Dio Fratello del P. Francefco Guimgi 
Generale della (lefsa Congregazione , di cui fi 
parlerà al giorno j. Novembre. Fu grandmimi* 
tatore delle virtù del fuo degniflimo Fratello, 
é morì in concetto di (ingoiar bontà. Si par- 
la del medefimo con lode nella vita del Padre 
Alefsandro Poggi ultimamente divolgata con 
le (lampe di Roma dal P. Cari. Antonio Erra 
della medefima Congregazione . 

C 16 S.Giuftina Vergine, c martire, che conver» v 
ti s.Cipriarto a Crifto, efsendo giànegroman^ 
te. Perciò accufata per Criftiana al Giudice, , 
fu fatta percuotere con (affi nella bocca , e^ 
porre in una caldaia ardente di pece , di gras- 
fo , e di cera , dalla quale ufeita illcfa fu decapi, 
lata con S. Cipriano. Ambedue i corpi furono 
gettati alle fiere, ma da quefte cuftoditi , ri- 
trovati da alcuni marinari Criftiani furono 
portati a Roma, e riporti nella Bafilica Con- 
jlantiniana prefso ilBattiftero. Non fi fa pre- 
cifamente il tempo della morte di quelli San- 
ti ; con tutto ciò può probabilmente afsegnarfi 
all'annodi Crifto 304. conforme dimoftra 1* 
Eruditismo Tillemont . Fefta alla fua Chief* 
Con indulgenza plenaria, ove s 9 efpuone la 
fua fagra Tetta. Q.uefta Chicfa di Religiofe 
Benedettine, l'anno 9*4. è chiamata col no- 
me del Salvatore d* Ottone Imperatore, eh* 
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luftrò infame quel Monaltcro dell* Imperiai 
fua protezione; fu confermato un privilegio 
così (ingoiare da s. Enrico imperatore a pre- 
ghi di Santa Cunegonda Imperatrice, e Tua 
moglie P anno rot 5. da Corrado , et Enrico IV, 
c da altri molti , come afferma il Fiorentini 
negli Atti della vita di s. Siho. Per relazio- 
ne del medefimo Fiorentini, quefte Rclig.ofe 
furono foggettate immediatamente alla Santa 
Sede da Bonifaz ; o Vili* confermando loro 
quefta grazia Leone X. Ermengatda figlia di' 
Lotario potente Re di Lorena, e fplendore 
della Germania, fi confagrò a Dio in quefto 
Monallero, mofsa dalla fauta vita che quelle 
Rel'g'ofe fino a quel tempo tenevano. Quc- 
fla real Donna piena di meriti vi pafsò al Si- 
gnore , come dalla qui appreiso memoria, che 
fi legge in detta Chiela . 

- 

Sic jacet in tumulo fiUx , vtnerahilit atque 
E* mi ng*r di s ohm namque ditata Deo , 
Quam Kex egregius Labari ut edidit tpfe , 
Germtnrxcque decus , Francorumque pottnt : 
Bue quifquts v niens\ epigrammata iegerrt ift* % 
Dtc fjmulae , Cbriftc , proba remitte tuae • 
Iji Vili* ìdus Augujii felicitar obiit . f 

Chi forte questo Lotario non è così noto ; f fi crede 
però, che fia quel Lotario Re di Lorena, fì- 
gl-'o di Lotario 1. I inpera torc , che ebbe per 
moglie u a Tietberga pur troppo nota nella 
Storia Eccicfialt ca per le fue fcagure • Efsen- 
do queftì venuto a Lucca circa Panno 8*9. 
può efsere , che ivi hfciafsc la Figlia, e qui 
efsa fi confagrafse a D.ù. Il Capitolo dell*-. 
Cattedrale in quello g?orno ufiziava , ed ufi- 
zia ancora in quella Chiefa di s. Giuftina , do. 
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ve era corrifpjfto con onorevole refezione. I 
RR. PP. Agottiniani principiarono ad efsere 
Confefsori ordinar) di quelle Religiofe fino 
dall'anno 1389. , ed oggi ancora feguono ad 
avere la cura fpi rituale delle Anime delle me* 
de- (ime* Urbano VI. Papa venendo a Lucca 
condufsc feco una Aia Sorella, la quale fu al- 
loggiata in quello nobilufimo Monaftcro, e tra 
non molto vi morì. Le furono ivi fatte folen- 
ni efequie, ed ivi pure fu data al di lei Ca- 
davere onorevole fcpoltura . 
A quefto Monaftero , oltre molti altri narrati dal 
Franciotti , fu unito quello di s. Benedettole 
di S. Scolaftica, del quale fi trovano memorie 
dell* 800. ed il titolo di s. Giuftina ( chiaman- 
doti , come s' è detto ,' del Salvatore ) gli fu 
dato da Eugenio III. già Monaco ancor efso 
di s. Benedetto, ed Abbate della Chiefa alle 
tre Fontine di Roma detta anche al prefentc 
de' Ss. Vincenzo , ed Anaftafio. 
D 17 Sj. Cofma, e Damiano mm. Fratelli , nella 
perfecuzione di Diocleziano . Il Marucci Fio- 
rentino ce li fa vedere nobilmente in un'Al- 
tare di S.Giovanni, dove fi venerano le loro 
Reliquie, quali pure fi custodirono , e fi es- 
pongono in diverfe Solennità dell'anno nella 
Chiefa dell' Angelo . S. Francefco , s. Pietro 
Maggiore, s. Maria de' Servi, s. Maria Forif- 
porta , Ss. Simone, e Giuda, s. Piercigoli , e 
s« M^ria Cortelandini . S. Antimo m. fratello 
de' fopradetti Ss. mm. nell'Oratorio detto s* 
Maria della Fratta fi conferva la fua T^sta • 
La chiefa di Lucca celebrava questo g'orno 
con l'ufizio proprio de* Santi , come fi rac- 
coglie dal Rituale già citato, il quale accen* 
na al Magnificat un' Antifona, che principia, 
va Cofmas & D amianti* . S. Terenzio e Fi- 
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denzio Martiri in Todi fotto Diocleziano. A 
questo s. Terenzio forfè era dedicata una Chie- 
fa nella Diocefi dr Lucca di cui trovo uno 
frumento dell'anno 18. di Lotario Jmperado- 
re a io* Marzo Indizione L' indizionede- 
nota l'anno 850. febbene T epoca di Lotario è 
sbagliata . 

I *8 S. VenceslaoDuca di Boemia e Patì il marti- 
rio Tann. 938. Fu così amante de* poveri , 
che fu veduto, benché Prencipc, portar loro 
fulle fpalle legne in tempo di verno, ed ac- 
compagnare i loro Cadaveri alla fepoltura ; 
così pietofo che a fottoferivere fentenza di 
morte contro qualchè colpevole , provava ef. 
tremo rammarico; sì religiofo, che non con- 
tento di umiliarfi a' Sacerdoti, come fc foffe- 
ro flati fuoi Padroni , dando loro fempre la 
destra, feminava di fua mano fi frumento per 
ufo del divin Sagrifizio. AflTalito nel Tempio 
dove faceva orazione, dall' empio Fratello , ed 
uccifo per lo zelo di Dio > il fuo fangue così 
tenacemente sì attaccò a quelle (agre pareti, 
che tuttora , come attefta il Balbiino nelT Epi. 
tom. Hirt. Bohem. pag. 89. durano a vederli di 
così beli* olirò colorite. Il (agro fuo Corpo ri- 
pofa in Praga. Ave Maria di mezzo giorno a 
ore 17 e 3 quarii . 

F *9 Dedicazione di S. Michele Arcangelo nel Moq. 
te Gargano - Fella (olenne con Indulgenza Pla- 
naria alla fua Chiefa, fondata Tanno 8n. da 
un Diacono, chiamato Tnfonfio , riftorata T 
1 anno 1141. da' PP Benedettini , che nèaveva- 
no il poflTeffo « Un'altra Chrefa fotto questo 
titolo; fe pur forfè non è la tteffa ; io trovo 
fondata in Lucca 9 o nella Diocefi avanti Tan- 
no 77S. di cui fi fa menzione nel Testamento 
di Fercdeo Veicovo , che conferva!! tra gli 

an- 
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SETTEMBRE* 2*7 
antichi Strumenti dell* Archiviodel Arcivefcov, 
Dice ivi il detto Vefcovo eiTere stata fabbricata 
da fuo Padre una Chiefa di S. Michele Arcang. 
e che egli la mutò in un* altro luogo . Lafcia la 
fua porzione della medefima in potestà della 
Chiefa di S. Martino di Lucca , e de' fuòi fùcces- 
fori . Fino nell'anno 1075. lamedefima Chiefa 
aveva i fuoi Sacerdoti , che fi chiamavano ordi- 
narj, ed è chiamata Canonica nello ftrumento 
del detto anno fegnato Al prefentc an- 

cora è infigne nobiliffima Collegiata ; ed il 
Decano , o fia Capo de' Canonici , ha Coi! mol- 
ti altri privilegi dalla Santa Sede l'ufo de* 
Pontificali, co'i quali canta in quello giorno, 
e v* intervengono *li ECCELLENTISS. SI- 
GNOR! . In questa Chiefa, è la ftatiia del Pren- 

1 cipe delle celesti milizie, cavata dalla pietra 
di quella grotta dove comparve , donata l' an- 
no 1^58. da Mons. Puccinelli Lucchefe , Ar« 
civefeovo di Manfredonia , alla SERENISS. 
REPUBLIC A , e dalla medefima fatta collo- 
care dove al prefente fi trova. L'Angelo di 

• mezzo fopra la gran facciata della Chiefa, 
che calpefta e trafigge il Dragone , è opera 
del Ci vitali . La nomina del Prelato, e CanoV 
nici di quefta Bafilica è Juspadronato dell' EC- 
CELL. SENATO, ad efso lafciàto dal Nobile 
Signor Nicolao Gigli, come fi vede nella lapi- 
da porta prefso la porta di detta Chiefa , che 
riguarda il mezzo giorno. Fefta a s. 'Maria 
Forisporta, s. Luca, alle Monache degli An- 
gelina alla Chiefa di s. Micheletto , detta 
già di s. Michele in Borgo, fondata da un Sa- 
cerdote per la divozione, che aveva al Santo 
Arcangelo, in quella fepolto . Neil' Archivio 
dell' Arcivefcovato trovafi uno frumento fé- 

gnato t M« 4* dato dell' anno di Luitpran- 
do 
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do Re ind. '4* cioè del 711. in cu? un certo 
Pertuaido fonda una Chiefa e Monaftero di Mo« 
nache fotto l'invocazione di S. Michele. A 
tergo di quefto finimento da mano antica fi 
legge notalo ; Erclefia 5. Micbtelis de Cipria, 
no tu porta, S. Gervx/ìi , da che pare denotarli 
la Chiefa di s. Michelino che è appunto vici- 
na a quella porta. Fu poi quefto fanto luo- 
go de* Padri B-'tiederrini ; e circa il 1400. di- 
venne abitazione di Monache Francefcane, che - 
con tutto lo fpi rito fervono al Signore. Il 
Quadro dell' Altare indetta Ch>efa è del Brìi- 
gieri. In s. Maria degli Angeli è del Marna- 
ci , ancorché ftimafo da molti del Correggio. 
Era in quefta Città in gran devozione l'anno 
itto» un Monaftero delle Monache degli An- 
geli a Porta s. Pietro.. Nslia Chiefa di Bran- 
coli, poche migh'a lontana da quefta Città, il 
un' immagine di s Michele Arcangelo , hi 
quale, in un gravi/limo incendio, fola fi con. J 
fervò fenza Jefione; e per quotidiana e/pc-| 
rienza fi vede , che quei luoghi guardati dal- j 
la ftefsa Immagine del. s. Arcangelo fono im- ] 
muni dall' efser danneggiati dal fuoco, e da' 1 
fulmini . 1 
G 30 S. Girolamo Dottore M.iflimo della Chiefa,! 
che con la fua dottrina confutò molte ere/Je, ! 
fi ripesò i" pace n^l V. Secolo , ed in Ber- ] 
telemmc fepoho prefso al Prefepio ej*l Signo- 
re: fu poi il Aio Corpo trasferito a Ruma, | 
c riporto in S. Maria Masg'ore. Di quetto 
Santo con l'Antifona O Ut 61 or opti me celebra- 
vafi la fefta , e V ufizio nella Chiefa di Lue- j 
ca come fi ha dal Rìttnle antico icritto poco! 
dopo Tanno ti*o- Fefta alla foa Chiefa, già 
de'Religtofi Gefuati , e da'medefimi fabbrica- 
ta l'anno 1459* confagratt V anno 1446. e de* 

dU 
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SETTEMBRE» 1*9 
dicata a s. Girolamo del quale vi fi efpuone 
la Reliquia. Nel cavarli i foudament' di que- 
fl* Ch<efa v f furono trovate belli/fime Ifcri- 
Z'< ni , m una delle quali li leggeva, come 
Pr< bo Imperatore aveva cmto d> mura la Cit- 
tà d 5 Lucca. Nella detta Chiefa di s. Girola- 
mo e fep^lto i) fervo di Dio Fra GiorgioLuti 
Sanefe , della Religione de Gcfuati , pafsato 
al Signore il. 491. tenuto in quella Città in 
Comma vencrvz'ojie per efsere , oltre alla bon* 
tà della vita, (iato dorato da Dio dello fpl ri- 
io della Profaz'a - Parlando confidentemente 
a Gì rolamo Franciotti gent'luomo Lucchese gli 
predifsc alcuni notabili avvenimenti » che 
dovevano fuccedere in Italia, ed in l ucca 9 
ed in tcftimonio della verna, portandoli . feco 1$ : % 
nell'Orto contiguo al Monaltero fatto un in- 
neito con una fc >rza di rofe fopra di un pa- 
lo , che aveva certi piccioli rami, difse , che 
fe da quel giorno ad altri otto fofsero nate 
le. rofe, e fioiite, doveva egli accertarli del- 
le cofe predettegli; e tutto avvenne con gran 
ftupore di quel Cavarero. Ne fcrifse egli di 
Aia mano tutto il fuccefto, con far fede x di 
aver vedute quelle rofe nate, e fiorite, in 
tempo fuori di Magióne. Tutto quello riferi- 
sce il Ven. Franciotti "nelle, Storie de* Santi di 
Lucca pag. 55*. e la narrazione di qucfto avve- 
nimento J 1 mano dello llefso Franciotti con* 
fervali ancor oggi apprefso chi fcrive queft* 
Operetta . Parte del Braccio del Santo Dotto- 
re è regiftrato dal Franciotti tra le Kcliqu.ie 
del Duomo. In s. Michele all' Alrare del SS. 
. Crocififso il S. Girolamo è opera di Filippo 
Lippi ; ed in s. Paolino del Cavalier Vanni. 
L'anno 1061. in quello dì fu eletto in Som- 
mo Pontefice Alclsandro II. Vefcovo di Luc- 
ca $ 
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ca. Venuti dopo pochi giorni gli Ambasciato- 
ri di Roma per darli parte della Tua elezione, 
lo trovarono nella riva del Fiume Sercbio, 
che tornava da con fag rare la Chiefa de' Bene- 
dettini di s. Quirico, detta in Monricello , 
ove refe le grazie al Signore per averlo fatto 
Aio VJcario in terra, e raccolta con le mani 
quella quantità di arena, che poteva, conce, 
de tanti giorni d' indulgenza a' Fedeli, che 
vifitafsero quella Chiefa nell' Anniverfario 
della Tua Confagrazione , quanto era il nume. 

, io di quei minutiffimi atomi Così il Fio- 
rentini nelle Storie di Matilde, pag. 67. Di 
quefta tradizione però afsai divolgata nella 
noftra Città non voglio cfserne mallevadore. 

FESTE MOBILI. 

La prima Domenica di Settembre fefta a S. Fre- i 
diano per il SS. Crocififso nella Cappella di 
S. Caterina Vergine, e M. ai quale molte vol- 
te S. Zita faceva lunga orazione. A s. Giorgio 
S. Flaviano Mart. , il di cui corpo è nella-, 
Chiefa interiore di quelle Monache* 

La Domenica dentro V Ottava deila Natività deh 
" la SS. Vergine, il Nome Venerabilifsimo di 
Maria. Fefta iftituita in tutto il Mondo Cat» 
tolico da Innocenzo XI. per la liberazione di 
Vienna d'Auftria da un affedio di 300. mila 
Turchi, reftando interamente disfatti fotto 
quella Piazza antemurale della Criftianità . Lo 
Stendardo reale di Maometto acquiftato dal 
Re di Polonia, prefente in quella grand' azio- 
ne, fu da efso mandato a Roma per il fuoSe. 
gretario il Conte Tommafo Talenti , Lucche- 
se , ad Innocenzo XI. il quale prefcntatolo in 
mano di fua Beatitudine, lo regalò d*una 

Col* 
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SETTEMBRE. a 7 r 
Collana d* oro, accompagnata da una belli/fi. 
ma gioia , ed una Corona di piètre preziofe , 
creandolo di più Cavaliero di S. Pietro, fcon 
annua penfione di feudi top. Qyefto Steodar. 
do vedefi al prefente pendente nella gran B*. 
filica di S. Pietro , fattovi porre da fua San. 
tifa in memoria di sì fegnalata vittoria fegui. 
fa il ix. Settembre il 1683. entro l'ottava del. 
la Nafo'ta della gran Madre di Dio. Fetta a 
s. Grrolamo, s. Paolino , s. Lunardo, s. Pel* 
leprino , s. Piercigoli, e a s. Qjirico dalla fua 
Compagnia, ed a s* Agottino alla Cappella 
detta del Safso con indulgenza plenaria a chr 
afsifte alia Mefsa Cantata in detta Cappella . ' 
' Gregorio - XI fi* concede molte indulgenze a 4 
chi recita cinque Salmi , che compongono il 
nome Santiflimo di Maria, divozione iftituita 
da S. Fofcione Monaco della Città di Odenard 
in Fiandra . Qtiefto divoto ofsequio cottumano 
ogni giorno di tributare a Maria i Preti Re- 
golari della Madre di Dio, ufo introdottovi 
dal loro Ven. Fondatore , che dette principio 
alla fua Congregazione nelP Oratorio appunto 
di Maria Santifsrma della Rofa. 
La Domenica dentro l'ottava dell' Efaltazione del* 
la Croce alla Chiefe de' Padri de' Servi fetta 
con indulgenza plenaria per Maria Santi/lima 
de' Dolori ; e dopo il Vefpro v*è la pro- 
cessione con molte indulgenze a chi interviene 
recitando la corona de' Dolori di aoftra Don- 
na . 



r 
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A i §. T> Emigio Vcfcovo di Rcrms in Francia , 
- I\ che come fi ha dal Mart rolug-o Ro- 
maho , convertì la Nazione' Francefe alla S. Fe- 
de, avendo prima battezzato il gran Clodo- 
veo Re , che lafciò Tantamente di vivere,.* 
circa la metà del Secolo V. 
B i I Ss. Angeli Cuftodi . Fella afsai moderna , e 
che principiò a celebrarli , e farfene 1' ufi/io 
per ordine di Paulo V. Pontefice il 1608. Nel 
fuo principio era un ufizio ad libitum indi 
pafsò fotto Clemente X. ad efseredi precetto. 
Fetta con indulgenza plenaria al fuo Oratorio, 
ove fi venera il Corpo di s. Pellegrina * Marr. 
cttratto dal Cimitero di Prifcilla, c donato 
il 1658. dal P. Giufeppe Mercolino Domeni- 
cano a Buonaventura Guafparini , iftitutorc 
della Congregazione del S. Angelo Curtode . 
C 3 S. Candido M. di cui facevafi fonò quelto gior- 
no l'ufizio nella noftra Diocefi come dal Mes- 
fale ttampato dal Busdrago il 15*3* Trovafi 
qncfto Santo apprefso (Jfuardo e nel Romano 
Martirologio , e dicefi che patì in Roma all' 
Orfo Pilcato, che era una contrada di Roma pres- 
to a poco dove adcfso è laChiefa di Bibiana . 
D 4 San Franccfco di Atfìfi, Patriarca del grand' 
Ordine de* Minori , oriundo di Lucca, che di- 
cefi efsere della Nobil Famiglia Monconi e lo 
dimoiira l'albero di quefta Famiglia apprefso 
il Gamurrini nella Storia delle Famiglie To- 
fcane ed Ombre tom. I. pag. 43 5. Palsò^al Si- 
gnore il 1126. Fu pofto nel numero de* Santi di 
Papa Gregorio IX. il 1218. e la notìra Chic 
fa non fu dell'ultime a principiarne a cele* 
bure r ufizio , perchè a«l Rituale, del Seco* 

lo 
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10 X T H. li ordina il detto ufizio di $. Lezio- 
ni . Fella con indulgenza plenaria a turte le 4 
Chiefe d ll' Ordine ; ma la folenne fi celebra 

in $. Fnnccfco , Chrefa già de' Padri Conven- 
tuali, fabbricata col Monaflero a fpefe pubbli- 
che la prima volta , come ci avverte il Fran- 
ciotti, ampliata poi, e ridotta alla prefente 
grandezza da ^ Paolo Guinigi . Il Sig. Canoni, 
co L»bertà Monconi nel Tuo libro MS. delle 
antichità di Lucca avverte, che l'anno iàiS. 
da un certo Prefetto di Graziano fu lafciato 
un legato per la fabbrica di un Convento per 
i Frati Francefcani in Lucca , commettendone 
Tcfecuzione al Cardinale Gualfredo Cartiglio, 
ni Milancfe legato Apoiiolico in Tofcara , quel- 
lo che poi il 1141. fu fatto Papa fotto nome 
di Cele» ino JV. e dopo 17. giorni mori • Di 
quttto Cardinale vi è una lettera nel archi- 
vio d» Vefcovato notata ff. F. 35, fenza la 
nota dell* anno , data a 31. di Luglio diretta 
al Vefcovo di Lucca , dove narra , che efsendo- 

11 {iato offerto* un fondo in nome della Chiefa 
Romana ha comandato che vi fi fabbrichi una 
Ch-efa in onore di S. Maria Maddalena , e 1* hat 
concefsa a' Frati Minori. Alquanto dopo que- 
llo tempo, cioè il 1309. fu dalla famiglia Fon» 
dora edificata la Chiefa, che oggi chiamati la 
Chiefa di s. Francesco piccolo, come coftj dall' 
Menzione, che leggefi fopra la porta della 
medefima, e fu affegnàta a detti Padri* Al 
fcrvizio poi della Chiefa già fabbricata , come 
fi è detto di fopra, ' furori* chiamati ì anno 
1441. i Padri dell' Oflervanza del medefimo 
Ordine . Per le molte indulgenze concedute a 
quelli che la vìfitano ha molto concorfo in tut- 
ti i giorni dell* anno . In quelta medefima Chic- 
fa attcrraa Monfign» Gonzaga » citato dal Fran- 
ti CIO* 
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ciotti nelle Storie ec. e/servi fepolti in Coro 
tre de' loro Sacerdoti , che hinno in quella 
Religione il nome de' Beati Girolamo Fra-iCefe, 
Bernardino Bib'ena , c Paolo Jova. Il Quadro 
del Santo è del R ce' Lucchefe. Parlandoli in 
quefto luogo di s Franccfco d' Aflifi non po« 
trebbe feufarfi d'una negligenza colpevole^ 
.quello Scrittore I ucchefe che non facefse 
fommemorazione della celebre Crocetta , che 
dicefi efsere ftata portata appefa alla propria 
corona dal Patriarca S. Francefco , e che poi 
fu porta così come flava al collo del fuo ca- 
davere, allorchefu fepolto;che che fia di que- 
lla tradizione^quanto all' averla s. Francefco 
in vira, certa cofa è , che quella Croce fu tro- 
vata appefa al collo del Serafico defunto allor- 
ché Papi N colao V. l'anno 14*8. vifiròper- 
fonalmentc in Aflifi lo ftelTo fagro Corpo , c 
levando dal petto d' quello la fuddetta Crocc s 
che è d'argento, o mistura, la fece toccare le 
facre piaghe del cattato , mani, e piedi, che 
anche clprelfe rimiravanfi in quel benedetto 
corpo • Arricchì poi la fteffa croce di tutte l* 
indulgenze, che erano nelle Chiefe di Roma , 
e fuori ancora per tutto il Mondo . Avendo 
accompagnato if Pontefice in quella fagra vi. 
fita il celebre Monfignor Pietro Noceto Citta* 
dino di Iucca fuo fegretario , ed effendo effb 
consapevole di quefto teforo; allorché il Pon- 
tefice era prelTo al fuo fine l'anno i4fs# tro- 
vandofi il detto Prelato prefentc al fuo letto, 
fi fece ardito di fupplicarlo a lafciare a lui 
quefta preziofa eredità , che fubito liberalmen- 
te otten e. Confervolla egli diligentemente, 
e la trafmelTe a* poften della Aia Famiglia , da 
cui fu tenuta fempre finché poi un tal Fede- 
rigo Noceto Tanno 1002. ne fece dono a Ce- 

fa- 
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fare Bordoni Cittadino di Lucca, che la con- 
seguì in un con ritto di illuftri competitori, 
da' quali era richieda; uno di erti era ilVe- 
• fcovo *leffandro Gmdiccioni , fecondo di que- 
fto nome , Vefcovodi Lucca. Da i Bordoni pafi 
sò nelle mani di G'ufeppe Pezzuoli da Berga- 
mo , negoziante in Lucca , e Cittadino, per pri- 
vilegio della fteffa Città . Avendo penfiero 
quefto Signore di arricchire con quefto tefo- 
ro Bergamo fua Patria , fece formare un prò* 
ceffo coll'efame-di circa venti teftimonj della 
verità di quefta reliquia • Refultò da quefto 
effer certa l'identità della medefima reliquia, 
e la fua derivazione da Pietro Noceto, di cui 
fu citata una fcrittura fegnata Tanno 1474. 
alli i&. Aprile, la quale peraltro allora più 
non efìfteva, fe non nella copia, che ne fece 
di f tia mano il fopranominato Cefare Bordoni 
in un libro , che per anche elifteva . Dall'iftef- 
fo proceffo ancora rcfultano alcuni miracoli 
operati in divertì tempi dalla Suddetta Reli- 
quia , e quello tra gli altri di un fudore mi. 
racolofo , e dopo quefto di goccie di un bianco 
liquore alquanto confidente, che fi videro ocu- 
larmente gemere dalla medefima Vanno t6io# 
allorché il P. Fra Gio: Maria Avr^no da Vi- 
cenza , Predicatore Cappuccino la teneva in 
mano , e la mirava , effendovi anclvd a quefto 
miracolo prefenti tre altri teftimonj, che dc- 
pofero tutto quefto con giuramento nella for- 
mazone del detio proceffo. Leggefi ancora 
nel medefimo , depolto da due Religioli % tefti- 
mon j oculari , che alfittevano una notte al tran- 
fito della conforte del delio Bordoni , che a 
mezza notte nel tempo appunto, che fi .da il 
cenno del Matuirno nella Chiefa di S. Fran- 
cefeo, la fuddecta Croce fece un fcuot^men- 

S a io, 
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to , ed uno tìrepito % che fi communicòa tutta 
la camera , il quale deftÒ uno dt quei Reli. 
giofi 9 che prendeva alquanto ripofo , e fu am- 
mirato da un'altro, che dava vigilante ; il 
che confermava la tradizione che detta Cro* 
.ce dia in tal tempo un quilchè fegno ogni 
■ volta almeno che il cenno del Matutrno di S. 
Francefco, o fi ometta, o fi negligenti. For- 
mato dunque quefto Proccffb , e fapnfafì l*m- 
tenz'onedel I'ezzuoli per la Città, l'ECCEL* 
* 1ENTISS . CONSIGLIO ftimò degno della fua 
cura il vigilare, che non fi privatfe di quello 
x teforo la noftra Città , onde l'anno 1614. a 
18. di febbraio commefle al fupremo Magiftra- 
to quett' affare, ed in confeguenza di ciò fu 
intimato al Pez/uoli di eleggere un cittadino 
Originario della Città, nelle mani di cui la 
trasferire . Fu di elio eletto il Nobile Signore 
Nicola Franciotti , con cui fu pattato di quefta 
donazione un pubblico ttrumento, efigendo lo 
ftcflb Magiftrato una pagherìa dal mede (imo di 
mille feudi per la Scurezza , che la crocetta 
non fi rrafportaffe fuori della Città , e che 
forte efibita ad ogni richieda , fatta dal pub. 
bl?co Magiftrato j rinuovafi queft* iftefTa obbli. 
gazione da tutti i fuccelTori della Famiglia 
Franciotti . Ritrovali al prefente in mano de* 
Signori Balbani , i quali la confervano con 
tutra la decenza , vigilanza , e venerazione, 
che merita , e non di rado vien nchielta dagl* 
infermi , che ne ricevono ben fpeflb grazie mi* 
xacolofe . Le fcritture a quetta fpettanti , par- 
ticolarmente il procclTo , fono ancora nella me- 
defina Cafa cuftodite, echi ne dà queito bre- 
ve ragguaglio attefta di averli letti, e rico* 
piatone qui il funto con tutta fedeltà* In S. 
Maria Forifporu all'Aitar del Sagramcnto, 

il 
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il Quadro del S è del Guercino da Cento j ed 
in S. Paolino del Cavalier Vanni . In S Ma* 
ria de* Servi fi efpuone parte del Aio cappuc- 
cio < ed in S. Mafsco una Tua Reliquia. 
1 5 I Ss. Martiri Placido Monaco , difcepolo di 
s. Benedetto, con altri trenta Relig ofi di que- 
Santo Iftituto , fatti ammazzare a Mèffina in 
Sicilia per la Fede di Gesù Grtfto da Manu* 
ca Corfaro . Fefta con Indulgenza plenaria t 
tutte le Chiefe dell'Ordine Benedettino ; ed in 
S. Gi'uttina fi efpuone la Reliquia di S. Pla- 
cido . 

F 6 Dedicazione della Chiefa Cattedrale , fatta, in 
onore di S. Martino con tutta folennità da 
Aleffandro II. 1* anno 1070» con 1' intervento 
di molti Cardinali , e Prelati» iafeiandovi In* 
dulgenza plenaria in quello giorno , e fu* 
Ottava . Quefta è la prima Indulgenza plena- 
ria , che fia fiata conceduta per fimili vifite 
di Chiefe» come offervano i Padri Bollandifti 
in uno de' loro Tomi de! Mefe di Maggio » 
avendola ritrovata in una pergamena della Li* 
breria Vaticana. Quefta è molto più confide* 
rabile, perchè dura tutta intiera l'Ottava, il 
che non foleva mai concederli io quei tempi » 
argomento dell'amor grande dei Santo Ponte* 
fice verfo quefta Aia diletta Spefa • Anzi Eu* 
genio II!., la eftefe ad altri otto giorni do* 
po l'ottava, come dal frammento dell'Omelia 
the di fotto rapporteremo, fi fa pakfe. Di 
una tale Indulgenza fa menzione ancora il Fio* 
rentini nelle Storie della gran Contefsa Ma* 
tilde. Il rito antico , con cui folenmzzavafi 
quefta Fefta nella Cattedrale aveva queito di 
fpeciale , fecondo il Rituale accennato. Ve* 
ncndo l'ora della Meda Cantata interveniva- 
no con invito precedente i Cappellani dcljj, 

S 3 CU* 
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Città aduea due aHnati ed inficine con que- 
lli fi cantava la fanta Mefsa ali' Altare di s. 
Lucina, il quale folo ( fono parole del Ri- 
tuale ) fu confagrato in quel giorno ; iilud 
fofum confecratum fuit tali die ; da che ne 
deduco, che l'antica Chiefa fatta da AiefTan* 
dro II. non aveva fe non un' Altare . Laq ial 
cofa non è fenza efempio nelle antich'ifime 
Chiefe. Finita la Metta fi faceva una Procef- 
lione per il Clauttro , effendi tutti i fagr» Mi- 
ntltri vediti di Piviale. L'Oravi poi di que- 
lla Fefta aveva di particolare , che , feb^ene 
non efcludeva tutte le altre F^lte , che iru 
quella cadessero , contuttociò fempre anche 
facevafi 1* ufizìo dell'Ottava. Qu?dcum<?t4e Fe~ 
ftum interven'at , legete quoti di e , & exitare 
teneamur Jeoft*v*. Quella Bifilica fu fabbri* 
cata a proprie fpefe dal mcd*fimo Santo Pon- 
tefice , rendendo di ciò telinnonianza un mar- 
mo fopra la Porta d^ detto Tempio , ove fi 
leggono i feguenti ver fi : 

Hujur efUA celfi radiant fa flirta Templi 
Sunt fub Alexandro Papa confìttici* fecundo ♦ 
lpfe domor, fedet praefentet ftr*<i^ 9 & aedes , 
In quibut bofpitium facienr terrena pote/lar , 
Vi fii in aeternum fl itttens anilb'mxte fanxit 
Mille Jiue f ex denis Temvlum fundamine fa&o 
Lufiro fub bino factum fiat fine per atto • 

Di quefta Confegrazfone fa pure onoratili? na memo* 
ria il Card. Baronio nel Tomo XI de' fuoi An- 
nali Eccl'fiartici l'anno 1070 Neil* <ftefs' anno 
fu accomodato il Santiffiino CrocifiiTo , detto 
il Volto Santo , nella Cappella, dove, al pre- 
fente fi trova, la quai poi, ci awtfa il Ven. 
Franciosi, che nel 1x19. fu da Benedetto Ve. 

Ico* 



Digitized by Google 



OTTOBRE. *?9 
fcovo confagrata , e di nuovo 1* anno 1484.; 
come fi diffe, da Domenico Bertim Operaio, 
e Cittadino di Lucca a fue fpefe ornata d> bel. 
liflìmi marmi, e ftatue col difegno di Matteo 
Civitali; arricchita pure a' noftr. tempi di 
molti torcieri d'argento, olire cinquanta due 
lampade della ftefsa materia , che Tempre vi fi 
vedono arderé: e per maggior venerazione del 
Santo. Volto in certe folenmtà dell anno fi 
ricoprono le fagre pareti di quello Tempio di 
un preziofo apparato di damafeo lavorato in 
Lucca , con fregio di velluto cremefi , e guar- 
nixionc d" oro, di valore dt 50. mila feudi . 
Non devo mancare di riportar quì un frammento 
di un fermone recitato anticamente in Luce» 
in occafione della dedicazione del Tempio del. 
la Cattedrale , di cui folamentè una piccola por- 
zione Bè ha dato il Signor F.orentmi nella 
fua Storia di Matilda lib. 1. pag. 10* E tratto 
quello da un Codice MS. in cui fi contengo- 
no i Commentar) di S. Girolamo fu I Evange- 
lio-di S Matteo: Utec fratret can/fimt J>ro de. 
diottro»" banore eommuniter Ai&* ftnt , nunc 
de ve/Ira gloria {pedali ter eli perflringendum. 
Gloriam veflram àicimu, , & utinam vere & 
foecialiter dteert vahamtt . Sei vere fpectaltt 
Martini giuri* , fpeeialit , & ìllorum quiejue 
nomini , & bonori tantum opus tanta devotione 
dediearunt , ut Anno Oomin-eae Intarmtinnit 
Miileffmo Septuagefimo priiie nonat OSobrit 
eonfumatum , & deiieatum fuerit . In quo L«. 
centi qui lune erat populi liberalità! pene ftv. 
penda efi , ©• fummit lauiibut extollenda , q« ** 
in uno eoàemqve opere , & populi per defertum 
gradientit (ludium in oblatione tam pene fecu. 
$* eli & Salomonit divitiat in tempore fie te. 
quavit t q»!tn fervortm in Dei opere Deu, tpft 
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quim acceptaverit , evidem ijfime declaravit , 
L/è/ Rcmsrrae Sedie tenti/ice Alexandre % 

qui nomane primo voc ab <ttur Anfelmus >tw>c 
Lucenfìt ip'cialiter erat Epffcoput , *i 
fclemnitn*m vidimi duot bpifeepot , 
*«jw numvrtfitatem non modtcam convenire fé* 
tit : Tacemus Cltricot , (£• populi multitudinem 
infiniram , firr ito* *»0Ì<? i/* victntt Vrbihut • 
/ri <s& r>/<i trancia affui/tt mtmorantur . 

t/# autem pojleritat quoqu* de tamia folemnitat§ 
femptr aliqnod Beneficii fortiretur 9 (latut Pam» 
lifieit fammi prudenti* ad Salomonis firnilitu. 
dinem omni anno oftv diebur banc celebri fatem 
rect.Ìr , (è* celebrttatit tp/iut ufque ad c&tvum 
diem offit ium fieri infra muror tpfius Qivitatis % 
extra vero plebee una die ad memortam fohm- 
niter r evocar i; toc fetlieet ad gaudh bmjuc pie» 
nitudinem adieùto f ut tmnec bunc dtem cete, 
trantet ab omni fugo penitenti d ufque al o&aoum 
diem ab fui ut i rjfent - kcrle/ia vere , quòd in bt$~ 
Jut dedicationrt dir fan&a recordatiomc Pap* 
> iugeniut in bac Ecclefiae ( fic ) Mifitm cele» 
ir aver it 9 & otto diebus abfolutiomt a jugopoe* 
nitenttf prò bujus Ecclefiae reverenti* alias 
$00 adjunxìt ; buie talem attribuii dignità- 
tem f ut ab bac die Deminicis diebus Mi fiat 
folemnet babeat , quas in Ecclefia B. Pantaleo» 
nit a ftefurreftionis die ufque ad calendas So* 
Vembric celtbrari mot erat ; fub *n*tbem*te 
quoque , & autborit*te divina , & apvfioltc* 
fraeceptt ut nullus in circuitu , & atrio & ca» 
ntìnica ipfiut Ecchfiae irato animo vim ah cui 
inferzt % aut afialtum faciat , aut perfunamc*m 
per* praefumat? ut autem etitm de tbefaurit 
ìttbil minus tfie pttuiffet , vel ai ili* , quae in 
tabtrnaculo p-r M<yf*n, qu* tn tempio juntre» 
fofita per Salomon*™ Roma detulit m<mor*tut 
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Pòfitifex, & praltbata Ecclefia obtulit Sanòftm 
rum torpore Ja/onts , & Mauri 9 & eorum Ms m 
tris Hi! trtae , et ea in dextro lacere honoris 
fico repnfutt • In Jimfiro vero 8. Lucina? cor* 
pur , qu«d Joannes Epifcopus praedeceffor fuus 
ittm fiumi detulerat , magna cum deootione col* 
ìoraz*it % Sanftum quoque Rrgutum jam antt^p 
multo tempore divina largitone Iute Lucenfi 
E ce leda datum nunc debita rever enfia in cri* 
fta reondidtt . intuemini i gì tur obfecro pauh 
dilì%entius honorem vttirum , & dìvìtiar ve* 
Jlrar ronfr irate • Quid valtt vobis eorum babe* 
re r.Uquias , quafi quoddam retonditum , quo- 
rum vttim fpernitif , labores abborretis , co- 
ron&m non curatit ì Honotamut martyres 9 „&* 
eorum pugnar magnifice praeditamus . Quo modo 
er?o rnv'cm mordetit 9 invictm per [equi mur % 
t*r mirtyrum regem intquifiimis operibus adira* 
cundtam provocamur . 

s » fonone Coafefsorc v Fondatore de' Padri Ccr- 
tofini,così detti, perchè ebbero il lor princu 
pio nelle afpre montagne dette Cartufiane, in 
Francia nella Diocefi di Granoble , conceda* 
te loro da S. Ugone Vefcovo di quella Città* 
e ciò ftrguì nel Secolo XI. 

G 7 S. Marco Papa , e Confefsore il 33*. L* ufi- 
zio di quello Santo viene notato nel nortro 
Calendario del fecolo XII. infieme co i Ss. 
Marcello, & Apuleio. Nell'altro del Secolo 
Xl II. vi fi aggiungono Sergio , e Sacco. In 
s. Maria Cortdandmi fono delle ofsa fagredel 
Santo Pontefice. Dedicazione della Chiefa di 
s. Michele con Indulgenza a i j. Altari . 

A 8 s. Reparata Vergine, e m Fefta alla fua Chic, 
fa de i Ss. Giovanni, e Reparata con Indul. 
genza a i fette Altari. In questo grocno il 
Capitolo della Cattedrale, benché faccfse nella 

fua 
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fua Chiefa l'ufiro m fto di s. Reparata , e 
della Confagrazione , i Vef >ri folenni però li 
cantava tutti della Santa nella Ch*efa di s. 
Rcparata» e così pure prarticava nella M*fsa; 
perchè la prima celebrava*! nella Cattedrale 
della Sagra , e la feconda folenne della detta 
Santa Vergine a s. Reparata. Felice tranfito 
al Signore della Ven. Serva di D o Maria Eli. 
fabetta Gigli l'anno 1697. la quale reftata ve« 
dova vestì 1* abito delle Cappuccine in Pia* 
cenza , ove vifse , e morì Tantamente , fu di. 
retta per più anni nello fpirito dal P.Anto- 
nio Pàulini Lucchefe ReNgiofo di gran virtQ 
della Congregazione della Madre di Dio . La 
4i lei vita illustrata da Dio con grazie mira* 
colofe leggefi ferina dal P. Giu/eppe Pini 
della Compagnia di Gesù . 
1 9 S. Dionifio Areopagita Vefcovo di Atene ver» 
fatiflimo in ogni feienza • Da s. Paolo fu*con. 
vertito, e battezzato; quindi divenne propa- 
gatore , e difenfore della Santa Fede io* 
Atrne , dove morì Martire, e fu fepolto» 
I Greci celebrano la memoria di lui il dì 4. 
d* Ottobre F no al tempo di Lodovico Pio, 
per la fede prestata alla Storia ferina da II- 
duino Monaco , fu creduto s. Dionifio Areo» 
pagita A portolo d^lla Francia , ma fi /coprì 
pofea l'errore, che ogg» non ha p ù luogo, 
perchè fi dftinguono il D'onifio Areopagtta 
Vefcovo di Ateru , di s. Dromfio Vefcovo di 
Parigi, ficcome dottamente prova il Sirmon- 
do nella Difsertazione de'due 1 Dionisj , fui* 
autorità di Sulpz'o Severo, e di S. Gregorio 
di Tours. In s. Maria Forifporta tra le Reli- 
quie di quella Ch»efa, fe ne trova notata una 
del Santo Martire, s. Dunnmo Mart re , le 
di cui Reliquie ,0 pane benedetto hanno dal Si. 
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gnore virtù mirabile contro le morficature de* 
cani nbb'ofi . Fetta alla Tua Chicfa , dove fi 
cfon >ne li fua Reliquia , ed il Aio Corpo ri- 
pofa a Giulia nel Territorio di Parma* La 
/ua Ch cfa in Lucca la trovo g»à edificata iti 
uno Strumento dell* A rei vescovato fegnato *S 
L jj. Tanno 1045. in tui fi legge effere 
flato fatti lo ft n flo anno nella Città di Lucca 
vicino alla Chefa di s. Donnino , e vicino al- 
la Chiefa, e Vefcovato di S. Martino. Tran« 
fito al S gnore del Venerabile fervo di Dio P. 
Gio. Leonardi', Fondatore della Congrcgazio* 
ne della Madre di Dio. Nacque egli 111541* 
d» famiglia onesta in Diectmo , Territorio, e 
Contea delló (iato di Lucca . Grande fu in lui 
V attinenza , la purità , la modeftia , ma fopra 
rutto incomparabile la prudenza , e ardentifli* 
mo il zelo per la falute del prosfimo, e lari- 
forma de' coftumt . I primi effetti di tanta vir. 
tù a benefizio dell'anime, fi videro nella Pa- 
tria , ove non atterrito dalle innumerabili per* 
fecuzioni , che gli moffe V inferno , fondò la 
Congregazione della Madre di Dio . Indi co» 
nofeiuto in Romana s* Filippo Neri, fu ad- 
ditato per Uomo di fpirito Apoftol'co a i 
Sommi Pontefici Gregorio XIII* e Sifto V. 
Nel medefimo concetto avendolo purè Leone 
XI. e Paolo V. trattarono a lungo , ^ fami- 
liarmente con lui la riforma del Criftianefi. 
mo , e la converfione degl* Infedeli . Carisfi. 
mo fu ancora a Clemente Vili* da lui deft^ 
nato riformatore di alcune Religioni , ne* qu a# 
li maneggi riufeìto ad ottimo fine , fpefe fj 
rimanente della fua vita in perfezionare la f ngfc 
Congregazione full' idea di quella bontà, Cfj c 
in fe medefimo efprimeva . Viflc fino ail* a n ^ 
no xtfoo* in Roma, dove morendo lafciò di f* 

tal 

S 
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tal fama di virtù , c di bontà autenticata dal 
Cielo » in vita, ed in morti: con molti mira* 
«oli : perlochè il Sommo Pontefice Paolo V. 
udito il fuo p/iffaggio, fofpirò , ed in prefen- 
za di alcuni Cardinali , e Prclan , dille tre 
volte con gran fentimento : è morto un Vernò 
Santo , t ** grand* Uomo dì bene; e Gre- 
gorio XV- che 1* (ucceffe, di proprio morivo 
fc principiare il proceffo per la fua Beatifica- 
zione; quale terminato , e quali de] tutto ap- 
provato dalla Sagra Congregazione de i Riti, 
mediante l'aflìftenza, c le replicate premuro, 
fiflffme iftanze delia S erto iC ma Repubblica, 
congiunte con quelle dì altri Pr/nc pi grandi 
alla Santa Sede, fperano i Cuoi F gli vederlo 
quanto prima glorificato anche in (erra, e ado. 
rato fu ì fajri Altari. A quefto gran fervo 
di Dio la Città di Lucca fi dichiara molto ob- 
bligata per avervi col zelo fuo f e de» primi f U ot 
fervorofi compagni promoffo grandemente la 
pietà, la Religione, la frequenza de* Ss. Sa- 
gramenti, ed ogni buon cortumc, in cui ve- 
deli fiorire al prefentc. Fu ancora Ittitutore in 
Lucca infieme col P. F. Francefco Bernardini 
Domenicano del Nobili Aimo Monaft delle RR. 
Monache di S. Maria degli Angeli come legge/i 
nella fua Vita , e terrificano i Procedi della fua 
Beatificazione* U fuo Corpo ripofa in Roma 
nella Chiefa di S. Maria in Portico in Cara* 
i Ditelli , con quefta iscrizione in marmo . 
r D. O. M. 

Joannef Leonardiut 
' Vir Dei 

Qtngregatfonit Presbyterorum . 
Mztrit Dei 
Lucae olim ereSae 
luniafr 

Et 
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Et Re&or Generatiti trimttt 9 

in Pace . 
Obiti IX. Ottobri, MDClX. 
&t*tis fuae LXrilt. 
La fu» Religione fu approvata il itfir. daGreg. XW 
C io S. Luigi Bertrando Domenicano » A portolo 
dell* Indie Occidentali , chiamato al premio 
delle Aie fat che l'anno 1581. in Valenza 9 
dove fi venera incorrotto il Aio Corpo , che 
fpira un foaviJBmo odore; fu canonizzato da 
Clemente X. il i6ji. Fefta con Indulgenza 
plenaria alle Chiefe dell* Ordine de'PP. Pre- 
dicatori* S. Cerbone Vefcovo di Populonra. 
In Lucca vicino alla Chiefa di S Benedetto 
in Gottella era una Chiefa dedicata a quefto 
Santo « la quale trovo rammemorata io uno 
Strumento che confcrvafi nell'Archivio dell 0 
Arcivefcovato notato. 4» C. 73. dato nell'an* 
no 13. di Berengario Re a io. Àgofto Ind. 3* 
E anche prefentemente /otto quefto titolo una 
Chiefa , e Monaftero di Religiofi abitato da" 
PP. Minori offe r vanti Riformati porto circa 3* 
inigl a fuori della Città 9 di cui fi trovano me» 
morie fino dall'anno 1150. nel qual anno è 
dato uno Strumento nel! Archivio de 9 SS. Ca- 
nonici della Cattedrale notato H r 167. Fin 
d 9 allora era Monaftero di Monache di S. Be. 
nedetto • Neil* anno 1134* Papa Gregorio IX. 
fcriffe un breve alla Abbadefsa di $. Siro di 
Fontanella dell' Ordine Cìftercienfe ndla Dio- 
cefi di Parma , efprimendole 9 che desiderando 
le monache Benedettine dt S. Cerbone p a (Tare 
all'lftituto Ciftercienfc, vi mandi Monache, 
che poteffero iftruirle ; e a quel tempo profef. 
farono quefto S. Ordine . Effendo poi flato 
abbandonato dalle dette Religiofe quefto Mo« 
naftero # perchè l'anno 11*5. abbruciò» c 

per 
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per altre difgrazie , patite da Eugenio IV. fu 
conceffo a i PP. Fran^efcani l'anno 1454 Fi- 
nalmente vi entrarono i PP. Riformati , iq«ia- 
li anche prefentemente vi fiorirono con I* esem- 
plarità della vita, e a vantaggio fptrituale di 
tutta la Diocefi. Nella detta Chicfa (i confer- 
va parte di una corta dtì Santo Vefcovo. *n 
s. Francesco efpofiz'one A?\ Sant flpin» per la 
preparazione alla Fella di s« Pietro d'Alcantara, 
D 11 S.Placidia Vcrg. Il fuocorpo rtpofa ?n Ve- 
rona nella Chicfa di s. Stefano, ed è in fom- 
ma venerazione in quella illuftre Città . in 
S. Maria degli Angeli fono delle fue Reliquie. 
Ave Maria di mezzo giorno a ore 18. 
£ li S. Serafino da Montegranaro detto da Afcoli, 
dove molto tempo vifse, e morì il 1604. Fella 
alle Chiefc de' PP. Cappuccini con Inaulgenza 
plenaria, ed efpofizione della fua Reliquia. 
F 13 S. CaflSo Vefcovo Ji Narm , la di cui vita 
fu fcritta da S.Gregorio Papa. Pafsò il Si- 
gnore nel giorno natalizio de* Ss. Apo<toli Pie- 
tro, ,e Paolo ( nel quale ogn' anno foleva ve- 
nire a Roma ) l'anno XVII. dopo il Confo* 
lato di Bafilio come porta l'antica Iscrizione 
posta al fuo fcpolcro in Narni , cioè il 557. 
0 s$8. o parte del medefimo, e fe ne fa fcrta 
in quefto giorno per la fua Traslazione ia 
quefta Città fatta da Adalberto Duca dr To- 
fcana , come li diffe a 15. Settembre. Anche 
nell'antico Calendario della noftra Chiefa di 
>: Lucca è adeguato a quefto giorno T ufizio di 
s. Calilo Vefcovo, da i di cut atti erano trat- 
te le fei Lezioni , ehe vi fi recitavano , eflcn- 
. do le altre tre,pcr compiere le nove, appar- 
tenenti all'Ottava della Dedicazione d^ila^ 
Chiefa Cattedrale , dentro la quale correva 
. ouefla Fcfta. Parimente coli* uffizio di IX. le. 
, :q • zio- 



Digitized by Google 



OTTOBRE 1 * 187 
zfonf vfen notato nel Calendario del Secolo 
Xf f . La Mt(Ta di prima fi celebrava della De- 
dicaziont-, e la folenne della F<rrta coi Tuono 
dell' Organo , il che demolirà , che quella ftef- 
fa Fefta fi celebrava con folennità ; onde può 
argurfi, thr anche in questo antico tempo fi 
tenefle la traslazione del Corpo dì questo San- 
to a l ucca . L* Ardente Pifano , nel fuo Altare 
in Frediana fa comparire il Santo, che alla 
prefrnza del Tiranno libera un indemoniato . La 
Rt I»gionc Francescana celebra , fecondo il mar*, 
tirologio Romano, la Fefta di fette Santi Re- 
ligiofi dell* Ordine, Daniele , Samuele, An* 
- gel* 9 Donno , Leone , Nrcol* , ed U volino , UC- 
cifi crudelmente da* Saraceni per la Predica- 
zione del S. Vangelo nelT Africa . Molte Indul- 
gen. a chi vifita in quello giorno la loro Chiefa • 
G 14 S. Call'fto Papa , e m. II fuo fagro Corpo 
fufepolfo nel Cimitero del fuo nome, fraf- 
portatj poi in quello di Calepodio nella via 
Aurelia, e una fua Reliquia fi conferva fn s. 
Maria Cortei, e fi efpuonc il giorno di tutti » SS* 
L'Antico Rituale avverte, che il giorno dopo que- 
lla Festa fi cominciava a leggere il libro di 
Ezechiele alla Mcnfa de' Canonici, che vive, 
vano in commune * Secunda die pofl tflud FeHum 
inctpttur lecere fuper Ezecbìelem adMenfam • 
A x 5 S. Terefa Vergine Spagnuola , Fondatrice de* 
Carmelitani Scalzi ; Confumata dalla forza 
del Divino Amore, fotto fpecie di colomba 
refe il fuo fpirito al Signore in età di anni 
67. il 1581. in Avita, dove fi conferva il fuo 
corpo incorrotto . Fu canonizata da Gregorio 
XV. Tanno Fefta con Indulgenza ple- 

naria a Pierctgoli alla Cappella della Nobii 
Famiglia Santini , dove fi efpuone la fua.Reli- 
y quia ; e ii Quadro , che la rapprefenta frez. 

za- 
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zata da un Serafino, è di Pietro da Cortona. 
Festa ancora a S. Maria Cortclandim con 1' 
cfpofizTone della Reltqma di detta Santa 

X i6 Dedicazione delia Chtefa de* Padri Cappuc. 
tini , fatta da 1 fondamenti col Monartero dalla 
SERENISS REPUBBLICA l'anno 16.4. c 
confagrata il 1616- In quefta Santa Religione 
fono viffuti, e vivono anche al prefente molti 
fervi del Signore, fra i quali ci piace di far 
qui memoria del P. Gtanantonio Maria Stri. 
glioni Cappuccino da Lucca , Milionario , che 
morì in Stiria preflb a quefti noftri tempi Vi. 
vendo egli in Tofcana , ed operando quantità di 
miracoli , i prudenti Superiori della fua Reli- 
gione vedendo il gran concorfo delle perfone f 
che lo ricercavamo , e dubitando, che la virtù 
del buon Religiofo potette correre qualche pe- 
ricolo di vana ftima di fe rteffo , giudicarono 
bene di mandarlo di la da' monti 9 dove la 
fua notizia non era anche giunta* Ma in bre- 
ve anche per tutti quei paefi il Signore id- 
dio fece nota co'foliti miracoli la virtù del 
fuo 'fervo . li Conte Amerighi di Siena tetti- 
ficò ad un Relrgiofo dello fteffo Ordine , da 
cui abbiamo questo racconto, che alia fua pre- 
senza il buon Padre rifanò istantaneamente un 
ufizrale storpio , che a questo effetto fi era 
portato da lui . Il detto Conte Amerighi fece 
di tutto ciò fede giurara in ferino, di cui fu 
richiesto dall' Imperatore Leopoldo , e queiia 
fcrittura fu riposta nell'Archivio Imperiale di 
Vienna . Giace il fuo Corpo fcpolto nella Chie- 
fa Parocchule di un Castello della bti ria • ed 
è frequentato da* divoti , che ben fpeffo ne 

V_ riportano delle grazie (angolari . Vi è perfo- 
na in Lucca , che conferva come preziofa Re- 
liquia una parte delle fttc lettere . Dedica- 
... • 

zio- 
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zionedell* Chic fa di San Donnino • 

C 17 S Edvige Vedova, Regina di Polonia , ca- 
noni za t a da Clemente IV. La Aia Festa fueste- 
fa a tutta la Chiefa dai Vcn. gran fervo di 
Dio Innocenzo XI. 

D 18 S. Luca Evangelica, che fcrilTe il Vangelo, 
e gli Atti Apostolici. Efercitò anche la prò- 
feffione di Medico, che però gli antichi mer- 
canti della Città , fondando lo Spedale della 
Mifericordia neH' anno 1100. Io pofero fotto 
la protezione del Santo Evangelista, e glide- 
dicarono la Chiefa, che in quello giorno ne 
fa Festa folenne, coli* efpofizione della fua Re* 
lÌQuia y ed Indulgenza plenaria; affluendo il 
Sig. Rettore di detto Spedale alla Meda Can- 
tata • II Quadro del fuo Altare è di Lorenzo 
Zacchi Lucchefe , fatto il 1550* ed I laterali 
fono due bell'opere del Paulini . Questa Chic 
fa, minacciando rovina, fu restaurata , e del 
tutto rimodernata l'anno 1735* fupplendo in 
buona parte alle fpefe la fomraa liberali ti del 
N obile Signore Francefco fialbani , eftendo Ret- 
tore di detto Spedale. Si custodirono altre 
Reliquie del Santo Evangelifta con loro au- 
tentica nella Cattedrale , ih s. Senfio t S.Gio- 
vanni , s. Maria de Servi , e S. Michele • 

E 19 S. Pietro d' Alcantara , Fondatore de'Rifor. 
mati di s. Francefco nel decimo fello fecolo, 
canonizato da Clemente IX. Festa con Indul- 
genza plenaria alle Chiefe dell'Ordine Sera* 
fico , ed in s. Francefco fi cfpuone la fua Re- 
liquia. 

f xo S. Masfimo Diacono , e Martire, che fiere* 
de aver patito il martirio fotto Decio nella 
Provincia d' Amiens in Francia. Un Masfimo 
fu Vefcovo di Lucca nell'anno 344. nel qual 
anno fi fottofcrifse al Concilio Sardicenfa, ma 

T non 
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non fi trova predato a quefto Prelato culto 
alcuno di Santo: fi 156*3. vi fi trova veramen- 
te un s. Masfiinò martire quello avendo 
patito fotto Decio, come notò il Card Baro- 
ilio nelle fuc ofservazioni al martirologio Ro- 
mano (in cui fi trova s. Mrtfi.no fotto quetto 
giorno ) non può eflere ti noftro Masumo t 
che nel 3*44. fi fottoferiffe al Concilio Sardi* 
cenfe ♦ - • ■ > 
G ir S. Follano Vefcovo di Lucca , Martire del 
Signore In Germania . Nè pure di quefto s# 
M. fi trova commemorazione alcuna nell*an» 
fico noftro Càlendario. E' bensì ricordata la 
Fefta di s. Orfola con le Compagne , ordinan- 
docene l'ufizio di nove Lezioni Si legge an- 
cora ilnomediS. Follano nel* Calendario del 
Mettale ftampato in Lucca il 15*3- S. Orfola Ver- 
gine , e Martire con le lue compagne , uccife da- 
gli Unni iti odio della Criftiana Religione Fe- 
tta in s. Mafia Cortelandini , dove fi efpongo. 
no quattro Moro fagre Tefte Ha conceffo il 
Signore a quefta Santa , e fue Compagne la 
grazia di potere con particolare aiuto afflile- 
re nei punto di morte a quelli , che in tempo 
di loro vita ne fono flati di voli, come ci av- 
verte ne'fuoi Annali T Emin. Baronio , da 
cui pure abbiamo nelle Annotazioni al Mar^ 
(tirologìo Romano, che in Colonia, nel luo- 
go dove feguì fi gloriofo conflitto di quefte 
Spofc di Gesù , fu inalzato un Monaftcro> 
di Vergini , con Chiefa dedicata al loro no- 
me • Ave Maria di mezzo giorno a ore 18 e t 
quarto . 

A la S- Cordola Vergine, e Martire , che credefi 
una delle Compagne di s. Orfola « Ins. Pietro 
Somaldf è una delle fue Reliquie ♦ In Duo* 
mo» ed in s* Michele Fefta per le Campagne 
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di s.pxfayi» L'anno 17404 in quefto giorno 
terminò di vìvere Tantamente in terra il fer- 
vo di Dio P. Pietro Maria Pieri di Lucca, 
Cappuccino in Roma, Rclìgiofo efemplariffimo , 
di cui era grande l'opinione nel popolo men- 
tre viveva , che fc li accrebbe dopp la mor- 
te , lino a narrarti di lui. alcune cofe r che 
avevano dello ftraordinario , e che fi giudi- 
carono miracolofc . Fu fepiqlto nel cimitero 
comune, ma in cada figUlata con una tapina 
in piombo , che porta iricifo il nome , l'anno, 
e il giorno della depofizione .del pio defon- 
to. In un'antico Necrologio della noftra Chic- 
fa & nota in quefto giorno la morte di G ri- 
mito antico Vcfcovo di Lucca , di cui fi fa com- 
memorazione nella Cronologia de* Vefcovi in 
fine di questo Libretto . 
£ 13 S. ùio: da Capiftran.o , Francescano celebre 
per la dottrina efantttà della vita , e per le 
molte cofe operate a prò della Fede in Italia, 
e nella Germania. Morì il 1455. Fefta con In- 
dulgenza plenaria a s. Francefco , ed a tutte 
le Ch iefe dell'Ordine. Serafico • S. Alludo 
Confcfsore, pafsato al Signore l'anno 1134* 
in uno Spedale nel Territorio di Pefcia , Sta- 
to in. ftpel tempe , e Dfoccfi di Lucca, daef- 
fo edificato per benefizio de'Pcllegrini , ed 
. in particolare per quelli , che venivano alla 
vifita del Santuario del Santo Volto di que- 
lla Città. I fuoi Atti .4 vedono flambati dal 
Precintili nelle memorie di Pefcia , ad efso 
mandati da Francefco Maria Fiorentini ,/che 
li eltrafse dall' Archivio ^cll' Arcivefcovato , 
con quelli ancora dell' Invenzione del fuo 
Corpo, fegui^a il 1344, , &tto .ricanofecre , 
vcd autearicare da Gugl elmo Dulcigni V^fco» 
vo in quel tempo di quella Citta* 4 » 
^ T x C 14 
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C 14 S. Marco Solitario » le cui gefta fcrifse S. 
Gregorio . 

D a 5 i Santi Crefpino, e Crefpiniano mrn. Nobi. 
li Romani , ì quali nella perfecuztone dell 9 
empio Diocleziano 9 dopo crudelisfirni torrnen* 
ti dati loro dal Prefidente Riziovaro, deca* 
pitali 9 confeguirono la palma del martirio io 
Soifsons in Francia . I loro Corpi furono poi 
portati a Roma, e onoratamente fepolti in $. 
Lorenzo in Paoisperna . Feda de* Calzolai , 
coli* efpofizione della Reliquia di quelli Santi 
Martiri , in S. Anaftafio. I Ss. Cri Tanto , e 
Daria Martiri, t quali fotto Numerianto lm« 
peratore, dopo molti tormenti 9 per ordine del 
mede fimo furono gettati nelli via Salaria , e 
quivi fepolti vivi . In s. Frediano fono le lo* 
ro Ss. Reliquie. Dedicazione della Chiefa di S« 
Criftoforo. S. Miniato Soldato , che patì il 
fuo martirio fotto Decio io Firenze. In uno 
Strumento del noftro Arcivefcovato dato il 
nono di Carlo Re f e fecondo di Pipino a it* 
Gennaio, indizione 6. cioè l'anno 783. leg. 
go , che alcuni anni avanti era fiata edificata 
una Chiefa in onore di Dio, e di S. Miniato 
nel luogo Quarto della Diocefi di Lucca • E for- 
fè quefta la Chiefa, da cui ha quello nome la Ca- 
làdi S. Miniato ( una volta comprefa nella Dio* 
cefi di Lucca ) 9 che adeffb fa Vescovato da 
per fe, fuffraganeo dell' Arcivefcovo di Fireiu 
le , e fondato l'anno i6i%, come può veder* 
fi dall' Ughelli tom. 3. Lo Strumento è fe« 
gnato * B 6o. Da un'altro finimento però 
dello ftcflb Archivio legnato * B 61 trovo, 
che quella Chiefa è chiamata s. Miniato di Se- 

* fio, onde £ può credere , che fia differente 
dalla Chiefa di s. Miniato, Duomo del Ve* 
{«ovato dello ftefso nome . 

B z6 
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E 16 S. Evarifto Papa , e Martire. Pafsò alSigno* 
re circa Panno 100. in Roma, ed in s Pietro 
fu fepolto il Aio Corpo; e nella Chicfa di,s# 
Maria Cortclandìni nel Catalogo delle Aie Re- 
liquie è numerata una del S. Pontefice, che fi 
efpuone il giorno di tutti i Saqti. Nell'Ora* 
torio di $. Carlo principia la Novena per la 
preparazione alla Fetta del S. Cardinale, con 
Pefpofizione del Santisfimo. 

F tj Vigilia. S. F lorenzro Martire ♦ 

C xi I Santi Simone Cananeo 9 e Giuda detto 
Taddeo, Apoftoli. Simone fecondo il Marti* 
rologio Romano predicò il Santo Vangelo 
ncil' Egitto , e Taddeo nella Mefopota- 
mia ; andando di poi nella Pcrfia in fante 
Compagnia , convertirono un infinità di Po* 
poli a Gesù Crifto, ed il lucrarono il Ajo fan- 
ti ffimo nome con un gloriofo martirio. Fetta 
con Indulgenza Plenaria alla loro Chiefa. Si 
trova memoria di quefta Chiefa polla nella*» 
Città di iucca vicino al muro della medefima 
Città, io uno Strumento dell* Arcivefcovato 
fegnato * E ti dato il fecondo di Berengario 
Imperatore a 14* Maggio, Indizione 5. cioè del 
917. Anzi un'altro Strumento ivi pure eli- 
dente fegnato f 35 ricorda la Chiefa di s. Si- 
mone nella Città di Lucca nell'anno 839, cioè 
%6. di Lodovico Imperatore, e 17. di Lotario 
Aio Frglioa %i* Aprile , Indizione a. si dice 
effe re fiata dotata dalla Nobiliffima Famiglia 
Guinigi. Fu quefta poi nuovamente riftaurata 
V acino 1300. in circa, come da antiche Scrit- 
ture di quefta Chiefa 9 regnando in Lucca la 
fazione de* Bianchi , e Neri , come chiaramente 
ii comprende dalla bruttura della fua facciata t ' 
ornata di marmi negri, e bianchi , dìvjfadi 
auefU due rabbiofc rivali azioni, che ruvì- 

Ti 94. 



Digitized by Google 



294 ^ottOiRE. 

navano tante Città , e fecero abbandonare la 
Patria a trecentó Nobili di antiche , e ricchif- 
fime famiglie di guetta Città f ( quaranta delle 
quali pacando a Venezia furò ito fatte Origi- 
narie, ed ammeffe agli onori più cofpicui ; c 
portando, fecondo il Villani , due miglioni 
d'oro, uno l' impiegarono in dotar Chiefe , 
Mohafterj, ed a 1 tré òpere pfe . - Quefta me- 
defima Chicfa ultimamente di nuovo è ftata 
. riftaurata , e corredata di molte fagre fu pel- 
lettili dalla pietà*,' e generofità dell* Emin. 
Sig. Card. Nicolao Lcrcari , Rettore di efsa , 
mediante la vigilanza, ed affiftenza alla me- 
defima Chiefa del Sig* Abbate Pranccfco Fi- 
nuccf,già Vicariò Generale in Ofimo fieli** 
Imin. Orazio Filippo Spada ♦ Véfettvo di quel- 
la Città Neil' iftcìfa Chicfà ( ove il quadro 
del Santo è del Brugieri ) fecondo il Fran- 
ciotti, oltre molte Reliquie, fi ritrovano an- 
che quelle de' Ss.. Simone , e Giudi , che in 
qutfto giorno yi lì efpongono ; ed in s. Maria 
Cortclandim fi venerano il giorno delle Reli- 
quie, e* Corpi Santi di quella Chrefa a i i6. 
Agofto. Indulgenza plenaria alle medaglia cc# 
Indulgenza a i 7^ Altari di s. Maria Corte- 
landini - In quefta fera cominciano le fagre_* 
veglie all'Oratorio dell' Angelo Cuftode . 
A 19 Beato Francefco da s. Giovanni Lucchefe • 
Andò pure in quefto dì all'eterno riposo l'ari* 
no 1659. Buonavèhtura Guafparini, ancor es* 
so di Lucca ,che fu Fondatore delfa Congrega- 
itone de' Santi Angeli Cuftodi in querta Cit- 
tà, di tanto frutto dell'Anime, e ferviziodi 
Dio, per configlio del Ven. Gio, Battifta Cloni 
della Madre di Dio, Direttore del fuo fpìrito» 
Le fante Aie gejfta dette alla Juctf Martino Man- 
fredi, ftaropsuc in Genova* r 

* ì* 
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B 30 S. Germano Vcfcovo d» Capua, Uomo fan- 
tiffimo, la di cai anima fu veduta da s. Bene- 
detto efser portata in Cielo il 540. Di qucfto 
Santo fi faceva I'ufizio nella, nortri Diocefi 
fino nel Secbto XM. come nell'antico Calen- 
dario di quel.SecoIo. A s. Romano , e Santa 
Maria deVScrvi Indulgenza plenaria per li 
Corpi Santi , e Reliquie , che ripofano in quel* 
le Chiefe • Efpofizione fr>leni>e del SS. Sagra* 
mento .ne Uh Chiefa del Suffragio per l'anime del 
Purgatorio , che termina ti giorno de' Fedeli 
Defonti . 

C 31 Vigilia. Quintino Cittadino RomanodeIl , 
Ordine Senatorio , Martire gloriofo folto Mas- 
fimiano Imperatore , il di cui corpo per An* 
gelica rivelazione dopo cinquantacinque anni 
fu ritrovato incorrotto, ripofando in Augufta 
di Vetmandofs in Francia. Di qucfto. fcaoto 
fi faceva parimente 1* Ufizio nella Diocelì nel 
Secolo XII* come dallo ftefso Calendario. In 
s. Maria Gprtelandini è una ?fua Reliquia, c 
fi efpuonc con le altre il giorno di tutti i 
Santi . 

FESTE M O B * X I. 

li prima Domenica di qucfto. Mefe il SS. Rafano, 
Fefta ifti tutta da S, Pio V. a' 7. di quefto 
Mefe, col nome di S. Maria* della Vittoria , a 
cagione della memorabile vittoria in quarto dì 
appunto attenuta dall'armi Cattoliche, coli» 
ajuto di Maria Vergine, contro «1 Turco nel 
: golfo di Lepanto Tanno 1*71. Fu confermata 
da Gregorio XIII. col titolo del Rofario, da 
celebrarfi nella prima Domenica di Ottobre $ 
perchè la rotta del Tur$o feguì nel tempo, 
che fi facevana le ProccCRom dd 5. Tofano. 

T 4 f * 
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f cfla con Indulgenza plenaria a tutte le Cbte. 
fé dell' Ordine di s. Domenico a s. Romano 
(dove il Quadro della SS. Vergine è delGhi. 
larducci Fiorentino ) affi (tono alla Mefsa can- 
tata, t Panegirico gli ECCELL. SIGNORI per 
voto fatto dalla SERENISS. REPUBL. il i6 3 t. 
e dopo il Vefpro vi è Proceflione folenne con 
molte indulgenze a chi v* interviene. 
Domenica dopo la fefta di s. Orfola alla Chrcfa 
della Ss. Trinità fi efpuone la Tefta di una 
delle compagne di detta Santa. 

NOVEMBRE. 

D x P Està di tutti i Santi, istituita da Boni*, 
X 1 fazio IV. quando efpurgato un Tempio 
di falli Dei, detto il Pa»tb<$» 9 Io dedicò in 
onore della Beata Vergine , e de 9 Santi mar* 
tiri; ma Gregorio III. determinò , che la me- 
defima fefta, la quale fi celebrava in diverfi 
tempi, da tutta la Chiefa fi folennizaffe in 
quefto dì in onore di tutti t Santi. Gli EC- 

. CELLENTIS. SIGNORI affiftono nella Cai* 
tedralealla Mefla Cantata. Indulgenza piena* 
fia in quello giorno , ed in quello di dimani 
al Suffragio. Efpofizione colla fteffa Indulger 
za in queft* oggi fino al mezzo giorno del di 
feguente a s. Luca , e a s. Anna fuori della 
porta di $• Donato. Efpofizione pure all'Ora- 
torio di s. Alefsandro a s. Martino , dove 
fi da la Benedizione a ore 13. ed in tutta 1* 
ottava de* Fedeli Defonti fi efpuone nel me. 
defimo la mattina all' Jve Maria dell' Alba* 
dandoti la Benedizione dopo 1' ufizio de' mor- 
ti , e la Meffa . Indulgenza plenaria a s. Ro. 
mano, alle Medaglie ce. Indulgenza a 7 Al. 
taxi ii s. Paulino , *, Àicfoodro % $. Pie. 

/ tro 
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ito So ma Idi f s. Prancefco , S« Marta Corte* 
landint, e in questa ficfpongono oggi moire in- 
figni Reliquie . L 9 Antico Rituale della Chi e fa 
Cattedrale nota , come nell'Aurora di quefto 
giorno fonavano tutte le Campane a morto , dan- 
do cenno della Melfi de 9 Defonti , la quale af» 
fai di buon'ora fi celebrava in quefto ftefso 
dì • Eccone le parole : in Aurora pulfantur 
omnia fignapro defungi/ 9 dicitur Mi (fa De* 
funSorum cum Diacono 9 Sub diacono . Qjae- 
fto ftefso rito di dir li Meffa de 9 defonti il 
giorno de 9 Santi t trovo, che li pratticava an- 
cora dalla Chi e fa di Fano» come ne fa fede 
un 9 antico ftromento divulgato da Pietro Ma- 
ria Amtani nelle fue memorie doriche di quel- 
la Città gel Temo t. pag. 13. dell' Appendi- 
ce ♦ Eccone le parole : Confirmo vobii moia 
Mìffam DefunSorum in fé jl ivi tate omnium San* 
forum* Dopo queft* unzio lugubre -per i de- 
fonti nota lo fteffo no Aro Rituale, che celebra- 
va fi la Meffa di prima della Solennità » e a fuo 
tempo l 9 altra più folenne della ftcfsa Fetta» 
Avanti però facevafi una Proce Alone per il 
ClauAro da tutto il Capitolo, non però ve- 
ftito con apparati fagri . Ave Maria di Mezzo 
Giorno a ore iS. e mezza . 
E a Commemorazione de' Fedeli Defonti , che fi 
vuole iftituita da S. Odilone Abate di Clugnl 
circa la metà del Secolo XI. Altri ne farina 
autore Bonifazio IV. nel ^07. perche apprefso 
* AmaUrio, che fiorì nel IX. Secolo nel libro 
D# Ofidif Ecclefìatticis , fi fa menzione dell 9 
ufizio de 9 Morti dopo quello di tutti i Santi* 
Indulgenza plenaria ed efpofiziòne del Santif. 
fimo fino ali 9 Ave Maria di mezzo giorno 9 co* 
me fopra, as. Luca alla detta Compagnia del 
Gcsùdclla morte , ode' poveri 3 io quello gior« 
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no s e fua ottava, cfponcndovifi pure per tut- 
te le fere della mede firn* il Santi ffimo in fuf- 
fragio dell* Anime del Purgatorio. Si fa Io 
fteffbad ore tx. nell'Oratorio della Madonna 
a Porta S.Pietro dalla Compagnia dma di 
Cittadella , con Indulgenza plenaria in quefto 
dì, ed altre nella fua ottava. Sì fa pure lo 
ftefso alla medefima ora nella Chiefa di $• Lo- 
renzo in Poggio dalla Compagnia della San* 
tisfima Vergine del Rofario, e de' Santi Pao- 
lino * e Gaetano , Ha questa Compagnia la 
facoltà da r Rejigiofiflìmi Padri Teatini , a ì 
quali è aggregata , di far benedire dal fuo 
Cappellano', e distribuire gli Scapulari del- 
la Immacolata Concezione con Indulgenza 
concefse da* Sommi Pontefici a chi fe ne ve» 
«te. Tra le Jnoltiflìme^ opere di pietà isti- 
tuite dal gra» Coftantino Magno Imperado- 
re , degna di eterna memoria f trovali nel- 
la notizia de' i vocaboli Ecclefiaft'ci del Ma- 
gri ) fu quella: d'aver fondata nella Città di 
Coftantinopoii , . una Compagnia di Uomiai fccl- 
tt da novecento e cinquanta botteghe, i 
quali avefsero .per iftitufo di Seppellire i mor- 
ti ; e a tal-fine lìberolli da qualfivoglia ga« 
bella , con fottometterli alla Chiefa Maggiore* 
Questa devota adunanza poi fu confermata da 
Anaftafio Imperadore , assegnandole anche al- 
cune rendite.. Ma difmcfsa in quella Città, 
è ftata a noftri tempi rinnuovata in Roma con 
Regole, e Costituzioni; poi fi è dilatata per 
moltiflìme Città del Cristiaoefimo , con il ti- 
tolo di Compagnia della Morte. Tengono c 
fommo onore efservi aferitte anche le più no- 
bili, e qualificate Famiglie , come in quella 
della nostra Città, della quale fe ne fece fo- 
pra menzione. L'introduttore dcll'Jv* H*» 
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ria per t Defonti nella noftra Italia fu il Ser- 
vo di Dio Ambrogio Brandi Domenicano-, Pre- 
dicatore Apostolico di Clemente Vili, e da 
effb fommamentt amato, e caro ancora a Paola 
V. a* preghi del quàle ordinò con fuo decre- 
to Apoftolico y ehé .tf fegtto ad un'ora dì notte 
fi defse in tutte fe ; Chicfe àct Mondo Catto- 
lico in fuffragio de'rtiedefimi , Indulgenze per- 
petue vi conccfse Clemente XII. di felice me- 
moria # a i 14* Agosto 1734. In quefto giorni 
fi fogliono benedire i Cimiteri , luoghi de- 
Amati alla fepoltura de 9 Criftiani Defonti 
così detti dal Verbo Greco Kìt/xe giacere* 
dormire , quafi «dormitori; poiché i Fedeli, 
tenendo fortemente la refurrerione , ftimava- 
no la morte un Tonno* Anticamente li 'Cimi- 
teri erano Città fotterranee » come fi veggono 
fli Roma, e fervivano non folo per feppellir* 
vi t Fedeli, ma per celebrarvi ancora Mefse , c 
farvi le fagre adunanze , crd altre funzioni,' 
detti anche Arenaria, Crypt* 9 Arene , Cata* 
rumba', Il Campo comprato coltè monete get- 
tate dal Difcepolò Traditore , detto Hacelda* 
ma , cioè prezzo di fangue, peìr la fepoltura 
de* Pellegrini , confumava i cadaveri nello fpa- 
zio di 14. ore. Una proprietà fimile feconda 
T Qrtendi , Tronci , Martini % Ughelli, e V 
Envn. Cardinale de Noris, tiene la terra del 
Camposanto di Pifa f portatavi da Gertifaletn» 
me dagli fteflì Pifant /otto Federigo Barbarof- 
fa. L'anno t $75, partì di Lucca in quefto di 
per andare a Roma nell' anno Santo una Colo* 
pagnìa numerofa di fopra 500. Uomini , tutti 
vcrtiti d> bianco, i quali ammèili al bacio de T 
piede di Gregorio Xlfl. benignamente con la 
fua benedizione coocefle loro molriffime in- 
<lulgenze • tarlarono io quella Città un Gon- 
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fatane » entrovi il Volto Santo 9 quale fece 
molti miracoli . Tutto fi trova registrato in 
un Diario manofentto eh que tempi nel!' Ar- 
chivio dis. Maria Cortelandini , di cu» fi tono 
riportate le ftefse parole. Con qual Rito in 
Lucca fi celebrafse V Ufizio di querto giorno pia* 
cerni riportarlo qui dal Rituale fpefso menziona- 
to* S'ordina in primo luogo , che ogni Sacer» 
dote celebri una Mefsa , e che ad ogn' una di 
quefte diafi il fegno con tutte le campane. Si 
dava principio alla Meffa Maggiore con una 
Proceffione t la quale faceva più -fermate 9 e 
dazioni . La prima era fuori d?l Capitolo den« 
fro la Chiefa , dove il Cantore intuonava t 
Croio quoi Hedemptot &c. e »I VcrfettO Ri* 
muum mtUtnam fi cantava da due Cantori , 
indi feguiva l'orazione Oeut venite &c. L'ai- 
tra Razione era fuori del primo Clauftro, avan- 
ti la porta del Claurlro fecondo. fy.Kirie eiei* 
fio*, fife. Pater noller + Orario Deus eujur mi* 
feruti onit . La terza dazione fopra l gradini 
avanti la porta maggiore . Refponforio f e ver* 
letti come /opra. Orazione: Dout qui nos ?*• 
Irei». La quarta ftazone nella ftrada pubbli» 
ca » che conduce alla Chiefa per la porti* 
fituata air Altare di S. Maria: verfetti , 6 
refponfori come fopra . I vcrktti 9 e V ora- 
zione non vi fi notano » Segue la Meffa can- 
tata de 9 morti. Il Calendario del Secolo XII. 
non ricorda in questo giorno ufizio verune 
per i defontt ♦ 
JJ 3 L'Antico Rituale della Chiefa di Lucca alfe- 
gna a questo grorno 1' ufizio di s. Ilario Ve* 
icovo Pittavienfe con l'Antifona al Ma^nifim 
g*t: O Dottor. Il Mitutino cantavafi con l 1 
organo, come era folrto ndle Feste maggio» 
ti. Al prefeore la Festa di quetto Santo corre 
4 i4« di Gconajo G 4 
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4 S. Carlo Borrom o Confcflbre , Cardinale di 
S. Oh'^fa c Arcivefcovu d» Milano , uomo di 
tanta carità, che in un foJ giorno diftribuìft? 
Poveri 40. mila feudi, ricavati dal Aio venduto 
Prnopato d'Ona. Per la di lui opera ebbe 
fine il >agrofanto Concilio di Trento , della 
cui accettazione , ed offervanza, avendo egli 
pregato la nostra SERENISS. REPU8BLU 
CA , con divota f e affettuofiffimt lettera» 
che fi conferva nel di Lei Archivio f egreto, 
quella immediatamente lo fece pubblicare eoa 
tutta folenmtà, quale Cuoi praticare ancora 
ne* Giubilei Uniycrfali ; ed alla pubblicazio* 
ne fu aggiunto il bando di ribelle contro 
qualsivoglia perfona Aia Aiddita , che ardiffe 
di diffentire in cofa alcuna a quanto b era fta* 
biltto da quei Santi Padri, o folfe in qualche 
modo aila S. Cbiefa contraria* Alessandro Spa* 
da ntll* Iflorh di Lucca Libro t. anno 1565, 
Pafsò al Signore questo S. Arcivefcovo il 1584. 
ed il Aio Corpo ripofa con grande onore nelia 
Metropolitana di Milano, e il fagro Aio cuo- 
re in Roma nella Chiefa detta di s. Carlo 9 
della nazione Milanefe. Fu canonizzato da 
Paolo V. il l6l^ ^ e r procedi della Canoni* 
zazzione di quettò gran Santo furono dati a 
rivedere al Ven. Gio; Leonardi Fondatore del- 
la Congregazione della Madre di Dio, come 
riporta il Reverendi Aimo P. Federigo Sarre- 
fchi Lucch?fe Generale delia Retta Congrega* 
zione , nella fua erudita opera stampata io 
queft'anno in Roma Oc fcriptotibus Congrega* 
tionis Qìtrìcorum Regulatium Matti $ Dei. Fe- 
sta con Indulgenza Plenaria all'Oratorio* di 
s. Carlo a s. Cristofano, fondato dalla Nobile 
Famiglia Adriani . Festa a $. Francefco, dove 
A venerano le Aie Reliquie , e a Santa Maria 

60*. 
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Cortclandini , ove fi efpuone il fuo Berretti, 
no Cardinalrzio , c vi ii conferva una parte 
del fuo giubbone , con molti altri frammenti 
delle vefti; tpfto autenticato in Milano per 
mano di pubblico Notaio* Il S. Carlo in pit. 
tuta nel Suffragio è del Paulini » in S. Maria 
Cortelandini del Bofelli , in s. Paolino del 
Guidotti, in s. Pietro Maggiore del Paffigna- 
no 9 e in s. Jacopo di buona mano « In S. Ma- 
ria Cortelandini fi celebra ancora in questo 
giorno la Dedicazione di quella Chicfa f . che 
feguì l'anno 1313. con moire Indulgenze per- 
petue lanciatevi in qucfto giorno , e fua Os 
«ava da Monfignor Filippo da Lucca Vefco* 
vo dell'Aquila Agostiniano, che la confagrò 
con l'autorità di Clemente V. Eccone l'I feri. 
. zionc, che fi legge (colpita oc 11* architrave 
iella porta laterale. 

Anno MCCCXlll. die IV. Novembri* Aliati* 
hujus Ecclefia eonfecr&t* fuerunt per Ve», P. 
Dominion Bbilippum Eptfcopum Aquilenfem 9 qui 
Dominut Epifeopus per auftoritatem fibi coacef* 
fam * fummo Pontéfice , concefitt indul&evtiam 
in ditta Ecciefia ex eonfecrattome di&orum Al* 
tarium omnibus vthtantibus diftum Ecetefiam 
dici a die eonfecrationit CXg. dierum, feilicet 
XL dierum prò quolibet diftorum Aitar iurtì , 
totidem dierum quoltbtt die^ufque ad oSavam 
di&& confecrationis ; Qr fimtlem Indulgenti am 
€oncejfit , dedit quo ibet. anno in perpetuum 
indie ditta Confecratiqnity & etiam 4 u zi ih et 
. die ufque ad eftavum con ber attorni s ipfius , fan* 
v ne Vulpelii 9 & Gbiddino Tepe § & PuccinelU 
. Barelli e Oferjtriis ♦ 
In questa Chie/a i oltre molte facre Funzioni., ed 
cfcrcizj.iì pietà, che. vi £ praticano ia, tu vo il 
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corfo dell* anno, è eretta una Compagnia , che 
chiama fi Della Div*»* Grati* . La propria fua in- 
fegna è Gesù Crocififfo* che dalle cinque Tue fa. 
cratisfime piaghe fparge il fuo (angue , col mot- 
to dell* Apocalifse , Dtlcxit noi , & lavit noi m 
feccatit nfi&ris in (angui ne fuo . Sopra le rive di 
un lago fortuito da quefto fangue fi rappre- 
Tenta la San nifi ma Madre di Dio Applicante 
per la converfione de' peccatori coli* aggiunta 1 
di queste parole t Mater Divi** Grati* ora pr§ 
nobis 9 avendola per principahffima Padrona, 
e Protettrice. Ometta Compagnia, che è cano- 
nicamente eretta , ha per proprio Iftituto per* 
fuadere a fedeli una grande ili ma della Gra- 
zia di Dio, e un fommo abborrimento al pec- 
cato mortale. E* compofta d'ogni fefTo, ordi- 
ne, e condizione di perfone, anche lontane, 
o chiufe in perpetua c la u fura , fenza checofa 
alcuna per entrarvi , o continuarvi fi ricer- 
chi , e riceva « Gli aggregati non anno abito 
particolare , nè obbligazione di particolari 
preghiere » conforme fuol effere in altre com. 
pagnìe; batta che fi facciano aferi vere nel ruo- 
lo dal Padre * che ne ha la cura. Bensì ven- 
gono cfortati a fare fpeffb Atti di contrizio, 
ne, c a pregare per quelli che vivono in pec- 
cato mortale; e a quest'effetto fi costuma da* 
medefimi aggregati di eleggerli un 9 ora d'ora- 
zione nel corfo dell'anno a beneplacito , e 
commodo di ciafeheduno , in qualche giorno 
di fua divozione. L'efer.cjjwo fi fa in qiafcu- 
na Domenica dell'Anno il* questa maniera. 
Avanti il Ss Sagramentp cfpo$tQ cQn decente 
apparato f cantatoli il vefprp, >e faito un jdi- 
feorfo Morale dal Pergamo per eccitare il po- 
polo all'odio del peccato mortale , e alla sti- 
ma della D, Grazia, 0 fopea altro fruttuofoar* 

> 
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gomcnto tratto dall' Evangelio corrente f fi re - 
citano altune preci indirizzate a disporre al- 
la vera penitenza , rifpondendofi alternativa* 
mente dal popolo , conforme è preferirlo nel 
Libbretto, che fi difpenfa liberalmente a ciaf, 
cuno. Succede di poi un Atto di contrizione 
che a voce alta forma il Sacerdote 9 feguito 
dal popolo con la lingua , e con fentimenro 
di cuore; dandoti per fine compimento ali* 
efercizio , con la Benedizione del Venera* 
bile. II giorno della Festa principale della 
Compagnia è la Natività della SS. Vergine, 
che è Mater Divi** Grati* ; e in tal giorno , 
come fi accennò agl'otto di Settembre, fi fa 
fblenne efpofizione del SS. Sagramento c»n I* 
Efercizio fopra deferitto. Vi fono quattro al- 
tre Felle meno principali, in quei giorni che 
dalla S. Chiefa fi fefteggia la Convcrfionc di 
gran peccatori : e fono quello della Con ver* 
rione di s. Paulo, la Festa di s. Maria Mad. 
dalena , dis. Agostino , e di s. Matteo A po- 
rtolo , ne* quali giorni gli aggregati allaCom. 
pagnìa della D. Grazia pregano con modo fpe- 
cialc perla Converfione de' peccatori. 1 Som* 
mi Pontefici Clemente X. Aleffandro Vili, e 
Innocenzo XII. non fi dimostrarono fcarfi in 
arricchire de' facri tefori dell' Indulgenze que- 
fta Compagnia di tanto utile nella Chiefa di 
Dio, le quali Indulgenze fono regi rt rate nel 
prefato Libretto • L' Jftitutoredi questa Compa* 
gnìa fu il P. Maflimiliano Deza Lucchefe del- 
la Congregazione della Madre di Dio, celebre 
Predicatore , e zelantilfimo di mantenere nel- 
le Anime il ricco teCoro delia Grazia di Dio, 
come lo dimoftra l'Opera fu* utiliifima pià 
volte anche in varie lingue ftampata , De 9 Frut. 
ti del/* D. Grazi* , da Ini dedicata all' Impe- 
ra- 
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ratrice Eleonora , la quale per la terza volta 
avendo chiamato a predicare nella Cappella 
Cefarea il P. Deza 9 ivi finì Tantamente 1 Tuoi 
giorni nell' Annu 1704- Nel 1*71. la iftjtuì 
in G*nova nella Chtcfa da efTo fondata , che 
chiamafi Delia Madre di Die Dipoi nell'an- 
no 1*91. fu eretta in Lucca nella fuddetta Chiefa 
di S. Maria Cortclandini per opera del Servo 
di Dio P Bernardino Pferoni Lucchefe della 
ftefsa Religione, che morì in concetto di non 
ordinaria bontà in Lucca in età di 9*. anni; 
concorrendo a detta creazione la pietà di più 
Benefattori con le loro Iimofine , con le quali 
fi fpce ancora un fondo per l'efpofizrone del- 
le 40 ore che fi celebrano in detta Chiefa nel 
fagro Avvento* Nell'anno 1694. trovandoli la 
feconda volta il P. Deza in V ienna per pre* 
dicare alle Maetìà Imperiali , defidcrofo di di* 
latare questa Compagnia , avendo in una pre- 
dica incidentemente parlato della D. Grazia f 
e del nuovo itiituto , udendolo 1* Imperatore 
Leopoldo, volle indi efferne da lui pienamen- 
te informato, e come pi i Aimo che Egli era* 
ripigliò fubito; Queflo e un hf ertilo contro il 
peccato mortale f e noi vogliamo efserne ti J*- 
nerale. In fatti avendo comandato, che ili in* 
troduceffe nella Chiefa Parrocchiale Cefarau- 
Itca , detta di S. Michele de f PP. Barnabiti; 
prelevatogli ti P. Deza il Libro degl' Aggre- 
gati della Compagnia, Egli fi fottofcrilfe in pri- 
mo luogo, indi Eleonora Impcradrice , poi il 
Re de* Romani Gtufeppe , e una delle Arci- 
duchefle. Dichiarò S« M. che il pnncipal Pro- 
tettare della Compagnia fofle lo lieflo Re de* 
Romani, Prefidenti il Signor Cardinale Co* 
lonitz , è Monf. Veftovo di Vienna , e Affi- 
ttenti dodici Cavalieri d'Ha Chiave d'Oro, c 

V eh. 
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c finalmente ordinò, che nella detta Chìefa fi 
erigtfse una fontuofa Cappella fotto il Titolo j 
Dell* Divina Grazia . Qyerto divoto efercizio j 
fi vede ivi anche a' giorni nortri con fommo 
decorose pietà da quei Religiofi praticato, co- 
me appunto fi coftuma in tutte le Cbiefe 'del- 
la Congregazione della Madre di Dio coil. 
grande utilità de* fedeli: onde il celebre P. 
Eananm della Compagnia di Gesù, trattando de* 
Chierici Regolari della Congregazione della 
Madre di Dio nell* opera degli Ordini Rego- 
lari T. r« pag« 41* lafciò fcritto: iorumdem 
Clenct rum zelo , peccata mortali bellum indi» 
Rum tfi 9 pia Exereitatione Divina Gratta ap* 
pettata % quam Jingulii anni Dominici f , non fi* 
ne m*%no animawum fruftu , in propriis Tem» 
plrt reli?ÌQftflimì colunt . 

A j I bs. Ziccarfa % ed Elifabetta Genitori di s. 
Gio; Batfilta • In s. Maria Cortelandini il Qua. 
dra della loro Cappella efprimente la nafc'ta 
del Santo Precursore , è del Paolini . S. Ce- 
sario Martire , che per la Fede di Gesù err- 
ilo 0 tto Trajano Imperatore , in Tcrracina 
cucito in un facco fu gettato nel mare. Ins. 
Ponziano rioofa il fuo fagro corpo .In quefto 
giorno pafsò all'Eterna Gloria in Roma pieno 
di meriti % e di opere Sante il Padre France* 
feo Guìnigi N >bife Locchefe quinto^Generale 
della Congregazione della Madre di Dioj la 
cui feienza % e Santità fu ammirata da tutta 
Roma, ove viffe in tanfa dima , che fu opi- 
nione di molti effere stato in vifta pretto il 
Pontefice Innocenzo XI* nella fcelta, che egli 
faceva de» nuovi Cardinali . Morì l'annoilo. 
. dopo aver «'«vernato con fomma lode per 18. 
anni la fua Religione. Si parla con molto van* 
faggio dì quello grand 9 uomo nella vita del P. 

Alcf- 
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Alefsandro Poggi della medefima Congrega- 
zione , e in quella del Servo di Dio Luigi 
Maffei Recluta Camaldolese , come fi accenna 
a 17. Agosto • 

B 6 S. Leonardo Abbate Discepolo di s* Remigio, 
il quale effendo di ftirpe nobile e Icffc la vi- 
ta foiitaria, e fio ri in gran Santità, e mira- 
coli , e principalmente la fua virtù fu fegna- 
lata in liberar t (chiavi. Pafsò al Signore il 
559. Ferta alla Tua Chiefa Parrochale de' Ca- 
nonici Lateranenfi anticamente restaurata il 
1516. e di por il 17*5. L'anno 1556. effendo venu- 
a Lucca Paolo III. per trattare con Carlo V. 
. Imperatore negozj d» fomma importanza, per 
la c ri a lana Repubblica « prima di fare Coten- 
ne ir gre fio in Città, entrò. in quella Chiefa, 
aliora fuori delia Porta , detta del Borgo, e 
concedette molte Indulgenze alla medefima , 
come è nella Bolla, che in effa confervafi/ Il 
Quadro dell'Aitar Maggiore è del Marracci* 
In s. Frediano , s. Michele , ed Oratorio della 
Rufa ìi cuftodilcono le fue Reliquie, ed in s» 
Giovanni buona parte del fuo Braccio* 

C 7 S. Ercolano in. Vefcovo di Perug a . In $* ' 
Frediano è una fua Reliquia , e fi efpuone 
coiTaltre intigni di questa Bafili/ca a 19. di 
questo Mefe. 

D 8 1 Santi Quattro Coronati Fratèlli min. Seve. 
ro f Severiano , Vittorino, e Carpoforo fptto 
Diocleziano, t cut nomi non potendoli allora 
fapere, fi rinvennero per divina rivelazione 
dopo molti anni In S. Maria Cortelandrni fi 
elpuone il giorno di tutti i Santi un Dente 
di s. Carpoforo infieme con molte altre Reli- 
quie di quella Chiefa, ad effa donate l'anno 
2613* dal Nobile Sig. Stefano Benafsai , avute 
dal Cardinal s. Cecilia, di cui era Auditore. 

V * £9 
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£ 9 Dedicazione della Bafilica del Salvatore , ofia 
di s. Gto. Laterano in Roma . Le Bafihchc 
erano anticamente Cafc regie fabbricate perle 
adunanze del Popolo , quando i Prencip» ,o i 
Re giudicavano: furono poi abbandonate, e 
restarono per ufo de* Mercanti, fiochè polcia 
pafsarono ad efsei Chiefe . Erano le Baliljchc 
diverfe da' Tempi in quello, che le Bafilichc 
* fabbricavanfl colle colonne di dentro , e i tem- 
pi colle colonne d* fuori , così abbiamo dal 
Sign. Perrault, nel fuo Vitruvio e da! P. 
Je Brun, Difsert. I. Molte dunque di quefte 
Fabbriche , che da* Gentili erano chiamate Ba- 
iiliche , furono da' Cristiaoi convertite itu 
'Chiefe, ritenendo il nome di Bafiliche; qual 
, nome fu attrtbuito a quelle Chiefe ancora , che 
. avevano forma di Portici f e Corridori con 
molte colonne , ed anche a quelle , che fono 
più ampie, e magnifiche dell'altre, come of- 
ferva TEmin. Baronio nelle Annotazioni al 
Martirologio a ij. Agosto. Festa a s Salva- 
tore , anticamente detta in Muftolio, Chiefa an- 
tichissima ritrovandoli fcritture, che ne tan- 
no menzione fino dell' anno 1 140. Qyefta Ch?e- 
fa con l'altre della Priorìa di S. Frediano, 
fecondo il Franciotti , Tanno 1517- c° n unft 
Bolla di Leone X. fu unita a' Canonaci Late- 
ranenfi Nel fecolo pafsato fu tutta rimoder- 
nata nel modo , che al prefente fi vede, dal No- 
bile Signor Nicolao di Cefarc Santini . Alle 
Chiefe di s. Domenico Festa per li Ss. della 
Religione con Indulgenza plenaria. Nella No* 
ilra Chicfa di Lucca, benché li celebrale in 
qucfto giorno la Fetta della Dedicazione del. 
la Bafilica del Salvatore , V ufizio nulladimc- 
no era tutto della Croce, e facevafi nella Cap- 
pella tei Volto Santo. Le tre Jcaioni di mci> 
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20 erano di s. Teodoro Martire, di cu! p,irf- 
mente fi celebrava in quello giorno la Fetta* 
F io S. Andrea Avellino de 9 Chierici Regolari 
Teatini , pa flato al Signore l'anno 16x4. fu 
canonicato da Clemente XI. ed il Tuo Corpo 
con grandi/firn* venerazione ripofa in Napoli 
nella Chìefa di s. Paolo. I Ss MM. Trifone s 
Refpicio 9 e Ninfa Vergine. Nel Santuario 
delle Reliquie di S. Frediano fi confervanodelle 
fagre offa di questi Santi . S Fiorenza Vergine » 
la quale, con i Santi martiri Tiberio, e Mo- 
dello con varj tormenti, fu coronata del Santo 
martirio fotto Diocleziano Imperadore. lnS« 
Maria Cortelandini vi è la Aia (agra Tcfta^ 
e fi efpuonc coir altre infigni Reliquie il gior- 
no di tutti i Santi • 
G 11 S. Martino Vefcovo di Tours in Francia 4 
ia cui vita fcritta da Sulpizio, e s. Gregorio 
Turonen/e» fu per molti miracoli gloriofa » o 
meritò rifu/citare tre morti. Fiorine] Confo la- 
to di Arcadio V. ed Onorio t e fu portata ia 
fua benedetta anima dagli Angeli in Cielo il 
400. Fu eletto» come fi ha da antichiffimi ma- 
noferitti della Cattedrale , con s. Regolo per 
Protettore della Citta» e Diocefi di Lucca* 
Fefta Titolare della Cattedrale , dove fi ef- 
puone la Reliquia del Santo» e gli ECCEL* 
LENTlSS. SIGNORI intervengono alla Mtfs* 
Pontificale di Monf. Arcivescovo . Non fi de- 
feri ve qui il rito antico» con cui la Ch'cfi* 
Cattedrale celebrava querta Fefta» per effer 
mancante d' un foglio il Rituale da cut pote- 
va ripeterli . In un Mcffalc ftampato in Lucca 
dalBufdraghi il 150*3 confervato nella nostra 
libreria, legge!* una Metta propria ad ufo della 
Cattedrale nella folenniià di qucfto giorno» la 
guale haqueito titolo ; W/*#> éwrtm Sa», 

v 5 ai 
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Qi Martini Epifcopi % & C*nf* forte prò Ecclefia tu. 
carta. Piaccmi di traferi ver qui la Segurnza 
di quefta Mcfsa f per effere il Libro afluì raro, 

. c poco noto anche a* notiti Lucchefi . 

• . .. 

Gtudt Syon , quae diem recolie. Qua Mertinut 
• compar Jpofiolir , mundum Vincent junSut ti- 
licci ir coronatur . 

, Hic Marti nur pauper , <£• modicur # Servut pru- 
derti fi i eli t villi cur \ Celo diver 9 Civh Ange- 
Itcuf fublimatur . 

Hic Marti nur , qui catbeeumenus • Nudumve/lit ,(J» 
»otf* protinur . I* [cruenti bac vefie Domi nut • 
£^ indutur . 

H/V Martinur fpernenr militi am . Inimieh inermit 
obviam Ire parat , baptifmi grati am jtjfew 
tue. 

H/V Mtftinus dum offert boRiam. Inrur ardetftt 
Dei gratiam . S/tf *r /riti»/ apparet etram Gif 
* fci/x /£»/V • 

H/V Marti nut qui Coelum referat • *f*r # f rttff £ 
/ » r*ir/x imperai . Morbot fanat & montiti 
fuperat . inftgnir . 

H/V Martinur nec mori timuit . Net vivendi laht- 
rem refpuit. Sicque Dei fe totum tribuit Volu* 
tati • 

H/V Mattinur qui nulli nocuit . Hic Mar ti nut 
qui cun&'s profuii. Hic Martinur qui trini 
pi acuì 't Maj efiati. 

Bit 



Digitized by Google 



K O V E M B ìt E. 311 
Uh Mattinai cujus efl obìtus Severino per vifum 
cognitut , Dum c&leflis canit cxercitus ; Dulce 
melos . 

Wc Hartinut cujus Suìpitiut Vìtnm ferihit , afta* 
Ambrofiut fepulture nil Jibi confi tu* . Inttat 
Coelos • 

O Martine 1 Pater egregie» O celèflit confort mi* 
litiae • Hoc a lupi defendat rabie f&vien- 
tir . 

■ » 
O Martine fac nunc quod gefferat . Deo precet p 

nohis offerat . E fio memor quam nunquam de* 

ferat 9 Ève gentit • 

Ejlo prafent ( 0 patrone ) Defolantit in agone. Ef!o 
nofier intere?ffor . Vere prafui , & confejfor • Per 
aterna facula . Amen . 



La Tribuna dell» Aitar Maggiore è opera del Co- 
li , e Ghilardi Lucchefi. il quadro di s. Mar. 
tino a cavallo fopra la Porta Maggiore è ope* 
ra dell'ammirato pennello di Gerolamo Sca* 
glia; e di part/colar lavoro è in quefta Chie* 
fa una Croce antrehiflima tutta ricoperta con 
ftatue d'oro, detta dal Volgo, Croce de 9 Pila* 
ni , accennata dal Marchiò nel forafliero /*- 
' formato pag. i$8. Qjierta Bafilica è fiata favo* 
rita, e privilegiata da molti Imperadori, Ar- 
nolfo , Ottone Primo, e Secóndo, Corrado # 
ed Enrico Qyarto • Gelafio li. Papa, ed Alef. 
fandro III* ordinarono, che nel giorno fefti* 
vo di s. Martino , e di s. Regolo Titolari 
della Cattedrale , in una Chiefa della Città can. 
taflc Mcffa, avanti che la Cattedrale aveffe 

V 4 ter 
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terminata la fua Metta folennc.Al fervizio df 
quefta Chiefa oltre ì Revertndiflìmi Canonici , 
che godono 1* ufo della Mitra nelle Proceffioni al 
coftume Cardinalizio , e Tufo de' Pont Scali, 
vi è un buon numero di Signori Cappellani 
Benefiziati, e il Seminario. Qiiefto fu eretto 
in efecuzione de* Decreti del S. Concilio di 
Trento ; ma poco o niun frutto producen- ; 
do ; defiderofo del bene Spirituale di que. 
fta Diocefi il zelanp'sfimo Vefcovo AJcffandro 
©u dìcc oni il Giovine , unitamente con i Depu- 
tati del Reverendif. Capitolo della Cattedrale 
con publico Strumento a di 16. Agofto i6ci*ne ' 
diede la cura a* Padri della Congregazione della 
Madre di Dio , i quali per qualche tempo pre- 
fero a coltivare quefta vigna del Signore sì | 
nclJa pietà , e sì ancora nelle feienze , nelle I 
proprie fcuole di S. Maria Cortelandini, do- I 
ve dalla lor Rcfidenza i Seminarili tutti fi 
portavano 9 e sì felicemente riufeirono in ta- 
le imprefa f che in breve i PP. di S. Maria 
Cortelandini formarono il Seminario del Duo* 
mo Culla norma preforma dal Concilio di Tren- 
to 9 nella quale continua a caulinare ancheal 
prefente con fommo vantaggio di quella Città 9 
c Diocefi • Così lafcfò fcritto fin da quel tem- 
po nella fua Cronaca il P. Aleffandro Bernar- 
dini» che fu prima Gonfaloniere della Serenif. 
Republrca, indi Arciprete della Cattedrale, e 
finalmente dopo la morte del Ven- Fondato* 
re, Primo Rettore t Gcnerale della Congrega- 
zione della Madre di Dio. Qìjei Padri fece- 
ro lo tieffo col Seminario di S. Michele a illan- 
za di Monfig, Orazio Gigli Decano di quella 
Chicfa; e detto Seminario avea allora la fua 
abitazione, contigua alla Chicfa di s Maffeo; 
così il P. francioui, a cui fu appoggiatala 
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pHncipal cura del medefimo Seminario. 

Eerta Ftgha di Lotario Re di Lorena» Moglie di 
Adalberto , d» èui fi fece menzione ai 15. Set* 
tembre , per la gran divozione , che portò alla^ 
fuddetta Chiefa di s» Martino, dopo di aver- 
la dotata di molte poffeflìorii, aggiungendovi 
anche le decinfc df Garfagnana , Pefcia 9 s« Gì- 
atfe, ed altri Paefi» e Terre ad effa fogget* 
te, volle nella medefima effere (epolta pretto 

. .il Tuo Matito , alla di cui Tomba vedefi ia 
marmo fcolpito queft* epigramma* 

£f Hot tegitur tumulo C&mitijta torput burnitura 9 
luciti* progenie t % Berta , benigna pia : 
Vxor édalberti Duci* Italiae fuit ipfa ; RegaU 
Ut generis qua. fuit ofnne decus: 
Nobilét ex atto Fr ancor um germino Kegumz 
t Karolut ipfe ptut Rex fuit ejut atout : 

Quat fpecie fpeciàfa bono fpteiofior actu : fili* 
Los bar ii pulcbnor ex mentis : ' * \ 
Permanfit felix fedo dum ttixit in iSo : Ho* 
inimteus eam vincere, praevaluit : 
Confitto dotto moièmbat regmina multa: Stm* 
per trat fecum gratin magna Dei i 

■ Fariibut tx multi $ multi comitet ve ni eh unti 
Melltfiuum cujut. qua er ere colloquiami 
Exu'tbut mi ferir mate* cari //ima manfit : Atqut 
peregrinit femper opem tributi ; 
Ctaruit baeemulier fapient , fortifque columna 8 
Totius virtus gloria^ lux ? air iati 
ldtbut o&avit Marti t migravit ab ifla; VitJg 
cum Domino vtvat (£• in requie: . 
ÌAort ejut multar contri fiat prob dolon! Ebeu l 
Eout yppulus plangit , & occiduut : 
Nane Europa gemH , nunc luget Erancia tota: 
Corjica , Sardinia , Grtcja, & Itali* ; 

— M 
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Qui leghi t verfus ittos > vof iìtite cun&i\ Per. 
fetuam lucem ionet ei Dominiti : Amen. 

* ■ >\ . 

AH DtT'CM ì iiCJR NAT IO MI DircCXZ/. 
IND. XIII. OJtUT DE MUNDO 

* ' 

In quello giorno pafsò al Signore in Roma 
nell' anno il Servo di Dro P. Domenico 

Tucci nobile Lucchefe quarto Generale della 
Congregatone della Madre d» Dìo\ di gran 
Santità autenticata dal Signore con molte gra- 
fie in vita, e dopo morte, 
i* S. Diego Confcfsore dell .Ordine de* Mino- 
ri celebre per la Aia grande umiltà; pafsò al 
Signore il *4*3» e* fu canonicato da Silfo V. 
il ts88. Fcfta con Indulgenza Plenaria a tut- 
te le Chicfe dell'Ordine Serafico. In qucfto 
giorno fu sonfagrata }' antica Ch'efa di S Do. 
nato di Luce/, fecondo un antico CaJendario 
di quella Chic/a. Elia come fi è detto di fo- 
pra era fuori della Città, ed effendo poi de- 
molita ne .fu trasferito il titolo alla nuova 
Cbiefa di s. PaulinQ , edificara dentro le mura, 
che anche oggi per quitto chiamai! de* Ss. Pau- 
lino, e Donato* w.v 
ij S. Omobuono Confeffore , Cremonefe • Fiori 
il 1197. e chiaro per miracoli , fu come colla 
dalla Bolla, che legge fi nel Surio, e dai Mar* 
tirologio Romano - 9 canonicato da Papa Inno- 
cenzo ili. Fefta a s. Giulia dall' Univcrfi. 
ti de'Sartori, ove li venera la fua Reliquia. 
S. Stanislao Kostka Polacco della CompagnU 
di Gesù , che volò al Ciclo in Romanelli» 
in età di 18 anni nel dì dell' /Ulunzione di 
Maria, di cui era d»votiflìino, la di cui Fe. y \ 
fta fi celebra in quella giorno in cui la San- 
tità di Clemente XI. publico il Decretoddla 

fua 
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fua Cationizazione , cfeguito poi dal Ponte- 
fice Benedetto Xjli. 
In qu.-fto giorno pa/sò al Signore nell'anno irfiy. 
la pM(Iima Dama Lucrezia Buonvifi di gran 
virtù, diretta nello fpirito dal Ven P.Gio: 
Batttlta Cioni della Madre di Dio Tuo Con* 
fclsorc; il di lei Corpo è fcpolto nella Chic- 
fa di S. Maria Cortelandini nella fepoitura 
comune de* poveri di quella Parrocchia , «ven» 
do ella così ordinato con atto di criftiana 
umiltà nel Tuo Tertamento, e vi fi legge que* 
fta ifcrizione in marmo* 
i . - : 

Htc $*cet Corpus . 
Lucriti* Bonvifi* . " 
Jo*n. F« L. C. 
Qua defungo Hi oro». Coniuge 
Sibi Cbtréff, 
Cbrt/liaua U umili tate , Pittate^. 
Kon minus , qu*m genere^ ae Nobili*. 
' , - ! In Cigni t 

P super um Mtter inter pauperes 
Sepeliri eursvit . 
Obiti An. U. MDCXIT. Idib. Hovemb* 
JEtat. Su* LXXUU 

L'efempiodi quefta Dama fu dipoi imitato da ua f 
altra non meno pia della medefima Nob/JcFa- 
miglia. Bianca Tercfa Buonvifi , che fenza 
pompa di funerale, accompagnata dalla Com- 
pagnìa de 9 poveri volle «(Ter fepolra nella fteffa 
Chrefa nella medefima fepoitura de 9 Poveri ^ 
volando V Anima fua al Cielo a 31. Gennaro del 
1714. ripiena di menti, còmcvjp teftifica la 
fua V ta ftampata dal P. Antonio Maria Bo. 
nuca della Compagnia di Gesù, cui partecipò 
le principali notizie i di lei Confesforc P.JLo* 

do» 
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dovico M'irracct Lucchefe della Congregazione 
della Madre di Dio, che pofe fopra la detta 
fepoltura la feguenfe Ifcrizionc. 

■ • ** 

BUne* T erefi* 
fi. Petrt Maffei Filia 
Nob. Lueen. 
Btnvifi Bonvifii uxor eh art [firn* 
dittate , fui contempo* , patientia^ 
ac Mifertcerdt* cperibut piena 
bie inter pauperes 
Jd quòt liberalismi manut estenderai 
Carni/ refitrre&ìonem 
& n Paupeettm Patte Cbrtfio Judiee 
promifiam benediSionem 

expeti Or e fibi elegie 
Obrit Bridre Kal. F<br< 
An. Sai. MDCCXl'S. 

» JBtaU LX* * * 

Nelle Chlefe dell'Ordine di s. Benedetto, e 
di s. Agoftino Indulgenza plenaria per la Feda 
de' Santi della lor Religione. 

C f4 A 5. Pier Cigoli, e S. Maria de' Servi In- 
dulgenza plenaria per la Fetta de' Santi della 
loro Religione . 

D 15 II B* Alberto Magno , cosi detto per la fui 
dottrina, Vefcovo di Ratisbona, Maestro dell* 

i Angelodelle fcuole^s. Tomafo d' Aquino , mor* 
to il 118*. Feftar nell' Ordine de' Predioitori. 
S; Gekrude Vergine dell'Ordine Benedettino» 
chiara per Santità , e per il dono delle Rive- 
lazioni . 

JE itf S. Bucherio Vcfcovo di Lione per Santità» 
e dottrina infigne, che fiorì /otto il Confla- 
to di Giovanni , e Varano l'anno 457. doé 
Maria dimezzo giorno a ore 18. 3, quarti. 
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F 17 S. Gregorio Vefcovo di Neoccfarea , detto il 
Taumaturgo , o fia oprrator di prodìgi, il qua- 
le tra gli altri miracoli trasferì un Monte al- 
trove , perchè impediva l'edilizio di una*, 
Chiefa • Neil' ordine Benedettino fi celebra in 
querto giorno la Fella di s. Geltrude , e in s. 
Giuft na fi tspuone la fua Reliquia* 
G 18 3 Frediano Vefcovo di Lucca , o fia fua 
Traslazione, poiché effendo pafsati circa 100. 
anni» e per vari accidenti perdutali la memo, 
ria dove folte fepolto , piacque a Dio , cheli 
trovafse l'anno 781 mentre governava la^ 
Cbiefa di Lucca il Santo Vefcovo Giovanni. 
L'anno poi 1151 a i&* di Giugno , tolto 
dal luogo dove giaceva 9 fu riporto in altro 
più degno di quella Ch'eia: ed i Lucchefi per 
far folenne quefta Traslazione , oltre un gran 
numero di Prelati » invitarono quattro Car- 
dinali, tre Arcivefcovi , e fette Vefcovi . Fi- 
nalmente l'anno itfji. eftratte di nuovo le 
fue fagre offa dall' Aitar Maggiore , dove fi 
curtodivaoo in vafi dicriftaJJo, infieme riunite 
da N>coiao Cremona Lucchefe» Anatomico ef* 
pertitiimo e (Tendo Priore di quella Chieja 
1 Coftantìno Raffaeli! , fatto veftirc di abiti 
Pontificali quél Santo Venerando Cadavere , 
lo fece di nuovo riporre fotto la Menfa dell' 
Aitar Maggiore , dove al prefente fi vede: 
Fetta folenniffima alla fua Bafilica con Indul- 
genza plenaria , aflìstendo' gli ECCELLEM. 
TISS. SIGNORI alia Mefsa Pontificale del Si» 
gnor Priore di quel!' Infigne Collegiata • Qpe- 
iia Chiefa fu la prima volta fabbricata da S. 
Frediano, e dedicata a S. Vincenzo Martire, 
fecondo un'antico PatiSonario della Cattedra» 
Je ; da chi poi riedificata fotte nella forma più 
ampia % e della ftructura che di prefente fi ve. 

de, 
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dc f non può di certo aderirli t non concor* 
dando in questo i noftri Scrittori , nè le an- 
tiche memorie ; onde altri d'eono f che omo. 
cipiaffe a rinuovarne, ed ampliarne la f bbri. 

, ca Pcrtarito Re de' Longobardi il *H'> e la 
*er.minafle Cuniberto Aio F»$ho il *qo. altri 
Defiderio Re parimente de' Longobardi il ?'>$• 
E'cofa certa , che nell'anno era g:à in 

piedi quefta Chìefa e ad effa era annefso un 
Monaftero fotto l'invocazione di s Frediano* 
Vedafi la cronologìa de* Vefcovr io fine di 

; quelta operetta . Una foratura del 1140. g'à 
c fi Ite n te nelT Archivio di s. Frediano , e dcU 
la quale avevane copia uno feri More dil'gen* 
te delle cofe antiche di Lucca » dice» che fa 

, edificata da Rotonc Priore di s- Frediano il 
xm. c che il 1140. da Ottone Vefcovo di 
Lucea, coli' intervento di tre Cardinali f uno 
de* quali credei! poi all'unto al Papato col no* 
me di Eugenio HI. il 1145. ) folte confagra- 
ta. Non mancano però Autori che aflenfeo* 
no effe re (tata la medefima confagrata da fu 
- pa Eugenio medefimo (otto d* Ottone il i*47; 
ed il Venerabil Francìotti , difeorrcndo di 
questa Chiefa y dice efservt una lettera del 
fopradetto Pontefice di averla egli confagrata 
per la divozione grande » che aveva a s» Fre- 
diano . Pafsò il Santo al Signore a 18. Mario 
come leggefi in tal giorno nel Martrrolug o 
Romano» nell'anno* per quanto fi crede *8S. 
A S, El fabetta Regina d'Ungheria Francefeana 
F:glia del Re d' Ungheria ; liberalisfi na con t 
„ poveri * Morì il 1131. Fetta con Indulgenza 

, plenaria alla Aia Chiefa dell' Ordine Serafico. 
In s. Frediano Fefta per li Corpi Santi , che 
fi confervano in quella Chiefa nella Cappel- 
la di s. Agoftino, tra' quali, oltre maltcfan- 

te 
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te Reliquie , fi venerino ì corpi ch'i Santf 
Modulo, Elpidio, Severa, Felice , Giurto, 
Rcfp ciò , Cnrtitìa - f e Virginio fuo Figlio, 
tòt?» Martiri del Signore . 
20 S. FH?ee de Valois 9 che con s. Raimondo de 
Pcnn.*f«rt fu uno' de' Fondatori dell Ordine 
della aanttlfima Trinità del Rifcatto. Andò 
a godere il Ciclo Iranno ti. 2. 
xx Frefcnraztone d« Maria al Temoio . Festa 
irtuuita nel Secolo X.'. apprefso 1 Greci. Nel 
1374- nella Francia , e nel 158*. fatta gene, 
raie da Sifto V, Avanti però d» questo tem. 
po, cioè rf<5<. *'à celebra vafi nella Chiefa di 
Luqca , come drl Mefsale in quell'anno ivi 
ftaoipato, benché Sculrrngio voglia* che* Pio 
li. ad Manza di VVileberto Duca di Saffo- 
ma , Habf iifse quefta tefta in tal si orno 11 
1490* Alefsandro Bronfinr a maraviglia ce la 
fa vedere in un* Altare della Cattedrale. U 
Lingotti Ferentino nella Cappella di Palaz. 
xo . Matteo Ròfeltì nHta Chiefa di Maria 
de* Servi, ed il bombardi in s. Nicolao. In- 
dulgenza plenaria a s. PrercfgoIi,e s. Roma- 
no. Indulgenza a fette Altari di s. Pietro 
Maggioic. S. Colombano Abbate di Bobfo > il 
quale fu Fondatore di Molti Monafterj, e Pa- 
dre di gran numero di Monaci ; fiorì fui prin- 
cipio del Secolo VII. Vxfno a'muri di quesra 
Città vi era una Chiefa a quefto Santo dedi- 
cata t che d>cefi fabbricata da Peredco Vefco. 
vo in uno Strumento dato Tanno 12. di Deli* 
dcrio Re % e 9. di AdélcwW^Indizione^tf. cioè il 
7*8. finimento fegnlft * B. 34; Pafsaggio al 
Signore in Siena nel 1713. del Servò di Dio 
P. Fabio Manfi Lucchefe della Compagnia di 
Gesù , Figliodel celebre Legifta Luigi Manfi. 
le di cui fante virtù furono ferme nel fuo* 

Me. v 

) 

/ 
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Menologio dal P. Patrignaoi della ftcfsa Com. 
pagnìa . 

D sa S. Cecilia Vergine , c Martine , che con. 
vertì a Crifto il fuo fpofo Vaieriano , ed il 
Fratello Tiburzio : fotto Marco Aurelio Ira. 
pe rato re , fu pe rata la gran catarta d» fuoco, 
Énì qucfta vita (otto la fpada del tiranno; il 
cui fa grò Corpo nel Pontificato di Clemente 
Vili* l f anno 1599» fu trovato incorrotto, 
con i veli, e le velli fparfe di frefeo fangue, 
come fe foffe feguito in quell* orafi fuo Mar. 
tirio . Fetta con tutta folennità in s. Giovanni 
da i Virtuofi della Compagnia , dove fi ef- 
puone la fua Relrqu'a , come pure fi fa con 
tutta venerazione in s. Paulino, S. Maria de 9 
Servi , Ss* Simone, e Giuda , S. Maria Forif. 
porta. 

E 13 S. Clemente Papa, e Martire, che fi crede 
efler flato ti terzo che refse la Chiefa dopo 
s. Pietro, il quale nella pcrfecuzt>nc di Tra- 
iano 1 fi dice che con fu ma (Te il martirio II 
fuo Corpo a tempo di Niccolò Primo Papa fa 
trasferito a Roma, e riporto nella Chiefa già 
per avanti edificata ai fuo nome. In S. Maria 
Corteiandini fi conferva una reliquia del San* 
to Pontefice, e fi e f può ne il giorno di tutti 
i Santi. 

, I 14 S. G ri fogono Martire fotto Diocleziano Im- 
. v ,\)>eratQre , per la Confezione di Crifto fatto 
decapitàì-e^ e gettare nel mare. In S. Maria 
Cortcfan'dTiUj è parte d'una colla del Santo. 
S. Gio; della 'Credit compagno di S-Tcrefa, 
. nella riforma de Poiane Carmelitano; volo 
al Cielo l'anno 1591. 14». fuo Corpo ripofa in- 
corrotto in Segovia e fu canon izato da Bene- 
detto X'II. Fella as. Piercigoli . 
G 15 S. Caterina Vergine , e Martire , Aleffan- 
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drma di Patria Cotto Maffimino per la Fede 
d« Gesù Crifto condannata al tormento della 
Ruota, dalla quale libcrara miracolofamenre , 
fu fatta decapitare . La Chiefa Latina fecon- 
do il Baronio, <jd il Fiorentini, nè cominciò 
a celebrare la Fefta quando i Criftiani prova- 
rono il di lei patrocinio nella fpedizione di 
Terra Santa. L'anticó Mcffale della Nottra 
Chicfa, ftampato il 15*3. nel Poftcommunfo 
della Meffa di quefta Fefta porta , che dalle 
fagre ofsa di quefta Santa Vergine featurifee 
un miracolofo, e falufare liquore, Liquor qui 
de membri s Beatae Qatberinae Virginis , <§• 
Martyrt/ tuae jugìter manat languì dorum cor* 
pora fanat. Vien notata quefta fteiTa fefta nel 
calendario dell'antico noftro Rituale del Se- 
colo XIII. e manca nel Calendario de! Seco- 
lo XII. Fefta con Indulgenza- plenaria al fuo 
Oratorio alla colonna del Pallio, fondato con 
uno Spedale l'anno 1348. da Michele di Gio. 
Cittadino di Lucca per ricevervi fi^lj abban- 
donati , ed al prefente è abitato da' poveri 
Orfanelli. Fu nftaurato Tanno 1715, Fefta a 
5. Michele, dal Seminario di quella Collegia* 
ta, il quale per nconofeere quefta Santa per 
lua Protettrice le celebra in detta Chiefa , 
dove è la di lei Reliquia, una fefta con tutta * 
folcnnità di apparato, e di Mufica , facendo, 
ne precedere una divota Novena, che in co- 
mune praticano quei devoti e ben difcipli- 
nati Alunni. Il quadro della Santa è di An- 
tomo Franchi. Felia ancora a S. Marude'Ser. 
vi e a S. Maria CorteJandini, dove Guido Re- 
ni all'Aitar del SS. Crocififfo dipinte la San- 
ta col tormento della Ruora ; nella Chiefa de' 
Cappuccini il Rubens; il Franchi in S. Giu- 
ntina. Io Scaglia io S. Giufeppc 9 c Bernardo 

X ' da 
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da Caftello in s. Giovanni Efpofizione delle 
Reliqaic di detta Sanr \ a s. Giovanni, s. Ago. 
fimo» ed alla fua Cappella , o fia Oratorio a 
s. Fred'ano, memorabile al V, P. Oefarc Fran. 
ciotti , poiché ivi, come egli Hefso lafciò ferir, 
lo, dinanzi all'Altare della Santa nell'anno 
U73 nei dì della fua Festa orando, in tal 
giorno ottenne dal Signore la grazia di ab- 
bandonare il mondo, c unirfi col Ven Go. 
Leonardi , per impiegarli nella fallite dell' 
anime col nuovo 1 Ai tute» della Congregazione 
della Madre di Dio; onde è che e^h rconob. 
be tempre come fua parncolar protettrice que- 
iìa S Vergine e Martire , e riguardò femprc 
auelio giorno come ungiorno di luce perfe, e di 
ialure , e pe^ò per gratitudine alla medefima 
Santa , le ercfse de* fuoi beni patrimoniali una 
Cappella in S. Maria Cortelandini con Pob. 
bligo di celebrarvi ogn' anno la Fefta. Morì 
in que rio dì in Verona Lucio 1 ! I. Lucchefe*' già 
Canonico della Cattedrale, della Nob Hfima 
Famiglia Allucingoli , ) dopo di aver (offerti 
molti travagli per la Crucia di Dio . La Ma. 
dre di queft > Pontefice e è paruto di averla 
trovata in un' Ant»ch ! Aimo Necrologio ferir- 
lo dr quel tempo, che apparteneva alle Mo- 
nache di S. Maria di Pontetetto , villaggio 
non molto di/tante dalla noftra Città, il qual 
Monartero o^gi è diftrurto. leggefi ivi al 
giorno 4 di Agofto : Obut Uivilw Monachi 
lìtflrae C ongreg*t?onis Mater Dornrnr Pipac, 
Iflcndo qucfto un Necrologio Lucchefe ad ufo, 
di Monache Lucchefi non p.ue , che quello 
Domini P*pae lignifichi altro , fe non la Ma» 
dre dell'unico Papa Lucchefe , che forte irt 
quei tempi. In oltre il hon effere ivi efpref- 

fo il nome dei Papa» e il convenire la ferie» 
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tura a i tempi , ne' quali re^nò Lucro 
fcmbra , che comprovi la nottra oppinone . Al 
Tuo lepolcro erettogli nella Cattedrale d» Ve* 
Iona , g«a Irgecvafi la qui {otto p >fta Ifcri* 
zione , dall'cruditiifimo M^ffei . gloria de' Let- 
terati del noftro àecolo, riportai intiera nel 
T »mo ter/o della fua Verona illuflrata. Affe- 
r»lce ti mi delimo e/sere ftara nc< piara , con 
tutta diligenza da Agoftino Caprini N>tajo f 
lo fletto giorno, the l'arca dove g'à liavano 
le ceneri fu difotrcrrata , e riportata m un Co* 
d»ce . che li conftrva preffo il Signor Cano« 
nico Bianchini . Avverte il detto Caprini , co. f 
me il nome del Mtfe, ed alcuni numeri non 
gli aveva potuti rilevare per efser corrofi , 
ma apparire dalla Tabella degli Apniv-erfarj 
del Duomo, come quello di Lucio 111* cade 
nel Mcfe di Novembre; è dunque la tavola 
come appiefso . 

Oh. SctiJJimus Pater DD. Lucrar 

PP. W. MCLX Kaitndas 

Luca dedtt iucem tibi Luci i 

Ponttficatum * 
Ofiia ; Papatum Roma, Verona 

mori . 

Imo Ferola dedit tibi lucie 
gaudi a , Homa 
Exilium ; curar Oflta ; Luca mori . 

Trasferite poi altrove in detta Bafilica le fagrc 
olla per rittaurarla , vi fu pollo quel)' Elogio 
da Morts. Matteo Gtsbert, Veicovo di quella 
Chicfa . 



1 
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Lutto 111. Pont. M*x. ìuì Roma oh 
1 invidiai** pulfo 9 

Verona tuttfs. ac gratift. refugxum 

fu\t. 

Ubi conventu Qrifiianorum a8o 9 
Dum praeclara multa moli tur 
e vita exeej/tt 
Anno MCLXXV* %$. Novembri f. 

Qycfto Santo Pontefice per l'affetto Angolare, 
che porrò alla fua Patria, non Colorarne» 
chi di privilegi, di Corpi Santi , e grane 
Spirituali , ma ottenne da Federigo Impera, 
torc, che in tutta la Tofcana non fi fpendef- 
-fe altra moneta , che la Lucchefe. Così il 
Platina nelle Vite de* Pontefici . 
A i6 S. Pietro Alcfsandrino , Vefcovo di Alefean- 
dria , fotto Masfimiano Imperatore • B Sii ve- 
ltro abbate Fondatore de* Monaci Silveftrini, 
il di cui Ordine fu approvato da Innocenzo 
IV» nel 1147. In questo giorno volò al Cie. 
lo in Roma nell'anno 17$*. il Servo di Dio, 
P. Leonardo dal Porto Maurizio Minore Of. 
fervantc Riformato del Ritiro di s* Buonaven- 
itura di Roma, uno de' più celebri Misfionarj 
che abbia avuto in quefti tempi 1' Italia, or- 
nato di tutte le virtù di un'Uomo Apoftoli* 
co, al quale il popolo Lucchefe è molto te- 
nuto, non folo per aver goduto il frutto del- 
le Aie ADoftoIiche fa iche nelle fante Misfioni 
da lui fatte più volte nella Città, e (iato di 
Iucca , ma ancora per l'affetto fpeciaie con 
cui egli impiegò il fuo ferventisfimo zelo per 
la fafute di quefto popolo , come lo ttefso Servo 
, di Dio pubblicamente efprimeva . 

jB *7 St Giacomo Interrito, Pcriiano , il quale* 

avcit* 
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avendo negato Cnfto per non perdere la gra- 
zia del Re Isdegerde, ritornato in fe ftefso* 
e compuntodell' errore ritornò dal Re , e cno- 
fefsando il Aio mancamento, e d'cfserCri- 
fttano, d'ordine del Tiranno fatto tagline in 
minutiflìmi pezzi, volò dopo la fua ammira- 
bile pazienza in sì crudcl martirio all'eterno 
ripofo. In S. Maria dc'Scrvi fono alcune Re- 
liqu'C del fortunato Confcfsore della vera F e- 
de di Gesù Cnfto . Tutti i Santi Francefcani . 
Fetta con molte Indulgenze alle Cbiefe dell 0 
Ordine Serafico. 1 due antichi MS. Calenda- 
ri Lucchefi, uno del Secolo" XII. l'altro del 
Secolo XI li. afsegnano oggi la Fella di s. DaU 
mano Vefcovo, e Confcfsorc di cui fi parla 
ildì 5. Decembre . In quetto giorno nell* anno 
i6$Z. pafsò al Signore in Lucca Suor Elifa- 
betta de' Nobili Rcligiofa del Monaftero di S* 
Nicolao gran Serva di Dio , la di cui vita 
fcnfse in gran parte da per fe ftefla per or- 
dine del fuo Confcfsorc . P. Pietro Petri- 
ni Lucchefc della Congregazione della Madre 
di Dio, Uomo di gran virtù c fpirito nella 
direzione dell' Anime . 

C iS S. Giacomo della Marca, dell'Ordine Fran- 
cefeano chiaro per la vita auftera, c per la 
predicazione Apostolica , e Protettore di Na- 
poli , che l'ha difefa^ dal Vcfuvio . Il fuo Cor- 
po ripofa incorrotto in quella Città nella Chic- 
fa detta S. Marìa^ Nuova fu canonizato da Be- 
nedetto XIII. Indulgenza plenaria a tutte le 
Chicfe dell* Ordine Serafico. 

D 19 Vigilia. S. Saturnino Martire, il quale fot- 
ta il Prencipe Maffitniano , con lunga prigio- 
nia macerato, levato iull'eculeo, tìirato eoa 
nervi, con baftoni battuto, finalmente conef- 
fer decapitato fini il luo martino. In S. Ma- 

X 3 ri* 
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ria Correla» dmi fi conferma la Tua fagraTelht 
E 30 S. Andrea Aportolo , Fratelli di s. Pietro, 
ed il primo chiamato ali* 4portolat<> . Fu nur- 
tirizzato con efser porto in cr »ce , dove cam. 
pò due giorni ; e venendo circondato da un 
grande fplendore del C1VI0 , al fu> d'fparire 
refe lo fpirito a Dio a Patnfto in Acaia , do- 
ve feguì il fuo gloriofo confi rto . Il di lui 
Corpo dopo molt» anni fu trasferito ad Anni 
fi, ed in questo giorno con gran concorfo di 
pcpolo vi è riverito. Dalle fue fagrc offa 
perpetuamente fcaturfce un liquore, che vale 
a fonare ogni infermità, ed un fi mi le balfamo 
mtr'colofo efce da quelle di S. Nicolao , che 
fi venerano in Bari, Città e Puna, e Pai' 
tra del Regno di Napoli. Fefta con Indulgen- 
za Plenaria alla fua Chiefa eretta Panno 110% 
da alcuni Mercanti Trffiton di Broccati, che 
avevano ivi vicine le loro abitazioni . Altri 
però la vogliono fatta fabSncare dalla gran 
4 Contefsa Matilda al S. Aportolo, per tfct de- 
gno Fratello di s. Pietro , al quale por ava 
pa ^zì.t li iTìmo affe tto . Fu rtftaurata l'armoni, 
per la traslazione fattavi di un* Immagme del- 
la Ss. Vergine, che trovavafi nella parte ef- 
terna della tribuna di quella Chrefa . »I 
P't"lo del a Cattedrale in quetio giorno ufi- 
ziava folci nemerte nella Chiefa di s. Pietro. 
Così porta Pantico Rituale, in cui n<>n dì- 
cendnfi qnal ( h'efa' particolare fia quefta df s* 
Ptcrro , rfsend v. ene più d' una, noi non fapp'a- 
ino d-fi ue , di q»i »le *n particolare fi. parli» 
N<la Cattedrale f S5. Chiara , s. Agofimo, s. 
pc.n/.i n<», hì S. viaria degli Angeli* S. Ma- 
ria F r sporta ,Ss. S»mone , e G uda . S. Ma r )a 
CorttPnd.m , e s. Michele lono 'Reliquie del 
S. Apertolo . Indulgenza Plenaria a'Crocifis- 

fi, 
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fiec. e a s. Romano. La Famofa tavola del si 
Apoftolo in s. Michele è dei Paul.ni . . 

FESTE MOBILI. 

La Domenica dentro l'ottava de* Fedele defontf la 
Compagnia dell' Alba fa (bienne Anniverfano 
per le Ànime del Purgatorio , vifitando a buon* 
ora le fette Chicfc in fuffragio delle mede* 
firn? . 

La Domenica dopo s. Carlo Fetta a s* Frediano per 
il s. Cardinale • 

La Domenica più vicina alla Fefta di s. Andrea 
principio del Santo Avvento del Signore* 
Tempo fagro avanti il santo Natale , istituito 
da' Santi Aportoli . Anticamente fi digiunava , 
come fanno oggi alcune Religioni, e tutta la 
Chiefa Orientale* Nelle Spagne fi cuoprono 
le fante Immagini . 

In quello giorno pure cominciano le Stazioni di 
Roma alle Ch»efe della noftra Città, e fono 
S. Maria Forifporta , s Romano, S. Maria de* 
Servi, s. Pierc'goli, e s, Lunardo, ad effe 
partecipate da molti Sommi Pontefici , come fi 
è detto fui principio negl* Avvertimenti ge. 
ncnli , ove tono notati i giorni di dette Sta- 
zioni . E per rendere informato chi Icg. 
ge, ciò che fieno le Stazioni, ce ne da breve 
not'zia il Magri, foventc citato in quest* ope- 
retta . Stazione adunque apprefso gli Scrittori 
Ecclefiastici dinota la dimora , che il Popolo 
Cristiano faceva ne* primi Secoli nelle Ch»cfe 
ne i giorni del fanto d gruno , pafsandole io, 
vigilie , ed orazioni . S. Gregorio il Magno or* 
dinò , ed afsegnò le Chicfe da farvi le dette 
Stazioni, alle quali i fuo» /uccefsori concede- 
rono infinite Indulgenze per quelli , che le 

X 4 vi- 
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vifitafsero, come vedefi stampato in moltiffi- 
mi Autori; andandovi ancora efli a celebrare 
il Divrno Sagrificio , e fare Omilie a* Fedeli 
che v* intervenivano* 

DICEMBRE. 

i Q Anfano Martire, che per la Confcflione di 
ij. Crifto in Roma rnefso in prigione, e poi 
condotto a Siena in Tofcana , finì il corfodel 
Santo martirio con cfser decapitato , nelcon. 
folato di Diocleziano Vili, e Mafs>miano VII. 
Tanno 303. conforme il Baronio nelle Note al 
Martirologio. Festa con Indulgenza plenaria 
alla fua Chiefa Parrochiale, o fia S. Maria Fi. 
licorbi ( così detta da una famiglia nobiliflima 
de Filicorbi, che la fondò ) coIT efpofizione 
della fua Reliquia. La ftatua pofta nella Rie* 
chia del fuo Altare, mirabile per la ftruttu- 
ra,c per l'antichità, fatta Tanno del Si$no- 
re 1400. non ha fino ai giorni nostri foffcrto 
alcun nocumento dalP ingiurie de* tempi. Nel 
Secolo feorfo è ftata questa Chiefa reftaurata 
con foffitta dipinta, Altari di marmo, ed al- 
.tii ornati , dalli nobili Signori Domenico Mar- 
tini , e Michele di Poggio , che furono Pro- 
porti della medefima. Fefta a s. Gregorio eoo 
Indulgenza Plenaria, e a a. Maria de' Servi, 
ed in tutte le fopradette Chiefe fi venera ef. 
pofta la Reliquia del S. Protomartire di Sie- 
na. L'ufizio di questo Santo nella nostra^ 
Chiefa di Lucca è antico trovandoti notato 
nel Rituale del Secolo XIII- dove vi fi ordi- 
na il di lui ufizio con tre lezioni. E' celebre 
nella noftra Di oc e fi il Santuario di s Anfano 
martire pofto fui fiume Serchio 5. miglia lon- 
tano dalla Città a circa il quale ia uno Strumento 

deli! 
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dell' Arcivefcovato fegnato f E 8 dell'anno 
t\6q. trovo notato come appreffo. Ofpizio c 
Ch>ef<i di s. Anfano a Moriano vicino a Ponte 
d» Molerna. Qiiefto fteflb Santuario è frequen- 
talo da' Pellegrini , che vengono dagli Stati 
circonv?ci alla venerazione di quefto Santo in- 
vitati dalla fama de' Miracoli , che ivi bene 
fpetTo vi operano. Ave Maria di Mezzogior- 
no a ore 19. 

G 1 S. Aurelia Vergine, e martire, della quale 
fa fede ti Cardinal Haronio nelle fue Anno* 
fazioni al Martirologio Romano , che la Storia 
del fuo Martirio, e de'fuoi Compagni fi ri- 
trova in un' antico Libro nella Chiefa di S. 
Maria ad Martyres , che chiamano la Rotonda J 
e che fu martirizata in Roma da Secondiano 
Giudrce nell'anno z$6. nel Pontificato di S* 
Stefano Papa, e martire, fotto Valeriano Im- 
peratore. In s. Domenico fi venera la fua Te- 
lia , mandata da Roma a quelle Rcligiofe col- 
la fua autentica l'anno itfio. da perfona mol- 
to affezionata a quel Monaftero , ed alla fua 
Patria . 

A 3 5, Francefco Saverio della Compagnia di Ge- 
sù , Apoftolo dell* Indie , chiaro in yitto il 
mondo per la moltitudine de* Pagani conver- 
titi, e per la grandezza de* miracoli operati 
rnaffìme in rifufeitar morti . Dopo molti pati- 
menti fofferti per la predicazione del Santo 
Vangelo morì in Sanciano, Ifola della Cina, 
Tanno del Signore m$x. La di Lui maravi- 
gliofa Vita fu elegantemente fcritta dal P* 
Giufeppe Maffer Lucchefe della Compagnia di 
Gesù. Fcfta folennc a s. Michele, dove fi ef. 
puone la fua Reliquia, con Indulgenza pie. 
nana. La Tela del fuo Altare è di Fabrizio 
Clari. Fcfta a s.Tommaip oye il Franchi Lue- 
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chefe e? mere fotta ^lì >cchi «1 Santo inatto 
di predicare nel Giappone : ed in fimil o >fi- 
tu^a ce lo fa vedere in S. Maria oe v Herv*. I 
Ss. Martiri Claudio , Tribuno , ed Ilaria fua 
Moglie, G'afone , e Muiro fuoi Figli, de* 
quali Claudio fu per ordoe d» Numrriano Im- 
peratore fommerfo nel fiume ; Grifone, e Mau- 
ro decapitati. Ilaria poi fepellit» i coro» de* 
figli , facendo orazione apprefs > la loro feojl- 
tura al Signore, chr le facefse grazia di an- 
dare a trovare in Paradifo i fìgì , placida- 
mente fpirò N I Santuario dei Duomo fi ve- 
nerano I Corpi de* Ss. Martiri G afone , MdU- 
ro, ed Mara Midre, mariti a quefta Ghie» 
fa da Alefandro II. D 'i Corpi di quefti San- 
ti come efiitenti in Lucca trovafi memoria 
anche nell'antico Rrtinle del Secolo XML 
con quefte parole. Solemnitat Beatorum Mar. 
tirum Jjifon'f , Mtwi f quia eorum corvora 
§um Hi (arra Mitre eurum Deo concedente in no» 
/tra rctiuiefcunt Eccle/Ì.t a pud nos anticfurtut 
AevQti!ji>n? celebratur. Si ordina ivi parimen- 
te , che dopo la Meffa di Prima fi fcrmoneg. 
gi al Popol», e eh? avanti la Meffa Maggio- 
re fi facc»a una Proceffi >ne per il Clauttro da 
i Sacerdoti apparati di pi viale cantando f r atan« 
to I' Antifona : Gaudent in Coehs &c. Final- 
mente y fecondo che ivi leggiamo > fe ne fa» 
ceva tutta l'ottava con r»to doppio. In s. 
Guirtina Invenzione del corpo di s. SiUoVe. 
fc^vo, ignita il 117^. o come vuole proba- 
bilmente il Fiorentini il ti So* I fuochi di 
gioia 9 ed altre pubbliche dimolirazioni di al- 
legrezza , che in quefta fera fi fanno nella 
Piazzi di San Michele f furono*; ordinate dai 
Scremfs. Governo n m moria d! Niccolò Pic- 
cinino celebre Condottiero d'armate, che fa 

quc. 
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quello giorno appunto libero questa Città da 
uno rtretrisfìmo a (Tedio de'fuoi nemici , i qua* 
li, benché molto fuperiori di numero, furo* 
no dal medefimo disfatti, prefi i loro allog- 
giamenti , c le munizioni , con prigionia di 
quattromila cavalli. Pogg* Hift. Fior» Uh. 6. 
p*q. tot, 

B 4 ^. Barbara Vergine , e Mart che nella per* 
fecuzione di Maffimino, dopo eflere fiata iti 
una Torre mac-rata , ed arricciata con facellc 
ardenti , finì il fanto martirio con effpr deca* 
pitata . Fella de* Bombardieri in s. Anaftafio» 
dove fi efouone la fua Reliquia. Affitte alla 
M<=ffa Cantata I* Uluftrifs. Ufizio fopra T Ar- 
tiglieria , ed alla medefima fpara il Balu* 
arJo di San Colombano • Alrre Reliquie di 
querta Santa fi cuftodifeono con ogni ve- 
nerazione tra quelle di s. Giovannetto, fecon» 
do il Franciotti , di s. Agoftino , e de' Santi 
Simone, e Giudi. S. Pier Crifologo Vefco* 
vo , e OonfefTore illuftre per Santità e Dottrina. 

C 6 b. Dalmazio Vefcovo di Pavia , martire d^ 
Signore nella perfecuzione di Maffimiano |m* 
peratore. fn s. Maria Forifporta fi cullodifcc 
un* olio di notabil grandezza del Santo* Iti 
quefta Città fu già una Chiefa dedicata a que- 
llo santo Martire, nel luogo, che oggi chia- 
mali le prigioni del Safto, così nominato <^a 
una S. Religiofa di quel Monaftero , Adelmi, 
da Saffa , biglia di Adelvvaldo Re de* Saffo- 
ni * che vifse l'anno 781. come apprendefi 
dalle fcritture dell' Arcivefcovado in quelle 
parole: Neil* * anno 9. di Carlo f e %• di Pipi* 
no ntl Mefe di A^oflo , Indizione 5. Promcff* 
di Bmi per la Chiefa^ e Monaftcrio di S. Dal- 
mtzio , fatta in Lucca da Adeltruda $afsa 9 
ferva di Dio t e Figliola di Adtlvvaldo , che 

f» 
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fu Re ds* Sifoni Oltrarno** ani , 

Un p»£l antico ftrumsnto, in cui li faccia memo* 
ria di quefta Chiefa Io trovo nell' Arch no 
della Cattedrale in data dell'anno 15 A\ De. 
fiderio Re, e 13. d' AdeMii a 19. Agofto In- 
dizione 9. cioè dell'anno 771, e fegnato «S 
B. 31. 

In quello giorno l'anno 159° fu affunto al Pon- 
tificato Gregorio XIV. il di cui Padre Fran- 
cesco Sfond raro , come benemerito della noftra 
Repubblica , fu fatto con tutta la fua dipen- 
denza Nobile Originario di quefta Patria , on. 
de poi foleva dire tenere egli due Patrie, una 
Milano, dove nàcque, e l'alta Lucca per af- 
fetto , e gratitudine . £(Tendo falito al trono 
il di lui Figlio Nicolao, che chuinoifi Grego- 
rio XlV. la Sereniflìina Repubblica con dimo. 
«razioni Angolari fece palcfc il Aio giubilo; 
refe perciò la libertà a'earcerati , difpensd 
abondanti limofine in fruménto , e denaro, % 
per cinque giorni continui volle , che inzuc- 
ca fi continuaffero fcfte digioja. Ordinò inol- 
tre, che non due fecondo il folito , ma quat- 
tro Ambafciatori fi deftinaffero per l'obedien- 
za religiofa, e congratulazione al detto Pon- 
tefice. Furono quelti Nicolao Tucci , Lorenzo 
Buonvifi , Giufeppe Garzoni , c Nicolao Gi- 
gli, i quali accolti dal Pontefice con fommo 
gradimento ritornarono alla Patria ricolmi di 
fpeciali grazie , ed onori. Cosi l'Oldorno 
' nelle Note al CiacconioTomo IV. pag. %\%. Lo 
Stcfto Gregorio XlV. fece indi Cardinale il 
menzionato Francefco Sfondrato fuo Padre* 

D 6 S. Nicolao Vcfcovo di Mira , del quale fi nar- 
rano molti ftupendi miracoli. Pafsò all'eter- 
no ripofo il 3x0 in circa. La Fetta di quefto 
Santo anticamente celebrava^ con molta Coleo- 

ni. 
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nftà, portandoti 'utto il Capitolo della Cat- 
tedrale a s. Giovanni , dove cantava i primi 
Vefpn ; i quali terminati , un Canonico della 
Cattedrale andava a s. Reparata, dove fi cap. 
tava il Vefpro (bienne, il quale ufizio ripere, 
va ancora la mattina per la Mefsa cantata . Festa 
alla Tua Chiefa fondata con un Ofpedale da Ni. 
colao , Pietro , e Mattto Figli di Ugolino Buf. 
draghi, i quali poi nell'anno 1336* nelle cafe 
del detto Ofpedale ricettarono, e costituirono 
le Monache di s. Maria della Croce, che già 
Aavano fuori de' Borghi delia Città Profittano 
r lliituro di s. A golii no . Qyefte Religiofc per 
defiderio di maggior perfezione ottennero nel 
%€%% da Moni. Aleftandro Guidiccioni il Grò* 
vine Vefcovo di Lucca di effer guidate nello 
fpirtto dal Servo di Dio P. Gio: BattiftaCio- 
ni di S. Maria Cortelandini , il quale confan- 
te Regole ad effe lafciate , fantificò maggior- 
mente il loro Monaftero; le quali Regole fu- 
rono confermate dal medefimo Vefcovo, e da' 
Succefsori Marc' Antonio Cardinale Franciottr, 
c Girolamo Cardinale Buonvtfi . Monf. Arcive- 
fcovocol RR. Capitolo della, Cattedrale inter- 
viene alla Mefsa Cantata , e Panegirico* A tem- 
po del P. Franciotti tutte le Scuole della Città fi 
portavano a quefta Chiefa , ed in onore del 
Santo vi facevano ricca oblazione di cera • Del 
virtuofo Martinelli è il difegno dell' Aitar di 
marmo , e del Lombardi è la tribuna , ed il 
Quadro del S. Arcivefcovo. In quefta Cbicfa 
fi efpuone la fua Reliquia, e quelle pure fono 
nella Cattedrale, s. Francefco, s. Giovanni, 
s. Piercigoli , s* Paulino, e S. Maria Corte» 
Jandini . Festa con Indulgenza Plenaria al Cro- 
cififso de' Bianchi, coll'cfpofizionc della fua 
Reliquia. 
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C 7 S. Ambrogio , o fua ordinazione in Vefcovo 
di Milano, Dottore della Santa Ch'rfa» U di 
cui fantità, e dottrina è nota a tutto <i Mon- 
dò Cattolico. Pafsò al Signore il 397. viverti, 
do al governo della Tua Diocefi di Milano an- 
ni *8« .nella di cui Ch'eia npofa il tuo Bea. 
ti Aimo Corpo . In s. Michele, s. Francefco, e 
s. Agoftino fi efpongono le Tue Reliquie m 
alcune Felle dell' anno • Nella D oitfi di Luc- 
ca vicino al luogo detio Mieto, ora perquan. 
tò credo ignoto, I* anno 971- vi era una Chic, 
fa in onore di questo Santo commemorata in 
uno Strumento di quell'anno, notato XI. di 
Ottone Imperatore, e V. di Ottone Figlio 5, 
Ottobre Indizione r. Strumento >ft J.8j. 

I S Immacolata Concezione dì Maria Vergine. Fe. 
fta di antichità maggiore apprefso r Greci, 
che prefso 1 Latini ; trovandotene quanto a 
quelli la prima memoria in un* omelia d? un 
certo Giovanni Prete , o come in alcuni tuo. 
ghi trovafi fcritto , Vcfcovo di Eobea , che fio- 
rì circa Tanno 744. come nota Leone Aliazio 
ne'fuoi Prolegomeni a s. G. Damafccno, ttam- 
pati dal P. Lcquicn nella Tua Edizione delle 
Opere di detto Santa. Quanto a* fecondi di- 
cefi principiata il 1136. in circa, benché in 
Inghilterra, fecondo Tillemont, che riferì/ice 
• Toppinione del Baronio , verfo Tundecimo 
Secolo aveffe avuto ti fuo principio. Fu poi 
questa fatta univcrfalc nella Chiefa di Dio 
da Sifto IV. nel XV. Secolo; e da Clemente 
XI. Tanno 1708. di precetto, per le ragioni, 
che adduce nella Bolla , QommtJJi ncbts ec. fe- 
tta con Indulgenza Plenaria a s. Francesco» 
dove (i porrano gli ECCELL. SIGNORI ad 
affiliere alla Mefsa cantata, quali nel ritorno 
vtlìtano T Immagine della Ss. Vergine ncll' 

Ora- 
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Oratorio rMIe Stimmite dette .alla Fratta. Fe- 
tta motar d Ila Ch»efa de* Padri Cappucci- 
ni , dove il Quid ro d» Maria 'Immacolata è del 
Mirrarci , cj a tutte k Chu-fe dell'Ordine 
Serafico con Indulgenza plenaria ,e a s Tom- 
mafo dalla fua pidìma Confra lernità . Ft Ita 
all'Oratorio dell'Annunziata , allo Spedale 
delle Donne a s. Luca , a s. Pietro in Vinco- 
li , a s. Benedetto dall' univerfità de' Pizzica* 
gnoli , che dura otto g-orni ; a S Maria Fo« 
nfporta,ove fi efuuone parte vici Aio velo. Fe- 
tta con nduigenza Plenaria a s. P ercigoli all' 
Alttre del ^antiflimo , dove ri Quadro è di 
Giorgio Vafar» . Indulgenza Plenaria as. Ro- 
mano, alle medaglie ec. Indulgenza a t fette 
Aliarr di S. Maria Cortclandinr , s Pretro 
Maggiore, e s Pietro Somaldi . Tra gli Scrit- 
tori, che fi fegnalarono in difefa dell'Imma- 
colata Concezzione di Maria è degno certamen- 
te di edere annoverato il noltro Luccbefe P. 
Ippolito Marracct delia Congregazione della 
Madre di Dio, come ben lo dimottrano le_* 
tante fue opere ttampate anche oltra a monti 
su tal propofito; {meritevole però dell'Elogi» 
che leggeli (otto il fuo ritratto in rame. 

P» Rippulytus Marracciut Lucenjis 
E Congiegat. Cletic. Regni. Matris Dei 
Qehherrimut ejufdem Matrrs Dei h ne orni afte s 
Et Immaculatéi llliut Conceptioms 
Accrrtmus Vropugnator . 

La di Lui Vita ornata ancora di Sante Virtù fu 
latinamente fcritta dal fuo Fratello P. Lodo- 
vico Marracci feniore, della ftefia Religione, ce* 
lebre al Mondo per la confutazione dell' Al- 
eorano a e divotiffirno egli pure della gran Ma* 

die 
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dre di Dio, il di cui picciolo ufiifa tradur- 
re dalla Latina nella Lingua Arabica* Qucfto 
ufìz'o della Beatiffima Vergine fu introdotto 
dalB. Pietro Damiano, il quale ordinò a' fuoi 
Monaci il recitarlo giornalmente in coro , ol- 
tre l'ore canoniche . Si lamentò un Monaco 
di quello nuovo pefo , e tanto fece con gli 
altri , che determinarono di lafciarlo ; ma ve. 
dendo i gravi ffimi flagelli della mano di Dio 
fcaricati contro il Monaftero , per aver la. 
ficiato quell'atto di pietà verfo Maria , pen. 
titì ripigliarono l'ufo tralafciato , il quale fu 
coi abbracciato dal Clero per ordine di Ur- 
bano II. nel Sinodo di Chiaramonte, per ou 
tenere V interceffione favorevole della Beaiiffi. 
ma Vergine nelle communi calamità di quel 
tempo. Qjjefta divozione sì è dilatata non fa» 

10 negli Ecclefiaftici, ma anche in quafi tutti 
Secolari de' i noftri tempi . Si deve però av- 
venire, che S. Pietro Damiano fu folamente 
xiftauratore, e non iff /tutore di quelto ufiz,o, 
mentre trecento anni avanti fi recitava non 
/blamente da' Greci , ma da* Latini, fenvendo 

11 Bclluaccnfe di s. Gio. Damafceno f il quale 
fiorì l'anno 718. quefte parole riportate dal 
Magri nel Vocabulario Ecclefiaftico, pag. 367. 
Reginac Virginum botai quoti di e fiudhfiffimè 
cantabat . Qpefta particolarità però attenta da 
un'Autore fpefso poco efatto qual' è Vincen- 
zo Bcllovaccnfe , può ragionevolmente fbfpet- 
tarfi effere ftata da lui apprefa da teitimon; 
poco idonei . Certamente l'antica vita del San. 
<to feruta da Giovanni Patriarca Gero/olimi- 
tano non ne dice cofa alcuna, nè pure vetii. 
gio alcuno ne comparisce nelle opere del Santo. 

G 9 S. Gorgoma Sorella di San Gregorio Na- 
ziaiueno „ 

Il 
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11 Vco. P. Cefarc Franciotti Nobile tucchefc del. 
la Congreg. della Madre di Dio , uno de 9 pri- 
mi compagni del Ven P. Gio. Leonardi , Fon- 
datore della medefima ; pafsò al Signore in 
- ' qucfto giorno nell anno 1617. E* affai noto al 
mondo per la fantità della vita, per ii mira- 
coli avanti , e dopo la ina morte , e per le 
: Opere fopr^ ti Divinilfimo Scoramento in va- 
rie lingue Rampate dt tanto profitto dell'ani- 
me. La S. M. di Clemente XI.' ordinò, che 
fi profeguiffe il Proceffo della Tua Beatifica* 
zionc , affermando , che dalle di luì opere 
aveva fucchiato il primo latte della divozione 
verfo Gesù Sagramcntato - E* fepolto in S. 
Maria Cortclandmi , all'Altare del Ss. Croci- 
fisfo in particolare Depofito con quefta Iteri- 
none in marmo . 
- 

- 

OSSA 
Vtn. P. Cafarit franchiti Luì; tn fu 
Congregai. Matrit Dei 
\Vita. Innocenti* Et Striptis 
Tote Orbf noti affimi • 
Oiiit A. l>. MDCXXril. Die IX. Dee* 

Mtatif fu a LXXl. ^ 
La di Lui vita fu elegantemente ferina dal P. 
Maflimiliano Deza Lucchcfe della mcé*fi«iài 
Congregazione . a * • 

A 10 Traslazione fatta dagli -Angeli détta Santa 
C afa a Loreto fecondo il. Cardinal BSflWto^ 
Franciotti, Torfelltno., ed altri, il 1191. Fe- 
tta a S. Maria Cortelandtaf alla Tua Cappel- 
la, fabbricata a fomiglianza della Laurctana 
T anno 166Ì. porgendo ufi grande ajuto a quest* 
opera di tanta divozione nella notila # Città , 
li Nobili Ottavio Biaftchfy e Laura Ntefr ne* 
Santini, Guglielmo Baìbam • L*ftatiia*'della 

Y SS. 
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SS# Versine, che vi fi venera vi fa portata 
con folenniffima Proceflione dalla Cbìefa di S. 
Pietro Maggiore, a i 18. Agofto,ei4. paggi 
Patrizi le affisavano attorno con torce acce. 
{t t intervenendovi ancora gli ECCELLER 
T\s. SIGNORI coM'una, e l'altra ECCEL- 
LENTrs, CONGREGANDONE , per decreto 
del Supremo SENATO fatto agir undici del 
fopradetto Mcfedr Agofto. II Coli , e ilGhù 
lardi in faccia alfa rnedefima Cappella dipin. 
fero it miracolo dr quefta Angelica Traslazìo* 
ne\ Ecco l'Ifcrìzionc per contro a quella 
formata dalia penna erudita del P» Bartolo* 
inep Beverini 

JEdem in AjfumpU Vérgini t honorem 
Ad Cortem Rolandingam 
Antiqua Religione extrtt&am 
Jc deinde Vetufiate eollabentem , 
Anno MPCLXXXrifl. a f andamenti* infiauratutiì 
Demum pp. Congrjeg* M stri e Dei 
A V. F. Jeanne leopardio Lue* Inflittiti. 
Gregarie Xiii. Pon?. 4 Max. autori*. A. MDLXXXllh 

elfi nei ere • 

Qua n? Jitu deforme** 9 reftìtuto ante piefatir cultu 9 

D'in nomis adificiis auft*m 9 
Marmorea fatte t columnit 9 \ tedio p Aitar ibut f Odéi/ f 

Aderti* in/uper Lauretan* Celi 4 forma, 
,< . . . [éldtbuff. ad babttandum ^movere ; 
Morumq. memonam , grati erga Deurnì,- Deipara* 
; , r ' Vtrgtnem t t » ■ j 

Fioffue Qives 9 quorum liberal itale ad tu ti funi f 
Animi Siinum extare yolaert . 

Anno MPCLXXX1X. j 

I Ss. Mm. Carpo/oro ed Abondro. S« Carpo- 
f*fp martire folto ©utclcziano irapcradore fu 

fai- 
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fatto morire di fame, e di fete per la confef* 
fione del S. Vangelo » Il Corpo di S. AborrSio, 
cflendo trafportato da Fuligno a Monte Bardo 
Dmcefi di Parma f come s* ha dagli atti (ince- 
ri di quetta traslazione riportati da i PP. Bol- 
landoti, nel primo Tomo di Luglio pag. 47. 
nel paffar da Iucca operò maraviglie, liberan- 
do una Monaca ofFefsa , e dando la vista ad 
un cieco» Il portatore di quelle fante offa, 
nel paflare il fiume Cerchio , non ottante che 
le (ue acque arrivafcero a mezza vita, giunto 
all'altra riva trovò,i funi vestimenti così afei ut- 
ti i , come fe mai avefsero toccata l'acqua; e 
ciò feguì Tanno del Signore- 840. in circa» 
In S. Maria Cortelandini fono due denti de i 
Ss. Min. e fi efpongono il giorno di tutti i 
Santi . • 4 . . . . ■ 

B 11 S. Dama fo Papa , c Confefsore nel quarto Se- 
colo, che ebbe una gran divozione a i corpi 
de* Ss. Martiri v i quali avendo cercati , e ri» 
trovati 9 a domò le loro ffcpoltùre con fagrt 
verfi. il fuo corpo ripofa in Roma nella Chic- 
fa di s* Lorenzo dal fuo nome detta in Da* 
tnafo, ed alcune delle fue fante Reliquie fi 
confervano in Santa Maria Corteiandini • 
C ti S. Sinefio martire del Signore 9 fotto Au- 
reliano Imperadore , diverfo da S* Sinefio Sol- 
i dato a 4. di Maggio • % 
D 13 S. Lucia Vergine f e Martire, la quale do- 
po molti tormenti reftando vincitrice della-, 
v pece, ed olio bollente , venendole poi pianta- 
ta una fpada nella Gola , refe l'anima al Si- 
gnore nella perfecuzione di Diocleziano . Fe« 
Aa alta Tua Cfaiefa con efpofiztofte della Re* 
liquia; la qual Fefta fi fa con le limofine de 0 
pn Benefattori 9 e la fua Confraternita la ce- 
lebra nella Domenica dentro T ottava . 1 pri- 
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mi ad introdurre in Luce* le Confraternite 
furono le famiglie de* Chiatti, e Viviani nel)' 
anno 1198» come riporta H Peniteli. Fu queft* 
Chiefa dr Monache l' anno &18 come coffa da untì 
frumento dell' Arcivcfcovato ootaro f M. 48. 
In data dell'anno V. di Lodovico Imperadorct 
15* Novembre Indizione XII. In un Strumento 
dell' ifteffo Archivio fegnato tt G* 95* fi leg- 
ge, che un certo Tarolfo l'anno aven- 
do ricevuto dal Sagro Palazzo di Roma il fon* 
• damento della Chiefa , che fu con vocabolo 
di S Lucia vicino al Foro, Io cedè a un cer- 
to Sichifrido, che fi obbliga dentro 3 anni a 
rialzare la detta Chiefa, farvi l'ufizio Divino, 
luminara, e Mefsa . Fcfta a S.Francefco ; ed 
cfpofizione della reliquia della Santa àS* Ma- 
fia Forifporta con Indulgenza Plenaria, do- 
ve la Tavola dell'Altare è del Guercino; io 
S. Maria CorteJandini di Guido Reni; in S. 
Gio di Bernardo da Cartello ; ed in S. Roma- 
no di F. Bartolomeo da s. Marco* indulgenza 
ai 7. Altari di S. Michele, e S. Francefco . 
E 14 S. Agnello Abate Napoletano , oriundo di 
Siracusa» illuftrato per grazia divina di mol- 
ti miracoli , il qualeèftato veduto con loften- 
- dardo delia Croce .liberare Napoli da' ne- 
mici; Il fuo Corpo ripofat nella Cattedrale, 
a riferva di una parte della fua Tefta , che fi 
venera nel (a Metròpoli tana di Napoli . Di quello 
.. ' Santo fa menzione Giufeppc fedeli , detta fi Cu 
tortello da Lutea \- 9 nelle Tue poefie iroprefle in ot- 
tavo il 1 531. ove numerando alcuni .Santi , che 
fono in quefta Città, annovera tra quefti anco- 
na s. Agnello, ne* qui apprettò veri , quan- 
to /empiici ^ altrettanto itoceli. 
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Veggi* quel Paolino a tutte V ore 
Con Antonio, Ale fs andrò 9 9 Frediano 
Mojirarfi fiùbondi del fuo amore ; 
Apprefso quei Teodoro , e Romano , 
Bantaleone 9 Regelo 9 e Davino 
Agnello 9 Cajfto, Sene/e , Ponziano • 

Che ii Corpo di quello Santo anche a 9 tempi anti- 
chi forfè riconofciuto eflere io Lucca può de- 
durli dal Rituale antico fpeffo qui citato» in 
cui fi preferi ve per la Cattedrale Pufizio di 
nove lezzioni ; il quale non folevafi cantare 
de'Santì Confeflbri, fe non quando fe ne fa* 
ceva maggior folennità dell' ordinario* 

E. 15 S. Maflìmino confeffore, e grao difenforede 0 
poveri . Jn quella Città avanti , e dopo il mil- 
le , per lo fpazio di più Secoli fiori un fa- 
gru Ordine di Cavalieri , detti della Ragione* 
i quali crefeiuti fino al numero di mille cin* 
quecento, itluttrarono la Tofcana tutta , cf- 
fendo il loro obbligo 9 ed ufizio di attendere 
alle caufe de 9 Poveri , decidere le loro Liti, 
difender Vedove, Pupilli, e Forafticri . Ric. 
Jucci ? IH or. di Lucca Itbr* %• Nel 14S9. ebbe 
principio in Lucca il Monte della Pietà in 
benefizio de 9 Poveri a perfuafìone del B. Ber* 
nardino da Feltre Francefcano, propagatore in 
molte Città Cattoliche di sì fanra Opera. ?#• 
\nitefi nell % Libro dell 9 Anticb. di Lucca» 

Q 16 S. Concordio M. Figlio di Valentino Tri- 
buno de'Soldati; fotto Masfimiano fu. coro- 
nato del S. Martirio. Fuori della Porta S» 
Pietro è una Chiefa dedicata al fuo Nome* 

Ecco 1* Iscrizione che nella facciata della detta* 
Chiefa fi legge ; 

s 
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11. Non. Rovb. Hac 
BMjtina a HenediÙo 
Epo dedicata fuit 
Tpr Guidoni* Sacerdoti* qui 
Mane regebat Ecciam et ipfe 
fatturi fecit anno O ìncarn. 
JH. C. XX III. Indie, te Ben edititi t Di 
Gra Lucane Ecchfie Ven. Ept. ita conflitti* 
gt dee Si quìi infra atrium ce- 
cie affaltum fecerit anatbemate Vin. 
culo condemnamus • 

Io S. Frediano è una cofta de! Santo» ed in S. Ma- 
fia Cottelaiìdini fi efpuone il Aio Braccio il 
Giorno di tutti i Santi. Principio della San- 
ta Novena per il Santo Natale in S. Maria 
de'Servi, s. Criftofano . In S. Maria Corte, 
landini con Indulgenza Plenaria il primo ed 
ultimo giorno , ed altre Indulgenze nel prò. 
feguimcnto della medefima . In s. Agoftino fi 
feopre ogni mattina la Madonna dell» Saffo. 
In s. Pierc'goli, s Romano , s. Salvatore, la 
Madonna della Fratta , e i. Qjirico. A San 
Pietro Mdgglore coli' efpofizione del Ss. Sa- 
gramento . A s. GruJtina dopo le ore 13. fi 
cfpuone come fopra per quefta Sagra Nove, 
na . A San Paolino parimente coir efpofi. 
zione del Ss* Sagramento avanti mezzo gior. 
no. Quella piislìma divozione ebbe principio 
in Roma nella Chiefa della Minerva , effendo- 
ne Promotore il Servo di Dio P. MaeftroGia- 
como Cotta Domenicano , introdotta poi qua (I 
in tutte le Ch'efc del Cnftranefimo ♦ 

A 17 S. lazaro Velcovo di Marfilia, fratcllodei. 

< le 
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le Ss. Matta , « Maddalena amatfsfimo dal Si% 
gnore , da cui fu chiamato fuo amico; e do- 
po quattro giorni della fua morte, dal mede» 
limo refufe-tato; mori come è fama la fecon* 
da volta in Marfilia, ove volò al Ciel«i f per 
non più morire La Chiefa dello Spedalcdel. 
la Mifericordia fuori della Porta -s. Piftro ne 
fa Fella la Domenica, detta di Passone « A 
S. Picrcigoli B. Francefco da Siena Carmeli- 
tano, colVcfpofizionc della fua Reliquia . 

B 18 Afpemzione del Parto della Santisfima Ver- 
gine; in molti luoghi fe ne fa la Festa fb- 
Jenne, ed «tìzio particolare ^ 

C 19 S. E11 titillano Papa, * Martire* La fua de- 
porzione celebrali agii otto di xjuefto Mefe* 
fecondo il Martirologio Romano , e quello del 
Fiorentini ; da altri è portata a <}uefto gior- 
no. E' tradizioncantica .che quello Santo futi* 
Lucchefe , benché per una leggiera muta- 
zione di lettere fi trovi fcritto Lunefc. An- 
zi vjen creduto nato nel caftcJIo di Monte 
Magno della noftra Diocefi , « flato; « tirila 
Chiefa di <quefto luogo fi dice efserfi feor- 
to fino a dì noftri un'antica pittura mez- 
za cancellata efprimcnie V immagine di <jue. 
flo Santo Pontefice. -Sifegna però conferma- 
re , che tutti i Codici a penna del Libro 
chiamato Fortificai* di Vamafo 9 o fia di Ana- 
ftafio leggono coflantemente De Ci vi tate Lu* 
nae*< non mai Luca*, onde refta foto a di- 
chiararlo Lucchefe una tradizione per dir ve- 
ro incerta , perchè non fondata fc non *à 
d'una mediocre antichità* 

D ao Vigilia . S» Oiulfo M. 

E ai S. Tommafo Apoftolo, che portò il S Van- 
gelo a i Parti, Medi» Perfi, ed Ircani, e fi- 
nalmente practiando anche nell' Indie f ridot- 

Y 4 ti 
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ti quei Popoli alla Santa Fede , per ordine di 
quel Re tramio da lancia pafsò dalle miferic 
di qnefta terra alle felicità eterne del Paradi. 
fo. Fetta alla Aia Chiefa Parocchiale antichif- 
fima, come da alcune lettere in marmo inta- 
gliate fi comprende. Ma più antico di quella 
Menzione è uno Strumento dell' Arcivefcova. 
to notato P. i6. in cui vìen nominato un 
< certo Rachiprando prete Rettor della hiefa 
, di s. Tommafo porta nella Città di Lucca. E* 
dato quefto il I. di Lodovico Imperatore, e 
III., di Bernardo Re a ti., Gennaro Ind. 8. cioè 
I f 8t|. In un altro Strumento del 9x1. fi dice 
effer quella Chiefa vicina alla Purterula , e al 
4 muro della Città. Si efpuone in detta Chiefa 
la fua Reliquia con Indulgenza plenaria, e 
tutti i .Quadri della Tribuna fono del Coli 
Lucchcfc.In S. Maria Cortelandini, S. Ma. 
ria de* Servi, e nella Chiefa dell' Angelo fi 
cuftodifeono preziofe Reliquie del s. Apofto. 
lo. Indulgenza plenaria alle medagl e ec. 
f ai S. Demetrio , e Compagni martiri . In S, 
Maria Cortelandini è una Reliquia di S. De' 
metrio . 

fi 13 S Vittoria Verg. e Mare, la quale /P romefsa 
ad Eugenio pagano, nè volendolo per marito, 
uè manco fagrificare agl'Idoli , fatti molti 
miracoli, con 1 quali, come fi ha dal Marti. 
rolog»o Romano, acquistò a Dio molte Ver- 
gini , ad iftanza del fuo Spofo terreno trafir- 




cuore. In s. Maria Cortelandini fi conferva la 
fua Tefta, e li efpuone il giorno di tutti i 
Santi. 

A 14 Vigila d«l Santo N*ulc f 9Ucfta „ ottc 

forn 
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forno molte Indulgenze concedute da Sifto V. 
t chi recita ,o affitte al marutino che è una delle 
fette ore canoniche , derivando quella voce 
da Mttuta , che lignifica 1' Aurora . Viene an« 
che chiamato Ncóturnum • L'ufo di recitarla 
è antichtffimo , nè fi trova memoria della Tua 
iftituzione . Ins. Michele Mefsa Pontificale dai 
Mons. Decano. Ins. Maria Cortelandini fi 
fcuopre il Sagro Prefepio al Difcorfo avanti 
la Mefsa. Ufizto, e Mefsa folenne in Mufica 

K nella Cappella degli ECC. SIGNORI a Palar» 
zo. L'anno 1386. ritrovandoti in Lucca Ur« 
bano Vi. e celebrando rn quella notte folco. 

« Demente in S. Martino, volle che fua ECC. il 
Sig GONFALONI ERO, che era il Fortcguerra, 
gli fervifsc da Suddiacono, e gli cantaflel* 
l'eptftola, come averebbe fatto 1' Imperatore 
fe vi fofse dato prefente.» benedì anche* lo 
Stocco, che donò alla Repubblica, ed è ap- 
punto quello , che col cappello Ducale porta 
vtn fanciullo Nobile nelle Pubbliche funzioni 
avanti agli ECC. SIGNORI . BellifSma era 1* 
• cerimonia anticri ufata nella notte dei S. Na- 
tale, portata dal Durando, e dal Magri. Si 
copriva 1' Altare con tre veli; il primo era 
di color negro, che fi levava finito il primo 
Notturno, e dinotava il tempo avanti la Lég- 
ge; l'altro di color bianco , fi levava finito 
il fecondo Notturno, e lignificava il tempo 
della Legge; l'ultimo di color rollo , fi le* 
vava finito il terzo Notturno , ed era (imbolo 
della legge di grazia. Gio. Baltt 9* rat. Div. 
Offici ì , cap. 69. Durandut lib. 1. 

Nel Rituale fpefso ricordato vien defentto l'ufi, 
zio di quella folennrtà , dal quale piacemi rra. 
fenver quìquello 0 chc vi è di fpecialc • Dovea. 
do eflerc queft a ufizio molto proiiffo , e reci* 

taf- 
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tarli con molta divozione , fi deve forger dal 
letto in quei! 1 ora Ite/sa , nella quale le Cam* 
pane de* Monaileri fugliono dare ti fegno . Do. 
po il terzo fegoo fi comincia il Notturno, 
L'invitatorio fi canta da quattro Canonici. 
Le Antifone fi dicono intere avanti , e dopo 
il Salmo (non offervandofi quello in alcuna 
altra feftività può indi dedurli, che non fi 
praticava mai ciò altre volte - ) 11 primo Re 
fppnforio dopo la prima Lezione fi cantadalP 
Arciprete; il fecondo dal Prior de' Diaconi, 
il terzo da fei Canonici coli* Organo ; il quar- 
to da tino delia fcuola » ( cioè da un Chieri- 
co, che imparava il canto Fermo, il quinto 
da un Cappellano 9 e dal Maettro di fcuola, 
gli altri ogn'uno da un Canonico , P ultimo 
da un Sacerdote. Finito così il Notturno li 
fuonavano le campane , e il Vefcovo , o P Ar- 
ciprete, col Diacono, e il Suddiacono vediti 
di lag re, e pompofe vefti ( Pafcalihut velli* 
bu$ ) con gli Accoliti, e Crucifero fi pora» 
no proceflionaimentc dalli Cappella di S. ApoN 
linare fino alP Altare di s. Martino, dove ar- 
rivati fi canta il. tropo ( tropus , che altro non 
era, fe non alcuni verfi , quali «elle maggio- 
ri folennirà fi folevano cantare immediatamen- 
te avanti P introito ) che principiava Olim frt* 
pbeta. Segue dipoi la Mefsa, alla fine della 
quale un'altro Diacono fi deve parare con la 
fua dalmatica* e fubito dopo la Mcfsa falno 
in pulpito 9 e avendo avanti di fe tre croci 
inalberate canta P Evangelio: Ltber generai*** 
w//, e di poi immediatamente a voce alta in- 
tuonava il Te Demrn Laudamus , fuonando fri 
tanto tutte Je Campane a Feda . Seguitano poi 
le Laudi, e detto il Beneiicamut folenne,ii 
Cantore intuona il Kcfponfoxio Bt**iì&** eu 
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e tutto il Coro va procefliorialmente prece, 
duto dalla Croce all'Altare del Santo Volto, 
ed ivi dopo alcune orazioni fi canta un'altra 
volta il B*n?dicamut . Quindi riaflumefi la^ 
Proceflìone fino all' Altare di S. Maria, can- 
tandoli 1* Antifona Hefeienr Metter Virgo , e qui 
intuonafi uh* altro Benedicamut . Il rimanen- 
te di questo rito fi noterà nel giorno fe. 
guente . ~ v 

B 15 Dall' Anno della Creazione del Mondo, fe* 
' condo l'Ufserio , Natale ab Alexandre , if 
Calmct, ed altri moderni, 4000. regnando la 
pace in tutto l' univerfo, Gesù Crifto Eterno 
Dio, Figl'O dell'Eterno Padre, conceputo per 
opera dello Spirito S. nacque in Bettelèmme 
d> Giuda da Maria fempre Vergine . Fetta fo- 
lenntlfima, chiamata da s. Gio. GrifoftomoU 
Metropoli di tutte le Fefte con quefte parole, 
Omnium folemnitatum augufttsfim* , maximè 
fi u penda , quam 9 èaud qui erravit Metropoliti* 
fefforum omnium dixerit , hom. zx. ad popuL 
MefTa Pontificale in Duomo da Monf. IUuftrifs. 
e RR- Arcivrfcovo coli* affluenza degli EC- 
CEL. SIGNORI. Ecco il profeguimento dell' 
antico rito. Al crepufcolu della mattina il Sa- 
cerdote col Diacono preceduto da tre croci, 
co'cerufcrari , dal Coro di S. Martino fi por- 
ta proceflìonalmente all'Altare di S. Maria, 
dove fi canta la Mefsa • Allora uno de' Sa* 
cerdoti, ftando in luogo eminente avanti tur* 
to il popolo, intuona il Tropo: Jamvenit lux 
vera. Dipoi fegue l'introito, e la Mcfsa al 
folrto. Dopo quefta fi canta Prima ec. 

Avanti la Mefsa maggiore fi fuonano tutte le cam- 
pane, e dopo Terza fi fa una Procelfione per 
il Clauftro» Giunti all'Altare fi da principio 
alla Mefsa » nella quale non trovo rito fpcciale ♦ 

' li 
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XI giorno al Vefpro (bienne il Cantore detto il 
B*nedicamut Domino intuona ti Refponforio 
Benediftuf qui venU ec. e va tutto il Coro a 
cantarlo ali* Altare della Croce . Allora i Ca- 
nonici fi diftribuifcono in due parti ; gli uni 
vanno agli altari podi alla finestra cantando 
un Salmo; c gli altri alla destra cantando ub 
altro Salmo, e poi tutte due le part' cantano 
inficine il verfetto De fru&u te. edicefi l'ora- 
zione della Natività col Benedietmue Domino* 

la Culla dove fu posto il Santo Bambino nel Pre. 
fepio , fi venera in Roma in S. Maria Mag« 
giorc 9 alla quale, Siilo V. innalzò una no- 
bile, e maravigliofa Cappella 9 detta dal fuo 
nome di Sifto A S. Maria de'Servi fi efpon- 
gono alcune particelle de* panni dove fu in- 
volto il S* Bambino; a S. Romano, S. Maria 
Cortelandini f a' PP. Cappuccini , e s. Agorti- 
no fi rapprefcnta il S. Prefcpio. La Tavola 
della Ss. Vergine, che fi la/eia vedere da Ot- 
taviano Augiifto con un Bambino nelle bra- 
da mentre fta ftudiando la predizione della 
Sibilla Cumea , intorno alla nafcfta del Fi- 
glio! di Dio, ( la quale ftoria è apocrifa, e 
vicn raccontata in un'antico Manoscritto, ri- 
portato, e derifo dal celebre Signor Murato* 
ri Dijf. Medii Aevi tom. Hf.pag* 879* ) è Jo pe- 
ra Angolare dell' Ardente Pifano in S. Ma- 
ria Forifporra, Il Miftero della Natività de! 
Signore fu cfpreflo in pittura dal Sigori nel- 
la Chiefa de 1 Padri Cappuccini; dal Zuccart 

j nella Cappella degli ECCELL. SIGNORI in 
Palazzo; dal JLingozzi in s* Pellegrino, e s. 
Giovanetto ; nella Cattedrale dal Paffignano; 
in S.Giovanni dal Vanni; in s. Giulio da Gio. 
Marracci ; che non volle che fi diftiogueffe dalla 
maniera del gran Pietro da Cortona, di cui fa 

de. 
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gno Dffccpolo • fn s« Luca del Zacchia, fa 
cui fi leggono le feguenti parole; In magni t 
Vùlutjse f*t e# , Laiir. Zsccbia Luctnf. 1576. 
In S. Maria de* Servi del Fiorentino Rofelii; 
ed in s. Ponztano la (tatua di Marmo della Ss» 
Vergine , che allatta il Santo Bambino, idei 
Civit ali , non mancando però molti periti, 
che la ttimino dell' Algardi* Si celebrano in 
quello giorno tfa tempo immemorabile tre Mef. 
fc , per lignificare die Crrfto nacque per 
quelli che videro nella legge' naturale, nella 
fentta , e nella Vangelica ; è tutto compren- 
devi ne' verfi qui polii , ritrovati dal Magri in 
un Mettale antichiffimo 9 e da eflb citati nel 
Vocabolario Ecclcfiaftico alla parola Htiivf» 
tas Uomini . }*g. 350, 

• v '* • . * » - 

Quarum Prima tibi tempt$s quo hge earebant # 
Alt ir* dat Bioyftm , defignat tertU Qbriflum , 

Onorio Papa- nel Cap. Explicatiper Sedem Jpo* 
flolicam , &c. de obferv. jcj*n. conceffe , che 

. venendo ih Venerdì , 0 in Sabbato la Festa 
dei Natale , fi pofla lecitamente mangiar car. 

• ne, e ciò a riguardo di tanni folcnnità In* 
duigenza plenaria a i Cròcififfl. Indulgenza a 

. i fette Altari della Cattedrale , di s. Michele, 
s. Giovanni , s. Paul ino, s« Aleflandro , s. Pie- 
*tro Sotnaldi , e s- Francefco . Indulgenza pie- 
naria a s. Romano. 

C 16 S. Stefano Protomartire di GesùCristo, da' 
Giudei lapidato, poco dopo V Afcenfiont del 
Signore, confolato nel fuo tormento per vede, 
re il Cielo aperto , ed il figlio di Dio alla 
deftra del Padre. Fetta « s. Frediano , Chie- 
fa, che dal S. Vefcovo credefi dedicata ai 
tre Santi. Leviti Stefano % Lorenzo , e Vin* 
•:• ccn- 
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ccnzo mm« Nella Cattedrale S« Maria Fonf. 
porta, s. Piercigoli , s. Nicolao Novello, ed 
in S. Maria Cortclandint » fi tengono con tut- 
ta venerazione le fue Reliquie. Il Santo Ste- 
fano nel Santuario del Duomo è opera di Fra 
Bartolomeo da s» Marco » del quale fu disce- 
polo Raffaello dt Urbino» Indulgenza piena- 
ria a s Romano» In Santa Maria Cortelandi- 
ni da* PP. della Madre di Dio dopo le ore 
*4* fi cominciano le fagre veglie fino alta Fe- 
fta dell* Epifanìa in onore del S. Bambino 
con di vota Mufica e fagro Drfcorfo» ìftituite 
dai Ven P. Gio» Batti fta Ctoni al cotturae 
de 9 PP» dell'Oratorio di b. Filippo Neri- 
D %j S.Gio* A portolo* ed Evangeli fta r a cui il Re- 
dentore dalla Croce raccomandò la fua Ss Ma- 
dre; fondò* e governi le Chiefe di tutta 1* 
Afta , e 68» anni dopo la paflione del Signo- 
re mor> in fvfefo + dove fa fepolto • Fcfta 
con Indulgenza plenaria» ed efpofizione della 
Aia Reliquia alla fua Chieia* detta gii in ca- 
po de' Borghi , fondata con uno Spedale da 
Benedetto Oenajo y conforme il Franciotti , e 
da Lamberto di Barunzione l\a«no 1030- Co- 
me poi divenire quefto luogo un Monaftero 
di Monache Lateranenfi f fu » fecondo gli ferie* 
tori delle cole di Lucca» in quella maniera. 
Era vicino alla Chiefa di s. Frediano dalla 
parte di mezzo di in un luogo detto in Fon- 
tana apprefso a Cafa Fatinclli, un piccolo Mo- 
naftero di t Monache Gcluate , dirette da' Pa- 
dri parimente Gefuati di s. Girolamo, di con- 
fenfo però del Priore di s. Frediano» perchè 
fotto la fua giurisdizione. Quelle emendo tra 
, loro divifev nna parte con facoltà del Pon- 
tefice il 1 514. ufcì , e andò ad abitare nel Con- 
vento di s, Gjufeppc fotto il governo de* Pa- 
dri 
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drt Gefuatr; le airre retarono fatto la dire, 
z^one deTanotrci Regolari di s. Frediano. 
Quelle ultima poi defiderando, e procurando , 
di avere un luogo più capace, e di abbraccia, 
te l'i Iti turo (te* mede lì ini Canonici Regolari di 
Sr Adottino » per Bre^e di Leone X. ottenne* 
ro l'intento d*l Pnor di s. Frediano» Onde 
ricevuto l'abito di quell'Ordine dal medeft. 
ino , e fatta la profetinone ;*il 1517. pattarono 
. , dal luogo» in Fontana a G10* detto in capo 
di Borgo, Cotto il titolo di s Mari* del Soc- 
corro, già di ragione della Chiefa di S. Fre- 
diano , por conceduto loro dal medefimo Prio- 
re* Ottennero ; inoltre di efiérc unite % come 
i Padri di s. Frediano» alla Congregazione 
de' Canonici Latcrarrenft di Roma» e di vive, 
re fotto la direzione de'medefimi. Ma nel 
i$3&. i detti Canonie La ter arreni! , lanciatane 
la direzione, e ri (erbati fi fof tanto di andarvi 
a cantar la Mefsa folenne il dì della Fefta di 
s. Giovanni , in fegno dell'antica loro giurif- 
diztone; furono da Paolo III. il 1559. potè 
fono il governo^e* Rcligio'ir di $. Francesco 
i\ Lucca, i qualr pan meo te ritiTatifi da que- 
ffc cura, pattarono effe lotto l'obedicnza dell' 
Ordinario, come Tòno ancor di ^prefente. La 
volta di queftaCbief» vagammo te dipinta è del 
Coli ; ed il Quadro- dell' Aitar Maggiore di 
Francabigio. In Paulino, e S» Maria Cor. 
telandioi è parte dr verte del Santo diletto? 
EMfcepolodi Gesù; ed in s. Fred h fio fono due 
de' Tuoi denti. Indulgenza plenaria a s. Ro- 
mano. Il Capitolo della Cattedrale io quello 
giorno fi portava anticamente à celebrare r fa- 
gri ufizj (blenni a s. Giovanili j r Prima però 
vifitava la Chiefa di s* Reparata quivi vici, 
sa , ora unita; e compite ivi alcune fagre 

prc* 
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preci, pattava poi alla detta Chiefa di s. Giovanni 
per cantarvi la Mcr(Ta folcnnc , ficcome <1 giorno 
avanti vi fiera portato a i Vefpri Maggiori. 
Così !• antico Rituale ♦ S. Ma ili -no Sacerdote 
Lucchefe, di cui fa menzione in quello gior- 
no il Gini » De Ssccrdotibut Canonici t * 
£ t8 I Santi Innocenti Martiri , farti uccidere 
dall'empio Erode . Seguì quella (trage pochi 
me fi dopo la Nafoita del Signore. Fetta con 
Indulgenza plenaria a S. Maria Fonfporta , 
dove ftanno efportc le Reliaute di quei Santi 
Bambini. A quefta ftefsa Chiefa anticamente 
portavafi il Capitolo delia Cattedrale 9 e vi 
cantava la Mefsa /bienne, come fi ha dall' an* 
tico Rituale accennato di fopra* In S. Maria 
Cortclandini pure fi conferva un Braccio di 
quelli fortunati pargoletti , trovato dentro I* 
Aitar Maggiore di quella Chiefa 9 portovi V 
anno 13 1 3 quando fu confagrata • 

Nella Sagrellia di s. Piercigoli un Qyadro della 
San tufi ma Vergine , del Bambino, es. Giufcp- 
pe , che vanno in Egitto per fuggire la per- 
fecujione di Erode 9 è di Girolamo Scaglia» 
detto il Parmigiano. 

F 29 S. Tommafo Arcivefcovodi Cantuaria * fatto 
martire, del Signore l'anno 1170* festa folca* 
ne con Indulgenza plenaria aS. Maria Corte- 
landini 9 ovc fi fa ufizio doppio del S.per indulto 
d'Innocenzo XI II. efpuonendovifi f e dandofi 
al bacio de' fedeli parte del fuo Cilicio 9 avuto 
l'anno 1698. da Parigi da' Padri di S. Vittore 
, mediante li Nobili Signori Federigo Ottolmi, 
p Gio Bernardino Bernardi g l'ultimo de' qua* 
li fofteneva nella Corte di Parigi il grado di 
Scudiero del Re 9 e di Prefetto della Regia Ac- 
cademia 2, e; per le prerourofe ittanze fatica 
quei Religipfi/fimi Padri da' Signori Canoni- 

• 
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ci di Sé Martino con altri qualificati Signori 
dcirOrd'nc Ecclefiaftico , e Secolare, e anco* 
ra dall' llJaftriffifìio Magilirato de Segretari, 
come dalla lapide porta verfo fettentrione nel* 
]a medefima Chiefa , nella quale con l'mofine 
di più benefattori avea già iftitutta detta Fe- 
lla nei 1^90. il divoto fteligrofo Laico della 
Congregazione della Madre di Dio Tomafo 
Ivvfter Inglefe, pattato al Signore in opinio. 
ne di gran virtù in Lucca a ir. Gennaro dell* 
anno 1713* Quanto Iddio gradiffe quefta nuo- 
va gloria del S. Martire , lo diè a divedere nelle 
mirabili converfioni di più Eretici Inglefi , 
operate dal zelo di detto Religiofo per mez- 
delle fue fervenriflime Orazioni e penitenze, 
che fingolarmcnte nella Fefta di detto Santo pra- » 
ticava come leggefi nella Rclaz. della Fefta di s. 
Tom* ftampata in Lucca nel 1710 In S- Maria Fo« 
rifporta fono delle Ofsa , e capelli del S. Martir. 

G 30 B. Margarita Colonna Francescana • Fefta a 
detto Ordine • 

A 31 S. Silveftro Papa, e Confefsore; pafsò ali* 
eterno ripofo Tanno 335. Fefta in s. Michele 
all' Altare del San ti (lìmo , la cui tavola è ope- 
ra di Gio. Marracci . In s. Giovanni è tenuto 
con fomma venerazione un Braccio del S. Pon« 
tefice ; ed in s. Romano fono delle fue fagre 
offa. L'anno del Signore 997. fioriva in que- 
fta Città un Monaftero di Monache , detto di 
San Silveftro, fituato tra la Porta San Pie* 
tro , e San Colombano ; la fuddetta Chiefa fu 
edificata infieme con uno Spedale , e Mona* 
itero T anno 8. di Luitprando Re indizione 
3. cioè il 710. Iftrumento dell* Arcivcfcova- 
to notato ift L. 50. NeJT Oratorio del Gè- 
sii alla Rofa per il termine delie 49. ore cir* 
colari fi canta il Ti Deum in ringraziamento 

2 ai 
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al Signore de* bencfuj ricevati nell'anno feor* 
(o , e fuol dare la Benedizione Monfignort An 
ctvefeovo. 

Il Cantico del Te D*um lauiamut , (con il quale 
avrà il termine la fagra erudizione , pofU 
nel Diario Sagro alle Chicfe di Lucca ) con- 
forme la più volgare comune opinione» fotte, 
nuca dal Puricelli al cap. 39. numer. 11. nel. 
la Aia Differtaifone Nazariana, e dal P# Eu« 
fhchio da s. Ubaldo nella fua D> fqui fittone fo« 
pra gli Autori di questo Cantico al num» 457< 
crede fi comporto , e cantato alterna tivamente 
da due Santi Dottori Ambrofio , e Agoftinodopo 
il Battcfiroo di quella» ricevuto per manodi quel- 
lo nella Ch»cfa Metropolitana di Milano il 
387* Due fono i monumenti , sù quali foa- 
datò quella opinione i il primo è una ero* 
naca di $. Dacio Arcìvefcovo di Milano, mor- 
to >1 553* che narra efpreflamente il fatto; il 
fecondo è un fermone fotto il numero 91. di 
S* Ambrogio col titolo : Dt Auguftini Bapt'fwi 
dove il Santo dice d'aver cantato inficine I' 
Inno della Fede di Cnfto» come leggefi nella 
edizione di Parigi del 1549* Ma perchè I' uno, 
e ì altro monumento è riputato apocrifo, fic- 
comed'fFufacnente prova il P. Merati nelle fuc 
Mote al Gavanto, tom. 3» pag. 35*. ce. e tro« 
vanfi diverti antichi Codici , che diverfaraen- 
te I* attribuirono % chi as. Ambrogio folamen- 
te % chi a s« Abbondio, chi a s. Siiebuto » chi a 
s* Ilario Aretatenfe» ha patito non poco nei 
fondamento la commune opinione s e divida 
varie fentenze gli eruditi Scrittori ci pongo* 
ria nell'incertezza dell' Autore di quello Can- 
tico , il quale con tuttociò il P. Merati io 
aferive a s. Ilario, o a qualche Monaco Leri- 
nenfe » forfè per effere fiato fatto per gli ufi- 
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zj Matutini degli obbligati ogni di al Coro a 
lodare Dio ; e perche s. Cefarto fucceflore di 
3. Ilario fu il primo a firbe menzione , e nella 
Aia Regola l'inferì. Nulladimeno molto fa* 
vorifce la commune tradizione il ms. Libro 
de* Salmi , donato da Carlo Magno il 771. al 
Sommo Pontefice Adriano I. dove nelP ap- 
pendice del Salterio trovali queft'Inno fotro 
il titolo Hymnus $ quem 8* Ambrofiut , & Au~ 
guftinus ìnvicem cgnàidcrunt • Citi erto Libro fi 
conferva nella Biblioteca Vindebonenfe , ed 
è del Secolo ttefso di Adriano Papa , cioè dell 9 
ottavo. Daiche £ deduce , che non è quella 
tratta dal medefimo una prova di altro pefo a 
che ciò che può darle un tettimonio del Seto- 
lo ottavo. 

FtSTE MOBILI. 

La Domenica dentro l'Ottava della Ss. Concezio- 
ne, Fella al Santiifimo Croci fi flb de* Bianchi 
.in onore della Gran Madre Immacolata . 

La Domenica dòpo S. Lucìa , Fefta alla fua Chiefa 
in Piazza dalla fua Compagnia. 

Il Mercordì de' Quattro Tempi , Efpofizione a S. 
Martino , dove tutte le Parrochie ; e Confra- 
ternite della Città fanno no' ora di Orazione 
e nell ultima fera (uol dar la Benedizione* 
Monlignorc Arcivefcovo , 



: 
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CATALOGO 

Delle Ghiere di Lucca delle quali fi fa men- 
zione nel Diario Sagro . 

SAgoftino. 
. S. Alefsandro, Collegiata. 
S- Alefsandro a s. Martino- 
S. Anna, fuori df Porta s. Donato. 
S. Anna delle Cappuccine . 
S. Anaftafio 
Angelo Cuftode . 
Angelo i Monache. 
S. Andrea. % 
S. Anfano . 

S. Antonio della Carità. 

S. Antonio in Via . 

SS. Annunziata , de' Padri Serviti • 

SS. Annunziata , detta al Portone. 

AtTunta, a S. Jacopo. 

S. Benedetto . . 

Cappella degli Eccellenti. Signori . 

S. Carlo . 

S. Caterina degli Orfanelli . 

S. Caterina, a s. Frediano. 

S. Caterina da Siena. 

S. Chiara . . . ^ 

SS- Concezione, de' Padri Cappuccini. 

Convezione di S. Paolo. 

S. Crisftofano. 

Croce. «... 

Crocififso de* Bianchi. 

Croc fisfo, in Corte del Gallo* 

S. Domenico. S. Don- 
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S. Donnino* 
S* Elifabetta. 
S. Francefco. 
S. Frediano • 

Gesù , delia Compagnia de* Poveri ì 

Gesù, alla Rofa. 

S. Gio. Collegiata . 

S. Gio. delle Monache* 

S. Gio. della Mifericordia . 

S. Gio. della Religione di Malta* 

S, Giorgio # 

S. Girolamo. 

S. Gregorio 

S. Giulia . 

S. Giufeppe, Monache* 
S. Gtufeppe alla Scala* 

S, Giurtina. . : a 

S. Giufto . * 

S. Jacopo. 

S. Leonardi. 

S. Lorenzo, in Poggio. 

S, Lorenzo a f Servi . 

S. Lorenzo a s.Frcdiano. . 

S. Luca 

S. Lucia in Piazza • 

S. Lucia, a s. Francefco. 

S. Marcello , a Porta s. Donato* 

Madonna de* Miracoli . 

S. Maria Forisporta • m t 
S. Maria Cortelandini* 
S. Maria Filicorbi . 
S. Maria del Gonfalone 
S. Maria del Soccorfo* 
S. Maria della Cervia* 
S. Maria della Rofa. 
S Maria della Rotonda* 
S* Maria in Via. 4 

2 3 S. Ma* 
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S. Maria dell 1 Alba . 

S Maria de* Dolori, alle Suore de* Servi, 
S* Maria in Palazzo . 
S* Maria a Porfampieri. 
- S* Maria Maddalena, delle Convertite. 
S. Maria Maddalena, a s. Francefco* 
S. Maria Maddalena , a s. Martino . 
S. Marta • 

S. Martino, la Cattedrale* 
S. Matteo . 

SS. Maurizio e Lazaro in ftrada Fontana* 

S. Michele, Infigne Collegiata* 

S. Michele , Monache . 

S. Michele , detto al Ghironcello • 

Natività della Santifs. Vergine, al Cimitero del* 

lo Spedale • 
S. Nicolao • 

S. Paolino , Collegiata* 
S. Pellegrino • 
S. Pietro Maggiore . 
S Pietro Somaldi . 
S. Pietro Cigoli . 

S. Pietro in V incula, demo $« Pierino • 
SS* Pietà, delle Fanciulle alla Zecca* 
S. Ponziano * 

S. Quirico. / 

S. Rocco. v 

S. Romano • 

S. Salvatore. 

S. Sebaftiano. 

S. Senfio. 

SS. Simone e Giuda . 

Spirito Santo, della Conferva. 

Spirito Santo degl' Incurabili* 

Spirito Santo, degtì Orfanelli. t. 

Spirito Santo a de' Padri Riformati di S. Francefco. 

Stimmate. 

Saf- 
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Suffragio. 
S. Tommafo • 
SS. Trinità. 

SS. Vinccoro ed Ànaftafio. 
S. Zita • 

E' tradizione antica 9 che a fette delle Copra* 
dette Chiefe Lucio III. Sommo Pontefice conceder* 
fé, per chi le vifitava, le flette Indulgenze, che 
fi acquiftano alle fette Chiefe di Roma. Quefte 
fono S. Martino» s. Frediano, s. Maria Fori f por* 
ta , s. Michele , s. Alefsandro, s. Maria in Via. 
o fia s. Antonio, e s.Criftofano; le quali tutte fi 
fi vedono contrafrgnate con una Croce di metal- 
lo da un Iato al di fuori della Porta Maggiore . 

Qyante poi fieno quelle Indulgenze ideila fola 
Chiefa di s« Gio. Laterano , Paolo V. nella fu* 
Coftituzionc» 68. riferita dal Cherubini , diceque* 
fte parole: Inimlgtntist Ecciefis, Lattr*nw»fir fotut 
Deut potè ft tnumtrvtt* Avendo in oltre molte Chic* 
fe della noftra Città per indulto Apoftolico in certi 
tempi dell'anno a fette de 9 loro Altari lefteffe Indul- 
genie de' fette Altari di s. Pietro di Roma , ho 
(limato mio precifo dovere di accennare a i Leti 
tori ne 1 giorni particolari fra l'anno , le Chiefe» 
nelle quali potranno approfittarli di qucfti spirti 
tuali Tcfori • 



■ 
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CATALOGO 

De' Corpi Santi, 

* 

Reliquie Intigni, e Immagini miracolofe, che fo- 
no nelle fopradcttc Chiefc. 

Avvertendo che quando non faranno specificate /o 
detto Reliquie , s* intende del Corpo in. 

tero del Santo • 

S Adriano M. Nella Cattedrale fi venera la Aia 
. fagra Teda . 
S. Agnello Abate nella Cattedrale. 
8. AJlefsandro Papa e Martire , nella fua Chiefa • 
S. Ammonia M. in s. Giovanni* 
S. Anaftafia Verg. e M. all'Oratorio, detto de* 

Sigg. Buonvifi a S.Lunardo* 
S. Anaftafio M. La Tua Tcfta in s. Maria Corte» 
.andini. 

S. Andrea Apoftolo. In s. Chiara parte delle fue 
cofte. 

S. Anna* In. s. Paolino il Tuo Anello, ed in mol- 
te Chiefe della Città fi cuftodifcono le Tue 
Reliquie, e fi efpongono con gran folennità 
alla pubblica venerazione nel giorno della fua 
Fefta. 

S. Angelfora M. In s. Gtuftina la fua Teda. 
S. Amatore* Un Aio Braccio in s» Micheletto, 
S. Antimo M. , la fua Tefta in s. Maria della 
Fratta . 

S« Antonino Eremita, in s. Paolino. 

S. Apollonia} i fuoi Denti nella Cattedrale. 

£• Aver* 
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S. Avertano confeffore, in s. Pietro maggiore. 

S. Aurelia M. in s Giufeppe. 

S. Bartolomeo Apoftolo, Ins. Maria Cortelandu 

ni un' odo di notabil é'andezza, e s'espone 

co" Corpi Santi ali i t6. di Agofto . 
S. Biaeio Vefcovo e Martire , la Aia Tefta in s. 

Chiara, ed il Aio Braccio nella Cattedrale. 
S. Biado M. in s. Giuft'na. 
S. Benedetto da Compito, nella Cattedrale . 
S. Benigno M. nella Cattedrale . - 
Capelli della Ss. Vergine , in s. Maria de' Servi ; 

S. Frediano, s. Paolino, e s. Maria Corte* 

(andini . 

S. Caramante Martire. La Tua Tefta in S. Pietro 
Somaldi . 1 1 . 

S. Cafliano M. la fua Tefta in s. Martino . 

S. Caflio Vefcovo in s. Frediano . . . 

S. Cefario M. in s. Ponziano. , 7 

S. Clemente M. in s. Caterina da Siena. 

Colonna , o fia parte della Colonna ove fu Ha* 
gellato Gesù Crifto, in s. Maria della Rofa * 
San Giovannettò , e Santa Maria fonspor* 
ta . 

S. Concordia M. in s. Maria Cortelandini il (ih* 
Braccio . 

S. Corrado Vefcovo di Lucca , in s Frediano. • 

S. Coftanzo M. nel a Cappella delia Serenifs. RcJ 
pubblica . < • — . 1 

S. Collante M> in s. Micheletto . 

S. Criftina M. in s. Frediano. 

SS» Crocififso, detto il Volto Sante , nella Cat- 
tedrale . 

SS. Crocififso de' Bianchi , alla fua Chicfa . 

SS. Crocififso, in s. Michele. 

SS. Crocififso in s. Giulia • 

SS. Crocififfo , in s. Pietro Maggiore. 

SS. Crocififso, in s, Matteo* 

N SS. Cro- 
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SS. Croctfisfo, in s. Pietro in Vincola. 
SS. Crocifisfo , a s. Frediano ncll* Oratorio di ì* 
Caterina . 

S. Davtno Armeno, in s. Michele in Piazza» 

S. Elia Martire , in s. Maria Cortelandini . 

S. Elptdro M in s. Frediano, 

S. Emiliano Vcfcovo di Lucca in s. Paulino • 

S. Emiliano M. in s. Chiara » e la fua Teftain s. 

Ponziano. 
S. Evenzio M. in s. Alefsandro. 
S. Eugenio M, turi Monaftero dell' Angelo» 
S* Fauftina M. in s Frediano* 
S. Fauftina M. in 5. Maria degli Angeli* 
S. Felice M. in $. Frediano. 
S. Felice M. ( in Nico , ao 

S. Feliciana M. f 

S. FiermoM la fua Teftain s. Maria della Fratta» 
S. Flavìano Soldato * al Crocififso de' Bianchi . 
5. Flavio M. in $♦ Giorgio. 
S. Fiorenza M. la fua Tefta in s, Marta Cortelan- 
dini . 

S. Fiorentina M. in s Giorgio. 
S. Flora M* in s. Tommafo. 

Fortunato M nella Chìefa delle Cappuccine. 
S. Frediano Vefcovo di Lucca, nella fua Chiefa . 
Frontale della Santifs. Vergine» in s. Piercigoli» 
^S. Gefio Confefsore, in s. Agoftino. 
S. Gio. Batnfta, Parte della fua Tefta in s. Ago- 
ftino. 

S. Gio Vefcovo di Lucca, in s. Frediano • 
S. Giocondiano M. nell* Oratorio del Gesù . 
S. Giorgio M. il fuo Braccio nella fua Chiefa. 
SS. Gio. e Paulo , le loro Sagre Tcftc in s. Fre- 
diano • 

S. Gio. M. in s. Giuftina. 

S Giulio Senatore , e M in s. M« Cortelandini » 
S. Giulio M. in s. Nicoiao. 

S. Giù* 



■ 
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S. Giuftina Vergine e M. Ja fua facra Teda nel- 

la fua Chiefa. 
S. Giuftino M. nell'oratorio del Seminario della 

Cattedrale» 
S. G<ufto M. in s. Frediano ^ 
S. Giacinto M. in s. Domenico» 
S. Gloriofo M. in s. Chiara* 

J- |? fonC M # i } "ila Cattedrale. 
S. Ilaria M. ) 

j ss. innocenti mm. in s. Maria Forisporta. 
S. Ippolito M. la fua Tefta nella Cattedrale. 
9. Ippolito Vcfcovo Portuenfe, la fua Teda in s» 
Ponziano • 

Legno della fanta Croce, in Duomo » s. France- 
feo» s. Giuftina, s. Girolamo. SS. Trinità» 
s. Piercigoli, ed in molte altre Chiefe. 

S. Lodovico M. in s. Maria Cortelaodi ni ♦ 
Longino M in s. Giuftina . 

ST Lorenzo M» in s. Frediano una mafcella con t 
denti del s. Martire. / 

S. Luca Diacono, e m. in s« Paolino. 

S. Lucio m. in s. Paolino . 

S. Lucina» nobile Matrona Romana, nella Cat- 
tedrale. 

Madonna de* Miracoli » in s. Pietro Maggiore » 

Madonna Santifs. all'Oratorio a Porta $. Pietro» 

Madonna del Safso in s. Agoftino* 

Madonna delle Grazie in s. Andrea. 

Madonna della Rofa, al fuo Oratorio* 

Madonna del Soccorfo , a s. Frediano . 

Madonna fopra la Tofse f e V infermità de' Fan- 
ciulli 9 a s. Ponziano. 

S. Marco Evangelista, il fuo Braccio in s. Giufti- 
na . e s. Pietro Maggiore. 

S. Marmino m. in s. Paolino. 

S. Mauro m. nella Cattedrale. 

S. Modcfto m t iivs. Frediano. 

S. Ni. 
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S. Nicomede m. la Tua Tefta in s.Gtuftina* 

S. OfTequenzio Vefcovo di Lucca in s. Frediano* 

S. Of fola . In moire Chrefc della città fi venera* 

no le Tcfte delle fuc ss. Compagne mm. e 

quattro ne fono in s. Maria Cortelandini . 
lPannicelli , ove fu involto il s. Bambino Gesù, 

in s. Maria de' Servi . 
S. Paolino, primo Vcfcovo di Lucca, e m. nella 

Aia Chiefa • 
S. Paolo M in s. Giufeppe. 
S. Pantaleone, Medico Nicomedienfe , e ro. nella 

Chiefa di s. Gio. ed un Ampolla del fuo fan- 

gue in s. Maria Cortelandini . 
S« Pantaleone m. foldato della Guardia di s. Or- 

fola e fue Ss. Compagne, la fua Tefta ia s# 

Fred'ano . 

S. Pellegrina M. all' Aratorio dell' Angelo Cuftode. 
S. Pellegrino Confefsore , Re di Scozia , nella fua 

Chiefa all'Alpi nel Territorio, di Castiglione 

dì Lucca » 
S. Plinio M. in s. Maria Cortelandini» 
S. Ponziano m. nella fua Chiefa. 
S. Properzio M. a santa Maria della Rotonda • 
s. Regolo Vcfcovo e m. nella Metropolitana . 
S. Refpicio M. in s Frediano 
S. Riccardo Confefsore, Re d'Inghilterra, in s. 

Frediano • 

S# Romeo confeiTore Carmelitano , in s. Pietro 

Maggiore. 
S. Romano in. nella fua Chiefa. 
Preziofiflimo Sangue del nottro Signor Gesù Cri- 

fto , in s. Ponziano • 
Sangue ufeito miracolofamente dall' Immagine del • 

la Santifs. Vergine , in s. Agoftino . 
S. Satura e Saturnina, nella Chiefa delle MM. 

Cappuccine . 

S« Sebaftiana m. la fua Tefta in s. M. Cortelandini . 

5. Se* 
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S. Sebafttano m. il fuo Braccio in Duomo , ed al- 
tra parre del mcdefimo nel fuo Oratorio a «s. 
Agoftino, e una mafceIJa. con due denti in 
S. Maria Forifporta • 

S. Silveftro Papa, il fuo Bracpio in s. Giovanni. 

S. Sifto Papa e Martire , la Aia facra Tcfta in s. 
Ponziano . 

Spine Sacratiffime del Signore, nella Cappella di 
Palazzo, a s. Maria Cortelandini , e dentro 
il Santiflimo Crocifitto detto il Volto Santo. 

Spugna del Sfgnore, in s. Francesco» 

S. Saturnino m. la fua Tetta in S. Maria Corte, 
landmi. 

S. Secondino m. la Aia Tetta in s. Marta Cortelan* 
di ni . 

S. Senfio m. il fuo Braccio nella medefima . 

S. Severo Prete , e m, in s. Paolino . 

S. Stefano Papa e m. la fua Tetta rn s. Ponziano . 

S. Siiao Vcfc e Conf. in s. Giuftina. 

S Sufanna m. in s. Ntcolao . 

S. Teobaldo foldato e m. in s. Paolino. » 

S. Teodoro Vefcovo di tucca in Paolino* 

S. Teodulo iri. in s. Alefsandro. 

S. Tiburzio m. nella detta Chiefa. 

Titolo della Croce del Signore in s. Frediano , 
cioè , una parte; poiché l'altra fi venera in 
Roma nella Chiefa di s. Croce in JerufaUm , 
nella qual Chiefa fi trova antica fcrittura , che 
ffcrraa il rimanente di quello che è in quel 
facro luogo, ritrovarli in San Frediano di 
Lucca . 

Velo , o Manto della Sanrifs. Vergine , e di s. Giù* 
feppe , in s. Maria Cortelandini u. Maria Fo- 
nfporta , e in molte altre Chiefe della Città. 

Vette dell' Infanzia di Gesù ditto # in s. Maria 
Forisporta. 

Vette iiKonfutile di Gesù Crifto nella Chiefa de ss. 




5. Va- 
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S. Valerio Vcfcovo di Lucca» e ra. in «• Paolino. 
S. Valeriano ra. in s. Paolina • 
S. Vincenzo Diacono e m. in Duomo* 
S. Vincenzo m. in s. Marta Cortelandini* 
S. Virginio ra. in S. Frediano* 
S. Vito m. il fuo Braccio in s. Maria Cortelandini » 
S. Vittore m. in s. Paolino. 
S. Vittoria ra. la fua Tetta in s# Maria Cortelan. 
dini. 

S. Urbano Papa e re» la fua facra Tefta in $. Sai- 

vatore . 

S. Vittorino m. in s. Paolino* 

S. Vittorino ra. in s* Giovannetto» 

S. Zita Vergine » in s» Frediano* 

V 

La verità di quefte fagre Reliquie adfertta 
dalla tradizione coftante di tanti Secoli, confer. 
mata dalla eferaplare venerazione de i noftri mag. 
giori > ed autenticata da Dio con itupendf mira- 
coli 9 confonde la temerità di coloro che ofano 
mettere in dubio , e l'irreligione dr quelli, che 
poco le venerano. v 

ORAZIONE 

Dm ihfi ogni giorno m t Corpi Santi 9 *ht rt- 

pofano ** quefia. Città. 

PRopitiare nobts> quarfumus Domine y famulis 
tuis » per omnium Saodorum, qui in p.acfcn- 
ti requiefcunt civitate f merita gloriofa » ut co- 
rniti pia interecffione ab omnibus femper protega- 
mur adverfis • Per Chrìlium Dominura noftrum* 
Amen* 



1 
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CRONOLOGIA 



DE* VESCOVI > ED ARCIVESCOVI 



Ao. di CO Paulino Antiocheno . Kcll'antfca ur- 



ie offa di quttto Santo, nella prima loro 
invenzione l'anno ntfi. fi leggeva fem- 

to: Htc tH corpus B» Paul'»' Pr*mi Lu~ 
cani hprfeopi, & Oifeipulì Petti Apofloli , 
& San&orum Mtttytum Severt Prcsbyte. 
rt 9 & Tk>eok*lii miltt's* In un'antico 
Calendario, che preceda un Rituale della 
Chiefa di Lucca f fcritto poco dopo la 
metà del Secoli XI li lotto il giorno iz. 
di Luglio fi legge in minio, che denota 
fefta (bienne nella Città.* $**ti Paul ini 
Primi bpifeopi Lucani . Non s* affegna l* 
anno certo al Vefcovato di qucfto S. Pre- 
lato, e de'fcgucnti perchè non può rac* 
coglierli cofa ficura da* monumenti auten* 
tici , che non ve ne fono • 

S. Valerio di cui non fe ne ha cofa certa dall** 
antiche memorie ♦ Nel Calendario f che 
precede il Mefsale Rampato in Lucca dal 
Bufdrago il 1565. fotto il giorno 19. Gen«- 
najo li legge; Valiti* Epifcop* * & Mwty* 
ris in b*cUfi+ s. S. Pauttnt , & Pinati ? 

5* Diontfio* Trovali quello Santo notato nell* ifcri- 
Zione polla iopra l' urna di S# Antonio 
Prete, ed Eremita quando ne fu fatta l 9 
invenzione l'anno noi* 



DI LUCCA. 
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Dopo quello Santo non fi trova alcuna memoria 1 
de' fucceflbri fino a Malfirao . 

Maffimo Si trova fottoferino agi' atti del Conci- 
lio Sardicenfe, celebrato, che che ne dicano 
4 altri, l'anno 344. con quelle parole 3 Ma. 
xtmus a Tuff fa de Luca. 

In un tcfto a penna in pergamena della Libreria 
de' Signori Canonici della Cattedrale 9 che 
contiene la collezione canonica di Bar- 
chardo fi trovano due Catalogi degli An- 
tichi Nortri Vefcovi fcrìtti da una mano, 
che pare dell' undecimo o duodecimo feco- 
lo • Si pongono qui non perchè fia il Aio 
luogo , ma perchè non fe ne fa l'anno 
particolare, e nè pure è noto fe lienoivi 
polli nell'ordine cronologico. Il primo 
Catalogo è quetto. Rie efi ordo Epifcpo. 
rum , qui in Urbe Luca fuerunt ordinati , 
Sacerdotale»* Cai Se dram poffiientet />*. 
pulii prafuerunt fanctam gubernantes Eccle. 
fiam* Prtmus eorum • 

x Obfequcntius Eps 

a sctus Fridianus Eps 

3 Valerianus Eps 

4 Paternus Eps 

5 Pejanus Eps 

<* Vindicius Eps 

7 Probrnus Eps 

8 Max inus Eps 

9 Aurelianus Eps. 

10 Theodorus Eps 
ji Nunnofus Eps 
ia Diccntius Eps 
13 Aventius Eps 

24 Abundaniius Eps 

15 Lau* 
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Laurent?!» Eps 

- 

L'altro Catalogo pofto infine al detto Libm 

è come feguc . 
Primus Luccnfis Epifcop, fuitObfcquentius* 
Secundus Gcmintanus* 
Tcrtius Scus Fridianus. 
Quartus Paternus • 
Quintus Vindccius. 
Sextus Pifanus. 

Paulino II* II P. Ferdinando Ughelli puone 

anello Vefcovo nella ferie de' Vcfcovi Lue- 
ficfi f dicendo che fotto un tal nome tro- 
vai! fottofcritto agl'atti del Concilio di 
Eimini celebrato l'anno 359. ma avendo 
io letti diligentemente i fuddetti atti nel 
Labbè non ne trovo fatta commemorazio» 
ne alcuna. Forfè in qualche altra edizio- 
ne meno ficura potrà effervi fcorfo. loro 
clino a toglierlo affatto dal numero de Ve* 
fcovi Luce he fi, v - 

S. Teodoro. Il culto diquefto Santo è anti* 
eh isfimo, perchè in un Calendario a penna 
apprefso il Signor Francefco Fiorentini, 
che io giudico del Secolo XII. e che ap- 
parteneva , per quanto appare» alla Chic- 
fa di S. Donato della noftra Cittì, trovo 
fotto il giorno xo. di Gennaio quelle pa- 
role : Confecratio Altari* Sam&i Tbecdori, 
e fotto il giorno 19. Maggio ili nota in 
minio Sanai Tb eodori Rpifapi . Ne i Paf. 
fionarj della Cattedrale del Secolo parù 
mente XII. fi leggono gl'atti di quello 
Santo , da' quali per altro non fi può ri* 
levare il tempo, in cui vide . Anzi in uno 
finimento deh' anno 16. d' Ottone II. da* 

A a to 
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to i 1%. Agofto Inchz. IL. cioè nel! 1 anno 
985. trovo f che l'antica Chiefa di s. Do. 
* nato porta vicino alla Porta di quefto no. 

me della noAra Città portava il titolo de* 
i Santi Donato , e Teodoro. Lo ftrumcn* 
to è notato f 71* Si trova bene ne* 
fudTdétti Pallonari efprefso, che fotto Ste- 
fano Papa , qual vifse dall' 896. fino al 
S97. ne fu fatta la folenne traslazione . 
Qyefto Teodoro non è facilmente altri che 
il Vefcovo Teodoro che fi legge nell'an- 
tico catalogo portato di fopra , e vi fi no* 
mina tra Aureliano, e Nunnofo. 
S. Follarlo noto foltanto per gì* atti di S. Or. 
fola . Si fa memoria di quefto Santo ancora 
nelle rivelazioni di S. Eli Tabe tta al Cap. 
x. Il culto , e l'efiftenza di qncfto Santo 
va in pari grado con quello delle compa. 
gne di S. Orfola , delle qualifu compagno , 
e che in molte Ch»efe del mondo Crirtia. 
no ancor oggi religiofamente fi venerano • 
465 Felice , che in queft' anno intervenne al Con- 
cìlio Romano fotto Jiario Papa* Alcuni 
manoferitti però in vece di Lucci* fu leg. 
gono Lunenfis « 
Chea OflTequenzy. Si fa memar»* di quefto Ve. 
il fr. feovo in due Catalogi manoferitti del Se- 
del colo XII. che fi trovano in un tefto a pen. 
5#r. na della Libreria de* Signori Canonici del* 
. W. la Cattedrale , e vi fi fa precedere a Gè- 
miniano , che è 1* immediato antecedo, 
re di S. Frediano. 
Ket Geminano. Anche di quefto fi fa memo. 
Set* ria ?n due antichi Catalogi ferini nel 
VI. Secolo XI. delia fletta Biblioteca. A que. 

fto Vefcovo credo appartenere un ifcri. 
zionc in marmo $ collocato una volta nel 

imi. 
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muro intcriore della Chtefa Parrochiale di 
S. Macario terra della noftra Repubblica^ 
in questi termini : ( Tempore Gemìntani Epi* 
[copi funfo Cornee feeit. Adefso la fuddet- 
ta pietra effendo difgratiatamente pofta^ 
per fòglia alla Porta della detta Chiefa g 
non conferva fe non le lettere , ebe poo- 
« , go qui 

TJEP.... NIANT HEPI 

^EYNSO ES FECIT 

J- S.Frediano. Che questo Santo fia flato 
vanti Vefcoyo di Lucca è cofa certa , perchè ol- 
tre il Jeftimonio di S. Gregorio Magno 
590 ne'fuoi dialogi , fi ha il diluì culto nel- 
la noftra Chiefa fino dal Secolo VII. co- 
me colia dagli finimenti di quel tempo , 
che fi confcrvano nell'Archivio Archie- 
pifcopale, il più antico de' quali è dato 
nell'anno 13. di Pertarit Re, e 5. di Cu- 
nipcrao Re a *o. Gennaro indix. 15. cioè 

il 6S$. 

Valcriano il di cui nome fi legge negl'an- 
tichi Catalogi fopra nominati . 

Dopo tjuefto Vefcovo non fi trova altra me- 
moria de' Vcfcovi di Lucca fino al Se- 
guente . * . y 
649 Leto fi trova fottoferitto agi? atti del Conci- 
lio Latcranenfe dell'anno fotto Mar- 
tino Papa. Si der$ avvertire, che in due 
: luoghi di quefto Concilio fi leggono le 
fottofcriiioni de 9 Vcfcovi ; al principio del 
Segretario It dove tanto gl'atti latini» 
quanto la verfione greca portano Laeto 
Èpifeopo Lete amo • Neil* altro luogo , cioè 
al Segretario quinto « gl'atti latini leg- 
gono collantemente Ltctus Bpifcoput San» 

^ ai tote 
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& ae Lutanste Ecclejtat ; ma la verfion greca 
porta Ltetur Epifenpus Stnes • Si devo 
contuttociò preferire afsohitamente la le. 
- zione del tetto latino , sì perchè è origi- 
naie , si ancora perchè concordano nel La- 
tino ambedue le dette fottoferiziont . 
*8o EleuterioJSi fottofcrifse agli atti del Con- 
cilio Romano fotto S. Agatone celebrato 
Tanno 6&o. gli atti del qual Concilio fo- 
no riferiti intieri nel!' azione quarta del 
Concilio Coftantinopolitanò III. Ecume- 
nico • 

€i$ Felice. Si fa menzione di quefto. Vefcovo 
in un antichissimo privilegio di Cuniperto 
Redi Francia fottoferitto Tanno nono del 
fuo Regno t indizione 15. a o di Novem- 
bre, cioè il 6%<$. e ricavato dall'Archi- 
vio Epifcopalc dal P. Mabillon , il quale 
lo riporta nelT appendice feconda del to- 
mo primo degT annali de 9 Benedettini num. 
xxxvi. Un altro dell'anno antecedente^ 
£85. a 10. di Genn* jndiz. 13* dell'anno 
13, di Pertarit, e 5. di Cuniperto con- 
ferva il nome di quefto Vefcovo . E 9 no- 
tato quefto ftrumento * O 17. Si nomina 
in quefto Babbino Abaie di S.Frediano 
di Lucca. 

Chea Balfario * di cui fi fa menzione in unnear» 
1/700 ta del 783. divolgata dal Signor Mu- 
ratori in antiquìtatthus medii aevi tom. t % 
col 405. Anzi vi è uno ftrumento neiT Ar« 
civefeovato notato * I 81. dell'anno 4. di 
Luitprando Re nel Mefe di Febbraio In- 
dizione 14* cioè del 71*. in cui ve n 9 è 
inferito un altro più antico, di una dichia- 
razione^ che fa Giovanni eletto Vefcovo 
di Piftoja intorno a due Chiefe,una di S. 

An- 
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Andrea , e 1* altra di S. Hierufalem, e 
appartenere quefte al Vefcovato di Lucca. 
£ fioblìga a Balfario Vefcovo di Lucca di 
riconofcerle Tempre della d» lui giurifdU 
X!one. A quefto frumento manca V anno , 
ma vi è il inefe di ai. Maggio , c l' Indizio- 
ne tj. chi: potrebbe denotare Panno 700. 

71 j Talefpriano . Da uno ftrumento dell' Archivio 
Archiepifcopale, notato Tanno fecondo di 

. - % Luitprando Re indizione xt. fi prova , che 
era già Vcfcovo l'anno qui di contro re- 
gnato t i* L* ultimo ftrumento, in cui 6 leg- 
ga il nome di quefto Vefcovo è dell' anno 
737. ed è flato divolgato in parte dal Mu- 
ratori in Difitrttttombut me Ut aevi tom. r. 

74$ Valprando . Q,uefto Vcfcovo V anno 754. in- 
diz. 7. e quinto d'Aiftulfo Re nei Mefe 
dt Luglio fegnò il fuo te fta mento f doven- 
do portarfi all'efercito per grdine dell* 
ittefso Aiftulfo. Trovafi quefto nelT Ar- 
chivio Epifcopale. Il primo ftrumento f 
dielonomini è dell'anno 74$. del mefe d* 
Ottobre. Indiz. XV. 

754 Percdco. Da una carta dell' Archivio Epifcò- 
pale fi raccoglie, che fu Vefcovo nel Me- 
le di Luglio l'anno 754. onde pare , che 
Valprando dovendo andare all'efercito ri- 
nunziaffe il Vefcovato a Percdeo. Qucfta 
carra è di volgata dal Muratori in Dìjfer. 
tationibus medii aevi tom* t. pag 13^. 
Di quefto Vefcovo fi trovano nell'Archivio 
Epifcop. finimenti fino all' anno 778. E, 
notato queft' ultimo f G. 5*. 

785 Giovanni. La prima carta f che nomini que- 
fto Vefcoov è del 783.divolgata dal Murato- 
ri in dijfcrtnthnibus medii aevi tem.vi. 
\ » A a 3 $ag. 
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pag. 40$* L'ultima del 8eo. divolgata 
parimente dal Muratori nell'opera ftefsa 
tom. v. pag. 417* 

801. Jacopo. La prima carta di quefto Vefcovo è 
del mefe di Novembre indiz. x. l'anno 
28. di Carlo Magno, cioè P anno 801. ci 
è appreflb il Muratori in differtationibus 
medii aevitom.i. pag. ira» 1' ultima la tro- 
vo dell* 817. nel qual anno è fegnato uno 
ftrumento nel detto Archivio Afchicpi- 
fcopale notato ft M« 

819 Pietro. Il primo ftrumento, in cui compari* 
Ica il nome di queiio Vefcovo è dell' 819. 
e può leggerli apprefso il Muratori in dif* 
feri, medii nevi tom. i. pag. 747. P ulti- 
mo è del 833. e confcrvafi nell'Archivi* 
Episcopale notato* E 74. Si trova folto* 
fcritto al Concilio Romano fono Eugenio 
II. celebrato Panno 816. I 

838 Berengario. Il primo ftrumento , in cuilcg. 
geli il nomedi quefto Vefcovo è dell' 8381 
e confervafi nelP Archivio Archiepifco* j 
pale fegnato t H. 50. Il Signor Muratori 
ha prodotto nelle difsertazioni medii aevi 
tom. II. pag. 980. uno ftrumento trattodai 
noftro Archivio dell'anno 838. ed ha ere* 
duto appartenere a Giacomo Vefcovo, co* 
me' che fofse vivo fino a queft'anno; ma 
egli non ha avvertito , che nelP iftefsoftra- 
mento chiaramente fi fa menzione della Tua 
morte; Hnbutt eam ( Ecclefiam 5. Fridia. 
ni ) Jacobut Epifcùput tn potevate infra ifiot 
trigintn annoi ufque ad di ern morti s fui* 

L' ultimo ftrumento , in cui mi fono in* 
contrato vedere il nome di Berengario i 
del 840. fotto il giorno xn. k*L Maja*. 
Si conferva nelP Archivio di Vefcovato 
fegnato t B» *3« Ss 
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Se aveflemo • predar fede al Signor Murato» 
ri » in quefto medefimoanno 840* fidovereb. 
be porre un Rodtngo Vefcovo , di cut £ fa 
memoria in uno ftrumento, che cgl» ha trat- 
to dal nottro Archivio , e prodotto nell' 
iftcfsa opera tom. r. pug. 504. Ivi però fi 
nomina bensì un Vcfcovo Rodingo , man*, 
dato dati* Imperadore Lotario a giudicare 
le caufc in quefta noftra Città, ma non 
vi fi dice 9 ne aflolutamentc quello fu Ve* 
fcovo di Lucca . 

Ambrogio . Principiano gli ftrumenridi c^c- 
fio Vefcovo dell'anno 84$. e termi 0 ano 
ali 9 850 linimento f N. 39* finimento % 
G, 14. a 7- Mario • Intervenne però a un 
Concilio Romano dell' 8$$. come nel mio» 
vo fupplemento de* Concili totq 1. pag. 

94** 

Il P. Ughelli puone dopo quefto un Girolamo 
finoaH'8$t. ma non fé ne trovano frumen- 
ti f onde come affatto ignoto deve toglierli 
dalla ferie de'noftri Vefcovi , e più tofto 
deve foftituirfi il feguente , di cui piùd* 
uno ftrumento fi trova nel noftro Ar- 
chivio. 

Geremia . Il primo ftrumento in cui s f incora 
tra il nome di quefto è dell' 853. prodof> 
to dal Chiarisfimo Muratori Antiquttatum 
me Hi sevi tom» Hi p*g. tój. L'ultimo è 
dell' anno 856. cioè 7 di Lodovico 11. Im- 
peratore a di 16. Agofto indiz. 4. ftium. 
f N. 66. 

Corrado . Neil' Archivio Epifcop. vi fono di 
quefto Vefcovo tre ftrumenri 9 uno dell* 
857. l'altro dell' 858. regnati I. 81. M. 
x8. Il terzo dell' 860. fegnato 1 G 16. 

Geremìa, Di quefto Vefcovo molti ltrumenti 

A a 4 *"> 
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ho veduto; il primo dell' anno Srfx. Te. 
gnato A E 70. e un altro dello ftcfsoan* 
no fcgnato * C. 77. in cui fi chiama Ge- 
remìa Fi glio di Eriprando, e Fratello d 9 
Ildeprando Conte. L'ultimo è dell' 867. 

fegnato t 35- ; 

868 Gherardo. Intervenne al Concilio Romano 
celebrato nelP anno 868. ed al Concilio di 
Ravenna celebrato l'anno 877. Si trovano 
nel!' Archivio di Vefcovato finimenti fino 
all'anno 895» ne' quali comparisce il no- 
me di Gherardo. L'ultimo di quell'anno 
> è fegnato \ n* 

897 Pietro . Trovafi diqueft'anno uno ftrumento 
in cui companfee quello Pietro , che Ù 
prefenta in Firenze avanti a' Giudici Im- 
periali per ottenere giuttizia contro alcu- 
ni , che occupavano 1 beni del Vefcovato; 
è fegnato quello comparimento l'anno 6. 
di Lamberto Imperatore a 4« Marzo indi- 
zione 15. Intervennero a quello Giudizio 
. Elvingo Vefcovo di Parma, LupoVefco- 
vodi Siena, Edclberto Vefcovo di Lutii , 
Gefolfo Vefcovo di Perugia. L'ultimo 
ftrumento è dell* anno 930. fegnato * A 1 j. 

934 Giacomo dall' Ugheilt vien polio in queft* an- 
1 no, non fo fu qua! fondamento, perchè 
non trovo di efso alcuno frumento. 

93$ Corrado . Il primo ftrumento di quello conj- 
panfcc fotto l'anno 935» fegnato f O 77. 
e l'ultimo folto 1' anno 964. fegnato L * 

967 L* Ughelli puonedopo quefto un certo Aghi- 
110 , di cui non ne trovo ftrumento alcu- 
no, onde volentieri 1' efcludcrei . 

$$4 Adalongo . NelP Archivio Epifcopale fi tro. 
va ano ftrumento.di queft'anno notato f 

A* 
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A <^ L'ultimo frumento in cu? fi trova 
il nome di quefto Vefcovo è del io» d' 
Ottone Imperatore figlio d'Ottone Impe- 
ratore a 5» d' Aprile indiz. j. cioè del 

977- 

979 Gu'do . Sotto queft'anno trovo nell 9 Arch ivio 
Eprfcopale uoo strumento col nome di que- 
llo Vefcovo fegnato f I 33. dato l'anno 
ii. di Ottone t|« a 18. Aprile indiz. 7. 
l'ultimo ltrumento è del 981. fegnato t 
N. 8j. 

98* Tcudigrimo . Di queft'anno 981. col nome di 
Teud 'grimo fi trova nel!' Archivio Epi- 
^ fcopale uno tiramento fegnato t I 9«» L' 
ultimo di quello Vefcovo è dell' anno987> 
fegnato * £ 65. 

988 Ifalfredo. Trefoli ftrumenti trovo di quello 
Vefcovo; uno del 988. fegnato f K71. e 
gl'altri due del 989. fegnati | K 40. tL 95* 

990 Gherardo. Molti fono gli ftrumenti di quefto 
Vefcovo ; il primo è del 990. divoigato 
dal Muratori; l'ultimo del 1003. fegnato 
O tt 14- 

1005 Rodilando noto folo dall' UghelIi . 

1014 Grimizo # Uno ftrumento|trovo di quello Ve- 

fcovo dell' anno 1014* ai. Settembre, fc* 
gnato t t 9** l'ultimo è dell'anno ion. 
fegnato f *7» * un'altro limile fegnato 

1015 Giovanni* Il primo ftrumento di quefto Ve- 

fcovo è del 102.5. fegnato f P* Val 9 
timo è dell'anno 1055. fegnato f H 93. 
1058 AnfclmoBadagio Milanese . Intervenne que 
fio fteffo anno al Sinodo Romano fotto Ni- 
colao IL ficcome ancora al Concilio Ro- 
mano dell' anno feguente • Fu poi aftunto 
al Pontificato l'anno tosi, e ritenne fem- 

pre 
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pre il titolo di Vefcova di Lucca. Morì 
Tanno 1073, 

1074 S# Anfclmo «Nella ftru mento delT Archivio 
Archiepifcopale fegnato f.p. j*. fi chia- 
ma Domnus Anfeìmut reverentijjtmut f & 
faptenttffimus eUBu$ Eptfcopus » Morì T an- 
no 1087. trovandoti nelT Archivio Ar- 

1 v chiepifcopale una frumento legnato t* C« 
15. fotto lo ftefso anno a ai. di Giugno 9 
in cut egli comparifce avanti la Con teda 
Matilda in un pubblico Giudizio da effa 
tenuto . 

ieit Gottif redo* Per teftimoniodelT Ugbelli, con. 
ceffe non sò che beni alMonafterodi Col- 
le Tanno iopu perciò fi deve prolunga- 
re il di lui Vefcovato fino a quell'anno. 
Un Aio folo ftrumento dell'anno 1088. 
trovo nell'Archivio Archiepifcopale, nota- 
to R ft 3- 

109* Giovanni III* L'Ughelli non crede effer ve. 
rociò, che afserifee il P. Franciottt nel- 
le Vite de' Santi di Lucca, cioè che dopo 
Gottifredo vi fia fiato un Giovanni . Ma 
io trovo in un Necrologio della Chiefa di 
Lucca fcritto nel Secolo xti« Torto il gior- 
no ^7- di Aprile fegnata la morte d' uà 
Giovanni Vefcovo , il quale probabilmen- 
te non poteva efser altro fe non un di 
queftidue, o Giovanni, che prefiedè alla 
no (ir a Chiefa dal 10x5* fino al 1056. op- 
pure il Giovanni co mine ino rato dal P. Fran- 
ciotti ; perchè i Vcfcovi più antichi del 
Secolo XI. non fono commemorati in que. 
fto Necrologio* Non poteva pòi efere que. 
Ito il Giovanni del io*$. perchè morì do- 
po il 17. di Maggio del 1056. e avanti il 
*4« di Marzo del 10.57. *n cui fi trova il 

•a- 
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nome del fuceefsore , ficchè non può cfferc 
quello fe non il IH* Giovanni del P. Fran- 
ciotti , il quilc però non poti principia* 
re prima del io*r- 
t + 99 Rangéno .Uno finimento originale, in cui 
trovo il nome di quelto Vcfcovo è del 
ice*, a di Giugno fegnato * M. 7$. 
L* ultimo è del fin. t* F» A quefto 
Vefcovo fcrtffe Pafquale II. Papa una let. 
fera in cui gli ordina , che i beni Eccle. 
lìaftici goduti da un certo Ildcbrartdo , 
che di Canonico della noftra Cattedrale 
era pattato ad effere Vefcovo di R Ofelia , 
oggi di Grò fleto , gì 1 incorpori eoo gli al- 
tri , che fervono all' ufo della communità 
de' Canon ci della Cattedrale , che infic- 
ine convenivano Omertà lettera fi trova 
manoferitta in un Codice a penna della 
Libreria de'RR Signori Canonici della 
Cattedrale . Morì il un. fecondo 1 UgheU 
li; e in un Necrologio della Cattedrale 
fcritto fh quel Secolo vien fegnata" la Aia 
morte folto il giorno 15- Gennaro ♦ Appar- 
tiene ad effo la feguente nota » che fi è tro- 
vata in jin Codice antico della Libreria 
della Cattedrale: Corpora Sandorum M.*r- 
tyrum f afoni r , Marni f atutte Rilari ae a 
Kangerh Lucano Epifcopo trantlata , 
deditata funt in loeis , in qwbus nane quie. 
feunt % mille/imo ttntefimo IK. indi*. II. 
( Xll. ) Fri di e ìdut Auguri . 

1113 Ridolfo. Il dottiamo Signor Lami in uno 
de* Tomi delle fue Ottici* Erudii, nelle 
note aJ la Cronaca Imperiale di Leone d* 
Orvieto pag. 314* ha pubblicato uno fini- 
mento del tit3. in cui quefio nome di Ri* 
dolfo Vefcovo di Lucca comparifee. Morì 

' il 
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ti primo di Dicembre dd ctxS* fecondo 
che fi legge in una nota manoscritta d{ 
quel tempo fatta ad un Necrologio dell* 
Chiefa di Lucca, fcritto nello fteffò Seco- 
lo XII. ecco le parole; Kalenàit Decenu 
kris obiit Dominut Keàulfus Lucani EctU. 
fi* Epifcopus A. D. MCXPIll. Modem die 
eltftdt *{l Bcncdiótut ejuidem Ecclcfià Ar* 
cbidiaconus in Eptfcopum ipfiut Ec defili & 
ex practpto Domini G« ( Gei ufi i ) Papà 9 qui 
fune ersi Valentia , confecratus efi a tri. 
bus Epifeopif, fei licei PiftoriemS % (jr Atu 
tino , & Cìufino XIV. Mal. Mariti . 
11x7 Benedetto* Neil 9 Archivio Episcopale vi fo* 
no Arumenti di quefto Vcfcovo per fino 
all'anno inj. La Aia morte è notata nel 
predetto Necrologio fotto il giorno 15* 
Gennaio ♦ 

* 

II. NON. NOVBr*HEC 
BASILICA A BENIEDICTO 

EPO DEDICATA FUIT 
TPR GUIDONrSACERDOTlS QUI 
H AC REGEBAT ECCLAM ET IPSE"c 
SECRARI FECIT ANNO D INCARN 
MCXXI1I. INDIC II. TC BENEDICTUS DI 
CRA LUCANE ECCLESIE VEN. 
EPS ITA CONSTITI/ 
IT DCS SI QUIS INFRA ATRIUA4 EC 

ClE ASSALTUM FECERIT AN ATHEM ATE VIN 
- CULO CONDEMNAMUS 

* Ose- 
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QyefU ifcrifcitfne fi replica qui , perchè nel 
Diario fatto il giorno 16. Decembce fu re 
giftraia con qualche errore. 

xnS Uberto Xucchcfc . Nelle vite de' Pon- 
tefici raccolte dal Cardinale Niccolò di Ara* 
gona fi legge , che fudepoftonel Concilio 
' di Pifa dtì 1135.,- ma quefto fi giudica 

falfo , effendo che lino al 11 39. fi trovano 
memorie di lui come Vefcovo nell'Archivio 
di Lucca. Ne è vèrifimile la congettura 
dell* Ughelli > che la cagione di quefta de- 
pofixioac provenuta foffc dall' aver favo* 
rito la caufa dell'Antipapa contro il le- 
gittimo Pontefice Innocenzo II. perche nel 
codice d' Uldarico divolgato poco fa dall' 
Eccardo Corp* Hi/lor. Tom. il» col. 355* 
leggefi una lettera del medefimo Uberto 9 
in cui con fodczjw difende la buona cau- 
: fa contro 1* Antipapa . 
XX39 Ottone. Non prima di queft' anno trovo 
commemorato Ottone ne noftri finimenti. 
L'ultimo fegnato A D $1. , è dell'anno 
1147. ondevifle un anno più di quello fia 
' notato! dall' Ughelli. 
114S Gregorio. L'ultimo fuo firtimento nel Ve- 
dovato è del 11*4. * C^$f. 
11*4 Pievano di Pefcia . Nel primo finimento/,' 
che trovo: di quello Vefcovo così è efprcflb 
Artieri del quondam Pandolfino da Piev/t» 
no di Pefcia Vefcovo di Lucca . <h % Ughelli 
Io puonc morto il ti66. de! quale anno 
è notato lo linimento A D xv fi: certo che 
mori folamente eletto non confermato ; 
perchè in un Necrologio delia Cattedrale 
dello ftefto Secolo fi legge fono il gior. 
no 16. di Genoajo Qiiét Plebdumt de Pi. 
i , 4 i /eia 
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fci* Lucane. Eectefia ele&ue. In uno fini- 
mento notato A C« 6%. fi parla di Pleba- 
no da Pcfcia allora Canonico di S. Marti* 
no, c qucfto ftrumento è dell' anno 1159. 

11W Enrico II. Morì circa l'anno 1170. prin- 
cipiò il i<6*. Cosi dite 1' Ughelli, nè sò 
- fu quili memorie fiaft fondato . 

1167 Landò da Pcfcia . Due finimenti trovo di 
quefto Vefcovo, uno è del 1173* notato 
t Qj5'- * l'altro è dèli' anno feguente 
lotto il nomerò t R 70. Morì il 1175. fe- 
condo 1' Ugbelli , del quai anno ho trovato 
poi un altro ftrumcnto fegnato * E 35. 
Nel 117^. Benedetto Avocato del Vefco* 
vato *difsc iir una certa lite con Marti- 
no, e Villano » che Landò Priore di S. 
Pietro non era Vefcovo ragionevolmente 
- * tt S 91. 

117* Guglielmo Roffredi figlia di Bruno Roffrrdt 
Lucchefe. Intervenne al Concilio Latera- 
ncofe Generale fotto Aiefsandro III. neli* 
anno it?Q* Principiò il 117^. nel quai an* 
no in uno ftrumento fegnato * Q.i £ di- 
ce Guglielmo Primicerio eletto Vefcovo dì 
Lucca . Morì il 1199. trovandoti dell'anno 
antecedette un fuo ftrumcnto fegnato f 
AC 3J. 

xi9j Guidone Arciprete della Cattedrale mori 
fecondo 1' (Xghelli il noi* ma trovo dell' 
anno feguente un fuo finimento fegnato 
* , A E 5M« 
ito* Roberto Canonico della Cattedrale*. Nel- 
. 14 itmimento deli' Archivio Epifcopale dell' 
anno noi. notato K 34. fi legge: Rober* 
. $0 eletto Vefcovo di Luce* ; ficcome in un 
altro dell'anno feguente notaio P »j eoo 
i'iftefla aggiunta di ehm & nomina. Da 

uno 



Digitized by Google 



3*5 

uno finimento quivi parimente tonfcrvato 
alla paterna 131. fi ha , che li porrò in Terra 
Santa Panno 1118. e a queft 9 effetto nel 
' medefimo fa le fuc difpofizrom . Morì nell* 

anno tu*, fecondo 1* Ughelli , nel quale 
anno però li trova fegnato uno frumento 
eoi fuo nome , notato K 3»» Ma ne trovo 
poi un'altro coti lo fte/so nome notato tt 
Et, . 
i%i6 M. R« Canonico della Cattedrale , di cut 
con quefte fole lettere fi trova memoria 
t\?l Reg»ftro Vaticano riportato dall UgheU 
' ' ' lt , dove fi nota , che in queft' anno a y 

d'Ottobre fu confermata da Papa Onorio # 
III. Iniezione del Capitolo fatta di qae- 
fto foggetto . 11 Signor Francefco Maria Fio- 
rentini in un ftio Manofcritto de i Vefco- 
vi noftri lo chiama Maeftro Reginaldo.Io 
però trovo uno finimento del 1x17. regna- 
to t E i. in cui e nominato Roberto 
Vefcovo di Lucca; ficchi quefte lettere 
M. R. non lignificano altro, fe non che 
M. Roberto. Apprefso ilJtainaldo alPan. 
no ixi5* n.4<J. fi legge un frammento di 
lettera di Onorio III. a i noftrt Canoni- 
ei Lucchefi * che riprova l'elezione fatta 
di qucfto foggetto , perche in qualchè mo- 
do commelTa all'arbitri* delle forti nar- 
randone il modo; ed era che i Canonaci 
fecero compromefso in tino di loro tirato 
a forte. Qyefto doveva eleggerne trc,j 
quali dovevano ftibilire il Vefcovo , co- 
me appunto lo fecero eleggendone uno del 
loro ternario* Quefto modo di elezione^ 
come che ? commefso alla forte f è riprovati 
ma contutto ciò il Pontefice per quella 
vcl'a confermò V eletto come uomo di gran 
pietà» e dottrina. / "*7 
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ì.%7 Opifone • Il P. Ferdinando Ughelli atte- 
ri fcc, che questo Opifone fa riraofso da 
iPapa Gregorio IX. dai Vefcovato , e ne 
fu data T amministrazione a! Vefcovo di 
Firenze . Questo può effer vero, non la* 
Sciandone dubitare la lettera dello stello 
Papa in data dell' anno V. del fuo Poti* 
tificato a fet degl'Idi d' Agosto , dell' 
annoii)f« dal mede fimo pubblicata • Con» 
tuttociò non può negarli , che Opifo- 
ne non feguitaflTe ad efsere rrconofeiuto 
per Vefcovo , anche dopo questo tempo, 
come può giustificarli da due strumenti 
efistenti nelT Archivio fpeCso citato, P 
uno del 1134. fegnato K f 51. e 1* altro 
del ti*?* fegnato ft M* 35* ed un'altro 
dell' istefso anno fegnato ff E 1. Da que- 
sti due ultimi strumenti comprovati , 
che il medefimo Vefcovo non mori altri- 
menti il 1131. come dice V Ughelli , ma 
giunfe almeno fino al , e forse an- 

che all'anno feguente ; nè il fuccefsore 
Grercio. principiò fe non dopo la morte 
di questo primo* 

$6 M. Guercio figlio di Tefta Tabalducci Sane- 
fe , fu eletto alla fine di quell'anno da 
Gregorio IX* ma non fu confagrato fe non 
nel frguente., trovandoli uno finimento 
del 1x37- fegnato * I 49. in cui fi chiama 
eletto . Morì il 1155. 

j<5 Enrico. Morì Panno 12*9. In una memoria 
elidente nell'Archivio di cui $* è fpsfo 
parlato, fegnata l'anno 1**9. a ai* Otto- 
bre Indi*. 13* fi trova eflcre in quei gior* 
ni mofto tjuefto Vefcovo ; ed efferfi fitti 
dal Capitolo l'elezione del Succefsore ia 
. quella forma « Unendoli il Capitolo della 

Cat. 
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Cattedrale in numero di nove, il (apo 
de'qual» tra il Pfimiccrio, convennero 
in ;re elettori , che a nome di tutu pro- 
cedettero agli atti ulteriori » Da queft* fu- 
rono (uff* guentemente elctti\due, che fi 
chiamavano F glt del Po/>. /o. Qucftì due 
eletìero tre del numero de* Cap tolari , e 
quetti tre convennero in F. Pietro del • 
quondam Angiorello Cittadino di Lucca.* 
dell Ordine de' Frati Predicatori, ricono* 

v feendo in effo tutte le qualità di buon 

Vcfcovo, per effer uomo rcltgiofo, lette- 
rato, provido , dilcreto , ornatodi virtù, 
e gfà Cittadino di Lucca. 
1' Ughell» aflkgna per iucaffbre di Enrico un ^ 

certo Paganello > e d*ce averlo imparato da 
' . i regilin Vaticani Tutto Gregor o X, ne i 
quali F* Pietro di Angiorello è cottiruito 
fucceflure di Paganello;, ma dall' atto dell' 
elezione di F. Pietro riportato di fopra fi 
raccoglie, che il Capitolo della Cattedra- 
le elcfse per immediato fucceiforc d* En- 
rico il detto F. Pietro. Può effere, che 
il Papa non voleffe ammettere quello At- 
to Capitolare, e di propria autorità fo- 
ftitufite Paganello . Per altro nelle m mo. 
rie Lucchcfi non fi trova fatta menzione 
alcuna di Paganello fe non dall' anno u-j6* 
e avanti lì coftiturfee F. Pietro. 

1*7* F- Pietro Angiorelli lucchefe dell'Ordine de* 
i Predicatori, di queir anno a di 14 Mag. 

gio fecondo il Regrttro Vaticano fu con- 
fermatodal Papa. In uno linimento però 
fegnato tt O non lo trovo col fittolo 
di Vcfcovo t ma folo di A rumi nitrato re 
della (biefa di Lucca: 1/ yen, r. Pietro 



Mini&f della Liscia di Luce** e Deltpa, 
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to dal Papa per affolvere dalia [comunica 
quelli, che preflato avevano favot e ti Re* 
gì Manfredo 9 e Corradi no . Appartiene 
qucfto all'anno 1173* Morì Concilio 
Ecumenico di I^ionc > celebrato 1* anno 

1176 Paganello della Famiglia df Porcarfcfi Lue- 
chefe .Gli ftrumenti, che a questo apparten- 
gono f principiano dall'anno itft* A B. 
90. e terminano Panno 1199. f D 57. Sotto 
di elfo fi aggiuftòla granCaufa tra i Pifa- 
ni » e ti Vescovato , negando quelli di re» 
x ftiruirc al medefimo alcune terre di g'ti. 

rifdizione della Chfefa di Lucca» ufurpa- 
tele nell'ultima guerra tra i Pifani , .e i 
Lucchefì. Qjefte terre furono tutte aggiu- 
dicate agli Antichi -Pofleffbri . 
1300 F« Arrigo I II. Francefcano . lì Balufcio nelle 
Vite de* Papi d' Avignone toni. t. ha con- 
getturato, che il Vefcovo Arrig> ordina- 
to da Bonifazio Vili. folTe morto avanti 
T anno 1309- e che nell* *nno ttefs > 1399» 
ne folfe foftituito un'altra dtllo (iella no. 
me; ma cffendo certo , che ti Vefcovoda- 
toci da Bonifazio Vili, fu F. Arrigo Fran- 
cescano , come corta da i Registri Vatica- 
ni citati dall' Ugbellr ; e da uno Srrumen* 
to del rjtt. fognato S 16. è anche chiaro 
che l'iftetfb F. Arr go teneva la nostra 
Chiefa molto dòpo l'anno 1309. E nomi* 
nato F. Arrigo Vcftovo di Lucca nello 
ftrumento del 1315. A 51. L'anno 1315* 
fegnò il fuo Teftamento, in cui difpuo- 
ne, che morendo egli in Avignone , deli* 
fua eredità fi paghino alcuni Legati ivi 
affegnati, e nominati; ed ordina, che i 
iuoì Esecutori cotnpifcàno il tutto ». ricci* 

ca- 
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cato prima il confenfo del Signor Cardi- 
nale Luca Diacono di S. Maria in Via La. 
ta fuo confanguineo ; cioè Luca de' Fie- 
ichi Genovefc , creato Diacono v€ard. di 
S. Maria in Via Lara da Bonifazio Vili. 
l'anno 1198. 

Regnando in quefto tempo Lodovico Bavaro, 
da cui ebbe l'origine Jo fri Ana.contro Gio- 
vanni XXII. ed obbedendo i Luccheiì a 
Caftruccio, il quale era collegato con Lo- 
dovico , fu neceflìtato Arrigo Vefcovo ad 
abbandonare la Dioce/i , ritirandoli in Avi- 
gnone. Quindi è che nell'anno 1314- tro- 
vali uno strumento fegnato in Sede va- 
cante , e notato tt D 57. L' Antipapa £ie- 
tro di Corvaria creò allora Vefcovo di 
Lucca F, Rocchigiano de'Talodini Dome- 
nicano, il di cui nome comparisce in uno 
strumento dato de i 10. Agosto del 1319. 
c fegnato * A 1, Io trovo però , che lo 
stefso Antipapa creò un'altro Vefcovo a 
Lucca , e fu F. Arhifino di Cefena* Pro- 
curatore dell' Ordine de'Minori. Qucst*' 
istefsa elezione, o intrufione deplorò poi 
il medefimo Antipapa, allorché ritorna- 
lo ali 9 obbedienza del Sommo Pontefice.» 
pianfe, ed efpofe lincerà mente il fuo pcc- 
cato in. una breve , ed affetuiofa efpofizio- 
nc nel Salmo Miferere mei Deus divolgata 
dal Sig. Muratori nel tomo terzo parM» 
Rerum Italicarum pag, 513. 

Non ostante questa illegittima Costituzione di 
Vefcovi, Arrigo Ceguitò a tenere , e gover- " 
nare il Cuo VeCcovato, onde nell'anno 
i3*9» trovo, che Fr*ancefco da CafalePie. 
vano della Pieve di Sugromigno era fua 
Vicario Generale» e a nome del detto Ve. 

£ b & feo* 
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fcovo concede licenza al Rettore dr S. An« 
fano della Pieve di Moriano di .dare a li- 
vello alcuni beni f F roo. Quando mo- 
ri (Te -non è co<ì certo; è ben vero, che 
l'anno 1330. trovo afsunto al governo 
delia Chiefa di Lucca Guglielmo fuo Sue- 
cefsore . 

1330 F. Guglielmo Dulcino di Monte Albano dell* 
Ordincde' Predicatori fu eletto il 1330. e 
morì il 1349. Nell'Archivio Archiepifco- 
pale trovati un pubblico attestato di affo- 
luzione data dal medefimo ad un ufunjo, 
che por avere efercifate le ufure pubbli- 
camente era incorfo nelle cenfure; questa 
carta è data del 1331. ed è fegnata R tt 
28. AI medefimo Vefcovo 1* anno 1 337. fu 
commcfsa 1' efecuzione d'una caufa dalm- 
berto Cardinale de i n. Apostoli, Com- 
mi fsa rio del Papa Benedetto XII. Morì in 
* Lucca il 1349* 1 fupi strumenti arrivano 
fino al 1348. Nicolas V. Antipapa facen- 
do ncll' anno 1 330. la fua folenne ritratta- 
zionc , e renunzia avanti a Giovanni XXII* 
in Avignone vi fu prefente tra gli altri 
testimoni anche il nostro Guglielmo allo- 
ra eletto Vefcovo di Lucca . L' àtto » che 
fi legge apprcfso il Kaluzio nelle Vite de* 
Pap» d* Avignone Tom. r. col 14*. è fc. 
guato Tanno 1,330. a dì 6. Settembre. . 
2349 Berengari Arciprete della Cattedrale . I fuoi 
strumenti principiano dal 1350. febbene 
egli dette principio a) fuo Vcfcovato ti 
morì il 1358. 
*3$8 Gullielmo il. Turinghelli Lucchcfe Pimfce- 
rio della Cattedrale , ì cui strumenti ap- 
punto in questo sic(so anno 1368. princi- 
piano strum* tf u 6 9» Morì nello stato di 
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Milane*, vicino ali 1 Oglio I* 1373* 

X374 Paulo Gabrieli? di Gubbio nell'anno 1374. fu 
afsunto al Vefcovato il giorno 14, Settem- 
bre. L* anno 1379. viveva ancora , come 
da uno strumento fegnato quest' istefso an- 
no fi prova • Morì in Perugia V anno 1380» 

1381 Antonio da Riparia , di cui non trovo alcuno 
frumento* Fu Vefcovo dal i38i.finoal 1383» 

1383 Giovanni Saluzzi da Fucecchio dell'Ordine de* 
Minori Ofservanti . Urbano VI. nell'an- 
no 3. del fuo Pontificato a 19. d'Ottobre 
fcrifse una lettera al Clero, e popolo di 
Bettclemme, avvifandolo avere egli nmof- 
fo da quello fpiritual Governo un tal Giu- 
liano reo di molte iniquità, e avervi fo- 
stituito Gio. da Fucechio dell'Ordine de f 
Minori Macftro in fagra Teologia, di cui 
gli era nota la vita, e l'oneftà de' coftu. 
mi ,c la deftrezza nel maneggio delle co- 
? fé temporali, e fpirituali. Qucfta lettera 
lì conferva tra gli strumenti dell'Archi- 
vio Archiepifcopalc fegnata ff S 4. Un 
altro ftrumcnto fegnato il giorno 3. Mar- 
zo 1384. fi trova nello ilefso Archivio, 
in cui quefto F. Giovanni fi protetta di ri- 
cevere per Procuratorem il Pallio datoli 
da G. ( Gentile ) Diaconp Cardinale del 
titolo di S. Adriano, in vigore di una Bol- 
la d'Urbano VI. E' fegnata qucfta carta 
I * 75. Cefsò di vivere 1' anno 1393. a 
14. Settembre. 

1394 Nìcolao di LazarioGuinigi Lucchi • L'Ughel- 
li fofpttta, che quello Vefcov. avendo dovu- 
to partire dallo Stato per cfler poco ben 
affetto a Paolo Guinigi, il cui partito al- 
lora ivi prevaleva fofse ftato coftretto a 
deporne il governo , e ad efso foCsc fo. 

;B b 3 /lì 
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ftituito un tale F. Vcfcovo Lucchefe» le 
cui lettere con quello nome abbreviato 
fottoferitte ? dice aver lette ncll' Archivio 
di Siena . Siccome ancora un altro Vefco. 
vo avanti a quefto F, dice aver trovatola 
un altro Archivio , e quefto apparteneva 
all'anno 1404. Qyefto Vefcovo lo chiama 
Lotho . Che che fia di tali Vefcovi, de* quali, 
nefluoa memoria fé ne conferva ne* i no« 
flri Archivj , io trovo più torto ne i mede- 
fimi Nicolao Vefcovo di Lucca, che prefe 
il poflefso l'anno 1394. a 10. Marzo del 
1411 i4 r 5- *4 l 7' M3 1 • M34- Sicché in 
tutto il tempo , che prevalfe a, Lucca Pao- 
lo Guinigi cioè dal 1400. fino al 14*0. 
nefsuno altro Vefcovo, fe non Nicolao 
sgovernò la Noftra Diocefi . Morì fecondo 
l'Ughelli in Lucca il 1435. il dì 15. No- 
vembre. 

1436 Lodovico de' Maulini Lucchefe Segretario di 
Carlo VII Re di Francia governò la Dio- 
cefi dall'anno 1436. finor a-ll'anno 1440. 
_ Le memorie, di quefto Vcfcovo nel tempo, 
che era Segretario del Re fi confervano 
nell'Archivio dell* Arcivefcovato * 

1440 Baldaflare Manni Lucchefe Arciprete della 
Cattedrale governò queftaChiefa dall'anno 
1440 fino al i44«. Neil* Archivio Archicpi- 
fcopale fotto il fegno L ff 17. trovo uno 
finimento dì quefto Baldaflare in favore 
di Orfo Palana Vefcovo di Caftro, e fuo 
Vicario Dioccfano. Vi è prefe n te, come 
teftimonio Pietro di Giovanni da Noceto 
fcmrore Apoftolico , che fu uomo cefebre, 

: e Segretario di Niccolò. V. al quale più 

lettere dirige Enea Silvio Piccolominì , che 
fu poi Pio IL. Papa • . 

1448. 

» 

- 
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144S Stefano Trenta Lucchefe*, il quale nel fu * re- 
♦tìamento dato l'anno 1478. in cui mnr) fi 
chiama Maecbefe, e Gener. Luogotenente . Fu 
molte volte legato Pontifico tn varj luo- 
ghi, in Germania, in Inghilterra, e al- 
troverMorì Legatodcl Patrimonio in Cin- 
goli l'anno di fopra accennato. Il detto 
fuo testamento confervafi tra le carte di 
Vefcovato, e fegnato |f SS 31. e nel mede- 
fimo Archivio fi ritrovano le memorie del* 
la fua legazione in Inghilterra dell' anno 

1459- e del 14^8* 

1477 Giacomo Ammanato di Pontoro , luogo poco 
dittante da Villa Bafilica , Nobile Gattel- 
lo dello Stato Lucchefe. Da Pio II. a cui 
fu accettiamo fu afcntto alla Famigli^ 
Ficcolomini, dopoi creato Cardinale, t_# 
Vefcovo di Frafcati . Fu poi Vefcovo di 
Pavia , ed infieme con qucfla- ricewe T 
amminiftnzione » anzi il governo ^del Ve« 
(covato Lucchefe f che tenne dal 1477- fino 
al 1479. in cui morì . Non ho trovato fini- 
menti di quello Vefcovo . 

M79 Nicolao Sandonnini Lucchefe dal Vefcovato, 
di Modena fu trasferito a quello di Luc- 
ca Tanno 1479. Fu infigne per varie Le- 
gazioni , nelle quali fu impiegato da i 
Pontefici , e riufcl fommaraente caro al 
Pontefice Paulo li. Gli Atti f e le feri- 
tore di Nicolao Vefcovo di Modena, e Le- 
gato a Latcre in Francia l'anno 1477- fi 
cqnfervano nell'Archivio dclT Arcivefco- 
vato« Morì Tanno 1498. 

1499 Felino Maria Sandei , che in uno frumento 
notato * N 70. dell'anno {1495. fi chia- 
sma Cittadino Lucchefe , ftbbene nacque di 
Padre facilito in Ferrara , fu prima Coa- 

B b 4 diu. 
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d'Utnre del Vefcovo Nicolao , td ebbo 

nello Jt'iso tempo la Priora di San Pie- 
tro Maggiore d' quefta Otta. Indi morto 
il Tuo principile ottenne il pofsefso del 
Vefcovato , che lo governò per cinque 
M-fi Ne fu poi fcaccato da Giuliano 
Cardinale ddla Rovere, che afsunto al 
Pontificato fu Gillo M. Papa, il quale 
ottenne questa Chiefa da Alesfandro VI. 
e fe la mantenne fino al ijoi. Allora ri- 
tornò in ppfsefto Sandeo , e non lo depo. 
(e fino alla morte . che feguì Panno 1503. 
del Mefe d* Ottobre . Fu infigneCanoni- 
s fta , come Io dimoftrano 1 fuor Libri ufcrti 

alla luce* Lafciò una Librerìa molto co- 
piofa di Cod ci MSS. al Capitolo della Cat- 
tedrale , raccomandando V efecruaione di 
quello fuo Legato al Cardinal Francefco 
ptccolomint , il quale in quel tempo ap- 
punto , che Felino compì i fuoi giorni 
efsendo flato affunto al Pontificato col no- 
me di Pia III. fcrifse un Breve a i Cano- 
nici afcegnando loro il detto Legato, e 
raccomandandone ad elfi la custodia .Si con- 
ferva quefto Breve in un Codice fcritto a 
penna della stefsa .Libbrerìa • 

f#5$ Galeotto Franciotti Lucchefe nato da Inchi- 
na della Rovere Sorella del Papa Giulio 
II. e maritata a G'anfrancefco Francìottt 
Cittadino Lucchefe . Fu Cardinale Vice- 
cancellerò della S. Chiefa, amministrato- 
re dell' Arcivefcovato Beneventano, del 
Vefcovaro Padovano, e Cremonefe , i qua- 
li tutti Vefcovari fi tenne infieme col Iuc- 
che • Morì Tanno 1508. 

1508 Sifto Gara della Rovere Lucch-fe Fratello 
uterino del Cardinal Galeotto s ancor egli 

Car- 
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Cardinale e Vefcovo v dr Padova , t dì 
Benevento, c di Lucca , c Vicf cancellici 
ro di S. Ch<< fa , morì Patino ifrV V 1 
1517 Leonardo de* Gradì della Rovere Cardinale g 
tennt per cinque giorni quefto Vefcova* 
to- .ri nunzutoglf avanti la mbrte di Si- 
* fto\ Vicendevolrnente efso lo reffontiàr a 

Raffaello Cardinal R farlo , e oue4' ulti mo 
depo nbve Trefi 16 cedè a Francefco Sforza 
IfiaKo •fmolefe. 5 ' 
x<X7 Frarìceffcb Sforza Riariò d' Imola : Neil' A r- 
chivio Archiep. fi conferva un pWvifegio 
conceduto a quefto Vefcovo da 1 Francesco 
Sforza Duca di Milano l'anno M17. ia 
cui lo nomina fuó affine. Principiò l'an- 
tio 'V$i7. c morì il 154^ J £* \ 

*S4* Battolomco Card; Guidiccioni Lucchefe già 
Canonico della Cattedrale, poi Cardinale, 
• f e fomrno Penitènziero . Pochi Mefi avanti 
la morte fi draefre di quefto Vcfcovato iti 
favor del Nipote. Morì il 1549. 
1549 Alefsandro Guidiccioni Lucchefe Nipote di 

Bartolomeo. Morì il 1605. 
160$ Alefsandro Guidiccioni Lucchefe il giovine 
fu Coadiutore dello Z>o paterno per cin« 
que anni, e poi quello morto tenne que- 
lla Chiefa fino al t637. in cui morì . 
%6}j Marc' Antonio Card. Franciotri Lucchefe J 
Morì il 1666. ma rcnunziò il Vcfcovato 
il 1646. 

164* Gio. Battifta Rainoldi Milanefe morì il 1^50» 
1650 Pietro Rota di Ravenna . Morì il 1657. 
x6$7 Girolamo Cardinal Bonvifi lucchefe. Mori 
il 1677. 

X577 Giulio Cardinale Spinola Genovefe dal Ve« 
feovaro di Sutri e Ncp' fu trasferito al 
Lucchefe l'anno 1677* Morì il 1690. 

.19*9 
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Francefco Card. Bau vi fi Nipote di Girolamo. 

Morì il 1700 * 
Orazio Filippo Cardinale Spada iucchcfe . 

Morì il 1714. cf$endo però prima, tioc 1' 

anno 1714* Maro trasferito al Vefcovatodi 

Olirne/ 9 ave morì. 
Gcnelio Calchi Milanefe . Morì Tanno 1711. 



Bernardino Guunigi tucchefe dal Vefcovato 
di Rieti pafsò a quello di Lucca il 17x3. 
L* anno 17x6. fu dichiarato Arcivefcovo 
primo della (ua Patria* Morì Tanno 1719* 

Fabio della Nobil Famiglia Colloredo del 
Friuli , già Prete della Congregazione 
dell 1 Oratorio di Roma principiò il 1731* 
morì Tanno 174** * 

Giufeppc Palma LucchefeV che al prefente 
regge» e governa con zelo » e prudenza 
querta Dioccfi, a cui £ P rc £* «1 ClcI ° 
una lunga vira a gloria di Dio » e van- 
taggio delie iuc pecorella • 
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AGGIUNTE 

s 

Alla V*g. 188. Si è fatta commemo razrone del P. 
Fra Giovanni Antonio Striglioni da Lucca Cap- 
puccino ; ceco un breve elogio di quefto Servo 
di Dio ftampato nel Bollarlo dello ftefso Or- 
dine Tom. IV. trovine. StyttA t*g. 177. 

HOneftum ortum quem Fr. Joanni Antonio Ci- 
vitas Lucenfis ex Familia Striglioni cjedit » 
reddiditque ipfe jam in aétatis flore fua vlrtute nor 
bilem: Et inter virtutes, quibus Noftratibus Pro» 
vlnciae Tufciat? anno 166%. adforiptus enitutt, Fi- 
des primum tenuit locum . Ex qua ingens falvan* . 
di animas in co pullulavit deliderium : hinc & 
fetotum Sacro Miffionum exercitio addixif , fruftu 
vere flupendo,& eo infigniorc , cum fignis &gra- 
tiis praeferipta Graecis, Deus zelum ejus fecunda- 
verit. Cùm anno 1714. tertia vice MifHonem pec v 
. Ducatum Styri* inftituiffet in Parochiali domo lo- 
ci Straden gravi morbo correptus, t6> Augufti 
«jusdeni anni, eurfum vitae confummavit* Fratrcs 
quidcrn nottri Convcntus Mureggcnfis, a dida Pa- 
rochia parum diiliti, cadaver ad Ecclefiatn noti rara 
transferri illieo inftiterunt, devoto autem aftu R. 
D. Parochns illud in fubtcrranca Ecclcfiae Paro- 
chialis Crypta fepeJirt » viafatìi curavit • Religio- 
fum exemptum, jurisdiflioai alienar poft mortetn 
fubdi t .& Ordinis jura l*di Fratres «gre tulerunt, 
hinc dum via pacis hacc ialvare haud poteratit t il- 
lam juris in alma urbe caeperunt. Roma una ex 
parte prartenfionem horum acquam , , & ex altera 
tumuftum in Populo Stradenfi certuni pr*videns t 
medium felegft , & caufam in pace componi coin- 
. mifit. Rcminifcens parirer ReverendhOmus D* Vi- 
carijLis Gencralisdevotionis, qua Populus Straden- 

lis 
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dcnfis Defunflum , ceti Magnum Dei Servum,co. 
Jeret, & ejus intcrceflìone fruges terra? a malo 
grandinis , cui terra i Ila plurimum obnoxia foret, 
fervari crederet , Fratribus ut. <;onniverent , De* 
funtìumquc in pace quiefeerc fincrent confuluit. 
( Acceffcrunt hi in obfcquium arbitrio, ita tamen, 
.ut R.D. Parochus per Rev-ct-fales in Archivio Pro- 
vinC'ae fervatas, non ex jùre, fed pacis, & popu* 
laris devotionis erga Depofitum ibi relidum effe, 
fateri debcrct. 

V t 

l '* . Ali» Pag. j 7 * 

4 m 1 m ♦ 

„ In un'antica tavoletta efpofta nella Sagreftia 
de* PP- Serviti fi legge quefta memoria , dalla qua» 

4c pare , che venga abbaftanza provato, che la^ 
Chiefa di S. Maria de* Servi fu riedificata circa V 
anno 1408. o almeno in quell'anno fu confagrata. 

, Ecco ciò, che vi li legge: 

> 

Jnno Kativitatis Domini 1408. die 27. ]anua* 
rii intravìt Lucam Sanftijfimut tn Xpto Pater, & 
. Dominus Dominus Oregorius divina gratta Xll Die 
vero zi» Men/ft Marni in die Benedirti dedica* 
. 4a fuit Ecclejia S. Mariae Servoxum a Venerabili 
viro Domino Antonio benemerito Epifcopo Melfino* 
Omnes autem ad ipfam Ecclefiam ipfa die Confecta* 
tionis eoncurrentes indulgenti am pereipiunt a fuprst* 
diSio Domino Papa confe/Ji s & contrite trium{VM* 
nus arquè antiqua emendat quinque ) annorum^ & 
totidem quadr agenarum , Omnes vero Cardinal?* n. 
xi. una curn praedtfto Epifcopo dederunt indulge»" 

tiam unius anni ( manus arquè antiqua emendat 
centum dierum ) & unius quadragenae 

s I 

' I 

* » I 

Jfem 
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Item dedicata funi duo Altaria fcìlicef Aitate Ma. 

jus , & S. Laurentii . 
In Altare vero major i funt infrafeript a Reliquia e $ 

Ce Uh et 

De Ugno S* Crucis. De Menfa Domini • 

Ve pelle 5. Bartbolomaei Apofioli 

Unus dens S. Tbomae Apofioli 

De ojjibus Innocentum 

De Rcliquiis S. Marci Papae , Martyrit 

De S* Fabiano Papa , Martyre 

De S Jacobo intercido 

De S* semini ano Epifcopo , & Confederi 

De S. Macario Abbate / ; 

De liquore S. Catberinae 

De Cappa S Pbilìppi Generalis Ord. Servar urn 
De hehquiis Santtorum , quorum nomina Deus 
nnvit • 

Di fotro una mano più recente puone 
Due Tefie delle Compagne di S. Or/ola 



Alila pag» zio. 

Lo Spedale della Mifericordia fu fondato il 
11*3. non il 1100. come ivi fi dice. 



IL FINE. 

/ 



\ 
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PROTESTA 

Motore di quella Operetta , come Figlia 
obbedientisfimo di S. Madre Chiefa y ed in 
confeguenza anche a* Decreti Apoftolici, 
15 protetta che incontrandoti chi legge , 
in Uomini detti Santi , Beati > venerabi- 
li » ed in altri Tittoli dati a Perfone, 
alle quali la S. Chiefa non permette al- 
cun culto, non dia a ciò altra Fede, fc 
non l'umana , e quanta ne meritano quel- 
li > che ne anno data notizia, ec. 
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